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I LIBRO DUODECIMO. 

Compendio Cronologico della Storia Francefcana^ giuft a i 
Fondamenti premevi neW jiFOLOGl A per 
f Ordine de' Frati Minori, 

Ifficiliflìma colà certamente farebbe il voler 
pufjgare tutta la Storjji Minontica da i moltif- 
iimi abbagli, che in ella furono leminati da va- 
ne penne o tropfjo femplici , o troppo appaf* 
tonate , e aftute ; conciofìachè molti furono 
proprie fatiche tentarono, 
cni d illuminarla con poco lume, e chi di farla 
parlare gialla il piacimento di qualche Fraa- 
cefeana Congregazione e non giuda i docu- 
pervennero dagli antichi fe- 
coli Minoritici. Prendo io per tanto l’ impe- 
ww. <n q^aell ultimo Libro delf Apologia ài. 

^Cni.. oirerv.Tido per 

no d, ,u.r profeffione foflfro i Santi , i Beiti, i i &T,;L?Po’t.tefid 

1 Cardinali, e altri Uomini illuilri, che in elTa fiorirono; e. ilifieme potremo 

zioni ad appropriarli tutta l’antichità FrancelSna , Per ordinario 
fegmtandogli Annali del P Luca Wadingo; pofciachè quella è rOp^Ja Vtd 
pare che afòiano qualche venerazione tutte le Comunità Minoritichr e’che 
la meno deh altre appaflìonata , e impegnata per qualche folò parti- 

colare liHtuto . E cu^ndo mi occorrerà di 3^^rm:irr r* . P 

^ appoggerò la mia narrazione , faranno “lati 
A da 






il'- 






2 Lib. XII. 

da me allegati in quell’ Apologia, baderà in tal cafo, ch’io citi il tomo , e la 
pagina di ella: ed una tale Apolo^a>orrò io Tempre lignificare, quando citerò 
tomo, e pagina, fenza menzione dell’ Opera ^ o dell’ Autore. 

Per proceder con metodo , Tpartìrò tutto quello Comprn^io in piìi lècoli, 
ed ogni lecolo in pih parti di elTo. Ne’ margini, da una parte noterò di quando 
in quando gli anni dell’Era volgare, ovveto di N. S. Gesb Grido, per oller- 
▼ar qualche ordine Cronologico; e dall’alira parte, gli Uomini ìlluilri della_ 
Relì^one Serafica , acciocché polTa facilmente trovarli in qual tempo elli fio- 
rirono, e qual’ era lo dato deila Religione quando ellì la profélfavano . 

Sèmpre lì noti per altro , che fono per trattare non di tutta la Storia.. 
FranceTcana , ma di alcune Iòle pani della medefima , e Ipecialmente di 
quelle, che concernono alle prefentrConttoverlìe di Anzianità, che il De- 
monio da parecch; anni fiifcito, e mantiene tra i Frati Minori, facendo loro, 
fe non altro, almeno perdere il tempo, e dividete i fèntimcnti circa quede , 
vorrei dire, bìafimevoli contefe. Onde non è mio inmegno nè il narrare^ 
tutte le opere grandi operate in varj fecoli da’ Francefcani , nè il far men- 
zione di tutti Uomint illudrtdi quedo Idituto. Alcune fole ne racconterò, 
e di alcuni foli de’ piò illudri Francefcani farò didinta memoria , dando il ti- 
tolo di Santo, o di Beato a quei foli, che per tali già fono dati dichiarati, ed 
hanno il culto ; con quello però , che t¥ talvolta io mi fcordalE di quelP ultimo 
mio proponimemo , intendo Tempre parlare e in quedo, e in ogni altra cofa, , 

colla ralTegnazione dovuta a i venerabili decreti d’ Urbano Vili. , e delle Sacre 
Congregazioni fopra di ciò , come mi protedai nel bel principio dell’ ai- 
fologia . • 

Quedo Compendio farà utile per far conofeere a i Lettori, di quale Idi- 
tato, o profeifione fiaflbro ^i Uonùià illudtì , che lì nomineranno nelle note 
marginali, e tutti gli altri uguali a quegli di tempo , e fimìli nel tenore della 
vita, benché non ivi nominati: e così fervìrà per fiic vedere di quali, c quanti 
vetudi Frati Minori procedano le ragioni allegate negli undici antecedenti 
Libri . 
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Anni 

di 

Grido. 

ii8i. 


Lib.XII. Sec.I. Cap.L 
SECOLO I. 

Dell' Ordine de' Frati' Minori. 

Q Uefto Secolo dovrà comprendere la foiìanza della Sro« 
ria Francefcana dalla fondazione dell’Ordine fino alla 
Tiorte del Dottor fattile, e all'anno 1308. S’incomincia un 
po’ più fu de’ veri principi fuoi, per dir qualche cofa del 
nafcimento, « della vita del S. Patriarca Franccfcot 

CAPITOLO I. 

De* Natali .y e dé* primi anni della 'vita di San 
France/cOj avanti alla fondaiÀone dell* Ordine 
de* Frati Minori . 

I. Acque il gloriofo P.S. Francefco nell’antica Città di Afllfi, lìioata 
JlN nella fainufa valle di Spoleti nell’Umbria, l’anno ix8t., mentre 
appunto la Santa Chiefa di Gesb afflitta trovavafì, c inolellata da i 
v^aldcfì, dagli Albigcfi, e da una nDmerofa fchiera di altri Eretici; e 
mentre ivi/.j trionfavano in vane guilc, protetti eziandio da’ Principi 
di alta polTanza, che accrefcevano alla medelìma il cordoglio. La_. 
Ina Madre avea nome Pica, donna di /ingoiar pietà, e ragguardevole 
per le lue virtù. 11 Tuo -Padre avea nome Pieiru, ed era ngliuoio di 
Bernardo', o Bertfardone Moriconi, che penfafì palTato da Lucca in 
Aiiifi a fare il Mercante , ed aver portato in quella Città un ramo 
dell’ Albero della nobile famiglia Moriconi di Lucca, il qual ramo di- 
rittamente ivi li mantenne verdeggiante fino al Pontificato di Paolo 
III.; e dopo! ih una fua parte tuttavia eravi nell’anno idii. (t): non 
mancando per altro neppure ne’ di noftri in Lucca l’antica famiglia., 
predetta ne’ fuoi nobili difeendenti . Il P. Don Eugenio Gamurrini 
Monaco Calincnfe, nobile Aretino ec. nella fua Ifloria genealogica 
Ulte famiglie nobili Tofeane^ ed Umbre , pone il Santo Patriarca nell’ 
Albero della Famiglia Moriconi fuddetta, rapprcfenrandolo Afliliaoo 
perla Patria, e Lucchefe per la famiglia, di cui fu elTo un chiaro 
germoglio (i) . A a II. 

(i) Veiev. JanhiUi Vite de’ SS. e BB. dell’Umbria im vìitm S, Frane, 
lom.t. fag‘ iOf. 

U) Vide eit. HiJIoriam genealtg. ér'. ^a/.4)8., ia fua AaStr fermoaem hiet 
de Familia Moriconi iMtenJi aifert rJlioart , prcpter ^uat fraiiSa Lueen/ft F*. 
milia jufiì , mi ait , ptetemdere totefi , D. Franeifemm ex (uoeum fmngminr eenitum . 
t'Imraeliam ad hot ajferval monumeata Lmeenjìt ifja familia in fa» dtmefiie» Jrchiva. 
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4 . Lib.Xll. Sec.I. Cap.L 

n. Volle Iddio, che quello gran Santo nafeefle, come il fuo 
divino incarnato Figliuolo, in una ilalla; mentre afflitta la Madre 
per molti giorni da* dolori del parto fenza iperanza di poter felice* 
mente partorire, da un Angiolo, che in figura di Pellegrino avea 
ricevuta la liroofina, furono configliati quei aella cafa a portar l’ad* 
dolorata Madre in una dalla: dove portata, fubito diede alia luc^ 
fopra del fieno , c tra le bedie il nodro Santo ; cui avvegnaché nel 
Battefimo foflc impodo il nome di Giovami, coniuttociò per h peri- 
zia, che poi fi acquidò dell’idioma Francelé , fu fempre nominato 
Franctfeo . Crebbe il Fanciullo , c quantunque figliuolo di Padrt^ 
molto inclinato ad accumulare i denari, nondimeno era egli miferi- 
cordiofillimo verfo i poveri, a i quali non fapeva negare ciò, che 
per amor d’iddio gli chiedevano. Ma era altresì tanto dedito alle 
converfazioni , c a viver allegramente , che non avea riguardo a fpefa 
veruna per appagare la vo^ia di qualche fofpirato divertimento. 
Con tutto quello per altro non mai fi lafciò drafeinare nel fondo 
Ji quelle mifcrie, in cui dall’ amor de’ piaceri Tuoi effer portata l’in- 
cauta gioventìi ; ma ebbe anzi dì mira la legge d’iddio. Paffata la 
puerizia, modrava egli, è vero, nell’indole lua dolciflima , e one- 
.tifllma , neH’aniabilità del tratto, nella fincerità, anzi anche ncH’arìa 
delTa del volto, di efler dedinato a cofe grandi; ma divertito , e^ 
iidratto dallo fpirito del Mondo , e dalla mercatura , cui applicato 
il teneva il fuo Genitore , incapace rcndevafi d’ intendere a quali 
cofe l’aveffe dedinato 1’ Altidìmo . 

HI. Qjiando avvicinatali l’ora , in cui dovea Francefeo cfferc 
fvelto dal vaflallaggio del Mondo , e cooTagrato al fervigio divino , 
ncominciò eglìaocucr prefo dì mira dalle tribolazioni. Conciofìacbè 
nafprìtìfi l’uno contro all’altro gli animi de’ Perugini , c degli Alfi- 
(ìani, e facendoli fcambicvolmente delle edilità, Francefeo redo 
prigioniere de’ Perugini. Dopo un anno riavura la libertà, cadde in 
si grave malattia, che andò a pericolo di morte.* Rifanato s’ efer- 
cirava nelle orazioni , e nelle opere di mifericordia , in guifa chc.^ 
diede a i poveri anche le fue delTe vedimenta. Orando nella Chiefa 
di S. Damiano predo ad Adlfi , udì dal Crocifillò una voce, che gli 
diflc: ya Franctfeo , e rifìaura la mia cafa, cht cade in rovina. Non 
fi accorgette allora di eder chiamato a proccurar la falvezza delle 
Anime, che fono i tempj d’ Iddio: c credendoli, che Dio da lui 
volede la ridaurazionc delle Chiefa materiale dì S. Damiano, che in 
fotti ne avea di bifogno, tornò alla cafa paterna, prefe de’ drappi, 
e portodi a Foligno, dove vendè i drappi, e il Cavallo; e meda ir^ 
fierae una buona borfa di denaro, tornò in San Damiano, dove il 
Prete , che ferviva in qiieda Chiefa , protedatoli , che dava ricetto 
a lui, ma non al denaro, Francefeo gittò la borfa fopra una fine- 
dra, ed ivi fi trattenne, finché per filare lo fdegoo del Padre non 
portodi ad una caverna, in cui dimoro quaranta giorni, digiunando, 
piangendo , c affligendoli colle pìh rigide aullerità. Ma vergognandofi 
dopo! della fua fuga , come di una debolezza , toraodene in Adìfi 

P- 
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Crifto. 
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Lib.XII. Sec- 1. Cap.I. s 

rifoIutilTuno di foi&ire per amor d’ Iddio tutti i mali t che ivi lo af-. 
pettalTero. 

IV. Comparve adunque per le llrade dì quella Città in figura 
SI diverfa da quella di prima, che riputato un pazzo, fu da' fanciul- 
li variamente fchernito . Adiratofi il Genitore , che il fuo figliuo- 
lo fofle il ludibrio della Città, il tralTe in cala, il battè, l'imprimo 
nò ; ma liberato per opera della Madre tornò Francefco in San 
Damiano, dove raggiunto dal Genitore fu indotto ad additare il de- 
naro, ch’era tuttavia ibpra la fielTa fincllra intatto , e ad una gene- 
rale rinunzia dì rutti i txni paterni . Quindi feco portatoli alla pre- 
i mza del Vefcovo il Santo rìnuuziò a tutto : anzi cavolfi anche da 
doUb le velli, e tutte le diede al Padre, abbandonandoli nelle brac- 
cia del buon Prelato, che lo copri col fuo mantello, e dicendo d* ef- 
fer munto a tal fegno di non aver più cofa , che impedir lo potelTc 
per T avvenire da chiamar Padre il folo Dio, in cui poneva tutte le 
lue Iperanzci Tollo per limolina ebbe dal Vefcovo alquanto panno 
da Contadino, e tagliatofelo in forma dì Croce fe ne veltì ma giu- 
bilo . Ma r amore , che avea di rillaurar le Chiefe fece » , che^ 
proccurati alla meglio ì fuHidj , e lavorando anch’ dio cogli oper^« 
rìllaurò tre Chiefe , cioè , quella dì S. Daini-tno , quella di San Pie- 
tro, e quella dì Santa Maria degli Angioli , afiatto abbandonata, 
e fituata nel piano di Affili, in un luogo detto la Porzitmcula, per- 
chè, come penfano alcuni, era eflb una poriioncella , o pìccola par- 
te de’ beni polTeduti da’ PP. Benedettini del Monte Subalio. Vicino 
a quello facro Luogo dimorò Ibletto il Santo Mr alquanto tempo : e 
in detta Chiefa neU’anno iao8., e ventelimolcllo dell' età fua udito 
eggerfi nel S. Vangelo della MelTa il modo preferitto ^ Gesù Gri- 
llo a i fuoi Dìfcepoli , di portarli pel mondo lenza denaro, fenza bi- 
faccia, Icarpe, c ballone , e fenza duplicità di tonache; lo prefe_ 
3cr intimato anche a le Aeilb« e rollo ailbluuxfi jdi praticarlo giuda 
1 fenfo letterale , depofe la cintola di cuojo, e fi cinfe di fune, lì 
icalzò , e fi riduffe nella forma Evangelica , e Apodolica , e inco* 
minciò a predicar la penitenza con maravìgliofo frutto (i) , 



CA- 

h) V*»»am Stripttrt, ptfttr UH» txttUnm Orihh Uiatrmn itfummH 
»b aaat 1108 , ialtr ftuii P. Vviimg») ì alii ab tana no»., (jno Sdmllat capii 
babey Suiti ; alii ab aam mo., fu* ab hutteemia III. mva vuii tracula fui 
Otiinii apprtbaiitnem tbiinait , ftlimatm prafc/ftium imifil. Vié, S. Bmaa. i» 
Sancii Itane, faj,y. 
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CAPITOLO IL \ 

■' t;. t ' I- • 

Del principe deir Ordine de* Frati Mmm , r /iifi 
' i 9 ^ (l^to di ejìo fino aW anno ^ 

1130., che fu il quarto dopo la morte 

di S, Francefeo , - « 



I 

t 


i%o8. 


1109. 


Ilio. 


I. T^AL ponto t in cui S. Franccfco fi diede alla già detta vita Principia 
J— / Apofiolica nell’ anno 1108. nel luogo di Porziuncula , gli <*ejl’Or<li#e 
Annali Minoritici, c aicnni Scrittori fegnano il principio delT Or- *"'^**“ 
dine de’ Frati Minori, co i quali mi prendo ancor io la licenza di ' 
convenire : che che fia del Icntimento di altri , che lo vogliono in- INNO- 
cominciato, chi nel 1109., e chi nel ino. Ufeitofene per tanto il 
Santo Padre veftito di facco, c cinto di fuife a predicar la Penitcn- ^opoHrl 
za trafTe ben prefto alla Tua fequela altri leryorofi Spiriti , che fi 
feceto fuoi Compagni . Quelli furono F. Bernardo Quintavallc ricco compagai 
Cittadino d’ Aflifi, F. Pietro Catanio Canonico d’ Alfifi, e t.Egi- di S. frao- 
Uio parimente d’ Afilli , uomo di vita Tanta. Dopo! fi aggìunfero ad eelco. 
efli F. Sabbatino di eminente virtù , e feonofeiuta patria , F. Mori- 
co, e F Giovanni de Capell.t , che difperato fc ne mori qual Giuda 
fra gli Apolidi llrangolaroll , giuda la predizione del Santo Patriar-, 
ca , e in luogo di quelà*.-fi» poi fi»lliuii»'F. Oùgfffftio Ihgtefc . Indi 
>1 Santo compoila una Regola di vita Religiofa , tratta dal Santo 
Vangelo, come internamente femivafi fpirato , c divifa in Ca- 
pitoli, che contengono 17. precetti appartenenti alF olTervanza del- 
r aliilTìma Povertà mendica, dell’ Ubbidienza, e della Calltcà, in- 
viofll verfo Roma per ottenerne da Innocenzo JU. la conferma , e 
rendere ila bile la Tua Relìgiooe. ' 

11 . Avea già coowimti allora undici Compagni ; efièndnfi ag. , 
giunti a i prciàti fti » F: Filippo Lungo , F. Collantino d’ Allìfi , F. • 

Barbaro d'Affifi» F* Bernardo de Viridante, c F. Silveltro d’ AlTifi. 

Con quelli intraprefo il vi.tggio di Roma pafsò per Rieti , c qui fece 
acquillo del compagno duodecimo , cioè , di FraT Angiolo Tancre- 
di, co’ quali fi prefentò a i piedi d' Innocenzo III (i). Rigcttollo da ! 

prima il Sommo Pontefice, e il Santo fenza perderli d’animo li riti- [ 

rò nello Spedale di Sant* Antonio , raccomandando il Tuo affare al 
Signore . La notte fcgucntc ebbe il Papa un fogno , in cui parc- 
v^li di vedere una palma crefccrc a’ luoi piedi, c San Francelco, 
che follencva la gran Chielj del Latcrano , la quale minacciava ro- 
vina 


(i) Mirnit VUffpcntufis , tliiipie diftonvtnìunt in prt/iiendo «»<n , D, 
Fr ’ntifcui tnenvil i>. Sceitr, é" Ittmsm prrrtxit , Rr^uU ctnfirmU'onem ab laroc-iii» 

III, pililurut; flot i'vailingttm ftjxi propifuimut , lui ejafinoii , «Iroram^nf ai Reti- 

gisntm Str»phic»m ftrtintntium , annoi pracifoi diligeatiìli ftrquifiv'fii crtdeniui tif. 
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Anni vina; per lo che nel di fgfiuente fece cercarlo, e ricondurlo alla fua 
di prcicnza ; e tutto cangialo in benij^nita fece elàminar la RcgoIa_ 
Crifto > nella Congregazione dc‘ Cardinali ; c dopo aver tolte alcune diiti- 
liiQc coirà, le guati pareva , che doveilero inlorgere circa f eltrema po- 



, L, 


Approva- 
zione Apo- 
lì'^lica dcir 
<> dine ili:' 


VP ; e ;>■ Francel'co co'luoi Compagni nelle mani dello Itelib Ha- 


pa ne protelso I oltefvanza lolenndmente neir anno ino., obbli- 


gandoli tutti all' altifllma , c rigida povertà mendica , fpropriata in 


particolare , e in comune , prelcritra nell’ approvata Regola ; c tu 

egli cr e ato primo Miniiiro Gcuciaic di tuttp rOtdtae de Fmi Mi- 


nori , 

III. Parliti da Roma, e giurta le ordinazioni Pontificie volen- 
do predicar la Penitenza, fcorlcro fino ad Orti, Città della Provincia 
Romana verfo le frontiere della Tofeana, e deirUmbria, cercando 
in qual luogo Iddio deiiinar volcllc la loro dimora , c il primo Con- 
vento; c indi poi profeguirono verfo le pianure di Alfili, efermaronfi 
nell' antico tugurio prclld al Rivotorto , d’onde fiaccati già fi erano 
per portarli a Roma. Era allora quello tugurio una piccola capan- 
na , o cafetta si angufia , clic dilEciliiiente potevano in ellà ficn- 
derfi tutti per dormire , non che pafic^iarvi , e recitarvi le Ore 
canoniche (i). In oltre non era ivi Chicla veruna , in cui poteflero 
dir 1' Uffizio Divino; anzi era quel luogo il reccttacolo de’ pallcggie- 
ri , e anche delle Befiie , nè mai era fiato conceduto per ufo Ipe- 
cialc al Santo , o a i fuoi Compagni , ma vi fi tratteneva come in 
pubblico rifugio, (i). Dcfiderolò per tanto il Serafico Patriarca di 

1 “fo di qualche Chiefa per uffiziarla co' fuor Compagni, (j) e 
per farvi le funzioni religiofc, portoHì al Monafiero di S. Benedetto 
del Monte Subafio , e ottenne da quel benignilCrao P. Abbate la 
Chìeia dì S. Maria degli Angioli in Porziuncula , con patto però , 

pct.Capo, 

e Madre di tutte le' altre deTr Ordine ( 4 ; - quella condizione 
r accettò volentierillìmo S. Francefeo, che di itiun' altra Chiefa pili 
che di quella era dcfidcrofoj avendo in quella llcflà , già fìtta ri- 

fiau- 

(1) Cren. M/mcrir. p. i. Ut. i. np. , j. iTvaJ. t,m. 1. ti. Kom. Ptr. gg. muitf 

15 * Lui»v^ Jjcohìlli cj/, 

*1 Cum drt ihi^ut ( in Rivotorto ) «rfl?, ImtMf ffartt tr.tt.r „ar. 
Inihttni , (gl TuiìtrtTUm ai iìSum Ivum iìotrumìum cum «a...... 


s..rRA^ 
r.RSco 
PKIMO , 
M.M. r.ES . 
NbRALg. 


Tugurio 
prelfii a.. 
Ri.otorio ^ 
in tempo di 
S. Fraiicq» 

fianuniit 

CuaYtotài 


un» , varaj^ur, Uominut Frttret vtllet muli iplirtrr , iixir frttrituiz. Ci^ 


Tijimi trjiret , (j- plitit mtf , vidnf , gnM Dominnf yult not muìtitlir... ZZj. 


miài viMetur bontim , ér rtlifhrum , Ul ttfuirimUt tb tnWroii,. v./ r,— 


^ V mv OI/fT . WWt » if >»<»»?»<»> ^ 

X’-U'-’I , an ab Ahbjtr S. Bintiitli alifutm Ectltfitm , ubi pratrtt po/fni Zr- 


|J»U| .... Ittmìtmi tnf, 14 Ifunitmuf, mm tll baH.ffut 


' or wavi/ir tu ht» htbtmu, Ecrlrjitni, uti Frtirt, i:. 


... n.rj, 55 . y, mcftrttur, mm tìTtt tnmtSum ilr „u, 


I/-. . winon itlTUS ae Pllt. lib.i. ConMmMwn Uh io. Ccnfi^miHtf ig, /j/. 


»«» ^ » r ui. i , f». « mr 


Iti. nrgr~ 

Jjcthlli tir. ili tntim 5. frtneifei , hte (5* tlit plura tx marrjtij US*> 

»'**<•*. "T W ViU «radry»/. »Ìii»;»,T/S.Xt /«.T.'I.i; 

(4t VTiMir». thJtm. 
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8 Lib.XII. Sec.I. Cap.II. 

ftanrare , conceputo , c incominciato il proponimento dell’ Apodo* 
lica vita : (i) c per far vedere , che di tal Chiefà non aveva egli 
altro che il femplice ufo , mandava in ciafehedun anno per gratitu- 
dine al Revercndillìmo P. Abate del Monte Subaiio un faneftrino 
di Pefei , chiamati Lafchi , o Muggini di Fiume, pcfcaii in un vici- 
no Finmicello , che appellali il Chiagio, o Cbiafìo. 

IV. Slogmò tolto co’fuoi Compagni da Rivotorto, e portollì 

a S. Maria de^i Angioli , accomodandoli alla meglio il primo Con- 
vento intotno a quella divota Chiefuola , Madre , c Capo di tutt^ 
le Chiefe Minoritiche , ficcome è anche la prima , che fiali avuta 
dall’Ordine Francefeano (i). Nell’ anno feguente incominciò FOrdine 
a dilatarli , ed ebbe altri Conventi in varie parti dell’ Italia . Giun- 
to il Santo in Cortona diede 1’ Abito a Fiat’ Elia , c al B. Guidone 
della medefima Città . E tornato alla Chiefa della Porziuncula die- 
de in efla r abito di Monaca alla gloriola Vergine S. Chiara di Affi- 
li, dando principio al fuo fecondo Ordine , allora detto delle Signo- 
re Povere e oggi delle Chrijfe, (5) Dopoi da Orlando Conte di 
Chiufi ottenne un*^ abitazione fui Sacro Monte dell’ Alvernia: e trat- 
to dal dehderio del Martirio viaggiò per la Spagna , e per Portogal- 
lo , facendo nuove fondazioni di Conventi, e moitrando da per tut- 
to la poflànza , che da Dio gli era ilata data fopra le infermità, fo- 
pra ì Demoni « gli animali , e anche fopra gli afiètti degli uo- 
mini. Aveva dif^nato di palTarfene ad annunciar la Santa Fede di 
Gesh Crillo nel Regno di Marocco ; ma colto da grave malattitL^ 
credè , che quella conquilia foflc ad altri riferbata . O n de ria vutofi 
tornò io I II n Tiili I irTjrftl Mon- 

te deir'AlVcfnia. 

V. L’ anno izij. celebrandoli in Roma fotto Innocenzo IR. 
il Concilio Generale del Laterano, tornò il Santo in quella Città, 
per ottenere, com’ ebbe in fatti , dal Sacro Concilio 1’ approvazione 
della fua Regola , parimente col folo oracolo di viva voce . Quindi 
cornato alla ^rziuncula, nell’anno feguente radunò un Capitolo ge^ 
aerale , che fu il primo dell’ Ordine , e in elfo mandò i tuoi Frati 

^ nella 

(i) Tit txtU/U igiliir Flrgìuii Ualris Dei,,,, itum dìe Mìflam de 

Apellelii dtintì eùdiret , perleSum »/? Evengelium iUjtd , im fao Difeipulie ed fra- 
iteendam mittendit fermem triiuit Evaaielieem in vivendo i »e videlieet f ffdt. 
rent turum fned audiene , (è- inlelligeat , at memoria temmendant J/oftelUa 
ferfe3io»i$ amicai , indieiUli mox latitia fetfafae , , Hoc , in fati , efi , paod en, 
fio, hu totii ftaeoriiit eoneufifeo, Solvtt frotnìe ealeeamenta de f editai , defonit 
taculam , peram rejicit , ^ peeaniam exeeratar , anaqae eoaleniai tanica, reje3a 
corrigìa , prò cingalo fanem famit : emaem felieitadiaem cordi! apponeni , qaalitir 
aadita perfieiac , (Sr dpolioUca reSiiadinit Regala per omnia fe coaplet , S. Bonav. 

■ ■n Legeud. S, frane, cap. q, ' , • 

(a) Mane locam vir SanSai amavit pra coterìs Mandi locit , hìc eliam hamU 
litir capii , tic virtaoiì profccit , tic feliciier confammavit • • • Hie e/l locai , in qae 
Fratram Minoram Orda a SanSe Francileo per divina revelationii infiinitam ineki- 
atatell. Idem S. Bonav. ibi cap.i. Vid. lib.xi. cap.4. f.a. pcr toium . 

Ubi meril:i Mctrii Dei , Minoram fampferat Orde initiam , Pifan, CIt» COl«», 

(j) Fid. lom,t, * pag-foo. 
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a far le Miffioni nella Francia , nell* Inghilterra « nelf Alemagna • 
nella Lombardia, nella Marca d’Ancona, nella Calabria, nella Pu- 
glia , nella Terra di Lavoro , e nella Tolcana . Furono sì grandi in 
quello tempo i progredì delf Ordine Minoritico, che nell* anno 1119. 
celebrando il Patriarca T altro Capitolo generale, detto deUe Stoje , 
( perchè per alloggiare i Relìgioli ad e& concorfi fii forza formar 
predò alla Cbiefa di Porziuncula varie baracche con giunchi , e do- 
je ) vide radunati nella pianura di Adìfi piò di cinquemila Frati Mi- 
nori, eletti da un numero pili grande rimado ne’ Conventi. In que- 
llo Capitolo, parimente celebrato nel Convento della Madonna de- 
gli Angioli , Ipiccò particolarmente la Divina Providenza ; imper- 
ciocché S. Francefeo non pensò a far veruna providone per tanta 
moltitudine , ma Dio molle gli abitatori d’ Adiiì , di Spoleti , di 
Perugia , di Foligno , e d’ altre Città , o Luoghi circonvidni a fom- 
minillrar loro a gara tutto il necedario (1). 

VI. Avea dedderato il Santo di vedere i principali fuoi dgliuoli 
per rinovare in ellì lofpirito della povertà, e delle altre virtìi Evange- 
liche, temendo, che la moltitudine vi ave^e prodotto qualche lilalTa- 
■nento; ma non trovò le non che Frat’Elia da Cortona, cF. Giovanni 
otracbia con altri pochi, i quali per mezzo dd Cardinal Protettore 
Ugolino ivi prefente , il qual fu poi Gregorio IX., tentarono di per- 
iuaUer a S. Francefeo , cne alcoltall'e il parere degli Uomini lette- 
rati , e condderalle le Regole di S. Agodino , e di S. Benedetto , 
prendendo da eife qualche cola ; ma con tutto quello il Santo Pa- 
triarca, e Generale non volle punto raffrenare il rigore dell’ Ordi- 
ne (z). Pib rollo pensò a Ipedir nuovi Milfionar] nella Grecia , e^ 
nell’ Àurica , e d elelTe per Tua porzione la Siria , e 1 ' Egitto , otte- 
uendo per le , e per tutti i luoi da Onorio 111 . fucceduto ad Inno- 
cenzo 111 . Lettere teiiiinoniali a i Prelati di tutte quelle parti . In 
quella fpedizione fiirono mandati a Marocco* 1 cinque Santi Proto- 
martiri dell’ Ordine, cioè , i PP. Berardo, Pietro, Accurlìo, Adju- 
co, e Ottone; i quali nell’anno feguence vi otteunero il Martirio. 
£ portati i loio Sacri Corpi in Portogallo, il gloriolo S. Antonio da 
Padova , che allora era Canonico Lateranenfe , tutto s’ infiammò dì 
ilefiderio dd Martirio, e per andar a profeguir le vittorie de’ Mar- 
tiri nell’ Afirica fi vedi Frate Minore . 

VII. Anche S. Francefeo con alcuni Compagni volle partire^ 
per la fua Millione : onde lafciato in Italia per ino Vicario Genera- 
le Frat’ Elia da Cortona , s' imbarcò per la Siiia ; e giunto ftlice- 
mente al Porto d’ Acre in Palellina palsò in Damiata , dove allora 
era accampata 1 ’ Armata Cridiana de’ Crociati contro al Soldano 
d’ Egitto . Quindi con Frat’ Illuminato portolfi coraggiofo all’ Ar- 
mata infedele , dove fu crudelmente dalle lòldatefche iirapazzaro , 
e poi prefentato al Soldano , come defidcrava . A quello intimò d* 
euere (lato colà mandato da Dio a feiorre le tenebre delF infèdd- 

Totn.IU, B tà,. : 

(t) Vid. ttm.u in Pràfnté ptg.yu /»?• & nfig.ixoi 

(ti Vii. tm. !• fng.ift. ^fcg. i 
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rà, a portarvi la luce del Vangeló » e a procurar a lui , t a tutti i 
ftioi fudditi r eterna falvezza . Ma per quanto il Santo fi adopera^' 
le non gli riufeì di trarlo alla Fede , quantunque dal Snidano fofie 
egli riverito , llimato» e ben trattato. Molto ammirò quello Pria*' 
cipe il coraggio , e piò la volontaria povertà dì quetP uomo A^llo» 
lico, il quale generofameute rifiutò i donativi» cne volta efio far- 
gli ; e gli diede licenza di predicar liberamente a t Tuoi Sudditi . 
Dopo aver per qualche tempo il Patriarca predicato in que^i Sta- 
ti infedeli (età! aver a Dio guadagn-ita un’ Anima » ritornolKne ia 
Italia. 

Vin. Giuntovi ofièrvò con fùo gran cordoglio efier vero quan- 
to alcoltato avea in Levante » cioè > che Frat’ Elia luo Vicario Ge- 
nerale > avendo tirato al fiio partito molti Ptovincìali » avea voluto 
diminuire il rigore della Regola » togliendo da eflà alcuni punti » e 
altri moderandone (t) . Tollo annullò quelle innovazioni Elrane » 
e depofe quello Tuo primo Vicario Generale» nominando in lua vece, 
il P. Pietro Catanio (2)» congregato un altro Capìtolo nella Madon- 
na degli Angioli. Ma elTendo morto nell’ anno fedente quefio Vi- 
cario con gran fama di fantità » congregò S. Francefeo un altro 
Capitob per le Fede di Pentecode». dove giuda il comando » che 
n’ era dato latto a Lui mentre orava » eleue per ia feconda volta 
in fùo Vicario lo dedò Frat’ Elia (3) . In queir anno S. Franceico 
diede principio al fuo tcrz’Ordìnc» detto de’ Prwfwri, nella Terra 
di Cannata predò alla Porziuncula , e per primo vi fu ricevuto il B. 
Lucio » o Luccbefio da Pt^bonfi; e ottenne da Nodro Signore.. 

, Gesò Grido la grande Indu^nza ddla Porziuncula. More U gran 
Patriarca S. Domenico ; c colla licenza di Frat’ Elia Vicario gene- 
rale dt S. Francc^ vanno in Cerna a predicar agl’ infedeli il S. P. 
Daniele Mìnidro Provinciale di Calabria , e con edb feco i SS. PP. 
Anmolo » Samuele » Oonolo , Leone » Ugolino » e Nicolao » i quali 
tutti ivi riceverono il Martirio (4) . Dopo la morte de’ (uddetii San- 
ti Martiri profeguìrono i Frati Minori la Midìone ApodoTica nel Re- 
gno di Marocco » e vi fi dabilirono con tal felice fuccedb » e con si 
gran vanuggo ^Ua S. Fede, come anche nel Reg^o di Fez, che 
nel primo poi fuccedivamente g)t dedì Frati Minori vi ebbero otto 
Velcovl del loto Ordine , e cinque nel fecondo : c vi fondarono in- 
oltre alcuni loro Conventi ; come apipiamente può vederli nel I. 
Tomo delle antiche Miflioni de’ Frati Minori tra gl’ Infedeli , del 
Padre Domenico de Gobetnatis. Nafcc anche in qued’ anno il Se- 
rafico Dottore S. Buonaventnrat t nell’anno feguente S. Antonio 
da Padova noa avendo potuto, come defiderava, padàte nell’ Af- 

.. . ftU 

I 

» 

(,) n/. (t) M) Tem.*. 

(4) QfitmijUMtn in Boiimnit Bttvitriìp FtàncifenniI prnJiSf ffptitu tttrtjrm 
frftilm mifi , iHfne dienniurft/ merttn» It. frnmeifei ; iiihihmin»$ ?- »'«<*' 
Unga» tu tnigtt , éf f»gu faiffn an$n tui. «K vrttrihat MftvitrUf , tUiSv*-* 
mtaumittiii t at vnifimiliat^ttatlaiU^ 
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finca, già ferrauofi nelT Italia fu ordinato Sacerdote in Forfit, pa- 
lesò la fila lublime fipienza , che foleva occultare , celebrò la pri- 
ma Meda ; e da S. Francefeo fu deputato con fua Patente pnnio 
Lettore di Sacra Teologia (1) . Entro anche nell’ Ordine il celebre 
Maedro Parigino Frac’ AldTandro di Ales, detto il Dottore ìrrtfra- 
gabiU . (1) 

IX. Non molto dopoi nell’ anno iiz}. il P. S. Francelco pub- 
blicar fece da fette Velcovì la grande Indulgenza di Porziuncula , 
detta il Perdono <f , dì mi ottenuta da Gc*ò Grido , e da_ 
Onorio III. E rìtiratofi nel Monte Colombo , dopo un digiuno di 
giorni 40. in pane, ed acqua, ridrinfe, o epilogò la fua Regola, 
riducendola in foli 12. Capitoli , e confegnolla a Frat’ El>a . Qpelli 
non volendo una povertà tanto rigida, quanto quella, che coniien- 
fi in detta Regola, iìnlè di averla finarrita : per lo che il Santo Pa- 
dre tornò a Monte Colombo ad impetrarla nuovamente da Dio con 
afflizioni , c co’ lòlpiri , Colafsh a tormentare il S. Padre portelli 
con alcuni Miniftri il Vicario Generale Frat’ Elia, e prcteftofli di 
non voler’ abbracciare una tal Regola . Onde la Divina clemenza^ 
commiferando le afflizioni d^l fuo Mrvo Francelco, ivi comparve in 
rifplendente nuvola, e con chiare voci difle, che di tal Regola vo- 
leva FolTervanza ad litteram, c fenza chiofa (3). Confilli allora co- 
loro s’ acchetarono , e il Santo fece confermar la compendiata Re- 
gola da Onorio III. per mezzo di folennè Bolla. 

X. Quindi il Santo fcrilfe *la Regola per le ClarifTe (4), alle 
quali per 1’ addietro F avea data folamentc a voce : c portatoli fui 
5acro Monte dcU’Averoia, ivi ricevette le Sacre Stimmate di No- 
ilro Signor Gesb Criltp. E da lì in poi maggiormente aggravato 
dalle infermità , e da languidezza , avendo vMuto propagato qiufi 
per tutta l’Europa, e in qualche parte dell’ Afta , e altrove, e frut- 
luofb di Santità l’ Ordine fuo Minoritico « ip & Maria degli Angio- 
li di Porz'uncula , dopo aver benedetti i (uoi Frati , e racooinan- 
data loro , anzi lafciata per eredità 1 ’ altilflma fua dilena Povertà, 
e la fanta pace, chiufe pìacidaracnte F eftremo fuo giorno mortale. 

XI Ivi fu fparato il fuo Sacro Corpo , e lafcutovi il cuore- 
colle interiora (5) , il reflante fu portato nella Città d’ Adìlì alla 
Chiefa di S. Giorgio, nella quale riraafe per fino all’ anno 1230. 
Nell’anno feguente adunatoli in Roma il Capitolo generale alla pre- 
Icnza di Gregorio IX. fucceduto allora ad Onorio III, fii in cflb elet- 
to per Minillro Generale, fucCeflbre del defunto Patriarca, Frat’ Elia 

B X to 

(i) Vii. Iim.t. (i) va. tom.t. 6 - Itm.t. psg.tp.tf. & ffqq. 

(i) Vid. um. 1. pjf. 77. ér ftn. (4) rn. tom. I. pMg. J09. 

(ì) S. Fraiuifritt (<r ff S iktnu de fero migrexiit , non tamen fletim eum fé- 
felierunt. Ratio , quia t^r fi Cor Beaiai Franeifeui dimifii [epeUendmm In loco S. 
Maria de Portimncula , al>i deerfit , ad otradendum amorem , furi» bahebat ad lo. 
rum prafatum t ^ fie ed faSum- njm aperto Cor por e Beati Franeifei, eoe acci, 
pieatei , iateritra . in loro S, Merla fepeUerunt {j-r. P. Birtholom. de Pifis lib.5. 
Conformìtatum Conlormitate 34. foUx^i. a lerg. «I.i. edit. Ufdiol. ann.ijio. 


S. Ant. da 
Padova òt- 
to Sacerdo- 
te , e Letto- 
re, 

AleOandro 
di Ales fi& 
Frate Min. 


Onorio III. 
conferma— 
con Bolla la 
Regola. 

S. France- 
feo ftima- 
tizzato . 


S. France- 
feo muore . 


GRFGO. 
RIO IX. S. 
PONT. 


Anni 

di 

Crifto . 
I2i8. 


l»JO. 


Il Lib.XIL Sec.1. Gap. IL 

da Cortona gìk Vicario Generale del mede/ìmo . Qnefti procctirò la 
canonizzazione di S. Francelco, fegiùta 1* anno l^^9. , e che al San- 
to fi fabbricafic una fontiiofa Cbiefa dentro U Città di Aflifi , per 
collocarvi il Sacro foo Corpo (i) . Di tal Chiefa , che confille io aue 
belle Chiefe 1* una fopra dell’ altra , pofe la prima pietra lo Aeflb 
Sommo Pontefice Gregorio IX. , il quale contribuì grolTc forame.^ 
illa di lei edificazione. Ine^noflì anche Frat’Elia accumular dana- 
ri per la medefima , e tra le alire cofe fece porre al pubblico una 
cafra di pietra , in cui da’ Fedeli fi gittaflero i denari per la fabbri- 
ca . Sdegnaronfi di quefii principi di rilalTatezza i Compagni del 
Santo Fondatore, c tra gli altri Fra Leone, già Confcflbre , CiSc- 

f retarlo del Santo , accefo un giorno di zelo , fpezzò la cafla , c in- 
i la tolfe ; per la qual cofa Frat’ Elia il fece con altri vergogno- 
famente battere , e poi partire da Afiìfi (a). 

CAPITOLO IIL 

Degli aruvenìmenti , e dello fiato deW Ordine de* 
Frati Minori dall' anno 12,30. fino all* an- 
no iz’) 6 .y cioè y al Generalato 
di S. Bmnaventura, 

C ondotta a buono fiato (meda gran fàbbrica, per I* anno 

fii intimato, che in AfEfi doveflè fàrfi un Capitolo generale, c 
anche la traslazione dd Sacro Corpo del Santo . Vi concorfero mol- 
tiflTimi Religiofi anche per vedere il Siero Corpo. Frat’ Elia fece 
far la detta traslazione avanti 1’ arrivo de’ PP. C.ipitolari , e furono 
porte le Offa del Santo nella gran fàbbrica dell’ Aitar Maggiore del- 
la pubblica Cbiefa inferiore , quotidianamente ufBziata , e fervi- 
la . Qunti ad Aflifi i Religiofi Capitolari , e trovando fiuta la trasla- 
zione, fc ne tanunaricarono ; e il Generale Frat’ Elia, per acchetar- 
gli, pubblicò alcune difpenfe fopra la povertà della Regola , le quali 
egli diceva di aver impetrate dal Papa. Sdegnaronfi maggiormente 
nell’ afcoltarle i Religiofi ; e fra qucrti S. Antonio da Padova, ivi al- 
lora prefentc , con Frat* Adamo di Marifeo , fi rrapofe pubblica- 
mente al Generale , proteftandofi , che tali difpenfe tendevano al 
fovvertimento della finta Regola , e dell’ Iftinuo profeflato , e che 
non doveano accettarli in verun'conto ( 3 ) . Adirato perciò Frat* 
Elia, comandò, che tali oppofitori foffero carcerati, c battuti. Sant’ 
Antonio , con Frat’ Adamo , premeffa 1’ appellazione al Sommo 
Pontefice , fc ne fuggi a Roma per vie impraticate per non elTer 

rag- 

(t) rn. tcm. *. tm- 7>. & (ti m. ttm. *. p»g, jj, ^ /Vjj, 
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raggiunto , cd arredato « come tentava Frac’ Elia , il quale lo fco- 
municò : ed il B. Andrea Caccioli , che ancor egli avea oppodo , e 
non era fuggito , fu fatto carcerate (i) . 

II. Giunto in Roma S. Antonio da Padova con Frat’ Adamo , 
e avuta udienza dal Sommo Pontefice Gregorio IX., elrofe la cagio- 
ne della fua venuta ; e il Papa fatti venire a Roma i PP. Capitolari 
congregati in Adifi, e il Minidro Generale , volle che il Santo alla 

r efenza di efll raccontaffe le turbolenze di Adifi, c la cagione del- 
appcllazione fua , e di efler a Roma fuggito. Sant* Antonio allo- 
ra per fe dedb, e pel fuo Compagno diflc , che a Roma fuggire, e 
appellar gli fecero le perfecuzioni fatte loro dal Generale Frat'Elia, 
le difpcnie , o i privilegi * eh’ ei tentava introdurre contro alla Re- 
gola di S. h rancefeo , le fiiracchiatc, e dravolte fpofizioni , che il 
detto Generaje ne faceva , la di lui vita morbida , e rilaflata , le 
forame pecuni.irie, ch’egli efigeva da’Frati, c l’cffcr Frat’Elia non 
Pallore, ma didruttore deli Ordine Serafico (a) . Redò sbalordito 
rrat* Elia a quede accpfe : ma finalmente , raccolti ancor ei gli Ipi- 
,nti, tentò di fai le fue difefe, e diede a S. Antonio la taccia di moj- 
tiforr Venendo il Papa ad aggiuilar quede diderenze , rodo depo- 
tó dal Generalato Frat* Elia , e volle che alla fua prefenza da’ PP. 
Cwitolari fi cleggede il Succedbre : il che fu fatto , e fu eletto Mi- 
nidro Generale ìFP. Fr. Giovanni Parenti . E Frat’ Elia ottenne dal 
Papa^ ai poterfi ritirar , come fece ^ con chi lo avelie voluto fegui- 
^ » in qualche umile Romitorio , c ritiroflì nel luogo di Celle di 
Cortona , dove con lunga barba , negletto crine , e ruvido vedi- 
mcnto fu predo creduto c convertito , e Tanto (») . Dopo la depo- 
fizione di Frat’ Elia , c l’ aflunzione del P. Parenti Gregorio IX. ^ 
pecione del medefimo Capitolo generale fece una breve fpofizione 
de la Regola di S.Francefco, la opale incomincia Qita elangMÌafa- 
[cuh drt. : e in ella fra le altre coFe dichiarò , che i Frati Minori non 
Kiflqno avere alrana cofa di proprio nè in particolare, nè in comune. 
Fiorirono in qued anno il P. Fabiano Ggelino > e gli altri Frati Mi- 
nori, che fcrificro fopra la Vita di S.Fraucefco, c de’ di lui Compagni. 
III. L anno feguentc ity. ft fcgnalato per la prez'iofa motte 

A Jrr U in elfo mori S. Antonio da Pa- 

dova U) .. Mori S. Elifabetta figliuola del Re d’ Ungaria , eroina del 
Krz Ordine Francefeano; ed m Valenza furono martirizzati il P 
Giovanni da Pcruma Sacerdote, e Fr. Pietro da Sadbfertato Laico, 
amenduc Frati hdinon . Il gloriofo Taumaturgo di Padova dopo la 
lua morte onorato venne da Dio con tanti miracoli, che ncU* an- 
no apprefio fu folcnncracnte canonizzato in Spoleti da Gregorio IX 
In, quello tempo paltò aU’ altra vita anche U B. Benevento da GubI 

bio: 

J. pi/’ Ord. MT«. Cenv. m vitam S. 
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bio; e i Frati Minori molto pib ricchi di ipriti ferventi • e illuilri 
palfarono nell’ Africa, dove e fecero convctfion d’infedeli, c alcuni 
ebbero il Martirio: ed alcuni fi adoprarono per la riduzione de’Greci. 

IV. Ma inoito pìh in ciò feticarono quando da Greeorio IX. 
altri a i Giorgiani, altri a i Saraceni mandati furono; ed Arnione 
Inglefe col P. Rodolfo ipedito ili nella Grecia a procurar l’ unione 
di quei popoli colla Chiefa Romana ; ed altri nelr Affrica alle Mif- 
fioni. Per tanto alcuni Vefeovi , rinunziatc le loro Chiefe , fi fe- 
cero Frati Francefeani ; la Beata Agnefe , figlinola del Re di Boe- 
mia , ricufati per fuoi Spofi Federigo Imperatore , e Arrigo III. Re 
d’ Inghilterra , fi fece Religiofa di S. Chiara . Fu canonizzata in- 
Perugia da Gregorio IX. S. Elifàbcita nella Chiefa dd" PP. Predica- 
tori ; furono mandati Nunzj Apoltolici al Re di Tunifi alcuni Frati 
Minori , e fu confagrata la Bafilica di S. Francefeo d' Aflìfi , dTcn- 
dovi prefente il P. Parenti Minillro Generale , 

V. Dopo qnefte cofe fu celebrato in Atfrii nn Capitolo gene- 
rale , in cui alcuni Fazionati del deporto Frat' Elia sforzaroaii tu- 
multnariamenre di riporlo nel governo di tutto l’Ordine . Il che ve- 
diitofi dal P Minillro generale Parenti, fi fece la rinunzia del Ge- 
neralato : e anche Gregorio IX. credendo alla converfione , o vo- 
ta , o finta di Frat’ Elia , ebbe caro che forte quelli riporto nel gra- 
do, d’ onde da lui era flato rimoflb. Ma riafTunto al governo, prc- 
ilo tornò come prima a dimortrar* orrore delF umiltà , e povertà 
Fnincefcana , e a qualificar l' Iilrtnto per troppo rigido , c inotlcr- 
vabile . (i) In tanto fi raollè la perfecuzione di Federigo lì. Impe- 
ratore coatra > Frati Minori , de’ quali .nitri fnTOtro eliliati , altri 
carcerati , e altri fatti uccidere : Gli rtelD Frati adoprari>n(i per la 
converfione delle genti , e tralfcro alla Santa Fede tre Dominanti , 
cioè, il Re de’ Cumani , il Signore de’ Bulgari, c il Re Moro, che 
rtava in Valenza ; e mandaci ìfurono altri Inquifitori in Navarca , c 
altri in Levante a predicare la Crociata , 

VI. Ma Frat’ Elia, ottenuta da Gregorio IX. la facoltà , c il 
confenfo di punire i veri zelanti della Regola , da lui qualificati 
per gente torbida , alcuni di elfi ne carcerò , altri ne bandi , altri 
ne tacciò dall’ Ordine , e altri perfeguitò in altre ggil'e . Sopra 
tatti però fi sfogò contro al P. Cefario da Spira , il quale dopo 
lungo tempo di carcere , effendo llato ccrcolfò da un I-ratc Laico 
Carceriere, fpirò l’ anima per la pcrcofla ; e dopo morte comparve 
a Grcgdrio IX. accompagnato dagli Anrioli , uno de’ quali diffc al 
Papa gli rtrapazzi , e la morte , che foffèrto avea quel Servo iT Id- 
dio p)5 aver difefa dell’oflcrvanza dcll’Illituto Minoritico . Trovata 
il Papa la verità della vifionc , di nuovo depofe Frat* Elia , il 

3 uale difpcrando di piò poter colle fue arti ricuperare il porto pcr- 
uto, dando in cccclfi, e ponendo da parte le fimulazioni pallàte 
fe ne fuggi ad unirli con Federigo IL Imperatore contrario al Pa- 
pa , e gn fcomimicato . (i) 
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VIL In luogo di Fiat’ Elia fu creato Minillro Generale il P. 
Alberto da Pila , il quale eflendo morto dopo un brieve governo, 

1- prdedette^ 



zc- 

mo- 


do di recitar l’ Uffizio Divino ; la quale dopoi , accrcfciuta da S. 
Buonaventura , lòtto Niccolao III. fu ricevuta , e prefetitta per 
tutta la Chiefa Romana : vHiiò le Provincie dell’ Ordine , e go- 
vernò con molta prudenza . Sotto quello Generale prefero l'Abito 
Minoritico molti Uomini grandi , fra i quali furono il Conte Adol- 
fo di Allàzia , che rifiuto gli onori di Federigo H.; e Giovanni 
Brenno Conte Viennenfe , e poi Re di Gerufalemme , e Imperatore 
ColUntinopolitano , il quale, pria di morire , fecondando gl’ inviti 
celefli , fi fece Frate di S. Francefeo; fi affaticarono i Francefeani 
per la Crociata , e per la Sede Apollolica contra Federigo li. nell’ 
Inghilterra , nella Francia , c altrove : mori la Beata Veridiana da 
Calici Fiorentino del Terz’ Ordine : furono martirizzati due Inqui- 
fitoti Minoritici in Norbona : e in un Capitolo generale in Bo- 
logna fi promulgarono le Colbtuzioni del Generale circa le cirim(> 
nic della MelTà , ricevute poi nel Mcffale Romano : al qual Capi- 
tolo i quattro Maeilri prclentarono la loro Spofizionc della Rego- 
la nella fua purità . (i) In oltre nel tempo di quello Generale», 
mori Greaocio IX., fuccedette Celdlino IV. , c poi Innocenzo 
IV. ^refe r Abito S. Buonaventura , e mori la B. Laida di Salerno 
del, Terz’ Ordine: e fiorirono F, Aleffandrode pUlaDei, autore- 
del Libro in verfi leonini , intitolato DolJrinale puerorunir Icritto. 
per ufo delle Scuole; F. Ricerio della Marca , dilccpolo di S. Fran- 
cefeo, e autore del Trattato Come pej/i T Uomo giugner pr e fio al 
conofeimento della verità. 

VIIL , Indi paflàto all’ alua vita il Geperf^ Aimone , e vo- 
lendo Innocenzo iV. portarfi di là da’ monti, pria di lafciare l'Ita- 
lia convocò il Capitolo generale de’ Frati Minori in Genova per 
la elezione del Minillro Generale . V’ intervenne Frai’ Elia colla 
fua Fazione , c tentò di riacqnillarfi il Generalato ; ma non gli 
fei , c fu eletto per Capo dell’ Ordine il P. Crdcer.zo da jefi 
(i) : di piò Frat’ Elia fu privato d’ ogni grazia ricevuta per 1 ' ad- 
dietro , e gli fu importo , che doveffe ubbidite , come di altri , 
a i Prel.iii dell’ Ordine , lenza piò andar vagando ; e m coman- 
dato a r Frati, che ninno piò ardiffe di leguitarlo , o di conofeer- 

10 per Prelato. Fdi allora tutto rabbia tornò all’ Imperator Fe- 
derigo, per lo cric dal Papa fii fcomnnicato , e privato anche., 
d’ ogni privilegio Chericale (j); così ccfsò la Fazione dr Frat’ Elia , 

11 quale dopoi ritiratofi in Cortona, in abito , e vita Iccolare venne 
a morte , ed affoluto dalle cenfiire , e da i peccati nel Ietto, con 
fegni di gran contrizione fe ne mora nell' anno 1151.(4) 
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IX. Del Generale Fra Crefeenzo reltò ambigua Ja fams_> ; 
altri Scrittori lodandolo , e altri bialìmandolo : di\^e a due a due 
in varie Provincie molti buoni Rcligtofi d.cl partito deH’ uccifo P. 
Cefario da Spira , i quali ricorrevano al Papa nel Capitolo gene- 
rale di Genova per ottenere la tìirpazione di alcuni abufi , che 
allora tentavano d’ inoltrarli , e per ottener, che Frat’ Elia non 
più folTe alTunto al Generalato (1): fu amante della roba , e de’ 
proprj comodi , c alquanto negligente nel governo . Nel coftui 
Generalato Innocenzo IV. dichiaro, che i Frati Minori non do- 
velTero avere alcuna cofa di proprio nè in particolare , nè in co- 
mune : e che non dovcllcro pagar le decime degli orti , e dcllc^ 
cafe della loro abitazione : ed clTendo dato depòdo dal Papa nel 
Concilio di Lione rimperator Federigo , e promulgata da i Mi- 
nori queda depofizionc , Federigo sfogandoli contro a i detti Fra- 
ti , come difenditori delle parti della Chiefa Romana , altri nc^ 
mandò in efilio , altri ne racchiufe in varie carceri , e molti ne 
fece crudelmente morire . Pari crudeltà contro a i medefimi efer- 
citò il Tiranno Ezzelino , che fettanta di loro ne lolfe di vita . 
Ma in mezzo a quede calamità J' Ordine non depofe 1 ’ amico 
zelo della Religione Cattolica , e dell' olTervanza della Regola^ 
profelTata . 

X. In quedi medefimi tempi moti in Parigi 1 ’ Irrefragabile 
Dottore Minoritico P. Alcdandro di Ales , che da tutti era afcol- 
tato come un’ Oracolo : fu quelli il Maedro del Serafico Dottore 
S. Buonaventura , e, come fenvono Pietro Mattei Configlicre , e 
e Storit^rafo d’ Arrigo IV. Re di Francia , trattando m S Lui- 
gi IX. (?) , e altri Scritton , per qualche tempo fu Maedro an- 
che dell’ Angelico Dottore S. Tommafo d’ Aquino (j) . VololTe- 
ne al Ciclo anche la B. Urailiana del Ferz’ Ordine Franepfeano . 

XI. Intanto nell’anno 1147- Innocenzo IV. avendo avute al- 
cune querele contro al Minillro Generale Fra Cccfccnzo molto 
avanzato in età , e non molto atto al governo , convocato uo- 
Capitolo generale , e congregatofi quello alla fua prefenza in Avi- 
gnon», pofe termine al govèrno del P. Fra Crefcetizo , e fu eletto 
per luo Succeltore il P.F. Giovanni da Parma (4), Religiofo di gran- 
de abilità , e dottrina , p di fanta vita, il quale da S. Lodoirico IX. 
Re di Frapeia era dato già eletto a riempier la Cattedra Teologica, 
vacata per la morte di Aleffandro d’Alcs(y). La elezione di quello 
zelante Religiofo fh di gran ponfolazione a i buoni , e fpecialraen- 
te a i Compagni del Santo Patriarca tuttavia viventi . Egli richiamò 
alle loro proprie Provincie quei zelanti , eh’ erano dati mfperfi dal 
fuo Antcccllorc , gli confolò , gli ringraziò del zelo , che ad imi- 
ta- 

(i) T«0».x./a/.iO4- 

(ft) Pietro Motui Stor, di prMmc,tQm*t» Ith» juxtM tfMÌu9tonem tm* 
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razione del P. Fra Ccfario, avcano diraoftrato pel candore dell* Or- 
dine, e de’ patimenti, che avcano foffcrti per mantener Toflervan- 
za , E quelli buoni Rcligiofi tornati alle proprie Provincie fc_ 
ne morirono pofcia in pace . Cosi ccfsò la Fazione de* Ccfarini , 
la quale non mai formò Congregazione veruna, dillinta dalla Co- 
munità dcH* Ordine ; ma fu loltanto una moltitudine di Frati Mi- 
nori della Comunità dell* Ordine , piti che molti altri impegnata 
per mantener 1 ’ oflervanza della Regola di S. Franccfco (i) . 

XII. Ma loprattutto invigilò egli per ifvcllerc dall* Ordine^ 
tutti gli abufi , per fare che dappertutto fiorillè i’olTervanza della 
Santa Regola , e che i fuoi Frati attcndeflero da vero all* Ora- 
zione, c alle Virth , A tal fine vifitava l’Ordine, dando in fc llcllb 
buoni efempj , fattoli forma del fuo gregge , e proccurando di con- 
durre fcco per compagni i Religiolì piò fervidi , acciocché cofpi- 
raflcro fcco a rellituire 1 * antico fervore (i) In quell* anno mcdcli- 
mo egli ottenne da Innocenzo IV. la Bolla Quanto fìudiofiùs , ia 
vigor di cui potcflcro i Frati nominar perfone idonee per Sinda- 
ci , o Proccuratori della Sede Apollolica , a i quali il Papa conce- 
deva la facoltà di ricevere , e di commutare a nome della Sede^ 
Apollolica ( proprietaria di tutto ciò , che appartiene all* ufo de* 
Frati Minori ) le cofe concedute per li Francefeani ; c in fomma 
di efercitare immediatamente tutte quelle azioni , per le quali fino 
a quel tempo i detti Frati toties quoties avcano dovuto ricorrere», 
al Papa . Con quella Bolla non fu in conto alcuno dilpenfata 
la Regola , nè conceduta facoltà di aver* entrate neppure in pro- 
pietà, c amminillrazione de' Sindaci ; ma rellarono i Frati Minori 
con tutta la povertà di prima ; e fol tanto fiirono alleggeriti dal 
pefo di dover al Papa ricorrere qualunque volta vi era mfogno di 
qualche azione civile del propietario delle cofe , date per loro ; 
elTendofi dal Papa creati i detti fuoi Sindaci , o Procuratori , a i 
quali potellcro i Frati aver piò facile il ricorfo per tali azioni (j) . 
Viveva in quelli tempi il Padre Alberto Stadenfe . che fu prima_ 
Abate Benedettino, c poi Frate Minore, e fcrilTc un.i Cronica da 
lui cognominata. 

XIII Nell’ anno 1149 elTendo-velTati i Frati da i Vefeovi , e 
da altri Chetici, i quali volevano , che non potelTcrp eflì nelle lo- 
ro Chiefe tenere il SS. Sagramento , fcppellire i Morti, e aver Carni 
pane , credendole non già pubbliche Chiefe , ma a guifa di privati 
Oratori ; quello Generale fece ricorfo ad Innocenzo IV., dal qua- 
le ottenne la Bolla Cum tamquam veri , con cui fu determinato 
che le dette Chiefe non folTero privati Oratorj , ma vere Chiefe 
Conventuali , cioè , Collegiate ( mentre lignifica lo fteflb Chiefa Cow- 
ventuale , e Chiefa Collegiata ) c che per ciò poteflero tenere il 
Santillìmo , aver le Campane , c le Sepolture eie’ Morti , come le 
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altre Chiefe Cellegiate , o Conventuali . (i) Celebrò un Capitote 
generale in Meta, dove fece, che fino a nuovo ricorfo alla S. Sede 
reUafle Iblpcb la Bolla Ordiaem mtflrum , fitta da Innocenzo IV. ; 
pcrfhè in cfla contenevafi , che i Frati potefiero ricorrere alla pe- 
cunia per mezzo di amici Spirituali in modo non conforme alla Ke- 
pla . (x) Queila Bolla rdlò affatto fopprcffa nel Generalato di S. 
luonaventura . (}) 

XIV. QpinÀ fu ipedito io Grecia a trattare 1 ’ unione collc^ 
Chiela Romana : d’ onde tornato , e trovato 1 ’ Ordine alquanto 
intiepidito, proccurò di riformarlo al primitivo fervore, fenza per- 
donare a i più potenti , e dotti , ne’ quali era maggiore 1’ amor dei 
comodi . Per lo che offefi gli animi di coloro le la prenderono 
contro al Generale , accufandolo d’ indifereto , e di dottrina non 
Tana appreffo il Papa Ald^odro IV. , allor’ allora fucceduto ad In- 
nocenzo IV. (4) E vedendo il Papa di non poter accheure gli emiH 
li del fuddetto, congregò in Roma nn Capitolo generale , in cui il 
P. Giovanni da Parma , allegate alcune cagioni , rinunziò il C^ne- 
ralaio . Infiderono parecchi acciocché non foffe accettau la rinun- 
zia ; ma nondimeno venne ricevuta , c folamcnte fo egli pregato dal 
Capìtolo a nominare un Keligiofo a fuo genio , per averlo Succel- 
fore. Ttifto egli nominò San ouonaventura , notilTimo allora wr la 
Santità, e per la Dottrina, che fpargeva nella pubblica Cattedra di 
Parigi : e torto da i PP. Elettori fa eletto quel Santo in Minirtro 
Generale. 

XV. Nel fuddetto anno 1*54. fatto il Generalato del B. 
Giovanni di Parma, Papa Innocenam IV. co(bnà Inquifitori contro 
1 ’ eretica pravità i Frati Minori nella rteffa Città di Roma , nel Pa- 
trimonio di S. Pietro , e in altri luoghi dello Stato Ecclefiartico , 
nella Puglia , in Tofeana , nella Marca Trevigiana , e in Schiavo- 
nìa , da deggerlì , c deputarfi da’ Superiori dell’Ordine , cui lup- 
ponevanlì note le qualità de’ loto Sudditi , coll’ autorità di ptivar- 
igli in cafo di mancamenti, e di follituirne altri in luogo de’diFcttofi. 
Lo fteffo, fecondo le varie indigenze, determinarono dopoi altri Som- 
mi Pontefici, e profeguirono i Francefeani ad cfercitat lodevolmente 
un uffizio M Santo ne^predetti luMhirifpcttiyamente; abbenchè nella 
Marca Trevigiana per lo pih vi foffero dertinati Inquifitori i foli PP. 
Domenicani (5) ! In oltre nel Generalato del fuddetto P. Giovanni 
fiorirono moltitlìmi Religiofi d’infigne Santità, e Dottrina, e pana- 
rono al Cielo, c alcune Religiofe oggi onorate fagli Altari; mentre 
allora morirono il B* Guido di Cortona « il B. Andrea Caccioli da 
Spello (fi)t S. Roia da Viterbo (7), la Madre S. Chiara d’ AIBfi 
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il P. Fra Gherardo Contedi Eppeftein Minorità, che'nciranno lajr. 
(otto Innocenzo IV. fu fatto Arcivefcovo di Magonza , ed Eletto- 
re del Sacro Romano Imperio ; e il P. Guglielmo de Rubrock , che 
(criffe nn Libro intitolato , Itinerarium ad ^artes Orientalet. L’anno 
iaj8. i Frati Minori furono fpeditl Miflìonatj a IL e pih diverfe Na- 
Izioni d’infedeli , nominate nella Bolla C«mj bora d’ AlelTandro IV. (0 • 


CAPITOLO IV. 


De^li av'venimenti , e dello (lato dell' Ordine 
de' Ffati Minori daW anno iz^ 6 . fino 
all' anno l i/jg. 


lidi. 


iidj. 


I. A Ccettb le redini del governo di tutto 1 ’ Ordine il Gloriofo 
S. Buonaventura : giunto in Roma ebbe gravi accufe d^li 
emuli contro al fuo AntccclTore , e fpecialmentc , ch’egli avelli 
difefe dottrine ereticali . CoRretto il Santo Generale a procedere 
contro al raedefimo , difegnò un congrefTo , cui fu Prelidente un 
Cardinale : nel qual congreflb 1 ’ AntecefTore non folamente a pie- 
no giuftificoffi , facendo vedere , eh’ erano importare le accufe_ ; 
ma in oltre fece fpiccare la fua umiltà , moderazione , e dottri- 
na : e per le parti , che furono allora fatte in fuo favore fi vide 
quanto forte in credito apprertb perfonaggi di alta sfera . Oiuftifi- 
catofi il fopradetto P. Giovanni , e ottenuta dal Generale la li- 
cenza di ritirarfi dove averte voluto , fc ne andò nel piccolo Con- 
vento di Grecio nella Valle di Rieti , dove per lo fpazio di jo. e 
piò anni fi cfercitò nella via della perfezione : dopo i quali volen- 
do tornarfene nella Grecia a riprocurar T unione co’ Larìni , paC- 
'ò per Camerino , e ivi l’anno 1289. fe morì , dove il fuo Corpo 
fu da Dio illurtrato con molti miracoli : di modoche confiifi , e^ 
fpaventati coloro , che per l’ addietro lo aveano calunniato , por- 
taronfì al di lui Sepolcro a domandargli perdono (i) . Fioriva intor- 
no a quelli tempi il P. Giovanni Gualenfe , o Wallenfe , autore di 
moiri Libri Teologici, Filofofici, di Legge Canonica, e di Morale. 

II. In tanto San Buonaventura, porte le mani intorno al can- 
dore deirOrdinc, fece i rigidi Statuti Narboncfi , (j) che furono 
riconfermati dopoi in parrecchi Capitoli generali , fpiegò la Regola, 
difefe , e volle lo flato Minoritico nella fua purità , vifitò le Pro- 
vincie ; c in 18. anni di governo riformò 1 ’ Ordine con tanto fe- 
lice fuccertb • che potè dite , qualmente i Frati comunemente vi- 
vevano fecondo la purità della Regola , e che la Regola punto 
non difeordava dalla comune vita de’ Frati (4) . Si vide allora-. 
adempiuta la predizione di S. Francefeo , il quale di S. Buona ven- 

C ^ tura 


fi) Vii. tomoli ptg.ttu il) Ttm.t. ptg.jìx, (5) PiV. 
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tura difle , che farebbe quefti flato un erand’ Uomo nella Chier«_. 
d’ Iddio «. e che la Tua Religione avrebbe per lui ricevuti grandi 
accrelcimenti di Santità, (i) i i- 

III. Nel Generalato di queflo Santo palTarono ali’ altra Vita 
la B. Salomeadel Second’ Ordine , Figliuola del Duca di Cracovia, 
Sorella di Boleslao pudico Re di Polonia , e Reìna Vedova del 
Fratello di S. Elifabetta : la B. Ifabella del Second' Ordine , Sorella 
di S. Lodovico IX. Re di Francia ; e Io fleflb Gloriofo S. Lodovico 
IX. del Terz’ Ordine , il quale in vita Tua , e tra le grandezze re- 
gali , al dir di Pietro Mactei , dilettavafi fpeiTo di far vedere a 
menfa fua S. Tommafo d* Aquino Dottore Angelico , e S. Buona- 
ventura Dottor Serafico . Fiorirono altri Uomini iUyltri in Santità, 
[Quantunque non decorati di culto, Vifle ancora ( ferine il P. Vva- 
; dingo ali’ anno ii66. ) il P. Rogerio Baccone Inglefe Dottore di 
Oxford, nominato comunemente il Dottore mirabile. Fu egli di 
ringoiare acutezza , e d’ ingegno tanto eccellente , che con ragio- 
ne Giovanni Pico della Mirandola il difle ingegnofilìiino , e Giovan- 
ni Pitfeo lo celebrò per Uomo cosi eccellente in ogni genere di 
Dottrina , e di Scienza , che appena mai ne vide uno uguale . Sa- 
peva perfettamente la Poesia , la Rertorica , c ogni più retta dot- 
trina , tutte le Arti liberali , tutte le feienze Matematiche , la_ 
Medicina, ogni Filofofia , tutta la Teologia, e la Giunfprudenza, 
le Greche , e l’ Ebraiche lettere , le Storie , e tutti i Monumenti 
dell’ antichità veneranda : in guifa che niente a lui mancava per 
poterfi appellare Uomo eruditilOmo , e dotto al fommo in ogni 
feienza . Ebbe un tempo per maetlri , e poi pegjMÙeiv.* 6oioei 
negli flud} S. Edmondo Arcivefeovo Cantnarienfe , c Fra Riccardo 
Fitzacrio il vecchio Domenicano . Fn accufato, c ad alcuni venne 
in ibrpetto di Magia , e di Superflizioni a cagione delle invenzioni 
mirabili , che di giorno in giorno facea vedere : onde pati non po- 
co fotto il Generalato del R Girolamo d’ Alcoli , c folto il Pontifi- 
cato di Clemente IV. , e mori nel nè fi aà fe pria della di 

lui morte ceflàlTero le lue tribolazioni f itenve a qnefl? anno F An- 
nalìfta . Qfieflo noflro Secolo eziandio ammira og^ nelle di lai 
Opere l’elevatezza dell’ingegno di quell’antico Mmorita . Fra le 
altre fne ingegnofe Ipeculazioni fece conolcere di elTer confapevole 
dell’ arte ancora , e dell’ ufo della polvere da fchioppi , e da can- 
noni, come cofla dall’ Opere fue flampate prima in Londra nel 1731. 
e poi in Venezia nel i7$o., e fiorirono altri Uomini dotti , come il 
P.Davide d’Augufta (i), il P.Giovanni de Rupelia Autor di tre Somme , 
d’unSermonano £>omenicale,d’un altro di',Santi,e altri(3). Nello ftelTo 
Generalato morirono l’ un dopo l’ altro tre Sommi Pontefici , cioè , 
Aleflahdro IV., Urbano IV., e Clemente IV.: dopo il quale nella va- 
canza della S. Sede i Cardinali fecero ricorfo a $. Buonaventura, af- 

fin- 

(f) Tcm.i f.x. 
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finché qncfli proponefle qualche perfona da lui dimata degna del 
Sommo Pontificato: ed egli non propofe alcun Cardinale, ma il lolo 
Tibaldo Arcidiacono di Liegi, il quale allora dava nella Sìria per la 
Sacra guerra: acconfcnti alla nomina del Santo il Sacro Collej^o de* 

Cardinali, e quell’ Arcidiacono redò aflunto al Sommo Pontificato , 
imponcndofi il nome di Gregorio X. Da qucdo Sommo Pontefice GREGOR. 
nell’ anno 117?. furono afllinti al Cardinalato S. Buonavcntura , e X. PP. 

Fra Viccdomino de Vicedominis Piacentino Minorità , nipote del s. Buoiuv. 
Papa ; nello dclfo tempo il Santo Generale fu anche fatto Vcfcovo card. 
d’ Albano, e in quedc dignità ritenne il Generalato di tutto TOr- p.vicedo- 
dine fino al prodìmo Capitolo generale, celebrato da edb in Lione niìn! Card, 
l'anno 1174. nel mefe di Maggio, dove ebbe per Succedorc il P. Minorità. 
Fra Girolamo d’Afcoli. (i) P.Girolaino 

IV. In qucdo defs’ anno Gregorio X. convocò in Lione il ^fcoli e- 

Concìlio generale , al quale intervenne S. Buonavcntura, e operò letto in tuo* 
moltidìrao colla Tua dolcezza , prudenza , e dottrina per la rìdu- godi San 
zionc de’ Greci (1). V’ intervennero anche i Legati di Michele Pa- Bnoniv. 
leologo Imperatore Codantinopolitano, dolcemente perfuafo, e con- fu Legato 
vcrtiio per opera del P. Fra Girolamo d’Afcoli, e del P. FraBuo- Apoft. all* 
nagrazia Dalmatinò Frati Minori, a lui già inviati per fuoi Legati Imp. Paleo- 
lial Papa : e furono lette con allegrezza le lettere di qued’ Impe- P* 

ratorc , e de’ Vefeovi d’ Oriente , nelle quali faccafi la confcilionc 

della Fede Cattolica Romana, c del Primato della Sede Romana.^. ' 

E S Buonavcntura vedendo pacificata la Chiefa , fece una dotta_. Riduzione 
Orazione ; e indi a poco tempo, avanti che fi fcioglicffe il Sacro 
Concilio, di breve infermità fc ne mori , lafciando a tutti un gran- coH,**chie. 
dillìrao difpiacimento per tal perdita , e mainmamentc al Papa , il Romana 
quale aflcri , che la <fi lui morte era data di un gran difeapito alla per opera., 
Chiefa d’ Iddiio . de' Frati 

V. Tra le cofe ordinate, iilìtuite, o inventate da qucdo San- Minori, 
to Generale una è , che nel Capitolo generale di Narbona 1’ anno 

iztfo. preferifle , che tutti i Frati Minori folTero uniformi nella-, 
maniera di vedirc , c portalTero tutti il Cappuccio col Collare , o 
Mezzetta (j). L'altra è, che nel iztSp. nel Capitolo generale di Alfifi 
ordinò , che i Ftati coll’ eferapio , c coll’ infegnamento da i Pulpiti 
eforiaflcro tutti i Fedeli a dar la fera il fegno colla Campana , e- 
dire tre \o\x.t\' Avt Maria in memoria deirincarnazione del Verbo: 
dal qual tempo a’introdufle, e fi ritiene per anche io tutta la Chiefa 
queda fanta codumanza: rinovò eziandio l’ordinazione già fatta dal 
Patriarca S. Francefeo di cantare ne’ Sabati la Mclfa Imcnne della 
Madonna. E, come tedificano alcuni Scrittori, fu il primo ad inven- 
tare le Confraternite de’ Laici , la prima delle quali fii quella del 
Gonfalone, eretta in Roma intorno all’anno izjo. E finalmente fu 
il primo ad inventare le pubbliche folenni Dilpute , ricevute i.^ 
tutti gli Ordini Regolari, dopoi che S. Buonavcntura l’ebbe inveii- p;- 
tate , e incominciate in Parigi nel Capitolo generale l’anno tz<55. jioni di s. 

VI. Buonavf 
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VI. Succedette . come dicetntno , a S. Buonaventnra nel Oc- 
nerafato di tutto I’ Ordine il P. Girolamo d’ Afcoli. che fii poi Nic- 
colo IV. : e nel fuo Generalato fi portò con molta prudenza « e fa- 
vìczza, invigilando con tutto zelo, acciocché i Frati fi manteneiTero 
neiroflcrvanza della Regola (i). Nel tempo del fopraddctto gene- 
rai Concilio , e nel principio del Generalato del P. Girolamo fi fpar- 
fe per l’Italia, e fòecialmente nella Marca, una falfa voce, che il 
Sommo Pontefice B. Gregorio X. avefle voluti coftringere i Frati 
Minori , e i Frati Predicatori ad accettare la poflelSonc de' fondi 
fruttiferi in comune, e a viver di rendite. Si accefero gli animi di 
aicnni Francefeani, fpecialmente nella Marca f e alcuni di eflì trop- 
po ofiinati nel proprio parere , e della vita mendica fuor di modo 
amanti , proruppero in propofizioni degne di cenfura, e di calligo , 
dicendo , che al Papa non era lecito A far quello cangiamento nel- 
lo fiato della Religione Francefeana; e che avendolo fatto , non- 
erano eflì tenuti ati ubbidire . Per la qual cofa tre contumaci in que- 
lle dicerie nella Marca furono cafiigati colla carcere . Prcllo anche 
nell’ Italia fi feppe , che in quel Sacro Concilio non fi era punto al- 
terata la mendicità de’ due Sacri Ordini Domenicano , e Franccf- 
cano ; e che anzi il B. Gregorio X. tre mefi dopo quel Concilio 
avea dichi.irato, che i Frati Minori non erano capei di aver’ alcu- 
na cofa di proprio nè in particolare, nè in comune, come fi h.*! dal- 
la fua Lettera, che incomincia VoluntarìiF panpertati (i). Ma non- 
dimeno quei tre ReKgiofi perfifterono nella loro ipotetica falfa fen- 
tenza , e così anche nella carcere, finché poi non fi ravvidero (}). 

VII. L’ anno 1177. nel Generalato del P. GiroUmo , effondo 
morti l’un dopo l’altro il B. Gregorio X., Innocenzo V., Adriano V., 
e Giovanni XXI. , fu eletto Niccolò III. Da quello Sommo Pon- 
tefice l’anno primo del fuo Pontificato 1277. il P. Miniilro Genera- 
le fu fpedito per fuo Legato a i Re di Francia , e di Spagna per 
trattare fra di eflì la pace : tornato poi dalla Legazione fu creato 
Cardinale infieme col Canonico Gherardo Bianchi , eh’ era fia- 
to fuo Collega nella medefima Legazione , alla quale amendue, già 
Cardinali, furono rimandati (4). Seguitò a governar l’Ord ne fino al 
Capitolo generale celebrato in Aflìfi 1 ’ anno 1179. , nel qual Capi- 
tolo cedette il Generalato al P. Fr. Buonagrazia di S. Giovanni in 
Perficheto, detto alle volte di Bologna , e alle volte di D.tlmazia . 

Vili. Nel Generalato del P. Fr. Girolamo fiorirono molti illu- 
ftri Francefeani, i quali fcrilfero contro i detrattori della povertà Mi- 
nontica , da i quali fi acculava la vita , e povertà Francefeana per 
troppo aullera ; fiorì il P. Bentivenga da Acqtiafparta , che l’anno 
1278. da Niccolò III. fu fatto Cardinale; e morì S Benvenuto Vef- 
covo di Ofimo ; ed entrò nel terz' Ordine S. Margherita da Cor- 
rona.(5). 

CA- 

( 1 ) t’fiì, tom.t. (b" ^*1 Tom.t. (tr frjr, (f) Tom.i, 

(4} looi.i. pJj.ìiS.i^r l'f’ ( 5 } l'id.ttm.i. in fttf, ftf. xxii^ 
•m.Kix.ér Ó" 540. 
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L /^Ongrituloin Niccolò 111. co i Padri coneregati nel Capìtolo 
generale di Aflìfi per la elezione dei MimAro generate P. 
Buonagrazia . e volendo loro dar qualche fegno dell’ afTetto . che 
in verlo eiTi nutriva , diede a i medelìmi per Protettore il Tuo Aet 
fo Nipote; e ad iltanza di elfi rilblvette di voler fiire la. fpiegazione 
della Regola di S. Francefeo per chiuder la bocca a quei detrat* 
tori , che la tacciavano d’ inolTerTabile , e per maggiormente fe< 
renare le cofeienze de’ Frati . A tal fine ritiratoli in Soriano • do* 
po aver afiaoltat? il Generale con molti altri dotti Religioli > alcu* 
ai Cardinali , e Uomini dotti , compofe . e diede in luce la celebre 
Tua Decretale Exutt ^ui feminat, in cui dichiarò la regola Francef- oeeKtak 
caoa gialla la iua purità, e fece conofeere , che lo fiato de’ Frati jj Niccolò 
.Minon lecodo la ^ntà di detta Regola non era tanto aufiero , m. per la 
che fofiè moralmente impraticabile , e illecito , come lo diceva* parità della 
no i calunniatoti dell' Orane . (i) Accettolfi lietamente da tutta 
la Religione quella dichiarazione folenne delle obbligazioni Mino- ^ 

ritiche ; (i) e a tenore di quella leguiurono i Francefeani a vivere 
nella purità dell* antico loro Ifiiiuto, e gtulla la fervida intenzione 
che aveano di oflervare pieuamente la Regola loro , per la qual 
colà il Capitolo generale avea dimandata ,» e il Papa avea fatta la 
mentovata dichiarazione , come in elTa fi legge . 

IL Qjuiodi emanata la fuddetta Decretale fu dal P. General 
Buonagrazia inviata a tutti i Minifiri Provinciali , e a tutti i Coiw 
venti , imponendone con parole gravilGme a tutti i Religiofi Ift-. 
piena oflervanza , e comandando , che in ogni Convento fe ne fà- 
cefle una copia , e fi kggefle una volta il mefe , acciocché niun 
Religiofo fe ne potefle dimenticare (j) . In quelli tempi fioriva., p. Kobert» 
nell’ Ordine il Celebre Scrittore P. Roberto di Rulfia : e poco do- di KulSa . 
poi mori Niccolò III. amantilfimo de’ Francefeani , de’ quali era 
ilato il Protettore da Cardinale , e il Padre da Papa , giufia la., 
predizione del Serafico Patriarca, allorché lo ebbe nelle braccia 
bambino. Nc’ tempi fielfi fiori eziandio l’ infigne Dottore P. Gio- P. Gìo.pe; 
vanni Pecano Inriefe , che fotto Niccolò m. era Lettore del Sa- 
ero Palazzo , e ta fatto Arcivefeovo Cantuarieofe . ( 4 ) Ebbero l 
F rati Minori deune inlìgni Legazioni a i Principi , e vificro fra di 
elfi altri Uomini illufirì . UL 


(1) T(d. Mm.i. Id.3. Mf.i. 4 .)., éf IA.4. E'<* (a)'P'd. Hi a ftg.tjté 
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ni. A Niccolò ni. fucccdette Martino IV., parimente bene- 
volo vcrlo i Franccfcaoi . Volendo quclb ancora dare all’ Or^ne 
i feapi della propria beneficenza, nell’anno 128]. a 17. di Genna- 
ro diede in luce la Tua Bolla Exuttantet in Dominol, concernente la 
Illituzione de’ Siedaci Apoflolici in forma piò ampia , e più difHnta 
di quella d’ Innocenzo IV. Proteftoflì per altro in tal Bolla, eh’ ei {|'^'5jn”d'ei 
non intendeva di difpenfare i Frati Minori da veruna obbligazione Apoft. fen- 
contenuta nella Regola; ma che anzi la fua intenzione era di affé- zadirpen- 
gnar loro gli onefli mezzi, co i quali fi mantenefle nel fuo vigore» 1» 
la pura ollervanza deU’Ordincrc perciò, trattando della poteltà de’ 8®^* 
detti Siedaci di ricevere, di commutare ec. le colè lalciate pe’Frati 
Minori , volle, che fi efercitafle confórmemente alla R^ola loto, e 
alla Dichiarazione di efia Regola, e non altramente. Ond’ è, che * 
Innocenzo XI. dichiarò , che in quella , e in fimili Bolle non fi con- 
tiene alcuna dilpenfa (1). Dopo quelle colè ^ne pafsò all’altra vita 
nella Città di Avignone il zelantiflimo Generale Buonagrazia non 
fenza fama di Santità, trovandoli fcritto, che nella di lui morte fonò 
da per fe ftelTa la Campana maggiore di quel Convento; e nell’anno 
1285. congregatoli il Capitolo generale io Milano, ebbe per fiiccellbre dYVrA- 
il P. F. Arlotto di Prato. Anche a Martino IV. in quefi’anno fuc- to min. 
cedette Onorio IV. GEN. XI. 

IV. Quello nuovo Generale governò l’Ordine per foli mefi II., ONORlO 
dopo i quali fe nè mori in Parigi, Tafeiando gran deliderio di fe me- $. p. 
dclìmo. Nel fuo governo per ordine del Capitolo Generale , in cui 

era fiato eletto , Ipedi una Pafiorale a rutti i Frati Minori Supe- 
riori , e Sudditi, inculcando loro l’ollèrvaoza della Regola, e della r. Errìc» 
fpolìzione della medelìma; e che fi ricordalTero, che i Frati Minori Algovo 
non poflbno avere alcuna cofa di proprio nè in particolare, nè io» Knoderer 
comune, e che degli utenlìli, de’ mobili, come anche de’luoghi, o 
de’Conventi della Toro abirazione poflbno aver l’ulo, dipendente^ Migonxa. 
però dalla volontà de’ Superiori (2). Chiulì gli occhj a quella vita 
■ebbe per fuccefibre il P. F. Matteo d* Acquafparta, eletto nel Ca- 
pitolo Generale di Montpelier l’anno 1287.. L’ anno 128(J. da Ono- 
rio IV. fu fatto Arcivefeovo di Magonza , ed Elettor del S. R. Im- 
pero il P. F. Errico Algovo , che fotto Rodolfo Imperadorc era fiato • 

ConfefTore di tutta la famiglia Imperiale, e Vefeovo di Bafìlea. 

V. L’ anno primo del Generalato del P. Matteo, elfendo morto ‘ NICCO- 
Onorio IV., fii creato Sommo Pontefice il Cardinale P. F. Girolamo LO'IV.PP. 
d’ Afcoli Minorità, che prefe il nome di Niccolò IV. Laonde nell’ 

anno 1288. il P. Generale Matteo, che anche era fiato Lettore.» p. MAT- 
del Sacro Palazzo, da quello Papa fu afllinto al Cardinalato, con TEO DI 
quello che feguitalfe ad effer Generale anche da Cardinale. In quello 
Generalato inforfero nell’ Ordine , fpecialraente nella Marca , alcuni ^i^.geh. 
abufi: imperciocché in alcuni luoghi fi ricevevano le obblazioni pe- jjjj/ 
cuniaric nelle Mefle novelle de’Frati; fi tenevano ceppi, o caffette * 

in 
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in Chiefa per ricevere denari in linioiìna; fi ponevano fanciutli alle 
porte della Chiefa a cercar quattrini; i Frati (lefiì gii dimandavano 
per le dradc , facendogli ricever da’ fanciulli, che feco menavano; 
in oltre fi abbandonarono allora alcuni piccoli, e foUtarj Conventi, 
fy ne fecero di grandinìi nelle Città, ne’qnali voleano abitare t 
loli nazionali, non volendovi firanieri, e molti Frati riculavano fiat 
fuori delle loro Patrie . Quelli, e limili abufi regillrati negli Annali 
videro allora la luce, fbrle perchè il Generale, tacendo vita da 
Cardinale, o non poteva, o non avea coraggio d’infulere per Tot- 
fcrvanza della povertà Minoritica (i). 

VI. Inforlero allora contro i nafccnti abufi nella Marca ftefla 
alc^i buoni Rcli^iofi, i quali forto la fcorta di F. Raimondo, di 
F. Tommalo da lolentino, e di F. Pietro da Macerata gli accularo- 
no, c gli fgridarono forfè con qualche trafporto di zelo. Per la qual 
cola 1 tre «pi furono condannati alla carcere, e fii ordinato che_ 
ninno ardilfe di accufar d’ingiulla la fcntenza. E perchè a tanto li 
oppofe nel confelTo un certo Fra Tommafo di Calici Mirino, fu car- 
cerato ancor quelli , e dopo alcuni meli nella carcere llelTa fpirò, 
P'ii^cuzioni per la ginllizia (*) . In tanto il 
Cardinal Minillro Generale portatoli nella Marca vi fece Superior 
Provinciale il P. Salomeo di Lucca della Provincia di Tofcana, c cosi 
ledo le contcfe di quei Padri, che nella maggior parte inclinavano 
a creare un fuggetto immeritevole; calligò il MinSlro della Provin- 
cia di Francia, e i di lui fcguaci, perchè avea compollo un Libric- 
ciuolo contro alla Decretale di Niccolò III. , c alla pura olTervanza 
rn,- x-ri'* Regola; c poi rifoluro di lafciare il governo dell’Ordine 
intimò II Capitolo Generale in Afilli. Ma il Papa, volendo trovarli al 
C-pitoIo, con vocollo alla fua prefenza in Rieti, dove fu celebrato 
nel 1289. prel^cndo Io ftefib Papa Niccolò IV., ed elTendovi due 
Cardinali dell Ordine, cioè, il Ordinai Miniftro Generale, e il Car- 
dinal Benrivenga , inlieme con Carlo II. Re di Napoli (ivi coronato 

f r, ^ S. Lui^Vefeovo di To- 

Y'Y 7 * il celebre F. Giovanni Pekano, che 

fn Lettore del Sagro Palazzo fotto Niccolò III. , e fcrific parecchie 
pf^opra la Sacra Scrittura, fopra l’interpretazione de’ numeri, che 
rietS.^ Perfpettiva , e fopra altre mate- 

quello Capitolo fu eletto Minillro Generale di nitro 
1 Ordine a pieni voti il P. F. Raimondo Gaufredi Francie; è <San° 
runque il Papa antMedentcmente avefie moftrato defiderio dell’ele- 
done di un altro foggerto , nondimeno confermò 1’ elezione del 

n Generale incomincio a dar faggio del fuo zelo 
Towom* Marca, e trovata r ingiulla carcera- 

^ zio- 

tè- (») 
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zions de* tre fopraddetti Rcligiofi, gli liberò dalla prigione, coni* 
mcndando il loro zelo : per fottiargli poi da ulteriori vcilazioni, giac- 
ché il Re di Armenia avea fatta ricoìelta di alcuni Religiofi per confo- 
lazione dell’ Anima fua, e di quelle de’ tuoi Vaflalli, mandò in Ar- 
menia i detti tre, e infieme il B. F. Angiolo Clareiio , F Marco di 
Montelupone, e un certo F. Pietro: Furono fcreditati quelB appreflb 
il Rè da un loro Avverfario; ma finalmente ebbe il fuo luogo l'in- 
nocenza, e ricevuti furono con tutta la veuerazionc. L’anno 1191. Niccoli IV. 
terminò la fua mortai vita Papa Niccola IV. ; le di cui gella nel • 

Pontificato fi leggono nella Ifcrizione , che al di lui Sepolcro nella-, 

Bafilica di S. M^a Maggiore fece porre Siilo V. quando era Car- 
dinale (i). Tornati poi nell’Italia i fuddetti Religiofi, quando era {.£,^5^1. 
Papa S. Celeftino V., accordatili infieme con alcuni alttì pochi Frati j^qv. S.P. 
Minori dimandarono, c ottennero dal Sommo Pontefice dì poter vi- 
vere feparatamente dagli altri Frati Minori , di non efler piò fog- 
getti ai Prelati dell’Ordine, c di efler’ appellati i Romiti di t>apa Ce- Romiti pò 
Jefiino . Ma rìnunziaiofi da S. Cclcflino il Sommo Pontificato, e af- veri di Co 
funto al foglio di S. Piero Bonifacio Vili.» quelli Romiti fe ne paf- p» CcleftL 
farono in Grecia (a) . «0 . ‘ 

Vili. Intanto il Miniftro Generale Gaufredi fi tirò lopra l’a- 
verfione dimoiti per aver favoriti quelli Romiti (3): Celebrò egli due 
Capitoli Generali, uno in Francia per foddìsfare al fuo Re, che defi- 
derava veder l’Ordine adunato, c l’altro in Aflifi: c nel 1195. 
avendo rinunziato un Vefeovado offertogli da Bonifacio Vili., che— 
il volea con qualche fpecie di onore privar del Generalato , rellò ’ * : 

depollo febbene, (4) ei nel Cwiiolo Generale celebrato in Anagni 
perla fella di S Pietro alla prclenza del Papa, ebbe per fucccllore il p, 

RF. Giovanni Minio di Muro, o di Morovallc. Diceafi.che Boni- vanni 
facio Vili, l’aveire contro al P. Gaufredi, perchè proteggeva i Ro- MINIO 
miti, de’ quali credea, che aveffero parlato malamente contro IsL- MIN. GB- 
fua elezione in Sommo Pontefice, NER.XIV. 

IX. Aflunto al Generalato il P. Giovanni Minio lafciò di efler 
Lettore del Sacro Palazzo, ed ebbe per fncceflbre in quell’uffizio il 
P. F. Gentile da Montefiore: ma indi a poco fatto Cardinale anche tile.F.Re. 
quell’ altro Lettore Francelcano, cedette la carica al P. F. Regi- ginaldó l«i- 
naldo della Provincia dì S. Francefeo. Nel governo del fuddcito tori del Sa- 
Minllro Generale l’anno llcflb iipd. nella vigilia di Natale in Ro- ero Palai, 
ma nella Ghicfa d’ Araceli dalle mani del Generale ricevette l’abito *®* 
Minoritico S- Luigi, figliuolo di CarloII. Re di Napoli: e nello fteflo s. Luigi fL 

gìor- gliuolo del 
Re di Na. 

(,) Piflut Pontifex Remp. fpblitis difeordiis compofuit. ® ^ 

rhriftianos Principei Sacro federe junxit. Ploleir.aidem copiis adjuvit. Fla- " ' 
miniam io Pontifieii ilerura ditionem redegit . Publicum in .Monie PtlTuUno 
Gymnalium ir.ftituit. Probos & eraditoi in c-ignatorura loco tantùm habuit . 

Lateranen. & hanc Balilicam ftriiauris, & op but auxil. Tandem Juama.St 
aeligione Oibem Terra: moJeralus , uiago* Santì. opraione obiii pridie Non. 

Aprii. MCCXCll'. Ponr. fui anno V. Vii.im.t, pag.ft. 

(a) Ttnr.a. ^/'J> ' ()1 & Mi- (4) P4t-«4J* 
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giorno, avxita la difpcnfa dell’ anno di prov^ione fece u li c r 
io cafi, dova fOoromato%L‘^fa,icha^‘?"aflfaSr'id^i^^^ 

£¥[K"!l“aHtot3 

ui lui idiiiira, coe fu canonizzato, vivente ancnn i-, n., c ’ 

SrRaKSi?/™ 

Tuoi ^orni S,Ti! ^ «antaraente cLfe i 

di Dottori Fra Riccardo 

Francefcano, chiaro fpecialment/nMIp'f Terziario 

farono al Cielo nel VecTn do ^ ntatematiche ; e paf- 

gonda figliuola di Bela Rè d’Ungheru- f ncUe? 7 o°J^ ® 

6'^F'«' Minora, affando da,o da "ao'^™^ >1- 

Cardinale, nnunziò umilmcnt,. a. r «letto , c nominato 

folio Alaffa,d.o”T?,TS;S’orS?^,i'''“ volr._ 

rala, in ani X.°dnpl"'at“ra,i^'S,r’/" 
ad introdurre alcuni abuli ; mentre certi Frlrfiw »ncominciati 
vanti ava.no acaamia ciSiia"" Fa lir^TV' '?"■ 

annue, poirefiìoni, c cafe: il Generali p ’. * rendite 

zelo per l’olTervanza della Reirnta A accefo di Tanto 

CapilSlo fpad-, j;; la VjonLg^ ; 1’ rro’ ''"^’’a' "'if” 

una Lettera Statutaria . in ^ a dcH’ Ordine- 

fulmioara, proibi le accennate^ rfla^tezz? '«ofttto, e 

tempi li famofo Guido Conte di MontefelTr^ipii ^ ‘ ^ quelli 

fatte contro ai Papi, c tornato in grazia de’lfà 
Minore: il che fecero eziandio moltf ilhi^ftri p!rr^' Frate 

in.i.iapa,d,a„o,i,ono,lATÌM^^^^^^^^ 

Ij ^ ■ 
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terz’ Ordine , e il P. Filippo Bonaccorfì , che da Niccolò IV. ‘ P* Filippo 

flato fatto Vefcovo di Trento, e fuo Sagrifla. Mentre il zelante Buonaccor- 
Generale attendeva a torre via dall’ Ordine gl’introdotti abufi fu pj'** 
fatto Cardinale, e feguitando il governo Ano al nuovo Capitolo, ^ 
celcbratofi in Affili ranno 1304., ebbe in elfo per fucceflbre il C*rd. Mi- 
P. F. Gonfalvo da Vallebuona, Rcligiofo zelantiffimo della Povertà " 
Minoritica. Intanto morto Bonifacio Vili., epoi il B. Benedetto XI. dfxto '* 
fu alfiinto al Sommo Pontificato Clemente V. Molto fi adoprò il xi. S.P. 
General Gonfalvo per far tornare all’unione, ed ubbidienza dell’Or- 
dine i Romiti di Papa Celcflino: ed ebbero elfi molti calunniatoti, salvo 
eflendo flati tacciati anche di crefia . Per la qual colà tornati in_ min.CEH» 
Italia folfrirono molte tribolazioni ; polciachè lu Napoli da un In- xv> 
quifitore alcuni di elfi furono pubblicamente fatti frultare, altri mo- 
rirono nelle Carceri, altri fopravvilTuti , e conofeiuti innocenti pal- 
farono in Francia , dove fi unirono con altri Zelanti , che allora... 
nforgevano (i) .11 B. Angiolo da Cingoli, detto il Clareno, fi fot- 
traflc a quelle calamità; perchè tornato cogli altri in Italia quando 
Bonifacio VHI. flava in Anagni, arrellato dalla gente di Filippo il 
bello , non fi trattenne co’luoi compagni nel dclcrto di Puglia , ma 
portofii nella Marca, ed ivi prclfo al fiume Clareno con alcuni acqui- 
ilati difcepoli avuto un piccol Convento fc ne vilfe fcparatamente_ 
colla facoltà di S. Pier Celeft no, dando principio alla Congrega- ... 
zione de’Clareni , e fortendo il nome di Clarena. Cluefla Congre- 
gazione fi mantenne feinprc nella purità della Regola , e fino al * 
■Pontificato di biflo IV. llctte fimo la giurildizionc degli Ordinar) 
delle Diocefi; dopoi fu unita, c fottopolla all’ Ordine; è d.a Lione X. 
l’anno 15 17. reflò incorporata nella Comunità Oflèrvante (2). Verfo 
quelli tempi, cioè, nel t)oj. fu fatto Arcivefeovo di Cliambalech in 
Tartaria il f.iinofb P. Gio: di Montecorvino, ove converii pili di 
trentamila Infedeli , cJ ebbe altri nove Frati Minori Tuoi Vefeovi 
f'uflraganei . Fu fpedito quelli colà dal Generale Buonagrazia , e poi 
anche da Niccolò IV.; c avendo già convertito alla Fede, e bat- 
tezzato il gran Cam, con moltilfimi di quei Popoli, vi fondò quella j-lemEM- 
Chiefa ArAiepifcopale, e trovò le Chiefe a i fuoi SufFraganei. Q.uefta ^e v. SO. 
Città di Cambalecn, o Cambalìi, alcuni recenti Scrittori afTerifeono poNT. 
effer la Città oggi detta Pechino, ove ha la fua refidenza l’ Impera- p jj 
tor della Cina, come può vederli nel primo tomo delle Milfioni tra Munte Cor- 
gl’ Infedeli, del P. Domenico de Gubernaris pag-4Ji. e feg. ^ vino .celeb. 

XII. Ma foprattutto il P. Generale Goinalvo impiegò il fuo Miflìonario 
zelo per iftirpare gli abufi, introdotti allora da poco nell’ Ordine.^ ^ 

contro la povertà, e per far offervare la Lettera Statutaria del fuo 
AntecefTore, comandando, che dov’erano fuperfluità, cunofità, rcn- 
dite, o proprietà fi toglielTero via ben preflo, e fi tornalle aU’abbandiv jjjno. 
nata olfèrvanza della purità della RegoIa()). Fioriva in quelli tempi, . 

e nell’ anno 1308. fc ne morì il Venorabilc P. F. Giovanni Duns 

i lottile. 

(I) PxV. tu».:.. liLT>e«p.J. Lj. {xr lotMn. (1) IW 

(J) Tt*M. <ìr/ej. 
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Scozzcfc, appellato il Dottor Sottile, che fcbbenc in età acerba, e 
di Ibli anni 34. in circa finilfe di vivere , nondimeno e per la fotti* 
gliczza della Tua mente, e per la dottrina tempre illibata, e intatta, 
ch’ei ci lalciò nc’fuoi ferini, è tlimato 1 ’ aquila degl’ingegni (i) : E 
(ìccomc era egli fvifceratifTinio amante della gran Madre d’iddio, 
così non feppe dietro a gli altrui penfamenti sì fattamente conte- 
ner la fua penna, che coraggiofo non la impiegafle a difenderla-, 
in ogni momento immacolata: E col finir della vita mortale di Scoto, 
cd anche della Beata Chiara di Montefalco, ebbe termine il primo 
fecolo Francelcano: nel quale tra i molti altri celebri Mino- 
riti fiorì ancora il P. F. Antonio di Lucca, che fu Minillro Pro- 
vinciale della Provincia della Marca, e poi di quella di Tofeana , 
fcrifle i Sermoni quarefimali, e de Tempore, e, come dice il P. Gio. 
Francelco Bonafi Bolognefc Minore Conventuale nel fuo Teatro 
Minoritico , fu fatto Patriarca di Antiochia . (1) . 

Xni. Quantunque non convengano gli Scrittori circa l’anno, in 
cui cominciarono ad elfervi Keligiofi Claulìrali , e Monache del 
terz’ Ordine di S. Francefeo; nondimeno! pili diligenti notano, che 
forro Niccolò IV. già vi erano, e che Niccolò iv., e Clemente V. 
permifcro loro il fari voti folenni, e approvarono anche quelli, che 
fatti aveano pel paflaro. Ebbero apprelib varie grazie A[>olloliche, 
cerne di congregar Capitoli Generali , di eriger Conventi , Mona- 
llerjec. Lione nel ijii. accomodò con alcune variazioni l’antica 
Regola del terz’ Ordine allo dato delle perfone Claudrali: prima-, 
però ancora da altri era data adattata alle raedefirae . Vane Con- 
gregazioni fotto il terz’ Ordine in varj tempi fortirono i natali : tali 
furono la Regolare Olfervanza del medefimo in Italia, detta la Con- 
gregazione di Lombardia: quella di Zepperer, detta de’BeggarJi, 
nnita poi alla Congregazione di Lombardia: a propofito della quale 
Giovanni XXII. nel 1319. dichiarò, che i Fratelli, e le Sorelle del 
terz’ Ordine di S. Francefeo non fieno comprefi nella condanna-, 
fatta da Clemente V. contro i Begguardi, e le Beghine, che non 
olTervavano alcuna Regola approvata, nò facevano altra profeflìone, 
che quella di perfone vagabonde: quella della Regolar’ Olfervanza 
di Spagna, e di Portogallo: la dretta Olfervanza di Francia: e altre 
Congregazioni daudrali dell’ uno, c dell’altro fdfo. Prelentementc 
i Religiofi del fuddetto terz' Ordine danno foggetti per lo pi'u o al 
proprio loro Generale, come la Congregazione di Lombardia, o al 
Generale di tutto l’Ordine de' Frati Minori, come nella Spagna, e 
altrove [ 3 J . 


SE- 

(t) Vid. tem,t, ^v;.44i, j(j. , lii.t, etf.j, per totam. 

(») Jpai P. Jntt de Terrinea in Geoeaht.Tbeat, Etrmfea Minerit, Mr.Sf, 
MJ-dri88. 

(5) ^eii ìt Steri» degli Ordini Uenifiiti Riligiejì, » Miliuri re, lem-FUl, 
parte g. eapiieh XXX. al XIV. 
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S E C O L O IL 

DelP Ordine de* Frati Minori, 


S iccome la Storia Cronologica del primo fecolo Fran- 
cefcano ci ha rapprefentato 1 * Ordine Minoritico fon- 
dato rull’altiflima e mendica povertà, e mantenutoiì Tem- 
pre Torto la profeiGone della pura, e indifpenfata Regola: 
così quella del fecondo fecolo ci rapprefenterà il mede- 
lìmo , quantunque non già dalle difpenfe, ma dalle ri- 
lalTatezze, e dagli abulì in più Conventi alterato alquanto, 
e intiepidito. Terminerà quefto fecolo nell’ anno 1408. 

CA PITOLO I. 

Degli avvenimenti ^ e dello fiato deW Ordine 
de' Frati Minori dall' anno 1 308 . 
fino all' anno 1330 . 


1310. 


I. 'C‘ Serciuva, come fi è detto, il fuo zelo il P. Minillro Generale 
1 ^ Gonfalvo per ìAirpare affatto gli abufi, che allora da poco 
tempo infinuati fi erano nell’ Ordine Minorìcico . Laonde perve- 
nuto in Tofcana, ed informato , che alcuni Conventi di quefia_ 
Provincia ricevute aveano certe rendite,© fondi, con pericolo delle 
Anime loro , e contro al tenore della dichiarazione Apoftolica della 
Tanta Regola, feriffe da Fifa una Lettera molto rìlentita al P. Mi- 
nifiro Provinciale di Tofcana, comandandogli per Tanta ubbidienza, 
che tali rendite, o fondi facefle pienamente alienare fenza veruna_ 
dilazione ; e fiilminando la Scomunica contro i Frati della detta 
Provincia , i quali feientemente fi oppondTcro alla detta aliena- 
zione [1] . L’ anno avanti chiufe gli occht a quella vita mortale la. 
B. Angiola da Foligno del terz’ Ordine Francefeano : e fu fatto Pa- 
triarca di Gcrufalemme il P. Pietro di Caifano Minorità. 

II, Ma avendo faputo il Rè Carlo II. di Napoli , che nella 
Provenza ogni di fi fufeitavano diflenfioni tra i Frati Minori circa 
l’ofTervanza della Regola, ne fcrilTe al Generale, e a Clemente V., 
acciocché adunaflero un Conciftoro di Religiofi degni di fede , e in- 
formati della verità defiero fine a i difturbi . Così fii fatto : e Cle- 
mente V. (che già nel 1307. avea trafportata la Sede Pontificia in 
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Avignone ) chiamò alla fua prcfenza il P. Raimondo Gaufrcdi, che 
era dato Generale di tutto l’Ordine, ed alcuni altri Francefcani, 
a i quali impofe per fanta Ubbidienza, e fotto pena di Scomunica, 
che manifeitartcro a luì »» fcriptis tutti gli abuii , che nell’ Ordine 
fi trovalfero impunemente contro alla Regola , e alla dichiarazione 
fattane da Niccolò III. Riferirono eilì in /criptit, che nella Comunità 
dell’ Ordine foftanzialmcnte oflcrvavafi la Regola giuda la Dichia- 
razione di Niccolò III. ; ma che in certi particolari vedevanfi alcune 
nlaflatezze. Per altro Frac* Ubertino da Cafale, Uomo dotto, ma 
di teda calda, e innafpriio perch’ era dato tacciato da certi Tuoi 
emuli per difenditore di alcuni errori , pretelì nella Dottrina del P. 
Giovanni Olivi, già defunto nell’anno 1197 , non fi contentò della 
(uddetta relazione : onde ne fece un’altra da per fé a nome del Pa- 
dre Gaufredi, in cui pofe 33. capi di accufe, tacendo conto anchc^ 
delle trargreflìoni di cofe rainutiirune . Circa quedi capi di accufe , 
e di dottrina erronea fu dilputato per due anni; e il P. Alelfandro 
d’ AlelTandria, che fii poi Generale, con altri Prelati difendca la_ 
Comunità, dicendo, che molti degli acculati abufì non erano nell’ 
Ordine, e, fe a cafò trovavanfi, erano puniti giuda le leggi (i). 

III. Mori fra tanto il P. Gaufredi, e adunatoli il Concilio ge- 
nerale di Vienna, Clemente V. diede in luce, e pubblicò nel Con- 
cìlio delTo il di 6 . di Maggio dell’anno 1311. la fua Decretale Exivi 
dt Paradifo, in cui dichiarò ampiamente i dubbj circa la Regola, e 
vita de’ Frati Minori, modrò proibite le rendite, c le altre rilalTa- 
tezze accufate in quel tempo [*],e fini ancora la controverfia dell’ 
ufo povero, cui fono tenuti i Francefcani (}). Quindi comandò al 
Generale, e ^li altri Prelati Minoriti, ivi prefenti, che olfervalfero 
e fiKcflero ollervare a tutti i Frati Minori la S. Regola nella fun.^ 
purità, e giada il tenore dell’ emanata Clementina . Impofe altresi 
a i Frati, che avca chiamati a fe , ed efentati dall’ ubbidienza de* 
Prelati delf Ordine, fin tanto che non fofle redato informato da elfi 
degli abulì correnti, che fe ne rornalTero all’ubbidienza de’loro Su- 
periori, mentre voleva egli un folo Ovile, e un folo Padore: in che 
tutti finalmente ubbidirono . E il P. Minidto Generale, pubblicata.^ 
la Clementina Ekìvì , cercò di ridurre tutti i Conventi dell’ Ordine 
fui tenore di elTa {4) . 

IV. _ Ne’ due anni delle accennate controverlie alcun! Frati 
Minori in Tofeana veggendolì afflitti dagli altri Frati , ed elfendo 
zelanti fuor di modo, diedero in cccelfi , e fepararonfì dalla Comu- 
nità dell’Ordine, eleggendoli da per loro deilì altri Superiori (y). 
Ncir anno poi 1313.il zelantillìmo Generale Gonfalvo, troppo forfè 
drapazzatoli nella vilita , e riformazione dell’Ordine, giunto in Pa- 
rigi fe ne mori , lalciando di fe (Iclfo una grande opinione di uomo 
fauto , c di degno fuccclTore del Serafico Patriarca, come fcrivo- 
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(i) Vie. Unt.t, Uh.T. ctp.ii. I.i. é- t. « Pxg.iiS. fa) Tmii.i,* P*|.I77., 
dr « pijt.too, (j) Tom.i. lih.T. e,tp.^. 1.4. (4) ru, /«n.a. p->Z.>a<., (à* 

paX*l)p. & ftìf. (f) ài p-ax.ii?. & frjf.* 
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Anni no'Alvaro Pelagio, ricevuto all* Ordine nella Provincia dell* Umbria 
di da quello delTo Generale, e I’ Autor del Memoriale dell’OrcUae . p, qJq. yf. 
ICrillo. Nel Generalato del P. Gonfalvo Iti affiinto al Cardinalato il celebre taiedcFur* 
1313. Scrittore F. Giovanni Vitale de Fumo: e quelli, ndunatofi nello no Card, 
llels’ anno 1313. il Capitolo Generarlo Barcellona , fcrilTe ad eilb 
una Lettera piena di fervore , acciocché tutto l’Ordine viver do- 
velTe nell* oflL'rvanza della Regola , e della Clementina , come al- Aitone Re 
tresì era 1 * intenzione di Clemente V. (i) . Nel medefimo Genera- d’ Armenia 
lato Aitone Rè d* Armenia , rinunziato il Regno al fuo nipote Lio- Frate Min. 
ne, fi fece Frate Minore col nome di F. Giovanni. E Clemente V. 
nella fua Lettera Apollolica Cwm bora mdecimay indirizzata a i Frati Min. 
Minori impiegati nelle MilDoni apprelTo gl*lnfcdeli, e riportata nel 
tom.d. degli Annali Minoritici ritlampati in Roma (pag.p7. n.15. ) 
fece menzione di i8. e piìi Nazioni Aquilonarj, e Orientali, apprelTo mdiè.~ 
le quali erano dellinatì i medelìmi , elprimendo tra elTe ancora Tln- 
die. Nel fuddeno Capitolo fu eletto Minillro Generale il P. Alef- aLRSSAN. 
fandro d* Aleflandria , uomo dotto . Portofll quelli in Francia per far DRO D’ 
tornare fotto 1 * ubbidienza alcuni caparbi zelanti , che fe n’ erano ALESSAN- 
dilungati ; pafrò indi in Roma , e ivi nel Convento d* Araceli nel di 
r. Ottobre dell* anno 1314. fe ne mori: nello Uefs’anno a di 40. jjvi. 
d* Aprile mori anche Clemente V., e vacò la fua fede Ponrilìcia 
lino al mele d’ Agofto dell* anno ijid. , e la fede Generalizia lino 
alTultimo di Maggio dell’ anno fiedn i3id. (4). 

V. In quella lunea vacanza delle due fedi parecchi Frati Mi- 
nori di Tolcana, di birbona, e di altre Provincie, Scendo da ze- conventi- 
lanti non fecondo la fcìeoztr fteeto ooWth neirordltie. Qjuei di coUNarb»- 

1314. |Narbona collegatili con quei di altre Provincie, e favoriti da* Seco- ntfe. 
lari, che gli llimavano dilcepoli del defbnro P. Pier Giovanni Olivi 
allora faraofo, fcacciarono gli altri Frati Minoti da i Conventi di 
Narbona, e di Beziers, tì fecero da per loro Cudodi, e Guardiani , 
e cangiarono la forma delT Abito , tagliandoli tonache piìi vili , piò 
llrette, e piò corte, con cappucci Sravamèà* e mantelli molto 
corti: e li nominarono la Congregazione m Narbona (3). L* anno 
131A nel mefe Maggio nel Caratolo Generale di Napoli fotto il 
1316. Ipatrocìnio, e la prefenza del Rè Roberto, e della Reina Sancia, fii 
eletto Minillro Generale il P. F. Michele di Cefena : e nello (lefs* 
anno nel mefe d* Agollo fo eletto Sommo Pontefice Giovanni XXII. GtoVAN. 

VI. Q.ucfto Minillro Generale fpedì torto una Partorale a tutto 
T Ordine, inculcando TolTervanza della fanta Regola (4). Indi operò foNT. 
apprelTo il Papa per rafrtenare, e 6r tornare alrubbidienza de’Pre- 


lati dell* Ordine così i Zelanti della Congregazione Narbonefe, co- qice. 
me quelli altresì dì Tofeana , che fe n’ erano foggiti in Sicilia. Per SENA MI. 
taTertetto Sua Santità fcrilTe a Federigo Re dì ^ilìa, e diede com- Gl. XVXl, 
mìllìonì a F. Beltrando della Torre Minillro d* Aquitania. Da en- 
trambi le dette Fazioni di Zelanti accufavali, e abborrìvali la Co 

mu- 
to T«w.i. [t] (5) IM. ( 4 ) 
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munirà delf Ordine fp^cialinentc per due morivi : uno, era T abito, 
che fembrava loro meno povero di quel che richiegga lo (lato 
Franccfcano : l' altro, era il far provvHìoni di grano , e di vino in 
tempo de’ refpettivi raccolti , e tener quelle provvilioni per li bifo- 
gni dell’anno, il che pareva loro contrario alla mendicità Francef- 


i_ana 


VII. Dopoi dal Sommo Pontefice fu data in luce la Tua Stra* 
vagante Quarumdam , in cui dichiarò, che negli accernati due 
punti tutti i Frati fi doveflcro rimettere al giudizio de’ Superiori , 
a i quali volle, che apparteneffe il giudicare, fe in eflì trafgredivan- 
fi , onò, la Regola , le Dichiarazioni Apolloliche , c le Cofiitu- 
zioni deli’ Ordine: laonde comandò a i fopradetti zelanti , che de- 
pofte le proprie opinioni, e le llrav^anti loro foggie di veftire , 
ubbidiflero m tutto , e per tutto al Generale , e agli altri Prelati 
dell’ Ordine [i]. 

Vili. Fu quella Stravagante un olio gittato nella fornace; po- 
Iciachè fi adirarono allora quei capiicciofi Spirituali , dilpiacendo lo- 
ro il tenore di clTa: Onde dopo cflcrlì appellati al Papa llcffo me- 
glio informato , dopo aver detta la loro caulà in Avignone , ed 
clTer quella fiata fiimata infulDUcnte , refillerono tuttavia all’ ubbi- 
ilienza . Ma polli onefiamente in arrello, di lì a poco tutti fi ravvi- 
dero, eccettuati foli zj. di effi: i quali diedero in ecceffi, afferman- 
do , che il Papa avea peccato nel £ir la Stravagante Quorumdam ; 
mentre in quella fi conteneva ( dicevano effi ) una diJpcnfa della 
Regola : e quella Regola era la ftclTa colà col Vangelo ; e perciò 
non porca dilpenfarfi neppure dal Papa . Contro quelli fopropolì- 
tati Minori procedette F. Michele da Monaco Minorità, Inquifitore 
in quelle parti, e parte di effi abiurò, parte fuggi in Sicilia, e chi 
fu condannato alla carcere . Quattro di effi veramente pertinaci 
bruciati furono in Marfi^ia com’ eretici. Quei, che lì ritirarono in 
Sicilia, furono ivi accufati dai loro emuli di erelìa; e Giovanni XXII 
diede in luce, c pubblicò contro effi la Bolla Gloriofam Eecle/ìjm , 
per cui tanto in Sicilia , quanto in Provenza fini del tutto la com 
briccola degli indifereti, e capricciolì zelanti [t] . 

IX. Nel Pontificato di quello Papa fiorirono molti illufiri Frati 
Minori; eflcndoche vivevano allora i difcepoli di Scoto, cioè, Pietro 
Aureolo , che fecondo molti fu Cardinale, Antonio Andrea, Gu- 
Iglielmo Occamo principe de’ Nominali , Fraocefeo Mairone , 
detto il Dottore illuminato , Giovanni BalTolio , detto il Dottore 
ordinatiffimo, Monaldo, il Lirano, Alvaro Pelagio (j) , il famofo 
Sommilla Allefano.e altri inlìgni Dottori, ed Uomini illufiri Di 
più morirono allora Sant’ Elzeario , e San Rocco entrambi’ del 
'terz’ Ordine: vilTero allora i Cardinali Minoriri , Vitale De Fumo 
Bertrando dalla Torre, c 1’ Aureolo , fc tale fii ancor quelli: 
molti incliti perfonaggi vollero morir vefiiti da Francefeani . come* 

E Uguc- 

(i) Tnn.t. ptg.jtt., ffr ftf., & im.t. pv.tio.é'ftf. 

(t) FiV. 0 jaj.iaS, (3) Tmiuptg.ni. V 


Fine de'ze.' 
limi ca- 
pricciulì . 

Pietro Au«' 
redo . 

Ani. Andr. 
Occimo , 
Miirone , 
Baflbiio • 
Monaldo , 
Lirano , 
Alvaro Pe- 
lagio, 
Attefano . 

S. Elzeario, 
S. Rocco . 

Bertrando 
dellaTorre, 
Vitale 
Furo, . 

Pietro Au- 
reolo 

Cardinali. 


Digitìzed by Google 



Anni 

di 

Crifto. 

i)i8. 
I jii. 


IJX». 


34 Lib.XlI. Sec.II. Cap.I. 

Uguccione della Faggiuola Conte di Fifa , e di LoccaV Carlo Duca 
di Calabria, e primogenito di Roberto Rè di Napoli , c altri [i] . 
In tal tempo s’ impiegavano i Francelcani gloriofamente eziandio 
nelle Midloni tra gl’ Infedeli, c furono martirizzati alcuni di loro, 
tra i quali fu il P. Tommafo da Tolentino, di cui fi parlò fopra. Di 
quelli fervi d’iddio trattavano i Religiofi apprclTo Giovanni XXII. 

I la canonizzazione, ed egli molfrava buon’ammo verfodi elTa [ij. 

X. Ma in tanto per invidia del comune Avverfario lufcitatafi 
nell’ anno ijn. l’infàmia notilfima controverfia circa la povertà di 
N. S. Gesit Criilo , e de’fuoi SS. Apodoli, non piti fi trattò della 
detta canonizzazione. La detta controverfia nacque nell’ anno pre- 
lato , e fu quella Pipita dal Papa , giuda il parere del P. Ubertino 
da Cafale , che oggi è la dottrina comune de’ Teologi. Rifurcitara 
fii nell’ anno feguentc ; c già in Avignone di nulla piò parlavafi , 
che di quello problema: Se fia erejìa affermare , che Crifto ^ e gli 
ApeftoU non abkian» avuta alcuna cofa di proprio nè in particolare , 
nè in comune . I Frati Minori , giuda la Decretale di Niccolò 111. , 
e la loro Regola , e vita , dicevano, che non era erefia, ma verità 
cattolica ; e che appunto per quedo la Regola, e vita della Comu- 
^nita Minoriiica era una imitazione della vita Apodolica: afièrmava- 
no altri , che foife erefia una tale ai&rmizione. Nel bollore di 
quelle contefe da’ due Cardinali Francefeani, Vitale, e Bertrando , 
jchc davano in Avignone , e da alcuni Principi fu fcritto al Capi- 
tolo Generale de’ Frati Minori congregati in Perugia , accioccnè 
fu tal controverfia dicelfero , e maoitèdalTera il loro fcntimenco . Il 
manifellarono edi , fetiveodo una Lettera indicizzata a tutd t Fe- 
deli , in cm diilèro , c provarono , che Grido . e gli Apodoli alle 
volte, come Maedri di perfezione rcligiofa, nulla cldicro di proprio 
nè in particolare, nè in comune; ma come Maedri di tutti i Fede- 
li ebbero anch’ efii alle volte qualche cofa di proprio ; come ap- 
punto avea detto il P. Ubertino , e come dilTcro poi comunemen- 
te i Teologi (}) . 

XI. Negli aooi fedenti il Papa; internatoli tmeor egh nella fa- 
mofadiiputa, diede in luce alcune Stravaganti circa la mcdcfima : 
cd eflend^^ di fcmiraeniQ , che nelle cofe , che fi didruggono coll’ 
t)fo* come fono il pane, il vino ec. non fi dillingua l’ ufo dal domi- 
Dii> , c che perciò di tali cofe i Francefeani avendo 1’ ufo, avellerò 
eziandio il dominio , rinunziò egli la propiierà delle medefirae , 
protedandofi , che la Chicla Romana non riceveva , nè volea rice- 
vere la proprietà del pane, del vino cc. , che coll’ufo dello erano 
confùmati oa L Frati Moort ( 4 Ì. Nè qui fi fermarono i fuuedi cali 
di quella età ; ma in oltre il Papa fece a le venire in Avignone il 
Miuillro Generale F. Michel di Cefena lòtto fpccie i voler feco 
trattare di alcuni affari appartenenti all* Ordine : ivi giunto, gli co- 
mandò , che non partific d’ Avignone . Ad un tal comando , atte- 
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fi gli accidcBti feguiti , entrò in fofpetto il P. Generale : laon- ** 
de di notte indi fc nc fuggì a Lodovico Bavaro nemico del Papa , **' C'*'".*-* 
e pretendente dell’ Impero . Torto fu fegaitato dal P. F. Guglielmo 
Occamo • e dal P. F. Buonagrazia da Bergamo . B non efiendo rta- p,pj ^ ^u. 
to deporto il detto Generale dal Capitolo di Bologna , come il Pa- duvico Sa- 
pa defidcrava , quelli annullò la conferma del mcdefimo fatta dal varo. 
Capitolo, e fcomunicò, e depofe dal Generalato F. Michele . Si ac- 
crebbero anche piò gli fconcerti ; perchè col favore dei Bavaro fa 
fetto Antipapa in Roma il P. Lettore F. Pietro di Corbara Mino- F. Pietro di 
rita ; ed Occamo fi diede a fcriverc empiamente contro alla perfo- 
na <ù Giovanni XXII. Fra quelli rumori un certo Filippo di Maio- ^ 

rìca tentò, mentre era tuttavia fecoiare, d’iftituire un’Ordine nuo- 
vo indipendente fotto la Regola di S. Francefeo . Al qual’ effetto 
efpofe un’ardita fupplica al Papa, ed ebbe la negativa. 

XII. In quelli calamitofi tempi fpiccò pib che mai la pietà, la 
divozione, c la fedeltà dell’Ordine Minoritico verfo il Sommo Pon- Q,j|ne 
tcfice . Imperocché lo fteflb Giovanni XXII. nelle fue Lettere a_. poriiico fe- 
varj Perfonaggi affermò , che il Coroo dell’Ordine era faniflimo , deliffimo 

e fedeliflìmo, e ubbidientiflìmo alla a. Sede, e che, eccettuati quei alias. Sede 
pochifiìmi contumaci , non potea fc non che lodarfi di rutti gli al- Apott. 
tri Francefeani fij . Fecefi altresì conofcerc allora quanto foffero 
cari i Francefcani a varj Principi, c illuftri Perfonaggi: mentre^ 
molti di querti, e fjjccialmcntc Sancia Reina di Napoli, e Carlo L’Antipapa 
Duca di Calabria operavano appreffo il Papa calorofamente per fe- „,o“™7en- 
dare quelli dirturbi. Abbiamo dal P.Cafimiro di Roma, che lo fteffo teniìato aù 
Miniftro Provinciale di Roma , udita l’ artunzione di F. Pietro da |a_ carcere 
Corbara fuo fuddito all’ Antipapato, lo fcomunicò tantortq , e or- nei Capito- 
dinò, che fe per avventura in qualche Convento fi foffe potuto aver lo Provine 
nelle mani foffe carcerato [»]. Deteftò eziandio tutto l’Ordine la 
infoienza di tutti i fnddetti precipitofi Minori. dal fuoMin. 

XIII. Ma fopra tutto in tali avvenimenti fi fa conofcerc quanto 

E a folle 


(l) ViJ. pag.^o . Oria prtiiltm gentraliter uiiqut , ptucit txceptit 

perfatih vilihut , faa frri omnrt prepttr torum delidt Jud^m taretn tdjudicati 
furrmt . vai nam prtltnlitlittr Jmdtcmtdi , idra prampl^ HaSrh , ^ di Si Vienii 
t General it Ord. Miti. ) parutre mandatit , ficut uia^Ham Samma Paatifeà, vai 
fua vera uiaiilra patuit Orda . Joann. XXII. in fua Epift. ad Regina al Pra’ncir, 
apud VVad. ad ann.i)i9. n.i.dr t. 

(i) DiSat Mini/ter (P. Fraier Joannes de Matleano Sabinen D'zcefis) {J- 
Fratrei da Pravineia Romana , caitgregaia Capitata Provinciali m Anagaia, primi 
'Pfam Fratrtm Petram ptr Ut tarai fihi miffai admamarrunt , ragavfUmt , (à* 
araerperant , ■( da Rama racidertt , fSr vanirei ai eat . Et cim Hit non pajflt re. 
cadére impedilai , vel naii vtilat amiìtiana aamiaii , ijr fahlimilatii Papali! caca, 
rat, ^ dalufut naa racejpi. Et praptar hot UiniSar eum lata Capiimla iffam ex. 
'ìmmuniravil , (jr perpetua career i candemuavie , ^ainda capi pagai a Fealrìhac , 
■•arceri maneipatam eum tampedibat pani . Biluz. Nof. ad Vit- PP. Avenionen. 
Vide Clar. virum P. Cafimirum de Roma in lib. , cui titulus ea Memorie Ilio- i 
iche delle Chiefe, e de’ Conventi de’ Frati Minori dalia Provincia Roma- 
na, pag.41}. s Vid. cciaroHarold. ad aoa.t}x8.n.<. 
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fofle allora in povertà, c fenza proprio l’Ordine intero; pofciachè 
u. Iper zelare oltre il modo un tanto rpropriamento il Generale cogli O™"®* • ^ 
Crifto. altri due fuoi fcguaci fi lafciarono precipitare in si grandi eccelfi, 

13*9. che divennero avverfarj del Sommo Pontefice. Rincrefeendo pm Bertrando* 
al Cardinal Minorità F.'Bcrtrando il piìi lungamente averii governo vic.gen. 
di rutto l’Ordine, che in luogo del depodo Michele avea in qualità 
di Vicario Generale ricevuto dal Papa, nell’anno convocò il 
Capitolo Generale in Parigi, dove fu eletto Minirtro Generale il P. Fr.Ghe. 
P. Gherardo Oddoni(i), fu dichiarato legittimamente deporto, e giu- tardo Od- 
,rtamente feomunteato F. Michele, c furono conciliate infieme 1 k_, do»' Minit 
Decretale Exiit di Niccolò HI., e le Stravaganti di Giovanni XXII.: 
c così finì la controverfia circa la povertà di Ciirto, e degli Apo- 
rtoli. 

I XIV. Cominciateli cosi a calmar le terapefte nell* Ordine Mi- 
noritico, c nella Chiefa d’ Iddto , l’anno fegnente 1330. fi accrebbe p.Enricodi 
il gaudio; perchè l’Antipapa Pietro di Corl^ra, già qnafi pienamente pjfa Nunz. 
ridotto da F. Enrico Filano Minorità , fpedito in Fifa per fuo Nun- Aportol. ri- 
zio dal Papa per acchetare i tumulti, fi era già ritirato dal Bavaro, duce 1 ’ Aiv 
e fe ne dava nafcollo in un Cartello fra Fifa, c Lucca: artenendofi *- 

da ogni atto di dignità Pontificia , fcrifle al vero Sommo Pontefice yAntf w 
Giovanni Lettere di umiliazione, che rallegrarono la Cnria Papale, f, 

‘Rifpofe il Papa , einfieme fcrifle al Conte di Fifa, acciocché Pietro ^ umilia* 
compifle il ravved mento, e agli Ordinar) Diocefani di Fifa, e dì al vero Fa- 
Lucca, dando loro facoltà dì ricevere, e di alfolver dalle ccnfurc , c pa . 
poi far aflblver da’ peccati il coavenito Antipapa per qualunque- p,, Pie,ro 
Cunfcflbre da lui eletto. E giunfcro al colmo le allegrezze allorché Aonpipa^ 
F. Pietro comparve io pubblico in Fifa detertando il fuo errore , t-, convertito. 
s’imbarcò per Avignone, fervilo da dne Galere Pifane, articurato 
Ideila grazia del Papa , c deteftando pubblicamente i fuoi trafeorfi 
in ogni Città, in cui approdava. Il Papa gli mandò incontro fino a 
Nizza perlóne onorevoli,che lo accorapagnaflero fino alla fua prefenza, 
e Lettere benigne, che lo conlblaflcro tra le afflzioni del luo penti- 
mento. Giunto in Avignone a i piè del Papa F. Pietro, con una-. Accolto dal 
fune ai collo gli chiedeiie perdono: fu accolto dal Papa , alzato, • 
abbracciato, e colle lagrime agli occhi rtrinto, c baciato; ed ebbe 
nello fteflo Palazzo Apoftolico un convenevole appartamento , tn- 
cui alimentato co’ cibi della menfa Pontificia vifle anni, e un 
inefe in penitenza , e poi morto fu fepolto ivi nflla Chiefa de i 
[Frati Minori. Da querti fuccefll , e dal volontario cangiamento di 
F. Pietro da Corbara alcuno Scrittore infcrifee, ch’egli afcendelTe 
lai trono Pontificio piò rollo con buona fede, perfuafo dalla falfa 
voce fijarta da quei , che dicevano , efler Giovanni XXII caduto 
in erefa manifcrta, e decaduto dal Sommo Pontificato; onefè, che 
iUumiaato dopoi colla divina grazia ptello fi riebbe, e volontario 
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cedette al vero Papa. Parimente F. Michele di Cefena (i), Fra 
Guglielmo Occamo, e altri alla fine pentiti, e alToluti tornarono 
■all’ ubbidienza della Sede Apoftolica , e chìufero cattolicamente 
i loro giorni. Dicefì altresì, cne Giovanni XXIL vicino alla morte 
ritrattò almeno implicitamente la Stravagante Ad Conditorem, in 
cui avea rinunziata la proprietà delle cofe confumabili coll’ ufo 
date per li Frati Minori (i) . Ma, che che fìa di ciò, è cofa 
certiftiina che la detta Stravagante fu efpreiramente rivocata da 
Martino V. nell’ anno i<ia8. per mezzo della Bolla AmabiUt fru- 
&ut ^ in cui fu riftabilita la facoltà de’Sindacì Apoftolici con tutta 
l’ampiezza contenuta nella Bolla ExuUantcs di Martino IV. 


CAPITOLO IL 


Degli avvenimenti , e dello flato delP Ordine 
de i Minori dall' anno \ 3 30. fino 
alP anno 13158. 

I. pNtrato ncH’u£Gzio di Generale di tutto l’Ordine il P. Ghe- 
U tardo Oddoni , ficcome anche antecedentemente avea ten- 
tato , con cercò allora di efFettuare , e d’ introdurre difpenfe con- 
tro alla Regola di S. Franccfco, Parecchi Relieiofi zelanti, bene 
informati di quelli tentativi, cercarono d’ impedirgli per mezzo di 
alcuni Principi. Fra furti fpiccò il zelo, c l’amore di Donna Sanda 
Reina di Napoli, la quale al Miniftro Generale, e a tutti i PP. Ca- 
pitolari, congregati nel Capitolo Generale di Perpignano l’anno itji. 
fcriirc una Lettera piena di zelo, in cui raccomandò loro il non- 
voler mutare cofa veruna nella fanta Regola, ma voler feguitari a 
vivere nella di lei purità, come avea voluto S. Francefeo; Scendo 

in 

II] T»»f mumiaivr ai amaiiut fntath ntit, tato trmPart vita mta rammif. 
fit . ér pratipnì a jit , ^ua mihi Tihura apad fratram Jabanacm De Carena, 
mtam eaatamenm, & eaadifeiputam , ejufiem Civitatìa Epifeaptm , ex ìnSemitate 
deenmhnti EpiOala Joiannh Pepa tradita fuit.... AeteUÌ ai Civitatem Fifa, 
nam, ,Ai tane rrat Seder Salia na, é- iti featret meu faeieiam ah A-tipapiu 
$gieÌM, & dignitates KceitfitfUtas fuorum cMfetrattonia vtl pottòt éXierathni 

inanlliani , vel venir fadaliani ego lamsaam Cariinalir Odienfit fk ai Anti- 
papa praaaneiatai , fai , at mtliat iitam , impadieat lana faettiialìanam , /*. 

iitatam fphHaaltttae , afiaeham. Frittr Michel de Cjrfi-na in expofitiane, 
qmfii bdi pacoiMns fccit fuper Prajm. Miferera, apud Script, rer. tialic. tnra.j., 
pars ah col.tia- flc 5r8, Se pcoislaiid. P.Cafinriruindc goma pag. 34 u. vid.ioiB.a. 
pag.t4<> ■ t 

[a] ni, lam,i, /«g.Jtd. 
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in oltre 1 che non erano pallori, ma mercenari quei, che tenuvapo 
di alterar quella vita; c che offeriva ella tutta le ftelFa, e tutto il 
Tuo potere per mantener quelli, i quali feguitar voleffcro a vivere 
Alile veftigia del Aio, c loro Padre S. Francclco: finalmente pro- 
tcllolli, che avca fcritta effa da per le quella Lettera fcnz’ altro 
umano ajuto, c che per fcrivcrla li era chiufa avanti giorno nella— 
Aia Cappella avanti al SS. Sagraraento, dove fi era a Dio racco- 
mandata, e poi l’aveva fcritta, come le avea minillrato Iddìo (1). 
Al medefimo Capitolo per lo llcffo fine fcriiTe altresì il Patriarca— 
d’ Alcffandria figliuolo del Rè d’ Aragona, fcongiurando i Rcli- 
giofi a non voler alterare il loro italo , ma a volerli mantener 
fermi, c (labili filile veiligia del Santo Patriarca, e fui tenore della 
di lui Regola, per le piaghe di Gesb impreffe nel facro corpo di San 
Francefeo (e). 

II. Non oftanti quelle Lettere il Generale tento di ottenere, 
che fi cancellaffe dalla Regola il precetto di non ricever danari ; 
e non folamcnte non la vinfe , ina in oltre dal Capitolo Generale 
fu fatto Statuto, che nè il Generale, nè alcun altro Superiore po- 
tellc impetrare verun privilegio derogatorio della purità della Re- 
gola (j). Nondimeno il Generale induffe quattordici Provinciali a— 
fottofcrivcre un Aio Memoriale al Papa, in cui lo pregava, i., che 
fi rivocaffero tutte le dichiarazioni Apolloliche fopra la Regola: 
t , che il Papa dichiaraffe cifere (lata intenzione di S. Francclco, 
che i Miniftri poteffero difpcnfare ne’ precetti della Regola: ]., che 
dichiaraffe altresì, che il Santo Padre non avca intefo di proibire il 
ricevimento de’ denari a i fuoi Frati ne’ loro bifogni, almeno per 
interpofta perfona : così voleva egli alterare la Povertà Mmoritica . 
E pcnfavafi cofa facile 1 ’ ottener da G.ovanni XXII. il referitro 
favorevole, attefe le paffare controverlie : ma tuttavia, prefenrato 
il Memoriale, ebbe la negativa, rifpondendo il Papa, che tali In- 
terpretazioni erano manirellc violenze al fenfo della Regola, c- 
che appena di mille Frati uno ne avrebbe trovato il P. Generale, 
che (eco fi accordaffe in quei fcntinienti : lo llcffo differo i Cardi- 
pali ivi prefenti . Allora il Generale fupplicò , che almeno fi to- 
elicffero dalla Decretale Exivi di Clemente V. alcuni .«ncoU , 
non ottenuto neppur gucfto, confufo co 1 fuoi feguaci fe nc parti 
Diffe poi un di quei Cardinali al Padre Alvaro Pelagio, che in tal 
giorno affluendo effi al Sommo Pontefice, era (lato vera mente- 
fon effo loto s. Francefeo a difendere la pura Regola (4). 

(i) Vid. tom.i. pag.Mà. & feq., Alvarum PeliBÌum i» pt">a. Erri. lib.i. 
cap.óT. 8t Vvid. ad ann. ijiv- n.7. & feqq-, 8t tom.i. Iib.j. cap.i. 

^ {%) Hoc igitor , f'**"' fl>»r,gMÌ , m*nto , hot ,xb^r 

( 4 . vtfir, RetmU fradiff» Patri d.vÌHiti, t»fptraU, ^ 

^r^rranrr/ i. fixtM , ut . Patr»,cha Akxandr. fil.us Rt^iS 

Artgonii in fua Epifl- ad Gap. g«n. Ord. Mm., apud Vvad. eiu 

(5J yvxj. ad afis.isty, W •''d. jUvtrum Ftltgium it pltnSé 

Feti, c»p>iT. 
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dttto Capitolo pertanto fiirono coofcrmatr gli Statuti NarboneS 
idi S. Buonaventura con, alcune giunte ptelè da altri antichi Statuti, 


Crifto . e con un poco più di chiarezza 


giunte pr 
1 , c dilun 


V/ III. Vivevano allora gli Scrittori, F. Filippo di Monte Calerlo, 
che pollillò gii Evangeli (fi tutto Tanno; Guglielmo RtMone, 
che fctiflc (òpra le Sentenze; Arrigo del Carreto, che fu Vefcovo 
di Lucca, fcrifle (òpra la Profezia di Excchielc uu’ Opera dedicata 
a Giovanni XXIL; Adamo Goddamo, e altri: e il P. Odaripo de^ 
Portu Namo del Friuli, che IcrilTc una Cronica dal principio del 
Mondo fino a Giovanni XXII. , e un libro fopra le cofè mirabili 
lanari Orientali , che da lui erano dati vilitati con (udori Apo- 
dolici. Qpedo inlìgnc Midionano nel fuo Apollolico pellegrinaggio 
feorft T Europa verfo la Tracia, indi pel Ponto Enfino entrato nell’ 
Afia, feorfe la Media, la Perda, Tiirmcnia, Tindia di qua, e di 
là dal Gange, c giunfc nel vecchio Catajo (i); s’avvicinò alla_ 
^ cdremità Orientale dell’ Afia . Trattò in Cambalìi per molto tempo 
' col gran' iOm de’ Tartari, appreflò il quale fi acquidò molta dima. 
Indi toinodene in Europa, c morì rantsmepte nella Città di Udine; 
avendo confunwtr ièdiet anni nel luo ipgidoao i^odolico pettegri- 
naggio, e battezzati pili di ventimila lundeli. E Icggefi negli An- 
nali Minoritici , che .in vita , e dopo morte fu da Dio onorato con 
molti miracoli (*). Qpeda MHTione de* Frati Minori io Tartaria , e 
in altre parti Orientali, daefli principiata fotto Innocenzo IV., fu da’ 
loro proteguita con gran fruito per due intieri fccoli , come coda da 
varie lettere Apodofiche ad elfi, o s.prò di elfi Ipedite nel fuddetto 
tempo da i Sommi Pontefici : eflendou battezzati in quelle vadilTime 
regioni. Imperatori , Imperatrici , Rè, Regine, Principi, e molti 
Popoli, erette Chiefe , ed Ofpcrlali ; e in oltre fabbricati parecchj 
Conventi pe* Frati Minori, de*qu*li Se pe fórmarono t- Vicarie, 
una detta Tarwea^ 

deferrtte dal P. Bartolomeo di Fifa nei fuo cafalogoi ^ITànno 1599. (})• 
Motto in quedo tempo il P. Giovanni di Monte Corvino, primo Ar- 
ci vefcevo di Cambalii, che avea convertito in quelle parti piò di 
trentamila Infedeli, nell’anno ijjj. il Papa gli foditui il P;Nìc- 
colao Minorità, che vi fi portò con altri %o. Sacerdoti, c 6 . Laici, 
commendandolo nelle fuc lettere Apodolichc fcritte al gran Kam 


Statuti di 
S. Buonav, 
riconrer- 
mali . 


Sua morte. 


difeacciò gli Eretici, e mandò alcuni MiflSonari nell’ Armenia. 

iV*. 

(t) Atiimin Cttltjìm» tfiie fw/ Me Cinta Untar jfjmrtearìr. ^ 
CamMect, Jhr Cemktlum ifft Sytfrum [tit/n frimniam ite pariti , 

Bottali, jan tommtuiHtr Sitinam apftltaiuT . defiaiant aomtalli reetmtea ^ 
Seriptortr , iatrr fM« P. Vaniti tortoli hófmm Syaariini biflolia /ài.j. 

& P. Alèana/ùa Kirthtriut ita faa Ftodromo Copto tape, apai Ork. Straph 
tom r, de Mifiinibu» antiqui» inte» Infideles liS.t. rapr. fcx. pag^ìt. 
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' IV L’anno fìi «Icbraco in Aflìfi un altro Capitolo Ge«‘ 
nerale, a cui fcriffe Giovanni XXII. una gtavilDma Lettera piena- 
di zelo, raccomandando a tutti i Frati Minori l’ eiatta offetvanza 
della fanta Regola con fraterna carità, e unione; ed in quello fteUo 
anno morì quel foramo Pontefice, ed ebbe per iuccellore Bene- 
detto XII. L’ anno i 33 <S- all’altra vita nel terz Ordine- 

S. Elilabetia Rema di PortogaUo: c nei iJ 37 - >n un Capitolo Ge- 
nerale celebrato nella Provincia d’Aqultania furono pubblicate., c 
ricevute le Coftituzioni Benedettine, cioè, di Benedetto XIL nel qual 
Capitolo fi trattò ancora di deporrc il Generale O^om per cagione 
dcl^fuo largo modo di vivere, ma non ebbe effetto il trattato. 
L’anno itt» il Papa mandò Tuoi Nunzj, e Miffionarj agl Imperatoti, 
e avari Pnncipidcila TartariaiPP. Nicolao Boneti, Nicolao 4 Mo- 
lano, Giovanni di Fiorenza, « Gregorio Unghcro. In quell 
era vivo il P. Damele da Trcvifo, che tu Legato del Re d Arnw- 
^ /« __-f r\ npp nurff^rc ffh Armeni dacl 


•iì;x : 


re 



ma 

fiSe'rctóircefi” che fcrivefle un Commento (opra I’ opere c 
Ljglele, Bartolomeo Inclefc; Autore di 19. bori dt propru- 

? ^ U P Sw Co^votan, che fcriffeVopra i libri delle 

S^nVe e ue fece aS^ un compendio, e il P. óurando Fran- 
«?c della Campagna, che fcriffe un Direttorio, o Somma de’ Con- 

tcllor^dillmw in il P. Mariano preffo il Wadinno, 

1- Wnndo altri r anno 13*8., mori il fiimofo guerriero Ca- 
0 meglio fecondo altr^i^^^ viu èra. liat®.dà««»?« -«««»« ^ 

lltuccio Li^clc, Religióne, così anche preffo a morire fi 

c‘ dell’ abito de’ Eran Minori, e in effo volle morire; fii 

in tal’ abito nella Chiefa degli ftelll Frati 
m LS'°dUe per anche fi legge l’antico fuo Epitaffio confiftentc 

fama cestai 
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VI. Nell’anno 1340. Filippo di Majorica tentò di nuovo la 
fondazione della fua capricciofa Congregazione, o Riforma di Frati, 
che oflcrvalTcro Icueralraente la Regola di S. F«ncefco, col riget- 
tar le Dichiarazioni Apolloliche fopra la medefima , e fenza fugge- 
zionc a i Prelati dell’ Ordine, e da Benedetto XII. ebbe la nega- 
tiva, come da Giovanni XXIi. Morto poi Benedetto XII. ebbL. 
per fuccelTorc Clemente VI., il quale nell’anno 1341. fece Cardinale 
j| P. F. Elia dc’Nabinalli Franccic, e fece Patriarca d’ Antiochia il 
Generale P. Gherardo Oddoni, illitucndo Vicario Generale dell’Or- 
dine il P- F. Fortanerio Vaffalli della Provincia d’Aquitania. In- 
quedo fleflo anno 1341. Roberto Re di Napoli , c la l'uà conforte 
Rcina Sancia con molte diligenze, e grandillìrae Ipcfe ottennero 
per lì Frati Minori dal Snidano d’Egitto i Santi Luoghi della Pa- 
lertina; e la Reina Sancia fuddetta , avendo lafciate alcune rendite 
par li Frati Mmori, deputati al fervigio della Chiefa, e del Mona- 
ilero di S. Chiara dì Napoli , fenza eflcrlì accorta , che quelle— 
rendite ripugnaflero allo flato de’ detti Frati, torto che fé ne 
avvide, e leppe , che ripugnavano effe apertamente alla lor 
Regola, e profeflìone, e ridondavano in pericolo delle loro Anime, 
ne Tcriffe a Clemente VI., e ottenne il Breve, o la Bolla Socrofanaa 
Adater, in vigor di cui reflo annullata quella alTegnazione di annue 
rendite, fatta per lì già detti Frati (1). L’anno 1341. il P. Fran- 
cefeo di Alcffandria in Armalech, Città della Tartatia , avendo 
miracolofamentc rifanato da una cancrena quell’ Imperatore , ìflruì 
dopoi, e battezzò il di lui figliuolo di anni 7., dandogli il nome di 
Giovanni: ma caduto poi l’Imperio in mano d’un Tiranno, il detto 
Padre , col Padre Pafqualc di Vittoria , celebre Miflionario nelle- 
parti Orientali, e il P. Riccardo di Borgogna Vefeovo dì detta 
Citta con altri quattro compagni furono per la Fede di Criflo cru- 
delmente uccirt <0. Nell’ anno feguente 134J nel Capitolo Gene- 
rale celebrato in Marfeglia fu eletto Miniftro Generale lo fteffb Pa 
dre Fortancrio Vaffàlli, uomo degno, dotto, e molto caro al Papa 
che con molta efficacia lo avea raccomandato. Poco prima di oucfl’ 
anno dal Generale F. Gherardo Oddoni avea ottenuta licenza di 
ritirarli in qualche luogo folitario, a fuo piacimento il P.F, Giovanni 
delle Valli a menar vita più afpra inlìemc con quei, che raveflcro 
voluto leguire: ritiroffi quelli con alcuni Compagni nel Conventino 
di Brogliano nell Umbria: e nel 13 jo. F. Gentile di Spoleto, fuc- 
cedutogh nel governo di quella nafeente Riforma , ebbe alcuni al 
tri Conventi parimente dell’ Umbria ; e nel 13J3. una tal Riforma 
retto annullata , 

VIP Seguita l’elezione del Vaflàlli, fu dopoi decretato dalpienoCa- 
,i?A j ' m ayenire, tolte le nuove compilazioni Statutarie, le leari 
dell Ordine foffero le fole Narbonelì, o di S.Buonaventura, alle qi^ 
fecondo 1 indigenza de’ tempi lì aggiugneffero quegli articoli , che 
parcflcro nccelfarj. Portatou poi al Papa il Generale ottenne la-. 
Tomo III. p fot 

(0 w f'f'd. Ori. Str^i, im.t, tiiJltM. tV-iof. b, 147. ^ 
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fofpcijlìoDe , e apprelTo U rivocazioDe delle Coftìtnzìoni Ben^et- 
tine, le quali, avvegnaché da Benedetto XIL fodero date fatte con 
buon’ animo di riformar T Ordine, nondimeno efle non erano molto 
a propofito per 1 ‘ Ordine Minoritico . novel- 

VllK L’ anno deflb i}4). infetmatod Roberto Re di Napoli, lamentele 
otto giorni pria di morire ricevette T abito religiofo, e fece la-. Narbonefi 
folenne profelTione della Regala de’ Frati Minori: morto indi in- dìS-Buona- 
tal abito fu fepolto fenza veruna infegna reale, a guifa degli altri 
Frati, nella Cniefa di Santa Chiara in Napoli (i) . Dopai anche— Roberto Re 
la Rcina SancLa', rinunziato al mondo , e dillribuite le fue regali di Napoli 
facoltà a i poveri, fi fece Monaca di Santa Chiara in Napoli nel Mo- Frat- 
nailcro di dàirfa Croee , dio viveva fotto la prima e piìi ftretea— 

Regola di Santa Chiara, fenza poficfiìoni, c fenza rendite in per- 
fetta mendicità, e altiflima povertà. Volle eflcr chiamata non più s^ncia Rei. 
Sancìa, nè Reina, ma >£uor Chiara di Santa Crocea vide ivi con- nifi faMo- 
raro efempio di virtù per un’anno, d. raefi, e 7. giorni, e qual naca di S, 
ville mora a di a8. Luglio 1^45. (a). Vide in quelli tempi il Padre Chiara. 

T( minalo de Bradvardina Inglefc, che fcrilTe una nobile opera— p. xoimna- 
hlla eju/a tT Iddio contro Pelagio , t delta verità delle caufe : fetide fo IngUfc . 
anche un’altra opera de Geometria fpeculaiiva, (*r Aritmetica^ c un 
tratt.ito delle Proporziona. P.Geri.For- 

IX. Nel I J48. , edendo dato adìinto all’ Ardvelcovato di Ra- uneriofat- 

venna nell’anno antecedente il Miniltro Generale Fortanerio, e poi ^ 

al Patriarcato di Grado, fu celebrato il Capitolo Generale in Vero- p^trUrca’di 
na, dove fu eletto MitLllro di tutto L’Ordine il P. F. Guglielmo ciaJo. 
Farinerio, già Miniiiro Provinciale d’Aquitania. Sctidc Cltìncnte VI. P. GUCLI- 
a quello Capìtolo una dolorofa Lettera, in cui alle orazioni di quei ELMOfA- 
Kcligiofi raccomandava fé llcdb, c tutto il PomIo Crilliano, vedàto 

allora afpraraente dalle guerre, e dagli odj fcambievoli delle Na- ^ 

zioni , e flagellato da Dio con una itcrminatricc pcllilcnza : la_ 
quale, al dir dello Spondano, appena lafciò viva la decima parte 
degli uomini , fpopolo affatto alcune Provincie, e fpenfe moltiinmi de’ 
racgliori Spiriti in tutti grillituti Regolari, e ordini della Chiela (j). 

X. Nel tempo di quella pelle, come Icrive il P. Francelco 

Pagi con altri, fliggcndo i Curati, e attendendo 1 Rcligiofi Mendi- 
canti alle vifite degl’infermi, c al foccorfo de’ moribondi, riceve- 
rono da quelli alcuni beni temporali , o alcune rendite ; e cosi co- 
minciarono efli in alcuni luoghi a diminuire la loro mendicità (4) ; e 5^^; 
come Icrive il P Ferdinando de Caftillo, cominciarono infieme a— vetufto 
gittate i femi , da’ quali nafccflcro negli Ordini Regolari i Convm- Cooveniu. 
r«.i/i,(» Frati di Chioftro Per rimediare ai danni di quella pelle, alefima ora 
che avea tolti dal mondo anche moltUDmi Relimofi , gli Ordini Re- m 

f olari accettarono , e vellirono molta gioventù morbida , e poco 
nona, la quale dopo! ctefeiuta negli anni, e non nella bontà, fece 
fofpitarc gli Ordini llcllì C <0 - Itt tanto nel tjyo. Clemente VI- fece 

Car- 
li) Tow.i.par.t»». (i> IJ» (jl T«m.r. (4) Xmi.1. 


I 

I 
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Anni Cardinale il Minorità F. Pallore de Serra, e nell’anno Tegnente morì F. Paftott» 
di S. Corrado del terz’ Ordine FranceTcano: e morto eziandio il fud- de Sena 
Crifto. detto Papa , ebbe fucceflbre Innocenzo VI. S o V »do 

1354 XI. Il Miniftro Generale Fra Guglielmo Farinerìo nell’ anno innoc. " 
I3J4. zelando il candore dell’ Ordine Tuo Miooiitìco, adunò in Aflifi vi. SOM. 
il'Capitolo Generale, in cui fu’ determinato , che fi offervalTcro le poNT. , 
Cofiituzioni di S. Buonaventura con alcune giunte fecondo 1’ oc- 
correnza di quei tempi. Furono difiinte quelle in dodici Capitoli, 
e pubblicate a rutto V Ordine dal fuddetto P. Generale; per 1 (l_ 
qual cofa Ibrtirono il nome di Co/IitnzioTÙ Farinerie. Quelle per 
rnoltiflimi anni furono le leggi di tutta la Comunità dell’Ordine Mi- Conitailo. 
norìtico; e in effe in follanza vien comandata roffervanza della-, m 
purità della Regola de’ Frati Minori, giuda le due dichiarazioni Apo- * 
doliche , cioè, di Niccolò III., e di Clemente V. : delle quali di- 
chiarazioni fi fa ivi tanta dima , che fi fulmina la Scomunica con- 
tro chi afferiffe, non effer lecita a i Frati Minori la congregazione 
<b grano, c di vino in tempo de’ ricolti per li bifogiii dell’ anno in 
qua Conventi, dove, al giudizio dc’Minidri, e de’Cudodi, non bada di 

la mendicazione qoocidfn», la anale afferzione fiircbbe contraria— vino lecite, 
alla dichiarazione di Clemente V. (i). 

i3Jd. XII. Mori 0011’ anno i3J<S. la B. Michelina Merelli di Pefaro x,a B. Mi- 
dcl terz’ Ordine, Vedova illudre di nalcita, di virth , e di mira- chdina da 
coli (i), e fu creato Cardinale il Minidro Generale Farincrio. Per Pelato, 
la qual cofa congregatoli l’anno Tegnente il Coitolo generale in- Farinerìo 
Barcellona, il P. Farmerio ebbe per Tuo fucceflore nel Generalato Cardinale, 
il P. F. Giovanni di Bucco: ma morto quello nell’anno 1358., 
riebbe le redini del governo dell’ Ordine in qualità di Vicario gè- P. F. GIO. 
ncralc il Cardinal Farmerio: nel qual tempo fi velli Frate Minore- Di BUC- 
D, Pietro d’ Aragona, figliuolo di Jacopo U. Red’ Aragona. Nell’ 

. anno poi Ge- ’ 

nerate il P. F. Marco di Viterbo : e Tanno dopo! mori nel terz’Or- !>• Pietro 
dine la B. Delfina Vergine, e conforte dì SanrEIzeario parimentt- Aragona 
del terz’ Ordine . Fiori in quedo tempo (fcrivc il P. Wadingo all’ ^ 
30001365.) il P. Bertoldo Teutonio, cognominato il Nero. Fu 
quelli un gran Filofofo, e inventò la polvere dafehioppi, e cannoni, P» F.MAR- 
colTufo della quale fece vedere gittate all’aria e pietre, e palle- Codi VI- 
con grande ftrepito e ftupore : inventò anche gli deOì cannoni, pri- bn 
ma fecendogli di legno, poi di ferro, e poi anche di bronzo, xvii 
Alle di cui invenzioni altri Artefici dopoi a^iunfero col loro inge- 
gno : nè fo fe quelle invenzioni abbiano recato piò vantaggio^ o ®* • 

pih danno al genere umano . Scrive Polidoro Vergilio appreffo 
il citato Annalida, che i Veneziani furono i primi a porre in ufo ^ ““ 

la detta polvere nella guerra contro ai Genovefi ; ma Pontano 
nella Storia Danefe appreffo il medefimo (lib.8. anno 1380.) prova 
't che «Uri prima di em T adoperarono , e fervironfi de* cannoni. 

• i F * Per- 

( r ) CtafUtutianu tariiuTU apad Serapi. pag.6». (W.I., ^ a. 
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Perciò fcmbra poterli dire, che più alta Ila 1’ origine di qneda pol- 
vere, e che venga dagli Scritti del P.F. Rogctio Saccone Minorità, 
o da qualche altro più antico inventore. 1/anno i^di. il P. Forta- 
nerio, già Patriarca di Grado, fu alTuntoal Cardinalato. Morto indi 
Innocenzo VL, c fucccdutt^Ii Urbano V., il P. Miniftro Generale, 
che folto quefti due Sommi Pontefici avea fette varie Legazioni A- 
poftoliche, l’anno t^66. fu creato Cardinale: Onde l’anno ij<S 7 . 
nel Capitolo Generale d’ Affili ebbe fuccelibrc nel Generalato il P. 
F.Tommafo di Farignano. 


CAPITOLO III. 


URBANO 
V. S. P. 

F. Fona. 
nerfoCard. 

F. Marco 
fatto Card. 
P. F.TOM- 
MASO DI 
FARIGNA 
NO MIN. 
GENER. 
XXUI. 


De^lf avvenimenti y e dello fiato dell* Ordine de i 
Frati Minori dall* anno 1 358. fino 
all* anno 1408. 


Anni 
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I- /^Onciolìachè poi dalla pelle dell’anno 1 J 4 ®* avvegnaché I*_ 
V-a Comunità Francefeana non avelTe per anche abbandonata 
notabilmente l’oirervanza del fuo Illituto, fi era nondimeno raffred- 
data non poco; ed in alcuni Conventi, già crefeiute le piante no- 
velle, ricevute, come fi diffe, all’Ordine più per rillaurare il nu- 
mero dc’deiùnti Frati, che per mantenere il religiofo candore, 
vivevafi non più come prima (i); il B. Fra Paoluccio della nobilif- 
fìma cafa Trinci di Foligno, diarolì fpecialmente alle orazioni, per 
ottener da Dio la riforma della Religione Minoritica, e il rillamli- 
mento del fervore degli anni paffati , colla mediazione del Conte^ 
Ugolino de’Trinci fuo confangurneo, e Signore di FoIigno,ebbe licenza 
dal P. Mioillro Generale di poterli ritirare nel divoto Conventino di 
Brogliano con alcuni altri buoni, e zelanti Religiofi, per ivi offer- 
var con quiete la purità dell’ antico Illituto. Colafsù ritiroffi per 
tanto nelr anno ijdo. colla detta licenza; e tra gli altri compagni 
ebbe il P. F. Angiolo di Monteleone, e il P.F. Giovanni di Stron- 
cone, Uomini pietofi,e predicatori dottiffimi . Piacendo poi quella 
forma di vivere non meno a i Religiofi , che a i Secolari , e con- 
correndo frequentemente a F. Paoluccio nuovi compagni, fu ne- 
celferio, che otteneffe altri Conventi nella lleffa Provincia dell’Um- 
bria, nella Romana, e in quella di Tofeana , i quali ebbe in fatti 
dal P. Generale fuddetro, c da altri (a). 

II. Coromoffi alcuni Frati Minori contro al Generale, perché 
quelli avea favorito Fra Paoluccio, e i di lui feguaci, lo accufa- 
rono ad Urbano V. d’Erefia: dalla quale accufa purgolfi pubblica- 
mente nella Bafilica di S. Pietro alla prelenza ai 3 . Cardinali di 
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molti Prelati, e di numerofiflimo popolo, come ferivo il Ciaconio: 
laonde, dopo efferc ilato veilàto per un anno c mezzo, e anc;h&^ 
fofpefo dal Generalato, comparve innocente, e con folennità fti 
ripollo nel fuo grado di Miniliro Generale (i). I Frati Minori fe~ 
gitaci del fopraddetto F. Paolucck», per dillinguerfi dagli altri, fi ap- 
pellavano i Frati della Famiglia: laddove gli altri dicevanfi i Frati 
della Comunità [a] . Sebbene per altro allora nell' Ordine ndir fi 
facelTero quelli varj vocaboli , tuttavolta F. Paoluccio non indulle 
alcuna divifione dr Ordine ; conciofiachè egli , e tutti i fu(fi feguaci 
ubbidivano in tutto, e per tutto a i Minillri Generali, e regolar- 
mente anche a i Minillri delle Provincie: edaveano quei Commif 
milTario, o Superiore immediato, che veniva propollo loro da i Mi* 
nìllri dell’ Ordine (3): In oltre non fecero alcuna novità d’illituto; 
pofdachè il loro intento era di ollcrvare perfettamente la Regola 
di S. Francefeo, fecondo le due Dichiarazioni Apolloliche, cioè, 
quella di Niccolò 111., e quella di Clemente V.,e di vivere fui te- 
nore delle Collituzioni Marinerie, come appunto doveafi vivere^ 
in ogni Convento della Comunità dell’ Ordine [4J . 

III. Tutta la dillinzionc per tanto della Famiglia dalla Comu- 
nità dcirOrdine in quello fecolo conlifteva, i. nella dillinzione de’ 
Conventi desinati per quella, c per quella : 1. nella dillinzionc.. 
de’ Superiori immediati ; pofciachè i fcguaci del Trinci , ovvero i 
Frati della Famiglia, oltre i Minillri, aveano i proprj CommilTarj, 
dati loro dal beneplacito de’ Minillri, il primo de’ quali Commillàrj fìi 
lo ftelfo Fra Paoluccio; e i Frati della Comunità non gli avevano: 
j. nella dillinzione dell’ oflervanza; pofciachè nella Famiglia domi- 
nava il fervore , e i Religiofi laccano tutti il loro dovere, vivendo 
nella perfetta olTcrvanza della Regola , e delle comuni leggi dell’ 
Ordine: e nella Comunità per la malvagità de’tcmpi aveano comin- 
ciato a prender piede gli abufi, e le rilafiatezze contro alle comuni 
obbligazioni Minoritichc [5] . In quello tempo il P. Giovanni Cam- 
bareti fu dal Papa fatto Aitar ario di S. Pietro, c Cullodc del Pa- 
lazzo Pontificio in Vaticano. 

IV. Morto Urbano V., e innalzato al foglio Pontificio Gre- 
gorio XI. , fu fatto Cardinale il P. F. Beltrando Logerio Minorità • 
e il P. Generale F. Tommalo di Farignano fu fatto Patriarca dì 
Grado . Laonde congregatofi il Capitolo Generale in Tolofa , lòtta 
la prefidenza del Cardmale F. Beltrando ftiddetto , Vicario gene- 
rale dell’ Ordine, fu eletto Minillro Generale il P. F Leonardo de’ 
Rodi da Gillonc. A quello Capitolo fcrilfe con zelo Apollolico il 
Sommo Pontefice^ Gregorio XI., raccomandando, ed inculcando Iil- 
riformazione dell’ Ordine , che avea incominciato a mutar la bella 
faccia primiera : c perchè fi fiduccOc il mcdcfiino al tenore della- 
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Anni 1 purità di prima, operò molto quello Papa , or con liufacciare alFOr. 
di I dine le Tue rilallatezze , or col mandare nelle Spagne i Riformatori, 

]riÀo . I or coli’ invocare anche il braccio de’ Regi, cd ora con altre dili> 
genze [i]. 

*374- 1 *374- Miniftro Generale portatoli nella Provin- 

cia dell' Umbria vide, che F. Paoluccio, e i di lui feguaci aveano 
acquillati fei Conventini, ne’ quali la Provincia Aelfa mandava i fuoi 
Novizj per eflervi bene educati, e vi concorrevano di giorno in- *'5 

giorno altri Frati Minori , cui rincrefeeva la vita meno difciplinata 
Megli altri Conventi: laonde il Generale confermò loro quella forma 
Mi vivere, lulla fperanza , ch’clfa giovar potelfe per la riforma- 
zione fofpirata di tutto l’Órdine; c diede facoltà a F. Paoluccio, e 
a i PP. Guardiani di que’fei Conventini di poter mandare i Religiolì 
nelle altre Provincie circonvicine a propagar quella forma di vera 
vita Francefeana. L’anno feguente raccomandò caldamente i fud- 
detti Frati al Minillro Provinciale dell’Umbria, c Icriflc una Let- 
tera a F. Paoluccio, in cui, tra le altre cofe dilrmlle, gli concedette, 
che non poteflero da i Frati della Famiglia del Trinci porli in efe- 
enzione le Lettere obbedienziali dello lleflb P. Generale fenza il 
confenfo del medefimo F. Paoluccio Trinci . E quella Lettera è il 
primo documento rcgillrato negli Annali, in cui a i Frati della-. 

Ilegucla del Trinci venga dato il nome di Frati della Fami^lta (i). iniBANO 
*378.1 VI, PalTato poi da Avignone in Roma il Sommo Pontefice yi. S. P. 
iGregorio XI., e quivi defunto, nell’anno ij78. ebbe per luccelfore 
Urbano VI., da cui ritirandoli una parte de’ Cardinali , per lo piò 
Francefi, adunaroiifi nella Cittàdi Fondi folto la protezione di Gio- 
Ivanna Reina di Napoli, c ivi eleflcro 1’ Antipapa Clemente VII., Scifm* dei- 
che andò a rifedere in Avignone , donde Gregorio XI. avea già UChiela. 
riportata la S. Sede in Roma. In tanto Urbano VI. creò due Car- 
Idinali Francefeani, cioè, il Patriarca di Grado F. Tommafo Fari- ^ 
Ignano, e F. Bartolomeo de Coturno. Volle 6r Cardinale anche ** ^ 

Ili P. Generale F. Leonardo; ma quelli a perfuafione della Rein^ ^ Tornato 
[Giovanna di Napoli, rinunziato il Cappello olTertogli da Urbano VI. patriara di 
|il ricevette dall’Antipapa : per la qual cofa Urbano il depofe dal Grado, e F- 
iGeneralato, foftituendogU per Vicario generale F. Lodovico Donati -Barioloineo 
I Patrizio di Venezia . ScrilTe il detto P. Leonardo tra le altre cofe- de Coiunao 
lun erudito Trattato fopra il modo di ellinguer lo fdfma Pontifico, 

I indirizzandolo a i Principi Crilliani. Adunolfi dopqi nella ^òtà di 
Istrigonia un Capitolo generale, a cui convennero i Frati di fole- covico 
lavo dodici Provincie, e nell’anno 1179. fu eleno Minilo Generale il DONATI. 
Ifuddetto F. Lodovico Donati . In quello Capitolo fi determinò, che MIN.GEH. 
dovcflcro deputarfi Religioli atti, da i quali fi riformalTe 1’ Ordine , 
togliendone i depravali collurai , c gli abufi. Ma 1 anno ijSi. il 
Minillro Generale F. Lodovico fatto Cardinale, feguito a tener ilgo- 
verno dell’Ordine in qualità di Vicario generale . ^ 

(t) t'U.itm.i. (») Vii, UHM, 1 ér Ov t ir ; 
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VIL Altresì F. Leonardo da Giffbnc, già fattO' Cardinale dall’ 
Antipapa, convocò un Anticapitolo generale in Napoli, in cui fu 
fatto Antiminirtro generale un certo Frat’ Angiolo d’ignoto cogno- 
me» Il quale governò per molti anni nella Francia » e nelle patti » 
che aderivano agli Antipapi di Avignone . E cosi fu fatto fcifmn_ 
anche nell Ordine Minoritico, dal quale fi accrebbero le rilaflatezze 
ipecialmente contro alla povertà, lenza che i veri Generali, quan- 
tunque zelanti, pqtdTero porgervi riparo; e in quella guifa fi pofe— 
altro ione, onde nafeefle il vetullo Conventualefimo (i). Per al- 
tro I Altilfimo, avendo pietà del primo, e del fecondo Ordì nt^ 
rrancelcano, che ne’ turbamenti comuni amendue fi (colorivano, 
intorno a<juclli tempi llelli, cioè, nell’ annoi j8o. &ce nafeer loro 
Jue ftiove chiarillìmc llelle, che ad ellt rendeiTero il primiero lullro 
al poihbile, cioè, S. Bernardino da Siena , che illuftro l’ Ordine de' 
Minon , e la B. Colera, che illullrò l’ Ordine di S, Chiara (z) . 

Vili. Fiori in quello tempo il P. Arrigo de Balma , cui da al- 
curii il actribuifcc un Libro di Teologia mi%ca» che comincia 
■yion lugen\ pollo tra le opere di S Buonaveutura. Fu egli dell’an- 
tica Regolare OlTcrvanza, e fervi alla B Colera nciroplra dclla.^ 
nforma (3). Fiorì il P. Jacopo Guifi, che fcriffc la Cronica, o gli 
Annali della Contea d Annonia i e il P. Pietro Quefiiel Inglefe, che 
icrilTc un Direttorio della legge nel foro della Cofcienza^ e nel giudi- 

5/a/r, opera elegante, e ottinu, eziandio fecondo il giudizio di Ste- 
rano Baluzio, ” 

J* ^ Lodovico, volendo lalciarc affatto il gover- 

no dell Ordine, convoco il Capitolo Generale in Ferrara Panno 
iloj., e VI fu eletto Minùlro Generale F. Pietro di Caffana . Se ne 
mori queftì indi a poco tempo, ed ebbe per fuccelTorc nel ii8t. 
tra Martino San Giorgio di Wvarola . Qjieffo. Generale infteme col 
Cardinal Plico fegunq a favorire la Fami^ia di F. Paolucdo, allora 
ma numerofa di quindici Conventi (4). Morto il fuddetto Generale 
Panno nel Capitolo Generale di Firenze fu eletto fuo fuc- 

celTorc il P F. Arrigo Alfieri di Arti (y) , e in tal Capitolo fi ricon 
r-rmarono le Coftnuziom degli antecedenti Capitoli Generali. Que- 
f . Paoluccio folTe fuo"^ Commiflàrio , wiL 
ampia facoltà di poter anche &r’ altri Coramiirarj, di ricever No- 

rJi'a’bufiLril’OrTn'e f dilatandoli maggiormente 

abufi nell Orine, fi aumentava la Famiglia del Trina^pe’I con- 
tinuo concorro di nuovi Rcligiofi, che da i Conventi r.laflàti fi riti 

Okramontanc verfo quelli 
tempi I Frati zelami di mantener l’offcrvanza del proprio Illitiiro 
incominciarono a ritirarfi ancor eflì a fomiglianza dcfla Famiglia del 
Trinci . Undici Conventt ebbero nel Regno di Francia ^o un- 
Commiflàrio accordato loro dalPAntigenIrale, che comandava^ 

quelle parti, e poi anche dall'Antipapa Benedetto XIIL fucceduto all* 
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Antipapa Clemente : ed alcuni «’ ebbero anche oe’Regni della 
Spagna. Io qpeili tempi ÌFF. Minori coovertirono alla Fede i Lituani. 

X. L* anno 1309. Bonifàcio IX. lùcceduto ad Urbano VL 
creò Òirdinale F. Bartolomeo Uliar] di Padova Frate Minore, che 
era Arcivefeovo di Firenze : e l’anno feguente volle il Minidro Ge- 
nerale, che tutti i Conventi della Famiglia del Trinci, aumentata 
per l’acquifto di altri tre, folTero talmente foggetti al Trinci, chc^ 
in lui riconofcelTero un’autorità pari con quella de’ Minidri Provin- 
ciali: onde il Trinci fece Aio Vicario F. Francefeo di Fabbriano: e 
l’anno i39a nel Convento di S. Francefeo dì Foligno Tantamente^ 
fé ne raor» (1) , e gli fucccdcttc nell’ immediato governo della Fa- 
miglia da lui adunata, il P,F. Giovanni di Stroncone uomo dotto, e 
predicatore egregio . Era molto chiaro intorno a quelli tempi il 
P. Guglielmo Wodford Inglefe, che dal celebre Tommalb Valdenfc 
è nominato fuo Macllroj egli fcrifle un’Opera inAgne contro i 
XVIIl. Articoli di Giovanni AVicJef, e parecchie altre cole in di- 
l'efa della Santa Chiefa,e contro i Wiclefìlli, e contro Armacano, 
e contro altri Awerfarj. 

XI. L’anno 1392. incominciò a riftaurarfl il fervore , e Ia-> 
povertà degli anni antecedenti alla pefte anche nel Regno di Por- 
togallo, dove parimente alcuni buoni Religìoli cominciarono a riti- 
rarA dalla compagnia de’ rilafÒiti, e a vivere in divoti Conventini 
come A viveva nella Famìglia del Trinci . A quei ferventi Porto- 

-Li/? m w Jv ti r__ n / ^ * ’ 


BOHIFA* 
CIO IX. 
S* P. 

F. Birtolo- 
meo di P** 
dovi C»rd. 

F, Fiolp 
Trinci, e la 
fui Fimig. 
fivoriti dii 
Min. geo. j 
P. F. Giov^ 
di Stronco! 
ne Commif- 
firio della! 
Fimigl. j 
P. Gugliell 
Vvodford . 

Riliauraa. 
dell’ antica 
OlTerv. in< 
Portog. €»■ 
me inlialia. 



A conofcelTeto foggetti a i Superiori dell’ Ordine , e viveflero ivi 
fotto la lolita obbedienza ai medeAmi. Meli’ anno 1399. molti Frati 
Minori, acceA d> cclcfte ardore, rialfunfcro la facra Lega, già inco- 
minciata da cllì, c da i PP, Predicatori fotto Innocenzo IV., c rÌTOfta 
in piedi fotto Giovanni XXU-, Gregorio XI., p Urbano VL ConAueva 
quella facra Lega in una moltitudine di RcUgioA, tra 1 quali erano an- 
che alcuni Ateivefeovi, e Vcfcovi, i quali ReligioA con facoltii Apo- 
ilolica, e con un fteSdente, o Vicario del Minillro Generale anda- 
vano fcgrrcBdo le terre dell’Oriente, e dell’ Aquilone, predicando il 
Santo Vangelo agl’infedeli, agli Scifìnaticì, e agli Eretici: e dove 
avcAero fatte tante converAoni da. po|ter fondare unaCbiefa, vi la- 
rdavano il Vefeovo , e rcAavanA alcuni altri di dii a Coltivarla . 
In quelP anno la fuddetta Lega, per efler pib iinmerofa di opera] 
coll ega ti , fii detta la «Sarirri di Pellegrini ai Crifh, Steittat pere- 
ìgrmMtinm propter Cbrtjhtmi Avendo incontrata refiftenza dall'ù- 

P.,. • .n : _• i II. J.JI. D../T. . J» VT_ 
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Apòflolica ad evangelizzare a i Fedeli, e agF Infedeli, e Scifmarici i 
falutevoli documenti della Fede Cattolica . La Bolla incomincia Exul- 
tat cor no/hrum . 

XII. In quello mcdcfimo anno 1399. celebratoli in AHifi un^ 
Capitolo Generale , il P. F. Bartolomeo di Fifa offerì al pieno Ca- 
pitolo i Libri delle Conformità, i quali furono efaminati, c appro- 
vati da i PP. Capitolari . In quell’ Opera del P. Pifano fi conteneva , 
c fi contiene ancne una Spofizionc della Redola, c vita de’Frati Mi- 
nori , la quale è talmente fecondo la purità di detta Rerala , e delle 
Dichiarazioni di Niccolò III, e di Clemente V., che poFono ad eFa 
conformarli anche le più timorate cofeienze degli odierni Frati Mi- 
nori , detti dell’ Offervanza (j) . 

XIII. Nell’ anno poi 1402. trovavafi in Siena, tornato d.rl Le- 

vante, dove per 30. anni fi era impiegato nella converfione degli 
Eretici, il pietofo vecchio F. Giovanni Rillori Sanefe. A quello 
portoni il divotiFimo Giovane San Bernardino da Siena , e gli m.mi- 
Kilò il defiderio, che aveva, di elfer Frate Minore. Lo ajutò col 
configlio e coir opera' il buon Religiofo , e per mezzo fuo fu rice- 
vuto all’Ordine, con patto, che da lui ftefib rofle educato quel fatuo 
Giovane nell’ anno del Ilio Noviziato. Prefe adunque l’abito Mino- 
ritico S. Bernardino nella Città di Siena, nel Convento ivi efillente 
de’Frati Minori , e incominciò il Noviziato agli 8. di Settembre-, 
dell’ anno fuddetto . Ma inquietato ivi dalle frequenti vifitc degli 
amici , e de’ congiunti , per configlio del fuddetto fuo Direttore , 
dopo due meli pafsò nel Convento, detto del Colomba]©, abitato 
una volta dal P. S. Francefeo, e abitato allora da i Frati della Fa- 
miglia fotte la cura del P. F. Giovanni da Stroncone, fucccflbre di 
F. Paolo Trinci . Qjiivi terminò 1 ’ anno del Noviziato, e fece la 
folenne profeiTìonc tra i F rati deUa Fa miglia fuddetti (a). In quello 
anno lalciò di vivere II ffr fette Bonifa- 

cio IX. fii Patriarca di Grado, e Primate di Dalmazia. 

XIV. Mori nell’anno 1405. il P.F. Arrigo Alfieri Miniflro Ge- 
nerale, e nel Capitolo generale d’ Argentina fu eletto fuo fuccef- 
fqre il P. F. Antonangiolo di Pireto della Provincia Romana : c- 
mà morto eziandio Bonifacio JX, era fuo fuccefforc Innocenzo VII. 
Quello buon Generale, erede del paterno alfetto de’ fuoi Anteceffori 
verfo la Famiglia del Trinci, e per la liforraa dell’ Ordine, confermò 
per fuo Delegato, o Coramilfario fopra la detta Famiglia il P. Fra 
Giovanni da Stroncone; e conofeiuta la fantità, c la dottrina del 
Giovane S.Bernardino, grimpofe l’ufizio di predicatore della Divina 
parola. Dal Santo con tutta umiltà fu accettato il detto uffizio, ed 
cfcrcitato con tanto frutto, che, oltre le moltiffime converfioni dei 
peccatori, molte perfone nobili accorfero all’Ordine a veftir l’Abito 
Religiofo; e fi fondarono molti nuovi Conventi, in guifa che verfo 
la fine della di lui fanta vita i Conventi della Famiglia in Italia erano 

. Tomo III. G piò 

(i) Vii. tom.!. ftg.iìt. , & tpS. fi) Vii. i» Prefat. tV-’txxiiù 
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pib di. }oo.^ ne’ quali abitavano piti dì cinque mila Religiolìte anche 
in alue parte fuori d’Italia fi erano aumentati di numero limili Con» 
venti» dove nella purità della Regola» fegregati da L cilall'ati» vive- 
vano rooItilEmi Francefeani» come nella Famiglia prefata. 

XV. Nel predetto anno 1405. Innocenzo- VÙ. creò. Cardinale 
il Minorità F. Pietro Filarga di Candia Arcivefeovo di Milano 
jpoi morto» e fuccedutogli l’anno feguentc Gregorio XII.» la R Co- 
lera» molTa da Dìo con molti- fegni» coll’ajuto» c configlio de’ Frati 
[Minori diè principio alla riforma deir Ordine di S. Chiara (1) . 
L’anno 1408: fu intimato.il facto Concilio in- Fifa per far celfare la 
h'cilma della Santa Chiefa » in cui erano nello fielTo. tempo due, che 
chiamavanfi Sommi Pontefici » cioè ». Pietra di Luna», detto Bene- 
detto XllI, il quale rifedeva in: Avignone » e Gregorio Xll. » che_. 
rifedeva in Roma .. Eziandio il Mimllro- Generale de’ Frati Minori 
convocò il Capitola generale nella. Città dell’ Aquila» per deliberare 
come dovellc contenerli L’ Ordine in tale incertezza ael vero Som.- 
mo Pontefice ; poiché dal Concilio- Pìfano era ufeito l’ordine, che_ 
non fi ubbidilfe nè all’ uno», nè all’altro. S’ ofFcfe Gregorio XIL di 
jquefta tifoluzione del P. Generale, e depollolo, g|i oppofe un’altra 
I tóniftto Gcnerale , cioè, F. Guglielmo Giannctti; ma quelli fu ob- 
bedita da pochi» ed cfcrcitò. l’ autorità Tua nelfplo dominio de’ Ma- 
jlatelli » Signori di Rimini». c fuoi. Protettoci . Ma già incomincia il 
[terzo fecolo, Fiancefcano». ed è. tempo di accennarlo» ed nfeir dal 
Infecondo (2). 




SE- 

, 1*1 ni» ItiéM- 


F- Pietro di 

Candia.. 

Card.. 

GREGO- 
RIO XIL 
S. P.. 

La B. Cole- 
la incomin- 
cia a. rifor- 
mare le Mo- 
nache - 

Altro- Min- 
Geoerale, e 
magaiori 
divifioni 
nell' Qrdb- 
oe- 




Digitized by Google 



Anni 

di 

Crifto. 


1408. 


1409. 


L!b.XlL Sec.ni. CapJ. 51 
SECOLO III. 

DeW Ordine dé* Frati Minori» 

G ià vedemmo nel fecondo 'Secolo Trancefcano , «(lèrit 
mantenuti fempre tutti i Frati Minori fotto la profef- 
fìone« e l'obbligazione della purità della Regola di S. Fran- 
cefco, benché contro le loro obbligazioni aveflèro in al- 
cuni luoghi ammeiS degli abulì. Vedrafli nel terzo Secolo, 
come molti di eflII colle difpenfe fi vollero fciorrc anche.» 
dall’ obbligo della purità della Regola ; come fi promofle 
la riformazione ; come fi mantennero molti nella vita, e 
nelle obbligazioni antiche; ed ebbero principio i nomi, e 
levarie fazirai di Ojffernjanti, e di Conventaali del vetufto 
Conventualefimo, vivente fenza proprio in particolare, e in 
comune. 


: ‘"I 


CAPITOLO I. 

Degli avvenimenti^ e dello fiato deW Ordine dd 
Frati Minori daW anno 1408. /w aW amo 

1430. , ovvero fitto odia fondazione dello 
fiato Ren^ojo ■ 

T Minorltico ancora nel 1408. era divilb come tntta.. 

• ' Ciiicfa, e attendeva le rifolnzioni del Concilio Pifano , 
acciocché , celiando con certezza comune del vero Papa poicflc 
aoch ^li mtener efficace rimedio contra le lue calamità . In oucft’ 
anno fu afiunto al Patriarcato di Gerufalemme il P. Francefco Xi- 
c «'■“a't'flìmo- Venuto r anno 1409. , dal Concìlio fii 
tolto il Sommo Pontificato ad amendue gli accennati, che diceanfi 
Sommi Pontefici , e i Cardinali entrati in Conclave eleffero Papa il 
Cardinal Mmorita F. Pietro Cretcnfe, o di Candir, il quale nel 
Pontificato fi fece nominare AlelTandro V. E quantunque fofle quelli 
Il veto ^pa , nondimeno a lui non ccderono Grcgono XII., e Be- 
nedetto Xln.; c cosi nella guifa, in cui nella Chiefa Tcguitò lo fcifma, 
mguito ancora nell Ordine , dove pih d’ «no appellavafi Minillro 
Generale, avvegnaché il vero foffe il folo P. Antonangiolo di Pi- 
teto (i). ailellandro V. pofe le mani ad acchetare gli Ordini Rc- 

® 
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lari. E in quanto a quello de’ Frati Minori diede in luce la Botla.^ 
Ordinem Fratrum Mirtorum: la quale poi nel Concilio |di Coftanza 
da alcuni Frati di tre Provincie della Francia fu dimoftrata furrct- 
tizia, e dal Concilio fu annullata, e dichiarata di nelfun valore co» 
c(Ta , come la confermatoria di effa, data in luce da Giovanni XXllI. 
fucceflbrc di AlefTandro (i)- In detta Bolla il prefato Aleffàndro 
comandò, che tutti i Frati Minori, eziandio quelli, eh’ erano al Icr- 
vizio de’Principi, fi riduceficro, c ildTero fotto l’ubbidienza di un 
Polo Miniilro Generale ; c annullò la facoltà data dall’Antipapa^ 
Benedetto , e dall’ Antiminitlro Generale F. Giovanni Bardolin agli 
OlfervaDti delle tre Provincie del Regno di Francia di poter yivcre 
in particolari Conventi fotto un Vicario del loro numero. 

11 . In oltre fece Cardinale il celebre Minorità F. Pietro de 
FuxOf il quale, avvegnaché foflc flato fatto Cardinale anche dall’An- 
tipapa Benedetto , contuttociò flette fempre pel vero Sommo Pon- 
tefice; e ned Concilio di Coftanza,e prima, c poi fempre fi alTaiicò 
gloriofamentc per la tranquillità della Chiefa , e de’ popoli , e per la 
pace de’ Regni: raoftrandofi un uomo nato a bella polla per ilvilup- 
pare le difficoltà, c lèdare le turbolenze de’tempà tuoi. Finalmente 
lo fteffo AldTandro V. cominciando a introdurre nell’ Ordine Mitio- 
ritico qualche difpenfa contro al rigore della povertà Minoritica , 
per mezzo della tua Bolla SocTip Religionir (i) concedette a i Frati 
iMinori del Convento di Sciamberì, che potdTero ricevere alcune., 
fpmmc di denaro, c altre cofe, da darli loco annualmente da’ Fedeli 
per difpofizionc de’ teflatori. % proteftò per altro, che quella iùa^ 
concelitonc, o grazia, era contraria alle dHpofizioni de' Canoni , 
degli Statuti, c delle Regole dell’Ordine, a i quali, ed alle quali 
in quclfolo calo, e per quel folo Convento egli derogava; e limitò 
la lua concellìonc al ricevimento foltanto di cofe mobili ; non vo- 
jfcndo innodurre , nè cooneftare il ricevimento, e il ritcniniento 
*de’ Beni immobili neppure a quel folo Convento, ma lafciar volendo 
ancor qneMo nella comune obbBgaaione di bod aver Fnfo di cam- 
pi , vigne, odi altri berti immobili, oltre gli orti anncllì al Con- 
vento , ed il bofeo foBto averfi da’Mendicanti . 

HI. Dopo quefte, c altre poche cofe, fatte in died meli , e pochi 
giorni di Pontificato, AIclTandro V. fene raori(j), ed ebbe fiicceflfore 
Giovanni XXIII , contro a cui tenevano per anche i nomi di Sommi 
Pontefici , l’Antipapa Pietro de Luna, appellato Benedetto Xlll , e H 

§ ià deporto Gregorio XII. ; c perciò feguitava nella Chiefa lo Scifma, 
ivifi i regni Cattolici in varie opinioni circa la perfona del vero P.apa. 

IV- Intanto nel 1414. prefe l’abito dc’Frari Minori nel Con- 
vento di S. Francelco del Monte di Perugia il gloriofo Sl Giovanni 
da Capirtrano tra i Frati della Famiglia del Trinci. Quello Convento 
era già ftato dato a F. Paolo Trinci Dell’anno 1^74. dal Miniftro, c 
da i Frati Minori dell' Umbria, come in premio; perchè F. Pao- 
-- lue» 

fr) Ttm.jt pig.^Si. ér fff. (t) Tom.f. 

(}) Fid. fratir. ai 4. iUfi . 
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accio, chiamato in ajuto da i Francefcani dimoranti in Perugia, 
difcacciar fece confufi da quella Città gli eretici Fraticelli, i quali 
vantandoli falfaraentc di elTcr’ efli i veri feguaci di S. Franceico, 
infultavano, e deridevano talmente i veri Frati Minori, che quelli 
appena potevano ufeir di Convento ficuri di non tornarfenc afl’con- 
tati(i). Nell’anno feguentc 1415- d P- Minitiro Generale , col 
confenlb anche de’ Religiofi della Provincia dell’ Umbria , diede- 
alla Famiglia di F. Paolo il Convento, e la Chiefa di S. Maria degli 
Angioli, detta di Porziuncula , madre, e capo di tutto l’Ordine— 
de’ Frati Minori, e primo Convento avutoli da S. Francelco (a). 

V. Cclebravali in quello tempo il Sacro Concilio di Colla nza 
per ovviare allo Scil'ma , e alle erefic de’ Wiclefiti , e degli Ufliti, c 
per altre indigenze della Chiefa d’iddio. Ed elfendo perfcguitati 
nella Francia 1 F'tati Minori (che imitavano la vita de’ feraci del 
Trinci, rillanrando F antica OlTervanza Regolare,) da i Frati Mi- 
nori di vita non conforme alle loro obbligazioni, ricorfero i detti 
Frati perlcguitati al Sacro Concilio , rapprefcntando ad elTo le— 
loro querele. I ricorrenti non furono tutti quei , che nella Francia 
vivevano per anche nell’antica olTervanza della Regola, e dellt- 
comuni leggi deU’Ordinc, ma furono i Frati di foli undici Conventi 
di j. Provincie di quel vallo Regno Q) . Fu ivi efaminata, e dibat- 
tuta la Caufa del loro ricorfo , effendio prefenti molti eh elfi, e il 
Vicario del Miniftro Generale, con molti Maellri, e Difcrcti dell’ 
Jrdine. Alla fine fu fatto un Concordato fra i detti ricorrenti, t- 
eli altri Religiofi, c fu dato in luce il Decreto Supplicjtionibus per- 
fonarum ^c. 

VI. Nel qual Concordato , o Decreto fi flabili , che fenza 
pregiudizio dell’unità deir Ordine, e per favorire l’olTervanza Re- 
golare, i Religiofi dc’Coaventi ricorrenti per 1 ’ avvcoice , fino a— . 
nuova dilpofizione del Concilio Generale, potetTero nelle loro rif- 
pcttive Provincie elcggctfi del loro numero i Vicarj Provinciali, i 
quali in firiptis dovellsro cITer prefenti .li Minillri Provinciali, colf 
obbligo in quelli Minillri di confermargli nel termine di ? pomi , 
e di affumergti per loro Vicarj a reggere in folidum gli IlelTi Frati 
della Oretta Offervanza ricorrenti. Si llabili in oltre, che i prefati 
Vicarj Provinciali potelTcro elegge^ un Vicario Generale , da con- 
fermarfi dal Minillro GeneraleTFinalmente fi volle falva fopra tali 
Frati, e loro Conventi, l’autorità del P. Minillro Generale, in guifa 
che quelli gli pntefle vifitarc, c correggere qualunque volta voleflc: 
e non fi vwle agghignimento di rigori, o llringimento di leggi, ma 
la fola olTervanza delle antiche , e comuni oblaligazioni ; poTciachè 
fi aggiunfe, che pofìa, e debba lo fteflb Vicario Generale, c i Tuoi 
Succcflbri, ridurre i Conventi allo fiato confonante alla prefata— 
Pretta Offervanza, Jeeondo le Dickiar azioni, e gli Statuti della Sede 

^po- 
lì) Itm.t, png.Ttf. é" fef‘ (») r«V. fsw.i. in frtfnh ptg-xxì. Ó’Aff» 
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Apoflolica, e dell' Ordine-, togliendo tutte le fuperfluità in ogni buon 
modo -poflibile, o confiftano effe in cofe mobili, o in cole immo- 
bili, confultati Tempre i maggior', e i DiTcreti loro Tudditi (i). 

VII. Con quello Decreto, che, come lì protellarono i Padri 
del Concilio, non dovea pregiudicare all'unità dell’Ordine, poiché 
non toglieva la foggezzione di tutti i Frati Minori ad un folo Capo 
fupremo nell’ Ordine, lì provide alle occorrenze di quei Francelì 
ricorrenti; ma però non lu cllb nè accettato da tutti gli Offerva mi 
della Francia, nè da quelli delle altre Nazioni, a i quali non ap- 
parteneva : onde , tolti quei pochi Conventi de’ ricorrenti di Fran- 
cia (a), e forfè alcuni pochi altri, che alla vita di quelli in quel Re- 
gno lì unirono, gli altri antichi Offervanti,o abitatori de' Conventi 
divoti, rcll.irono, come prima, in tutto eper tutto foegetti imme- 
diatamente a i Miniilri, e a i Cutlodi delia Comunità dell'Ordine; (}) 
quantunque in alcuni luoghi, come iiiil’ Italia, oltre iMinnlri, avef- 
Icro fopra di loro un altro Capo, o Direttore, o Commiffario, che 
con autorità delegatagli dai oencplacito folo de’ Miniilri, gli go- 
vernava fubordinatamente, come avea fatto F. Paoluccio . Intorno 
a i tempi , c forfè dalle forinole di quello Sacro Concilio , ebbt^ 
origine il darli a i detti Frati, abitatori de’ Conventi di offervanza, 
e divoti, il cognome di Frati Minori delT Offìrvanza, o della (hretta 
OJfervanzj , o della Regolare Ojfervanza (4): laddove gli altri, fra 
i quali abbondavano le rilaffatezze, dillinguevanlì da quelli col no- 
me di Frati Minori di vita eomune , 0 della Com inità ; il che par 
che volelle lignificare lo lleffo, che Frate di vita correte, fteon lo la 
ptù comune ufanza di quegl’ infelici tempi (5). Nondimeno, olttc^ 
quei, che dicevanlì efpreffamcnte dell’ Offervanza, ve n’ erano altri 
veramente di vita Ollcrvanti, avvegnaché non lì deffe loro quello 
nome. Tali erano tutti gli abitatori de’ Conventi, dove offervavalì 
la Santa Regola colle antiche leggi , de’ quali diremo . E in alcuni 
luoghi i Frati della Comunità vie pili s’inviluppavano con rendite, 
c poffclBooi, delle quali effendo effi incapaci, faccano far gl’ Illru- 
menti a nome delle lor Monache (<S). 

Vili. A quello Sacro Concilio ricorfe anche il P. Pietro da_ 
Villacrcces, il quale con licenza del Minillro Generale incominciato 
aveva a rilbnrar l’antica Offetvanza decadente nelle Spagne, ed 
avea ricevuto tra i Tuoi l’eccelfo giovane S. Pietro Regalado, già 
prima vellito nel Convento della Comunità dell’ Ordine in Valla- 
dolid . Ebbe dal Concilio il Villacrezio quel che voleva per lo da- 
bilimento della {ha Recollezione : così egli appellava la Tua ridaurata 
Offervanza, o i Frati della fua fegucla, e direzione. Qjuella Recol- 
lezione Villacreziana fu di gran ludro ncU’ Ordine, pofciachè fi 

man- 

(I) KiV. t»m,t. & fefl, dr tcm.i, pag T99. tj- peg ioi^ feq. 
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mantenne fcmpre nella pura oflcrvanza della Regola, e delle an- 
tiche comuni leggi Minoritichc , non mai ricevendo alcuna difpenfa 
del Convcnraalclirao contro alle obbligazioni dc’Frati Minori, c 
diede al Ciclo, ed agli Altari il gioriofo ò. Pietro Regalado, che di 
cfla fu anche il moderatore dopo il P. Pietra da Villacreccs: ed 
anche i Conventi di quella Rccollezionc rcltarono agli odierni OC- 
fcrvanti, (ìccome erano, c feraprc furouo i Viliacrcziani , profcflbri 
della purità della Regola , c maatcnitoti dell’ antica Regolare OC- 
fervanza (i) - 

IX. Nel detto Concilio- venne anche comandato a i Frati Mi- 
nori, emuli degli Ollcrvnnti Francelì ricorrenti, Cotto pena di Sco- 
munica rifervata al Cardinal Protettore, che non molctlairero i fud- 

detti Oflervanti , nè gli appcllallcro Frati di nuavj, o riprovata , 

/«fa, nè gli calunniallcro per Eretici (2): E nella fine del Decreto di feomuni- 
furono rivocatc le lòpraccciinatc Bolle di Alellàndro V. , e di Gio- ca gli OC- 
vanni XXIIL ^ provate dagli Ollervanti furiettizie . Cosi gli Olfer- fervami 
vanti delle tre Provincie della Francia ricorrenti , cioè,, della Pro- «lovean 
vincia, detta la Francia, della Borgogna, c di Terrena, o di Tours 
cominciarono ad eleggerli 1 Vicaij Provinciali. E nota l’ Autor della „ Q^atà 
Storia degli Ordini jtdonaflict Keligioji,. e Militari tc. (j), che il fetta. 
Concilio volle nominar loro il primo Vicario Generale, il quale fii il 
l\ F. Niccolò Ridolfì^ cui poi per elezione ac’l'uddetti OlTcrvanti P. Alberto 
fucccdctte F. rommalb della Cuur » aincnduc coafermatì per Tuoi da Saniano 
Vicari dal -P. Mimilro Generale dell' Ordine. Gli altri Oll'crvanti 
tuor delle tre Provincie reltarono come prima, non appartenendo 
ad effi la diljjofizione del Concilio di Coilanza. Nello llels anno 1415. * 

entrò nella Famiglia del Trinci, il F. Alberto da Sartiaiio . “ 

X. Inprno a i tempi di quello Conalio profcguivafi con- Conferma- 
buona riulcita dalla B.. Colera la cilorma delie Monache di S. Cbiarat rione, e ac- 
e ncjlo lidio- tempo , per opera della Serva d' Iddio parecchj Con- frefeimen- 
Venti de’ Frati. Minori o fi confermavano, e llabilivano neH’antica 
Regolare Ollervanza , o, le l'avevano abbandonata, di nuovo fi 
fiducevano ad elTa,.laiza partirli dall’ immediata loggezionc a i Mi- neMa"r 
.liilri delle Provincie,, e dell’Ordine, elcnza fare alcuna novità (4). munità.“' 

XI. L’ anno- 141A nella Chielà di Porziuncula prellò ad Allili,. 

già della. Famiglia Oflcrvante,. fi velli del Sacro Abito de’ Minori S. Giacomo 
S. Giacomo deUa Marca.. Verio l’anno 1420. tentarono alcuni Pa- M>r- 
dei dell’ Ordine di far annullare da Martina V.. (che 1 ’ anno 1417 “fifafra- 
era (lato- eletta Sommo Pontefice ) il Decreto del Conciliò " Minore., 
di Coilanza,. fatto. per gli Ollct vanti ricorrenti della Francia: c mautim 
M artino V., in vece di annullarlo,, il confermò con una Bolla. Eia 

Famiglia d’Italia ebbe il Sacro- Convento del Monte Alvcrnia . Ma 

palTato all’ altra vita il Minillro Generale, l’anno 1421. nel Capitola 
4 i Forù.fu aflunta a quello- Miniitcro il. P. F. Angiola Salvcti Sa- 

nc- 

(i) Vid' Um.t. Ù 7 Prdfjt. n.xxiv.; ó" P'i-rrr., ó* tom.x. Ui.x!. m 

fdg.i 6 o. (X) Vid. lam I- fjx.tìi. ó- 375.. Hi Ta&?.r.irtJua.,él idit.Luitnr^ 
fjg.Só, H). Ttm.x-lit.i.. tJg.x. t r. , tìf X. (<r <• /••y.ijD- 
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di 
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lo SAL- 
VETI MI. 
GE. XXX. 


1428. 


taòn termine la rTforma di tutto 1* Ordine (0, m Siena lua patr^ ^nv oc . 

ne mori neU’anno 14*3., cui l’anno feguente nel Capitolo Ge- 1 AWernu 
aerale di Ferrara fu dato per fucceflbre il P. F. Antonio di Mafia, p. ascio 
uomo di natura cosi connivente, che , per non d'fgnrtare ^Ic^o, 
lafciò perire le buone fperanze d una generale riforma . Jppdaic 
dal fuo^Antecefibre, c andar maggiormente per terra la difciplma 
Ri.irr>1are (li L’ anno 1416. in Cipro 15* Frati fparlcro il fanguc p, anTO- 
per®?l Fedel’ In quelli tempi erano M ASS° V 

Su puWic. dìfpiu, J. 

'"?r s'S nXp’oli K;SSn? "a Silo la 

nardino . Sap ri,K;rr>^niiefto Santo • fattali una ciella Imma- Trionfo del 

Isf PS™ sS Uii; r 

rrebbe il pSolo della fua fcquela, finche giunto alla prefenza del pio. 

eommo Pontefice con quello trionfo, non tu filtra la d'ipuu. Segui capili. 

^ T n? fePucntc giorno; e in ella il S.into di Siena foddisfccc 
Slmeme^aUc obbifzioni degli Avverfarj ; c dopoi S. Giovanni 
nel racdclirao Santo giù vittonoio fece una dotta Orazione • 

^ c nt-A rf»fTnifò ad cfTcr orcdicato» c vcDcrsto oucl SS. No- 

r„“;?i"ScISra;«S^ celcbù„o ^ ^ Ia1.a., com- 

pap'jria In uanunima.to . c ttoa- 

^i-ii’antiTT Olfervanza nella Provincia di Calliglia, 1 anno 
fZ ffi , S.° SÓ°” copfetmato nella Boll. 


fono appellati J rL.ayo c Chu/IrMi (3) ; e quello 

rnfó S’IpS":!.»»™ ne-tmp’Megnenil 1 Fa™ Minori dì 

i ^ rani f, direfieto cziaudio CoBv.wt.W* (_4).N 
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era poco atto al governo, gli diede per compagno in edb , inJ 
qualità di Vicario dell' Ordine, il P. Guglielmo di Cafale, comandan- 
dogli, che nulla dìrponefle fenza il conliglio, c il confenfo di audio 
Vicario fino al nuovo Capitolo Generale, che per conliglio di San 
Giovanni, e de’PP. principali dell' Ordine, il Papa aveva già inti- 
mato per r anno feguente, acciocché in elTo feguilTe la cimrma, e 
r unione di tutti i Frati Minori folto l’ antica Ollervanza Regolare. 

XIII. Venuto 1 ’ anno 1430. ù congregò in Affili il Capitolo 
Generale, a cui convenuti erano i Prelati della Comunità, e i Vica- 
rj. Direttori , o CommilTar) delle Famiglie deU’OlTervanza ; ed era 
Predente con facoltà ApoHolica il Cardinal Giovanni Cervantes . 
Ivi fu depollo dal Generalato il P. Antonio di Malfa, lotto di cui le 
rilalfatezze li erano fatte maggiori (i) , c fu eletto Minillro Gene- 
rale il P. F. Guglielmo di Calale , Religiofo amantiffirao della dilci- 
plina dell’Ordine, e della Regolare Ollervanza (i). Seguita quella 
elezione, gli Olfervanti delle Famiglie non ebbero difficoltà di In- 
foiare i loro Vicari, o Commiifarj (3), e di tornar come prima ad 
effier fc^geni a i foli Minillri, e Ciùlodi delle Provincie, e dell’Or- 
dine : Iperando, che fono quel zelante Generale li farebbero tolti 
tatti gli abufi, e Aefa li farebbe, come negli anni, e ne'fecoli paf- 
fati, r antica Òlfervanza per tutti i Conventi della Religione: e, 
co'i facendo, vollero concorrer per parte loro all’unione generale 
(labilità in quel Capitolo . 

XIV. Dopoi per comandamento del Cardinal Prefidente, 
Riformatore Apodolico fii ìmpoRo a S. Giovanni da CapiRrano il 
form.irc un corpo di leggi per la riforma di tutta la Religione. 
Le fece il Santo, e furono pubblicate, c accettate da tutto il Ca- 
pitolo con univerfale applaulò, come attcllò lo llelTb Cardinale. 
Non contenevano effe altro che la pura ollervanza delle anticht- 
leggi dell’ Ordine, c della Regola, tècondo le dichiarazioni Apollo- 
liche di Niccolò III., e di Clemente V.: e nel Capitolo X., per tor- 
re foavemente gli abufi introdotti contro alla povertà Minoritica, 
ordin.ivano , eòe colla fpropriazione de’ Conventi^ e de’ Frati, colle 
vigne, poffejjioni ,t altre cofe trovate neW Ordine, il poffeder le quali 
non può accordarfi colla purità della Regola , fi pagaffero i debiti 
contratti , fe ve ri erano . Indi alla prefenza del Cardinale , e di 
alcuni Nota) Apoftolici, e di tutto il Capiiolo, il P. Generale Gu- 
glielmo cortituito perfonalmente , giurò la intera offervanza delle- 
dette Leggi, o Coftituzioni , e ffi non procurarne mai alcuna rivo- 
caziqne , anzi anche di non cercare, ne accettare la rilaffazione di 
tal giuramento (4): e cosi fu fciolto lietamente il Capitolo: e il Ge- 
nerale infieme con S. Giovanni daCapiftrano, che gli era compagno 
nell’ uffizio di Riformatore di tutta la Comunità Francefeana , co« 
Tiinciò a penfare di porre in effetto l’ideata univerfale riforma, 
l'iurta il tenore delle ultimo leggi , che per efferc lUtc fitte , e- 

Tomo HI, FJ coll- 
ii) (i) Tom.t. ptf.iSf. é- fefj. (i) Tom.t. f 

(4) Tem.i.ptg.joo., & fin. , & ttm.i. 


Capir. Geo. 
d* ACfi per 
U rifurmaL. 
di mito 1*. 
Oidine. 

deporto 
ilGen. Fr, 
Aatonio . 

P. GUGL. 
DI CASA. 
LE MIN. 
GENER. 
XXXII. 


Collituzio- 
ni Marlin, 
per la fpro. 
priamento, 
c per l’uni- 
one gcn. di 
tutto I’ Or- 
dine folto 
l’antica Of- 
fervanza . 


^nni 

di 

riflo. 

4JO. 


Si moden*^ 
DO le Mir- 


Lib.XII. Scc.III. Cap,L I 

confermate per autoritlt di Marcino V.». furono- discce Stattai Mar-y r . 
tmitmi . • t- 

XV. Tornati i PP:^ C^itolàrr alle^propric’ ril^ttiVr Provincie,, ; .i' 
quei de’Conventi ciiaflàtiy e proptietar^ che già ricevuti aveanove piflìeoltà 
ritenevano a frutto, fcnza veruna; difpen&r e campi e vigne, an- iosootrate- 
che lungi dal Monaftero, incominciaronaad incontrar difficoltà per 
alienar tali fóndi, refìfiendagji altri Frati: efiì alcresi» cominciarono 
a pentirli; di aver acconfendto- agli- Statuti Mardniantv e alla ridu- 
zione di tutti i Conventi nclli- povertà de’ lécoli antecedenti.. 
laonde il Generale trovò parecchi olhcoll ncS porre in pratica le^ 

Martiniane Coftituzioni; e quantunque per compiacere a S. Giovanni, 
da Capifirano favorilTe a i Frati delrantica' OlTervanza, nondimeno,, 
mancando di coraggio, non attendeva col dovuto fervore allo fpro- 
priamento, e alla nforma dell’ Ordine (t). Anzi un mefe dopoi or,- 
|,cenne dal Papa- la Bolla Perviy»/« im vigor di cui fu difÌJcniaco dali 
folenne giuramento prertato- nell’antecedente Capitolo Generale, tmilne. i 
e. furono modifeàte in varj punti le' Coftituzioni Martiniane- (a). 

XVL Di tanto non concento , poiché vedeva non; poterli con 
pace fpropriare i Conventi, e riilurft alla piovcrtà di'prima, procurò 
di rimediare alla meglio alle cofeienze de Frati; Onde fatto nuovo.- 
ricorfo a Martina V., ottenne da eflb la Bolla provvifionale fio- pHnia! dif- 
rnm Ordin», data neh dì t): di Agofto- dello ftefs’anno. i4}p.,in penfi gen. 
vigore- della: qual Bolla fi diede al Generale l’autorìtia di poter diP- oferita- 
penfare i Conventi de’ Frati Minori dalla; mendicità contenuta nella “"y? * * 
Regola, concedendo loro, che potcITero aver l’ tifa di feniplice fatto 
anche di beni, e fóndi: fruttiferi , come fonol campi, lei vigne ec.«. Kcf^oi. of- 
c che- tali fondi. potelTera riceverfi', t ritenerfi a- frutto da i Sìndici rervaora, 
Apoftolici- in proprietà- della Santa Sede, c l’ annuo- frutto di elfi 
dato fofle interamente a i Frati de' riTpectivi Conventi Minoritid . 

Così fu fatta,, che quelle pofteffionì, le quali per ràdJiitro,.da che 
furono- ricevute- dopo- la- pcftc' dell^anna I J48 ì, fi; erano feinprc te- 
nute con cattiva- cofcieoza.(^,e- contro alle obbligazioni del propria 
dato , divcnilfisra lecite per tWpenfi.. E' quella fu la- prima dif]>CDfa 
Igencialc olTetita a data fopra gli obblighi- della Regola, di' Sani 
Irranccfca al Frati Minori: quando per r'addietra la Comuniiài 
Ideir Ordine era Hata, fcmpre obbligata- all’ olTervanza della purità: 

'delia Regola-. In. vigore- della qual difpenfa. fu fatto-,, che fc prima; Effondalo, 
.non vi erano- Frati Minori difpcnfati ( le- non- che qualcheduno- per f comincia 
liprivileg o-perfónale, o- qualche- particolac Conventa per particolari 'I 
botivi, come qpello di Sciaraberi, difpenfiito. da- AJelTandrO' V. ). 

'dopo Tanna 1430. vi fòlTc un vado numero- di Frati Minori dif- 
npenfati fopra la povertà Minoritica, e capaci di aver l’ufo- de’ fóndi Religiofo 
mutiiferi . E certamente fu efpediente quella: difpenfà , perchè al- coanappo- 
bramente non poreano acchetarli le cofeienze macchiate di tanti , Ho » 1 U Re- 
'che fcnza difpenfa tcnevana i detti- fondi,, che non. eflenda allota_ gol* 

ih; " 


(r) Ttoux.- Tmi.». 

l/tf}. ihi iit.iii. 
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in ■proprietà della S. :Sedc. -n’ erano di pili .anche i propietarj elfi 
mcdciimi con maggior itrafgrcflìonc (i) . . ^ n 

XVll. Sebbene però con tal difpcnfa molto li gioyalie alle 
cofeienze de’ frati xilaflati, e fi faceffe lecita Joro quella vita, che 
per Io palTato era ilau Jempre illecita ; contuuocio fi pregiudico 
grandemente alPàdeata riforma c unione generale dell’ Ordine ; 
imperciocché i Conventi, .-che prima della dilpenla aveano le pol- 
felhoni, dopo Ja difpenfa ne Evennero pili tenaci. Convien per 
altro avvertire.» -che una tal iiifpcnla non iu accettata .d^utti i 
Conventi deir Ordine; mentre .non 1’ accettarono gli OfTcrvann 
delle famiglie allora numcrofiflinii , nc quei , ohe nella Comunità 
fteflà .deirOrdinc vivevano, e volevano feguitar a vivere , giufta^ 
l’antico modo nella purità .della profeffata Regola ; come furono . '.P,* 
tutti i Conventi della Ricollczione, e Difciplina Villacxcziana , di- 
retti allora .da S. Pietro Regalado ; tutti quei , che fcrvivano alle 
Monache riformate dalla B. Coleta ; tutti quei , che per opera di 
[quella ferva d’iddio, e de’ Rcligiofi , che i’.ajutavano^ già fi erano frati. Mi^ 
confermati, o ridoiii .al tenore del vero antico Rato Minoritico ; c «naci della 
tutti gli altri Conventi, che non erano imbarazzati fra quefte pr^ v«<u * *'" 

f riera, nè vollero Rifpenfe , quantunque iion volellcro ellcre del c 
amiglie Olfervanti (a). Onde per quella difpenfa comparve neU 
Ordine Minoritico un nuovo Religiofo Rato , che lu quello de Frati 
Minori difpenfati, ed una fazione molto iiumerofa , che fu appellata 
la fazione Conventuale^ la quale per lungo tempo fece guerra contro xntooi# 
all’ antica OlTcrvanza . In quelli oifcuri giorni viveva a P. Antonio j^^uaenfe. 
Raudenfe, chiaro per ogni forra dì (ludj ^ c molto 'Invaghito delle 
Opere di i^attanzio f iriniano, le quali anche illullrò, e pubblicò piu 
.adorne . 

CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti , e dello fiato deW Ordine < 

Jé* Frati Minori dall' anno 1430. 
fino /tiranno 1449. 

^ ■% /f Orto Martino V., c fuccedurogli Eugenio IV. J’ anno i<jj i. EUGENIO 
Ì.VX volle riobbligarc il Minillro Generale, e i frati Minori air iv. S.P. 
olTervanza pura delle Martinìane^ e del predato giuramento ? ma , 
conofciutanc poi ancor’ egli Ja difficoltà , ripofe tutto nello Rato, 
in cui fu lafciato dal fuo AntccclTore. Nello llefs’anno per mezzo 
della Bolla Super gregem concedette agli Offervanti della Morea il 
poterli elegger da per loro Relfi i Vicarj Provinciali, come già era 

H 1 Rato 

(l) Vii. in Tem.i lib.llt. * pog-m. ér preftrtim & Mi’ ^ 
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tlato conceduto a quelli della Bofnia . In tal Bolla diede a i Frati 
iella Comuoità il nome dì CorrMtituali, con cui gli dillìnre dagli Ot- 
tervanti: da che cì fi fa credere, che allora, o da poco tempo avelTe 
incominciato a darti quello nome comunemente alla fazione Mino- 
rìtica, in cui erano i difpenfati. Lo delTo nome dì Conventuali tro* 
vati dato alla medetima diipenfata fazione dallo ftelTo Papa nella_ 
Bolla Exigit devotionit l’anno 1444., e nell’ altra Ut [ocra Minortm 
l’anno 1445., c ipelTo dopo! dagli altri fuoi Succeiibn. E poiché non 
prima di Eugenio IV. ne' pubblici documenti ho trovato un tal vo- 
cabolo, mi ti fi credere, che avanti la difpenfa dell’anno 1430. 
( per cui ti fece lecito lo dato de’ vctulli Conventuali, o Frati Mi- 
nori coll’ufo de’ fondi frottiferì) un tal vocabolo o non ti dctic per 
.mche a veruno de’Frati Minori, o , fe ti dava, ti delTe per ifcherno, 
fd avelTe un fenfo obbrobriofo , cioè, tigniticafle Frate rilajfato ; 
e che perciò non ti ufalTe ne’ pubblici documenti per nome di fa- 
zione dì Rcligiofi (1). i gradì fcolaltici, che per l’ addietro da i 
Franceicani non poteano ottenerti fé non che in poche pubbliche 
Accademie , per concelTtone di Eugenio IV. ti renderono più facili 
ad ottenerti; eticndoti da cilb multiplicate le dette Accademie , o 
Univerfità, in cui fidavano ai Franccfcanì igradi diMaellrì,di Dot- 
tori , di Baccellieri , e di Reggenti , e accrcfciutc fino al numero 
di td. incirca: laddove ne’ primi due fccoli erano ]. fole, cioè, 
Parigi, Oxford, e Cambridge (i). 

11 . Intorno a quelli tempi il P. F. Filippo Berbegal, cheavea 
fatta la profellione folennc tra i Frati Minori dcU’Ollervanza nella 
Provincia d’ Aragona, drendoti unito con alcuni altri, e dìfpiacen- 
dogli runiane generale di tutto l'Ordine, ideata nelle Collituzìoni 
Martiniane, tentò di far comparire di nelTun valore le dette Cofti- 
tuzìoni, e di fondare una capricciofa Congr^azìone , o Riforma, 
che fi dicclTe della Cappucciola: per lo che elio, e i fuoi feguaci af- 
funfero cappucci aguzzi, e abiti ridicoli. S. Giovanni da Capitlrano 
compagno del Generale fcriflc contro a Filippo Berbegal un Trattato, 
rìbutuodo la di lui tenicrìtà, e intimandogli la fcomnnica fulminata 
nella Cotiìtuzione i^orumdam di Giovanni XXII., e nelle Collitu. 
zioni di Benedetto XII. contro a tali novatori: onde da Engenio IV. 
una tal Riforma fii del tntto fopprefla (j) . 

HI Rracrefcendo poi al Minillro Generale F. GngUelmo il do- 
ver immediatarncKe , e da per fo ileSb alEllere a tutte Te occorrenze 
de^ Frati Offorvami della Faitugla del Trinci, nell' anno 14)8., per 
alteggerìrti dì quello pefo, ebe avea fopportato tino dall’anno 14^0. 

K poKiacbè, quantunque da quell’ anno la detta Famiglia follè ilata 
pecialmente riguindata da S. Giovanni da Capillraoo conroagno del 
Generale, tuttavìa non aveva eUa avuto alcun Direttore l^iale, o 
Commt&rio) diede la cura della medetima a S. Bernardino da Siena, 
iftitucndolo luo Vicario, e Commiilàiìo, c delegandogh la 

• (i) yU. rm t. ($* /Vff. , & iti m.t. f.t. <$* 
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reftà fopra di effa; comandando in oltre a i Frali di tal Famiglia , 
che ubbidiffero a S. Bernardino come alla fna perfona medefima: e 

3 uefta deputazione fatta, e inventata dal Generale, fu confermata 
a Eugenio IV. colla Bolla Fratrum Ordims Minorum. Cosà fu al- 
leggerito il pefo al Generale , fenza cfentarfi gli Offervanti dalla^ 
foMczione al medefimo ; e tutto avvenne anche per configlio di 
molti MioiAri Provinciali, Teologi, e Padri prudenti deir Ordì- 

** Sv. Verfo quelli teiMi celebrandofi il Concilio Generale di 
Firenze, tornò in Italia il P. F. Alberto di Sartiano, Frate Minore 
della Famiglia, mandato Nunzio Apoftolico all’Imperator Greco , 
conducendo lo fteflo Imperatore al Concilio . E rimandato Com- 
miflario del Papa in Levante, tornò di nuovo in Italia , guidando 
gli Ambafeiatori de’Jacobiti, e del Prete Gianni Rè degli Abiflìni al 
Sacro Concilio l'uddetto . Il qual fatto fu anche efprcflo «e’ baffi ri- 
lievi della Porta maggiore della Bafilica di S. Pietro in Vaticano (*). 
Nello Hello tempo anche il P. Giacomo Primadizzi , Frate Minore 
della Famiglia, con altri Francelcani, condoflc al prefàto Concilio 
gli Armeni: e fiori il P. Francefeo dalla Piazza, Religìofo Bolognefe 
accreditatiffimo in Le gg e Canonica, il quale fcrilTe la Somma à^Nli- 
fterj della Fede Crtftiana: e cinque Frati furono martirizzati nelle 
Canarie. 

V. E r anno 1441. fe ne mori in Firenze il MiniHro Generale 
F. Guglielmo, rutto defiderio per la riforma generale dell’Ordine . 
F. Alberto da Sartiano, già eletto a pieni voti MiniHro Provinciale 
della Provincia di Venezia , detta di S. Antonio , da Eugenio IV. 
Sommo Pontefice fu fatto Vicario Generale di tutto l’ Ordine, colla 
fperanza , che per opera di queHo doveffe feguire la folpirata rifor- 
ma , e unione generale di tutto P Ordine folto l’ antica oflervacza 
della pura Reg^a (?) . Per laP effetto il Generale F. Alberto, prefo 
per fuo compagno, e coadiutore lo HelTo S. Giovanni da Capillrano, 
lo iHitui fuo CommNTario vifitarore , e riformatore nelle Provincie 
di Tours, di Francia, di Borgogna , d’ Inghilterra, d’Ibernia , e di 
altri luoghi Oltramontani : e quella hlituzione fu confermata da Eu- 
genio IV. col Breve ìnjimSH nobì^ in cui, come in un’altro indiriz- 
zato al Vicario (venerale F. Alberto, fi elprìme l’ardente brama_< 
di qnel Papa , come del fuo Anteceflbrc , per la fuddetta riforma , 
ed unione generale . 

I VL Giunto l’anno 1447. fu celebrato in Padova il Capitolo 
Generale, a cui intervenne anche S. Bernardino di Siena in qualità 
di MiniHro di Terra-Santa, bi detto Capitolo dovevafi eleggere il 
MntHro Generale Defiderava il Papa , che foflc eletto lo Heflb 
F. Alberto, che, come Vicario Generale delF Ordine, prefedeva al 
Capitolo, e in queHo defiderio concorrevano ratti i ReKgiofi zelanti, 
c oefiderofi della riforma dell’Ordine. Tumaltiuvano i Frati di larga 
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vita, e .tenaci delle ottenute difpenfe, difpiacendo loro U dovereJ 
ubbidire ad un Capo, che gli avrebbe fatte lalciar le difpenfe, c. 
tornar al rigore dell’antica OlTcrvanza. S.Bctnardino, per acchetare 
le differenze, parlò, e dilfe, che .il P. Alberto .non ambiva una nal 
tal dignità, e che non era ^ediente Teleggerfi Generale alcun altro 
de’ Frati della Famiglia. £d effendolì comunemente .flabilito nel Ca- 
pitolo, .che qualunque Religiofo folle nominato per < 5 cnerale dal 
detto Santo, egli fenz’ altro folfe il Generale: S. Bernardino allora-, 
non nominò alcun Frate della Famiglia , ma il folo F. Antonio de’ 
Rufeoni, Religiofo grave ;tclante dell’ olfetvanza, e molto accre- 
ditato. L’ Autore ocl Memoriate Ordine ^icc, che .allora non-, 
era fpedicnte il darfi il Generalato ad tino della Famiglia, per .ca- 
gione della moltitudine de’ riladati, che non Ri farebbero acchetati, 
ma che la meglio fu l’ eleggerli una petfona <li mezzo, come il P. 
Rufeoni, il quale nè folfe della Famiglia , nè del numero de’rilaf- 
fati, ma folfe un zelante dell’ Olfervanza, podo trai Conventuali, 
c perciò temuto, e rilpettato da tutte le Fazioni. Jn tal guifa fu 
latto Miniltro Generale il P. Antonio de’ Rufeoni (i). 

VII. Eugenio IV., afcoltata quell'elezione, avvegnaché avelfe 
difpiacimento, che non folfe caduta nella perfona del P. Alberto , 
la coutermò nondimeno : Cercò .per altro di perfuadere al Gene- 
rale, che illttuillè due fuoi Vicari Generali fopra le Famiglie pf- 
tervanti, nno l’opra la famiglia Ciiiuontana, e l'altro fopra f Oltra- 
montana, dando, e delegando a i meddìmi tutta la fua facoltà-; e 
comandando per fanta Uobidienza a i Frati delle Famiglie, che in 
tali Vicarj dovelfer riconofccre 1 ’ autorità llelfa» e ia perfona del 
Generale, e perciò ubbidire a i medelimi , come allo .dello Generale. 
Sim le perfualionc venne fatta al detto Miailiro Generale anche da 
parecchi Padri deirOrdine: Onde illitui egli, c nominò nella pre- 
fata forma i due yicarj Olfervanti; cioè , il P. F. Giovanni Alau- 
berti fopra la Famiglia Oltramontana , ancor elfa già numcrola di 
Conventi., e San tìovanni da Capillrano fopra la .Famiglia Oif 
montana. Cosi gli Olfervanti della Famiglia reftatono fra di 
loro didinti in due Famiglie, Cifmontana , c Oltramontana , e 
in due Vicarie Generali ; qual didinzione fi mantenne anche 
dopo fino a Lione X.. Eugenio IV. colla Bolla Fratrum Ordirne 
Mtnorum confermò la detta idituzione, e deputazione de’ due yi- 
carj, fatta dal Generale, e da durare fino al prodìmo Capitolo Ge- 
nerale (i). L’anno 1444. nella Città dell’Aquila mori S. Bernardino 
da Siena, compianto .veramente ddia Famiglia Oncrvanic , di cui 
era colonna, c da tutti ì buoni Rcligiofi dell’ Ordine : c nelle 
c Terre principali dell’Italia fi fece a gara a celebrargli folcnnilume 
efequie, ma con giubilo però, ed efuUazionc de’ Popoli, che io ac- 
clamavano per Santo, e polfcllore dell’ eterna Gloria . In ^u^anno 
alcuni Minori Olfervanti furono pnandati Legati Apodolici varie 
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parti e a divertì Principi . Fioriva in qucftì rempi nella Famiglia 
OlTcrvante il B. Padre F. Lanceslao, o Ladislao della Reale ftirpe^ 
d- Ungheria, e chiaro non meno per la nafcita,.chc per la dottrina, 
e fantità della vita t- 

Vili. Ma frattanto Eugenio IV., vedendo, che 1 Conventuali, 

ovvero Frati Minori difpenfati , non trovavano la via di ridurfi a^ 
lafciar le difpcnfe contr» alla povertà, e tornare all” amica deporta 
Otìetvanza della fanta Regola ,. pensò di provvedere alle Famiglie 
Oflervanti, delle quali era egli amantirtkno , acciocché dai Superiori 
di larga vitav e amanti delle difpenfe,- non potclfero effer dirtutbatc 
nella %ro vita di vota;: e acciocché almeno per mezzo di effe au- 
mentar fi poteffe l’antica Olfervanza, e la riforma dell- Ordine. Per- 
ciò nell’ anno 144J'. fece la Bolla Ut [ocra Ordinis Minorum, con 
cui concedette a i detti Offervanti ^ che poteflcro da per loro fteOi 
congregar Capitoli Provinciali, e Generali ,■ ed elegger del loro nu- 
(nero i VTicorj Provirtcìali' « c if Vicarj Generali cnc prefentati a i 
refpetiivi MinÌ(ÌFÌ dovefl'cio da quetti eiler confcrmarif' c iftituiti loro 
Vicarj*,. muniti dell’ autorità de’ Minirtri ,' e prcpOlH' agli Offervanti 
della Famiglia in’ termine di giorni dalla loro prefentazione ; al- 
trimenti s’ intcndelfcro confcrmadv muniti di autorità^ e preporti a 
i detti Offervanti per facoltà Apoftolica. In oltre i Miniftri in yigor 
di tal Bolla dovevano comandare a tutti gli Olfer vanti' fudeictti per 
Tanta Ubbidienza r ubbidire a i prefati loto Vicarj , come fc fotìcro 
eglino- i Miniftri fteflì ,• e riconofeer iiv tali Vicarj la loro perfona . 
Con turtociò i prefati Offervanti, e i Vicarj' alfegnatr loro reftavano 
(bggerti a i Minillri Generali, da’qnali potevano effer paternamente 
vintati, e caftigati, come da loro veri Superiori Generali (i). 
Dond’ è , che febbene' per mezzo di tal Bolla gli accennati Of- 
fetvanti relfaffeto' molto fortificati contro le violenze de’ Conven- 
tuali , e fotrero- in* qualche' modo* divifì da e(Iì , c dagli altri Frati- 

Minori della' Fazione appellata la Comunità dell’ Ordine; tuttavia.^ 
in fiiun- modo furono' divifì' dal Capo fupremo dell’Ordine: onde 
reftò falva , e intera l’unità dell’Ordine llclfo; fìccome falva la volle 
Il Concilio di Cortanz», quando un limile privilegio concedette agli 
undici Conventi Oflervanti di tre Provincie della Francia (1) . 

IX^. Per quella Bolla',- quanto al governo, furono ancne divife 
fra di loro le due Famiglie, Oltramontana, c Cìfmontana, avendo' 
ciafeheduna di quelle la' facoltà' di celebrare i fuoi Capitoli Genera- 
li, c di eleggere, c prefentare i fuor Vicarj' Generali indipendente- 
mente dalraltra Famiglia; e fra di clic non fi mantenne altra unità, 
che quella , che nafeeva dall’ unità' della vira Olfervante, c del Mi- 
niltro Genenale , cui l’una , c l’àltra era fóggerra (t) . Benché il 
Papa faceffe la mentovata Bolla nell’ anno r445. , tuttavia non fu 
e^ pubblicata in tal’ anno'. Laonde volendo S. Giovanni da Capi- 
rtrano ccffac da cifer Vicario Generale, il Papa' nello llcfs’ anno 
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diede in luce il Breve Regimini , in cui concedette agli Offenrantf 
della Famiglia d’ Italia di convocar da per loro un Capitolo Gene- 
rale, e di elegger in eilb, e prefentar’ al Minidro dell’ Ordine uou 
Vicario Genette del loro numero : il che tu fatto ; e nel primo 
Capitolo Generale della Famidia Italiana, celebrato in Roma nel 
Convento d* Araceli, eh’ era della Famiglia , l’anno 1444. fu eletto 
Vicario, e confermato dal P. Generale, fra Jacopo Primadizzi di 
Bologna (i) : e quelli è il primo Vicario Generale della Famiglia , 
eletto, non già in vigore della Bolla Ut Sacra Ordinis , ma giulta 
il tenore di tal Bolla, e in vigore del detto Breve fpeciale , ema- 
nato prima della pubblicazione di tal Bolla nell’ ultimo di Ottobre, 
quando un’ altro fìmil Breve iù fpedito anche per gli Oflervanti 
Oltramontani, che per elezione confermarono il P. Giovanni Mao- 
berti (1). Il detto Padre Jacopo l’anno 14^7. fu da Papa Eugenio 
fano Vicario de’Frati Minori ileftinati Miflionarj a ad. , e pio di- 
verfe genti, e Nazioni, e tra quelle agli Armeni, ai Perlìani, a i 
Tartan, agl’indiani, e a i Medi (^). E dopo aver condotti gli Ar- 
menial Concilio di Fiorenza nel 14)9., l’anno feguente fece ritorno 
alle fue Miflìoni , dalle quali /pedico, fii dopoi dal Papa impiegato 
in varie Legazioni Apoltoliche. 

X. Non (ì trova precifamente quando, e come folTe pubbli- 
cata la Bolla Eugeniana Ut Sacra (4), contuttociò fi trova efeguita 
di triennio in triennio, avendo Tempre le due Famìglie rinovatì iloro 
Vicari per via d’elezione dopo ogni terz’annno. Te per accidente^ 

S ualcheduno di elfi nou laiciava il triennio imperfetto . Grandifitmi 
irono i rumori nell’ Ordine per quella Bolla . 1 Prelati della Comu- 
nità la combattevano , e volevano farla rivocare : anche moltilfimi 
Offervanti della Famiglia , fpecialmente nelle parti Oltramontane , 
la ricufarono, e non vollero Ilare lotto i Vicarj eletti, ma imme- 
diatamente fotto i Minillri della Comunità, come per l’ addietro: 
E quelli dopoi furono appellati gli Offervanti fotto t Maàflri, ov- 
vero i Frati Minori della Regolare Offcrvanza^eObkdìemafotto la 
— f.tii tura 

(l) FU, Jrtmntm i» Martjrol. rrtae, ai ,4. Jug. 

(t) Tem.t. (É* Arturum eìt. ai iirm 44. Aug, 

(5) Hiat »fl, pài Hat. . iileSum filiun Jaeatum it trimaiitiìt it Bo. 
aaaia Oriiait Miaarum ... faftr amati fratrei prtfrates , ó* fittati t ia fariihui 
ìafraftTÌflii Fitarium iaiituimut . . . at ia amaiiui parltbat Oriialii , Siptrmlria. 
nit tam Fiitliumt faim lafitHam taalHtatit , maximi i» Civitatibat fa fa , & 
ftra , ac ia lerrit Saratioaram , hgaaarum , Grareram , Balgararam , Camana, 
rum , MttUpam , ittrmam, Alaaaraai , Gata-araram , Galtarum , Scytbarum , fa- 
cabitaram , Habiaaarum , Hefiariaaaaam , Ceargiaaarum , A'mtaarum , tuia, 
rum, Turtarum, Stilttarum, Tartartrum , Cariaram , talaacrum, Haagararumf 
Uajarit Haagaria , dr aìiaram qaarumcua^t , gai aanium Satramtatam Fiiti frr. 
cefaraat , fefflat Eugenius IV. in Bulla Pa/iar baaat , apud Orb, Strafk. 
toro.i. liijiao. pagd70.n.3t. , de in alia incipien. Exabaaiet iia Oamiaa, 
innuit, Fratres Minorts in pratfatis partibus Tuo tempore habuilTe Coaventua 
condttutos, vel conftituendos, ibi pag.ddp. n.ji. 

( 4 ^ 
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cura (t): da’ quali Miniftri effi venivano governati o iiil^ 

mediatamente* o anche per mezzo d’un Vicario* chi davano* 
levavano loro* ^ufta il proprio arbitrio* e benéplacito, come Iblea 
fàrfi con tutti gli Oflervanti della Fami^ia prima del Pontificato di 
Eugenio IV. . In oltre per la detta Bolla Eugeniana* e iAito* 
zione de'Vlcarj eletti* la Famiglia* che fi eleggeva i Vicatj* ebbe 
per avverfarj anche gli fiefiì Ouervanti* che ^i rìcdàrono* e fe- 
guitarono a viver da Oflcrvanti fono i Miniftri; parendo loto la.^ 
Bolla Eugeniana una dilpenià * e una diyìfione dell’ Ordine* e che 
in vece di promover la nforma de’ Conventuali, conferifle quella... 
pili toAo a ritardarla ; fiantechè diminuivafi il commercio fira^ OC- 
fervanti* e ì Conventuafi* e gli OfTervanti fotta i MiniArì reltavanó 
foli, e abbandonati dagli altn nell’opera della riforma. Onde nelle 
Firmammta 3. Ordini^ nello Specchio de' Minori y e in altri Libri 
fi trovano varj Trattatclli* e Scritture di una parte* o fazione di 
OUfervanti contro delf altra fu quelli argomenti . Dunque dopo la... 
B^la Eugeniana sii Ofiìervaoti oello fteis’ Ordine indivilb* fi diAin- 
fero fra di lord m tre Paidoni t -una contendeva gli Oflbrvand 
detti della Comunità fotto i MiniArìi l’altra gli OfTervanti della... 
famiglia Cìfrnontana : e la terza gli OfTervanti delia famiglia Oltra- 
montana : alle quali fole due ultime fiizioni di OfTervanti dopo la 
Bolla Eugeniana reAò il nome di Ojfervemti delia Famigliai gli altri 
manten'itori dell’ antica OfTervaoza fotto la cura de’MiniAri fenza 
Vicarj eletti dicevanfi anche membra della Comunità Conventuale* 
benché cffi non fodero Conventuali . Fioriva io queAo tempo il P. 
Bafilk) di Genova Patriarca ^ Gerufalemme . 

XI. Morto Eugenio IV.* e (accedutogli Niccolò V-* fii molto 
lavorato dall’ altra 

di^di^ S. Chiara. In queAo tempo i Frati Minori dilatarono il culto . 
della CriAiana Religione nell’ Ungheria fino alla Scizia* e al mare 
di Tartaria. E nell anno 1449. dalla Famiglia Cifmonrana, congre- 
gata nel fuo Capitolo Generale in Mugello, fu eletto Vicario Gene- 
nerale* fucceffore del Primadizzi, il P. S. Giovanni da Capifirano* 
e a teoor della Bolla Eugeniana prefentato al MiniAro Generale^ 
ebbe la Patente di conferma come tutti* i Tuoi SuccdTori [3]. In 

3 uefPanno i Minori OfTervanti fùron mandati a predicare a 1 Popoli 
i Dalmazia * Albania, Ruilia, Bofnia* Ccoazia, Senvia, e di Un- 
garia. ' 5 . 1 
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M Entre eneile cofe accadevano, il Miniftro Generale dell’Ck. 
di ne P. Antonio Rufconi , cotrifpondendo alle comuni (pe« 
ranse, amava ugoabnente la £mione IbttopoAa immediatamente ai 
Miniftri , che, per eflère la piti namerola, e per contoieK in fi» - 
AeOa parecchi Conventuali, dicevalì la delP Ordine, e la 

Comtimtn ComtntMole : e nell' andar del tempo a poco a poco tral^ 
fufe il nome di Conventuali anche a quegli OiFsvaoti , eh* erano 
membra di efla ; quantunque non ritcneflcro i OKdefimi le <£fp«nìè, 
o la follanza del Convcntualelìmo (i): e amava le fiaioni fottopofle 
immediatamente a ì Vicarj eletti ^ avvegnaché gli difpiaceflc, che 
aveflcro elleno il privilegio Eugeniano, temendo, che da tal privi- 
legio^( conceduto altresì da Engenio IV. agU Oflcrvanti Carmelit*. 
ni , e da Paolo IL agli Ollèrvanti Domenicani ) ne potefTe col tem- 
po nafeer la divifione dell* Ordine in pih Generali, e pi^i Comi, (*aoo 
dall’ altro afitto in£pendenti. PrefeViffe in» oltre a f Gdnvéntuaìuo 
difpenfati Belaatifltme leggi, acciocché fi rìformailèro , e, abban- 
donata la difpenfa provihonaie di Martino V., ritornaflero alla, pu- 
rità della Regola, e all’ antica forma dcirOrchne (z). L’anno 1449. 
Felice V. depoAo. 1 * Antipapato, & £itto Cardinale, e. Legato per- 
petuo, ma poi rinunziatì quefii ooOri, ritirofli nella fini ^laudine di 
Kipalia , e lotto l’ Iftituto del Terz’Or^e famamente le ne morì, 
fotto il nome di Anoadeo, L’ anno i^ft. 

IL Dtmo inefte , e altre cole il Rnlbonì cefsò di ! vivere : e 
congcKMofi il Capitolo Generale dell’ Ordine in Roma nel Con- 
veimam Araceli, che già era della FaàùglMQirervance, l’anno 1450., 
^al ^al Capicolo e per cagione deU’anno Santo, e per trovarli pre- 
lènti alla canomnzazìooe.dt S; Bernardino da Sì^na, convennero pih 
di cinquemila Frati) (3) , fii ivi eletto Mìnillro Generale di tutto 
l’Ordine il P. Angiolo Serperci da Perugia (4), che fubito confermò 
fuo Vicario fopra la Famiglia oHcrvante Cifmontana S. Giovanni da 
Capiftrano ; e nell’ anno leguenre confermò parimente per fuo Vi- 
cario fopra Ja Famiglia Onervante Oltramontana il P. Teodorìco 
Auriga, eletto nel Capitolo di quella Famìglia, e prefentato per 
fuccdl<>rv del P. Mauberti, giuAa il tenor deU’Eugeniana. 

ra. 
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m L’ anno 145», U Famiglia Cifraontana, congregato il Tuo t. Marco 
Capitolo Generale neir Aquila, cleiTe per Vicaria Generale fuccef- da Bolo^ 
for di S. Giovanni, il P. F. Marco Fantuzzi da Bologna, che fu con* gna Vìe. 
fermano, come anche tutti i Tuoi fuccclTori, dal Miniftro Generale Geo. Cif. 
dell' Or^ne [tj . Morto il P. Serpetri, I’ anno 1454. congregò in III. 
Bologna il Capitolo Generale dell* Ordine, e fu eletto Miniftro p 
Generale di tutto l’Ordine il P. Jacopo Bofolìni diMozzanica: nel COPO DI 
qual’anno anche la Famìglia Oltramontana nel fuo Capitolo Gene- MOZZA* 
rale di Baftlea eleffe Vicario Generale il P. Giovanni Qpicfdeber , NICA 
che fii confermato dal Miniftro dell’Ordine, come tutti gli altri MIN. GEN» 
Puoi fucceflbri (a) . 11 Miniftro Generale fuddetto ardentemente 
amava l’ unione totale dell’ Ordine : e per cattivarli gli OlTervanti P. Gio. 
della Famiglia foleva per lo pili abitare ne’ Conventi di quelli (3). Quiefde- 
Morto Niccolò V. , e fucccdutogli Califto III. , i Conventuali ten- ber Vie. 
tarono con ogni forza di foggettare in tutto, c per tutto la Fami- Gm. OU 
glia a ì Minìltri , e a i Cuftodi della Comunità, e di fpogliarla della tram. lU. 
facoltà di cleggerfi i Vicarj. rAiitxrk 

IV. A tar effetto i Conventuali rapprefentsrono al Papa, che 5 p 
la Bolla concelTiva de’ Vicarj non era luta fatta da Eugenio IV. , 

ma da S. Giovanni da Capiftrano, da F. Niccolao d’ Ol^o, e da Veffazioni, 
F. Jacopo Primadizzi, Frati della Famiglia; e che gli OlTervanti della j-n, * , 
Famiglia, con far’ ufo di quella Bolla, lì Imparavano dal Corpo * * 
dell’ Ordine, in guìfa che non piò dovelTero efli nominarli Frati 
Minori, ma Frati della Bolla, ovvero Privilegiati. Gli OlTervanti 
della Famìglia fi dìfefero allora colla teftiroonianza di Flavio Biondo, 
già Segretario d’Eugenio IV., il quale affermava, che la detta». 

Bolla era Hata Jfàtta veramente da Papa Eugenio con maturità, e 
deliberazione, e che non era falfa, nè furrettizia, nè orrectizia : 
dilTero in oltre, che mantenendo efli ruoione, e la Ibggezzione al 
Capo dell’Ordine, non dovea temerli, che per loro li dividelTe 
r Ordine , quantunque vivclTero efli divili da alcune delle membra 
dell’ Ordine (4). 

V. Ma , bollendo in Roma quelli rumori, il Papa ordinò, che 
fopra le materie controverfe fi tenclTe un Congreflb in Aflifi, dove ' 
convenilTcroi Miniftri,e i Vicarj d’ ambedue le parti con molti Giu- 
rifconfulti delle piti celebri Academie d’ Italia . Si tenne il congrelTo, 

e fi propofero da ambe le patti gli Articoli per la compoluione. 

Vedutigli il Papa, determinò di voler finire la controverlia pacifica- 
mente : onde coftitui arbitro di tutta la Caufa S. Giacomo della», ' 

Marca , che quantunque Frate della Famiglia, tuttavia era caro a i P. Gian- 
Conventuali inficme, e agli OlTervanti. Il Santo ftefe gli articoli per battifta di 
la concordia di amendue le Fazioni. E in tanto dalla Famiglia Levanto 
montana fu eletto Vicario Generale il P. Gianbattifta di Levanto .■ Vie. Gen. 
Avendo fcritto il Papa a i Padri Capitolari adunati in Bologna, che Cifm IV. 

I z feo- 
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rceglieiTcro fei de* jpiràcipali Predicatori, e gli efentailitro da' ogni 
officio, per dcHinarn in varie partì del Mondo a proranorer la guer- 
ra Sacra contro A Turco, furono a ciò prefceld S. Giovanni da C^a- 
pilirano, S. Giacomo della Marca, il P. Antonìodi Etitonto, il Padre 
Marco Faufuzni di Bologna , il P. Lodovico di Vicenza, e il Padre 
Giovanni di Prato, Uomini infeni per fanticò , dottrina, e pru- 
denza; oltre i quali molti alni OlTervanti deftinò il Papa fuoi Le- 
gati a vati Principi, e in varie Provincie. Vedendo intanto gli OC- 
lervanti della Famiglia, che la Fazione Conventnale voleva, che^ 
re/lalTero afiatco rìvocate le Bolle dì Eugenie IV. ricorlè a S. Gio- 
vanni da CapiHrano, che allora, come L.^ato Apoftohco, (lava 
occupato nelle g^rre d’Ungaria contro il Turco. Q^eAi fecìlTe.- 
prontamente al npa, e al Ordinai Fermano Protettore dell’ Ordi- 
ne, e operò, che prontanaente fcriveirero I* Imperatore (t), i Ma- 

f pati, e r Prelati d‘JOngarìa, raccomandando la Caufa degli Of- 
er vanti . 

t VI. Fraalmente nelP anno féguente r45d. CalliAo in. diede 
fuori la hmofa Bolla di CompoHadone, o di Concordia, che incomin- 
cia Mius, cujm *o pntv, forraara fecondo gli Articoli compoAi da 
S. Giacomo della Marca. Il contenuto di dia è , che ratti i Frati 
della Famiglia tanto membri, quanto Caci, di quallìvogKa grado, 
e condizioRe, debbano ubbidire al Mmiltro Generale: Che i VI- 


[car], o Cuilodi Provinciali degli Odervanti , fieno tenuti convenire 
al Capitolò Generale per 1 ^ elezione del Vicario Generale, ovvero, 
come qiA fi chiama, del Vicario de’ Vicarj; ed ivi prefedendo il Ge- 
neral Miniftro o per fe, o, lui impedito, per altra pcifona da de- 
pnt»fi da eflb , ed eiàminando, e ricevendo i voti, debbano eleg- 
gere, nominare, e prefentar tre foggetti al medefimo Minillro, c a 
quello ubbidire, che da lui fìrà ifii coito, e confermato nell’Uffizio 
del Vicariato: Che «cl medefimo Capitolo Generale gli Offer vanti 
abbiano voce attiva, ma non pafiiva all’ elezione del Minifixo Gene- 
rale : Che i Mioillri delle Provincie poflàno iniervenire , e prefe- 
dere o per fe fteffi, o per altri, da loco deputati, alla elezione de* 
Vicatj., o de’CuAodi Ptovinciali, i quali debbano effer da loro con- 
fermali: Che il Miniftro Generale poflà vjfitare il VifiJtfio de’ Vicarj, 

0 fia il Vicario Generale della Famiglia , correggerlo difettofo, e 
deporto dall’ Offizio, eri coofenfo di lei Vicarj Provinciali : Che 

1 Miniftri delle Provincie pqffano vifiure i Vicarj Provinciali della 
Famiglia con certe coDdiaioni: Che gli Olfervanà deDa Famiglia 
non po£&no ammetter tra loco i Frati Conventuali fenza legittiraa 
liceiua de* loro Superiori , nè i Conventuali di Ofiervanti fenza la 
medefima licenza . Con qaefii Capi di tal Bolla rcAò la Famiglia 
maggiormente legata, c nnita aUa ^nrifdiaione de’ Miinlhi. 

Tv IL Pubblicata una tal Bolla, ordinò il Papa , che il P. Gkx 
Battili ài Levaoto (x> eletto, continuafic oeU' uffizio di Vicario 
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Generale della. Famiglia; con quefto però, che ne otteneflc, come 
fece, la conferma, e l' ilTinizione dal Miniftro Generale. Svanirono 
predo le belle fperanze di pace, che porgiva una tal Bolla: co- 
minciarono i Conventuali a dolerli di S. Giacomo , perchè aveflè 
troppo favorito alla Famiglia; c anche i Frati della Famiglia li re- 
cavano a difonore, che folfe data tolta loro la voccpalfiva neH’ele- 
zioni del Miniftro Generale. Di pih difpiaceva agli Offervanti il do- 
ver convenire a i Capitoli co i Conventuali per timore , che ave- 
vano , di contrarre dallo detto commercio con quelli qualcheduno 
dc’Ioro abuli, o rilalfamenri . Furono i primi i Conventuali a non 
volere dare alla Bolla ; perchè volevano , che la Famiglia ftede to- 
talmente nelle loro braccia , e dovefle ricever fenz’ altro per Vica- 
rio qualunque foggetto datole da’ Miniftri di proprio loro arbitrio. 
Di tali cole lamentolTi S. Giacomo in una Lettera ferina al Miniftro 
della fua Ptovincia dell’ Umbria , in cui prefe anche le difefe degli 
Offervanti contro alle dicerie dc’Conventuali (i) . 

Vili. In quello deffo anno la Regolare Odcrvanza foftfì la 
perdita di dne grandi Eroi , fuoi fodenitori , e riftanratori , e-, 
profeffori : uno fu S. Pietro Regalado , che nel mefe di Marzo 
refe T Anima puriftìina al fuo Creatore , dopo averlo fervilo fede- 
liflìmamcnte fino anno fuo 66. ; c dopo aver mantenuta in fe ftef- 
fo , e in più Conventi della Comunità dell’ Ordine fotto 1’ im- 
mediata cura de’ Miniftri Provinciali Y antica Odcrvanza della ^ 
rità della Regola , eziandio faccia a i rilaffamenti , e alla difi- 
penfa degli antichi Conventuali , che non mai fi volle accettare 
da’ Frati Minori Villacreziani , uno de’ quali era S. Pietro . Anzi 
operò qucfto Santo, che anche dopo la morte lua fi confervaffe_ 
tra i Villacrcziani la predetta Offervanza ; pofciachè predò a fo- 
rare la raccomandò caldamente, e con parole'piene di ipirito (i). 

IX. L’ altro Eroe fu S. Giovanni da Capiftrano , che nel mc- 
fe di Ottobre fe ne raor’i nell’ Ungheria , dove trattcnevafi per 
la encrra contro il Torco. La Santità di quefto grand’ Uomo era 
.1 wda , c robufta , che quantunque fi trovaffe egli quali continua- 
mente in impieghi oncririci , iu Htigi , e in grandi, c pcricolol'c 
occupazioni cfterne , tuttavia ella non fi perdè ponto. Da che^ 
quefto Santo entrò nella Religione, tratto da vocazione fingolare, 
ouafi fempre fi trovò in impieghi o della Religione , o della Sede 
ApoftoDca . Fa ^li compagno del Generale per la rftbrroa dell’Or- 
dine : afliftè fbtrcraeiire a S. Bernardino da Siena per la dilcfa del 
Nome Sanriflìmo di Gesù , predicato , ed cfoofto alla venerazio- 
ne da aitel Santo r difefe perpetuamente la fua Famiglia dagli at- 
tacchi oc' fuoi Avverfarj : Fu fpedito contro varie Sette di Ereti- 
ci (de’quaK colla fua dottrina, fanticà , c co’ miracoli una ionu- 
racrabife moltitudine ne converfi alla Fede nella Germania , im, 
Boemia , in Polonia , c in Ungheria ) c Ipecialnacntc a conibnde- 

ic, 
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re, cd efterminare i Fraticelli (i) : Trattò con varie Girti per 
la guerra contro il Turco ; fece lunghi viaggi in Levante , e nel 
Settentrione: adlAè in perfona ai Cattolici nella guerra ileflà con- 
tro agl’ Infedeli ; e nel medefìmo tempo operò in difefa degli Of- , > 
lervanti : in lòmma quali Tempre occupato negli efercizj di Marta 
in fivore della fua Religione « de’ Principi Cattolici , e della Santa j 

Chiefa , fi mantenne umile , moderato , olfervante , c mori San- I 

to. Il giorno precedente alla fua morte , dopo aver ricolmato di j 

benedizioni il Popolo Crilliano , i Principi Cattolici , e tutti gli Or- ’ 

dini Regolari « c fpcciaimcntc il Francefeano colla fua Oflcrvante 
Famiglia , e tutti quelli , che la favorivano , caldamente la racco- 
mando al Signore, alfieme colle Rcligiofe Sorelle di S. Chiara, e Ricordo dì 
i profeflbri del Terz’ Ordine di Penitenza . Indi rivolta la faccia $. Gio. da. 
al jiio Compagno , lafciò qiieilo memorabile ricordo : dicendo, che Capi Arano 
tre erano le cofe , che confcrvavano , foftentavano , e rendevano mon^ndo 
a Dio grata la fua Rcligiofa Famiglia; cioè, il zelo della Religione, * 
il fervore della Carità, c il rigore della Correzione; e raccomandò, * 

che da lua parte a rutti i PP. Vicarj , e a i Frati tutti della mede- •< 

fima s’ iniimafiero , e IpelTo loro fi rammentaflcro , affinchè in tutti | 

i Conventi foifero oficrvate (x) • Morirono altresì in quello ftefso ! 

anno altri Religiofi della Famiglia Oflcrvante con grand’ odore di } 

Santità, c tra quelli il P. Finppo dell’ Aquila , c il P. Gabriele J 

Ferretti d’Ancona, nelle di cui cfcquic recitò l’orazione funebre 
S. Giacomo della Marca. 

X. L’anno 1457. adunatoli in Milano il Capitolo Generale 
dell’ Ordine, vi concorfero anchei Vicarj delle due Famiglie, giufla Anto- 
gli articoli della Calillina; e quelli dalla fazione Conventuale, con- 
rro alla detta Bolla , furono cfclufi da tutti gli atti Capitolari . Con 
tuirociò i prefati Vicarj lì mantennero nell’ olFcrvanza di tal Bolla: yicar. 

c dovendo prefcntarc al Generale i Vicaij da confermarli, non n’c- 
leflcro, c prefentarono un folo fecondo TEagcniana, ma tre per y 

Famiglia , fecondo la Calillioa : cd avendo il Generale dal numero 
de’ fet prcfcntati eletti, e illituiti fuoi Vicarj per la Famiglia Cif- F. Troia- 
montana Frat’ Antonio da Montcfolco (j), c per r01tramontana_ rico Ait^ 
F. Tcodorico Auriga , le Famiglie ai.nenduc a quelli prontamente riga Vie. 
ubbidirono, c fi fottopofero. In quell’ anno il Papa fpedi parimente Gen. Ol~ 
molti Frati Minori fuoi Legati, Nunzj, eCommilTari della Crociata tram. IV. 

a varj Principi, Città, c Provincie. 

. XI. 

(l] Vii lo».!. 

(1) Vtrieitt fttiim ad tut dixit , tria tfit, fxa Ktlighnrm neUram eom. 
ftrvanl , Itneat , ^tratam Dn factuat { vidtlictt , ZELVS jkELIGÌOHIS , f£R- 
yOR CHdRITdTlS , RiaOR CORRECTIONIS t fU iuUigma vtrha, ipf» 

Jaitnlt , [cripta per frairtm Epipbanium de Sliria , ipfiu cujlaiem , ér mimffrumf 
dati [ibi fedi, dr ipfemet Itgit i pallia dixit l Hoc ftrvaxda fxnt in FamiliL. 
tttjlrat hoc uncnda in eunUit Ntnafleriit. Ego txcufa etnfeientiam mtamt Dieiit 
Vicariit in nomine mio : bie Ficario JiiHria fili» mio Gabrieli Veronenfi ; bar fa- 
piii eunéii tralribus enarrate . Apud Wad. tOiD.Xl. pag.400. n.88. 
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XI. In tempo di quello Miniftro Generale prefe l’Abito Mino- 
ritico in qualità di Converfo il P. Amadeo Portoghefe, Capo degli 
Amadeifti, nel Convento d’AlTifi. Quello buon Religinfo fu efpoìlo 
a varie vicende, ora amato, ora da alcuni anche invidiato, e acci»- 
fato. Fu obbligato dall’ubbidienza a farli Sacerdote, e celebrò l.^_. 
prima Mefla nel 1459., intorno al qual’.anno diede principio alla fua 
Congregazione, detta degli Amadei, o degli Amadeilli , la quale 
viveva nella purità della Regola fotto l’ubbidienza de’Minillri della 
Comunità dell’Ordine. Ricevette varie grazie, ed onori da’ Sommi 
Pontefici Paolo II., c Siilo IV., nel di cui Pontificato mori Y anno 
1481. La fila piccola Congregazione protetta dalla Santa Sede ebbe 
alcuni Conventi neiritalia, c nella Spagna; ma avendo comand.ito 
Lione X. l’anno 1517., che quella, come tutte le altre Fazioni di 
Frati Minori, che vivevano nella purità della Regola, dovelTero 
lafciar i proprj nomi, e le proprie coilumanze, e unirli in tutto, c 
per tutto a i Frati Minori della Regolare Ofiervanza , quella Con- 
gregazione rellò eftinta; quantunque non finilTe del tutto fe non 
che nel Pontificato di S. Pio V., che collrinfc tutti gli Amadeilli ad 
incorporarli co i Frati Minori della Regolare Ofiervanza. 

XII. Pallàto poi all’altra vita, poco dopo la celebrazione del 
fuddetto Capitolo il Miniftro Generale F. Jacopo di Mozanica, il 
Papa con fuo Breve fece Vicario Generale di tutto 1 ’ Ordine il P. 
Jacopo di Sarzuela, uomo Aragouel'e, nazionale del Papa, e Mini. 
llro d’ Aragona , per le di cui Tuggeftioni furono travagliati gli Ofi 
fervanti nd Pontificato di Calilto . Indi lo ftcfib Papa convocò il 
Capitolo Generale in Roma nel Convento d’ Araceli , abitato dalla 
Famiglia Oficrvante; dove ranuatifi nel 1458. i Conventuali, e gli 
Oficrvanti della Famiglia , e temendo il Papa , che gli OlFervanti 
non concorreflero a far Miniftro Generale fi da lui defiderato Pa- 
dre Jacopo di Sarzuela, diede fiiori un Breve, in cui ordinò, che! 
prefati Oficrvanti della Famìglia per quella volta non dcficro il voto 
nell’elezione del Miniftro Generale; che ciafeuna Famiglia fcpara- 
ramente cleggefic il fuo Vicario Generale; e che nel rimanente... 
perfeverafle nel fuo vigore la Bolla Calillina . Così fu eletto Mini- 
llro dell' Ordine il P. Jacopo di Sarzuela (i), e gli Oficrvanti elef- 
fcro i loro Vicarj Generati , che furono F. Gianbattifta di Levanto 
nuovamente per la Famiglia Cifraontana , c F. Giovanni Mogini per 
l’Oltramontana; i quali oal nuovo Minillro furono iftituiti , c con- 
fermati nell’ uffizio di fuoi Vicarj fopra le accennate Oficrvanti 
Famiglie. 

XIII Morì poi nello ftefs’ anno Califto III., ed ebbe per fiic- 
ceflbre Pio II., il quale, per rendere la calma nell’Ordine, veg- 
gendo che la Bolla Calillina difficilmente ootea farli ofiervare, la_ 
rìvocò per mezzo della fua Bolla Pro nojtra ad B. Francifeum, af- 
fermando in ella, che la Bolla Calillina non fi era ofiervata uep- 
pur in tempo di Califto ftefiò , c riuuovò, e confermò la Bolla Eu- 

ge- 
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geniana TJt [aera Ordinis , deterniixiando , che queila con tutte leJ 
lue claufblc fode oflervata, iìao a tanto che dalla S. Sede non fotSb 
altramente provveduto al bene, e aiU quiete di ditto f Ocdùtcì C 
così ceilàtoao le tempere 0)« 

CAPITOLO IV. 

De^li avvenimenti^ e dello fiato delC Ordine 
de^ Frati Minori daranno 1^61, fino 
all* anno I4pi. 

1- T * Una, e l'altra Famiglia continuarono la ferie de’toro eletti 
JL/ Vicarj iccondo la conceilionc Eugeniana ne’ loro onerali 
Capitoli; e ncU’anno i 4 di. l’ Oltramontana lì elelTe il P. Zegero 
Dijpmundano, e la Cifmotìtana il P. Lodovico da Vicenza (i), con- 
fermati amendue dal Generale di tutto l’ Ordine . V anno 
palTarono all' altra vira nell’ Ordine di S. Chiara la Vergine ammi- 
rabile S. Caterina da Bologna , e nella Famiglia OlTervante Oltra- 
montana San Diego d* Alcalà, Frate converto, delìderodlfimo del 
martirio; il quale per acquillaciì faticò nelle Ifole Canarie, zelante.., 
della converlione delle Ànime, e ricco d< miracoli anche in vita. 
Fiorì nello ftcflb tempo il celebre Scrittor Millico Frat’ Enrico Ar- 
ilo Frate Minore della Famiglia Offervan te. intorno a quelPanno 
nella SalTonia da i Legati Apodolici , e d^’ Prelati delle Chicle 
per ordine di Pio II. furono riformati , e ridotti a vita Otfervante^ 
molti Conventi di Conventuali; onde coniinuollì ad accrefccr anche 
colla riforma de' Conventuali il numero degli OlTervanti nella &- 
rione appellata la Comunità dtlP Ordine: la qual riforma era fiata già 
fatta in altri Inoglù anche da S. Giovanni da Capilirano, e da altri, 
lafciandofi da’ Conventuali i loro abulì, c la loro difpenfa dell’ufo 
delle rendite . 

n. L'anno celebroflì in Perugia il Capitolo Generale- 

deU’Òrdine, in cui, trattandofi di eleggere il Minillro Generale, 
in luogo del P. Jacopo di Sarzuela, che avea rinunziato, ed elTendo 
divertì i pareri gh Elettori, alcuni ds’ PP- Principali portarifi 
alla prefenza di S. Giacomo della Marca , che allora appunto liava 
nel Convento di S. Francefeo, detto del Monte, preflb alle porte di 
Perugia, pregarono il Santo a dire, chi da eflo tblTe creduto il piò 
degno per tanta carica. Ed egli allora: avete, difle, il P. F. Fran« 
celco di Savona, il quale fpero di veder Generale, Cardinale , e- 
Papa (come poi to yi4e in falli,) Tornati quei Padri al luogo del 

Ca- 
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Capitolo dentro U Città, fu eletto Minìllro Generale il fuddetto 
P. Francefeo di Savona , che fu poi Siilo IV. Nello fteflo tempo 
anche la Famìglia CLfmontana fece il Tuo Capitolo Generale prelfo 
ad Affili nel Sacro Convento di Porziuncula , dove fu eletto Vicario 
Generale fopra di elTa F. Marco da Bologna. Saputoli da quelli 
OlTcrvanti, che il P. Francefeo di Savona era flato eletto Minillro 
Generale, quattrocento dì ellì portaronlì dalla Porziuncula a Peru- 
gia a render omaggio al Minìllro dì tutto l'Ordine; e nella pubblica 
proceffione dal Convento alla Cattedrale ancor’ effi intervennero , 
come gli altri Frati Minori: anzi nella pubblica piazza fece un— 
fermone il P. Michele di Milano Frate OOcrvante della Famiglia ; e 
il nuovo Minìllro Generale, volendo mollrare la ibecìale (lima, che 
faceva di S. Giacomo della Marca , fe lo fece Itare alla fila de- 
lira [ i] . 

III . Eziandìo gli Oflervantì della Famìglia Oltramontana nel? 
inno fuddetto fecero il lor Capitolo Generale, dove eleffero Vica- 
io il P. Giovanni di Macriforte della Provincia di Tours: e tanto 

il Vicario Cirinontano, quanto l’ Oltramontano , amendue furono 
confermati, e fatti fuoi Vicarj dal novello MiniÓro Generale. Fu 
particolare la prudenza, con cui proccurò di governar l’Ordine^ 
quello degno Minillro; e con amore veramente indifferente rif- 
guardava egli i Conventuali, e gli OlTervanti, cosi della Famìglia, 
come della Comunità. Nate alcune dilferenze tra la Comunità lotto 
i Mìnìllri, c le Famìglie fotto i Vicarj, per cagionchè gli unì pren- 
devano talvolta i Conventi degli altri, il Generale da Padre co- 
mune proccurò fra di amendue le parti la concordia per mezzo della 
B.3lla Cùm Jacer Orda di Paolo II., che già di Pio II. era fuccelTore 
immediato; nella qual Bolla li fa menzione degli OlTervanti della-, 
lainiglìa lotto i Vicarj da una parte, e degli Ollèrvaati della Co- 
munità folto i Minillri dall'altra parte (i). Pensò altresi il fuddetto 
zelante Minillro a proccurar la riforma de’ Conventuali , per la-, 
quale fece alcuni Statuti, e altri ne compilò degli antichi, bta- 
inofo ancor’ egli, che l’Ordine intero fi riduceffic all’ antica Of- 
lerVanza Regolare, come vi era ne’palTati due primi fuoi Secoli (j). 

IV. Intorno a quelli anni era celebre il nome del P.F. Paolo Jova 
di nobile Famiglia Lucchele, il quale fu due volte Vicario Provinciale 
dell’ OlTervante Provincia di Tofeana. Era egli Dottor Parigino, 
egregio Teologo , ed eccellente Predicatore. A quelli fuoi adorna- 
menti accompagnava la fantità della vita, e in grande opinione di 
Santo fc ne morì nella fua patria, e fi mantenne altresì dopo la-, 
niorte. (4) Vedendo egli introdotto il vetullo Convcmualefimo nel 
Convento di S. Francclco di Lucca, dove abitava, c defiderandovì 
l’antica Regolare OlTcrvanza, operò tanto, che quella vi fii refli- 
tuita nell’anno 1454. In oltre fu Autore, che la nobil Vedov&^ 

TomJII. K Ca- 
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Caterina Sbarra colle molte ricchezze, che aveva, fbadafle nella 
detta Città l’inclito Monallero di San Micheletto, dove anch’ella 
fi fece Rclimofa , vilTe, e mort fantamente. Fra e altri mo- 

numenti della Tua dottrina » e pietà il nominato KeHgiolb ci lafcìò 
anche un’ Opera intitolata Symùoh de Immaculata Conetptione B, plr- 
rtnts Maria . Se ne pafsò ai Cielo nel fuddetto Convento di Tua-, 
Patria il dì 4. di Giugno 1499. 

y. Nel corlo di quel» anni viveva il divotillìmo P. F. Gio- 
vanni, della nobiliilìma Famiglia Buonvilì di Lucéa. Era quelli uo^ 
Frate Minore Ollcrvanre deUa Provincia dell’ Umbria, e ordinaria- 
mente abitava nel facro Convento di Porziuucula , dove 6 elcrcitava 
nella contemplazione , e in tutte le virtìi: E tale fu la fua Vita , 
che redo conchiufa da una preziolilTima morte in. gran concetto, e 
fama di Santità, feguìta il dì 14. di Maggio del 1471.: Fu fepolto 
nel fuddetto facro Convento fìiori della porta della (anta Cappella, 
in cui morì il Santo Patriarca Francefeo, e dove fi conferva il di 
lui facro Cuore, colle altre vifeere Lafeiò ferirti alcuni divoti 
tiattati de HunùUtate^ de Abftinentia , de SiLntio^ de Qbeditntia , 
de Char itale D'ii ^ Proieimi (i) . 

VI. L’anno 14^8. il medefimo P. Generale fu aflìinto al Car- 
dinalato, ed ebbe a governar l’ Ordine da Cardinale fino al nuovo 
Capitolo , in cut forfè elètto il fuo fucceirore. Si adunò pertanto 
in Venezia nell’anno 1489. il Capitolo Generale dell’Ordine, io cui 
fu eletto Miniftro Generale il P. F. Giovanni di Udine, e furono 
confermati gli antichi Statoti (t). Già nel i4‘^7. anchè gli OlTer- 
vantl dell» Faml^Tlìi oe'lonO Òapicoli aveano eletti Vicarj Generali, 
per la CHmonràna il P. Battifta di Levanto , e per 1 ’ Oltramontana 
I P. Giovanni Filippi: e in quell’anno 1469. la famiglia Cifmontana 
nel fuo Capitolo elefle per Vicario Generale di miovo il P. Marco 
da Bologna i e 1 ’ Oltramontana nell’anno feguente il P. Francefeo 
3 londe. ^ 

VR. Vacata 1 a Sède Apoftolica ^ la morte di Paolo il., 
nell’ anno 1471. afllinto al Sommo Pontificato il Cardinale Mino- 
rità F. Francefeo della Rovere da Savona, ed ebbe il nome di Siilo 
ly.. Siccome era e^ della Religióne Francefeana un zelarne pro- 
fi^re, così anche net Pontificato fi mollrò zelante della pace , e 
della quiete de’Relipalì, confervando l’amore verlo tutte le fazioni 
Minoritiche, cercando di beneficarle tutte, e <b mollrare un’ affetto 
anche parziale a i profeffori dell’ antica Offervanza . Pofciachè con 
particolare ftima ricevette il P. Vicario della Famiglia Cifmontana 
F. Marco , allorché da Lui portolfi a congratularli leco dcU’alTun- 
zione al Soglio: é concedendo agli Offervanti della Famiglia varie- 
grazie, fi elpreffe in un fùo Breve, dato nell’ anno 1471.» di aver 
amata la deta Famiglia, e defideraie da vero gl* incrementi, 

la 1 
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la quiete, c il candore della mcdefima (i). L’anno fteflb,in cui fu Antoni» 
eletto Siilo IV., inori nella Famiglia OfTervante Cifmontana il B. ^*„e**'^°”* 
Antonio da Stroncone Frate converlb di (ingoiare femplicità, p°" pi„ro 


I umiltà ; c dal meddimo Siilo fu creato Cardinale il P. F. Pietro fra* 

Riari Minorità della Comunità dell’ Ordine , e nepote del Papa-. le Minore 
ilclTo . della Co- 

vili. Per mezzo di quello Cardinale i Conventuali tribo- 
larono alquanto la Famiglia , e tanto operarono contro la Bolla *'*' * 
Eugeniaua, cheli Papa determinato avea dì rìvocarla; ma dopoi 
per le orazioni, e premure della (lelTa Famìglia , e fpecialmentc- 
del P. Vicario F. Marco, c per le intcrcelTioni de’ Principi , mutò 
determinazione, e pili non pensò a tale rivocazione; anzi dopoi — . . 

diede in luce l’aeccnnato Breve deU’anno 1471., in cui lodolla . • . 

molto, e colmolla di grazie; e Tempre la tenne in venerazione, e 
e in credito, come (i ha dagli Annali. Avendo i Vicarj della me- ^ ° 

de(ìma compito in quell’ anno il loro governo , ebbero per fuc- ^ ' VI, 
...ir—: ì :i d c- ;-P» a: J.V— ....i mont. XI. 


de(ìma compito in quell’ anno il loro governo , ebbero per fuc- ' y." 
celTori nella Cifmontana il P. F. Angiolo di ChivalTo , detto voi- p” q. 
garmentc di C/jva//o , aurore della Somma Angelica (2), e nell’Ol- 
tramontana il P. F. Giovanni Croyn della Provincia di Tours. f, ' 


IX. 1 dilpenlhti pertanto, ovvero Conventuali , conofeiuta q,’ y ‘ 
l’indole di Siilo IV. pieghevole alle altrui fuppliche, non contenti ^ ‘ ' 

della difpcnfa circa l’ufo fcmplice delle rendite, e de’ fondi frutti- 
feri, data loro da Martino V., pregarono importunamente il Papa 1 

a voler conceder loro anche la difpcnfa di poter aver Tufo femplice j,/-. 

delle eredita temporali . E il Papa per mezzo della fua Bolla p^,* 

Dum fruitui uberete data in quell’anno 1472., concedette a i me- v ufo dell* 
defìmi, che potefTcro clfer’ iiliiuici , e follituiti eredi, e fuccederc- eredità, 
nell’ eredità temporali de’loro congiunti, come fc non foITero Frati, 
ma fecolari: con quello però, che i detti Frati ne aveffero il folo 
ufo di fatto , e la proprietà delle cote ereditate foflè appreflb la 


Chiefa Romana , fotto 1 ’ araminiilrazione de’ Sindaci Apoltolici , e_ 
fotto certe altre condizioni . E quella fu la prima volta , in cui fi Oifpenfa^ 
renderono lecite a i Frati Minori le prefare fuccefiìoni ereditarie : 
e per 1’ addietro erano (late Tempre illecite. Perciò Siilo IV. nell’ 
accennata Bolla, concedendole il primo, di(Te di derogare cfpief--,,’'tjé“ìiL' 
famentc alle Coy?»fuziori, e ordinazioni Apoflolicbe y al& Regola de”Re'ola e 
Frati Minori, e alle di lei Dichiarazioni Apofloliche, per le quali'aglT amichi 
fi proibi feono tali fuccefiìoni (j). E per quello appunto nell’ altra , «muti . t 
fua Bolla Lic'et nos dadwn ad importunam S'c , quali vergognandoli j^on (ì ften- 
di averle concedute , protellofiTi di averle concedute importunato de a ì Fràtì 
dalle iftanze di alcuni ; e che non era fua intenzione , che dovef- Minori del. 
fero quelle (lenderfi a i profefiori della purità della Regola ; a i Regolare 
quali eziandio comandò , che non fi ferviffero di tal di^enfa in- OH'*'»»»! 

K z cott' *** 

(t) Vii. ftm.i. , (J- /«ff. ttm.u peg.xaa» Ù 4tfl« 
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conto alcnno, ma perfifteflcro nella pura OlTervanza della Re- 
gola Fraocefeana , come fe la priaccennata fua cooceflione Te- 
nuta non folTe mai alla luce (i) . 

X. Una tal conceinone ililUna , quantunque maggiormente al- 
terane la fanta Regola, tuttavia non toglieva l’ Attilla Povertà, 
ma voleva anzi, che in folhnza ella reltaflc ne’ difpenfati , e che_ 
quelli foflero fenza proprio in particolare, e in comune. Fu accet- 
tata da’ difpenfati di Martino V., e non mai da altri Francefeani : 
e così crebbe la diftinztone tra Io fiato de’Conventuali, c quello de’ 
Minori dell’antica Regolare OlTerv-inza . 

XI. L’anno 147 J. eflendo fiato fatto Arcivefeovo di Tebe, e 
Vefeovo di Trevifo il Miniftro Generale F, Giovanni d’ Udine, lì 
congregò il Capìtolo dell’ Ordine in Urbino , e fìi eletto Miniilro 
Generale il P. F. Francefeo Nani, cognominato il Aanfone (1), per- 
chè , deputando alla prefenza di Siilo IV. , e fcìoglicndo con gran 
franchezza tutte le obbiezioni, forti dalla bocca dello ftefib Pap^ 
quello cognome. Nello llefib tcnmo fecero ì loro Capitoli anche le 
due Famiglie: la Cifmontana eleflc per Vicario Generale il P. Pie- 
tro da Napoli: e l’ Oltramontana elelTe di nuovo il P. Giovanni Fi- 
lippi . E cosi fulTeguentcmente la Cifmontana nel 1478. di nuovo 
eleflc il P. Angiolo de Clavalio; nel 1481. il P. Pietro di Napoli; 
nel 1484 il P Angiolo de Clavalio; nel 1487. eleflc il P. Giovanni 
da Sellri ; nel 1489. il P. Angiolo de Clavalio; nel 149V il Padre 
Evangelifta da Perugia (4); nel 1495. il P. Girolamo Tornicllo; nel 
1498. il P. Lodovico dalla Torre: i quali tutti furono confermati 
dal fopraddetto P. Miniilro Generale Sanfone . 

All. Nella (lefla gtiifa la Fanrigfla Oltramontana nelf anno 
1478. clcfle per Vicario Generale il P. Guglielmo Bertoldi; nel 1481. 
Giovanni Filippi; nel 1484. Giovanni Croyn ; nel 1487. Oliviero 
Mayliardo; nel 1489. Giovanni Croyn; nel 149J. Oliviero Mayl- 
larao; nel 149^. Francefeo Sagarra Catalano ; c nell’ anno 1499. 
nuovamente Ofiviero Mayllardi:i quali tutti parimente furono con- 
fermati per flioi Vicari dal P. MinHm Generale a tcnor della Bolla 
Èugeniana Ut (aera Ordinit. Morì in quell’anno lo Scrittore F. Nic- 
colo àt e il P. Grifone Fiamengo, che avea illrnite le— 

nazoni Òriemali, maflTimamentei Maroniti, chefebbene interi nella 
Fede, conturtociò non erano interi nel Rito, e nell’ufo de’Sagra- 
menti: il fopraddetto Francefeano fu fatto Vefeovo, c poi ancSc.^ 
Patriarca de’ Maroniti, la cura dè* quali Cattolici da Siilo IV. fu 
comraefTa al P. Vicario Generale degli Oflervanti , colla potefià di 
ifiituire altresì fra di loro no Nunzio , o Commiflàrio della Sede^ 
Apoftolica . 

XIII. Seguitava Sifto IV. a governare con faviezza , e con« 
animo- zelante ìoficme, c magnifico la S. Chiefa. Nell’anno 1476. 

creò 

fi) Taw.r, "g.ié f. I. ^ ipfKm IH,4, frr tgtum , M 
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creò Cardinale Pietro de’Conti de F«xr>, detto il giovine per diilin- 
euerlo dall’ altro Cardinale più antico di limile denominazione : 
lecondo il Ciacotiio, c altri Scrittori, era Frate Minore della Co- 
munità Conventuale fottopolia a i Miniftri ( benché di ciò ne du- 
biti il P. Wadingo)enel 1^78. creò Cardinale il P. F. Gabriele Ran- 
goni di Modena, detto di Verona, Frate Minore della Famigli.-i-, 
Offervante Cifmontana , e gi i compagno di S. Giovanni da Capi- 
llrano : e nel 1483. creò Cardinale il P. Frat* Elia de BottrdeiUe 
Francefe, Frate Minore della Comunità dell’Ordine . In quello tem- 
po alcuni OlTervanti penetrarono nelle Indie Orientali, e nell’Etio- 
pia a predicarvi la Fede. > 

XIV. In oltre quello Papa fece rillaurare, e edificare molte 
Chiefe; riduflc a iticglior ordine, e a maggior vaghezza la Città di 
Roma; fece rifabbricare il grande Spedale di S. Spirito in Salfia , 
dove ha luogo decente anche la nobiltà , e dove fi vede efprcllà 
con figure tntta la Vita del inedefiino , e la vera forma dell’ Abito 
Francelcano , di cui egli, e tutta la Comunità Minoritica vellivafi 
prima di edèr Cardinale: ed aggiunfc notabilmente di fplendore,e 
di magnificenza la Corte Papale: lece la Bibbliothcca Vaticana: diede 

0 confermò il titolo di Cattolici a i Re di Spagna; e molte altre-, 
cole operò sì come Capo della Chiefà, si come Signor temporale, 
mallimamente contro a i Turchi, da lui combattuti colle forze, 
coi fuifidj, e coirefortazioni fatte a i Principi Crilliani (i) . 

XV. Sotto il Generalato del P. Sanfone palTarono al Cielo 

parecchi fervi d’iddio, e fiorirono molti Uomini illullri nella Reli- 
gione Serafica, e fpecialmente fra gli OlTervanti. Mori nell’ an- 
no t 47 < 5 - S. Giacomo della Marca, molto benemerito di tutta U_, 
Chiefa d’iddio, che illutlrò cogli efempj, colla dottrina, co’ mira- 
coli, e colle Apotloli che_..fo ticBc. . dutedicaioce eccelfo, ricercato 
dagr Jmpc*»Awr, ^ da-ragf, T6Kè Fàpi con- 

ira gli Eretici Fraticelli, nuovi Manichei, Patarcni, Uifiti ec t- 
contra i Turchi, nell’Italia, nella Boemia , Germania, Ungarià , c 
Sarmazia , tra’ pericoli grandi . Fiorì nello dello tempo il B. Ber- 
lardmo da Feltre, forte martello contro all’avarizia, e fpecialmente 
contro gli Ebrei; fii egli Offervante , della Famiglia, nuovo Apo- 
ilolo dell Italia; e in parecchie Città fii il Fondatore Manti di 
\pittà per li bifogni de’ poveri. Fiorirono eziandio i BB. Simone de 
[Lipnica, e Giovanni De Dukla Polacchi, ed il B. Pacifico da Ccre- 
dano autore della Somma Pacifica, tutti OlTervanti della Famiglia (a): 
ed il B. I^acopo Illirico, nominato di Bitetto per cagione del luogo 
del fuo repolcro : del qual Servo d’ Iddio fii già approvato il culto 
nel 1700 fotto Clemente XI., e in quell’anno it 49. dal regnante 
Sommo Pontefice è flato conceduto agli Offervami di forne l’nf- 
fizio . Fiorirono parimente il P. Pelbarto da Temifvvar Scrittore affai 
noto, il P. Battila Trovamala autore della Somma, che fi dice Ro- 
tila , c il P. Aleffandro Arioflo d’un trattato, dettò la Serena Co- 
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'eterna^ < d’iina Somma Morali, il P. Roberto Caraccioli di LecC4, 
celebre Predicatore di quei tempi, e il P. Benardiuo di Budo, il P. 
Michele di Bar^a , il P. Bartolomeo di Colle, e altri Minori Òffer- 
vanti della Famiglia, ferventi Predicatori, e gran fervi d’iddio. 

XVL Di pili intorno a quelli tempi nacque nell' Ordine Mi> 
noritico la Congregazione degli OfìTervanti Cap rolani, cosi appel- 
lati dal loro Autore P. Caperolo: il quale in congiuntura delle guerre 
tra i Milanelt , e i Veneziani, e di qualche differenza eziandio tra i 
Religiofi di quelle due nazioni , fece fmembrar’ i Conventi di Bre- 
l'eia, Bergamo, Cremona, e alcuni altri dei Dominio Veneto dalla 
Provincia di Milano, e formata di efli una Vicarìa particolare, che 
dice vali la l^icaria di Brefcia, celiarono di elTer foretti a i Vicarj 
della Famiglia, fotroponendoiì per autorità Apollolica a i Minìllri 
della Comunità, con facoltà di poter congregar Capitoli, ed eleg- 
gerli un Vicario Provinciale indipendente da° Vicarj Generali Of- 
lervantì. Accettava il P. Caperolo nella fua nuova Congregazione 
tutti i Religioli della Famiglia, i quali a lui lì prefentavano ; ma cf> 
Tendone Rato informato Silfo IV., nell’anno 1475. con una Bolla.^ 
gli proibì r accertarli . A i fopraddetti Conventi il P. Caperolo nell’ 
anno 1470-, 01480. predicando in Vellerri aggiunfe quello dc’Con> 
ventuali di quella Città. Ma mono poco dopoi Caperolo, i Con- 
ventuali riebbero il loro già detto Convento, e tutti gli altri Con- 
venti de’ Caperolani tornarono all’ubbidienza de’ Vicarj della Fa- 
miglia , celTando in quella guifa la loro Congregazione , ridotta in 
lina Provincia, detta di Brefcia, dillinta da quella di Milano , <1^ 
riunita alla Famigla Cifmontana . 

XVII. Nell anno 1484. a Siilo IV., allora morto (i), fuccedette 
Innocenzo Vili. Ciuello Sommo Ponteèce operò per ridurre all’ub- 
bidienza de’ Prelati dell’Ordine i Prati Minori, detti 1 Neutrali. 
Per la qual cola è da l'aperli, che intorno all’anno 146?. comparvero 
in Italia certi Religiofi , che allcttati dal bel nome di OfftTvmu, 
faceanfi nominare Ojfervanza , ma poco di olTcrvar fi curavano. 
Bordeggiavano quelli fra i Conventuali, c gli OlTervanti della Fami- 
;lia; c fotte prctello di elTere OlTervanti, e di non volerfi feparat 
Ja’ Mioillri; alcuni di elfi non obbedivano nè a i Minillri della Co- 
munità Conventuale, nè a i Vicarj delle Famiglie OlTervanti , c_ 
perciò furono .ippellari i Neutrali . Contro a quelli , che formavano 
particolari Congregazioncellc, i Sommi Ponteiici Anteceflbri d’In- 
nocenzo Vili aveano dichiarata la loro mente; c Innocenzo Vili., 
e poi anche AlcITandro VI., Tempre ad infinuazione de’ Superiori oc 
della Comunità, or della Famiglia, fpedirono a neh’ elfi certi loro 
Brevi, acciocché i Neutrali cellalfcro d’ ellcr Neutrali, c fi unilTero 

0 a i Frari Minori della Comunità folto i Minillri , o a quelli della 
Famiglia lòtto i Vicarj ; come finalmente feguì, celiando quella..* 
nuova Congregazione , o Riforma (x)- 

1 (i) M-JU* & «4»« & & 45«* 
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XVIII. Col fopraccennato P.F. Giovanni Buonvifi nella mede- chem. 
(Ima Chicfa di S. Maria degli Angioli in Porziuncula , avanti la_> binoJiSpo- 
•:'ap()clla del Santo Patriarca» giace ferolto il P. F. Cherubino leto. 
da Spolcti , atich* cfTo Frate Oflcrvante della medefima Provincia 
Jeir Umbria. Da Genitori Spolctini era egli nato in Negropotitc: 
fotto un dotto Francefcano aveva fatto il corfo degli umani rtudj , 
e anche della Filofofia» c della Teologia con gran profitto prima di 
aver compito l’anno decimofello dell’ età Tua; tanto raro era l’ in- 
degno , cne aveva fortito dal Ciclo. Adulto fu mandato a Spoleti 
a vedere i fuoi congiunti, dove chiamato da Dio prelc l’Abito Re- 
ligiofo nella Famiglia de’ Minori Olfcrvanti; 'e illruito perfettamente 
nelle difcipline Scolalliche, e nella legge C.inonica, fi diede aU’uffi- 
zio di Predicatore. Ma le fue prediche erano talmente pulite , ele- 
ganti , e limate giuda 1* arte Oratoria , che fembrava , che andalTc 
a caccia pih torto delle umane lodi, che delle Anime. Difpiaceva 
pertanto non poco a i fuo» pili fcrvorofi Fratelli il veder in tal guifa 
occupato quel raro talento. Nè volendolo cosi pili lungamente ve- 
dere il P. F. Oiovanni Bon vili, gli fece una gravilTìma riprenfionc ; 
e fa querta di tanto profitto, che il P. Cherubino, lalciati in quel 
punto i fioretti , e le bizzarie de’ Rettorici , comincib ad armarli 
per predicare a i cuori , e nudamente Gesb Crillo Crocififlb , pro- 
portifi per cfèmplart i fèrmoni di San Bernardino da Siena . Ufer 
adunque a fparger per l’iralia la parola d’iddio con tanto concorfo, 
e applaufo di popoli alla pura verità , che la mattina a bnon’ora cor- Mirabili 
revano a prendere il porto nelle Chicle, ne* campi, e nelle piazze, 
dov’era egli per predicare. Il frutto, e la converfione de’ Pecca- predicaiita- 
roti era tale, che nella fua morte ufeita l’Anima fanra dal fuo corpo 
ebbe all’ incontro l’ Arcangiolo S. Michele, c S. Girolamo, de’ quali 
era flato divotilfimo, e in oltre, (come narrano tutti gli Scrittori 
trartando di effb) ebbe art’ incontrò- felTantaièmila Anime gu.ida- 
gnate colle Apoftoliche fue predicazioni. 

XIX. Dove predicava , da per tutto proccurava di far accrc- 
Tcere il culto, e la divozione verfo Gesti Sacramentato: egli fu Au- Sue pie in- 
rore , che una volta il mefe nelle Chiefe celebrata ne folTe la Mef- vemioni 
fa , c poi fi facelfero proccllìonalmente le fiipofiche da' Criftiani in- '“h» 
torno alla Chiefa Irtituì le Compagnie de* mfcìpUnati , !e quali con 
cappa accompagnano il S.S. Sacramento portato agl’ infermi: e fece 
molte altre pìctofè invenzioni. Qiiantunque da giovine averte inco- 
minciato a cfercitar l'ufizio di Predicatore; tnttavi.a, com'egli dilTe p,„i,x 
al Cardinale Gianbattifta Savelli Legato Aportolico di Perugia , t- fruitoofe le 
dell’ Umbria , ogni giorno prima df predicare impiegava (ette ore fue predi- 
in prepararli per la predica, si per la riverenza, e profondità della 'Caziuni. 
Sacra Scrittura , che doveva fpiegare nella predica , ai per fare- 
orazione , e in (anta meditazione predicar prima a fè rtertb , che 
al popolo: non è maraviglia pertanto, che le dì lui prediche foflero • 

di si grande efficacia. Mori nell* anno 1484. nel di 4. di Agolio pieno) * 

d’ anni , e di meriti nella Città di Spolcri : e giuda il filo «Icfiderio' 
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le facre fuc offa furono trafportaic nel facro Convento di Porziun- 
cula , dove ripofano anche ne’ di noitri (i) . 

XX. Nel Pontificato d’ Innocenzo Vili, ebbe T Ordine pa- 
recchi Rciigiofi ìlluAri per la Santità « c per la dottrina . Fiorirono 
dentro la Comunità Conventuale 1 PP, Jacopo d’ Abienza, Giovanni 
Famarizi , Martino De Caflro, e altri Uomini dotiiflìml: alcuni de* 
quali furono proniolJì a i Vefeovadi, o ebbero Cattedre nelle pub- 
bliche Univerfità. Morì allora il P. Jacopo di Pavia, che per molti 
anni non ebbe altra cella nel Convento di Cafteinuovo , fe non^ 
che un concavo formato nel tronco, o ceppo d'unCaAagno, dove 
macerava il fuo corpo. L’anno m^i. fantaraentc chiufe ifuoi giorni 
nel Convento di S. Angiolo di Milano il P. CrìAofano di Varefe . 
Fu quelli eminente Teologo, e dotiiflìmo Canonilla: Spiegò la Re- 
^la , e i privilegi de’ Minori, fcriflc altre opere, e la Vita di San 
Giovanni d.i CapiArano, di cui fu compagno, e coperatore nel pro- 
pagare roflcrvante Famiglia nelle Provncie dell’ AuAria , di Polo- 
nia , dì Boemia, e dì altre parti circonvicine: e dopo la morte del 
Capiilrano indcfdramcntc fi aliaticò per illabilirvi , e confervarvi la 
Regolare olfervanza : la di cui rovina ei diceva, che doveafi te- 
mere da quattro ne cagioni, qual’ ora con ogni follecitudine, e 
diligenza non fi folle procurato d’ impedirle; cioè, i. Dal ricevere 
all’Ordine i Novizj indiiFerentementc, e fenza un ben’ oculato difeet- 
nimento, e dall’ ammettere alla ptofeflionc quei, che non fono ido- 
nei per la Religione, e. Dalla imperizia de’ MacAri, che non fanno 
educar bene i Giovani nella fimplìcita, nella purità, c nella Tanta 
umiltà. 3. Dal difprezzo, e non curanza della povertà nelle fuper- 
fluità , e vane curiolìtà degli edifìci : 4. finalmente dal languido zelo 
della giuAizia , e della regolar d'Icìplina (z). VilTe in quel tempo 
il P Antonio di Milano, che elTeudo Guardiano di Gerufalemme, 
d^l Soldano d’Egitto lu Ipedìto fuo ambafeiatorc al Rè di Spagna. 
E Giovanni 11 . Rè di Portogallo mandò molti Francefeani al Rè del. 
Congo a predicar il S. Vangelo, dove col Rè iAcffo furono battez- 
zati il fuo Zio, la Reina, il Figlio, molti Grandi, e una gran- 
parte de’ Vaflalli Fiorirono in fomma fono il predetto Pontificato 
Francefeani celebri, e per la dottrina, e pe’ miracoli , c pel zelo 
della Religione Cattolica, c per la deArezza negli afiari delle Corti, 
e per altre prerogative, come fi ha dagli Annali. E morto Inno- 
cenzo Vili, ebbe Aleilàndro Vb per fucccAbrc nell’anno 1492. 
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CAPITOLO V. 

Degli avvenimenti^ e dello fiato dell* Ordine 
de* Frati Aiinori dalP anno 1491. fino 
all'anno 1503. 

I. TN <]ueA anno Criiloforo Colombo» volendo tentar la naviga- 
X zione per I Indie Occidentali» e non avendo potuto indurre 
Portogallo» nè Arrigo VII d* Inghilterra, nè 
CmIo Vili, di Francia ad aillllcrio per quell’ ardua imprela» pottolO 
a 1 Re Cattolici Ferdinando» c liabella di Spagna; ma da quelli 
ancora licenziato » fe ne tornava fconfolato in Francia» c deluìb 
^llc conceputc fpcranze . S’im^ttè a forte in un Frate Minore- 
t^ervante» nominato Giovanni Pcrezio» il quale allora era Supè- 
Convento di Arabida , e pel paflàto era flato 
Confcirore della Reina. Quello Religiolb era ancor’ egli molto pe- 
nto delu Colmografìa » c dello Hello fentimento del Colombo » 
cioè» che nell’Occidente dell’Europa, e dell’ Afirica fi trovaffero 
altre Terre, dove llenderfi poteflc l’ Imperio, ed il Santo Van- 
gelo: conferirono infierae i fondamenti, e le ragioni; ed amendue- 
rellarono perfualì della loro opinione . Per lo che 
maggiormente fi accrebbe al Colombo il difpiacimento di non tro- 
var chi lo afiìllelTe per tal navigazione , ed al P. Giovanni il defi^ 
derio, che il Colombo non defillelTc dall'imprefa. Lo confolò per 
5*”^ ' r cfortò a llar di buon animo» e a tornarfene 

in Granata , per dove ali diede lettere commendarizie alia Reina • 
c ^di lei Confdlbrc Francefeano P. Ferdinando Talaverico. Tornò 
in Granata il Colombo, c prefentate le lettere del P. Giovanni, ot- 
tenne di poter dir meglio i fondamenti delle fue fperanze » cht.. 
•ivea , di trovar il nuovo Mondo ; e finalmente ottenne altresì 
quanto defidcrava, cioè, navi» gente, e danaro per intraprender 
la navigazione: la quale intraprefe ; e dopo lungo viaggio feopri 
Ufola dell America Settentrionale, appellata la Spagnuolf,o Virola 
jdi da» Domtntco , d’onde fe ne tornò nell’Europa a i Re Cattdici 
■a denunziar I efito felice del luo viaggio. 

L-ii medefimo Giovanni Vefeovo di Varadino nel dì 

«Ila Pentecolle , dopo celebrata la Mefla folenne , fi fece Frate 
Minore; e fu dopoi molto caro, e di autorità apprefib i Rè d’Un- 
de quali fu anche Legato alla Corte di Francia: fondò nella 
’ a-r “ molti Conventi; c fu benemerito al Regno di Boemia , dal quale 
difcacciò gli Eretici Waldenfi , c frenò ivi i tumulti degli Ullìti . 
- • difpenfati » o Conventuali fiorirono io queuo tempo 

Uomini ravj, e dotti , come il P. Agollino Bornabonis, uomo no- 

Ecclefiallica; Pietro Ramircr gratiflìmo 
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a i Rè Cattolici , Tcfercito de’ quali l'eguità feinpre dal bel principio j 

iella guerra di Granata contro ai Morii Lnca'de Rothobto configlierc j 

JcU’linperator Madlnuliano , c altri . 1 

IIK Nd 149 . aillcurata già la Corte di Spagna dal ritorno < 

del Colombo ^ fu fatta la feconda fpcdiaionc per rindic Occidentali» 
dove palTarooo dall’Europa molti traucefeani, tra’qualiil priucipalc | 

fu il fopraddetto F. Giavanni Perczio dt Mxrchena » eh’ era luto I 

al Colombo il promotore per la bell’opera. Giunti, c fceli gli Eu- ' . I 

ropei nell’ Ifola Spagnuola» o di Domenico , il P. Perezio pensò ! 

ben prefto à formarvi alla meglio, una cafuccia* dove fece un AI- * ! 

tare , c volle effei-’il primo, per quanto ci è noto, a cèlcbrafcjl j 

(antoi Sacti6cio nel nuovo Monda Icoperto , doVc anche ripofc il ‘ i 

SS. Sacramenro.. Qiucfta cafuccia, (per quanto lappialiib) fi! la pei- , • 

'ma Chiefa deU’ America, e fu la feconda quella *. che dopo! edificò pfjmachiei 

in Donicnicopoli , Città di qucll’-lfola mederiifld. No^-anno feguenre fi,e priitii 
il P; F. Bernardino Caymo, appellato- nelle iWmòttc Francelcanc— Mflf» nelr 
col titolo di Beato ^Ttixa Ofervanteifècc- edifiOafe il Convento del America 
facro Monte di Varallo} s morirono Uomini illulfrl Francefearii» ^ 

tra i quali il Maeftro, c Confcllore di Carlo Vili. F.è di Francia,: e * 
il ConfelTore della Reina . Era già Hata eliima la Riforma, tcrftaiaft 
verfo r anno 1475. P" Antonia di Caliti S. Giovanni , ed era 
quelli fantamente looira itcL 148». , già riunito fotta i Prelati dell’ 

Ordoe con tutti i fuoi pochillìmì feguaci . F. Mattia da Tivoli, uo- 
mo- prefu ntuofo, feguito da 80. compagni. in circa s verfo il 149^. 
volle fondare un, altra Riforma , capncdiófa però t menrre in effa ri- 
geitavanfi. i SindaAi^'t tutte le Dich iaparioni- della Regol e'dteewfii Riforrof' 

ch.*’era peccata diorule aver’ i Snidaci, e che er.ino dannati i Snpe- ” 

riori, morendo ia quello dato. Si sfogò colui per qualche tèmpo in foppfjjfc. 
tali maldicenze, fuggendo l’ubbidienza de’ Superiori; ma finahnentc 
ravvedutofi entrò, nella Comunità Conventuale , e i fùoi feguaci 
entrarono anch’clll chi nella Comunità, e chi nella Famiglia; c i 

cosi ben preda Ivan'i quella Riforma (tìc , 

IV.. Ma regnando fra l Conventìldtt, a Frati Minori difpenfati, 
molti abufi» che maggiormente fi facevano conofccre in faccia alla^' 
vita regolata degli Ollervanti, già ripfopagati quafi da per tutto , ^ 

incomiaclatono. L Principi , le Cittiti i Canclli , i Vefeovi , c 
perfone a. fcrivet contro di effi. ad AfolTandro VL,. e al Cardinal 
Protettore dell! Ordine, acdooehè i nttdcfimi o fodera riformati , o 
fodero mandati via da i Conveati.. Mori frattanto il P. Minidro 
[Generale FtancefeO' Sartlbae il e nell! anno 1500. congregatofi in- 
Temi il Capitolo Otoeral dell’ (kdioc ,. fu eletto perTuccclTorc al 
dìfiinto Minidrobik P;*F.'E^i 4 te'®èlfini della Goiiìnmfa Conventuale, 

A qnedo Capitolo A TcMà-fctiflèro con alti leotimenti due Cardi- delfini 
nali Viccpcoretojrt dfelf Ótdfoe, e Alefiandro VI. ,- acciocché o. fi min.ge|^ 
rifotraaflero. i Conventnafri o fapeffero , che altrimenti L loro Co_n^ ^ 
.Tenti faiedJbeta dati aigfi Offetvanti [ili ' ■ • ' 

V , i*- . e ■ O’ ^ ^ 

I W Tiwo. f'i T.w.x.p<y.jo.ii.5 j. j«. <Sr /»jf. ' 
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V. S’ intimorirono a qucdi tuoni i PP. Conventuali di quel Ca- . A' 

pitelo, e fi rifolveroDo di wre alcuni Statuti per la detta Rifornu, 

I quali fatti, c confermati, ebbero il nome di Statuti Aleffandrini , conven- 
come quelli, die furono farti per -ordine di Aleffandro VI., e da lui mali, 
confcriiftti . E poiché anche i Conventuali <li quel tempo vollero 
affettare una vita Olfervantc , ed era grande per anche il numero di 
coloro , che non voleano ridurfi ad olfervare il puro fenfo della Tanta 
Regola; perciò ne* detti Statuti fti interpetrata la Regola con molta 
larghezza, per accomodar quella alla vita de’Religiofi tiepidi, e 
per aflìcurare le cofcicnzc di molti : Onde i PP. Statutari fecero 
in elfi due protefte : una fu , che fe ne* detti Statuti vi era qualche 
larghezza, vi era fiata pofta, acciocché molti non perilTcro : l’altra 
Tu, che con tali Statuti, in quanto erano repugnanti alla Regola , OfTervantT^ 
e alle antiche Leggi, non intendevano di obbligare i Frati Minori foro i Mi- 
Oficrvanti, cioè, quegli Offetvanti, che fiavano nella fieffa fazione m Ufi •non-, 
de’ Minifiri , o Comunità Conventuale : i quali furono ivi appellati 
più ylmri» Oy/irvanzi», per far credere, che anche i Conventuali 
Toliero alfqluramente olfervatori della Regola nel puro fenfo (poi- tifionali. , 
chè per gli OlTervanti delle Famiglie, che da per loro ftefli facevano 
Capitoli, e Statuti, era inutile tma tal prorefia), e che una tal mo- Antica for- 
dificazionc dovea durare foltanto fino a nuova determinazione del *"ola di 
Capitolo Generale, o alla riforma, c unione ccncralc di tutto l’Or- prof-^flìone 
dinc(i). 

VI. Videfi allora in quei Statuti alterata la prima volta fan- ComreV.'* ' 

tica formola della folenne Minoritica Profefiione pe’ Frati dilpcn- mali . 
lati; prclcrivendofi a quelli f efprimerc in elfa , che intendevano p. Girola- 
di obbligarli ad olTcrvar I.1 Regola, evita de’ Frati Minori fecondo mo Tor- 
!a dcMminazitme di Martino /K, t y., di Clrmentt K, di Euge- niello Vi- 
nìo TI di Siffo ly , e di dUeJTandro yi.. Ciò, che premeva, erano par. Geo. 
le determinazioni di Martino V., e di Fugenki IV. circa Te rèndite, Cif. XXI 
quella di Siilo IV. circa f eredità , c le Collimzioni. AlelTandrine F Mar- 
circa le '-nierpcrrazioni larghe della Regola. Con tal prcfelTlone zia'eBou- 
novella vennero ad acchetarli le cofeienze nell’ ufo delle difpcnfc, Uer T'ic 
c degli Statuti AlclTandrini. ^ ó/tr! 

VII. Nell’anno fegticnte la Fani'glia Cifrhontana clelTe per Tuo XX. 
Vicario Generale XXI il P. Girolamo Torniello; e la Famiglia Ol- fi zelo drl 
tramontana nel lyot. elelTe per fuo Vicario Generale XX. il Padre M'"- Geo. 
Marziale Boiilier, amendue i qiiall furono ifiituiti , e confermati per ? minuirce 
Tuoi Vicari fopra le prefate ri/pettivc Famiglie Minoritiche dal P. j* 

Minifiro Generale Delfini. Sciolto i! Capitolo di Terni, il P Mi- dffJniVii 
nifiro Generale già detto, povcrilfimo in fe ftclTo , c zelantillimo , a e VccreW 
pie nudi, e in zoccoli fi diede alla vifira dell’ Ordine , c alla riforma quello de- 
de Conventuali . Scorfe molte Provincie, fpeciaimcnre della Francia, fel' olTer- 
e della Spagna, riducendo ivi più Conventi de’ Conventuali alfOf- Tolto 
fervanza, c creando Minifiri, c Cufiodi, e Guardiani OlTervanti , 
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:d accrcfcendo co i Conventuali riformati il numero degli Offervanti pjQ jjj 
Torto i Mìnìllrì della Comunità Conventuale (1) . Morto intanto s.p. * 
Aleflandro VI. , fii eletto Pio III. , che dopo un mefc in circa fegui _ 
Aleflàndro , cui fucccdette Giulio II. ^ 

Vili. Nel hel principio del Tuo governo c^nefto Sommo Pon- 
tefice (come quello, che, come dicefi, in qualità di Novizio avea 
portato l’Abito Francefcano, e che nel Generalato di Sirto IV. fao 
Zio avea lungamente converfato co’ Frati Minori, de’ quali da Car- 
dinale fu anche il Protettore ) pensò a promovere il vantaggio dell* 

Ordine Minoritico, giurta rartcrto, che nutriva verfo il 'medeffmo. 

Laonde fpedi un Breve, in cui (come riferifce il contemporaneo Aumem* 
Autore del Memoriale delF Ordine apprefib le Firmamenta de' tre Or- del numera 
lini ) comandava fotto gravi pene, e cenfure, che da per tutto fi degli oiTer» 
facelTe la vera riforma dell’ Ordine medefimo (2) . 11 Miniftro Ge- 
nerale, avendo già riformati, come fi diflc, parecchj Conventi an- 
che de’ piò principali della Francia, c della Spagna col favore dc’Mo- 
archi, e fpecialmentc il gran Convento di Parigi, e quel di Lione, j 

• on introdurvi, e farvi Superiori gli Offervanti lòggetti immedia- 
' amente a i Minirtri , c torre ìndi 1 difpenfati; avenw} fatti pib Mi- > 

mitri, c Curtodi, fcelti dal numero de’ predetti Offervanti, o Rifor- 
nati ; anzi avendo anche ridotte all’ unione, e ubbidienza de’ Mini- j 

tri nelle Spagne alcune Provincie degli Offervanti della Famìglia j 

^>ltramontana, e fatti del numero di elfi alquanti Minirtri Provin- ' 

.iali, che reggeffero, e riformaffero i già Conventuali , congregò cp;,, gcb» 
finalmente il Capitolo Generale Trecenfe nella Provincia di Francia, ^ Trojes. 
dove fu letto, e pubblicato il mentovato Breve di Giulio II. per la 
riforma generale di tunì i Conventuali . 

IX. Volle il Generale, che il fuddetro Capitolo forte appellato clemente 
I primo Capitolo Generai de' Riformati; perchè tutt’i principali Ut- GtolECarA 
ziali dì quel Capitolo erano flati del numero de’ Riformati, cibè, 
iegli Offervanti fotto la cura dc’Miniftri (j): il che quantnnqne forte 
accaduto in ogni Capìtolo Generale avanti dell’anno 1470., quan- 
do ogni Frate Mmore, giurta la foa profertìone, era della Regolare 
Offervanza , non effendovi per anche allora le difpenfe , o i difpen- 
fati; nondimeno dopo l' anno 1410. fa quel Capitolo il primo, in cui 
gli Uffiziali principali furono di nuovo tutti delF Offervanza Regn- 
are, che o non mai aveano lafciata, o ridotti fi erano ad erta col 
riformatfi, e deporto il Conventnalefimo: e in qnerto fenfo, e non 
altramente il Capitolo Trecenfe ebbe il nome di primo Capitolo Ge- 
nerale de' Riformati , ovvero de* Frati Minori viventi in parità di 
Redola fona difpenfe. In tanto Giulio II. creò Cardinale il P. Cle- 
mente Grortì della Rovere y figlio di una fotdia di Sìrto IV. 


I 

I . ( 1 ) yiJ. t,m.i. P*g.4Ì. ir Jtf. fMg.ti. ut. & ftef-Uf. Um.%. • ^ 

VV.25). itfo., ^ /rf. (»I Tua.i. glg.iij. ( 5 ) Ttm.u peg.Ut, & fil» 
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CAPITOLO VI. 


I501- 


Degli avvenimenti ^ e dello Stato dell* Ordine 
de* Frati Minori dall*. inno l'^o^.fino 
aW anno 1 5 08. 

I. OCioho il Capitolo , feeuitava il P. Miniftro Generale con tutto 
w il zelo a promovere la riforma dc’vetufti Conventuali* e la 
defiderata unione di rutto l’Ordine lotto l’antica Regolare OlTer- 
vanza. Per tal’ effetto nell’anno 1505. portoli» in Roma, dove da 
Giulio II. fece pubblicare alcuni Brevi convocatorj d’ un Capitolo 
gencralillimo dell’ Ordine* e di tutte le lue Congregazioni* c Fami- 
glie* da celebrarli in Roma per eftingucre affatto il Cnnventuale- 
fimo, c ridurre tutti i Frati Minori in un Iblo perfettillimo corpo 
fotte roffervanza Regolare* come ne* primi loro fecoli. Giunto in 
Roma ottenne tutto* e fu intimato il Capitolo generalillìmo (i). 
Intanto nell'anno 1J04. la Famiglia Cifmontana eleffe per Vicario 
Generale il P. Francelco Zeno: c l’ Oltramontana nelranno 150J. 
eleffe il P. Giovanni Silveftri. 

II. Già fotto il Pontificato di Sido IV. nell' anno 1480 il P. 
Giovanni della Puebla* Frate Minore, delle pii» nobili Famiglie di 
Spagna .portatoli in Roma* era paffato fra glj Offervanti della Fa- 
miglia Cilmontana nella Provincia dell’ Umbria * e fi era fermato nel 
Convento delle Carceri fui monte Subafio . Ma codretto a tor- 
narfene in Ifpagna per addoffarfi la tntela* e l’educazione del Gio- 
vine Conte di Belalcazar luo Nipote, redato privo del Padre, 
morto nella battaglia di Granata , fece colà pai^R-e dalla detta Pro- 
vincia deirUmbria, con licenza Pontificia, quattro Oflervanri , co i 
quali nell’anno 1489. diede principio alla fua particolare Riforma , 
lotto il titolo di Stretta OfJervant,a^ fondando alcuni Conventi po- 
veriflìmi , e andando fcalzo in abito mifcrabile. Dopo alcuni anni di 
rigida Penitenza* le ne morì nel Convento di Belalcazar nel 140 J 
in buona opinione di fantità. Fra i Tuoi Difcepoli uno de' più zelantì 
della detta Riforma fo il P. Giovanni di Guadalupe, che maggior- 
mente la ftefe . Poiché neir anno 149(5. portatoli ad Aleffandro VI 
ottenne di poteP erigere un Convento nel Regno di Granata , e di 
condor fcco 6 , Religìofi 'dcIPOflcrvanza, di qualunque Provincia 
eglino foffero : in oltre ottenne anche dallo fteffo Papa licenza di 
accettare nella fua Riforma tutt'i Religiofi* che a lui fi prefen- 
taffero* e di non poter effer moleftato: e dal P. Miniftro Generale 
Francefeo Mufone, coi dal Papa erafi fottopofto il P. Giovanni, 
c tutta la fua Riforma , ebbe ampia autorità di accettare tutti i 
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III. Un gentiluomo gli oIF.tì rn Convento preflb alla Città <fi 

Truxillo, c il P. Giovanni di Guadaliipe lo accettò nell’anno 1500., 
e lo dedicò alla Ss. Vergine fotto il nome della Madonna della luce. 
Quivi egli ftefe le fuc prime Collituzioni, c dopo aveif ottenuti 
che altri Conventi , ne fece una Ctillodia , cui diede il nome del 
S. yangdo, la quale fu poi eretta in Provincia lotto il titolo di 
S. Gabriele. Ebbe molte brighe co i I rati OHcrvanti della Famiglia, 
e con altri Frati Minori quella Riforma, che più propriamente fa 
appellata 1 ' Offervanza più Jlretta % ma finalmente otrennuta la pa- 
ce, fi propagò per le Spagne, 1 n Portogallo, nell’ America, e al- 
trove; e benedetta dal Signore produ(Te,e produce ottimi Religiofi, 
alcuni de’ quali fono già m gli Altari ; c per la Bolla d’ Unione (otto 
Lione X. rcllò unita nel Corpo della Regolare Oflervauza [i],cui 
.tggiugne molto luilro, e decoro, 1. 

IV. Il P. Giovanni di Giiadaliipe nel bel principio mutò al- 
quanto la torma dell’Abito, facendofi un Cappuccio aguzzo, il quale 
incominciarono ad uTare tutti i fuoi- Riformati, che perciò furono 
.ippcllati i Frati del Cappuccio-, ma indi a poco lafciarono una tal 
forma, e prelèro un cappuccio piccolo sì, ma di qualche fbmiglianza 
a quello de’Frati Minori; come oggi può vederli. Di più dalla loro 
prima Cutlodia , o Provincia furono appellati del Santo F’angelo ; e 
dall’andare onninamente fcalzi col piè nudo per terra, fenza nep- 
pure i làndali , o verun’ altro riparo , furono detti gli Scatti . Sono 
di vita molto aullera, e rìgida, fui preferitto delle loro Collituzioni 
particolari, autorizzata, e confermata anche da Giulio Ih nel ifotf. 

V. Nell’anno 150J. fu creato Cardinale il P. f. Marco Vige- 
rlo di Savona, F rate, Àlinof» «idila OnandÌ!^ iOa«<lAininiT^. E morì 
la B. Giovanna Valcfia, FigHuola dì Luigi XI. Rè di Francia, c 
Spofa dì Luigi XII. parimente Re di Francia. Quella, dopo elTcre 
fiata repudiata dal Rè, ritiratafi nella Città dì Bourges aflegnatale, 
col configlio del P. Gilberto Nicolai Frate Minore, fuo ConfcfTore, 
ifiituì l’Ordine delle Rcligiofc dtHa B. Verg^ Moria , dette co- 
munemente dell’ dmmmàoa», o delle dieci virtù della Made/ema, fot- 
to la gìurifdi^ne d^ prelati dell’Ordine de’Frati Minori. Il P. Gil- 
berto p4iceli^.t|« lOttenne la conferma da Aleffandro VI. nel tyoi.; 
e da) S^iao Pontefice gli fii anche cangiato il nome di Gilberto in 
quella di Ga 4 rIr//o Maria; acciocché per quelli due bei nomi fi cono- 
(cefie la parte , eh’ ei aveva nello ftabilimento di quell’ Ordine , 
che portava il nome del gran Mifiero compiuto da S. Gabriello 
annunciatore , e da Maria Santillima Annunciata fi] . Viveva ed 
era celebre in quelli tempi il gloriofillimo Taumaturgo S. Francefeo 
di Paula, nato nel 14KS in Calabria mercè le continue preghiere de’ 
fupi Genitori , che finalmente l’ottennero per le intcrcefiionì di San 
Francefeo d’ Affili, col di cui nome perciò lo chiamarono.' Giunto 
all’età d’anni ij. da’ fuoi .Genitori, che per voto eredevanfi ob- 
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bligati di renderlo x Dio. fu egli dato a i Frati Minori deila Girti 
di b. Marco, e da quelli ricevuto, Quivi egli in breve tempo nella 
rcligiofita. e nelTelàtia ollcrvanza uella Regola Minoriiica fiipcrb 
I piu perfetti del luogo. Falsò un anno lenza far la ProfelTione i e 
rcitituiie a i Tuoi Gvn tori fu da cfll condotto in- Pellegrinaggio a 
molti lami Luoghi d’Italia. Tornoilcne in Calabria di anni 15 , e ri> 
iiroifi a far vita eremitica nella concaviii d'uno fcoglio prcllo alla 
fua Fama. E già celebre il luo nome nel 14)5. incominciò ad aver 
de* Dilccpoli , e fondò il primo Convento dell’Ordine fuo prefTo a 
Faula . e altri dopoi altrove, eflcndofl prcllo in Italia, c fuori d’I- 
talia propagata la fua Religione, favorita fpecialillìmanicnte da Dio, 
che onorq il Fondatore con moltiliìmi miracoli . e da S. Francefea 
di Afilli , che anche comparve a quello luo figlio a dargli buoni 
ammaellramenti. Nel principio, e lecondo la volontà del F ondatore 
il Santo di Paula, e i luoi Religiofi dicevanli gli Eremiti di S.Frim- 
»fco a\/ 0 ìJì . Siilo IV. lotto quello nome approvò il dett’ Ordine 
,y apno «473., e l’anno Icgucnte creonne Superior Generale lollcf- 
(o S. Francefeo di Faula. dentandolo dalla giunldizione degli Or- 
dinar) Dioeclani. Quello Papa fece moltnlìini onori al detto Santo, 
quando mandollo al Re di Francia, c lo ebbe di palTaggio in Roma v 
non gli volle però permettere il quarto voto della vita Quarelimale 
perpetua. Compolla il Santo la lua prima Regola, n’ebbe 1 ' appro- 
vazione da Alellandro VI. nel 1493.. il quale cangiò anche a i luoi 
r antico nome di Frati Eremiti di S. Fran^elco dr AlGll in quello di 
Frati Mimmi Eremiti di Francefeo di Faula. Finalmente nel 1J06. 
il Santo avendo data l’ ultima mano alla prima fua Regola, in cui 
era il fuddetto quarto voto; ed avendone fatte due altre, cioè, 
lina per le Monache, e l’altra pel luo terz’ Ordine, tutte e tre gli 
lucono confermate da Giulio 11. con Tua Bolla foienne, giufla la 
predizione fatta a Siilo IV. dallo llellb Santo , che ricolmo di 
'meriti di li a poco le ne mori nel Venerd'i Santo dell’anno 1507. 

VI. Coi^regolTi pertanto in Roma, nell’anno 1506., il Capi- 
tolo Gcneralillirao dell’Ordine Minoritico, in cui li adunarono i 
Prelati della Fazione appellata la Comunità dell'Ordine, cosi quei 
della Regolare Ollervanza , come » Conventuali , o ilpcnfati , i 
Prelati, e vocali delle due famiglie Ollcrvanti, gli Aroadcilli ,. i 
Clareni , e gli Scalzi . ovvero quei del Cappucao, o del Santo 
; Vangelo, in Camma di tutte le varie Congregazioni, che in qualun- 
que modo allora militavano lotto il nome di Frati del prim’ Ordine 
di S. Francelco (i). Il Papa creò luoi CommiUar),, c Prefidenti del 
Capitolo il Cardinal Domenico Grimani, allora Protettor dcU’Ordi- 
ne,. c il Cardinale F. Marco Vigerio Minorità. Velcovo di Siniga- 
gha. Nel bel principio i Conventuali privilegiati allegarono varie— 

accufe contro al Generale Delfini, acciocché quello zelante Mini- 

Uro, che col buon- dito della riforma avea molto diminuito il loro tvnnina il 
numero,, ed era per cllingucrlo allatto, folle depoflo. Ebbero lin- GeneiaUio, 
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cento; e dovendofi venire all’elezione del fucceflbre, narra l’Au^ 
lor contemporaneo del Memoriale delt Ordtne (i), che da i due_ 
addetti Cardinali furono chiamati a dare i loro fiiffragj anche i 
\ 4 icarj generali* e i Provinciali delle due Famiglie* i eguali ricufa- 
rono di ciò fare, cooteqtandoiì piò tolto del provvedimento Eu- 
geniano . 

VI|. Unironlt adunque nella detta elezione i Superiori così 
Oflèrvanti* come Conventuali della Comunità* cmei degli Scalzi, o 
del Cappuccio* quei degli Amadeilti * c quei de’ Clareni ; e, dati i 
Tuifragi, redò eletto per Minidro Generale di tutto 1 ’ Ordine il 
P. F. Rinaldo, o Reginaldo Qraziani da Cotignuoia . Si trattò nel 
detto Capitolo della fol'pirata unione , ma non lì concbiufei anzi 
in un Congreflb circa la medelima un dotto Conventuale , Mìni- 
lira Provinciale della Provincia di S. Buonaventura , diire pubblica- 
mente agli Oflèrvanti de la Famiglia, che aveano fatto bene a di- 
viderfi da’ Con ventilali, che vivevano molto lontani dalla fempli- 
cità, e Povertà della Regola * e gli configlìò a llar faldì nel loro 
flato; e a non unirli con ellt per quanto amavano il mantenimento 
dell’ Oflervanza Ipro : il che fu detto , c confermato anche da- altri 
prudenti Conventuali (a). 

Vili. Quantunque per altro nel detto Capitolo non li cflht- 
tuaflc l’unione generale, le ne pqlero nondimeno buoni mezzi* o 
princìpi per concluderla in altro tempo. Imperciocché il Papa de- 
terminò, che gli Oflèrvanti della Famiglia, e i Conventuali non fi 
togliellcco tra di loro i Conventi: che i Clareni, gli Aroadeiflì* e 
gli Scalzi, o del Santo Vangelo, falva la lor’ ollèrvauza della pu- 
rità della Regola, in termine d'un anno doveflero trovarli uniti o 
a i Mìniiirì odia Comunità Conventuale , o a ì Vicarj della Fami- 
glia (}): c finalmente per comandamento dello rteflb Capitolo Gc- 
hcralilhmo, e de’ due Cardinali Prelidenti* c CoramilTarj Apoflolici 
fu determinato, che il P. Miniflro Generale in compagnia di al- 
quanti Religiolì gravi, zelanti, c dotti, rteiideflcro un Corpo di Sta- 
tuti da ollcrvarli da tutti i ptati Minori; c in elfi difponeflèro una 
Riforma generale di tutti i Convcntu.ili ; acciocché tutto 1 ’ Ordine 
ridotto alla povertà, e difciplina de’ primi due lecoli, non piò vi 
folle oflacolo all’ unione . E fìi anche flabilito, che il Miniflro Ge- 
nerale dovefle eleggerli ogni fci anni , c non piò doveflè gover- 
nare finche viveva (4) . 

IX. Dopo! Giulio IL, fatti venire alla fua prefenza i PP. Capi- 
tolari * concedette loro niolte grazie , c molti fegni di tenerìllimo 
alFctto , c così fu fciolto quel Capitolo . Il Miniflro Generale * 
fcelti alcuni Padri idonei, cominciò a fare gli Statuti fopraddetti (5)* 
c foattanto nel 1507. fu fatto Cardinale il P. F. Francefilo Ximc- 
oes de Cifocros, Frate Minore dell’Oflervante Famìglia Oltramon- 
tana 
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tana ( 0 . La Famiglia Oflcrvantc Cifmontana, tenuto un Capitolo in 
Aflifi, clefle per Vicario Generale la terza volta il P. Girolamo 
Tornicllo, che prelirntato al Minillro ebbe l’ iftituzione, e la con- 
ferma ; eziandio la Famiglia Oltramontana nel 1508. nel fuo Capi- 
tolo Generale di Barcellona deputò per fuo Vicario Generale la fe- 
conda volta il P. Marziale Boulier , parimente approvato , e confer- 
mato a icnor deirEugeniana dal Padre Miniftro Generale Oraziani , 

X. Terminati gli Statuti, ebbero il nome dì Sytuti Papali, 
perchè fatti fare coll’ autorità Apollolica di Giulio IL ( x ) . 
Eziandio quelli Statuti contenevano qualche benignità non con- 
forme alla purità della Regola , ma per altro molto fpedicnre^ 
per introdurre in tutti con Ibavità la (bfpirata riforma , e a poco 
a poco tutta la purità della Regola (?)» lotto cui fi facefle nella 
Regolare OlTervanza un Iblo Ovile fotto un folo Pallore, come ne 
primi due fccoli. Ne’mcdcfimi Statuti comandavafia tutti e ciafehe- 
dunl Frati Minori il riformarfi, col lafciarc i privilegi, e le dilpenft 
delle rendite, c delle fucceflioni ereditarie, e col ridurli a vita Of 
fervantc (4); volevalì , che una delle cagioni fufficienti per deporre 
il Proccurator Generale, o i Miniftri Provinciali folTe, fe quelli 
avelTero contraddetto alla detta rifórma , e unione generale , o 
folTero negligenti nel promoverla (j); e che ninno potellè aver 
voce nell’ elezione del Minillro Generale , fe non era riformato, 
c anche fperimentato per qualche tempo nella vita riformata , 
cioè, nella vita olTervante della purità della Regola, fenza le due 
famofe difpcnfe (6) . In fomma in quegli Statuti rellò talraentc- 
proibito, c fopprelló il vetullo Conventualelìmo, che da eHi non 
ebber neppure un piccolo cantone dove poterli mantenere in av- 
venire (7): e tali Statuti furono fatti dal P. Minillro Generale, c« 
da altri dotti Rcligiofi di^la llcllà vctulla Comunità dell’ Ordine, 
i quali aveano la cura di ridurre la Relif^one Minorìtica interamente 
alla purità de’ due fuoi primi fecoli, ne’ quali non v’era Conven- 
tualeiimo . 

XI. Il P. Minillro Generale gli fece incominciar’ a pubblicare, 
e porre in ufo nelle Provincie Oltramontane l’anno ftellb 1508. : 
ed in vigore di clTi ridottefi colà le Provincie alla Regolare Ofler- 
vanza , molti Conventi della Famiglia , non avendo piò neceffità di 
vivere ivi fecondo la concelTione Eugeiiiana, tornarono lòtto l’ im- 
mediata cura de’Minillri Provinciali, ceflbndo di eleggere i Vicarj, 
c ajutando cosi la piena riforma, e l’ellinzione totale del Conven- 
tualefinio (8). E qui ha fine il terzo fcdolo Francefeano. 
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SECOLO IV. 

Dell* Ordine de' Frati Minori, 

Q rjeito fecolo non meno che gli antecedenti fu illu- 
drato da Religiofi dottilTimi , e da Scrittori ecccl- 
^ lentiflìmi in ogni Torta di letteratura , così Con- 
ventuali, come OlTervanti. Ma forfè più che i fccoli an- 
tecedenti fu bagnato dal fangue de* Martiri , fparto dagli 
“nfedeli , dagli Scifmatici, e dagli Eretici ; pofciachè ìpl. 
quedo fecolo i Frati Minori non folamente feguitarono 
combattere contro al Maomettanifmo, e alle antiche Ere- 
ìe ; ma in oltre iì accinfero a fottoporre al Vangelo io 
ìcriffime nazioni dell* Indie Occidentali, e delle Orientali, 
dove per mezzo loro defe Dio la Tua Santa Chiefa, ed ha 
ne’ dì nodri lo defs’ Ordine parecchie Provincie anche va- 
didime, e alcune Cudodie, in cui, giuda le promelfe fatte 
da Dio a S. Francefco , vivono moltilfimi Reiigiolì nella 
)erfctta Odervanza della purità della Regola . Di più in 
quedo fecolo contro la Chiefa, e contro la Regolare Of- 
lervanza infierirono i Luterani, gli Anglicani, i Calvinilli, 
e tutti gli altri Scifmatici , ed Eretici , infortì in quedo 
ecolo; in faccia a i quali dno all’ ultima gocciola di fan- 
gue , e all’ ultimo fiato i Frati Minori fodennero le ra- 
gioni della Santa combattuta Chiefa. Badi l’aver quedo 
accennato; poiché il volerne far didinta menzione agli anni 
propri eccede i limiti di quedo Compendio. Vide in oltre 
quedo Secolo tornata in pace tutta la Regolare Olfcrvanza 
Minoritica fotto un folo Capo, fuccedbre di S. Francefco, e 
legli antichi Minidri Generali di tutto l'Ordine, il Conven- 
rualefimo d»redb , e poi anche ridotto in uno Idituto 
novello , edenzialmente diverlo dall’ antica Religione de* 
Frati Minori fondata da S: Francefco ; ma vide altresì nate 
la prima volta le contefe circa il primato fra i Conven- 
tuali, egli OlTervanti, e dall’ Odervanza deda diramarli la 
Congregazione de* f ?• Cappuccini , come diremo . 
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CAPITOLO I. 

Degli avvenimenti^ e dello fiato dell* Ordini 
de* Frati Minori dalli* anno i^oò. fino 
all* anno 15 17 . 


1J09. 


1510. 


iSu. 


I. TN vigor degli Statuti Papali prefati, come fi è detto, neliej 
1 parti Oltramontane fatti puoblicare , tornarono all’ Oflcr- 
vanza parccchj Conventi de’ vctufti Conventuali , deponendo il 
Conventualefimo , e le fue difpenfe , e diventando Conventi di 
Frati Minori Oflervanti; e ufcivano dalla cura de* loro Vicarj molti 
Frati di quella Famìglia, fottoponendofi immediatamente a i Mini* 
ftri , c divenendo Oflervanti della Comunità fono i Miniflri . In_ 
fomma a gran paflì l’Ordine rellituivafi nello flato de’ fuoi due pri- 
mi (ecolì, e fi effettuava la (bfpirata riforma, ed unione. Nel 1509. 
in Ferrara dalla Famiglia Cìfmontana fu eletto per fuo Vicario Ge- 
nerale , e confermato dal Minìflro dell’ Ordine novamente il Padre 
Francefeo Zeno, il quale nel 1510. ebbe lettere dal Vicario Ge- 
nerale Oltramontano, che molti Oflervanti della Famiglia paflavano 
liberamente fotto i Miniflri, in vigore de’ prefati Statuti, e con- 
pregiudizio della Famiglia. Il Vicario Cifmontano ne informò il Pa- 
pa, cui difpiacendo quella cofa, nello flefs’ anno diede in luce la 
Tua Bolla Etfi immutabilis, con cui fofpcfe i detti Statoti, e vietò 
in avvenire il riferito paflaggio de’ Frati della Famiglia a i Frati 
della Comunità (1). lodi in poi nondimeoo.fi profeguì la predetta-, 
riforma de’ Conventuali, benché non con tanto cafórei con quanto 
fi era fatta ne’ due anni antecedenti. Promoflb il Oraziani (») all’ 
Arcivefeovato di Ragufa , nel Capitolo Generale di Roma ebbe. 
fuccelforc il P. Filippo da Bagnacavallo (^) . 

II. Nel Mu. gli Oflervanti della Famiglia Oltramontana nel 
loro Capitolo fi eleflcro per Vicario Generale il P. Gilberto Ni- 
colai , detto Gabriel Maria , ed ebbe come tutti gli altri della fua 
elezione la conferma dal Miniflro Generale . Nel medefimo anno 
Giulio li. diede una Regola particolare alle Rcligiofe deli’ Ordine 
della Concezione della Madonna , già fondato dalla B. Beatrice de 
Silva Portoghefe , parente de’ Regi di Portogallo , e Sorella del 
B. Amadeo, Capo degli Oflervanti Amadeifti, verfo il 1484 , e per 
opera del Cardinale Ximenes Arcivefeovo di Toledo nel 1501. 
già lòttopoflo alla giurifdizione dell’ Ordine Minoritico . Ricevu- 
tafi dalle Concezionifte la Regola di Giulio H. , il Cardinal (iii- 
gnonez , che allora era Superior Provinciale de’ Frati Minori dcl- 
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la Provincia di Cailiglia , fece , che dalle medefìme fì facciTc— 
novamente la folcane Profclfionc conforme alla nuova Regola , 
Mon lungi molto da quefl’ anno il predetto Cardinale fece due 
fondazioni di Religiofe del Terz’ Ordine , amendue intitolate^ 
de//a Penitenza , una in Alcala , c 1 ’ altra in Toledo . 

III. L’ anno lyii. la Famiglia OiTervante Cifmontana nel fuo 
Capitolo fi eleflc per Vicario generale il Padre Timoteo Lue- 
chefe . Ed eflendo morto il P. Minidro Generale Fra Filippo da 
Bagnacavallo (i), io quell’ anno nel Capitolo Generale ai Aflìfi 
gli fu dato Succefibre il P. Bernardino Prati da Chieri . I Cla- 
rcni fi unilcono agli OlTcrvanti della Famiglia ; c gli Amadeilli 
già fi erano uniti a i Frati della Comunità; ma fopportavano di 
mal’ animo quella unione , quantunque anche in cfìTa godelFero al- 
cune efenzioni accordate loro. Morto Giulio IL nel lyiy. cbbe_ 
per fuo Succefibre Lione X. I Francefeani , come negli anni an- 
tecedenti, cosi anche in quello feguitando a promovere nell’ Indie 
Occidentali i vantaggi del Vangelo , fondarono molti Seminari , 
dove fi educalTero , c s’ ìllriiilTero bene nella Santa Fede i Fan- 
ciulli di quelle parti . E quelli Seminar] giovarono moliiifimo per 
la converlione di quei numerofillimi Popoli . Emmaouellc Re di 
Portogallo mandò « Re del Congo molti Sacerdoti , tra i quali 
una parte era de’ Francefeani , da i quali n’ ebbe molto giova- 
mento la Fede Crillìana . Il Re Cattolico Ferdinando mandò due 
Francefeani ad Anna Reina di Francia a proccur.ir la pace di 
tutta la Crillianità , o almeno della Francia , e della Spagna , c 
due altri allo llellb effetto ne fpedi quella Reina al mentovato Mo- 
narca . E avendo Giulio li. creati liioi Coininiirari generali , 
Nunzj il P. Timoteo Lucchefe , e il P. Alfonlb di Madrid per rac- 
corre i fuflìdj de’ Fedeli da impiegarli nella Fabbrica di S. Pie- 
tro in Valicano , e nella guerra contro il Turco , in quell’ anno 
Lione X. dichiarò, che la loro commiifione non era Hata da Lui 
civocata . 

IV. Gli Oficrvanti della Famiglia Oltramontana l’anno 1514. 
nel loro Capitolo Generale d’ Anverla eleficro nuovamente Vicario 
Generale il P- Gilberto Nicolai: e quei delia Famiglia Cifmontana 
nel Capitolo di Aflìfi elclfcro il P. Crilloforo Numai di Forlì; men- 
tre il P. Timoteo Lucchefe di C.ifole, colla morte avea terminato 
il fuo governo (1). E nello llelfo anno dfendo rivacato il pollo 
del Vicario Oliramoutano, fii rieletto il P. Gilberto Nicolai (i): c 
qucllt due furono gli ultimi tra i Vicarj della Famiglia eletti di- 
quegli Oficrvanti Iccondo il privilegio dato loro da Eugenio IV., e 
confermati dai Minillri della Comunità dell’Ordine. Già dal 1497. 
Americo Vefpuccio Fiorentino, palfando oltre l’Ilble feoperte da 
Cnlloforo Colombo nell’ Indie Occidentali , avea trovato il vallil- 
fimo Continente in quella parte, che dal fuo nome fu detto l’Ame- 
rica. 

(i) Vii. Jrturum Ui MtrtjrtU frtnt. ai iitia i. Ditemi, f.iy 
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rici . 1 Principi Europei ccrcsrono dì ftender le loro conquide an- Miffiini 
che fu quella quarta parte di Mondo. 1 più follcciti però furono neU’Aoie* 
gli Spagnuolì, che ivi occuparono, e ora pofleggono le miniere piò lica. 
ricche , e i paefi feoperti più fruttuofi . Siccome nell’ America lì fe- 
cero dagli Sp.ignuoli, e da i Portughelì fpecialmcnte le conquide, 
così anche vi furono fpediiì parecchi Frati Minori alla converfione 
di quegl’infedeli. 

V. In quclVanno il Ile Ferdinando di Spagna con Apoftolica 
facoltà fpedì nell’ America Meridionale in quella parte vaililfima , 

che dicefi Terrafirmtj, \l Vefeovo Minorità F. Giovanni de Quevedo j; 

con altri quattro Miniftri , da’ quali dovelfc ivi dipenderli in ogni uj,icne in 
ijrave rìfoluzionc, e con alcuni Preti fecolari, che dovelfcro affifterc America, 
al Vefeovo, e form.irgli il Clero. A qndlo minillero fu a^innto 
un numero copiofilfimo di Religiolì Fraucefeani, che colà patrono: prancefea- 
e ordinò il Re, che le non folle ballato un tal numero a sì vado ni fpediti 
aaefe, ne fodero prcfi degli altri nell’ Ifola Spagnuola , o di S. D<> nell Ame- 
menico, dove i prefati Keligìofi li erano già llabiliti , c multi- 
plicati . Il fopraddetto Prelato ebbe per fua relìdenza la Città di 
Dariene, fu il primo Vefeovo della iiicdelìma, c di tutta quella Pro- 
vincia di Terraferma ; e i mentovati Francelcani furono ivi i primi 
Predicatori del Vangelo . Con molto zelo il detto Vefeovo fi affa- 
ticava nel nuovo Mondo, ed era gradito da’ popoli. Anche il Re 
Ferdinando avea tanto credito de’ colà fpedìti Rehgìofi , che da i 
foli Frati Predicatori, e Minori abitanti neU’IfoIa Spagnuola folca 
prendere le informazioni occorrenti per quelle parti. Verfo quedo 
tempo fi vedi Frate Minore fra gli Offervanti Scalzi di Spagna, de’ p;e,ro 
quali parlammo fopra, il gloriofo S. Pietro d’ Alcantara . d’Alonura 

VI. L’anno i$i6. Ljonc X. volendo profeguirc il fiero Con- f, vette Fra- 
ciho dì Lacerano (già incominciato forco Giulio II. per rimediare te Minore* 
allo Scifma cagionato dal Concilio Pitano , per proccurarc la pace 

tra i Principi Cridiani, che, mentre fia di loro davano in guerre... 
atroci, davano campo a i Turchi di dilatare fopra le Terre Cattoli- 
che il loro impero, per trattare una fpedizione contro a i Turchi, 
c per altri motivi) mandò fuoi Nunzj a i .Maroniti alcuni Frati Mi- Nunzi a i 
nori , i quali couduffero in Roma al Concilio gli Oratoti di quclla_. Maroniti. 
Nazione. Infermatoli a morte il Re Ferdinando Cattolico, coll’af- 
fenfo, e configlio de’ Grandi del fuo Regno commife, c lafciò il 

S ovcrno di tutti i fuoi Stati, e di tutta la Monarchia , in luogo 
el Giovinetto Carlo erede , che fu poi Carlo V., al Cardinale— 

IXimenio. Quelli accettato (opra di fe quel gravidìrao pefo; morto 
■Ferdinando, rollo diede principio a proccurarc la tranquillic.ì degli 
Stati, e i vantaggi del Principe, ma foprartutto la ginllizia, e l’of- 
fcrvanza delle divine leggi. Avendo faputo, che nell’ America le si^gòtV 
cofe s’intorbidavano a cagione delle violenze, c dell’ avarizia degli 
Europei , mandovvi alcuni Monaci di S. Girolamo ben pratici di 
governo, acciocché componeffero le differenze, raffrenaffero i ra- 
paci , e ledaffcro i torbidi . Non volle a quedo effccto mandarvi 
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nè Frati Predicatori, nè Frati Minori, perchè fapeva, che i Reli- 
giofi di queffi due Iffituti erano di diverff pareri fa di loro circa il 
governo , e la dilciplina da tcnerfi nell’ America. 

VII. In quelVanno ffeffb il Ximenio mandò colà quattordici 
Miflìonarj Francefeani, e altri dall’Ifola Spagnuola, o di San Do- 
menico ne fece parimente navigar verfo la Cojìa de Paria alli»_ 
converfione di quelle Genti Americane . Ivi pervenuti i Religìoff 
catechizzarono i Comanefì , edificarono un Convento , fi cattivarono 
gli animi di quelle Nazioni, e gli addomefficarono cogli Spagnuoli, 
c altri Europei. Ma partiti i Monaci di S. Girolamo mandati dal 
Ximenio, e tornando gli avari mlniftri , ed i foldati alle violenze, 
c alle rapine, dilguffarono quei poveri Americani, e pofero grande 
offacolo al buono effetto della predicazione del Vangelo . Dentro 
quell’ anno raedefirao Leone X. defiderolb di trarre a fine la rifor- 
ma, e l’unione generale di tutti i Francefeani, defiderata da i Prin- 
cipi, e da i Popoli, tentata dal fuo Anteceflbre, e difegnata dall’ 
Ordine ffelTo negli Statuti generali , detti di Giulio II. , ffimolato 
da i Principi, diede in luce il Breve Romanum Pontificrm, per mez- 
zo del quale intimò un Capitolo Generaliflìmo di tutto rOrdine_ 
Minoritico , e di tutte le fue vane Congregazioni, da celebrarli io 
Roma nell’ anno feguente per la lolennità della Pentecorte (r) . 

Vili. L’ anno feguente 1517. nel tempo prefiffb trovaronfi in 
Roma i Padri Capitolari, ì Superiori Generali, e Provinciali, i Capi 
di Congregazioni , e tutti quei Francefeani, che potevano aver 
voce in Capitolo Generale ; in fomma tutti i vocali della Comu- 
nità fotto i Minirtri, delle Famiglie fotto i Vicarj, degli Amadeirti, 
de' Clareni , e degli* Scalzi (a) . 


CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti ^ e dello fiato deW Ordine 
de* frati Minori daW anno 1517 . fino 
alf anno 1 5 2,4. 

I. TI Papa volendo trattar quella unione, in primo lu^o fece in- 
1 tendere agli Oflcrvanti delle Famiglie, che doveflcro lalciare 
i Vicarj, e la loro particolar forma di governo, e foggettarfi a i 
Minirtri , vivendo fotto un medelirao Capo con tutti gli altri Frati 
Minori loro Fratelli. Supplicarono elfi, acciocché folTc loro permeflb 
il feguitar a governarli come facevano, e acciocché non folfero 
affretti a melcolarfi con quelli, che non offervavano la Regola Mi- 
noritica : molkaronfi nondimeno prontilFimi alla detta unione co i 
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Frati della Comunità, purché quefti volcfTero riformarfi , e vivere 
nella purità della Regola (i) . Quindi il Papa chiamò a Tei Conven- 
tuali, i quali gli diflero, che non fi curavano di quella unione. Te, 
per farfi effa , doveano lai'ciarc i privilegi circa l' ufo de’ beni tem- 
porali conceduti loro dalla Sania Sede : nondimeno gli efortò con 
caldezza a voler lafciare i detti privilegi, e a volerli ridurre alla_. 
purità della Regola, per convenire cogli altri Frati Minori nella 
elezione di un lolo Capo fupremo di tutto l’Ordine, c far con cfli 
un folo Ovile, come nc’paffati fecoli . Refiikrono i dilpenlàti non 
per anche riformati (1). 

II. E allora il Papa, ben confapevole, che nell’Ordine Mino- 
ririco il numero de’ profeflbri della purità della Regola er.i molto 
maggiore di quello de’ novelli Difpenfati , o de’Conventuali tenaci 
de’ privilegi (j^, ordinò, che tutti i fnddctti Profeffori couvenilfcrq 
nel Convento d’ Araceli per la elezione del Minitlro Generale di 
tutto l’Ordine , fuccdTorc del P. Bernardino da Chieri (^4), di San 
Francefeo, edi tutti gli altri Miniftri dell’ Ordine. Coltitui Prendenti 
del Capitolo tre Cardinali, cioè, Domenico Griinani Protettore.. 
dell’ Ordine , Pietro degli Accolti , e Lorenzo Pucci. Congregatoli 
il Capitolo nel prefilTo luogo, i Cardinali Prefidentì avanti tutti i 
Vocali pubblicarono la Bolla d’ Unione Ite&vosy in vigor di cui 
fopprefla rcllò l’una, e l’altra Famiglia OlTervante, e incorporata-, 
cogli OlTervanti, e Riformati della Comunità dell’ Ordine, gli Of- 
fervanti della Famiglia divennero nuovamente OlTervanti fotto i 
Miniftri (5), le Vicarìe della Famiglia Provincie della Comunità, i 
Vicari Miniftri, ei Difcrcti della Famiglia divennero veri Cuftodi (^. 
Si determinò ancora delle Voci , che in quella elezione doveano 
avere i Conventi riformati delle antiche P.ovincie della Comunità, 
i di cui Miniftri, o Cufto 4 i non erano riforiuan, gli Amadcifti , i 
Clareni , e quei del Santo Vangelo, o gli Scalzi (^: de’qu.ili tutti 
fe ne faceva un folo Corpo fotto il nome di Frati Minori della Re- 
golare OJpervanza (8). 

in. Qgindi i Miniftri , e i Cuftodi OlTervanti delle vetufte- 
Provincie , i Miniftri, e i Cuftodi delle Provincie , eh’ erano ftate 

G ualche tempo de’ Conventuali, e poi erano tornate per mezzo 
ella riforma all’antica olTervanza primiera, e tutta la moltitudine 
de’ Miniftri, e de’Cuftodi nuovamente ilbtuiti, e dichiarati tali da 
Lione X. (efclufi dalla voce attiva, e paflìva i Conventuali non- 
riformati (9) a tenore anche degli ultimi Statuti generali dell’ Or- 
dine farti fotto Giulio II. (io), diedero il partito per T elezione- 
dei Miniftro Generale. Nel qual partito nove Religiofi ebbero un 

voto 

(1) Viilm Vvii. ai *.10., (Ir ChroHtIcg. Strepè, ptg.tft» 

(t) Iti, & lem.t. pag,%$t. (3) ToJU.i peg-fio. (4) Teix.i. p*g.(SS.i 
er 4«8. (J) Vid. tcm.t. hh.S, eap.i. f.(r. VI >6) Vii. pag.^it. 

(7 Tom.i. viJ» etimm ibi //fr.8. 5* 

é" 4* 6* preftrtim peg.x^l. dr Ifff. Item pag.tnj. (ir filxTi. (Sr l‘m.t. lit.i, 
#*^.4. J.IP. [9) y Ut peg.xif, d' fej. (io) Tom.t. p»g>itx. & ftf. 
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,'Dto favorevole per ciafcheduno : il P. Mimllro della Provincia di 
\quitania n’ebbe tre: il Culiodc di S. Antonio tre; il CommilTario 
Cilnaomano tre: il P. Minillro d’ Aragona cinque: il Minillro di 
Brcfcìa nove: il Cullode di Caviglia dicci: il P. Gilberto Nicolai 
vcntilcttc: il P. Criftoforo Numai da Forlì fcttantatre. E quello 
rellò eletto Minillro Generale di tutto TOcdinc, ed ebbe i Sigilli 
de’luoi AntecefTori limili Miniilri (i). 

IV. Circa poi l’altra gran parte di Conventuali, che non_ 
volle abbracciar la riforma, nè unirli cogli altri Frati Minori la- 
Iciando le difocnfe di Martino V., c di Siilo IV., volle Lione X., 
che nello (Idlb tempo, in cui celebravafi in Araceli il Capitolo 
Generale dell’Ordine per reiezione del Minillro, fuccelTorc degli 
antichi Miniilri di tutto l’Ordine, ancor’ elfi fi unilTero nel Con- 
vento de’ SS. Apolloli, e, a fomiglianza dell’ allor allora ellinta 
I amiglia OITcrvantc , fi eleggcITcro del loro numero un Supcrior 
Gencr.".!c , quale, fdegnando elfi di nominar Vicario (a), nominaf- 
fero flrhcjìro Generale: c quelli dovefic efler prefentato al Minillro 
Generale di tutto l’Ordine, e da lui confermato, come pel paflato 
er.-.fi fatto colla Famiglia, c co’fuoi V’icarj [3J. Si unirono elfi, ed 
clelTcro il P. Antonio Marcelli, non fotto nome di M.u/hro, ma_ 
fotto nome di Miniflro generale. Saputo ciò il Papa annullò reie- 
zione, e con un Bteve comandò al Marcelli, che deponcITc un- 
tai titolo; e fotto il nome di Maeflro generale de’ Minori Conventuali 
c non altramente, per quella volta, e fenza pregiudizio dell’ autorità 
del Generale Ollèrvantc, confermò egli la di lui elezione, efentan- 
dolo dal dover domandar la conferma da altri UJ- Con tal prov- 
vedimento Lione X. rcllitui all’antica OlTervaiiza l’ aver Tempre i 
figilli , e il Minillero di tutto l’Ordine, e diede in Qualche modo 
quartiere fotto il loro Mie/h-o Generale a i tenaci delle difpcnfe di 
Martino V., c di Siilo IV.; mantenendo al pofllbile, e foilanzial- 
rnente l’unità nell’Ordine Minoritico, per la foggezzionc di tutti 
ad un Ibi Capo; imperciocché cornando, che anche i Difpenfati dc^ 
vcflcro riconofeer per loro Superiore il Minillro OlTervantc , c vi- 
ver fogeetti alla di lui vifita , correzione, ^ conferma (y) E per 
verità Lione X., piò aflai che gli Autori degli Statuti di Giulio I., 
fu mite co i Conventnali ; perche quelli non concedettero al Con 
ventualefimo alcun rifugio, ma lo vollero del tutto ellinto, e ridotto 
alla Regolare OlTcrvanza, come fi è detto. 

V. Tanto fu fatto in vigor della prefata Bolla di Lione X. , 
la quale fervi di legge per allora, s per ferapre in futuro. E quanto 
fu ordinato intorno al Generale . tanto fi volle anche intorno a i 
Superiori delle Provincie: in guifa che gli OlTervanti da per tutto 
cleggeffero i Miniilri Provinciali: c i Conventuali eleggcITcro 

(t) Vìi. tim.x. 5»<*. & »» 

* 491. & Mi- 49«. & tr*« T'f- Tom.i. fai-tti. 

fii /'f' (4) Tom. 1. 477 - 

(}) Tcm.t. fV-Sìt- & 474' vii. H>t «/•». *.i. 



P. CRI- 
STOFORO 
NOMAI 


DA FOR- 
LÌ' MIN. 
GENER. 
XLIV. • 


I C«nvea- 
tuali li e- 
leggono il 
loro primo 
Maeftro Ge- 
nerale • 

P, .infa- 
mo Afar- 
celli Dal- 
marino 
Maefiro 
G nerale 
de’ Con- 
ventuali I, 

Come Lio- 
ne X. Colle 
fue Bolle.* 
confervA 
I' unità 
nell’ Ordi- 
ne de* FF. 
Minoii . 

Bolle di 
Lione X. 
da ollcrvar. 

II ambe 
futuro c* 
nelle 
vincic. 


Anni 
.di 
fCrillo 

1517. 




mxn. Séc.IV. Cap.H; . I 

ftri Provinctali, i quali doveffero cfler conferm^d dai Miniftri delle [ ■- ; 

refoettive Provincie della Regokre OlTervanza ; come in fatti fi fècej 
e ertali conferme ne fono 16 memorie negli Archm Mìnoritici (t) . 

VI. Dopo a* la. di Giugno fu emanata la Bolla di Concordia 
Omnipotens Dtut, in cui fi confermarono maggiormente le ibpra ri> i^Ui, ^ 
ferite cofe; fi fpìegò la giurifdizione de* Min^, e de’Maeuri;iì Concordia^ 
fiabifi il modo da tenerli nel continuamento della riforma dé* Con- 
ventuali col lafciare i privilegi ; fi prelcrìfle, che quefii in perpetuo i 
negli atd pubblici doveficro cedere la precedenza, o il In^o pib > 
degno agli Oflervanti : fi dichiarò la poteflà de’ Minillri Ofiavand 
fopra tutti i Frati Conventuali , e in quali cali gK OlTervanti potc& • 
fero foggettarfi i Conventi de’medelimi (1): E in cooferma, e per 
FolTervariza di quelle Bolle, fpecialmente arca la precedenza, ff^dà 
dopoi fecondo le varie contingenze altre lue Lettere lo lleifo Lio- 
ne X. (t). 

Vn. NelFanno flefR> nel mefe di Luglio il MiniUro* Generale 
Oifenrante, e il 'Maellro Generale Conventuale fecero fra di loro Kìonconlata 
un folendé ia cui convennero di Ilare fili tenore delle ^ntaneo 

Bolle di Lione X." [4] ; e il Generale ' OfTervante accordò a i Con- 
vcntuali, che in Padova nella Proceflìone di S. Antonio, einAllìfi 
in quella della Porziuncula i PP. Conventuali aveflero la precedenza 
fopra gli Oflervanti (fecondo l’antica confuetudìne, che una tal Generalt» 
precedenza accordar loleva a i Relìgiofi abitatori del facro Conven- de’ Padri 
to di S. Francelco in Aflìfi, e di S. Antonio io Padova, eziandio: Conven- 
qoando non erano ivi i Conventuali; ma i foli Profeflòri della pu- ‘“l** 
rità delta Regola Francefeana:) fu però lafciaro in pòtellà de'Minori 1 
Oflervanti ,‘ che dieci di efli poflano andare co’. Padri' piò anziani 
dell’Ordine^ *1 

rrfangatHJ nella fbeietà de*Maeftti,*e Prati Conventuali » , 

coppie a coppie, fe vorranno rimanervi. Cost a poco a poco in al- 
cuni luoghi gli Oflervanti da per loro fteflì cominciarono a cedere 
a i Conventuali negli atti pubblici qualche precedenza ,' per: amore 
della pace, e pel decoro dc’Convcntuali , che in detti luoghi, co- < 
me abitatori oe’Coftventi piti antidti, folevano avere la preceden- • 
za : fopra di che può vederli negli Annali del P. Waingo il Cok~ 
cordato, a quell’anno dov’ egli lo rifcrifce, e la Lettela IX. del buon 
Amieoa Filalete, dove fi tratta dello fteflb dalla pag.iAd. del tonta.' * 
di 'quelle Lettere (5) . - ' 

Vni. Il femprc celebre Religiolb Minore Oflcrvante PJ*. Fran- 
celco Ximenes, ^iàConfeflbre della Reìna Ifabelia di Spagna, poi 
Arcivefeovo di Toledo, indi Cardinale , e finalmente>Governatore, ì 
o Reggente di tutta la Monarchia delle Spagne in vece del giovane I 
tomo III. re > N <* Caf, ' 

O -’Mfc’ > ,1; j 

1 (1) Ti>ai.t. paguro- (i) Ttm.t. pag.tOt . , é- <14. (}) TnMm . 

, éc feiJ. (4) Tcm.t ^ (}] »74 ^ 

tcm.t, IA,Xl. ctp.ìri, per IHam, (jp tcoui, in trafat, pitJciU mtmfliUm ' I 1 
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98 Sec-XII. Uìb.lV. Cap ii; ‘ 

, Carlo V., mori di veleno, fcrwe il. Ficcar adii di lui i 
in qudV anna medefimo nd d» 9 . di Novcrafcrc» iiv età d. annt 81., 
nd tempo appunto, ia cui veniva Carlo Y. a preodet fopra eh fe_. 
ftcflQ ii Lverua delle Spagne, e a nog^aziarc il Ximcncs de bimni 
fuoi portamenti nel governo,, e nella coiilervawone di tutti * 
e Suti della Corona di Spagna. Sono moltifliroc le opere degne 
di gran lode in quella Prdiio: «‘adautoiegli 

fotma ddl’ Ordine t proccurò la convcrlvonc de Moti di Granata . 
conclnfc la guerra contro gl’ Infedeli j llabdi T inedie d’ Orano » e- 
!’incitici> delle fpefe: andò in pcrfooi a quella g«rra, e prcl<- 
Orano , dove con ogni liudio cercò di filTare, e liabilicc 1 ? Sanra 
Fede . Governò le f pagne dalla morte del Rò 
fino alla Ina , confcrvandolc al giovane Carlo V- j 
fui, e il Collegio d’ AlcaUs e , pref«o dell «refi' Jd &t 
icnttionc, eh.* «ano allora per nafccre fra breve tempo* fe« 
una nuova •edizione dcUa Bibbia Sacra in Lngua Ebraica* 

Latina* colla Parafrafe Caldaica da fotto. e al ^ cpntro la 

traduzione latina . E per ultimo volume di quella grand Gpcr^ 

(diede in luce un copiodirtimo Orie.»My?r««.*jn. wi fi 

ideile voci Ebraiche, e di quelle di altri antichi Ungii^ Orientali . 

Fu cominciat» qiidla.gpn fatica r am.io ^ durò q^j» 

ni, cioè, quaft^ alla morte dd Ximcncs. Per farla con tutta la 

diligenza ftee venire i piò doui prqfefloti , e 1 mighoti codici , c- 

libri delle Biblioteche dd QUtobcilmo. U dedico al 

tefice.Lione X., che gliavea fatti ;C<^iuicare tmt. 1 

della Biblioteca Vaticana. Le penfioni de Doto, 1 filari 

4 j-Lib,l. il 
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Lib.Xn. Sec.IV. Capii. ! ; 

ni « e tofMBdo alla puricà della Regola; e furono confermate Cuftolk; 
uniofli (leiTc di altn Conventi già fatte pj. Volle fare lo ftelTa ^ Liegi 
andie la CiiHodia di Liegi ; ma perchè non fi rifolvette allora ad nonricevn- 
abbandonar le difpenfe , ft eiclufa dall’ nnìone , O- reftò folto .i t* "«H’ «- 
Maeftri Conrentnali (a). Altre cofe fi fecero in <jnel Capitolo, ap- 
partencnti Tpecialmente all’erezione delle Cuftodie in Provincie.. ’ 

X. Nel feguente anno ijrp. tornarono alla purità della Re- Si profie- 
gola i Conventi de’ Conventuali* di Danimarca, e altri della Pran- *ue1a detta 
eia, e d’altre Provincie, così di Frati, come. di Monache; e in vi- 

gore delle Bolle di Lione, refiarono uniti anCpr efiì fono ì Minifirì Capìtolo 
Offèrvanii dcHà Cotpunità delf Ordine f j) . Fecero il loro Capi- Cenerale^ 
tolo Cenerale in Bologna anche i PP. Convcntnall, «d deflero per 
loro Maefiro Cenerale , oa pFeTcatarfi al MìdììIto di tutto l’ Ordine,' * ’ 
e per efTer confermato fucceflòre del P.Marcelli, il P. Antonio Saf- J*. Anto~ 
Iblini Fiorentino (4). oio duffo- 

XI. Seguì dopoì a propagarfi la Fede nell’ Indie Occidentali Ani A?ue- 
appr^o ì CoBwnCu ; ma indi fcaceìati gli Spagnuolì, che aveano firo Gcn. 
tranati^m l KÉ U c M W» y eg l* Indiani, i Fraiicefcaai , ‘Che ivi prbmo- dr’ Corro. 
vevano ia 'converfiònc ^elle Gènti* lè he fe^roho' tutti neirifoia U. 
Spagimola , falvb che nno , il tpiale ivi Tìmàfio ftf prefo da quei Bar- 

fa^ e" Arafein^ò per le ftrade, finché dof^ molti Arapazzi non fu Torbidi 
morto, e non ebbe Iparto per le piazze il cervello. Fioriva in- 
qoefto mentre il celcnre Minorità P. Tommalb Illirico , il quale , I"* ’ 
mercè le fne fervnrofiUìmejptediché,* la fua dottrina* iUnftroqnafi no*4^ucc*ìfo 
tutta r Europa, Ed il P. Ftancefeo Licheto così nel Ocnefilato ^ 4,g|j ^me. 
come anche ncirufltóo di CommìiTario Generale, e Nunzio ’Apo- ricini ;fug- 
fiolicò per raccorrc i fuffidj da impìegarfi nella fabbrica Vaticana,' sono . altri 
e nella gnerra contro a i ’Tufchi, ebbe per fuccdTore in quell’anno de* 

ino. il Pr Paolo SoDciqcl: lÉwli||iiièl|ia Miju (li.riliilHiii ini ’tarie P’Pt**' * 
pirti deffa'tSh^inìà if loro ^Mo rFrahcaSwrSfHBrìI^ P. Toimna. 
(nilìno, che diede allora in apierte rotture. • < fo tllirio* 

XII. L’ anno 1 jai. è mandato in Oriente F. Lodovico Heniog «Ivhrepre- 

con due compagni ad oITervarc in qual modo fi doveffe dirigere- • 

la rpedizione , cte flava per farli contro i Turchi. E a petizione di P- paolo 

di Francia da^Lione X. furono dedinati Commiflàri ptsoNCl. 
ApoRolicì dite Frati Oflcrvanti, cftJèi F. Giovanni Marlin], c Fra 
Aieflàndro Roflctri, acciocché alla parità della Re^la , t alla per- 1 
tetta anione cogli Oflfcrvanti tutti i Conventuali, «fiflenii lòtto il 
Don afffo del ' Rè CriAianìilìmo , fi rìduceilèro . Coitimifli. 

' ^ 5 llu. Lione X. zelando l’oflervanza delle due femofe Tue- 

« di QmeorJùfy ne fpedì altre perciò in vari tem- «'rimere^f" 
pljy anno iji8. forto il di it. Aprile diede ih luce là Bolla CrA- ^nventua. 
^** ^.y^ *T* cui comandò' a 'tutti i. Prelati delle Ghiefe* e a ì Go- li ne’Regni 
‘e' Signori delle Città i! proccurire; «he»ì -li^BVcnruaii 1**' Pt*n«à • 

Na of. 


(i) TMt.t. (&• A». 1/i.xr. tap,iy. I.*. ^ 

W' T#a».à. Jvg.i47,. 
(4) 'rati4fti«<é.pig'.477. •) u ‘ . .t 
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i©o LiKXIL Sec.lV. Cap.II, l , 

Anai oflèrvaflèro la BoUa di Cantordia, fotto pena di dover eflère privati . ' * > 

di de’Cooveoii, e fottopolliiln tutto, e per tutto a i Mioi^ Oflèr> Varie difc 
Crifto. vanti , fe aveflcro ripugnato. a tal Bolla: c volle in oltre, che i Mi- 
iji*. niftri Generali, c 'Provinciali Offervanti fodero temiti a procurare. 

la rifocma, e 1’ unione de* Conventuali eoa eilb loro, anche per* delle 
mezzo del favore de* Principi , e delle Comunità (i) , L’ anno 1519. paiTate fue 
li II. di Marzo diede in luce la Bolla Accefimus JìMidem , in cui BolUa 
nuovamente intimò ai Conventuali l’obbligo di ubbidire al Mini>> 

Uro Generale di tutto l’Ordine; e in efecuzione delle prefate Bolle 
dichiarò, clFer foa volontà, che nove Conventi Danelì , i quali vo> 
leano {òttoporfi agli OiTervanti, e con loro unirli, non poteOcro ' 
efTer in ciò impediti da i Conventuali, l'otto pena di Iconaunlca (1). 

Nel mefe di Luglio dello defa’ anno pubblicò la Bolla 
in cui determino, che in vigor delle lue prefate Bolle* il Coo> 
vento di Tolofa s’ intendevi* per comprcio nel Corpo della Re- 
golate Odcrvanza ; perchè avanti il Capitolo Geoeraiidìnio dell’an- 
no 1517. già era riformato, o di Regolare Odèrvanza' (3);. Nell' 

Ottobre dell’ anno medefuno colia Bolla Accepimus nuptr volle,,,: | 

che i Conventi della Cu^odia di LÌeg^, tenuti.perrifbrmati,{ìfocr.'; 
traelfero alla giurifdiziooc de’ Superiori Conventuali, e fvfottopooel^ >1 ; 

fero in tutto, c per tutto agli Offcrvlnti (<;). Nel ijio. ud di 
Febbraio indirizzò al P. blfotliro C^’ncrafo F,Frànc« Licheto,iI, j 

Breve Cùm , ficut accipimut,» in /cui, gU qqncèdecte ^ci^tfi di deci-, 
dere le controverfie, che nafeer potevi^' ira r Frati Conventuali* | 

^Crgli Odervaoti per cagione delle due fai;npre fue> BolÌ9, d^ C/monr* 
le CfBfordia, 4’ unpottc, fopra di effe ijn pccpcMo gcnMj,,;: c^, 
ftieare con autorith .Anollobca i coniutnaci aUm làc AKiffiÙn , ItOCOe' ! 


ftigare co» autorità ..^ollolica i conuinuci.aUm làc AKn&m » àpcoc' ! 

invocando il braccio focolare in carofutniògno (5). 5.,, ' - 

XIV. Dopo quelle e altre cofe qiicl forotno Ponte^è avendo * 

ceffato di vivere, ebbe per liiccqflote Adrfauo VL, ,H quale nei 
1511. richiedo da Carlo V. Re di Spagna,: e Ipipcradorc , foce., 
protclla a quella Monarca di oiandatc ldfa'dUn«4^ dt ì-m 

ricani qualunque Sac*rdoti, o Rch»oft,ayeffp«^»i^ Spedizioni 

Scclfe il Monarca tre Frati Minori della Fiandra, a luTparrtcolaf- l'Ame- 
mente nota-, due Saccrcioti , cjj 1111^1^4^ » ? -gli mai^ v«fo d ^ie». < 

Regno del- Meffico . Giunti qutì# colk,^li,?t«tenDCfq Città , ? 

e Provincia Tlaxcalenfe, doyé co«vcrt«ono , c battezzarono ^ 
iiffimc peifone. Già già famofo cpnqmftatMe (foli America Fcrdi- 
nando Cortefe avevi occupa» quella Città, c facci», qgpi. sforzo . , . 
per Ibgg'iogac il Rcctp fttclIfoaTO,-<ncn^ ufo do flrepito dcll^ • , 

Fua arMia, ebe * Wldolan lo foce ctc^?,«u» * 

lanciaffe^ i fttoini . Conqui& alla fine, e Ibuomifie quel r'CchiffKno | 

Regno al Ppminio «d m quclF anno , anche i fnddcttt . 

ute.Ftancoftam Bi^^PW^ ,a ptedicattaXfivfngch^ t, | 

-do sVi i 

•'•f i'v‘. V 'è Li. > j ‘ 1 t 
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Lib.XII. Sec.1V. Cap.IL loi 

XV. IminMtod il Capitolo Generale delia Comunità dell’Or- 
dine, da celebrarli in Burgos nella Spagna, mentre ad cITo portavali 
il P. Minidro Generale Paolo da Soncino, infermatoli morì nel viag- 
gio l'anno ijx3. Laonde congregatoli il Capitolo, fu eletto per Ali- 
uidro di tntto l’ Ordine il degnilEmo P. Francelco Quìgnonì Spa- 
gnuolo , volgarmcnre detto Francelco De Angelis. Furono fatte nel 
detto Capìtolo alcune fpedienti rìfoluzioni; eirendoli divil'c alcune^ 
numcrofe Provincie in due , ed eretta in Provìncia la Cudodia di 
Fiandra . Si ebbe per altro fpecialraente di mira il proccurare, che 
le membra della Religione Serafica non contraedero in conto al- 
cuno infezione dall'erclìe Luterane, che allora tenevano turbatif- 
fimo il Settentrione. Laonde fopra di ed'e per la Germania, e Ic^ 
vicine Provincie furono difegnati due Inquifitori dell’ Ordine , ac- 
ciocché con ogni diligenza invedigaflero, fé trai Frati, o le Mo- 
nache deir Ordine Serafico folfe alcuna perfbna infetta di quel mor- 
bo : c trovatane alcuna, la eadigadcro fcveriirimaiuente , e nc^ 
condannalTero i libri alle fiamme. Uno di quedi due Inquilìtori fu il 
celebre P.;^briel Macia, ch’era dato Commilfario Generale Oltra- 
montano; l’altro fu il P. Minìdro Provinciale d’ Argentina. Fu aw- 
che ordinato, che per l’avvenire non ficreadero i Maedri di Sacra 
Teologia, nè lì delie la laurea del Dottoratov fe non che negli Studj 
generali (t) . Anche » PP. Conventuali in quell’ anno tennero un_ 
foro Caprcolo in Adìfi, di cui ferivo il Wadingo non faperfi , che 
cofa in elfo rifolvellcro . Fioriva in quelli tempi il dotto P. Anto- 
nio di Guevara predicatore impeciale , notidlmo anche pe’ Libri da 
lui compodi . 

XVJ. Volt.itoli il P. Generale Quignoni alla gran melfe , che 
agli Operarj. Evangelici li apprefentava nel nuovo Mondo, in cui 
vieppiù il Corufe dendeva d domimo t^lla Corona di Spagna r 
icclit dodici Frati Minori, a i quali col titolò drCiilfodc prcpole il 
P. F. Mattino di Valenza , c g)i dedinò per andar colà MilUunari 
nella nuova Spagna alla Provincia di Yucatan, dì cui allora era^ 
venutala notizia della conquida. Modraronll pronti i Rcligiofi feelti 
a quella pcnofa navigazione, c ad incontr.itc rutti i pericoli, a i 

J uali fottopodi gli avdFc l’ubbidienza ; e godeva il buon Gcner.ilc 
ella pronta volontà di quei fuoi fudditi. E poiché dalla Provincia 
di Sjnta Croce J Iz quale comprendeva i Conventi delfllbla Spagnuo- 
la,c di alcun altre Ifolc, paliavano frequcnrcmentc i Frati Minori 
nell’ America, dovunque fi fodero impadronite le truppe Spagnuole, 
benché non vi avclTero fiffato il piede : e dall’ Europa deda erano 
colà iminediatamenw palTati altri de' racdcfiinl Rcligiod ; volle il 
Quignoni, che lutti l Frati, i quali davano nel Continente Ameri- 
cano, vivdTero ivi foggettf a* detto P. Maetincrdi Valenza Cudodc, 
Per condifccndcre ancora a i Frati , dcfiderod dì menar vita pii* 
audera, c più ritirata da i dìihirbi temporali, effendo in ValiadoliJ 
nel di. 17. di Luglio difegnò in quelle parti cinque Conventi di Re- 
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102, Lib.XIL Sec. 1 V. Cap.II. 

c6Hcxk>ne,f tra ì .quali furono i due d* Aquilera» c d’ Abrojo» cari 
a S. Pietro Regalado: e per qnelti Conrend Refe altresì alcune Or- 
dinazioni , atte ^romovere la maggior perfezione de' Frati pib Ipi- 
ricuali, che avellerò in quei Conventi aoitato (i). 

XVII. Accadde in oltre in qued’ anno « che i Padri Mi- 
nori Conventuali avendo eletto per loro Maeftro Provinciale nella 
Provincia di Caviglia il P. F. Pietro d’ Arriaga, nafeefle controver/ìa 
circa il modo dì ottenere la conferma del medclimo , che al Mmi- 
llro Provinciale della Regolare OlTervanza della detta Provincia 
giuda il tenore della Bolla di Concordia di Lione X. , dimandare fi 
doveva. La controverlia lì prefentò al Minilìro Goieralc. E quedi 
deputò tre giudici della Caufa: c finalmente determinò, che dovefle 
farli il tutto, giuda la Bolla prcfiita, c che quella dovclTc oflcr- 
varli in ogni luogo, finché, dalla Sede Apodolica non fi fbll'c dirpollo 
altramente (i). 

XVIII. In Uratislavia della Silefia intrafalì la pcrvcrfità Lute- 
rana , e avendo infettati parecchi Cittadini , quedì andarono al 
Convento de' Frati Minori, pofero le mani facrileghc fopra di elfi, 
e il facro Tempio, e indi gli fcacciarono. Tentarono eziandio i detti 
Eretici di Ipargere nella Lituania 1 loro errori; ma il P. Uricle , 
Miiiidro Provinciale di Polonia, fece arwnc a i loro attentati, 
fcegliendo un buon numero di dotti, e zelanti Francefeani, e po- 
nendogli ne' confini di quella Provincia a predicare, e fervir di 
muro contro alle fcelcratc dottrine. Fece anche diligcntementt- 
invedigarc, fe ficU’.anÌHio di alcuno fi fbflfero gii» quelle inlinuate , 
acciocché indi fi fvclleircro . Allora i partftanti de' detti Eretici, 
attoniti dal coraggio di quel Minidro Provinciale, tentarono dKfar 
feparare dalla Provincia di Polonia i Conventi della Licuania; ma—, 
non ottennero neppur quello, a cagione della prudenza, c del zelo 
cosi del prefato Provinciale, come “anche del Guardiano di "Wilna. 
Mori in tanto Adriano VI., e gli fucccdettc Clemente VII. 
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CAPITOLO 111. 


Degli avvenimenti , e della fiata deir Ordine 
de' Frati Adinori dall* anno 1 5 2 . 4 . fina 
air anno 1531. 


L IMbarcatiiì per l' America' iF Vicario Apoftolico P. Martino di 
I- Vaieoza co i fuor dodici Compagni («ic pofeia furonor appel- 
lati dodjci Apolioli di quelle pani., e dal: nome di efll ogg.i una 
valla. Minoritica Provincia di America è denominata la Provincia d^' 
dodici /Ipofèoti'^ pervennero nel mefe di Febbrarro alle Ifole Fortu- 
nate» e nella Vigilia di Pentecollc approdarono, nel porto di Sanr 
[Giovanni de Ulva nella nuova Spagna, dillantc dal MelTico do le- 
ghe io circa. Saputoli dal Signor Corcefe il loro- arrivo colà. fece, 
adunare i Religiolt, e i principali del MelTico. e de' Paelr circonvi- 
cini. per andargli cou. e^ loro ad incontrare. PalTarono i Religiolì 
^er la popoIatiUima Città di Tlafcala.dove. non potendo- altramen- 
te. predicarono- in mezzo a t popoli a forza di legni . e di gelli . 
annunziando Iddio , il CrociSllò. e il Ciclo, c riprovando l’hlola- 
tria.. Oopoi accrcfciutc di numero con alui cinque Frati Minori, 
colà sbarcati dall' Ifola Spagnuola. dove apprclo avevano qualche^ 
linguaggio- del nuovo Mondo.fi divifero per le vicine Città del. 
Regno del Mclfico. E. ncF tempo llclTo.in cui dal Demonio per 
mezzo di Martino Latterò li faceva crudclillìmo feempio delie Ani- 
me in Europa , rubandole alfa Cbief» Cattolica Romana per aggre- 
garle alla fua dcteifabilc Sinagoga . o fetta; nello ficllb tcrapo^d- 
dio per mezzo del P. Martino- di Valenza, e dc^'^Ujoi Compagni fa- 
ceva bclliflìmo acouillo- di un maggior niu-ocro d’Auintc nell’ Ame- 
rica. togliendole dall’ infedeltà, c aggregandole aUa. Santa Cattolica 
Rumana fùa Chiefa . 

IT. Nel calore della corrverfiòne di quelle Genti, poiché molli 
di loro ttovavanfi legati eoo più mogli, nacque il iibbio circa il 
modo . io cui dovclTcro c rea ciò- regolarli i nuovi CtiltianL Martino 
di Valenza, come Vicario Apoltolico , a tal’ eflètto congregò un- 
Sinodo . in- cui fu rifoluto. che quelli, i quali aveflero ricevuta la 
Fede, e il rito- della Santa Romana Chicli, doveffero-. avendo più 
mogli. lafclarle. c congiungerlì con una loia di lor genio, fe- 
condo il rito- Crilbano- Ed era tale il buon, fruuo d^ fudori 
dc*^ piedetti- Rellgjofi. che, come fcnvc il Sòrio apprclTo TAu- 
nalilla Minorioco a quelPanno, frgittavaoo fuori dc’Tcrapli gfldoU. 
lerigendofi; ivi la Santa Croce, c ponendoli Ir fiere Immagini di Ma- 
ria Sant'llima. ede’ Santi, fabbrcavanfi Altari alPufo Crilbano. 
cQocorcevano a migliaia le peifdac al Santo iiauefimo r in gui& che. 
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^ufta la relazione di alcuni appreflb il ciuto Surio , in pochi anni • i - * , 
m quella parte dell'America pnpoiadlOma ne fiirono battezzati pa- oinverfoM ; 
recchj miglioni. ni di 

flj. Intanto il Principe delle tenebre fe la prenderà nelTEu* poli* ' 
ropa centra ì Frati Minon, e devailò la bella Provincia di Santità | 

Croce , fondata allora dì frefeo nella Saflboia . Imptfciocchè adir*- ' 

tifi i Luterani contra i detti Frati , gii percoITero, una parte di c (0 . ! 

la uccifero , e f altra la diicacciacono fuori dì tutta la Saflbnìa* itu. 
guifa che in quell'anno quali tutta quella Provincia reftò cftinta (i). 

Udire quelle perfecuzioni j vicini Frati Minori Polacchi, vieppihfi pranede»* 
accelero di zelo per la Religione Cattolica, contro al Luteranìiìno; ni. 
laonde ftabilirono in tutte le Città, le Terre, i Caftelli, e le Ville^ ^ 

di ' predicare dìfputativaineDte, armando i popoli contro i rofifmi * 

degli Eretici , e difendendo la dottrina Cattolica de'&^amenti • 
del Purgatorio, del Papa, c de i Capi di controverse «rfagliati 
da* Luterani : Conlinciarono in oltre a celebrare i divini Ufizj con Ceraggia 
maggior pompa , e ad accrefccre il numero delle MelTe private . de* franeoi 

II che molto giovò a i popoli, e piacque ■ i Prelati delle Chielè. 

IV. Il P. Miniilro General Quignoni, veggendo vicini a ritor- j 

narfenc alla loro Provincia nel nuovo Monoo il P. Miniilro Pro- 
vinciale, ed il P. Cuftodc della Provincia di S.Croce, fondata nelT _ i 

Ifola Spagnuola, diede loro alcune Collkuzionì pel buon regola- ' 
mento, e mantenimento della medelìma. In qaelt'anno il medelì- 
mo Generale non mancò di vifiraxc molti Conventi de* Frati Minori 


C05I degli OlTervantì, come anche de’ Conventuali nel Regno di 
Spagna, a tenore dell* ordinaria , e naturale facoltà d^’fiicccimi di 
S. Francefeo , e delle Bolle di Lione X. Accadde a i cinque di Gen- 
naio, che yifitò il Convento de* PP. Minori Conventuali della Città 
di Taen in Andaluzia: dono aver vifitati tutti i Religìoll di quel 


confuetudine , circa quelle cofe , fepra le quafi eonoicinta aveva 
necclTaria 1 ' ammonizione : finalmente tutta la Comunità di quel 
Convento fpontanetmentè pregò il fuddetto Chetale a voIm 
formare il Convento medcfimo , c incorporarlo folla {legolare_ ‘ 
Oflervanza. Furono dal Generale ammefle le fuppliche, e accettate 
le offerte, giufta le Bolle di Unione, e di Coneordia: fo riformato 
il Convento, e incorporato cogli Oflfctvanti della medfima Provin- 
cia, prefenti il notaio Apoftolico, il “©udice, e molti Signori, come 
fi legge nello fteffo Regiftno generale Oltramontano pag.it»,,‘ ri- 
ferito dal P. Wadfogo a qne^ anno (1) . 

V. L'anno medefimo Clemente VII. informato della vita., 
trt^po larga di alcuni Conventuali di varj ordini , a* di Giugno * 
diede in luce la fua I-cttera ApoftoliCa Cumficut Mctptmut, mediante 
la quale comandò , che fi riformaffero , e fi fottoponeffero aHa Re- 
golare Oflhrvanza afoàiN Conventi de* Minori Conventuali de* Regni 
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di Cadiglia, e di Navarra: erano quedi 7. Conventi di Frati fi), 
j. di AioDdchc di S. Chiara 9 c una Cala delle Sorelle del terz* Or- 
dine. L elecuzione di tal Lettera Apoilolica fu coiamciTa al Padre 
Miniltro Provinciale Oflervante della Provincia Burgenfe . 

. 3nzi pili duro cafo i Conventuali di vari Or- 

dini Regolari fortirono nell’ America, dove s’ erano tragittati, ben- 
ché in numero affai piccolo. Pofciachè Carlo V. l’anno appreffo 
Icrifle, che lom foffero rimandati nclf Europa tutti i medel^i; e 
dimoraffero pili, ne s’^inviaffero altri Reli- 
gioii , che quelli della Regolare Ollcrvanza de’ loro Iftituti . Per lo 
che tornar dovettero quei pochi, che vi erano andati. Dc’France- 
Icaiu per altro non fi sa, che ve ne foffe alcuno. Il Minillro Ge- 
nerale dalU medefima Provincia di S. Gabriele, da cui avea fcelti 
Martino di Valenza co i fuoi dodici Compagni , fcelfc quattro altri 
veri offervanti Religiofi , e gli mandò alla meffe del nuovo Mondo. 
Jvi 11 accordarono quei zelanti Millionarj, e rifolverono di dare alle 
hammeiiempj degl’idoli: il che fecero in quell* anno, aiutati, 

dimènVo XÌpiH I fanciulli, con grande sbalor- 

dimento degT Idolatri di quelle parti, che, quantunqui adirati, non- 

diineno ardire non .ebbero di far refillenza. In quell’anno mede- 
limo il Minillro Generale , avendo vilitata buona parte d^la Ol- 
tr^ontana, paffar volle a i Cihnontani, e lafciò nelle Spagne un 

•ir tempi non pochi Francelcani, chia- 

‘ P" Fra gli altri il ze- 

lantillirao P. ^mmafo Murnero, egregio Predicatore di Lucerna 
con quaranta Conclulioni dichiarò, e follenne appreffo quei popoli, 
che Zuvinglio CM per molti capi infame, e non degno di cffcrc- 
alcoltato. 11 P. Giovanni Suarez , Guardiano di Giiaxalzingo nella 
nuova Spagna, venne in Europa con alcuni giovanetti nob^i Ame- 
ricani, dove a Carlo V , e al fiiprcrao Configlio dell’Indie rapprc- 
feniole maniere , in cui erano trattati gli Americani; e fu cagione, 
che rellaffero follevati dalla grave fervfth i popoli dei nuovo mS?- 
do; c dopoi tornoffene al luo Convento , leco riconducendo quei 
giovanetti piem di confolazione per li bei trattamenti, che aveTnó 
ricevuti nell Europa, e per le belle cofe , die ivi aveano contìdl 
rate, c yedu«, e rpccialmente perchè offervato avevano, che altro 
era d viver Cattolico dell’Europa, ed altro era il fiero procedere 
che mollrato avevano neU’ America certi Europei . ’ 

famofo, e ricordevole perle atroci 
Crilliani, pel faccheggiamcnio, che foffrì l’Alma 
Citta di Roma , e per le infolenze, e gff sfoghi del proprio fiiroic. 
che in tal congiuntura fecero le foldatefche eretiche, il P. France- 
Ico (pignoni (Tepof? il GeneraUto, e fu fatto Vicario Generale U 
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P. Antonio di Calcena, il quale governò fino al profiimo Capitolo. *1 P* Q“'- 
Alleggerito di un tal pefo tl Q,uignoni fervi a Clemente VII. di gn^nì^po. 
Legato a varj Principi Criftiani piò volte, nel quale impiego fu cosi 
efficace , che gli riufei di concniudere una pace durevole tra lc_ aifume’ ^ 
Corti di Europa. Laonde nell’anno feguence 1528. fu creato Car- rie Lega- 
dinale . aioni per la 

IX. Notabili altresi renderonfi queftt tempi per la origine , o 

pel comìnciamento della religiofa Congregazione de’ PP. Minori Cnilianefi. 
Cappuccini. Come fi ha d.alle Croniche Monfignor Marco di an- 
lica e legittima edizione del ij88. in idioma Portoghefe, del 1590. P; Quigno- 
nello Spagnuolo , e del 1591- nell’Italiano idioma, F. M.itteo di.- Card. 
Bafci , luogo del Ducato d’ Urbino, Frate Minore Offervante, Sa- ^ 
cerdote, animato da uno fpìrito di fervore, e dal zelo della povcr- 
tà, avendo veduto S. Francefeo rapprefentato con un Cappuccio pp. Minori 
aguzzo, ne fece uno fimile nell’ anno 1525., e cominciò ad ufarlo, Cappucci- 
e ad andare (calzo; ma eflendo fiato molefiato a cagione di quella ni . 
novità , andò a trovare Papa Clemente VII., il quale perniile «— 
lui , e ad un fuo Compagno Iblamcnte il vefiire quell’ abito (1). Eb- 
be prefio un Compagno per nome Francelco di Cartocero, da lui 
trovato in un Eremo per andare a Ro.na. Cclebrandofi il Capitolo 
Provinciale nella Marca vi comparve F. Matteo, e fu ivi alquanto 
prefo, e afflitto, perchè era ufcico furtivamente dall’Ordine (i); 
ma ricorlb egli alla Signora Caterina Cibo, DuchelTa di Camerino, 
n potè del Papa, fi fottralfe dal caftigo. Morto indi F. Francefeo _ 

di Cartoceto, ebbe F. Matteo due altri, cioè, F. Lodovico di Fol- Cappuccini 
fombrone Sacerdote, e F. Rafiaello Laico, amendue deiroflèrvan- potutivi, 
za, c fratelli carnali , li quali, fenza afpcttare il confenfo de’ Supe- 
riori, fi fecero un’abito con un cappuccio aguzzo come quello di 
F. Matteo , e (egrctamenre partironfi dal Convento, andando a-, 
trovare F. Matteo, con cui fi accordarono di ottener commendati- 
zie preflb il Papa dalla prefata Signora Duchefia , e indi portarfi a 
Roma: tutto fecero, e ottennero dalla Ducheffa : quindi 1 due fra- 
telli giunti a Roma ebbero dal Cardinal Penitenziere un Breve , 
che conteneva la facoltà di poter menare vita eremitica , vediti di Graziati 
qucU’aWto, e fotto la giunfdizione degli Ordinar) Diocefani (j). dalla Sacra 

X. Vedutoli quefio Breve dal P. Provinciale della Marca , 

portoni a Roma per farlo tivocare ; il die non avendo potuto , ^ 

cercò (h ottenere dalla Penitenziaria un altro Breve per poter prò- , 

cedere contro alcuni Apofiati . Ed clTendo a lui fiato accordato , v ir t‘ 
volle far arrefiare i due Confratelli di FolTombrone : i quali accor- 

tifi di dò, lì ritirarono ueli’ Eremo delle Grotte prelTo a Maflàcio e 

tra’Camaldolefi, da’ quali furono accolti con fomma carità (^); ma atcolti da' 
ticrfcgttitati pur anche dal detto Provinciale [ che poi fi fece anch’ Camaldole- 
iQli Cappuccino pafiàiono ad un altro Eremo Caraaldolefe, fi. 

' ® indi 
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indi ad una montagna vicina a Foflbrabronc, dove furono vifitati da 
F. Matteo da Bafei, e da un altro compagno, che fi era unito al 
medefimo. Dopo! ricorfi nuovamente alla predetta DuchelTa, furono 
ricevuti folto l’ubbidienza de’PP. Minori Conventuali (i) in qualità 
di Frati Minori Eremiti nel 1517.: e nell’anno feguente 1518. con^ 
una Bolla de’ 13. di Luglio Clemente VII. approvò l’unione da loro ^ ^ 

fatta co i Conventuali , permettendo ad elfi di portare un abito con fottopoftì 
un cappuccio quadrato , di ricevere nella loro Congregazione tutti a i <^nven« 
coloro, che voleflero veftir il loro abito, di urtare la barba lun- tu»!** 
ga, e di dimorare negli Eremi, o in altri luogni, c di menarvi au- 
fiera, ed eremitica vita. Fu poi quella Congregazione appellata», 
de' Cappuccini a cagione del loro particolare cappuccio (i) . 

XI. Ben predo fi multiplico ella , ed ebbe Conventi nel ter- 
ritorio di Camerino, e altrove ; e paflarono ad elTa molti Minori 

Olfcr vanti; tra i quali furono alcuni de’ migliori fuggetti , che le» Primo Ca- 
diedero llabilimento (3). Il P. Lodovico di FolTombrone radunò il 
primo Capitolo in Albacina nel inefe di Aprile del 1529., a cui in- 
tcrvennero dodici Religiolì, eletti dagli altri, ed in cui Matteo da 
Bafei fu eletto primo Vicario Generale, foggetto però al Maellro p p jviat. 
Generale de’ Conventuali , e confermato da quello . Cosi fottopolla gj. 

a i PP. Conventuali fi mantenne la Congregazione de’PP. Cappuc- Vicar 
cini fino all’anno KS19. , quando da Paolo V. fu conceduto loro, Cao- 
che non piò fodero obbligati ad aver la conferma de' loro Superiori piccino I. 
da i Conventuali. Anzi fino all’anno tótj. i medefimi Padri elTendo 
obbligati ad andare alle pubbliche Procelfioni, o andavano dietro la piando cb- 
Croce de’ Conventuali, o, fe quelli non vi erano, andavano dietro *d«** 

quella della Parrocchia ; ma nell’ anno fuddetto fu loro permefib nalbtrare'* 
1 * inalberare la propria loro Croce . la croce 

XII. F. Matteo da Bafei eletto Vicario Gcn., furono ftelc le Co- nelle pro- 
llituzionì pel mantenimento deirolTervanza regolare tra i Cappuc- cellioni , e 
cini : Ordinano effe , che fi reciti l’ Uffizio divino fenza note , nè q^ndo In- 
canto (4), il Mattutino a mezza notte, anche nella Settimana Santa, 

dove i focolari polTano comodamente in altre Chicle afcolrar di 
giorno gli uffizi delle Tenebre: che fi celebri una fola MelTa il giorno de'Co'nvcn- 
per cialchedun Convento , e tutti i Sacerdoti l’afcoltino , nè poifon luiii . 
elTerc obbligati da’Supcriori a celebrarla, fo non che nelle Felle fo- „ • 
lenui, c ne’ tempi di qualche neceffità; per le quali Melft non debba 
riceverli alcuna limofina . Preferivonfi nelle raedefirae, le ore dell’ de’ Padri 
Orazione mentale, c del filenzio, i giorni della dilciplina , una fola Cappucci, 
vivanda colla minellra, ecceuochè ne’ giorni di digiuno: fi proibi- 
feono il cercar carne, uova, e form^gio ( lalciandofi in libertà l’ac- 
cettare quelle cofe quando foiTcro ofterte) le provifioni , le cantine, 
le botti , e ogni altro vafo per confervarvi il vino ; l’ afcoltar lt« 

O 2 Con- 
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Gonfcilìoni dc’fccolari, il viaggiare in airra maniera, che a piedi, 
i'ulo delle borretre, 1’ ufo della carne il mercoledì: c vien coman- 
dara la povertà anche nelle fuppeHettili, c ne’ paramenti d:Ila_ 
Chiefa (i).I Vicari Generali , Provinciali , e Collodi , giuda queftc 
Codituzioni podbno elTer con^rmait, c depodi ne* Capitoli, ma ii 
Vicario Generale folamente dftrc in tre anni, gli altri ogni anno, 
come aiKhe i Guardiani . Quede Codituzionicon qualche variazione 
più difRifàmente poi furono delc in uu Capitolo Generale tenuto in 
Roma nel , e finalmente vennero accrcfciute da alcuni de- 
creti del Concilia di Trento,» e de' Sommi Pontefici circa la difei- 
plina Regolare neU’anno 157J. F. Matteo da Bafci due meli dopo 
eletto Vicario Generale rinunziò, ed ebbe per fucceflbre il P F. Lo- 
dovico di Follùrabrone. Cosi di quella Congregazione i prineipj. 
Ebbe eda nd principio moire burcafehe; anzi Clemente VII. irn^ 
tempo del Vicariato del P. Lodovico di FoiTombronc voleva Ibp- 
primerla ; ma ebbe dopoi ben predo la calma : e benedetta dial 
Cielo fece vederli Giardino di virtb ^ c di fantìtà. 

XIIL Nell’anno 1519. nella Città di Parma fii celebrato il 
.Capitolo Generale della Comunità dell’ Ordine Minoriiicor e fuvvi 
eletto Miniilro Generale di tutto l’Ordine il Padre ftolo Pi- 
fotti da Parma . 1 PP. Conventuali tennero anch' elfi H loro Ca- 
pitolo Generale nella Citta di Spoleti , c li cledero per loro Mae- 
llro Generale il P. Giovanni Vigerlo , uomo dotto , e prudente . 
Più fi aumentarono nell’ Indie per opera de’ Minori Orfervanti in 

? |uedo tempo i Collegi de’ fanciulli, c delle fanciulle, ne’ quali j’in- 
egnava anche la lingua Spagnuola da i Frati, che già avevano ap- 
preCi l’ Americana: cd era tale il religiofo portamento de’ Minori , 
che quei popoli credevano elTerf in effi qualche eofa di divino. 
Dopo che, prima nella Città di MeUico, e poi nelle altre aH'intorno 
ebbero aperte le Cliiefe lotto il nome Cnlliano , ed ebbero efpo- 
lla alla pubblica adorazione l’Eucarillia Santilfima, incominciarono 
a tacere gl’idoli, non dando pib rilpollc : d’onde ne avvenne, 
che i Sacerdoti idolatri perderono l’antica riverenza, i fagrifizj fi 
fecero più di ra^o, nel principio aramirandofi, e poi anche difprez- 
zandofi dalle genti i fimuUcri fatti mutoli. Alcuni Frati più verfau 
nella lingua del paefe pofero in cantilena t principi della Fede, 
poi, mandando all’intorno varj de’ più capaci fanciulli, gli facevano 
cantare inlìcmc con varie divote Laudi con grandilfimo frutto degli 
.afeoUanà . 
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Degli avvenimenti^ e de Ih Stato dell"* Ordine 
de* Frati Minori dall* anno i^^i.fino 
all* anno I53p. 

L IL Miniftra Generale P. Pilótti con troj^ calore in tanto 
1 . cercava di foggettarfi i Cappuccini: nè iblaincnte quefti, ma 
gli OflTervanti ancora perturbava in varie guife colla toioida fua_ 
maniera di governare f il che difpiacque avarie perfone anche fuori 
deirOrdine, e Ipecialmente al Vcfcovo di Compoilella , Prefidonte 
[tìci Senato di Spagna in afl'cnza di Carlo V. , c ali’ Imperatrice 
Ifabella, Fioriva allora il P,. Nicolao Hcrbomo, che mandò~al Ge- 
nerale Pifotti an Libro llampato in difefa del Matrimonio d’ Arrigo 
Vili. Re d’Inghilterra con Caterina d’Au4iria;cd ebbe dal mede- 
fimo la licenza di fcriverc contro a Lutero, e a i Luterani, come 
in fatti fece, avendo confutato dottamente i mcdefimi. Ferdinando 
Re de’ Romani ottenne dal Generale lleflb, che il fuo Confeffore Eretici. 

P. Medardo Alemanno foffe klituito Predieator generale per tutta „ w j j 
la (krmania, e per tutte le Terre Ibggettc al Romano Imperio, S* 
attefa la di lui particolar efficacia nel declamare contro a coloro. 

H. Si riformarono altri Conventi nell’ Aquitania, e onennero 
l’unione cogli OfTervanti . Si lamentarono i Conventuali, efponendo 
a Clemente VII., che dagli Oflcrvanii violavafi la Bolla di Concor- 
dia^ fatta da Lione X. (i). li che faputofi dal P, Piibtti, quelli 
pfpofe, che pih rollo i Conventuali erano quelli, che fi opponevano del*I*OcrC 
alla detta Bolla; poiché boq dimandavano la conferma decloro Su- 
periori agli Offervanti, e ardivano d’intitolare Mmiflri i loro Mac- 
llri Generale, e Provinciali, contro alla Bolla Lionina, c ricevevano 
fra di loro gli OlTcrvantt fenza la debita licenza . Nella Città di 
Fez in Maurkania fGflr'i no crudele Martirio il P. F. Andrea da Spo- 
Icti, d«to anche da Calcia, della Provincia di S. Fraticcfco, per roa- 
no ^de Turchi , da’ quali anche neirUirghcrh fa trucidata oc Ho Praacefcanl 
■ ftcls anno una gran part« Offervann della Provìncia dì San uccifi da i 
Salvatore . Anche i Valacchi ne uccifero due , ed uno ne feoc roo- Turchi , e 
[lire nel viaggio la- crudeltà Luterana . Furono mandati altri dt efli 
nell’ America ; ed Arrigo VIH., non potendo pili fopportarc di avergli ' 
contrari gl’impudichi fnoi amoiì, comincio lotto vari prctcìli a_, 
mokllargli . 

III. S’aimrcntiva intanto il numero de’ PP Cappuccini: onde., 

S U Offervanti , per dare sfogo agli giriti defidcron di maggior au- 
eriià, fenza che quelli dovcllèro pallàre a i Cappucoini, ottennero 
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da Clemente VII. un Breve, con coi qucfto Sommo Pontefice or- 
dinò al Generale , e a i Provinciali 1 ’ afTcgnare quattro, o cinque». 
Conventi per ciafeheduna Provincia a i Frati Oflervanti Riformati. 
Cinedi Religiofi già dal 1515. fotto il P. Martino di Gufman Spa- 
gnuolo aveano incominciata la loro vita piìi rigida ne Conventi 
di Fonte Palombo, di Grecio, e in altri della Valle di Riea; e 
mediante la loro rcligiofità difefi gli avevano, che non vi cntral- 
fcro i Cappuccini, da' quali erano ardentemente defiderati quei Luo- 
ghi. Moltiplicaronfi dopoi, e in queiPanno onennero per Breve di 
Clemente VII. il già detto numero di Conventi per cialchedun^ 
Provincia (i). La loro vita era aullerifllma, più anche di quella de 
PP. Cappuccini; conciofiachè , oltre l’ olfcrvanza della pura Regola, 
fi prefcriffero molli altri rigori, come vedefi ne’ loro Statuti: anzi 
avevano anche per codumanza di non mangiar cofa alcuna cotta, 
fc non che nella Domenica, c nel Giovedì: oltre le CluarcGme prc- 
fcritte dalla Regola digiunavano rigorofamente in quelle dall tpita- 
nia fino a quaranta giorni, nelle Rogazioni, dall’ Afcenfionc all^ 
Pcntecolle, dall’ottava de’ SS. Apolloli Pietro, e Paolo fino all Af- 
funzione di Maria Santiifiina , e da 1 venti d Agollo Imo alla iella- 
di S Michele. Cercavano carne, pefee, c uova per li Ioli intermi: 
c però veniva data loro alcuna di quelle cofe , ne mangiavano an- 
che i fani ne’ giorni permelfi dalla Regola, c dalle loro Collituzioni. 
Si coricavano altri filila nuda terra, altri liiUc tavole, c 1 meno 
robulli fopra le lloje: l’ufo de’ giacchi, dc’cihzj, e delle catene era 

loro comune: il Coro era laboriofiflìmo (*) • i „ n*ir 

IV Moltiplicaronfi a poco a poco quelli buoni Religiofi nell_ 
Italia, indi nella Francia . c nella Fiandra , dove furono appaiati. 

Recollctti; e nella Germania, dove li appellano fcmplicemente 
Fran Mìnm-i della più /hata OjTervanza. Solfrirono elfi dagli altri 
Minori OlTcrvanti alcuni contraili a cagione della fpccialità del go- 
verno. Fino al idJ 9 - ebbero i proprj Cullodi foretti a 1 Minillri , 
c a i Generali OlTervanti. Dal i6oj. per concelhonc di Clemente 
vili rVihrro nella Corre di Roma un Procurator Generale, prima-. 

r.Si, c dopoi per concelT.one d’ Urbano Vili, no- 
eletto ProLitore . Finalmente nell’ anno predetto 

"dio Urbaim Vili, ftabili interamente quella Riforma dj Minori 
OlTcrvanti, erigendo in altrettante Proymcie le zy. Cuilodic, che 
aveva allora, colla facoltà di eleggerli 1 Mmilln Provinciali , c i 
r*nrtn/ 1 i roti tutti i diritti delle èlitre Provincie della Rcfiolarc 
. no .Ì4I. conco, lono d- Urtano Vili. Sefero 

S SrauS particolari per la loro Riform-a , 1 quali furono conferma 1 
dallo fteflo Papa: c nc’raedcrimi, tra le altre cofe , variarono 1 abi- 
to rillringendL, c abbreviandolo m tutte le fue parti, e prefcri- 
f»i/,°i,i?i afnro e vile: Quando per l addietro a tenore delle 
B^lc°Ponri^cie, c fpccialmentc della Bolla In fiipremo^ d 
VUI , c d’un’ altra di Clemente VII., dovevano conformarfi^del 

(,) /eli’ (0 rii<.f»»».toW'J>** 


Priàciiq 
della Rifor- 
ma ,0 della 
pid ftretta., 
OlTervanaa 
in Italia, 


Aufterii) 
della Rifor- 
ma • 


ProRreffi ; « 
var j nomi 
della mede- 
fima. 


Erezione.^ 
delle loro 
Cuftodie in 
Provincitj 
fenza pre- 
giudizio 
dell’ unità 
dell' Ordi- 
ne. 


Anni 

di 

Crifto 

i5?3- 


LilxXll. Sec.lV. Cap.IV. ni 

tutto all’ abito degli altri Minori Oflervanti (i) . Con tutte quefte 
cofe non mai li divifero dagli altri Minori della Regolare Òllcr- 
vanza, nè dal Miniftro Generale di tutto l’Ordine , l'otto di cui 
formano co i predetti un folo Ovile colla voce attiva , c pafliva al 
Generalato, e con tutte le altre prerogative (a). 

V. L’ anno I5J5. furono fatte varie querele contro al governo 
del P. Generale Pilbtti ; e furono iftiruiti due Vicarj generali del 
nicdefimo . Laonde il Generale, temendo , che le fue cofe in Roma Querele^ 
non fodero per andar bene, adunò un Congreffo in Parigi, dove al- contro al 
legate le fue indifpofizioni, e fpccialmentc quella della Podagra , Kfoiti, fua 
rinunziò il Generalato: e indi a poco una limile rinunzia mandò io- rinunwa,e-t 
fcriptis anche al Papa. Efla non fu accettata da i Religioft, ma • 

bensì dal Sommo Pontefice, il quale fece venire i PP. Elettori all’ 
elezione del Vicario Generale di tutto l’Ordine, e l’eletto fu il P. tol’Ord. 
Leonardo Pubblici della Provincia di Genova, la di cui elezione „ . . . 
venne confermata da Clemente VII. Così ebbe fine il governo del 
P. Pifotti, che nell’anno leguente fc ne mori. In quelli tempi fiorì, ' 

e pafsò al Ciclo la B. Lodovica degli Albertont Romana, Eroina del I''"® 
terz’ Ordine di S. Francefeo . 

VL Morì nello llefs’anno Clemente VII., ed ebbe per fiiccef- '* 

fore Paolo III. E mori il celebre P. Martino di Valenza, Uomo ve- 
ramente Apollolico nell’ America, lafciando in quelle parti una_ 
grandilllma opinione di Santità, ficcome aveva ivi menata una vita Mone del 
vìrtuofifTtma , c tutta corrifpondentc a chi era deftinato, qual nuovo p. Martino 
Apollolo, per trarre all’adorazione, c alla Fede di Gesti Grillo quel di Valenza, 
nuovo Mondo , e per vieppiò aggiugner alla Chiefa Cattolica i Fi- 
gliuoli, quanti piti gliene llrappava dal (eno il furore degli Eretici, PAOLO 
c degli Scifniatici del vecchio Mondo. E’ notabile qucil’anno anche 
per li COmbattimCDli de’ France/cani, c per le pefecuzioni Ibtièrte 
d.i quelli in fàvor della Fede, e della Sede Apollolica. Perocché 
Arrigo Vili., toltali dal volto affano la mafchcr.t, nc fece porre in 
carcere più di ducenro f?]: tra i quali fu carcerato anche il famofo 
P. Giovauni Forclli, Confeffore della ripudiata Rcina ; perchè non— 
aderivano , ma fi opponevano anzi alla di lui perverfità. Nella 
Vellfalia parimente furono afflitti dagli Anabattiili , che quai rab- puiutT^di 
biofi lioni s’impadronirono delle loro abitazioni. Nacque ad Arrigo gì; Eretici. 

Vili, da Anna Bolcna l’infàulla figliuola Elifabctta, la quale, per 
trillo augurio a i Frati Minori, fu battezzata nella loro Chiefa. 

VII. Il P. Antonio dr Calcena iilruì nella finta Fede i Mauri p. Jaco- , 
di Valenza; e in Milano i PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo pantonio 
Generale , cui fu prefentc , e ruppli nelle fpefe il Duca Sforza , elei- d* Ancori» 
fero per loro Macftro Generale il P J.icopantonio Ferduccr d’An- Mae/ho 
cona, uomo degni (limo , il quale dopo» ebbe il Vefeovato . Già Gw. de* 
dal 1525. per opera di Francefeo Pizarro, Spagnuolo fcverillìnio , Cottv.iy. 
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crafi difcoperto il Perii, parte ricchiilìma dell’ America Meridiona- 
le, e con più fieri trartamenti crafi cominciato a fo^ettarlo al do- l'Conquifla 
minio Spagnuolo. Dall* [fola Spagnuola erano ivi palT^ a guadagnar del Perù; 
le Anime a Crifto alcuni Franceteani. Cominciarono in quell’anno ineomin- 
coir aiuto, c confenfo del Pizzarro a fabbricarli in Lima, Città Me- C'*»» ' 
tropoli, un Convento: ma per le difeordie, c riflc tra il Pizzaro, 
e akrì Uifiziali Spagnuoli , ceiToflì dal fabbricarlo : e indi a due anni ^ ' 
in circa, fedati alquanto i bollori fanguinoG, fu eretto in altra parte 
più vaga della medefima Città . 

Vili. Dando negli eccelli Arrigo Vili, avea già fatti morire^ EcedE di 
due Guardiani degli OfTervanti Francefeani; e tenendo nelle fue Arrigo 
forze tutta quella Provincia de’medefimi, non nè trovò neppur Vili-, o 
uno tra efli, che o per minaccie , o per lufinghe s’ induceflè ad ac- 
confentire a i di lui trafporti contro alia Reina, o contro alla Santa Frane*. 
Chiefa(i). Finalmente i di lui Miniftri vennero alla fèntenza contro feni. 
al P. Giovanni Forefti, la quale fii , che, fofpefb in aria, dovelTe 
efler bruciato vivo. S.putofi ciò dalla Reina ripudiata, e da molte Cruda fen. 
altre perfone amiche del medefimo, gli fcriflero lettere di condo- lenza con* 
glianza infieme, c di conforto, raccomandandoli anche alle di lui tro al PJo» 
orazioni appreflb Dio, alle quali tutte egli dalla prigione rifpofe. 

Indi, avanti il P. Forefti, morì rafflittifllraa , e infieme virtnofiflima 
Reina Catarina, che fino dall’ età tenera avea profeflata la Regola 
del terz’ Ordine di S. Francefeo, e fotto i manti regali avea portato 
Tempre l’abito del fuo Francefeano Iftituto: e mori, qual ville, nel 
Signore . In hiizza nella Provenza intanto fi tenne il Capitolo Ge- 
nerale dell’ Ordine Minoritico , dove fu eletto Miniftro Generale il y j u. 
P. F. Vincenzo Lunelli; fu eretta in Provìncia la Cuftodìa del Santo nzo 
V angelo nella nuova Spagna; e fu iftituka una nuova Cuftodia nel lunelli 
P erii; e fu comandato a i Miniftri Provinciali delle Provincie di Spa- miS-GEN> 

P na, che in ogni triennio fi fcieglieftcro in ciafeheduna delle dette XLIX. 

rovincie tre Religiofi idonei per elTer mandati nelf America alla a,,; jgi 
conqnifta dcHc Anime, ad ogni tichiefta di Cefarc, c del P. Guar- Capit.Gen. 
^iano di Siviglia, cui incumbeva quello negozio: quelli poi, che circa I’ A- 
non erano Spagnuoli, non potelTero elTervi mandati, fe non che merica. 
immediatamente dal Miniftro Generale, o dal Coramiftario genc- 

1 IX. Fluttuava in quello mentre la Congregazione de’ Padri 
Cappuccini, ed era fra etìà , e f Ordine Minoritico molta quiilionc ' 

[a cagion del palTaggio degli uni agli altri fa], cllàfece il Capitolo Ge- j cappue. 
ineraTe in Roma, c fu elerto Vicario Generale il P. Bernardino d| tini . 

Arti, uomo dotto, prudente, e dabbene, il quale non prima dell’ P.Bernar- 
anno feorfo era palTato dagli OfTervanti della Provincia Romana, dioo d’A- 
tra i quali avea godute le più alte cariche, a i Cappuccini. Spiacque Ili Vicar. 
moltiìiimo quella elezione al P. Lodovico di FolTombrone, che me- Geo. de’ 
rava d’ efler confermato nell’ uffizio, c non fi penfava di dover’ efler Lapp“c-' 
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pofpofto egli» come piìi benenicrico della Congregazione» ad 1100, che 
nella medefìma era novizio . Si rìfenti col Papa» c octenne» che nell* 
anno Icgiience fi celebrailè un’ altra volta il Capitolo» nel quale fu di 
nuovo eletto Bernardino d’Afii; e Lodovico dato in ioibleaze, e in ma- 
nifetlc dii'ubbidicnze fii poi sbandito dall’Ordine» con una lèntenz^ 
pronunziata da’Supericn » e confermata dal Papa (i). Eziandio il P. 
Matteo da Hafci, non volendo fiarc ne’ Conventi fatto pretcfio di 
profeguire le lue predicazioni, giuda la conccfiìone di Clemente VII.» 
nò potendo in tale fiato portare il cappuccio aguzzo, prima ne re- 
cilc la metà» c poi lafciollo anche del tutto, ritornandofeae agli Of- 
fervanti » tra i quali mori, e ili fepolto nel Conveiuo di S. Francelco 
della Vigna in Venezia. Verfo quelli tempi nell’ Europa erano ce- 
lebri pc°Libri loro i tre Frati Minori , F. Arrigo Regj della Pro- 
vincia di S. Croce di Sallboia, F. Giovanni d’Aquifgrana della Pro- 
vincia della Germania ii^trìore» eF. Giovanni di Daventria della 
Provincia di Colonia. Pafsò all’altra vita l’egregio P. Minor Con- 
ventuale F. Protafio Porro, Dottor Parigino, e famofo Predicatore 
per tutta 1 * Italia . E^upprefiò Tunifi neu’ Afiica rendè I’ anima a_, 
Dio il P. F. Bartolomeo di Città di Cafiello» nobile di nalcita, e 
di virtb, prima palfato colà per defiderio di martìrio» e rimandato, 
dopo elTere fiato percollò, e poi tornatovi ad animare i'efercito di 
Carlo V. Nella lua Patria ha il titolo di Beato, c leggefi la fua- 
viu tra quelle de’ Santi» e pieiofi uomini di quella Città . 

X. L'anno feguente ijjd. nell’ America tre Vefeovi, cioè, 
quello di Doraenicopoli, quel di Tlaxcala , c quel di Meflìco , per 
.torre i difpareri, determinarono la funzione da offervarfi general- 
’mentc nel battezzare gli Americani, che convertivanfi a folla : e 
nel I5J7- fi profeguirono con caldezza le converfioni degl’infedeli 
in quelle partì, i" in rirr^ 


anno ajip. mwMinM uggiegati alla latita Chiela Cattolica Romana» 
che nella Germania era combattuta dagli Eretici» fette milioni in 
circa d’ Americani. Anche Paolo III. in queft’anno 1J37. diede foori 
‘una Bolla, in cui fi prelcrilfcro le Cirimonie facre da offervarfi nel 
ibattezzarc quei numerofilltmi popoli . 

XL Ma tornando ad Arrigo Vili, d’ Inghilterra , quefi’ anno 


roedefimo, già fatti uccidere i tre Minori Offervanti, cioè, Antonio 
iBrorbco , 'Tommafo Bckhiamo, c Tommafo Corto , ebbe fupplica 
in favore de’ per anche viventi dal fuo caro amico, e confi^fierf! 

:r ^ll l: .1 r» - /? .A, _ , .. o 


Urigico: per cocrifpondcrc alle quali il Re fi aftenne da più crudeli 
Ipettacoli. Nondimeno volle, che trentadue altri di quei France- 
Icani incatenati fi conduccffcro in altre carceri del Regno per effere 
ivi uccifi con minori querele, e mormorazioni del popolo - Rivol- 
toffi dopoi contro il P. Forcftì, con cui av^va rabÙa maggiore, per- 
Tomo n. P chè 
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che non folarnenrc egli era ftato il ConfclTorc della ddunta ripudiata 
Rema, e coniìgliata l’aveva, e difcfa in voce; ma in oltre avca_, 
critto il medefimo un libro dottillìmo per la llcfT.i Reina, e pel Pri- 
mato del Sommo Romano Pontefice, cd aveva fatta una pubblica 
diruta con Ugonc Latimero Vefcovo Luterano. Pieno di fdcgni 
venne all cfccuzione della crudele fciitenza, c fattolo condurre nel 
Campofabro di Londra, il fece con due catene legare, c pendere 
in aria fofpefo da due forche; c portogli fiotto un lento fuoco , il 
P^"®re in quel lupplicio fierirtìmo finché non fu morto. Indi, 
per dilcreditarlo appreUb i popoli , a i quali era in concetto, fece 
anche abbruciare una grolTa ftatua di legno , e fu motteggiato l'uc- 
torelli con varie fiatine, una delle quali, afiìfTa nel luogo 
del fiuppltcio, c altrove per la Città , era la fieguente . 

Forefius Frater , mmdac'ti ^ter , 

^ui morth autòor voMt e0 fua , 
fumtttom impudi ntiant 
Negavit Evangeliir,}] ^ 

Ft Fcgt'm e(Te Citpiit Fci/cPrte. 

Cosi tertificavano anche i Poefartri, che il P. fi'orefti era ftato uccifio 
in odio della Fede Cattolica, in ofTeqino della quale egli' fiuperiore 
alla forza delle lufinghe, e delle minacce d’im Re infellonito, 
av*a francamente negate, e rigettate le falfe interpretazioni, colle 
quali gli Eretici, c adularorr pervertivano il fenfo del fianto Evan- 
gelio,e avea coftantemente difelò, che il Capo vifibile delta Chiefia 
non era il Re, ma il Romano Pontefice fiucceffore dell' Apollolo 
S. Piero. 

XIL Pafsò in qnefti tempi alT altra vira il P. Francefco Ti- 
tclmanno, ricevuto poco prima tra ì Cappuccini dal P. Vicario Geoe- 
[ralc F. Bernardino d’ Arti. Fu egli dorrirtlmo nelle facre Scritture, 
le quali anche cfpofe con eruditi Commentar}, oggi divulgati nelle 
Irtampe, c da lui comporti tra gli OlTcrvanri . PafTato poi dagli Of- 
fiervanti a i PP. Cappuccini, tutto tutto fi diede alla fetenza de’ 
Santi, e per fuoi libri in queir ultimo della (ua vita foleva aficgnarc 
alcuni poveri, nel fervire a i quali umilmente fi efierdtava. Paolo III. 
proibì a i Cappuccini, e .agli Oftervanti il palTaggio degli uni agli 
altri. Fecero il loro Capitolo in Roma i Conventuali, cd eielFero per 
loro Macftro Generale il P. Lorenzo Spada. E il Minorità F. Gio- 
vanni Albuquerquio fu fatto Vclcovo di Goa nell’Indie Orientali, e 
fu fuccelTorc dell’altro Minorità F. Ferdinando Vaquerio , che fu il 
primo Vclcovo di quelle parti ; Albuquerquio ebbe la forte di ri- 
cevere, c di trattare in quella fua Chiefa l’inclito A portolo dì 
qqelle Indie S. Francefeo Xaverio , quando vi arrivo dellinato 
Nunzio Apoftolico . * 

XIII. Nel ijl8. i Padri Cappuccini fecero anch’eflì il loro Ca- 
pitolo Generale, ed elcflcro per loro Vicario Generale il P. Fra_. 
Bernardino Sanefc , per cagione del quale fofirt la Congregazione 
molti pericoli , e travagli, da tutti i quali con fua gloria il Smnorc 
fioalmcotc la Uberò , CA- 
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Degli avvenimenti y e dello (lato dell' Ordine 
de* Frati Minori dall' anno 1539. 
all' anno 1 5 5 p. 

I. pRofeguivafi la predicazione Evangelica nell’ Indie Occidentali , 
1 c multipiicavanfi in quelle parti anche i Conventi de' Frati Mi- 
• Perciò fu fondata la Cullodia del SS. Nome di Gesù’ in Jucatan, 
e Guatimala, dove dopoi furono erette Provincie formali della Re- 
golare OiTervanza, fmembaate da quella del MelDco, a cui appar- 
teneva la fuddetta Cudodia. Confinavano colla nuova Spagna, o 
Regno di Mellìco alcune fieriflime nazioni d’ Infedeli , i quali con_ 
un nome comune diccvanfi i Chichimechi . Erano effi di vita e di 
cojturni diverlì tra di loro , e da tutto il genere umano : viveano 
nelle felve, c nelle caverne: dormivano cl^fti all* aria, come It- 
h^ftie, e poco pareva che avelTcro di umanità. A quelle genti dal 
Mmillro Provinciale del Mcllico furono mandati due Religiofi i 
quali internatili così com’erano difarmati, e col folo CrociMo alla 
mano, ebbero da quei barbari de’ trattamenti umani , e riufci loro 
di ridurre ad abitare inlìemc non pochi di coloro , di iftillare in erti 
la lanta Fede , c di fargli eziandio ibggettar di buon animo , con- 
parecchie cfenzioni promelle loro , al Rè di Spagna . E il Viceré: 
informato di tutto al ritorno de’medefimi, ratificò le offerte fatte 
a quei popoli da i due Religiofi , e accettò quei nuovi credenti fotto 
la Tua giurifdizione , e protezione . 

II. In Roma in quello tempo il P. F. Giovanni di Calvi del 
Regno di Corlìca ,cHendo CommilTario Generale di Curia, illitui 
m Roma il Monte di Pietà per follevare i poveri dall’avarizia degli 
Ebrei, che con ufure s impadronivano di tutte le loro follane? 
Paolo m. confermò queff Op^ra pia colla lua Lettera 
B. Petrt/fdem, in cui anche volle, che ne aveffero la protezS 
per fempre i Cardinali Protettori dell’Ordine Minorìtico- mìchT 
f ‘li Ondine, pare che in un e«to mKc! 
n P ‘^d'"S“cre il vizio delie ufure . Fioriva allora 

Galatino, chiaro per gli fuoi ferirti llampati De Arcanit 
Lathclica vertfatts, e per altri, che con licenza di Paolo IH. lafciò 
' ® Libreri» d’ Araceli , da non poterli ellrarre da^ 

IIL Sei Francefcam fu Legni Portoghefi fJirono mandati nell' 

* alflfola di CeyTan prefìo al Capo della Pcnifola dì 
qua dal Gange appellato Capo di Comorin , dove aveano fiffato il 
piede 1 Portoghefi. Cominciarono ivi a predicare la Fede; e il Rè 
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infedele di tjueU’Ifola, temendo, che col mutarli la Religione, S 
mntalTe anche l' animo de’ fudditi, prefc a pcrftguitare la novella 
Criliianità, c fece uccidere il fuo rteflo ^huolo , che s’ era fatto 
Criftiano : ma uccifo indi a poco anch’ elio da un foldato Porto- 
ghefe , fu aflunto al foglio il Tuo nipote^amante de'CriAiani, e caro 
a quegl’ Ifolanì inlìeme, e a i PortogheA . Nel placido governo di 
quello fi propagò ivi da i Religiolì con gran fruno la fanta Fedt^ 
lotto la cura paAorale di Monfig. Alburquerquio Vefcovo di Goa» 
e di quelle Indie ■ Di lì i Religiolì palTarono ad evangelizzare in^ 
Manar, e in altri vicini lu^hi . Uno di dii andò alla Città di Me- 
liapur , detta anche di S. 'Ammalò , perchè prellb alla niedefima.. 
fu martirizzato, e iùrono fatte varie converlìoni d’ Infedeli anche 
nella già detta Penilbla dì quà dal Gange , così nella codierà O- 
rientale , e predò al lido Coromandel y conae nella Occidentale nel 
Malabar di quà da Calicut, e altrove. 

IV. Nell’ America in quell'anno furono trucidati alcum' altri 
dc'medefimi Religiofi . E in Italia i PP. Conventuali Sxcto un Ca- 
pitolo Generale in Cremona, di cui non fi sà il fine. Stava i! Padre 
Minidro Generale Lunelli nella Germania , donde fii richiamato 
dal Papa in Roma, volendogli raccomandare gravilfime cole da_ 
trattarli coll’ Imperatore . Pafsò a miglior vita l’ inlìgne Cardinale 
Quignoni, molto benemerito della fua Religione, e delia S. Sede. 
E Angiola di Brefcia, che avea profelTaro P Idituto del rcrz’ Or- 
dine di S. Francelco, fiondò l’Ordine delle Religiofe Orfblinc , che 
poi fi dilatò io varj luoghi, fpccialraente nella Francia , edi cui San 
Carlo Borromeo impetrò la conferma da Gregorio XIII. ndl’ anno 
iJ 7 a. . E qui ci lafciano gli Annali del P. Luca Wadingo . Laonde 
dovrà profeguirft quello Compendio fecondo i due contHiuitori de’ 
raedefimi, cioè, fecondo il P. Giovanni de Luca Veneziano » e il 
P. Giufeppe Maria d’ Ancona , c indi fecondo altri Scrittoci , e 

memorie. ■ • » 

V. Venuto Panno rJ4». eongregofll in Mantova il Capitolo 

Generje dell'Ordine, dove fi adunarono piò di cinquemila Prati , 
alcuni de’ quali erano del nuovo Mondo, e frutti novelli della Mi^ 
fione Americana, prima convcrtiti alla Fede, cpoi fottifi Frati Mi- 
nori . Fu ivi eletto Minillro Generale di tutto l’ Odine il già detto 
P. F. Giovanni di Calvr. Gli Aracticsnr fclvaggi Chichiracchì nell’ 
anno ftclTo diedero la morte a due de’ medentni Frati , che rei fi 
impiegavano nel minillcro Evangelico . H Gloriofo S. Ignazio di 
Lojol.i, fondatore deU’ inclita Compagnia di Gesb, dopo aver latte 
le parti pth principali ddle Coftitozioni pel fiio fagro lllituto, do- 
vendofi venire all elezione del primo Gentftale, ebbe la pi^ 
nilfima indufiva due volte. Nondimeno defiderofo pii» toll*.m ub- 
bidire , che di comandare, quantunque pregatone caldamente dti— 
rutti rfi Elettori , differiva P acccttazione di tal carica. 
pertanto a S; Pietro Montorio, dove abitavano i PP. Minori Ofler- 
vantiy e iv i uovato il P, F. Tcodofio filo Coofcflòic» e * 
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ftetre con eflb tre giorni, che furono i tre nltirai della fcttimana_ 
Santa, e in tal tempo, non ufccndo mai da quel Monaflero, nè la- 
feiandofi vedere a.i Compagni , fece la Confcflìon generale, cfpofe 
al Confcflbre il fatto accaduto della fua elezione, la fua renitenza 
nell’ accettare, e la colfanza degli Elettori n«l • Dopo! nell* 

arbitrio del detto Tuo Padre fpimuale pofe tutta la Caufa. Gli co- 
mandò il ConfelTcre, che acccttalTe tantorto il Generalato, e^non- 
più ripugnaffe al manifefto volere dello Spirito Santo. Cosi fece 
ignazio; c il terzo di dopo Pafqua portatoft il P. Teodofio alla Cali 
de’ PP. Gefuiti , alla prcienza de’ PP. Elettori intimò a S. Ignazio il 
comando, eh’ ci gli faceva, di arrenderli alla feguita elezione. Si 
arrefe allora il Santo , c accettò il carico di Generale a i 19. d’ A- 
prile di quell’ anno 1541 (i) . 

VITI. Arrigo Vili non contento della rovina dell’ Inghilterra, 
per isfogare la lua rabbia contro alla Chiefa, e contro a Dio, volle 
dillruggcre l’antica Fede, e Religione anche ncH’Ifola d’ Ibernia , 
o Irlanda. Colà mandato avea nel i 5 Id. Lionardo Grajo a tirar 
ouella gente nella fua derellabile fentenza, e non gli era riulcito il 
aifegno . In quell’anno vi mandò l’altro fuo infernale rainillro An- 
tonio Santlegero, che con belle arti da prima ottenne da i Prin- 
cipali deirifola , che Arrigo Vili, con vocabolo nuovo folTe ac- 
clamato per Rè dall’ Ibernia: dopoi, vinti in guerra i Principali, 
che relìllevano agl’ indegni tentativi , cominciò a metter folFopra^ 
quelle divote Chiefe, e dare il Pacco alla vera Religione, facendo 
a fuo talento i Vefeovi, vendendo i Monallerj colle loro entrate, 
c dillraendo i beni Ecclelìaftici , con riporre il prezzo nel Regio 
erario. Nell’ anno dopo vendè il (Convento de’ PP. Conventuali di 
Dublin^ con tutte le Aie terre, e entrate. A tromba A alienarono 
anchè i Conventi degli OfTervanti co i loro mobili , ne lìirono di- 
fcacci.iti i Religiofi; e fc dalla pietà de’ Fedeli non fodero flati ac- 
colti nelle proprie cafe , avrebbero allora incontrat.1 la morte . 
Ma gloria Tempre grande ella è della Cattolicità dc’fitddctti Ifolani, 
e della collanza de’ Minori OfTervanti Ibernelì, fe lì coniidera, che, 
morto Arrigo Vili. , i detti Religiofi fotro la Rcina Elifabetta , e 
il Re Eduardo, con petto collante fi fecero fuori contro alle cala- 
mità di qnei tempi, e, difcacciati dall’lfola tutti gli altri Religiofi, 
elfi nondimeno vi rdlarono, elTendo alimentati da’ Fedeli nellc^ 
proprie loro cafe anche in quei tempi più pericolofi, c vi fono ezian- 
dio ne’ giorni nollri. 

^ VII. Nel bollore deH’Erefia, così nell’Inghilterra, comt^ 
nell’ Ibernia , i Conventuali vi rimafero in molto piccolo numero ; 
anzi nell’ Ibernia fpogliati di rendite s’incorporarono cogli OlTer- 
vami [a]. L’anno 1541. S. Francefeo Xaverio arrivò in Goa nel 
mefe di m.agg!o, e prefentatofi a Monfig Albuquerquio, ricevette^ 
da eflb tutte le accoglienze , c le dimoUrazioni di riverenza , c di 
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affetto, le quali poterono farfi da quel Vefcotro Fraacefcano. Ce> 
lebrarono nell’ anno fegiience in Ancona il loro Capitolo Generale 
i PP. Conventuali, ed ckflcro per loro Macltro generale il Pa- 
dre Buonaventura Pio da Coltacciaro [ij : e anche i PP. Cappuc- 
cini eleflero per loro Vicario Generale il P. Franccfco di Jeft . Car- 
lo V. Ibinolato da*Minoi:i Oflervanti comandò, che i nuovi credenti 
nell’America foflero governati con pili dolcezza. E il P. Servanzio 
da Noetbetga nella Diocefì di Colonia lì oppofe fervorofainente^ 
a Bucero, e ad altri Eretici, e mantenne quei popoli neiranrica 
Fede, da cui gli accennati pretcli Riformatori vulcano allonta- 
iiarg li . 

Vili. Aveva in quelli calamitolì tempi la Religione France- 
l'cana molti doitiUìini, e raacillìmi Alunni anche nel Conventualelìmo. 
Fra gli altri Minori Conventuali fpiccarono nelle fcicnze il P. Pa- 
dovano Crallb , c il P, Filippo da Monte Calcrio . Ma fopra tutti 
fu chiaro il P. Cornelio Mullb, notifTimo anche oggi non meno nelle 
itorie , che ne’ Tuoi llampati libri, il quale in quelt’anno appunto , 
eilèiido Vefeovo di Bcrtinoro nella Romagna , fii trasferito alla—, 
Chiefa di Bitonto nella Provincia di Bari nel Regno di Napoli. 

IX. L’anno leguente incominciolTi il facro Concilio di Trento, 
al quale convennero il Minillro Generale di tutto l’Ordine, il Mae- 
[ilro Generale de’ Conventuali, e un copioio numero di Francefeani, 
così Oflervanti, come Conventuali. Si fece ammirate nel bel princi- 
pio da tutta la lacca e venerabile Aflemblea de’PP., e dc’Tcologi l’e- 
loquenza, l’erudizione, la pierà, il zelo, c la prudenza del prefato 
Monlìg. Cornelio Muflb nella dottiflìma Orazione , che ivi recitò . 
Paflàrono nell’America moltiflìmi altri Ollecvanci, i quali di vili in- 
varj luoghi, in pochi anni condufleco alla Fede molte migliaja d’ Infe- 
udi . Nell Ungaria da’ Barbari è devaflato agli Oflervanti un Con- 
vento, e relfano uccilì cinque di ellì. Mori F. Antonio di Guevara, 
nobile di virtù, e di nafeita , che fu egregio predicatore, ftoriografo 
di Carlo V. , c Icrittore di molte Opere, tra le quali è molto ce- 
lebre quella, che intitolò H«r«hgi»m Prinapum : morì egli eflendo 
farro Vcfbovo- Fioriva nello fteflb tempo il P. Gio. Brunilemio nel 
Brabant: finì di vivere il faraolb P. Conventuale Urbano Balfami, 
uomo pèritiifin» della lingua latina, c della greca, il quale era flato 
in belle lettere il- raaeflro di Lione X.: e furono chiari pc’loro libri 
gli Oflervanti F. Giufeppc Codj , e F. Lodovico Bacci. 

X. Il Miniftro Generale P. Giovanni di Calvi , avendo fattiL- 
felicemente la Legazione Pontificia a i Regi di Francia, e di Por- 
togallo, in Trento poi nel Sacro Concilio difputò fottilmcnte circa 
la gkiftificazionc de’peccarori . Fu celebre nel detto Concilio anche 
il P. Maeflro Generale de Conventuali , e fece ammirare la fua elo- 
quenza , e dottrina: ficcarono eziandio il P. Alfonfo dì Caflro , il 
P. Andrea Vega , illuftri Oflervanti, chiariflìrai pc’ loto Libri , Fran- 
cefeo Salazzari, Luigi Carvaiali, Riccardo Ccnomano, c Giovanni 
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ConcHj. Di Carlo V. fuvvi mandato anche il gin Minulro Gene- 
rale P. Lunelli. E tra i Padri Minori Conventuali, oltre il lotta P.i- 
drc Maeflro Generale, intervennero molti altri in qualità di Teo- 
logi in noti , tra i quali, e quafi tra tutti fu eminente l’eloquenza 
del P. Francefeo Vicedomini , dotto in lingua ebraica, c greca, indi 
creato Velcovtr. Trovali a quell’ anno altresi fatta memoria del 
P. Vicario Generale de’Cappuccini tra i Teologi minori. Nel Perii 
lì rendè meritevole di plaufo fingohie F. Matteo di Xurailla Sp,i- 
gnuolo, Minore OlTervante L.aico, il quale tra gli altri faticò ivi 
moltiirimo (1) . I PP. Cappuccini cleflero per loro Superiore gene- 
rale il P. Bernardino d’ Alli la feconda volta (i). 

XI. Efortando, e animando i Frati Minori, fu prefa in queft’an- 
no la guerra contro i Turchi da i Portoghefi per cagione della (.itta, 
e fortezza detta Din , lìtuata alle colliere ael Regno di Cambaye 
nelle Indie Orientali , c dopo lunghe fatiche fé ne impadronirono . 
Frattanto i Frati Minori fi occupavano nelle dette Indie Orientali , 
c neUa converfione degl’ Infedeli , c nel purgare d.igli errori gli 
antichi Crìllianiy che ivi trovati avevano fino nel 1504., Quairdo vi 
entrarono a predicare: i quali crcdonlì venire da’ tempi dell’ Apo- 
llolo S. Tommafo , benché depoi !a“loro Fede folTe fiata alterata, 
c devallata dagli Scifmi, e dall’ creile dell’ Oriente. Sparfero i Re- 
ligiofi i loro fttdori fpecialmcntc nel Regno di Taniaor, c in Craii- 
ganor Citta dell’ India Citeriore. 

XII. Trattenendoli in Trento il P. Minillro Generale F. Oio. 
di Calvi , chinfc ivi gli occhi all.i vita mortale : per la cpi.il cofa_ 
congregatili i PP. EJifcrcti , e Definitori generali Cifinontani nel 
Convento della Porziuncnia prello ad AlTili, crearono Vicario Ge- 
nerale di mito l’Ordine il P. Clemente Dolera di Moneglia, e in- 
timarono il Capitolo generale da celebrarfr nei taculeiùuo luogo : 
dove ginm? per I.1 Pentecollc i PP. Vtxari di tinto T Ordine, fii 
eletto Minillro Generale il P. Andrea Ifolano Spagnuoio della Pro- 
vincia d’ Algarbia, e Clemente di Moneglia retli» CoramilTàrio genc- 
r.ile Cifmoniano. Pafsò alT altra vita a ricevere i frutti delle fue_ 
gloriofe fatiche il P. F. Giovanni Roj.irdo dell’ Oilèrvanza, forte 
feudo contro gli Eretici, i quali e colle dotte fuc prediche, e co i 
libri compolli non cefsò mai di perfeguirare. L’ Arcivefeovo di Co- 
lonia fece llaniparc i di lui Commenti fopra gli Evangelj, per pro- 
porgli alla fua Diocefi, e p>rem(tnirÌ3 dalle finiilre inrerprctazioni del 
Vangelo fatte dagli Eretici. Paolo III. volendo far benefizio ai 
Fedeli , che per loro divozione fogliono vifit.irc la fama BafiUca di 
Porziunnila, con oracolo di viva voce concedette loro , che potef- 
fero ivi comonicarfi anche nel giorno di P.ilqiia: del cjualt oraeolo 
ne fu il tellimonio il P Sebailiano da Spello ivi allora Guardiano: 
il quale anche notificò al Vcfcovo d’AlTili cinedo Pontificio privile- 
gio , acciocché r.itific3irc in avvenire una tale confuetudine de’ Fe^ 
dcK. Nel principio di quclP anno medefimo cefsò di vivere Rr- 
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rigo Vili. Rè d’Inghilterra; e avvegnaché lafcìafTe al figlio i tutori 
nemici deirerefie, nondimeno, prevalendo la parte peggiore, na- 
vigarono dopo U di lui morte nell’ Inghilterra gli opera] ^cl diavolo 
ad aggiugnere al detto Regno le piaghe pedilenziali. 

Xlir L'anno 1549- morì eziandio Paolo RI. : San Francefeo 
Xaverio portò nel Giappone il bel lume della Sanu Fede, ne’ 
quali Regni dopo di lui palFaroi^o parecchj Sacerdoti , e Religiolì , 
tra i quali ventuno furono de’ Minori OlTervanti. I PP. Conventuali 
in Alh afliiofero al Magitlero generale il P. Jticopo di Montcfalco . 
Nell’ anno feguente fu eletto .bommo Pontefice Giulio III. Nell’ A- 
merica pe’ Frati Minori fu fondata la gran Provincia, detta da ellì 
/e//a Santa Fede . Elfa comprende fei Caulodie ben valle , ognuna-, 
delle quali è governata da un Cullode , il quale fi elegge da i Frati 
de'Conventi della Cullodia : e nel tempo del Capitolo Generale i Cu- 
dodi di quell.i Provincia eleggono uno, il quale vada a dare il voto 
per tutti loro ; c quelli li appella il Cullode de’ Cufiodi , giuda-, 
ritmica ufanza deir Ordine. (1) Seguivano frattanto a moltiplicaifi 
nell’ America i crcdeuii, e inficme i Conventi Minoritici. 

XI V. A cagione delle guerre imminenti , e pel difparcrc, che 
v’ era intorno al doverli attendere la venuta degli Eretici in Tren- 
to , redo fofpcfo il Sacro Concilio in qued’ anno : E S. Francefeo 
Xaverio , ricco di meriti , c caricp di Palme , che contro all’ In- 
ferno mietute avea nel Giappone , c altrove , nell’ Ifola deferta di 
Sanciano in faccia alla Cina , fitibondo delle Anime Cinefi , e di 
tutte le altre , fini la vita mortale , c ipdi vololfcne al Ciclo agli 
ampleflì del fuo glorificato Signore. In qued’ anno deflb mori anche 
il P. Matteo da Bafci , che fu il primo Cappuccino , e fu fcpolto nel 
Convento di S. Francefeo della Vigna in Venezia , dove apprelTo i 
Popoli era in buona opinione. In tanto i PP. Cappuccini fecer loro 
V’icario generale il P. Eiilèbio d’Ancona . 

XV. In età di anni 17. in circa finito aveva di vivere Odoar- 
do, figliuolo d’Arrigo VIII., cui nel Regno fuccedette Maria, fi- 
gliuola dello deflb Arrigo , c della Remi Caterina d’ Audria. Pre- 
fo il pofleflb del Soglio paterno la pia Signora , fece rodo palefe- 
ic virth del fanguc Audriaco femprc di voto, c Cattolico: laonde fi 
cfprelìc di v'olerc nc’ìuoi Regni la lama Fede, c Chiefa Ctittolica; 
detedò il nome di Capo della Chiefa arrogatoli dal fuo Genitore ; c 
diede il bando a tutti gli Eretici , che ne’ Tuoi Stati rrovavaniì , 
codringcndogli a prendere la fuga. Fu celebrato in quell’anno il 
Capitolo Generale dell’ Ordine in Salamanca , e fu eletto Minidrp 
Generale il P. Clemente Dolera di Moneglia, il quale fece un corpo 
di Statuti continenti le antiche leggi dell’ Ordine . Fioriva allora 
il P Adamo Sasbouth, noiiflìmo, c chiarimmo per Ij molti e varj 
Libri, da lui dottamente compolh; era egli verfato nella lingua^ 
latina, nella greca, e nell’ebraica, e in breve tempo fi fece am- 
mirare dalle perfone erudite; poiché tutu la fua vita fu di foli 
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ann. XXXVII. I Conventuali fanno ior Maeflro Generde il P. Giulio 
Magnani. , > 

XVI. Riconciliati Tanno 1 $$^ gTInglefi colla Tanta Romana 
Chiela, raedianti le premure della Rema Maria, conforte di Filippo 
figliuolo di Carlo Imperatore, i Frati Minori in quel Regno eferci- 
tarono il loro zelo, e fervore per rellituirvi a pieno Taotica pietà. 
Con ugual calore, altri de* mcdefimi fi alfaticavano in amendue le 
Indie; e in tanto nell’Europa fiorivano fantifiìrai , e dottifiimi Reli- 
giofi, de’ quali molti ne palTarono ai Cielo. Conciofiachè morirono 
tra i Cappuccini il P. Bernardino di Alli, il P. Bernardino da Ca> 
llelgiovanni , e altri fervi d'iddio in grande opinione di Santità. 
Morirono tra i Frati Minori TArcivefcovo F. Pietro Crabbio, che 
in due volumi Ilampati avea raccolti gli Atti de’Concilj Generali, 
e Provinciali, cominciando da i tempi degli Apoftoli: alla di cui 
Opera Lorenzo Surio fece la giunta di due altri volumi , ed altri 
di altri. F. Giovanni Fero, che dottamente commentò i LJbri della 
facra Scrittura, le di cui opere dopoi furono si fattamente alterare 
dagli eretici , che Ic^oofi oggi nell’Indice de’ Libri proibiti . Fio- 
rirono eziandio F. Cornelio Donterio , il Conventuale F. Francelco 
Vita Polinzj , che fcriflc de yufiificatione, dr Euchariflia ; F Niccolò 
Grandi, Teologo della facra facoltà di Parigi, che fcrilTe fopra^ 
r Epillola di S. Paolo ad Romanos ; il P. Diego Stella, Icrittorc di 
moltiflìme opere, tra le quali quella, che mnife fopra TEvangelo 
di S. Luca, ebbe alcune edizioni, in cui è fofpefa| permettendoli 
nelle altre; c quella del Difprezzo delle vanità del mondo è s'i cele- 
bre, che S. Francefeo di Sales, c altri fanti Uomini la cumularono 
di lodi, e molti Scrittori dopoi traflero ingegnofamente dalla mede- 
fima non poche belle cofe, con cui renderono più pregicvoli le loro 
Opere. Ebbe altresì T Ordine in quell’ anno alcuni Vefeovadi, tra 
i quali fu T Arcivefeovado del Rio dilla Piata nel Perù. 

XVII. Correva a gran palli al facro monte della perfezione 
il prodigio de’ penitenti S. Pietro d’ Alcantara Minore Olfervantt^ 
Scalzo. Accefo dal defiderio di conquiilare le Anime de’ non cre- 
denti , venne in quell’ anno a Roma, dove non clTendo fiato rice- 
vuto da’ Superiori dell’ Ordine con troppo buon volto , perchè dc- 
fideravano elfi, che tutti gli Ofiervanti vivelTero uniti anche per 
la totale conformità delle vefiiraenta, fe ne andò S. Pietro a piè 
di Giulio 111. Sommo Pontefice, da cui ottenne licenza di fondare 
un Convento fotte l’ubbidienza de’ PP. Conventuali. Il P. Giulio 
Magnani , allora Maefiro Generale , coti buon cuore abbracciò 
quello fuo novello fuddito, e accompagnò al Diploma Pontificio le 
fue Lettere, colle quali munito il Santo fc ne tornò nella Spagna. 

XVIII. Fra tanto il buon propofito, che avea S. Pietro di 
andare nell’ America , fu adempiuto da un altro della Regolarti, 
Oflcrvanza fotto i Minirtn , cioè, dal P. Bernardo Cofin, il quale 
dopo aver’ ivi molto faticato per la Fede, fuvvi uccifo da quei 
Barbari; dove parimente tcilacono uccifi due altri Ofiervanti, uno 
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tSaflcrd^c, l’altro Cheriico. Fra i Cappuccini allora erano chiari 
' pili Rcligiofì . da bene ^ c fpccialmcntc F. Serafino d’ Afcoli oggi 
.dichiarato Beatole decorato di Uffizio. Il Miniftro Generale Fra 
Clemente di Moneglia fu fatto, dal Papa Inqpifeor Generale con- 
tro all’ erefic (i) . Fiorivano in quel mentre gji Scrittori. France- 
feani Corrado Kling, Alfonfa di Madrid ,, e altri . E ceflando. di 
vivere Giulio III. cl^e per fuccelTore Marcello IL| al quale mortO) 
dopo, pochi giorni fuccedetic Paolo IV., 

XIX. 11 Rcligiofo F. Giovanni de Tapìa avendo? predicato, 
il fanto Evangelio a varie nazioni del nuovo Mohdo, finalmente^ 
fu ivi crocififlò, ed uccifo da alcuni di (megl’ infedeli. Lo-fteflò ac- 
cadde a F. Giovanni de Sarrado, trucidato ivi da i Chichimcchi „ 
dove altri Francefeani opera] paflatono- a miglior vita in pace 
ricevere il premio, delle loro apoIlolJche fhticne. Nell’ Indie Orien- 
tali era allora T ometto. deile‘ ammirazioni de’ popoli un altro 
Offervante ^ detto fV Antonio Laurenzi , o Laureti „ che in GOa 

e altrove conciliò. 1’ affetto, di molti: alla nazione- Portoghefè . In_ 
varj. luoghi morirono Frati Offervanti con fama. di. Santità,., e alcuni 
coronati ancora col martirio- ' ? . < 

XX. . Erano alloca tra i chiari Scrittòrr il R GiòvannlStandezio. 

Ingjefe , che , affacciaiofi al Parlamchio d’Inghilterra,, ottenne , che 
non fi fpa^cfTcro. le verfioni delle facce Scritture in lingua volgare; 
fcrifle un> Trattato in prova >. che non doveflhro in lingua volgare— 
llamparfi i facri. Libri ; un altro in prova dell’ unità d:lla CnielH 
dirizzato al Cardinal Polo- centra, un’Eretico, c molte altre opere 
parimente diede alla Incct 4L Pi Fraocefeo Ziclemj il Conventuale 
P. Paolo di CaporeHa,. % FI l (. v l h p t » i in. nte tot- 

gli: OfTetViniii ranunirabile fervo d’ iddio, F. Pietro Niccolò Fattori 
Venecabilc^à.ijcc0. di virtù, sì auftero nelle penitenze,, e si fanto 
nella vita „ e lir. tutte le azioni ,, che fembrava un altro S. Pietro 
’d’ Alcantara (i)> 

1 - XXL. L' anno. Icguente fa ilHiftte ancor egli per cagione de’ 

baonl,. C dotti. MinòciUv che morirono in. pace,, o. fof&irono il mac- 
tidoy o. rifplehdecono tra- gli egregi Scrittori,, o altramente fìado.- 
petarofio. per la gloria d’iduio. Uno di effi è F.Giunipcro Siciliano,, 
che ia'GCrufalcmrae entrato, in una Molchea. noa ccfsò d’ invcrrc— 
contro la falfa; dottrina di; Maometto , finche non gli fu tagliata, la 
teda. Un: altro fu F. Giovanni di Mantova ,. che parimente in- 
Gcrufalemme offertofi con poco fayio configlio,, e fpa venuto da’ 
tormenti ,. ch*^ era per patire ^ negò Crillo :: ma: bea torto confer- 
mato dalle voci dc’ Frao, cui difpiaceva; un. tal’ccccflb» tornò a fe 
fteffo, e decapiuto, da! Turchi lavò, col fangpe la. macchia poco anzi 
contratta per pufillanimità.. Tre altri da’ Turchi medefimi ne furono 
uccifì appreffo. Damafeo, e fei nella Bofna Argentina.. NeH’Indit- 
Orienialii parimente reftò. morto. da> i popoli di Malabar pel nome 
dii Ctifta un- Sacerdote,, nominata Stefano.. Fiorivano allora nelF 
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Ordine anche dc'Religiwfi celebri per ti loro Scritti, del numero Xnaldlo 
de’ ■quali uno fu il P. Angiolo Galliotti, che fcrilTe de M^narchieL-, jGrllmtti . 
Mundi, de antiqttis familiis Stculis, de fchifnute Anglicano, e cjrca " ' 
il -martirio del P. Giovanni Forefti; libri Tuni ftampati ; e di piìi la 
lloria Siciliana, la quale non potè pubblicare prevenuto dalla morte, 
e fe la portò feco il Duca di Alcalà Viceré allora della Sicilia : un 
altro fu il P. Simone Fontani dottor Parigino, •che fcriffc la doria^ 

Cattolica dair anno i 54 d. diftribuita in fcdici libri, e ftarapata in 
Parigi , la preparazione alla Renorica facra , la Dialettica , i Com- 
mentari fopra il libro di Ruth , e correire le opere di S. Anfelmo 
Canuiarienfe, 

XXll. n "Minìdro Generale P. Clemente Dolera di Moneglia ji Moneglix 
fu efaltato al Cardinalato, e fcrifle anch’ egli un’ opera intitolata— Cardin., e 
Cathohcarum Infìitutionum compmdium, in cui ftabili molti articoli Scntt. 
di Fede combattuti dagli Eretici-, e alcune altre opere . 11 P. Gu- 
glielmo Peti fu anch’egli fatto Cardinale, e deftinato Legato Apo- ^ 
ttolico meli' Inhgilterra in luogo del Cardinal Polo. Alcuni Con- g„o’jn jq, 
ventualì -hirono fatti loquìfiton, uno de’ quali fu il P.Fclice Pcretti, ghii(er,a, 
che fu poi Siilo V. Celebratoli il congrelTo meli’ Ordine, fii creato p. Angiolo 
Vicario Generale il P. Angiolo d’ Averla, acpiocchè governaflc fino U’ Avcrfx^ 
al prolTimo Capitolo Generale . 

XXIII. L’ anno feguentc fu veramente deplorabile all’ In- j.'Q'y"® 
ghìlterra; perocché mori l’ottima, c cattolica Reina di quel Regno 
Maria , e morirono altresi i due Cardinali Polo, e Peti. A Maria— llifjbctti 
fucccdette la forclla Elifabetta , figliuola d’ Arrigo Vili., e d’ Anna 
tìolena, la quale afcefa al Trono, avvegnaché nel principio fcm- 
bralfe non nemica del Cattolicifmo, nondimeno prefto dimoftrolfenc , 
avverfaria; imperocché, feguitando i rei fentimenti del Genitore, p 
diede il bando alla pietà vetuila . fece partire dall’ Inghilterra i Re- , 
ligiofi, i quali andarono a rifugiarli nella Germania intcriore in gran " ’ 
numero, e de’ Francefeani alcuni furono carcerati , ed altri refia- 
rono nel Regno, rifugiatili nafcollamcnte nelle Cafe de’ Cattolici . 

Erano celebri in quell’ anno il P. Pietro del Monte, fcrittore di al- 
cune opete fopra i Salmi, c fopra la Pallione di N. S. Gesù’ Cristo: ** 

e il P. Arnaldo ,o Arnoldo Aloftano, perfecurore implacabile degli p. Tomi. 
Eretici, e Autore di moltilfimi trattati, ne’ quali può dirfi , chc« qj. 
confutaflc tane, o quali tutte le perverìc dottrine degli Erefiarchi 
de’ tempi fuoi , c de’ loro feguaci. Se ne mori in Lovanio, Nel lo- (jcUo 
ro Capitolo i PP. Cappuccini crearono Vicario Generale U P. F. gcn. de’ 
l'ommafo di Città di Caftello . y m 
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CAPITOLO VI. 

Degli a'vvenimentiy e dello fiato deW Or ditte 
de* frati Minori dall'anno i^’yg. fino 
all' nno 1554 . 

1. TN qneft’anno per la Santa Fede morirono neirindic Orientali: 
X un Religiofo Converfo nell’ atto di animar referdto Cattolico 
Portoghelc contro agl’ Infedeli trucidato , ed alcuni altri France- 
feani prefi da’corfari de! Malabar mentre cofieggiavano la Penifola 
di qua dal Gange» per la raedefima cagione penderono la vita., 
mortale. Intorno a quell' anno medefimo fini di vivere il P. Antonio 
Petroni Portnghefe, il quale con un fole compagno l’anno 1 J 40 . 
fi era portato alla Città di Mcliapnir , detta eziandio di S. Tommafo» 
c in breve tempo aveva ivi battezzati mille trecento Infedeli , 
fondato il primo Convento di quella Provincia, nominata di San 
Tommafo . Anche ncll’Indie Occidentali tcllificò per prezzo della_ 
fua morte la fama Fede un Francefeano Laico nel Cile» rimotiflima 
parte dell’ America meridionale, dove con grandi ftenti avea penc- 
• • E finirono ivi le loro gloriofe mortali fatiche molti altri Mi- 

noriti ìllufiri per le loro virrh. Un certo P. Francelco di fconol'ciuta 
patria , con un foldato Portnghefe , che gli fèrviva di guida , efer- 
citò il fuo zelo nella Cafireria preflò alla paota deU’-Afiràa » e fh il 
primo, che nel fecolo xvi. annnncialTe a quella gente fenza legge , 
ed inumana il nome di Cristo; mentre con tutto il fervore infilleva 
nel fuo facro Minifiero, da’ Cafri fn arrefiato, crudelmente tormen- 
tato, e per fine in odio dalla Santa Fede nccifo. 

II. Nè con minor coraggio io Europa fecero armne i medefimi 
Francefeani dell’ Oflèrvanza per la C^fà Cattolica Romana . Pcù- 
efaè rifufeintafi nell’ Inghilterra , e fpecialmente in Londra la jperfe- 
CDzione di Elìfabetta coronata Reina contro i Cattolici, c la Chiefa 
j Romana, non iuvvi in detta Città uno di tali Religiofi, che non^ 
, ftopponefie apertamente a i di lei tentativi, o nel predicare da i 
, Palpiti, o nel difpuiare cogli Eretici, o in altre guTe. Laonde qnami 
ne fiavano in Londra tutti fiirono banditi dall’ Inghilterra , e co- 
firecti a navigar verfo le Fiandre, feguitati da notabil numero di fe- 
colari buoni Cattolici. Sotto gli aufpici medefima Reina Elifà- 
betta sfbgandofi il furore degli Eretici contro alla pirfitma Reina di 
Scozia Maria Stuarda , ebbe in qnefi’anno ancor nella Scozia Ia_ 
Religione Francefeana infieme colla Fede una fiera feonfitta , c[- 
fendovi demoliti i Conventi , e banditi i Religiofi . 

IH. In quelli tempi furono ilinfirì alcuni Frati Minori anche 
per k lettere : U P. Niccolao Zegero compofe > e pubblicò alcuni 
-f. •* libri 
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libri fopra^lc varie lezioni delle facre Scritture, e fopr’ altre mate- 
rie. Videro la pubblica luce anche le opere del P. Girolamo Ca- 
bali! da Ferrara: ed un copiofo volume della Dottrina Ccidiana, 
con un Vocabolario, e altri fcritti ne’lingua^i Americani per opera 
del P. Maturino Gilberti Francefe della Provincia d’ Aquitania . 
I PP. Conventuali ebbero del loro numero alcuni Inquilrtori nel 
Dominio Veneto. 

IV. Fu anche celebrato il Capitolo Generale dall’Ordine Mi- 
noritico nella Città dell’ Aquila , dove fu eletto Miniftro Generale 
il P. Francefeo di Zamorra Spagnuolo , già chiaro per altri fuoi mi- 
nifterj nell’ Ordine, e per avero fpediti gravi negozj appreflb il Rè 
Filippo , a cui era dato inviato dalla S. Sede Apodolica. Fu altresì 
autore di certi Commenti fopta i verfi del falmo L., fpurgò gli O- 
pufcoli di S. Buonavenriira ; e nelP anno 155*. la Domenica j. di 
'4,uaredma fece un’Orazione nel Concilio di Trento. Nel predetto 
Capitolo Generale , fra le altre cofe, fu ordinato, che della Cudo- 
dia di Jucatan, e di quella di Guatimala nell’ America lì formaflc_ 
una Provincia t obe in avvenire nell’ America lì mandallero due 
JommilTarj generali, uno nella nuova Spagna, e l’altro nel Perii: 
che la Provincia de’ riformati di Aauirania, già da molti anni tor- 
iata dal vetudo Conventualelìmo alPOlTervanza Regolare (i) , go- 
Jefle lo dedb privilegio, che godevano le altre Provincie Fran- 
.efì , cioè , potedè mandare otto dudenti al Convento di Parigi : 

fu cancellata la Provìncia di Santa Croce dell’Indic. 

V. Fecero in Adifìil loro Capitolo Generale anche i PP. Con- 
ventuali, ed eledcro per loro Maedro generale il P. Antonio Cer- 
vienfe, la di cui elezione fu confermata dal Papa ; ma nello dedb 
mele di Giugno avendo egli finito di vivere, per Breve di Paolo IV. 

fil rr^3tr. .Virarir. AiK>aoligQ^l ^ii.l - 

fino alfimiro Capitolo, il P. Gio. Antonio Delfini , uomo degnidìmo. 
Nel mefe poi d’ Agodo cefsò di vivere altres'i Paolo IV. Sommo 
Pontefice. 

VI. A Paolo IV fu dato per fuccedbre Pio IV. , il quale in^ 
qued’anno modo da’didurbi del Regno della Francia, e da altri 
motivi, fi tifolvette di far profeguire il Sagro Concilio di Trento; 
fpedi perciò i fuoi Legati a i Principi , e col Legato all’ Impera- 
tore andò il celebre V^feovo Conventuale F. Cornelio Mudo . Con 
grande infolenza gli Eretici nella Francia, nella Savoja, e altro- 
ve , fe la prefero contro la Religione Cattolica , e fpecialmcotc_ 
contro i Francefeani, de’ quali adalirono, prefero, e maltrattarono 
alcuni Conventi si de’ Conventuali , come degli Odcrvanti; e nella 
Provincia d’Aouitania lòfpefo al patibolo un Religiofo fettuagenario, 
perchè non voleva negar la vera Fede , tanto il percodcro, finché 
non refe a Dio l’ Anima gloriofa ; quedi avea noipe F. Giovanni 
Godbni. Altri nel nuovo Mondo e co’fudori, e col fangue propa- 
garono la Fede combattuta nell’ Europa, tra i quali fu celebre il 

■ P. 

(t) yiit Um,t> 6* /'f. & libixi, hi’ 
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P. Francefco Laurenzi nobile di Granata , da cui fi conduflero alla 
Fede di Grillo moItilTìtni Americani, fi fabbricarono Chiefe io varie 
Provincie , e con glorìofà morte per Gasb Cristo fi coronò il fuo 
Apofiolato . Ebbe alcuni Compagni nelle fue fatiche ancor’ cflì 
gloriofi, uno de’ quali fu con lui martirizzato dagli ftefli Infedeli. 

VII. Pafsò all’altra vita il celebre Minore Oflcrvante F. An- 
drea de V ega, chiariflìmo per le C^ere, che lafciò fcritte , c fpe- 
cialmente per quella intitolata De JufUficationei Mori in Salamanca 
elTendo fiato uno de' piò dotti Teologi nel Concilio di Trento . 
Ed era in quell’anno celebre il nome del P. Levino Eretto Teologo 
<i’ Anverlà, Poeta laureato, e Maeftro di piò dotti Francefeani in 
Lovanio. Fu fcrlttore di varie opere. Nè di minor fama erano altri 
(crittori dcirOrdine , come il P. Lorenzo Maflbrillo ì Foligno 
Poeta efiraio , il P. Francefco di Perugia, il P. Giovanni FuAcr 
Aquilano , e altri. 

VIU. 11 Cardinale Clemente Doleva di Moneglia fu afiunto 
al Vefeovato di Foligno, altri ebbero altre Chiefe; ede’PP. Con- 
ventuali furono farti alcuni Inquifirori ; profeguendofi intanto la di- 
latazione della Fede, e dell’Ordine Minorìtico in amenduele Indie. 

IX. Fieriflìrai furono in quello tempo i tumulti degli Ugonotti 
nella Francia. Pofciachè morti ivi in breve l’uno dopo l’altro due 
Monarchi , cioè , Arrigo II. , e Francefco II., e rimafto erede del 
Regno il fanciullo Carlo , tentarono elfi di aver quello nelle loro 
mani: ma non riufeito loro il difegno, fi diedero aperramentc.^ 
die riffe, alle difeordie civili, e a lulcitar follevazioni nelle Pro- 
vincie. Fu ciò un motivo di pianto a tutti gli Ordini Ecclelìallici, 
e malfimamente a i Francefeani , tra i quali in sì caiamitole circo- 
danze patì la difciplma regolare , oltre i molti altri incomodi , che 
ne fopravvennero . Di piìi l'ereticai furore prele talmente di mira 
gli Ordini di S. Francesco , che contro a quelli sfogò i primi fuoi 
languinolì bollori, uccidendone crudelmente parccchj in varie Pro- 
vincie, collringendo a fuggirfene le facre Vergini di S. Chiara, 
profanando loro i Convemi, e le Chiefe (i) . Nella Germania pa- 
rimente feguitava a bollire Terapia rabbia de’ Luterani, e nelTln- 
ghiltcrra la pertinace Elifabecta , 

X. Per quelli, e altri urgenti motivi follecitolfi la riconvoca- 
zione del Sagro Concilio di Trento , al quale in qualità di Teologi 
fi portarono altresì molti dotti Francefeani: tra 'quali era Allolm 
Servando , che fattoli Religiofo de’ Minori della piò Uretra Of- 
fervanza, prefe il nome di /talentino. Qpclli, come riferifee TEmi- 
nentifs. Pallavicini, nel tempo del Sacro Concilio compofe un’ O- 
pera utililfima, cioè, il Diario del Concilio fieffo, la qual Opera_ 
originalmente conlcrvata ebbe il Pallavìcini da Marcantonio Bor- 
ghefi , e con effa Ulufirò la fua bella Storia del Concilio di Trento , 
pom’cgli confellà . 

XI. 
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XL Su/citodì io Lovanio da alcuni Frati Mìoorì una impor- 
tnnifltma qudiioue circa le propofìzioni di Michele Bajo, dando al- 
tri di edi dall' una», e altri dall’ altra fentenza; e un Cardinale ivi 
allora preferite interpofc la fua cura per fare che la controverfia_- 
non pafTadc in maggior impegno tra quei Religiolì» ma che con 
imporvi (irenzio cwalfe. In qued’ anno in Fiorenza i| Frati Minori 
ebbero la Chiefa Parrocchiale» ed il Convento di OgnilTanii ad 
idanza del Gran- Duca Cofìitio » c mediante ua Breve del Sommo 
Pontefice Ex commijja 6‘c, 

XII. In Roma i PP. Cappuccini celebrarono il loro Capitolo* 
Generale» in cui fu confermato nel governo il P. Vicario Generale 
F. Tommafo di Città di Cartello , <£po eflcre ftata ben tentata, e 
provata la di lui paziente umiltà . Certi Conventi de' Minori Olfer- 
vanti nell’Albania, efiftenii nel Dominio de’ Turchi » ebbero da Pio 
IV. il privilegio, che i Sindaci Aportolici loro» s nome della S.Sede» 
TCteflcro ricevere e tenere a frutto* i Benr ftabili in fovveoimento 
di efli» e .riparazione delle Chiefc». e de’ Conventi de’ medefiiui ; 
con quefto, cne r STndacf ogm" anno* dovellero render conto della..- 
loro amminiftrazionc agli Ordinar; delle Diocefi (i)V Dallo rteffo Papa 
il P. Maertro* Generale de' Conventuali ebbe la facoltà di poter 
promovere al Maj^rtero quindici dc’fuoL Religiurt nel Capitolo» pre- 
racflc le difputc . _ 

Xlir In tanto i Frati Minori della pili rtretta Ortérvanza nelle 
Spagne folto la buona condotta di S. Pietro di Alcantara loro Com- 
ntillario Generale vieppiìi fi' aumentavano» e fiorivano nella cultura 
delle virtù» quando il Cardinal Protettore fcrifle al gloriofo San_» 
Pietro lettere efficaci» per mezzo delle quali efortavalo a rifog- 
gettar fe medefimo» e tutta le lua Famiglia al governo degli Oflcr- 
vanti , lafciando-i Conventuali» a l quali allora Tbggiaceva. Verib 
il principio di Marzo ebbe quelle lettere il Santo; e, per procedere 
con maturità , convocò un Capitolo de’ fiioi Rcligiofi , nel qualc_ 
'dunatifi- nel giorno ii d’ Aprile , e feiuitdi le propolle di S. Pie- 
ro, fi videro nel principio dibattuti tre pareri; volendo alcuni re- 
tar folto- l'ubbidienza de' PP. Conveztuali ; altri elTer foggetti im- 
nediàtamente alla Sede Aportolica ; e altri con S. Pietro tornare a 
ottoporfi immediatamente a. r Miniftri degli Oflcrvantr. Prevalfc_ 
finalmente il parere diquertr terzi; e- tornarono lòtto Timmediata. 
g'urifdizione de’Miniftfr Oflervanti » come era fiato conchiulò nel 
giopraccenuato loco Capitob C*). 

XIV, 

(i) Vii', (gm.i. > érttm.v, liS.xi. f.5, 

(*) Cim ai priorem ApaUgit: tamum Srafatio' tUbararelur » gi taanur 
ium vtarrae, imi ntr atfolgfa futim arar wiitio toma xix. Jaaal. Oriimir Mi- 
norun-, K'ok* geviffìmì itrprejji', in fuo ai ann. n<i, pag.iSgr, ^ ai 
P‘r‘*ì^^ir rtiilw Fari tmaium^ur Difcaletatoruna ( fgi Juxti pttrum H'gulm 
frnfum fuk imiurJiala ijuiiiiur vtftrun> CanvtalMahum , luna anta imiu/inm Coir» 
eihi Triiantiai imaiaì jf/ia pnpri» vivantium, iurifiihifgt famptr vitam iUeara- 
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XIV. In tanto il gloriofo S. Pietro, avendo terminato il nu- 
mero de' bene ^elì Tuoi giorni mortali , ajutaco a badanza a Santa 
Terefa nella Riforma de'Religiofi di S. Maria di Monte Carmelo, 
domata , e crocifìira con Grido la propria carne , e dradate moltif- 
fìme anime nella via della perfezione , e del Cielo , ricchidìmo di 
meriti, chianlFimo per li miracoli, caro a Dio, e agli uomini fpirò 
r Anima dia in maqo dell’ amato Sommo Bene od giorno i8. di 
Ottobre , e con gran defìderio di fe medefimo lafciò alcuni ferirti 
di orazione , e di midica , i quali furono dipoi divulgati nelle dam- 
pe, e molto lodati da S. Terefa, da Gregorio XV. Sommo Ponte- 
fice, e da altri chiaridìmi Perfonaggì, e già ebbero molte edizioni 
anche in pili lingue. 

XV, Mentre nella Spagna i fedeli Cattolici predicavano «_> 
gara le virtù , e i miracoli del già detto Santo, dagli eretici Ugo- 
notti , q Catvìnidi nella Francia dentro la Città di Lione, occu- 

f iato il Convento de’ Frati Minori , fu tolto via dal fuo luogo il 
acro Corpo di S. Buonaventura , e podi da parte 1’ argento , 
l’oro, che il racchiudevano, fu gittato nel fiume Rodano. Di que- 
da facrilega empietà neppiir contenti, fi diedero a cercarne la facra 
teda del medefimo, che l'apevano elTer in luogo a parte cudodita 
da preziofb Reliquiario . Nè avendola trovata , perchè i Frati 
tempo l’aveano nafeoda, fi fcagliarono contro i Frati, e prefero il 
P. F. Giovanni Gajetto Guardiano del Convento, lo llraziarono, e 
lo tentarono a rivelare la facra Reliquia, e a negare la Santa Fede 
Cattolica. Ma vedendo di non poter ottenere da ellb nè l’uno, 
nè l’altro, il racchiufero fotto la graticola di ferro , dove fi cudo- 
diva il facto Corpo di S. Buonaventura, acciocché ivi morir doveflè 
per la fame, e per gli altri patimenti, come in fatti avvenne; poi- 
ché dopo molti giorni di quella rigidiffiraa carcere il codante— 
Guardiano rendè a Dio lo Ipirito . Cos'i il P. Gonzaga. E il Picqueto 
nella doria della Provincia di San Buonaventura aggiugne, che i 
detti Eretici pria bruciarono il facto Corpo del Santo, c poi gitta- 
rono le ceneri nel Rodano: e dopo alcuni giorni della riferita car. 
cerazione del Guardiamo il traffero fuori dal prefato luogo, e l'uo 

XVI. L’ empito della rabbia ereticale non fermofll in quedi 
foli, avvegnaché gravi flimi » cccefli, roa^ dilatoflì a impcrverfar^ 
contro molte altre Chiefe , c pcrfbne s> ecclcfìadiche , come fo- 
colari, danneggiò, faccheggiò , e rovinò altri Conventi de Fra n- 
ceicani nella Francia, e uccife crudelmente parecchj altri de me- 
defimi Religiofi (i), de’ quali è cofa lunga il teffere minutamente^ 


tmeiMutuT) ni Ohfervtnlti , d* S. Wri etHu, t* de SutU Pii IV. In fupreina, 
ex aeeefieiH bmjufet reiitut emxmu » , dr im Rettffe ejmfdem temi A»»*hunL. 
s«r.<74. #» Jhebime fecrtte Vette ano infertn, ferme ef . Ctnfulet itatpu tun 
pred,ai tomi citate , ptr ea , fi epnt fit , fua in mea eommenurMt SrtjatttM 
fai xxxiii. finem verfut exarata fuere, tu temperare diinerif » 

(i) Vid, leaux, faf.dn. , dr /ff* 
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la Stona* che può Inerii ia molti libd coiuodameote* e aa0hne 
nel tomo xix. degli ^oali Minoritici . 

XVn. Anche per dare alla radice di qitefli mali, che agita- 
vano i Regni CridianiilìiBi * e la Germania .* verlo il pcincMo di 
qued'auDo tf6i. fi riaprì il facco Concilio di Trento^ cui fimono 
prelèoti fra gli altri Vefcovi* e Teologi eziandio molti deU* Ordine 
Serafico de’ Minori* come colla dagli Storici , e dagli Atri del me- 
defimo « e dal riferito tomo degli Annali Minoritici • dove anche fi 
legge rigettato tuttociò, .che* trattando de’ tempi del predetto Con- 
cilia * e delle cofe in eflb accadute* in diminuzione dell’onore de* 
Minori Odervanti * e deJ Mkiillro Generale di tutto 1’ Ordine àf 
Frati Minori* fiivoleggiò il P. Zaccaria Boverio ne’ Tuoi Annali • che 
per quefie favole ancora furono giallamente fofpefi (i) . Fiorivano 
in quelli tempi molti uomini pii, e dotti nelF Ordine predetto* e in 
tutte 'le varie Tue Congregaziooi. E ì PP. Conventuali nel loro Ca- 
pitolo di Milano fecero Maellro generale il P. Antonio de’ Sapienti 
Augnfiano , di cui fi ha predo il P. Rìdolfi da Tolfignano* qual- 
mente di Rai* fece degna figuu nel 

(acro Concilio* e fi) ivi in molta mma ^wei^ente a i Vefcovi delle 
Spagne. 

XVni. Seguitava fra tanto a incrudelire nelle Provincie del 
Regno Critlianilbmo la impunita baldanza degfi Eretici* dove trucidò 
molti altri Francefeani. Si aggiunfe a quelli mali l’entrata di Gio- 
vanni Bafilidc, 11 Duca de’Molroviti* nella Lituania* dove con indi- 
cibile crudeltà devallò, e rovinò gran parte di quei paefi* non per- 
donandola nè a fello, nè ad era: Nella Città di Poloczka, prela la 
Fortezza polè tutto a fuoco, e ferro; e giunto al Convento de’ Frati 
Minori uccife cinque di quelli * e altri lì falvarono colla &ga . 
In quell* anno fii mU- 

cui felBone ttevr, tenuta nel mefe di Decembre dell’ anno ifdj. fii 
conceduto a tutti i Mendicanti, eccettuati i foli Minori OlTervanti* 
c i Minori Cappuccini, il poter pollèderc in comune Beni immobili* 
ancorché ciò folTc fiato proibito loro dalle Cofiituzioni, o non con- 
ceduto per mezzo del privilegio Apofiolico: il tenore di tale con- 
cefiione , o indulto fi legge negli Aui del Sacro Coucilio felli xxv. 


iSdq. 


cap.j. .. 

XIX. Nell’ anno feguente 15114 . elTendo morto il Cardinal 
Ridolfo Pio di Carpi, ch’era Protettore comune di tutti i France- 
feani, iu fila vece Pio IV. Sommo Pontefice diede per Protettore- 
a i medefimi 1* efimio fuo nipote S. Carlo Borroraei (j). Pafsò all’ 
altra vita il celebre Minorità F. Bartolomeo da Mildeibnrgo Ze- 
Undclè, il quale per fin che viflc in Religione fu fempre valente— 
predicatore, fpeciaimcnrc ne’ paefi baffi, dove per quaranta anni 
non mai ccfsò dal fuo minifiero. Mandato in Amfterdam contro gli 
lomo III. R Ana- 
li) yn. tcm.i. p^x^in. «14., <&■ /ijj., é- 194- é" & 

fcff. cr (t) yiii-*»m,t. im 

(}) yid, ttm.i. 418. 
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Atftbattifti , confermò per allora tutta quella Città nella Fede Ca’t- 
tolica , e iDoIti riduffe a Ccifto, da tu5 fi erano aUontanati. NeiruI- 
tima tua predico , fatta in Utrecht, preditfe la vicinanza della fua_. 
morte, e della ribellione contro alla veraChiefa, Tegliata dopoi in 
quelle miferabili Provincie. In tre tomi ci lafciò fcritte le fuc Pte- 
Idlche, e Orazioni de'Santi. Fu illuftre quell* anno’altresi, perchè in 
eflb prefe 1 abita Minoritico fra gli Scalzi di Spagna il gloriofo San 
Pafqualc Baylon , 1 PP. Cappuccini in Forlì nel foro Capitolo elcf- 
fero per loro Vicario Generale il P. Evangelifta di Canobio. Ed 
a quell anno ci latciano afiàtto gli Annali Minoritici , qui termi- 
nando il Heonda continuatore de’ medefimi P. Giufeppc Man> , 
d* Ancona * 


CAPITOLO VIL 

avvenimenti'^ e della fato de Ordini 
de^ Frati jMinori dall^ anno 1554. fina 
aW anno 1585» 

f /^Efebraronlt nell'anno lydy. il Capitolo Generale dell'Ordine 
Valladolid, dove fu eletto Minillro Generale il P. F. Luigi 
dal Pozzo Bolognefe; e quel de'PP. Cou ventilali in Firenze, nel 
quale fi trattò delF Indnlto del lacro Concilio- di Xpento circa il 
pofledere in comune Beni ftabili , come le altre Religiofe Comunità 
non Francelcanc, c fu rifoluto di abbracciarlo, e di conformare la 
loro vita al detto Indulto. E poiché Pio IV. tentava di riformare 
medefimi Padri Conventuali, perciò il P. Maellro Generale Anto- 
'nio de* Sapienti, e altri Retigiofi adunati nel medefimo Capìtolo r:- 
folvcrono di fare alcune Coìtituzioni per la fiiddctta riformazione, 
come in realtà furono fatte, e per la conférma, ch’ebbero da Po 
IV., fortirono il nome di Coflituzioni Piane (i) . 

IL Adunque , giulla la concclTione del Sacro Concilio di Trento, 
e il tenore delle faddette Collituzioni , componendo i PP. Conven- 
tuali la religiola loro vita, cangiarono fiato; e, deporta raltiflìma.. 
povertà Minqritica, divennero pollìdenti, e proprìctarj in comunt- 
come gli altri Regolari, che non fono dell’Ordine de’ Minori: e 
dopoi licenziarono anche del tutto i Sindaci Apofiolicì , i quali, 
attelb il nuovo fiato da loro abbracciato, erano divenuti fuper- 
flui (a). Fra i medefimi in quelli tempi fiorivano molti uomini pii, 
dotti, e alcuoi zelanti Inquifitori. Nell* anno lydtf. il P. F. Fe- 
lice 
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lice Peretti di Montalto fii creato Vicario Apodolico • acciocché p 
governafle l’ Ordine in vece del Maeilro generale de’ Sapienti fino p/rf tti dt 
al nuovo Capitolo . Vacata eziandio la S. Sede per la morte di Montalto 
Pio IV. fii innalzato al Sommo Pontificato S. Pio V. del facr’Or- 
dine de’PP. Predicatori. Fioriva in quello mentre nella Regolare., jipòflolic’e 
Oflcrvanza in umile condizione di Frate Laico il B Salvatore da 
Otta di Sardegna , religiofo veramente ammirabile al Mondo e in_ ventilali . 
vita, e in morte per 1 ’ eroiche virili, c per li molti miracoli, coi s. PIOV. 
quali rAltilfimo onorar lo volle in vita, e dopo morte- Falsò al s. P. 

Cielo nell’anno a5d7-, e già nella Chiefa d’iddio n’ è celebrata an- B. Salv». 
nualmente la gloriofa memoria . *** 

III. Intorno a cjuefti tempi S. Pio V. eftinfe tutto il France- 
feano Conventualefirao nelle Spagne, e volle che i Conventi de i ^ualefimo e- 
Conventuali foflèro ivi dati a i Rcligiofi della Regolare Oflcrvanza, ^imo nelle 
come in fatti avvenne £1]. Anzi dopoi comandò a i mcdefirai il ri- Spagne, 
formarfi anche negli altri luoghi fuori della Spagna . 1 PP. Cappuc- P. F.Ma- 
citri crearono loro Superior generale il P. F. Marco da Mercato, rio da_. 

E ncH’ann'o iytì 8 . fi celebrò da’PP. Conventuali il Capitolo Gene- Mercato 
rale in Roma d’ordine di S. Pio V,, nel quale fu eletto per unde- Vie. gen. 
cimo Macftro generale il P. M. F. Giovanni Tancredi da Colle di de’Capp. 
fofeana. Vedendo egli, che la Religione dc’PP. Conventuali non X. 
era pili in quella pertczionc, che già foleva, molto fi affaticò per P. F.Gitt 
ridurre i fuoi Frati all’ubbidienza degli Olfervanii. Non mancarono Tancredi 
Uomini graviflìmi, che lo favorirono, molli da fantozelo: c il Santo Maefiro . 
Pontefice Pio V. molto deliderava quella unione, la quale non., gen. de i 
ebbe elfetto , perone fu da molti rapprefentato a Sua Santità eflcr Conv. XI. 
.neglio, che ognuno lidie nella fua vocazione; e tra i molti vi fu IIP» Gen. 
il celebre dottore Martino Azpilcueta Navarro; c cos'i fu determi- Com/.icnta 
nato, C dato fine a quella Coatroverfia . Nel mezso di quelle tur- d?’ 

bolenzc mori il P. Macftro Giovanni in Firenze nella viglia di San ‘ 

Francefeo, e governò folamcnte 4. mefi , e Tempre in continui tra- fond«ìo- 
vagli per la cagione fopraddetta (a). Nell’ anno 1569. a dì 15. di ne della.. 
Marzo furono polle le fondamenta della gran Chicl'a di S. Macia— gran cliie- 
degli Angeli lotto Aililì . fa di Por» 

IV. Seguitava ad arder la Francia nelle fedizioni degli Ugo 
notti, e maliiinamente ncH’Aquitania nuova, e ciò fu di gran iribo- . , 
lazione a i Frati Minori. Conciofiachè fu ivi diilrutto dagli Eretici e '* 1 ' 
il Convento Callrogelofiano, polli in prigione, tormentati e battuti u ftmòa.* 
molti di quei Francelcani; c due di elfi, cioè, il P. Pietro Vcronefe 
Lettore, e il P Giovanni Moretto Sacerdote, e predicatore celebre 
avanti la porta delle Cafe di S. Maria furono appiccati ad un albero, 
nel qual tormento renderono a Dio vittoriofe le Anime. Anzi pii 
barbati quei Calvinitli della llcfla barbane aflàlirono anche il Con- 
vento francefeano di Nontronìo, Callello dcll’Aqnitania nuova, lo 
Ipogliaiono d’ ogni facra , c profana fuppellctiilc , c prefi i Rcli- 

K a g'ofi 

(1) Ttm.i. (l) Crooitbe il di Btrttio Burevci lih.f. ejf.tS. 
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giofi F. Matteo Monfalonio Guardiano del Convento, con due altri 
de* medeliini, a forza di gran tormenti , e villanìe gli fecero martiri 
per la Fede dì Gesù’ (i). Lo fldTo fecero al P. F. Baldaflàre d^ 
r’rato , il quale , avendo predicato con eran frutto in molte Città 
iella Francia, fu defiderato, e ottenuto dalla Città di Nemanfì della 
Provincia di S. Lodovico , dove impiegò per qualche tempo il fno 
gran zelo in fiivor della Santa Fede; e dopo aver predette le mi- P. BaldafTat 
t'eric, che fovradavano a quella Xiittà, nel mefe di Novembre dell’ da Prato, 
inno if7i. fu prefa la Città dagfi Eretici, i quali immantinente 
a:reflarono quello fervorofo Francefcano, e lo tentarono ad abban- 
donar la Fede Cattolica, e fard loro Miniftro. Ma ribattuta la toro 
tentazione, incominciarono a ferirlo a poco a poco co’ pugnali, ac- 
ciocché il martirio foffc piò lungo , e nnalmente apertogli il 
con una fpada il gttarono in nn^ pozzo mezzo morto, da dove inviò 
al Ciclo r Anima Tua collante, avendo prima benedetti, ed efìwtati 
ad eifcr collanti , come fecero, i fooi Religol! (i), ì mali non molto 
dopoi lo ^uiroRo . L’anno ijTo.fù fottoCard. il P.Felice Peretti, 

V. Tcnniofi in Roma il CapitNo Generale delTOnifeie fit 
eletto Minillro Generale il P. F/Criflofimo da Capo de'Footi della p, c«l- 
Provtncia della Bretagna Minore. I PP. Conventuali altresì nel loro stop ANO 
Capitolo Generale celebrato in Camerino fecero loro Macllro gc- da CAPO 
neralc S P. Giovanni di Serra , il quale già dalla morte del fuo An- 
tecellbrc governava FOrdine loro in qualità di Vicario ApodoGco. 

Quell’anno 1571. fit anche ilhllre pel fèltce tranlìto all’altta vita '»*^****-»' 
di Monfig. F. Francefeo Toral nativo di Ubeda , il fattofi p q., ^ 

Frate Minore , e datoli alla conquida delle anisK nell’ America , 
fii i! primo, che iraparaffe la Fingoa dF PépdfcT; che' fono pojpòlt „ ^ 
barbari di linguaggio diffidliffimo, e la ridiillc anche a buon metodo . 
per farla pretto apprendere anche dagli altri : battezzò un gran^ ' 

fimo numero di qnci barbari, da ì anali di contimtogli erano tra- 
mate inWic, ma il Signore lo difenmva . Fu Cnflode, e Minillro del 

Provinciale nella Provincia del Santo Evan»no della nuova Spa- vefeovo di 
ena • c poi fn creato Vefeovo di jneatan r e Tir tanto caro alle Ani- jucaun . 
me ’conOTciTc alla fua cura, che volendo «H rinihiziare quel Ve- 
Icovado, protedavaufi, che finché fbffc egfi vffliito non volevano 
ahro Vefeovo, che lui . Tenne perciò quella Chiefa fino af!<i_. 
morte, che lo Ibpraemnnfe ne! Convento di S. Francefeo di MeC- 
fico, allorebè per smri di naoho fffievo era partito da Jneatan- 
per h nuova Spagna . Non molto lungi da qnedi medelìmi tempi 
S Pro V. diede a t Ftancefcaiii deirOffcrvanza la facra Peniten- 
zierra di S. Giovanni ia Laterano, e ciò, fecondo aldòne memorie ijtemio 
avvenne r anno i 5 d>. 

VI. n pertinace odio degfi Eretici contro a i Pnnapi, a i dnc. 
Cattolici tutti, e fbeciahneote contro a KReligiofi comimiando a_, 
dare in crodeB trafporri, io quedo defs' anno i J7*. i Calvinidi, a^ 
reÀfi loro ia Città di Gorkum udT Olanda , feordatifi de’ patti, au 
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della Fede, ivi efcrcitaroao varie crudeirà. Racchnifero in carcere 
il B. P. Niccolao Fiki Goardiano de* Minori Oflervanti con ono Sa- 
cerdoti , c dnc Converfi Tuoi Sudditi , e fecero a qnefti provare af- 
priflìmi tormenti in varj luoghi , ne' quali gli trafporTafono per firgli 
ludibrio di maggior numero d’ infoienti ; e finalroeute in Brìelo ad 
un trave tutti in un giorno furono (bozzati per la Santa Chiefa , 
e madìmamente per la confeflione della prcfenza reale di N. Signore 
Gesù* Ckisto neH’Eucaridia, e del Primato del Romano Pontefice. 
Di effi annuaimente fi celebra la .^a. 

VII. Nel 157X., già volata al Cielo I* Anima gloriofà del Som- 
mo Pontefice S. Pio V., fu eletto per fucceflbrc Gregorio XIII. 
I PP. Cappuccini nell’ anno feguente crearono loro Vicario gene- 
rale il P. F. Vincenzo da Monte; e ottennero mediante Carlo IX. 
Rè di Francia la licenza Pontificia di poterfi flabilire di là da’ Monti, 
e la rivocazione del divieto fattone loro da Paolo III. nel 1537. 
I Conventuali altresì nel loro Capitolo celebrato nell’ anno 1574. 
rearono per loro Maertro generale il P. Pierantonio Cainilli da_ 
■Vocera ; come anche i Cappuccini nel 1J7J. diedero il loto Gene- 
ralato al Padre F. Girolamo da Monte Fiore . E tra gli Oflervanti 
avendo compiuto il fuo felTennio il P. Miniftro Generale di tutto 
l’Ordine, fu convocato in Parigi il Capitolo Generale de’ Frati Mi- 
nori, nel quale con fomma Tua ripugnanza fu eletto Miniilro di tutto 
l’Ordine il Ven. P. Francefeo Gonzaga de’Duchi di Mantova. 

Vili. Quello zelantiflimo Superiore, corrifpondendo agl’ im- 
pulfi del divino Spirito , proccurò per quanto mai potè, che nell’ 
Ordine fiorifle 1’ offervanza Regolare , e tutta la ferir delle virtù, 
che rendevano illullre la fua bell’ Anima. Si diede alla vifita delle 
Provincie, e con fomma cfemplarità feorfe l’ Italia, la Francia, la 
Spagna, la Fiandra, c quali rnrra l’alta Germania , 'WefTò tra pe- 
ricoli grandiflìrai a cagione d^Ii Eretici, che abitavano m là da’Monti 
ed efercitavano crudeirà . Deflinato da Filippo li. a tornare iii- 
Ponogallo per quietare ivi i torbidi fufeitati contro il nuovo fuo 
impero, vi andò egli, e con fìngolar dellrezza pofe la pace in quel 
Regno, e lo rendè ubbidiente al’ nuovo Monarca : cui anche per- 
fuafe, che faceffe voto a S. Diego di proccurare la fua CanoniLa- 
zione, per impetrare la fanità al Tuo mal ridotto figliuolo Filippo III , 
il che fattofi dal Cattolico Regnante, fu tniracolofamenre rcllituita 
al figliuolo la fanità , per la qual cofà dopo! fi celebrò la canoniz- 
zazione del detto Santo con grandiilima pompa . Convocò in To- 
ledo la Congregazione generale, in cui riformò gli Statuti per gli 
Spagnnolt , e per gl’ Indiani . Dcfidcrofo ardentemente della con- 
verfione degl’ Infedeli mandò venti dc’fuoi Frati nel Giappone , 
tredici nella Cina ne fped'i in ajuto a quegfi altri, che già ivi con 
frutto frminavano il Santo Evangelio, e fondò la Cuflodia del 
Brafile, defUnati ivi Religiolì idonei a piocctirarc la convetfione di 
quei fieli abitatori. 
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IX- Qfianto inai forte cai;o al gloriofo Padre San Francefco 
rinfaticabii 2 elo di qucilo fuo degno SuccciFore , fu dimollrato nel 
fatto fesueatc . Andava egli al povero Conventino di Grccio , do- 
ve dando una a^olta il , Serafico Patriarca cqebrò foieunemente il 
S. Natale di Ges^i’, e inventò la pia conluetudjne de* Prercpj, ed 
ebbe nelle braccia pasy’ Bambino . Due ore in circa avanti che 
il divoto Generale giugnertc al detto Conventino, ivi comparve— 
un Frate Minore, il quale, come fc forte dato mandato innanzi dal 
Generale a portar ivi 1 avvilo della fua venuta, prefentorti al Padre 
Guardiano, e agli altri Frati, e gl’ inllrui minutamente di tutto ciò 
che doveano preparare , e del rito , che dovevano ortervare pel 
ricevimento del P. M nidro Generale, che al Convento loro veni- 
Trarte fuori dalla Sagrellia le cofe necertàrie, dillribuì a i Frati 


va 


le cotte, la Croce, c i ftraraenti Sacri, c partir fece proccflional- 
mente i medefìmi dal Convento per incontrare in quella forma il 
Generale, facendo egli come da maedro di Cirimonie . Todo che 
la proceflione ebbe incontrato il Generale , tutti genuflerti fotto 
la icorra dell’ incognito Religiofo, che gli aveva idruici, cantarono 
r Antifona Salve Satt£ie Pater dell'Llf&zio di S. Francefco; e datali dal 
P.Guardiano vedito Sacerdotalmente la Croce al Generale, acciocché 
la baciarti:, procertionalmcntc s' inviarono vcrlb il Convento can- 
tando il le Deum, c compirono tutta la funzione fecondo le.., 
codituzioni deir Ordine: cagionando grande ammirazione, e tene- 
rezza infieme quell’ incognito Giovane religiofo, che nelle cirimo- 
nie , e in tutto, inodraudo grande perizia, c franchezza, era a— 
cìafcheduno d’ ajuto . 

X. Più degli altri ammirato lo aveva lo dclTo P. Generale : 
onde volendo faper chi egli forte, e non vedendolo nel Refettorio 
tra gli altri Religiofi, dimandò di lui al P.Guardiano, credendofi 
che egli forte uno de' di lui fiidditi : cui rifpofe il Guardiano, ch’ei 
non lo conofeeva punto , e che lo aveva ricevuto come fc forte- 
uno de’ Compagni del Generale. Tacque allora 1’ umile Gonzaga : 
e andati i Frati a ripofatc, folo fe n’entrò in Chiefa, dove fi trat- 
tenne fino al Mattutino pregando Iddio, che volerte più compita- 
mente illuminarlo della ricevuta fua grazia . Gli comparve final- 
mente tutto fplendon il Santo Patriarca Francefco, e gli dirte di 
aver fommamentc gradito , che il Generale di tutto T Ordioc- 
avefle colla fila prelenza onorato quel povero, ma da lyi ainatif- 
fimo Luogo , cola , che non fi era fatta da molti AntecelFori : per 
la qual cola , volendolo Iddio, egli fteflb nel riferito modo lo aveva 
onorato , facendogli l’ incontro in forma vifibile di un fuo Religiofo. 
La mattina il Gonzaga eletto un buon vecchio di quel Conventino 
per Confertbre gli rivelò quella grazia del S. Padre , nè più ne par- 
lò; anzi allorché da alcuno udiva di ciò difcorrcre , con fofpiri , e 
con lagrime troncavane il difeorfo , libandolo ad altro foggeno (i), 

XL 
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XI. Governò egli /àmamcrtrc la fua Religione , c termin.iti 
eli anni del fòb boveirno ritiròdi in un piccolo Cónycnro nel Callello 
JrS. Martino domfnaro da t fuoi Fratelli» ed ivi eferdtoW in tutti 
eh tìffizj di umiltà, come fe foiTe un novizio. Fu notnhidro dal Re 
Cattolico per T ArciVefeovato di Milano; gli fu propofto il Cardi- 
nalato, purché ravefle dimandato, o fatto dimandare, ed ei neppure 
volle muoverli per tali dignità . Per non refiftere con pertinacia-, 
accettò 'il faticofo Vefcovat'o di Gefalli nella Sicìlil^ rifcnso l’Arci- 
vefeovrto di Palermo , c trasferito dopoi al Vclcovato di Pavia, ne 
redo ^da Città col folo defiderio , c P ebbe per fuo Pallore- 
.Mantova , dove terminò fantamente i fuoi giorni : eflendo (lato dc- 
llinato Nunzio Apoflolico da Clemente vili, in Francia, dovc- 
portolfi in fatti a pfoccurarc 'la pace tra il Rc'CrilHanilTimo, c il 
Rè Cattolico , ed ^be dal Rè Crilbaniflìrao diverfi favori, e legni 
di Rima. Seguì la preziofa fua morte nel idao., e delle fue virth, 
e dèf miracoli già ne fu fatto il procellb per la Beatificazione, e 
Canoniz7.a*i<»oe ^ pc^brarfi come, e. quando Iddio vorrà. 

^ XII. Neir annb TlelTo dell’elezione del Gonzaga in Generale 
dell’Ordine, feguitando le’ fue fùrie gli Eretici, empierono di tur- 
bolenze la Città di Brufelics in Fiandra , e alfalirono il Convento 
de’ Frati Minori di quella Città . Trovarono in effo il venerando 
vècchio P. Giovanni Gray del fangue regio di Scozia, che ivi fer- 
matogli era dopo partito dalla Scozia: prima il pcrcoflcro co’ pugni, 
e co’ calci , dopoi col ferro , ferendolo mortalmente nella tefta , e 
nel petto; ed ^^li genuflefib avanti al SS. Sagramento , pregando 
per li fuoi uccifori qual altro S. Stefano ^irò l’anima vittoriofa, e 
fu ^dopo morte raccolto da’ Fedeli il fuo fangue, e onorato da Dio 
co Miracoli (i). Scrific il Gonzaga varie opere tl^ippijic,. c Ipecial- 
mente quella MTOriftìtit dilla Religione mcuifeguì molto 

il P. Ridolfi^da Tofiìgnano, e perciò vi fece leggere alcune cole ci- 
tate poi da Conventuali in favore della loro Caiifà contra gli Of- 
fcrvant! . 

XII. ^ Nel ij8i. i PP. Conventuali, e i PP. Cappuccini cele- 
brarono i loro Capitoli. I primi crearono Maeftro Generale il Padre 
Antonio Terra: e r fecondi crearono Vicario Generale il P. Gio. 
Mana da Tifia. Fiorivano in quelH tempi rrcH’ Ordine molti uomini 
dotti, ed eccellenti Scrittoti . Fra gli altri flivvi il P. Dionigi Pu- 
hnari Fiorentino ,' le di cui opere hdn furono Rampate, ma li con- 
fervano Mfs. nel Convènto d^Ognifiani!! di Firenze: tra queRc vi è 
una Cronica della Provincia di Tofeana , donde il Ven. P. Gon- 
zaga tralfe la fua Roria di tal Provincia , e il Cimarella fcclfe molte 
c<Mc di quelle, cne narrò nella quarta* parte delle Croniche (a) . 

I Conventuali , c i Cappuccini vennero ad altra creazione di Su- 
periori generali . I primi fecero loro MaeRro generale xv. il Padre 
Clemente di Monte Sarchiò', eflcndofi congregati in Bologna: e i 

fe- 
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feconcfi fecero Vicario generale il P. F. Giacoyno da Uerc^^o . 

10 qued’anno d^ i Chichimechi Apodati nell* America fii trneidato 

11 P. Andrea d’ Ajala coTuoi Compgni , che per A anni a* erano af- 
fadcatt nella converfione di quei barbari f e Mfsò all’ altra vi(a_ 
il celebre P. Francelco Oranzio Afinore QUervinte Spagnuolo, 
Confcllbre, e Conlìgliere di Gioranni Aùllrìaco Governatore delle 
Fiandre , Teologo nel Concilip di Trento * dove recitò una dotta 
Orazione l’anno i5di. nella mia d’O^ilTanti; è Autore del libro 
intitolato Loeos Catbolic^t fro Romana etde , e delP altro intitolato : 
Pe yufiifieationt coptra Calvino . Mori Vpfcovo d’ 0w4o (*) ► 

CAPITOLO Vili. 

De^li Avvenimenti^ e delh Stato delC Ordini^ 
dé" Frati Minori daW* anno 1585./W 
alF anno I 5 P 3 » 

|. VTEI- 1585. fu affunto al Sommo Pontificato il Cardinal Minore 
AN Conventuale P. F. Felice Peretti, il quale fi pofe il nome— 
jdi Siilo V. Fu qucfti di una gran mente , ed oflctvò inalterabil- 
mente i precetti di una efatta , e llreita giulfóia, tenendo in con- 
tinuo timore gb animi torbidi • e delinquenti. Accoppiò talmente 
nel Pontificato l* onor dell’ Impero colia gloria del Sacerdozio • 
che mentre in una parte la faceva da gran Signore temporale . 
infieme nell’ altra compiva del tutto gli obblighi del Sommo Sa- 
cerdote della Chieià d’ Iddio ^ rendendofi io tutto ammirabile t _C 
degno di fempiterna memoria. Mpltifiìmi. e notabili furono i tela- 
moni, che nell’ uno, c nelf altro governo lafciò dell amino luo 
grande, macHofo, « coftante alla pofteriti» . E tra gli ardui aflan 
dc’fuoi fiati temporali, e di tutta la Chiefa non fi feordo di roo- 
firarc i fegoi della paterna fua beneficenza alla Religione ScraliM. 

IL Nell’anno fiefib, in cpi fii eletto Sommo Pontefice, volle 
iftituire la Confraternità de'Cordigeti , dotandola d' moltiifirae indul- 
genze: e volle cheftefle fotto la di»e*ione de’ Ioli PP. Minori Con- 
ventuali; ma poi nel 1587- co» »>tra Bolla diede facoltà di eri^crU, 
e dirigerla anche a i Minori QUervanti iq quei foli luoghi, ne quaU 
non hanno Conventi i PP. Conventuali, 

111. Nel Generalato del Ven.P. Gonzaga, laddove per 1. ad- 
dietro tutto l’ Ordine M'noririco , c iurte le fpe Congrcgaziom 
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il Cardinal de’ Medici, che dicevafi il Protettore di tutto l’OrdineJ 
de’ Minori; un altro per li Conventuali, che fu il Cardinal Filippo 
V^allavillani nipote di («regorio XIU. Sommo Pontefice, nella fine 
del di cui Pontificato iacomincioilì quella confuetuduic di tre Pro- 
tettori: e un altro per li Cappuccini, il quale fu il Cardinale di 
Santa Severina . Nel medcfimo Generalato abbondarono i martiri 
roflcrti glorioiàraentc da i Frati Minori nell’ Indie, e nell’Europa ^ 
ma Ipecialmente nella Francia, nell’ Olanda, e in altri luoghi del 
Settentrione, dove la rabbia degli Eretici, malTmiamente de’Cal- 
vinifiì , dall’ anno tftìo. incomincio a renderli più perverfa , e fan- 
guinofa, e a congiurare apertamente contro i Principi, facendo ad 
cin e ribellioni, e guerre, come colla dalle mctamorfofi della Francia 
Torto Carlo IX. , c dopoi, c dalla ribellione verlo l’anno 1576. 
Il Martirologio Francefeano, illullrato colle note dal P. Arturo di 
Monaco, dà fpdToi contrafegni di quanto affermai, commemorando 
una grandiffima fquadra di glorion Martiri Francefeani, trucidati 
verfo r anno 15^0., c dopoi fufleguentcmcntc dagli Eretici . De* 
quali Martiri tralalcto io ia commemorazione in quello Compendio 
per evitare l’ impegno di llar più del dovere occupato nella de> 
Icrizìone delle calamità di cuci tempi 11 Ven. P. Gonzaga nelle 0 > 
pere Tue ne fece più volte la raccolta, diÀribuendogli giuda l’ or- 
dine delle loro Provincie. 

IV. Nell’ America 1 ’ anno 1585. da i Chichimechi fii uccifo il 
P. Francefeo Donzel Guardiano, e il P. Pietro Ilio Compagno nel 
paflb di Camacuero, allorché dalla Città di Melfico tornavano nel 
nuovo Melfico : e nella Provincia di Culiacan parìmencc dell’ In- 
die Occidentali fimil forte accadde al Minorità Converfo F. Gio- 
vanni da Ferrara (i) . Intanto Siilo V. nell’anno ij86. creò Car- 
dinale il P. F. Coièanzo Boccafoco Sarnano Minor Conventuale, c i 
Conventuali crearono in Alfilì Supcrior Generale il P. Evangclilla 
Pelli. Nell’anno fcgucntc lì renne il Capitolo Generale dell’ Or- 
dine in Roma, c fu dato al P. Gonzaga per Tiicccllbrc il P. Fcan- 
cefeo di Tolofa . 1 Cappuccini aiiresi fecero lor Vicario generale 
il P. Girolamo di Polizi. 

V. In quello medelìmo anno in Roma nel Convento de’ PP. 
Cappuccini, dove ora è la Chiefa della nazione Lucebefe dedicata., 
a S. Croce, e a S. Buonaventura, fpìrò l’Anima Tanta il gloriofo 
S. Felice Cappuccino Frate Converfo, celebre al mondo per l’ an- 
gelica Tua vita, e per la gran moltitudine di miracoli operati avanti, 
e dopo la morte a intcrcellìonc di lui, che vive per anche nella_ 
divozione de’pt^oli, i quali di continuo fi obbliga co i celefti im- 
petrati favori. Tra i Cappuccini prefe l’abito religioTo il Ducl^ 
dì Jojeufe Conte di Bouchagc, Pari, e Marefciallo di Francia: e già 
profelTo, nel 1594. per difpcnià Pontificia, richicllo da’ popoli andò 
alla cella delle truppe nella Linguadoca per mantenere la Religione 
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Gattoiioa: in quella Provincia ^ e fu uno de' piìi zelanti difenditort ! ; 

della Lega; ed'^po aver dati nuovi ftgg> di prudenza, e di corag- 
gio v tornà nella tua Religione,, dove morì fantainente nel 1608, 

VI. Incoininciolli. in: quell’anno una Riforma di Conventuali; Riforniade" 
concioliachc non avendo avura fiiflìilcnza quella, di cui- a certi Con- Conventua- 
vcntuali concedette la fondav.bne Lione X., detta de* Pafchaliti dal li comincia. 
fuo inventore F. Giovanni Palbalìov lottopolla al General! Conven- ta. 
rualCrC poi terminata eoa unirli agli Scalzi di S. Pietro- d’AIcan- Riforme^ 
tara.rnè l’altra, che dìccalàla-Congregazione degli Eremiti r fondata de! Pafcafi. 
dal P. Girolamo Lanza' per praticare negli Eremi a- tutto rtÉore di ti 
lettera la Regola, di S. Francefeo, e fopprefla da Pio IV.; ed i Re- ~ 
ligiofi di quella Congregazione in buona* parte elTeodo tornati tra” 

Conventuali com’ erano< prima ; quelli diedero* prrneipio* tra’ Con- 
ventuali medelkni ad una Riforma, lai quale fuconfèrmata da Siilo V. 
nel 1J87. Dal raedelìmo Siilo a i ReUgiofi di elTa fu conceduto il po- confermi^ 
rerfi eleggere un-Cullude , che fcbbene fuddito»a i Màellri deirOr-- ii, giforma! 
dine, cucile Rovinde Conventuali, avelTc nondimeno'fopra i fuoi Canvemui- 
Riformati: autorità pari a quella de’ Macllri: Provindali : fu coucc» leiS'ttema» 
duto in- oltre a i medefimiv che poieirero- aver un- Sindaco- Apo- ditalRifor- 
doiico in dafehedun Convento,, come avanti- il Concilio di Trento, ’ 
acciocché egli anuninilllairc gli af&th tempocalive che poceUero far 
nuove fondazioni,, e ricevere nellai loro Riforma i foli Conventuali 
con cfclufinnc dc^Religiofi d’ altrù Ordini-,, c con- licenza- deh Ge- 
neral Conventuale: apprelTo- volle if detto- Papa, che quei Conveu- 
tuali Riformati nelle Wocellioni andaflero fcraprc focto*la medefima 
Croce de” Conventuali. E per forre le differenze,, che paflavano 
tra cffi,.er PP_ Cappuccini ,. prefciifle loro ufo panno vile, e 

5 ’ roirolano- di color cincticro, ed una' forma iti cappuccio- a foggia— 
i mruzetta colla tcilicra tonda , c feparato dalla tonaca : non do-- 
vevano portar calze ma folàmcntc o i: zoccoli ». o i Sandali dii 

^Vn.. Crebbero* quelli Riformati ncU’ltalia ,. ctf ebbero anche 
de’ Convenri-dcl Pi Pietro di Pefaro-, ptofcITo. della pìh Uretra Of- uo di Pefa- 
fcrvanza. di Spagna,, ili quale, dalle Filippine palTato in Italia,, forto ro cornili 
fpecrt di prenda evangelici Operaj- per le Filippine ,. c per la. Cina, ci>i» . e 1 «* 
dóve aveva egli già. fparti molti fudori-,. ed’ avendo ottenuti • 
^olri Còn venti. „ riceveva alFOrdine, e all’abito della fua: Riforma i 
Secolari r c tutta forra di Religtolì- fenza- la licenza della Sede A- 
eollolica ; ma- avvifatone il Pipa- anmillò* le profelfioni de' fuoi-,- e— 
diede i dr lui Conventi a i Ccuivcntuali- Riformati. Si- mantenne 
quella Riforma fino al Pòntifìcato d’Urbano Vili, ed ebbe qualche jj-conveo- 
conn-Dverlìa co” Cappuccinr a cagione dell’ Abito , o forma- di ve- ,„,)•, fop- 
ftire. L’anno idtd. ni foppreffa dal detto Papa , c ft data licenza— 
a i fiidderti Riformati di entrare o tta i Chppuccini-, o tra- gli Oflcr- 
vanti, cori dcllai flrctta, come della pih llrena Offotvanza : con- 
tnttodò Urbano Vili, non fopprefle- il Convento, ch'e aveva in Na- 
poli lai detta Riforma ^ bensì lafciollu come prima con quella con- 
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dielonc, 'Che non riccvcffc novizj. Allora i PP. Cappuccini .ebbero convem» 
in iRetna il Convento xli S. Antonio a Capoie Cale, il gualeaera di d; s. Amo* 
quelli Riformati . nio a Capo 

Vili. BcAchè Urbano Vili, nella TÌferita fopprel&one aveITe_ d* '■ 
riferbato il folo Convento idi Napoli, nondimeno 1 deferirti Rrfor- 
mati li mantennero ne’ Conventi di Napoli , di Grumi, e di alcuni ■* ' 
altri del .meddimo Kegno rtollerati dalla Sede Apoftolica . Nel (Riforma <de’ 
i<S 45. da Innocenzo X. ebbero un Vilìtatore generale, indi avendo Convemu- 
fatti jlcuni .Statuti jjcr la conlcrvazione della Joro Riforma, nc ot- * ' 
tennero ; 1 ’ approvazione da Alcflandro VII., -e da Clemente JX. 

Mai Conventuali nel i 663 . per anezzo d’.un Decreto della S. C. 
de’ Regolari lOttcnncro Ja total loppreflione di queda Riforma . il 
Decreto fu confermato da un Breve di Clemente IX, in cui anche 
furono conceduti a i Conventuali i Conventi di xali Riformati, ec- 
cettuato quello di JJapoli, ichc dallo ileflb Clemente fu dato a i 
ilcligioli Scalzi della piìi .llretta Offervanza Minoritica. i Conven- 
uali Riformati dcftdcroli di .unirli più tolto a^Vi Scalzi,. che a i Con- 
entuali, adiiiUnza del Viceré di Napoli iurono ad clTi uniti; .c« 
cosi furono dati agli .Scalzi anche eli altri Conventi , che nel Re- 
^no di Napoli avevano i Conventuali Riformati. Si formò con .elli kIì N apoli ii 
una .cuiìodia ibtto il ritolo di S. Pietro d’ Alcantara degli Scalzi di -onifeono a 
S Francefeo della {>iù iiretta OlTervanza, le dtcui particolari Colli- 
tuzioni furono Rampate m Napoli nel e cosi ebbe iìnc 1 a- sc»uì**'' ' 

lliforma de’ Convenutali giù detta. 

4 X. Srefe, come jo diceva, in quell’anno a 587. la facoltà di 
erigete la Confrateroità dé’ Cordigeri anche agli OlTcrvanti il Som- 
mo PoDielice .Siilo V ; c nella Bolla ellenlìva, la quale incomincia 
tAvttuf Charitatis altitudo 1(1) , facendoli commemorazione del 
P. Maeftro generale de’ Conventuali Clemente Bontadoli da Monte *■* f' **=886 
Sarchio, comparve appellato col nome di Minifirt) umerale . J Padri nominato 
(.ionvcntuali, letta una tal Bolla, come fe la pre&a fola comparlà 
avelfc ballato a £ir credere per rivocate le Bolle di Lione X., I C^nve*. 
in cui li comanda , che il Supcrior generale Conventuale non fi ap- Janm» 
pelli col nome di ma col lolo nome di Matfhro, indi in poi **- 

comitifiarono a intitolar Mintflri tutti i loro Maellri Generali, c Pro- loro'cc'ru*® 
vinciali . Gli Oflervanti non fecero a i mcdelimi alcuna rclillenza_ , i l«.r<rPro. 
circa quefta novità; e cosi ebbe principio , e profeguunemo la con- linciali . 
rucTudinc di appellarli Mtniflri, c non più folianto Matflri i detti 
Superiori Conventuali . Nondimeno nella Bolla ApoftoUci miuieru in alirz^ 
.fata da Siilo V. nel di 15. d’ Ottobre dell’ anno i J87., cioè, dut- P'fte- 
foli meli .dopo l’accennata Bolla Divina Charitaùs altitudo, dati- riore il det. 
nell’anno flcllb ai «9. d’Agodo, il Superior generale Conventuale 

S ^ Uro ^ratt. 

(t) Soia, la frtfotime mi jlpUogiém tomot.f*g.ix eìm figmifemrr xuUtmut 
ammum , ^uo imtm fui! hàe BulU, fto mnno 1587. tm orrtro irrtpfifit mnmum 158). 

Itmfut por «4, J 44 AJf, ^ i» iom t, mtitìu impreca fmmt , trrortin^ 

prtiiOum in Prmfmtitntm taciuti itUpfum emeaiat» , CT miflrmat iériìptfii 
hgian, mtfac aiUalifii maacrmaifmum. 
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fli dot volte WelUto col nome d» Maeflro gcneraìi ^ e due altrt;. 
eoi nome di il che parmi, che poiTa indicare sbagUo negK 

abbreviaton, o negl, ftampatori [,] . L' accennata Bolla I confer- 
mativa deHa sforma de Conventuali lòtto T ubbidienza de’Macitri 
GeoCTali, e Provinciali de' medefimi . Nell’anno lleffo a di t di 
Ott^refu data m luce la Bolla Et fi Akndicantitm, con cui Siilo V 
confermò ai Minori Oflervanti tutte le grazie, conccllloni, facoltà, 
pnTileg), favori, d.churazioni , prerogative, e indulti cosi fpin- 
tuah , come tcmpmah , e altre cofe concedute, o accordate foro 
da I Sommi Pontefici Tuoi antecetìori, fenza eccettuare fc dichiara» 
ziom , e conceffioiM contenute nelle Bolle di Lione X , con che 
moftrò maggiorircnte 1* amor fuo verfo i Minori OiTcrvanri 

X. In quello medefimo anno Siilo V. , volendo dare a Sao 

I? terra, pubblicò U fua Condilo» 

riale BolU Tr^p^fM Mstrufatem, con cui annoverò tra i Dot- 
tw deUa Chiefii il detto Santo, per farlo, coni’ ei dilTe, pari nell' 
onore al fuo cotóifcepolo, e amiciflìmo S. Tonnnafo d’ Equino . 
;^cfto Sommo Pontefice aveva per ConfelTore il P. F. Girolamo di 
Spelte Min. OiTcrvante W , e fii fempre agli Oflervanti aflezzio» 
natiflimo: Laonde a i medefimi diede te ufo il fuo Palazzo Apollo» 
hco prefloS. Marco, ch’era flato fabbricato da Paolo III. neli’Orto 
;dcl Convento d’ Araceli, e dove oggi hanuo la loro refidenza i JVC- 
nittn «netali dell Ordine eoo tutte le loro curie [j} . 

XI. Il P Marco da Lisbona , credcli , che in quell'anno fan- 
tamente ironffe. Per ordine dd Miniilro (Jcneralc P. Andrea Ifolano 
avea «h fcorfa, e vifirata la Spagna, la Francia , e la Germania r 
,<topo il qud viaggio verfo 1’ anno 1570. compofe le Croniche Mi- 
iDoritiche, le quali ima volta erano di grande ibma anche appreffo i 
dotti; ma dopoi nelle nuove edizioni accrefeiure da ateunri e alie- 
"te » P«r<ietoflo allài di concetto, e di ellimaaione . Compofe 
dtresì alcune altre r^rc in lingua latina , e in lingua Portoghefe , 
te celebre Predicatore dd fùoi tempi , e Superioc Provinciale della 
i&a Proviwia detta dr S. Antomo di PbrtogalW. L’anno ij8i. diu- 
: Gregorio- XIU te creato Vefeovo di Porto, ael^^Mlc iniìgne Ve- 
icovato dopoi fe ne mor> nel Signore. 

1589» ' XU. LTanao feguente pa»ò all'altra vita m gran concetto 
di fiiiuità H. converte F. Ben^tto di SaofrateHo in Palermo, co» 

g ominato ivi il «Sauro nero , come qudte, cb’ era nato da una Ma- 
enera (f) . Quelli era della Rifiurma del P. Girolamo di Lanza (6), 
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Anni c fopprelTa una tal Riforma, entrò fra i Minori OiTervanti della.. 

di Riforma Italiana : tra i quali ville , e mori in tale elfimazione ap- 
CriHo. preflò i popoli, che da i Signori Palermitani per pubblico Decreto 
1589. m aferitto tra i loro Protettori , c dall' odierno regnante Sommo 
Pontefice ne fii approvato il culto, e conceduto 1 ’ uffizio 1 ’ anno 
174J. < . 

XIII. II P. Minifiro Generale F. Francefeo di Tololà, entrato 
nel governo dell'Ordine, lì diede alla vìfìta delle Provincie con., 
glande efemplarità, e proccurò, cIk dapertntto fi vivelTe giulla il 
tenore della fama Regola: cort^fpofe In l(>nitni alle buone Tperan- 
ze, che del di luì zelo aveva concepute il Venerabile P. Gonzaga. 


\el tempo del iuo Generalato palsò all’ altra vka il Soouno Fon* 
tcfice Sino V., compianto da tutti i buoni; e l'anno 1590. ebbe per 
l'ucceflore Urbano VII.: ma morto ancor qnefio dopo giorni po- 


Ichillimi di Pontificato, nell'anno medefimo fli eletto Gregorio 
iCIV. Una Amile forte avvenne dentro 1 ’ Ordine de' PP. Conven- 
mali ; polciachè crearono loro Maellro generale il P. Giuliano di 
Mogltanoi IT^jualt mòtto dopor io. giorni io circa , ebbe per fnccef- 
fore il P. Francefeo dì Gualco. Do queito tempo in poi per lo piò 
, fecero il Capitolo Generale in Roma, e (Ì2I luogo del Capitolo an- 
darono col nuovo eletto procelDonalmente a i piè del Sommo Pon« 
tcfice a ricever la benedizione, c la conferma [ij. E poiché dal 
<1587. in poi come difil di fopra , & introdotta la confuetudinc^ 
dì appellar Miniflri i Superiori generali Conventuali , nè trovo, che 
mai neno date derogate le Bolle di Lione X. , che vietano elprcf- 
famente una tale appellazione , e vogliono, che in perpetuo i detti 
Superiori Conventuali abbiano il folo nome di Matflri Gtmrali (1), 
perciò io nel profeguir la ferie di uli Superiori , per ubbidire alle 
Bolle di. Lìbac. X » wco Rg u ii » ■ WòallMl WgWiWwBiBòre' iiei ' 

marmi alla oonfuctudìne mi introdona, m’inritolerb anche Afim- 
flri f come già feci dalr anno fuddetro finoa quello pnoto.' 

XIV Nel I J9I. palTato a miglior vita Gregorio XIV., fu eletto 
1J91. Innocenzo IX.. Gli Eretici nel Brabant , oftioati nelle loro crudeltà, 
affalirooo il Convento de’ Frati Minori del ciallello di Tbcne, e- 
prefo il P. F. Tommafo da BeringheQ,iil fommerfero col capo in un 
pozzo, e così lo fecero morire (t). Ma effimdo morto dopo meli 
pochillìmi anche il Sommo Pontefice Innocenzo .IXii*.: mU’ anno 
IJ9». 1J9». fij eletto Clemente Vm. .-q , .-ti 

XV., Quell’anno fu fegnalato anche per la morte,' che io- 
cflb awetinc, del gloriofo S. Pafquale Baylon, natte Cooverfo de’Frati 
Minori della pih llretta Oflèrvanza tra gli Scalzi di Spagna [4I: fu 
egli di fantha cosi eminente, che parve di eflà un pro^^o> l’amre 
teoerilEino, eh’ ei pmtava a Gaso’ Sactamemato, i ptoffigj , che- 
>■ '*■. t ,11 .1: f ;> per 

t ■ , ,j' SJ. 

fry ■ WA AftU ptg.fii. é Hi. !» Wotl . (i) Vii, ìm.t, JM. 

|(|.]ox. ^ ftg 411, jji. i}) UtrtjTtl, tr»»tt »i iitm t 1 % J»É, 

(4) KM. INM. 


1 

Anni 
' di 
■ Crifto. 
1J91. 


»593- 


I4^ Lib.XlI. Sec.lV. Cap.VIII. 

per niez/.o Tuo degnofli di operare i’Altifllino, le illuminazioni dW 
ville* eh’ ei godeva , e la grande 4imilià, da lui fempre Jndivila , lo 
rendevano ammirabile; e la tenera divozione* con cui è venerato 
nel Crilbanefimo, congiunta colla vigilanza lua continua a prò de' 
luoi divotì, figniiicando eziandio loro talvolta le cofe future * ce lo 
dimollrano fempre vivo per noi apprefib l’ Pnnipotentc Iddio . 

CAPITOLO JX. 

Degli avvenimenti ^ e dello fiato deW Or dinf 
de' Frati //hnori dall'anno I5P3. 
all' anno l6oS. 


I. T 'Anno fu celebrato in Valladolid il Capitolo Gene- 

tale dell’ Ordine, ed ivi a pieni voti fu eletto Minillro Gene- 
tale di ratto l’Ordine il P. F. Buona ventura Secufi da Calatagironc 
Siciliano* il quale tantodo abbracciò turai i mezzi* che giudicò op- 
portuni per r offervanza Regolare. 1 PP. Conventuali parimente* c 
i PP. Cappuccini celebrarono i loro Capitoli Generali ; quegli in- 
Roma crearono loro Supcriore Generale il P. Filippo Gefnaldo" di Ca- 
llrovillari, c quelli fecero loro Vicario Generale il P. f . Silvcftro 
da Montelconc. 

II. Il P. Minillro Generale d' tutto l'Ordine, fatti ^i Statuti 
jencrali, con ogni premura gli pubblicò, e notificò a tutto l’Ordine 
'anno 1594. Ne’dctti Statuti, tra le altre buone cofe, furono con- 
fermate, c liabilite le prerogative dc'Leraori giubilati £1]. Pgb » 
giuda il tenore dc’medefimi , fi portava nella vifita delle Provi^ic 
Minoritiche . Veggendo, che tra la llrctia, c^la piu ^eita 
vanza erano alcune controverlìc , proccurò coll autori» colla 

lua prudenza di acchetarle; c gli rinfei di rcndCTC piu llabile 
Riforma: la quale nell’anno 1596. gù portata dalPItalia nella Fran- 
a, fu ivi ftabilita c da’ Decreti di Clemente Vili , e dalle diiigenzr 


I.) 

l 


di quello Minillro. In quella parte i Riformati furono appellati co 
nome jdi Ricolletti * forfè per fuggire Todiofo fenfo, che fa polajl 
nome di 'Riformato , dipoi che Iclo ufurparono gli Eretici 


III. L’ anno llcflb’ 150J. pafsò 
d’ Iddio P. F. Evangelilla di S 


all’ altra vita il Vcn. Servo 
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Pilioja . Era quelli di profelliooc Minore OlTcrvante, celebre Inter- 
prete della lacra Scrittura, amico di S. Carlo Borromeo^, c di S. pt> 
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ficc Cappuccino: era Dottor di Parigi, ed iu molta cllimazione di 
dottrina, e di pietà appreflb i Popoli. Contento del fuo flato * ri- 
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nunzio i Vefcovati di porioDay c di Volterra , olfcrtigli dal Gran- 
Duca Cofimo de’McdicijC il Cardinalato olfcrtogli da Gregorio XIII. 
Era celebre Predicarore, ed evangelizzò trentotto anni io Roioìl^ 
con gran frutto: condulfe alla Fede Cattolica parecchi Ebreir diede 
il bandera molti abufi del Crillianefimo, e fu Autore di molti libri, e 
trattati. Fu fepolro in Roma nella Chiefa d’ Araceli (i). 1 PP. Con- 
ventuali modero lite conti o agli Odervanti , pretendendo ^ 
nclla Cappella Pontificia il loro P. Procurator gcnetale dovelfc pre- 
cedere a q.n«llo dell’ Odcrvanzaj e con un Decreto della S. C. de’’ 
Riti la lite fi] decifa in favor del P. Procurator ^neralc Oflcrvan- 
te [z 3 ."Fioriva intorno a quelli tempi, e già nel Pontificato di Siilo 
V. avea dar» in luce la' l’uà Storia Serafica , il P. Minor Conventuale 
F. Pietro Rjdoltì da Todìgnaoov che ebbe finalmente il Vefeovato’ 
di Sinigaglia, dove mori, in quella Scoria (che nulla giovò- per in- 
durre r animo di Siilo V.y cui fu dedicata y a moderare, o rivocare 
.le B /Ile di Lione X. favorevoli alla Regolare Odcrvanza ) fi rac- 
chinfcro' vaoie fiallìtàr varj anacronifmi e varj Temi di controverfie 
per ìnfrangeiT la pace tra i Conventuali, e gli OlTetvanti , come piìt 
volte notolTr ncir Apologia (}) . > , 

IV. L’anno' 1594. eretta in Roma T' Archiconfraternitìi'' 
delle Sacre Stimate di S. Francefeo y la quale fu poi arricchita di 
molridìme Indulgenze^ E paisò all’ altra vita y edendo Vefeovo di 
Ailiy Monfig. F. Francefeo Panigarola Minore OlTervante, già ce- 
lebre Oratore de’ Tuoi tempi y c Teologo inlìgne . Con grande ap- 
plaufo d’eloquenza, e di dottrina, c di zelo' predicò egli ncllc:^ 
principali Città ddl' Italia y e lafciò' Icritti' varj: elcgaoti Volumi y tra i 
quali ibno' il Qparcfiavile , l’Opera fcritta fopta Dtmttruy Falerèo , 
,e le Ca'.vimche f ovvero l’Operetta- fcritta conrrp..£li ertoci de’Cal- 
viniilì in- lingua rraliana'y colla aitale furono preiervati dalle cadute 
.molti Cattolici y c illuminati molti Er'cticr. Onde contro eda noiL- 
meno, che contro' l’ Opere del P. Segneri, e del P. Semerv fe la-, 
pTele con gran calore rardirocntofo Jacopo Picccnino Mioilfro Pro- 
rellante , e tentò in vano di abbatterla . L’anno dopoi nell' Ame- 
rica, giuda le Croniche del Daja , parirono il Martirio il P. F. Al- 
berto' Franco' di nazione Francefe predicatore y c il P. F. Martino 
'(TAIcamira Sacerdote Spagnuolò . 

V. Nel’ 159Ò'. per opera eziandio dei P. Miniftro Generale 1 
Ricolletti furono' dabiliti nella Frància ; c i PP. Cappuccini nel lo- 
ro Capitolo crearono'' Vicario Generale il Pi F. Girolamo da Sor- 
bo', uomo- dottoy e zelante del candore delf Ordine, c autore del 
Compendio de* Privilej^j f cognominato dal fuo nome. L’ anno fc- 
gnente fu illuft're per la' glonofa morte di F. Cofimo da S. Damiano 
larco' dell’ Odcrvanza nella' Pbovinaa di Granata, il quale dopo una^ 
vita: fantamente menata , defidcrofo del martirio colla licenza del 

Ve- 
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Venerabile Gonzaga fe ne andò in Terra Santa, e indi fenzt il bra- 
mato fine tornoffene in Spagna ; dove fu avvifato dal Cielo approf- 
fimarfi il tempo del Aio martirio , purché averte licenza di tornare 
in Oerufalemme. L’ebbe il fervo a’Iddio, e tornovvi. Si trattenne 
qualche tempo nella S. Città prcparaodofi al cimento. Ed un giorno 
paflando avanti alla Mofehea de’Turchi, ebbe licenza di entrarvi 
nd tempo , che i Turchi erano adunati nella medefima . Entrovvi 
erto, e vi predicò Gesù' Cristo, moftrandone una Immagine, 
bialimò Maometto Per la qual cofa fu prefo, battuto , e ftrapaz- 
zato in varie mife; ma non cedendo per quello la Aia collanza, nè 
volendo difdirtì , gli fu tagliata la tcAa ; e dopo clTcrne (lato llra- 
feinato il corpo morto a coda di cavallo per la Città, in vitupero 
del nome Crilliano, fu conficcato lòpra un palo infieme colla tefta, 
c piantato nella piazza in faccia al lauto Sepolcro di N. Signore. 

VI. In qudto medefimo anno nel Giappone patirono un’ illu- 
ftre martirio ai. Francefeanì , fei del prim’ Ordine, c 15. del terz* 
Ordine. Di quelli fu capo il B. F. Pierbatti/la Minor OlTervantc^ 
Scalzo della Provincia di S. Giufeppe . Stava egli CommilTario nella 
Provincia di S. Gregorio defl’Ifole Filippine: l’anno 1593. con tre 
compagni dell’Ordine Aio entrò nel Giappone in qualità di Legato 
del Rè Cattolico, per trattare la pace tra erto, c Taicozama ti- 
ranno Imperator del Giappone. Fece felicemente il Ibo uffizio per 
la detta pace , e per far richiamare nel Giappone i PP. Gefuiti , 
che n’ erano Aati banditi. Oopoi fi diede a predicar la Fede di 
CriAo, e a coltivare, ed accrcfcerc la Crirtianità di quel Regno, dove 
in tre anni, favorito dallo ftcflb Taicozama, c ajutato da’Aioi Com- 
pagni, fece molto frutto, e fondò parecchi religiofi edilìzi . MoC- 
CìU dopai da’ Sacerdoti degl’idoli contro di lui, c dc’Aioi un’acerba 
pcrfecuzione, fu egli arrenato con cinque Tuoi compagni, e co’fuqi 
Terziari, pollo in carcere, mutilato ndl’ellremità dcll’orcchia fini- 
lira per ignominia ; e ìndi tutti incatenati furono condotti in mro 
per quali tutto il Giappone. Finalmente in Nangazachi, famoia.^ 
Città del Giappone, furono legati in Croce, c poi partiti con due^ 
lance da parte a parte: nel qual martirio terminarono la vita , vo- 
landofene al Cielo. La Religione Minoririca per concelTione di Ur- 
bano Vili, ne celebra la fella nel di 5. di Febbrajo. 

VII Parimente nell’ America Meridionale nel Cile Aifcitatalì 
una fiera perfecuzione da’Cilefi Apoftati non fi perdonò a cofe.^ 
facre, o profane. Aflalirono elfi i Conventi de’ Religiofi, gli pqfcro 
a Tacco , e dando la morte a molti Francefeani accrebbero il nu- 
mero de’ Martiri ( 0 . La pili Arena Ortbrvanza in oueA'anno fu in- 
trodotta nelle Fiandre . Nella CuAodia del fiume aclla Piata nella 
America dagl’ Infedeli nel 1599. fu uccifo il buon Laico Minore Of- 
fervante F. Giambernardo, o da S. Bernardo. Pendendo il filo Ca- 
davere dal patibolo, fu cui fofpclo era morto, per tre giorni, e- 

per 
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per tre notti predicava come vivente, c con tanto fervore, che, 
non potendolo pili folTrìrc quei barbari, lo depofero dal legno, e 
trattogli fuori il Cuore, girtarono via il reltanre, come fì ha dal 
P. Daga, che tanto fcrivc giuda un proccllò autentico (1). I Cap- 
puccini fecero Vicario Generale il P. F. Girolamo da Caftclforte, 

Vili. Mentre accadevano i foprarifemi fatti , furono fpediti 
alle Corone di Francia, e di Spagna dal Sommo Pontefice il Cardi- 
nal de' Medici in oualità di Legato Apodol co , c Monfignor Fran- 
cefeo Gonzaga, allora Vefeovo di Mantova, in qualità di Nunzio 
Apodolico, acciocché tra i Francefi, c gli S'pagnuoli trattalTero la 
pace; ma renduti efii amendue ibrpetti, il primo agli Spagnuoli, e il 
fecondo a i Francefi, il Papa chiamò a le il Minillro Generale.. 
F. Buonaventura da Calatagirone , c quello fpediper tempo nella., 
detta Legazione Apollolica. Portoli! egli a Brufelles nella Fiandra, 
e indi in Parigi, e dicialTette volte in due meli viaggiò dall’ una., 
all’ altra di quelle due Città, Icmpre con pericolo per cagione 
degli Eretici . Gli riufei finalmente di conchiuder la folpirata pace , 
quantunque per la nafeita IblTc egli del Dominio Auilriaco. E fu 
tanto llimata la fua prudenza, che del Gonzaga, e di lui diceva!! 
eller il primo la mente , che ordinava , e il fecondo la mano , che^ 
operava. Con incfplicabile allegrezza della Francia, della Spagna , 
delle Fiandre, e dell’Italia fu conclufa, e pubblicata quella pace,, 
nel dì j. di Maggio dell’ anno 1598. E Clemente Vili., avutane., 
la nuova in Ferrara, intimò una folennc Procellìone in rendimento 
di grazie, e volle inllituir Canonico della Balilica Vaticana , e Pa- 
triarca di Cotlantinopoli il gloriofo trattatore di quella pace, dopo 
averlo ricevuto con grand’onore in Ferrara. 

IX. Dopoi nell’anno 1599. dallo llelfo Clemente Vili, fu rif- 
pedito in Francia a trattar la pace tra quel Monarca, e il Duca di 
Savoja . E avvertendo il Generale, che il negozio impollogli richie- 
deva del tempo, lafciò i figilli dell’Ordine a i fuoi Segretari . Con- 
venivano fra tanto al Capitolo i PP. Elettori per fare il di lui Suc- 
ced'ote ; ma il Papa, volendovi prefente lui medelimo , differì l’ele- 
zione all’anno feguente; ma con tutto quello egli non potè inter- 
venirvi, occupato nella fua Legazione. Nella tundra, e nella., 
Francia, ivi trovandoli, attefe eziandio a promuovere i vantaggi 
della Religione , introducendo in quelle parti ne’ determinati Con- 
venti pacificamente i Religiofi Ricolletti, c rendendovi llabile la., 
loro dimora. Per fine dal Rè Cattolico fu nominato al Vefcovato 
di Ccfalìi , indi all’ Arcivefeovato di Mcffina, dopoi alla ricca Chiefa 
di Catania, dove finalmente mori . 

X. Nel itJoo. morì altresì il Vcnerabil fervo d’iddio F. Seba- 
lliano d’Ajmarizio, il quale dalla Spagna pafsò nell’ America, dove 
dopo efferfi cfercitaro nella Carità verfo Dio, e verfo il Proffuno 
in vita fecolare, terminati i 70. anni dell’età fua prclc 1’ Abito Re- 

Tomo III. T y. 


P. Girola- 
modaCa- 
ilclfbrtt. 
Vie. gcn. 
de’ Capp. 
XVIll. 

Pad. Ven. 
Monf. Gon- 
zaga Nunz, 
Apoft. 


P.Gen.Buo. 
navent. da 
Calalagiro- 
ne fpediia 
alle Corone 
di Francia , 
e di Spa- 
gna. 

Pace con- 
chiufa . 


P. Min.gen. 
fpcdiio in. 
altra Lega- 
zione . 


Fatto Vefe. 


Ven. Fr.Se. 
baAiano d* 
Appaiizio • 


(i) Jpiti ArSar, in ìiaryrtl\ Frane, ai iiem t, Juaii 


Anni 

di 

Crifto . 
1600. 


160 j. 


itfos. 


1604. 


160$. 


146 I Lib.XII. Sec.lV. Cap.lX. 

ligiofo in qualità di Frate Laico tra i Minori Offcrvanti nel Con- 
vento di Meflico. E in breve tempo fi vide norma di perfezione a i 
oib provetti. Nell’ uffizio di cercatore , e di carrettiere congiu- 
gnendo r umiltà eroica colle altre virili, fece vedere moiri prodigi, 
ed era miràbilmente ubbidito anche dalle beibe feroci , non che ri- 
verito foltanto da crudeli felvaggi. Avendo vivuto 16. anni nella_. 
Religione, fervendola come un giovane, anzi come uno de’pih ro- 
bufti foldaii, efpoilo a mille difagj, mori nel Signore il di 15. di 
Febbraio di anni 98. nel Convento della Città degli Angioli ; e le 
ne agita la Caufa per la Beatificazione. Né! fecole ebbe runa dopo 
l’altra tre mogli; e nondimeno crederi eflcre flato vergine fino alla 
morte , AifTegnita da’ miracoli. Era convocato il Capitolo Generale 
dell’Ordine, e il Minìflro Generale trattenevafi negli affiiri fùddetti. 

I PP. Capitolari congregatìfi in qnefl’anno in Roma crearono fuo 
fucceffore il P. F. Francefeo di Soufa nativo della Città di Toledo . 
Vifitò egli la Religione quali per tutta l’Eurcma, e ffiede quegli or- 
dini, che rperavanfi da un zelante Paflore. Compofe le differenze, 
che con pericolo di divifione fufcitaronft tra gli Scalzi, egli altri 
Frati Minori, c fu in buona liima appreffo i Monarchi. 

XI. Nel fuo Generalato due Frati Minori Spagnuoli, nominati 
uno Diego, c l’altro Giovanni, andandofene a Roma, giunti .al 
.Lago Lemano , oggi detto il' Lago di Ginevra, ebbero il ceklle 
avvilo, acciocché li preparaffero al martirio pel giorno feguente: 
nel qual giorno entrarono effi nella Città di Ginevra, e il P. F. Diego 
colla Croce alla mano incominciò con intrepidezza a predicare- 
agli eretici Calvinilli, e ad efottargli a tornare alla Fede Cattolica. 
Per la qual cofa accefi quegli Eretici di fclegoo, e quali pazzi pel 
gran bollore dell’ ira , Icagliarono contro i due Religiofi una tal 
furia di pietre, che da quale fracaflari quelli, c coperti, fpirarono 
le anime [i] . 

XII. I PP. Conventuali in Roma nel Itxr) Capitolo elcffero 
Generale il P. F. Giufeppe di Melfi. Di nuovo quelli Religiofi mof- 
fero lite contro il P. Procurator Generale Oflervante , volendo , 
che in Cappella Pontilkia doveffe ceder la precedenza al P. Prp- 
enrator Generale Conventuale, e la perderono [t]. In quello ftclTo 
anno ttfen. i Cappuccini fecero lor Vicario Generale il Venerabile 
fervo d’iddio P. F. Lorenzo da Brittdifi, che con fama morte con- 
chiufe la virtuofa fua vita: di lui fi agita la caufa di Beatificazione . 
L’anno KS04. da Clemente Vili, fo follevato al Cardinalato il Padre 
F, Anfelmo Marzano da Monopoli Cappuccino , il quale per anni 
dieci avea lodevolmente follenuta la carica di Predicatore Apoflo- 
lico . E morto dopoi quel Sommo Pontefice, nell' anno i(So5. ebbe 
fucceffore làone XI., che dopo ventifette giorni in circa fini di vi- 
vere , c fu inalzato al fupremo Pontificato Paolo V., cui nel Pontifi- 
cato fervi di Confcfforc il P. F.Dionifto della Torre Minore Offerv. 
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Anche i PP. Cappuccini nello ftcfs’anno al loro Vicario Generali^ 
P. Girolamo da Calielforte diedero per fuccelTorc il P. F. Silvcftro 
d’AOlfi. ' ‘ . 

XIII. Verfo quelli tempi fiorirono moltiflìmi celebri Scrittori 
Jeir Ordine Minoritico, tra i quali il famofo P. Filippo Bofquieri 
autor di tre volumi in foglio dedicati a Paolo V , e il P. Francefeo 
Fevardenzio autor di mmtc opere, e della fatao6Qiitìi'TAeomM/>ia 
7alvinifiiea: erano amendue de’ Minori Oflervanti . r 

XiV. Venne il tempo, io cui dovevafi celebrar l’elezione del 
Minillro Generale di tutto l’Ordine. Intimoflì pertanto l’adunanza 
degli Elettori nella Città di Toledo. Convennero ivi nell’anno ido^., 
e ad onorare le funzioni Capitolari vi fi portò da Madrid Filippo III. 
Re Cattolico, aflìllè alla Meda Iblenne, intervenne alla Procellìone 
Capitolare , e fu prefente alle confuete difpute di quel giorno , te- 
nute in onor del Generale anteceflbre Francefeo di Soufa. Datili 
da i Padri Elettori i fulFragj , fu eletto Minillro di tutto l’ Ordine^ 
il P' F. Arcangiolo Gualtieri da Mcfllna . E Filippo III. Rè delle 
Spagne prefentò per Velcovo delle Canarie il Generale anteceflfore, 
avvegnaché rcfillcllc quegli a tal prelenrazione . 

XV. Il nuovo eletto incominciò il governo con tutto il fer- 
vore, oroccurando 1’ olTcrvanza della Tanta Regola, e l’ellirpazione 
degli aoufi , dove quefti folTero flati introdotti . Al qual effetto nel 
Capitolo Generale ftclTo fece alcuni .Statuti accomodati a i bifogni 
di .quel tempo . E da Genova nel ido8. fcrilTc una graviflìma Let- 
tera Palloraìe a tutti i Tuoi lùdditi delle Provincie Italiane , deplo- 
rando in elTa gli abufi degni di eUcr corretti, e alTegnando la ma- 
niera di correggerli. Molto fi affaticò per comporre infieme fenza 
veruna divifione i Frati Minori della ftretta, e delia piò ftretta_, 
Offervanza ; e nel fecond’ anno del Tuo govenw, M c dw tffc m Di- 
ploina Pontificio, ebbe l’intento. In quefto ftefs’anno furono ce- 
lebrati i Capitoli Generali de’PP. Conventuali, e de’ PP. Cappuccini . 
Quegli crearono lor Generale il P F. Guglielmo Ugone Francefe:^ 
Vicario Apollolico; e quelli il P. F. Girolamo da Caflelfiranco , per 
la feconda volta eletto. E qui pongo fine al quarto fccolo Fran- 
cefeano . 
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SECOLO V. 
Dell' Ordine de' Frati Minori, 


^Iccotne nel paflTato Secolo ci abbandonarono gli An- 
naii Minoritici, e le Storie più alte ; così verfo Ia_ 
metà di quedo Secolo perderemo affatto la fcorta di 
quei Libri, che fino ad ora ci aiutarono nell’ ordinar 
quello Compendio Cronologico ; c perciò dovrà quefto 
effer più breve , e men fugoi'o . Nondimeno vcriemo 
ufando le diligenze morali per follevarlo al polTibile fo* 
pra la condizione di un puro calcolo di anni, e per fargli 
avere qualche ragione anche di Storia. S’ incominciò con 
animo di non fargli eccedere la lunghezza di un Libro 
ordinario dell’ Apologia ; e perciò ne’ due , o tre primi „ . . . , 
Secoli lì tacquero moltilCme glorie , che all’ Ordine Mi- vj°iol^to- 
noritico accumularono parecchj famofì Scrittori , Patriar- Jo di qucft’ 
chi, Legati, Vefcovi, Millìonai;, Martiri, Confeffori , c t)pera. 
altri Eroi, ed Eroine. Ma poi yeggendo, che il Libro XII. 
non avea luogo nel fecondo tomo, perchè l’avrebbe ren- 
duto troppo voluminofo , lì determinò di farlo lèrvire^ 
per terzo tomo; e a tal fine ft venne un po* più dila* 
tando la penna verfo il quarto fccolo , come fi farebbe 
ancora negli anni feguenti, fe il tempo, e il comodo lo 
pexmetteffcro . 


CAPITOLO .L 


1608. 


Degli a'wenimenti y e dello flato deW Ordine 
de' Frati Minori dall* anno 1608. , 
all* anno 162.5. 

X \ Ttendeva , come già fi diflc , con tutto l’ animo il Miniflro 
xA Generale dell’ Ordine a ridurre tutti i Religiofi, fpccialmcnte 
nelle Provincie d’Italia, eh’ erano iminediatamente da Lui governa- 
te, a quel tenore di vita, che veniva preferitto nella Regola , e 
nelle paffate Leggi dell* Ordine, ed era conforme alla volontà del 
dcliinto Clemente Vili., il quale con tutta l’efficacia defidcrato 
aveva il candore della Regolar difciplina . 
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Nel tempo del ftio Generalato mori in R-oma il Venerabile 
P. Giovanni Leonardi da Diecimo, fondatore della Congregazione 
de’Chcrici Regolari della Madre d’iddio. Quelli mandato da luoi 
ad abitare nella Città di Lucca, ivi fi pofe lotto la cura di un- 
Frate Minote Ofl'ervanre del Convento ni S. Francclco di quella-. 
Città, e da quello fuo molto dotto, e fpiritual Confeflore, e diret- 
tore bevve il primo latte dello fpirito . Volendo poi elegger lo 
Iftato, rifolvette di entrare nella Religione Serafica, e nel prelato 
Convento dimandò umilmente l’Abito religiofo: il qi|^c divina 
volontà non gli fu accordato, avendolo eletto rAltifiìmo per lon- 
datore di una nuova Congregazione , e non perchè folfe alunno di 
qualche altro già fondato Iftituto. Conformandoli egli per tanto ai 
divini voleri , diede principio alla fua Congregazione ; e già tatto 
Sacerdote, divenne celebre ne’ Tuoi tempi: onde per le Ipcranze, 
che facea concepire della fua prudenza, fu mandato a Napoli Com- 
milTario Apollolico: e dopoi da Clemente Vili, fu fpedito a riror- 
inarc la Religione di Montevergine, e indi Vifitator Apollolico de 
fiioi Religiofi in Lucca. Ebbe anche Tamminillrazionc Ipiritualt— 
della Città, e Diocefi d’Averfa in aflenza del di lei Vefcqvo Mon- 
(ignor Bernardino Morra Segretario della S C de’ Vefeovi, e Re- 
golari. Fu riformatore della Religione de’ Vallombrofani : e in— 
'nolte altre occorenze diede faggio delle fue virtli, e del fuo zelo. 
Finalmente ricco di meriti nell’anoo prefente tdop. in età d’anni (53. 
n circa pafsò all’ altra vita in grande opinione di Santità cosi ap- 
preflb il volgo, come anche appreflbi Perfonaggi piò ragguardevoli: 
e Io fteflb ftolo V. moftrò di averne un gran concetto [ij. Ne’ 
noftri tempi fe ne tratta la caufa di Beatificazione. 

111. Cefsò di viver tra’ mortali anche il Gloriofo S. Francefeo 
Solano Minore Oflervante, A pollolo dell' Indie Occidcjitali. Nato 
quelli nella parte Aullralc delle Spagne, detta l’Andaluzia, in un 
Callello appellato Montella , fi fece Frate Minore con tanto fermo 
proponimento di falire al monte della perfezione Serafica, che in 
poco tempo fi vide rifplendete qual vero fpecchio di virtìt. Accefo 
di carità fi occupava con gran piacimento in fervire al fuo prqlfi- 
mo , c in promuover la maggior gloria d’ Iddio . Quello divino 
fooco lo portò nell’ America, dove sfogar fi potelTe in maggiori in- 
cendi . Attefe ivi con tanto zelo alla converfione degli Infedeli, che 
quantunque inclinato egli folTe a converlàr dolcemente con Dio fqlo 
in luòghi folitati , nondimeno rompendo quelli funi dolci filcnzj , 
eferciravafi fpellilTìmo nella fama predicazione, e lltidiava i modi 
pih atti per cattivare foavementc gli animi barbari al CrocifilTb , 
allettandogli talvolta anche col fuono del violino . Per intimorirgli 
poi una volta comandò alla terra che fi fcotelTc; e rollo nacttue un 
gran tremuoto ; il quale anche cefsò a i comandamenti del Santo^ 

per 

fi) H*f f* Vi!» tjufitnt Ve», P. fiaimit leomtrJì Luttn/ls ire» itftrìptt per 
P. Luirvieum Mtrrgtei tjufdem Ctagrelilhmt , ir imfrtfft Roma afud ytttg 
\fium aa»o it;). 
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per la qualcofa egli è tenuto per Avvocato contro a i flagelli del 
tremuoto. Beneoctte pertanto da Dio le fue fatiche, conduiFe alla 
Santa Fede un sì gran numero di Anime, che fl meritò il bel titolo 
di Apoflolo di quelle Indie. Finalmente pafsò a i contenti del Para- 
difo nel Convento della Città di Lima , ch’è la Metropoli del Perii, 
nel giorno i). di Luglio, ch’è la vigilia di S. Buonaventura , di 
cui età flato divotinfimo . E per li molti miracoli accaduti dopoi per 
la Aia invocazione, da Benedetto XIII. fu afctitto al Catalogo de’ 
Santi . 

IV. Neirifola di Togol.inda in quell’anno ebbe il martìrio il 
P. F. Sebafliano da S. Giuleppe Spagnuolo di nobile flirpe. Fu de- 
llin.ito nell’ Indie Orientali alla coiu^uifla delle Anime: fl affaticò 
molto nelle Ifole Filippine, indi pafso nelle Molucche, dove bat- 
tezzò cinque di quei Regoli , e catechizzò molti di quegli abitatori. 
Prefo in mare da un Corfaro Olandefe , e maltrattato , fii poi col 
Aio compagno depoflo, e lafciato fopra un’ Itola deferta, d’onde.^ 
da Dio fu portato in Togol.inda infìeme col compagno . Ivi fl pofe 
a predicare a i Maometani di quell’ Ifola, dove fu condannato a-, 
morte, poi fatto feopo delle loro freccie, e finalmente uccifo [i]. 

V. L’anno ii5ii. P.tolo V. proraofFe al Cardinalato il P.F. Fe- 
lice Centini di Afcoli Minore Conventuale , e F. Gafpero Bor- 
gia del Terz’Ordine Francefeano. In Praga nuova di Boemia furono 
uccifl quattordici Frati Minori dagli Eretici [t]. E 1’ anno iòti, ce- 
lebratofl il Capitolo Generale dell’Ordine in Roma, per fuccelFore 
degli antichi Miniflri Genetali di tutto l’Ordine fu eletto il P.F. 
Giovanni di Jero Spagnuolo di nobililltmi natali, della ProvinciiL- 
degli Angioli. L’ Anteceflore F. Arcangiolo di MefTina fu fatto Ar- 
civefeovo di Montereale in Sicilia , dove perfeverò fino alla morte 
pili toflo nelle auflerità della vita Francefeana, che nello fplendore 
della vita Epilcopale. 

VI. Il nuovo eletto F. Giovanni di Jero, veftitofi dello fpi- 
rito di fuccelForc di S.Ftancefco, pofe ogni Audio per ridurre l’Or- 
dine al prillino candore di olfervanza. Mentre fi occupava in quella 
degna opera , capitò nelle mani del fuo P. Segretario una Lettera, 
nel ibprafcritto indirizzata Al RevtrtnJi/t. mjtro P. Mtniflro Gener. 
Dentro poi conteneva quelle fole parole . La Voflra Paternità 
Reverenai_ffima nel Juo Generalato proceda come fe in e(fo dovefje mo- 
rire . Stia riguardato . La Lettera era fiata fcrìtta da un Aio fud- 
dito Catalano ; e giunto il Generale in Catalogna cercò di quel 
Religiofo, e non trovò, che di quel nome ve ne folle alcuno, ma 
folo rinvenne , che ve n’ era flato uno, già morto molti anni 
prima. Comunque fi folTe , l’avvifo ebbe del milleriofo, perchè, 
come diremo, quello Generale in fatti morì nel Generalato . 

I. . VII. 

(t) Mertjrcltg. frane, ad 18 . fu», ó* >t'd» Artur. hi» 

I (i) 'Martjrdoi. frane, ai 1. febr. 
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di lotto accelo un piccoi tuoco, atioa lario allogare 
qual tormento liette il Sauro tre giorni; e poi libe- liberato 
alamentc da un’ Ang'olo, che lànolli altresì le ferite, da’tormen- 
alìa , dove per amore d’ Iddio , c del proflìmo fi alfa- ‘ 
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VII. Fiorivano in quelli tempi nell’ Ordine molti Uomini dotti, P.Gio: da 
come il P. Giovanni di Cartagcna, e parecchi altri Scrittori. Volò Cmagena. 

al Cielo in quell’anno medefimo il gloriolb S. Giufeppe da Lequefla ^ Qiuffpp. 

Minore Cappuccino. Fu egli di aftinenza veramente ammirabile, c j^eonef- 
di carità più che grande. Mentre da quella provocato alla conquida 
delle Anime , non contcntofiì di «fercitarfi ne’ Paefi de’ Criftiani , 
ma portofii eziandio nella Metropoli ftclTa del Maomettanifmo in_ 
Collantinopoli , e tra’ patimenti , ingiurie, c pericoli , fatto tutto 

per tutti , confermava i Crilliani forti nella Fede, riduceva i ri- 

negati, c invitava gl’infedeli al Battefimo. Per la qual cofa forato 
in una mano, e in un piede con uncini di ferro, fu fofpefo ad un- 
trave , c gli fu di fotto accefo un piccol fuoco, atto a farlo affogare 
dal fumo. Nel qual tormento flette il Santo tre Giorni; e poi libe- 
ratone miracololamente 

tornoffene in Italia , . . ^ 

ticò indefdTamcnte fino alla motte, che tagliandogli in quell’ anno 
la vita otocule ìnviollo al Paradifo, ricco di menti, e famofo per 
li miracoli, c 'dallSomino Pontefice Benedetto XIV. fu aferitto al 
gloriofo catalogo de’ Santi. j 

Vili. I PP. Cappuccini crearono loro Vicario Generale il P. 

F. Paolo da Cefena. In tanto il P. Generale di tutto 1’ Ordine Mi- 
noritico infermatoli a morte nel Convento di S. Antonio di Sivi- y ' ^ 

glia , dopo aver difpolte le cofe neceflàrie pel buon governo dell’ , . r^nn 
Ordine dopo la fua morte, ed efortati i Religiofi aflenti, c prefenti vy,i 
all’ oflervanza de’ loro doveri, per ultimo data a tutti loro la pa- „,édel 
terna fua benedizione. Tantamente fpirò. Adunat'fi dunque i Padri p.Gen.del. 
Vocali della Congregazione Generale Oltramontana, crearono Vi- rordm.:. 
cario Generale di tutto l’Ordine Minoriiico il P. F. Antonio di P.F.^nt. 
Trejo, fratrl.lo.daI^Oa«^nate 'di Trejo. Piacque tanto a S. M. Cat- Ji Trejo 
tolica qnetla elezione, che accompagnata dal Tuo nipote Principe-, Vic.gen. 
di Savoja, dal Nunzio Apollolico , dagli Ambafeiatori di Francia, ài tuttj ì' 
e di Venezia , e da i Grandi della fua Regia Corte , volle parti- Ord. 
colarmente favorirla, intervenendo alla procclTwne Iblenne, c li Ke Cat 
tutte le Felle , le quali fi fecero in occafione della prefata eie- •olico in- 
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IX. L’eletto P. Vicario Generale n<» tradì le fperanze; im- 
perciocché continuò col più vivo calore il difegno del defiinto v'ejf." 
P. Minillro, il ch’era il voler 1’ olTervanza regolare fenza verun gener, 
abulo , per quanto foflc flato polfibile. Venuto in Italia vide, con- 
fervarfi per anche nella Città d’ Alfifi la cala paterna del Santo 
Patriarca Francefeo, e che da altri Religiofi con grande anzicrà cafa pater- 
era eflà defiderata, e procurata; ed egli col favore, c colle limoline nadis. Ft. 

Filippo III. Monarca delle Spagne la impetrò, e ottenne per li ioAflìfidj 
uoi Religiofi,! quali vi furono iVab^ilìu con un Diploma di Paolo V.: q» 
e volle, che foffe ridotta in Chiefa , con abitazione comoda , e che 
foife confegnata a i Frati Minori della più Uretra OlTervanza ; i 
quali oc’ dì nollri la tengono con tutto il decoro, abitandovi di 

elfi 


liti/ iole 

O 
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cflì uu giufto numero. 11 dcrto H. Vicario ebbe anche la forre di 
veder tatto Cardinale Fra Gabriello .di Trejo , profeflb del 
Terz’ Ordine, e Tuo fratello, alFunto da Paolo V. nell’anno i6ij. 

X. Nel 1617. in Roma da’ PP. Minori Conventuali fu eletto 
Generale il P. F. Jacopo Montanari da Bagnacavallo Vicario Apo- 
dolico. I PP. Cappuccini, che per l’ addietro nelle pubbliche Pro- 
cetnoni non alzavano la propria Croce, andanJolenc folto quelli^ 
de’ PP, Conventuali , o lòtto qualche altra, in quell’anno ebbero 
la iacoltà di alzarla da per loro . Nel Giappone il P. F. Apollinare, 
da lungo tempo tenuto fchiavo , dopo uccifo il P. Pietro dall’ A- 
fcer.lìonc, in quell’anno anch’egli ottenne la palma del martirio (i). 
La mcdclima Ione io Dublino iidl’ Irlanda ottenne il P. F. Tom- 
mafo Geraldini, eccellente Predicatore, uccifo in quell’anno dagli 
Eretici , e poi da’ Cattolici onorato con degne efequie, e di tal con- 
corfo , che gli Eretici non poterono impedirle [a], 

XI. Dal principio di quello fecole £no al prefente anno idi7. 
fiorirono molti chiari Scrittori Francelcani, come il P. Baldadàre 
Pacheco , il F. Ajitonio di Cordova , il P. Francefeo Cotteli , ì{ 
P. Francefeo Luca, e altri . Fra i quali fu molto illullre il il P. Fra 
Francefeo de Pirigianis Minore Offcrvantc di Arezzo, già Minillro 
Provinciale della Provincia di Tolcana, e Definitor Generale, pre- 
dicator celebre per tutta l’Italia, Teologo, e ConfelTorc del Gran 
Duca di Tofeana Ferdinando I., configliere. Predicatore, c Teologo 
di Ferdinando Gonzaga Duca di Mantova, e di Monferrato; elami- 
nator generale , conficlente, e Teologo del Ven. Monftgnor Fran- 
cclco Gonzaga già Minillto Generale di tutto l’Ordine, e Vefeovo 
di Mantova. Fu egli d’ingegno molto elevato, e peuetraote, e in- 
lieme fii molto erudito. Laonde con grande applaufo degli Uomini 
dotti fcrilTc i Commentar) fopra il Gcneli , la fpofiziqne della Re- 
gola de’ Frati Minori , U Somma della Teologia lopra il terzo, e il 
quarto libro delle Sentenze del Ven. Dottor Sottile, con fodezza 
particolare,- trattando in efla molte belle Q,aillìoni di doinraa, e di 
legge Canonica, c Civile, e di Teologia morale, oltre le Ipeculative, 
cl^purc adornò con belle fcnicnzc di SS. Padri . ScrilTe anche al- 
tre cofe Filofofiche, c una Pratica criminal Canonica. Le Opere fuc 
vennero alla luce pubblica, parte mentre egli viveva, c pane nel 
itfiS., e nel KS19. dopo la fua morte, fcguita in Mantova ncH’anno 
antecedente idi6., cù'cra il feiramelimo terzo della fua età, Dal 
P. Francefeo ef Arezzo ( folcva dire il Venerabile P. Benedetto da 
Poggibonft , che afcoltato lo aveva in Firenze, c in Mantova ) 
Da/^P Francefeo cT Arezzo non foto s’imparava la Filofofia naturale, 
e la Teologia Scaldica, ma {^Uo , che più importa) la vera Filo- 
fofia Crifliana , e la via dello fpiritoi infognando egli dà non fohf con 
parole, ma con l' efempio ancora [j] . 


I (t) Martyrol. Frane, ad ji, Maji,thr Ari. ihid, (i) Idem ed 16. Sept, 
é* Arlt. ihid. f.1. (}) FU. Theat.gtneal. Etruftt ìtìnnil. P. Aat, da Ter- 

\rineg ter.j. tit-u (jr frj. 
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XII. In quello ftcfs’ anno idi7. finì di fantaraente vivere in 
terra il P. F. Bartolomeo Cambj da Salutio, celebre Frate Minore 
della più llrctta OlTervanza , il quale pieno di zelo per 1 ’ amorc^ 
d’ Iddio , ebbe anche il dono di Profezia , e de’ miracoli . ScrifTc 
molti divoti libricciuoli, e irattatelli , riferiti in parte anche dal 
Matracci nella Tua Biblioteca Mariana; tra i quali è il notiflìmo il libro 
delle fette trombe pieno di terrori. Morì in Roma nel Convento 
di S. Francelco a Ripa nel dì 15. di Novembre; e fe ne fece il Pro- 
ceflb per la Beatificazione (1). 

XIII. Terminato il feflennio dall’ ultimo Capitolo Generala 
dell’ Ordine, fu nuovamente congregato il detto Capitolo in Sala- 
manca , dove fu eletto Miniftro Generale di rutto l’Ordine il P. F. 
Benigno di Genova, che aveva fatta la fua folenne Profeffione in 
Sicilia nel Convento di Santa Maria di Gesù di Nicosìa della Cu- 
fiodia de’ PP. Riformati. Il P. Vicario Generale Antonio di Trejo , 
terminato lodevolmente il fuo Vicariato, fu fatto Vefeovo di Car- 
tagena nelle Spagne, donde dal Rè Cattolico fu fpedito in Rom^ 
fuo Ambafeiatore a Paolo V., acciocché queflo Papa dichiaraffe ar- 
ticolo di Fede il punto dell’ immacolata Concezione di Maria San- 
tiflima. Entrato in Roma , la cofa fu portata tanto innanzi, cht^ 
quantunque non fòfié definito di Fede un tal punto, nondimeno da 
Paolo V. fu fatta una bella Coftituzione in favore del detto im- 
macolato Concepimento, la quale apri la via alle altre più amplc^ 
di Gregorio XV. , e di Alefiandro VII. In tal congiuntura entrò in 
Roma il P. Luca Wadingo Minor Oficrvante Irlandcfe, dove inco- 
minciò ben prello a far degna comparfa in gloria d’iddio, c in van- 
taggio di tutto l’Ordine Ser.ifìco. 

XIV. I PP. Cappuccini altresì fecero il loro Capitolo, c crea- 
rono lor Vicario Generale il P. F. Clemente di Noto , che fu poi 
il primo loro Miniftro Generale, come prefto diremo. Nel Giap- 
pone fu decollato dagl’ Infedeli in odio di Gesù' CfiftirSignòr ìFo- 
llro il P. F. Giovanni da Santa Maria, che da altri credefi efter il 
P. Giovanni da Santa Marta Minore Oftervante Scalzo (t). 

XV. Nel 1619. Paolo V. colla fua Bolla Alias felici sec. fece 
efenti i Vicarj Generali Cappuccini dalla giurifdizione de’ Generali 
Conventuali, e dal dover chieder loro la conferma della propria^ 
elezione . Quantunque in quella Bolla non defte loro il nome di 
Mmiflri , ma gli dicefle Vtcarj; nondimeno dopoi e da lui, e da i 
fuqi fuccelTori ebbero Tempre il nome di Miniflri Generali de’ Frati 
Minori Cappuccini [}]: nè vi è Bolla Pontificia, ch’io abbia veduta, 
in cui fi comandi , che il Generale Cappuccino in perpetuo debba—, 
avere il titolo di Vicario, e non quello di Minilo. Per la qual cofa 
io in avvenire, profeguendo la ferie dc’Generali Cappuccini , non più 
mi fervirò del nome di Vicario ; tantopiù che dalla fuddeta Bolla 
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il Generale Cappuccino è Aato -folcnnetnentc fciolto dall’ obbligo 
di chieder ad altri la conferma > come fi dilTe; c cosà non è Vi- 
cario d’ alcuno . 

XVI. L’anno idao, i Frati Minori della piìi firctta OfTcrvan- 
za Italiana fi ilefero, ed ebbero Conventi nella Baviera, e nella 
Germania fuperiore, e fuireguentcmentc in varie Provincie di elTa. 
Net principio di quell’ ^onp paisò all’altra vita il P. F. Mario di Ca- 
lafcio , Frate Minore Oirervantc della Provincia Romana, illituito 
Dottore, c fatto Macfiro della lingua Tanta da Paolo V. nella Città 


di Roma: prima fu lettore in S. Pietro Montorìo, e poi in Araceli. 
Scrifle una dotta Qramatica per imparar la lingua Ebraica , ^ ua.. 
Icopiofo Dizionario per quello linguaggio . Scri^ in oltre le Coneor- 


copiofo Dizionario per quello linguaggio . Scri^ in oltre le Comor- 
djme del redo Ebraico delle facre Scritture in quattro voluminofì, 
e laboriofìlTimi Tomi; ne’ quali fopra ì libri d’Efdra,e di Daniele 
ìnferi anche le Concordanze del tello Caldaico. Diede altresi mi- 
nuto conto de’ nomi, e de’ vocaboli Sirìaci, e Arabici, come pure 
delle frali de’ Rabbini, e moiirò diligentemente, e fedelmente la_ 
differenza , che palla tra la Bibbia Ebraica , le verfìoni latine , c 
quella de’ fettanta Interpreti ; e pofe in line una degna fatica fopra 
nomi , o vocaboli proprj. E motto Paolo V. , nell’anno i6ii. 
'bbe fucccflbre Gregorio. XV> , il quale nel primo anno del fuo 
'ontificato, invaghitoli di dare a i Frati Minori della piti fttetta_ 
Jlfervanza d’Italia un Vicario .^ngrale ». d&eteggerfi da loro, co- 
me appunto eleggevali da^i Ó 0 ervanti della Famiglia prima dell’; 
anno 1517. in vigor della Bolla.d’ Ei^cnio IV. , e di pari autorità 
con quella Famìglia, non potè in conto alcuno cf- 

lernc diftolto Laónde ^ubbbcó il fi»o Breve M» noiit» in 1 

cui concedette a ì medòlìrai. la facoltà di ctegger/ì un ul Vicario, 
il quale fece anche eleggere alla fua prefenza co' fuffragj di quattro ' 
Vilitatori Àpollolici , c di un Proccurator Generale. L’eletto fu il 
P. F. Aniouiq Strozzi di. Ravenna, la di cui elezione fu confermata 
da Lui medefirao. Ma poiché il detto P. Strozzi Vicario, quan- ; 
tunque zelante, non era idoneo pel governo^ tali Religioli, avendo 
poca ptatica\deU»'\vita Mìnoritica, per efferfi fatto Frate in età 
avanzata.» dopo aver confumata la Aia gioventh nelle Corti; per- ' 
ciò. £i,. non piacque troppo a i fuoL fudditi, e prima d’ un 

anno .ni deporto dall’uifeio dal Papa flclfo. Intanto pervenne in 
Roma- dalla Francia il Miniftro Generale P. Benigno da Genova , 
cui molto dilpiaccndo quello principio , o feme di divifione ita- 
la flcetta, c la piò firctta Ollcrvanza, fece molte iftanze appreffo 
il Papa, acciocché non piti li clcggelfc un tal Vicario , ma retta t 
fero le cofe, coro’ erano folto i fuoi Anteceffori ; c tutto fii fenza 
frutto; imperocché vpUe, che li venifle all’ elezione dell’ altro Vi- 
cario Generale ^ .• 

XVII. Congregaronfi pertanto neU anno feguente idi*, tutt 1 
Cullodi della pii» ttrctla Offervanza d’Italia, che in tutti erano ven- 
tiquattio, «d il loro PrOccurawr Generale, c venuti all’ elezione , 
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fu creato Vicario Generale il P. F. Luigi dalla Croccy'il <^ale, ben- 
ché Portoghcfe, era della CuHodia Rifocruata di Napoli. Quello Ca- ^ 
phoio fu celebrato in Roma nel Convento di S. Francefco a Ripa; ; 
e il Papa con un altro Tuo Breve confermò quella feconda elezione | 
di tal Vicario . i 

XVIII. Memorabile Ri quell’anno per la gloriofa morte di 
S. Fedele, detto volgarmente da Simmaringa, Minore Cappuccino. 
Varo egli di onelli Genitori nella Suevia fu celebre Avvocato nel 
fecolo . Deliderofo di fìiggìre i maggiori pericoli dell’ Anima lì vedi 
Religiofo Cappuccino: Ima la Ria Iblenne profelCone diede ben^ 
predo a conolcere, che quantunque avelTe pochi nied di vita re- 
ìigiofa, era nondimeno provetto nella via della perfezione. Mentre 
contro fc delTo con odio Tanto efercitava tuni i rigori, che fugge- ; 
riti gli erano dal Rio mirabil fervore di Ipirito, era verfo degtial- 
tri tutto carità, e piacevolezza si nel governo de’Religiofi, come 
anche nel fervire a i Soldati infetti di pcde, e in molte altre oc- 
correnze. Accefo dal defiderio del martirio, in ogni giorno diman* 
dava a Dio la grazia di Ipargcr il Rio fangue per la Fede Cattolica. 
Avvicinandofi il tempo , in cui Dio voleva efaudirlo , fu fatto Pre- 
fetto delle MilTioni idituite allora dalla S.C. de propaganda Fide tra i 
Grìgioni . Accettò H Santo la btiona occafione, e portatoli tra quegli 
Eretici , in poco tempo condude alla F ede un buon numero de’me- 
dcfimi , facendo concepire fperanza di riacquidare alla Chiefa quell’ 
intera infelice Nazione. Già vicino ad ottener quel tanto, eh’ ci 
bramava in terra, col dono di profezia prcdidc le future calamità 
di quei luoghi , e la vicina Ria morte . Chiamato poi dagli Eretici 
a predicare in un luogo, dove tutto era preparato per ucciderlo , 
vi andò il Santo; c mentre predicava , interrottad dagli Eretici la 
predica, fu egli prefo, e drapazzato Rntaiuo che tra le battiture, 
e le ferite non ebbe efalata I’ anima collante, fatto il Protomartire 
della predetta S. Congregazione. Molti furono i miracoli in conte- 
dazione della di lui Santità, e già Benedetto XIV. Io aferifle al Ca- 
talogo de’ Santi. 

XIX. L’ anno antecedente nel Giappone furono podi in car- 
cere i PP. Riccardo da Sant’Anna della Provincia di fiandra, Pie- 
tro d’ Avila, c Vincenzo da S. Giufeppc, Frati Minori della più 
dretu Oifervanza ,*con oue loro Terziarj Giapponefi F. Leone, 

F. Lucido. E nell’anno prefcntc in Nangazaefai tutti c cinque a 
fuoco lento furono crudelmente fatti morire. Confervafi nel Con- 
vento di Nefsè della Provincia di Fiandra una lettera fcritta dai 
fuddetto P. Riccardo al Guardiano del prefato Convento in qued’an- 
no delfo. In quella diede ragguaglio della gran moltitudine di Giap- 
ponefi convcrtiti, e martirizzati, in quei Regni (i). In Omura nel 


‘ Giappone mcdcfimo, dopo quelli cinque Rehgioli, furono uccifi il 
P. Apollinare Franco , di coi fi parlò anche di fopra, c con cfTo lui 


c con elfo lui 

Ft» 


(t) Mer/frd. Fraae, ti to. Sipt.t tSr Artar, Mi, <.j. 
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F. Paolo di S. Chiara, e F. Franccfco di S. Buonaventura Giappo- 
ncft, della Provincia di S. Gregorio neirilble Filippine [ij . 

XX. Venuto l’anno itfzj.iPP. Conventuali nel loro Capitolo 
in Roma fi eleiTcro Superior Generale il P. F. Michele Miferoui di 
Bologna. E già morto Gregorio XV., in quelVanno fu aflunto al 
trono Apoffoheo Urbano Vili. Ma nel Giappone profeguendofì 
dagl' Infedeli la perfecuzione del nome Crilliano (nè a collo ezian- 
dio degli evidenti pericoli della vita celiando i Frati Minori di far 
quanto potevano per confervare in quei Regni la Fede, da i quali 
quante volte n’ erano fcacciati , altrettante vi tornavano ) in quell’ 
anno nella Città di V'endo foUiri crudele martirio il P. F. Francefo 
Galba, elTendo flato abbruciato vivo [a]. Nell’anno fleflb idij. 
Ferdinando Gonzaga Duca di Mantova , con Carlo Duca di Ne- 
vers , e Alfonfo Conte Altan d’ Aleraagna , preraeflb il noviziato 
nel Convento d’ Araceli , determinarono d’ offerir loro flelfi , e le 
loro fortune in difefa della Santa Romana Chìefa, e dell’ Immacolata 
Concezione di Makia Santiflìma ; e coll’approvazione del Sommo 
Pontefice, diedero principio all’Ordine Militare de’ Cavalieri Rego- 
lari fotto il titolo deir Immacolata Concezione , lotto- la Regola di 
S Francefeo, e fotte la protezione di S. Michele Arcangiolo, e di 
S. Bafilio Vefeovo. Fecero la loro folcnnc profeflìone nelle mani 
di Urbano Vili, eli obbligarono a combattete e in terra, c in mare 
contra i nimici della S. R. Chiefa . Il detto Papa colla fua Bollai 
Imperfcrutabilìs data nel idtj. a ii. di Febbrajo confermò il loro 
Iflituto, colla facoltà di fare Statuti, di creare il loro gran Maeflro, 
o Superior Generale, e di fare tutte le altre cofe concernenti al 
buon governo dell’ Órdine raedefimo. Nell’ anno 1625. già fatti gli 
Statuti di quella làcra Milizia furono confermati colla Bolla Attàt 
fupplicatientbus dal medefimo Papa [j] . 

XXI. Alfunto al Sommo Pontificato Urbano VUI. fu iflante- 
meute pregato dal P. Minillro Generale Benigno, c dai PP. primari 
dell’Oflcrvanza, e della Riforma , acciocché voleffe degnarli di torre 
la coflumanza del prefato Vicario Generale eletto, e Superiore dell 
Oilèrvanza pili llretta d’Italia. Egli dopo maturo efame coodifeefe 
alle fupplichc, e derogò le novità inventate dal fuo Anteceffbre, ri- 
ducendo la pili llretta Oilèrvanza nello flato di prima, lotto l’im- 
mediata giurifdizione de’Miniilri Generali di lutto 1 Ordine (4). 

XXII. Il P. F. Antonio Barberini Minore Cappuccino, fratello 
d’ Urbano VIIL, e grande amatore della povertà , in quell’anno fu 
inalzato alla porpora Cardinalizia. E nel Giappone a lento fuoco 
forono inumanamente fatti morire il P. Lodovico Sotelli Spagnuolo, 
e il P Lodovico SalTandra Giapponefe, Frati Minori Scalzi, con un 
Terziario Giapponefe, chiamato Lodovico. 11 P. Lodovico Sorelli 

era 
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era nato di fangue Reale in Siviglia; fattofi Frate Minore ardeva di 
zelo per la lalvczza delle Anime. Nell’anno 1599. s’imbarcò per 
r Kole Filippine, dove converfava con grande artabilità co i Giap- 
ponefi, che trovavanfi in quelle Ifole . Prefentatafi la occafione fi 
portò co’Giapponcfi nel Giappone , e in quattro mefi divenne pc- 
ritilfimo del linguaggio di quei popoli. S’innoltrò nel Regno Uoxua- 
no; e tofiochè fu ammelfo all' udienza del Rè nella Città coitale 
detta Uoxìj , fu di ftuporc a quel Principe , e alla fua Corte, 
che 1 ’ afcoltava parlar s'i bene in lingua Giapponefe. Quegli allora 
prefe a dilcorrere de’ fondamenti , e delle mafiìme del Crifiiane- 
iìmo; e tanto piacque al Principe , che in poco tempo ebbe la li- 
cenza, e la pofiibilità di ^bbricare quattro giudi Conventi, cioè, 
in Meaco, in Fuximo, in Uoxù, e in Sacao. Quivi con prediche, 
e catcchifmi fi faceva gran frutto per le anime , e fi confondevano 
i Bongj e fuperftiziofi Sacerdoti degl’idoli. Fra tanto il P. Sotelli 
dall’ linperator del Giappone fu fpedito in Europa per fuo Legato 
al Rè Cattolico, e dal Rè di Uoxìi fu fimilmente mandato in Roma 
a Paolo V. nell’ anno 1614. con regia comitiva , feco avendo il 
Duce Faxccura Roceyemone, con cento cinquanta fceltiflìtni Giap- 
ponefi , i quali furono ricevuti in Araceli , ed ivi trattati a fpefe^ 
del Papa finché fi trattennero in Roma . Tornatofene da quella 
Ambalceria nel Giappone, con fuo cordoglio trovò ivi fvcgliata_. 
la perfecuzione contro i Crifiiani, e fpecialmente in Yendo Me- 
tropoli del Regno di Quanto , in Fuxim, prefib Meaco, e nel Re- 
gno di Tofa, da ì quah luoghi fpefib furono Icacciati i Frati Mi- 
nori , e fpefib tornaronvi . Fra quelle perfecuzioni finalmente fu 
prefo ancne il detto Padre Sotelli in Omura , e co’ fuoì Compagni 
condotto a Faco , ivi ricevè la palma del martirio, eficndo uc- 
cifo per Gzsu’ a fuoco lento in quell’ annp idz4. (i), come fi è 
riferito . 
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CAPITOLO IL 

Degli avvenimenti , e dello fiato deW Ordine 
de^ Frati Minori dall' anno 152,5. fi^ 
all' anno 1545. 


i6i6. 


I. TL P. F. Benigno di Genova nel fuo governo attefe con molto ' 

X dudio alla Riforma deli’ Ordine . la quale proccurò di far dif> i 

fondere in varie Provincie , fpecialmentc nella Famiglia Cifroontana. 
che immediatamente egli reggeva. Nell’anno 1625. nel Convento f 

d’ Araceli in Roma fii celebrato il feiTantefimo fettimo Capitolo Ge- PAD.BER. 
ncrale dell’Ordine, in cui fu eletto Miniflro Generale fucceflbre del 
detto F. Benigno, il P. F. Bernardino di Siena Portoghefe, per dif- 
penfa Apoilolica, perchè per quattro anni interi era quelli llato CHESE DI 
Comminano Generale Oltramontano, e non avea vacato xvi. anni , tutto P 
giuda le Codituzioni , che in que’ tempi erano in vigore . Nel me- ORD.Milf. 
delìrao Capitolo il P. Benigno di Genova con autorità Apodojica fii GE. LXlil. 
fatto Commiflàrio Generale Cifmontano: nel qual uffizio profeguì jtiforraadi- 
ad attendere a i vantaggi della Riforma, che fono di lui, e del luo Jatata. 
fucccllore fu introdotta quafi in tutta la Germania , oltre molti Con- 
venti , ne’ quali fu dabilita nell’ Italia . I PP. Cappuccini in qued’an» P.F.Gio: 
no crearono loro Superiot Generale il P. F. Gio. Maria da Noto Maria da 
E i PP. Conventuali in Roma fecero loro Generale il P. F. Felice Noto de* 
Francefehini di Cafeia Vicario Apodolico. Nel Capitolo, in cui Cap. Gen. 
ouedi fu eletto, penfoilì a didendere le famofe Codituzioni Urbane, XXIV. 
di cui fi dirà tra poco . detto Mi* 

II. Alfonfo d’ Ede Dnca dì Modena , e di Reggio, dopo la_. 1 sidro IL 
morte della fua Spofa D. Ifabella , ^liuola di Carlo j^manudlo di 
Savoja, vedi l’Amto def PP. CappnCcini in Municchio in qued’anno, • P. F. Fe/»- 
e prefe il nome di F. Gio. Battida : dopo aver fervito a Dio in^^ceFrance^ 
queda Santa Religione per piìi anni, finalmente nel 1644. nel Con- de 

vento di Cadel nuovo ui Garfagnana nella Diocefi di Lucca lenàè i Conv.Ma- 
r Anima al Creatore (i). In quedi tempi ebbe l’ Ordine Serafico eft. gtntr. 
molti Scrittori cosi OlTervanti, come ancne Conventuali! tali fono XXiy. e 
il P. Antonio di Trejo, il P. Antonio Daja, il P. Andrea Soto gm. 

il P. Angiolo Celedino, il P. Fiorenzo Conzio, il P. Amando Gran- IX. 
denfe, u P. Andrea da S. Maria, il P. Antonio da S. Francefeo,^ P. Alfonfp 
il P. Antonio dalla Maddalena, il P. Antonio Tomba, il P. Arnoldo' 

Paludano, il P. Bartolomeo Colonna, e altri. Nell’ anno '*'** 

Urbano Vm. diede in luce la fua Bolla Militantit Etclcjìa, colla * * 
♦ft*! quale ^ i 

(ij iigU Ori. <&v. tm.f. r«/.s 4 . /a/. s8). tdii. Uie. | 
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QpcHc CoHituzioni , come (ì h2 dalla Bolla fuddcna . furono fatte 
nel Capitolo Generale tenuto da’PP. Conventuali nel ida;.: e iti. 
clTc fu llabilita » e propotla una forma di vita ReUgiofa, la quale., 
foffe conforme alle iDifpenfe , che già ottenute avevano i PP. rac- 
Jefimi, c furono rivocate tuire le palTate leggi, fette dall’ Ordine, 
o da’Somrai Pontefici (eccettuate le fole favorevoli,) e fu prclcritta 
r odierna prclente rcligioià vita dc’medefimi. Da quelle Collitu- 
zioni in poi i PP. Conventuali cominciarono ad cfprimcre nella for- 
mula della folcnne loro profeflìone di obbligarli alrolTcrvanza della 
Regola di S. Francefeo, e de’ tre \oùf giu/fa il tenore delle loro Co- 
lituràom Urbane ; e di conleguente gìulla le difpenfe contenute.^ 
nelle dette Coftituzioni : delle quali può dirli, che dcflcro all’odierno 
loro fecro Illituto il compimento , e la fermezza , tenute perciò da 
efii in fomma liima (i). 

III. Il Generale F. Bernardino di Siena l’anno i(S?o. alle forti 
liranzc del Rè Cattolfco fu fatto Vefeovo di Vifeo in Portoeallo« c 
volendoli ritenere i ligilli dell’Ordine fino al proflimo Capitolo Ge- 
nerale , gli fu ciò conrralfato e da’ Padri dell’Ordine, e dal Rè 
Cattolico; laonde fé ne dovette andare fenza i figlili alla lua Chiefa. 
V^acata cos’i la Sede Generalizia , il Papa con Breve Apoliolico creò 
Vicario Generale il P. F Pietro Jover Catalano, ma il Rè Catrolico 
oppollofialla pubblicazione di tal Breve, nel idjr. dalla confueta., 
.ongregazione generale Oltramontana fu eletto Vicario Generale 
lo Itello P. Jover; il quale morto dopo non molto tempo, dalla., 
medefiipa Congregazione fu creato Vicario Generale il P. Antonio 
Enriquez • che anrepofe quella carics al Vcfcovaio* al quale f*ra . 
nato nominato dal Re fuddetto, e governò l’Ordine fino all’au- 
no idn. Volò al Cielo in quello tempo il P. F. Giovanni del Prado 
Spagnuolq, il quale nato da nobili genitori , ed elTendo Sacerdote, 
de Minori Ofleryanti Scalzi della Provincia di S. Gabriele, ardeva 
dal defideno della converlìone degl’ Infedeli : e per proccurarla dal 
canto fuo aveva rifoluto di portar^ nelle Ifole Anrille di Guadalupa. 
Ma da Urbano Vili, fb mandato nell’Africa, dove approdato por- 
tofli a Marocco , ed ivi con frutto delle Anime fi pofe a predicare, 
e a minillrare I SS Sagramenti a i Fedeli tenuti in Ichiavirndine. . 
Per le qu^i cofe accefo di fdegno il Rè lo fece porre in prigione, 
carico di ferri, e di catene : e, quali quello folTe poro, il condannò 
a pcllar le materie per far la polvere da fuoco; della quale fatica 
era egli rimunerato in terra con ingiurie, e percolTe Alcune volte 
condotto alla prefenza del 'Tiranno difpurò della Santa Fede con. 
tale e tanta fortezza di ragioni, che il Rè llelTo confefsò di elTer 
convinto. Ma in cambio di ravvedcrfi allora, vieppih ìnfrilonito il 
condannò ad efler flagellato ben due volte. Nel qual fupplizio fu j 

tal- 

I 
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talmente ftrapazzato, che parve vicino a fpirare . Finalmente fatta- 
gli una grave ferita fui capo, e trafìno con una freccia, è fama , che 
in tal tempo il Aio volto illudrato da celefte fplendore compariffe^ 
luminofo come un fole. Il Rè poi comandò a i manigoldi, che tu- 
multuariamente co* loro ferri lofcriflfero. Il che efeguìto, e peranche 
elfendo mezzo vivo il gloriofb Francelcano fii gittaco in una catafta 
ardente, dove tra le i^mme non mai cefsò di predicare il nome di 
Gesù’ Ckisto , Anchè alFalito colle pietre, e rottogli con altra_ 
percefla il cranio, inviata non ebbe 1 * Anima vittoriofa al Paradifo. 

.'Accadde quedo Martirio nel dì 24. dì Maggio dell’annoidii., come 
(ì ha dalia Bolla di Benedetto XIII. Glortofot Chrifli Athlttat data 
nel di 14. di Maggio deli’ anno 1728., pubblicativa della Beatifica- 
zione del detto gloriofo Martire , e contenuta nel nuovo Bollario 
Romano Celebrali del raedefimo la Fella nel di 31. di Maggio: e_ 
dal fuo bell’ efempio infiammati i Religiofi della Provincia ai San_ 

Diego, già una volta governata per ubbidienza dal B. Giovanni « 
confervano anche ne’ ai noftri le Miflloni ne’ Regni di Marocco, e 
di Fez folto la protezione del medefimo celede Campione. 

IV. I PP. Conventuali, che cinque anni prima aveano pollo in 

lite al Generale OlTervante il titolo di Mimflro Generale di tuffo •] titolo di 
r Ordine dd Frati Minori, finalmente in queft’anno 1^31. a di ti. di Gen.ditut- 
Marzo ebbero la fentenza contraria dalla S. C. de’Riti, che dopo toi’Ordine 
aver efaminate dell’ una e dell’altra parte le ragioni , rifolvettt- <1* ' 
convenirli all’ OlTervante un tal titolo [1]. Nelranno medefimo la Conv.ede- 
Madre Francefea di Gesìi Maria Farnefe diede principio , e fondò il ® 

primo Monaftero in Albano alle Religiofe Chiarille della p>!i Uretra 
olTcrvariZa di S. Pietro d’ Alcantara (x). E i PP. della pili llretta_ 

OlTervanza d’Italia per Decreto della S. C fondarono le Millìoni P’^ 
Apoftoliche nella Valle di Lucerna alle radici de’ Monti, che di- Pietro 

vidono dalla Francia Tltalia, con gran vantaggio della Santa_< d‘ Alcant. 
Fede (3}. Miffion.M. 

V. Il P. F. Benigno di Genova , terminato il triennio di Com- date oelle.» 
miflario Generale, fi ritirò in Sicilia, d’onde richiamato in Roma ValIidìLu- 
da Urbano VUI. , andò a Ilare nel Convento di S. Ifidoro de’ Padri ‘Ij"* * jj 
Ibernefi a goder la compagnia del P. Luca Wadingo fuo amicillirao, Qenov.tor- 
che ivi allora travagliava per gli Annali Minoritici. E io quel Con- nainRoma, 
vento morì, e fu fepolio nel di 15. d’ Aprile dell’anno KS51. e poi mvo- 

VI. L’Autore dell’Orbe Serafico nel tomo *. trattando di re. 
qucAo Generale F. Benigno, e altri Scrittori della piti Uretra Of- 
fcrvanza fcrilTero, eh’ ei folTe Riformato , cioè , profcflbre delln^ 
pili Uretra OlTervanza Italiana, fui fondamento, come io penfo, ri- 
ferito nell’ OrAf citato, e fopra da me anche allegato, che il me- 
defimo in Sicilia faceffe la folcnne profefllonc in un Convento della 

detta 


! fi) Tom.i. Aftl. fref. peg. x. fi) Stcr. degli Ori. Mtimjlìeì ó-r. tom,f.p.f. 
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dett» pih ftrctta OlTcrvanza, come fi ha da un libro de^Novizj ivi 
cfilknte. Ma per qualunque accidente in quei tempi, ne’ quali i 
Conventi de’ Riformati erano fotto la giurifdizione de’Miniftri Pro- 
vinciali Ofl'ervanti , ed erano vere parti delle Provincie degli Of- 
ferv.mti; per qualunque accidente , io diceva , egli faceffe in un_ 
tal Convento la profefllone, tuttavolta parmi certo, che non foflc 
Riformato, ma della dretta, o femplice Regolare OfTcrvanza. Ciò 
mi fi perfuade da una grave Scrittura, eh’ ci medefimo fece, effendo 
Miniltro Generale , e prcientò nel principio del Pontificato di Ur- 
bano Vili, a i Cardinali deputati fopra la Conrroverfia , fé dovefle 
lafcìarfi, o fopprimerfì alla piti dretea Ofiervanza Italiana P elezione 
de’ Vicarj Generali, conceduta da Gregorio XV. In queda Scrittura 
egli non folaracnte difefe P Ofiervanza da i neri caratteri, co* quali 
veniva tinta nel Memoriale prefentato per parte di chi voleva, che 
fufiìdcr dovefie l’elezione del prefato Vicario; c affermò, che l’OC. 
Icrvanza era quella, i di cui figliuoli erano dati i primi a portare il 
nome Santiflìmo di Ges«’ Cristo in amendue le Indie, cioè, nelle 
Orientali, c nelle Occidentali , c a combattere ivi ne’ baffi fccoli , 
avanti ogni altro, l’Idolatria: ma inoltre, rifpondendo al pii» vcle- 
nofo del Memoriale, confefsò da per fe medefimo, eh* egli era— 
Frate Minore OlTcrvanre, c non già Riformato (i). 

VII. I PP. Minori Conventuali con un Memoriale rapprefen- 
tarono a S. S. , che le loro ragioni contro il Generale Oficrvantc— 
non erano date del tutto afewtate , c pefatc : laonde fupplicarono 
per ottener proroga, c tempo da produrle. Dall’altra parte il Pro- 
curator Generale Offervante con altro Memoriale rapprefentò, che 
le ragioni de’ PP. Conventuali erano date alcoltate , c pefatc per 
lo Ipazio di piò di cinque anui, avanti che la S. C. faceffe il già 
riferito Decreto pel Generale Offervante, c ch’era tempo d’inuxarrc 
a (meda contela circa il titolo di Miniftro Generale <ii tutto rOrdine 
de Frati Minori, ufato , e da ufarfi dal Generale Offervante, un- 

Too 3 o III. X pcr- 


(l) Qutro , v«* P<*"» muìSaniue rii, tjai nuper perrtUt lihtìlo ìVu(lriffinli , 
(i* Htvtrei>ili£!mh DD, , ajfrrmit OhfervMnttt effe Irtnffreffires leliui Reguitt 
In ReguU fmnt trÌM vetM , ($• 14., feu plora prxeepu , ajferit UOS OMNES 
effe emoioin traofgrefforet . Nullue erge in Ordine caffi vinti , nulhnn almi 
prteeplom , vel vtlom SERV JUVS , emnei damnamur . O btrrendam ealum- 
niam ! lire- tire, rerpeadiie erge Illofiriffiini Prineipet tanta eaufa merita , (jr 
in memeriam reveeate praelara lam pia Metri! Ohfervaatia Aje^uia . Digna 
eli, cui ber prafetit. , a Selit erta «/?»» ad eeeafam laodahiir feci! nomiti 
Domini, fedine . ut in emoem Trrram exierii ìtomen ijut , (ir in fine! 
Orbi! terra vtrba ejui : ut antiqua fileam , nevtjjtmii bifee temperiinr vaffat 
in alai ulriufpii India rrgienei prima emninm Cbrijli vtxillum iniulit , (J* 
nemen Demini annuneiavit , Praelarifflmi Viri , Sanili fuamplurimi ex Ob~ 
fervantia ^uetidie predeuni , (J" tfuerum phtret funi aébue in rame vivente ! . 
ReverendiiT. P. _Fr. fienÌRnus a Grnua totiuf Órd. F.F. Min. Minifter 0e> 
ner. in fua Scrtptura &c. impreSa Roncilione apud Fraacifcuo MCKUliuiV 
Superiorum peimilTu a<« 4 . & apud me nunc czificote • i. 
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perpetuo fìlénzio. Il Papa: cosi fece: c la lite fm terminata: del- tutto 
oel idji. con cfler importo aderta perpetuo lilcnzio (i) .■ 

Vili. Terminate cosi quelle couiel'e circa i titoli del Gene- 
rale Ortervante^ 1 PP. Minori Conventuali in Roma, in’ luogo 
del P. F. Felice Fraocefchini di Calcia, (il quale in una lua^ 
Lettera Partoralc a i Tuoi Religiofì^ pieno: di zelo raccomandata 
aveva caldamente l’ortcrvanza delle nuove Coflituzioni Urbane 
giacché le antiche Leggio e Colliuizioni erano divenute o fuper- 
Hue, o inutili » attefo u novello dato de’medelimi [i]', fecero Ge- 
nerale il P. F. Gio. Batiirta- Herardicelli Vicario Apollolico . duelli 
fece dare in luce da i torchj di Perugia un Manuale, m cui leggefi. 
la gran: differenza , che parta tra la Regola dilpenfata^ che pr^ef- 
làno i PP. Conventuali,, e la Regola non- difpenfara , che profef- 
lano altri , rtccomc anche tra i Conventuali c i Profeflbrl della.. 
Regola Minoritica non dirpcnfaca (3) . 

IX. Il P. F. Zaccaria Boverio in- queft’^anno rterto diede alile., 
luce gli Annali de’ PP. Cappuccini; ma perchè in elfi venne fpar- 
gendo alcune, cofe, che non- erano coulbrmi alla verità , e riful- 
lavano. ia pregiudizio di alici Regobri r peraò furono tantorto proi- 
biti con un Decreto della S. C. dell* Inquifizione Romana. Ed 
avendo de’ mede lìmi. Fatta una traduzione Ltaliaiia- il P. Sanbenedeteiv 
per le medefitne cagioni fu proibita aneli’ erta: nè fu: lecito il leg- 
gere fenza licenza i detti Annali prima dell’ anno- 1651. ,, dopO' 
che furono corretti ia molti luoghi (4). 

X. 


Ann'elie.» 
leg^i dell* 
Ord.rendu- 
te inutili' _ 
prr gli odi- 
erni Conv.. 
P.F.Giant., 
battifi.Be— 
rardicelli 
de Conv.. 
Mac(}.gtn: 
XXK 
Min. gen.. 
X.. 

Minualo* 
de’PP. Coo- 
vemuali .. 

Annali de*' 
Capp. dati' 
in l-jce dal. 
P. Bòveria.. 
Proib ti , c; 
petclic . 
Loro iradu- 
wone proi- 
bita .. 

Còrreiti, cr 
perinrdi - 


(l). Torà. 1. jffol. Trtf. psg, XI ó* XT .. 

( 1 ) iHter gleriofm vera difeiplÌHO. rtliitulerti prteìprì n»numtr*t ( S«t- 
raphici Patris- Familia ). pelltrenim memeri* StnSar B.mtvtaSHram , ae- Bir. 
urdinum ,. nollra^e alali/ mere/ aup/r eattig/ti faerunt pruientia- , at^ue 
uttorilale Maximetumi Pemlifieam' Jalii II. , Pii , Pii P* , Clementi/ ^ 

t'ill. & peflrtmi Pauli P. . . . ... veri- Cendìtuùene/ varii/ lem. 

ferita/- fuert- falutare/: ,. earnm- aonnalla/. nane faperva/aata/ , vtl erri? 
inutile/ effeeit peni alia/, reram fiata/ ( Vide toni. i. Apolog. pag. 5*- 
8f feq. & lib.x. praefertim a pig.i6«. & a pag. 174 . ) ...... .. 

ne legibu/ faadala Civita/- legane aumere everteretur , impeaJent/a Ordini- 

nefirn perieala ienantinvimu/ lllafilifimo Dom. Cardinali Lante /- , ea/u/- pa- 
Irneinit- illa felieittr ftvetar , eenfugimui ad Sapitnlifi^i Uftani Pentifici/- non | 

minai- pradentiam , fuàm au3aritniem . kja igitur , diiidi , fai Sera. j 

'pbiei Patriareba. namini vitam addixifiit - , eeaveriite in prapriot mare/- nov» ] 

bac Rtgplarum. praeepta . P. Felix. Franciichini de CaOìa Gen. PP- Cònven- ' 

tuabum. in fu* Paftorali enunciativa Cenlliiut. U'banaram , edit. Romz apud | 

mprelT. Omeralem i6»8. Plaeait prolude SanaHati Saa amne/ , (è- faafcum. 
fue alia/. Canfiitutioue/ , tir’ erdinationei , tam funi- pnrintriai , Jlexandrinarf 
4" Pianai, -meant- , fine tjueeumfae alio nomine appellinlur , r«n eee/tr» ornai» 

Statala , (Sr Decreta ,. elian/ PeiHifieia ( favor abilitai tantbm aliiffac' Pri- 
i’ilegii/ ixeapti/ ) penila/ enfiare , abrogare, annullare , ai earampar edhn 

I rervanliam neaaaaaam teneri Frairei- pofi‘ premalgationem ifiaram Confiitutia. i 

nii», volai!, deelatavit . Conftitutiones Ulbanz PP- Convent. da Regitn 
la. Ori. ^-Conìitut. Tit. 5. num. a- pag. 17- - 1 
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X. Enendofi prolongaco per due anni il Capitolo Gen;rale_. 
dell’Ordine, a cagion della pelle, che affliggeva Phalia, e profe- 
guendo intanto a governar con zelo il Vicario Generale F. Anto- , 
Ilio Enriquez, nell*anno idj j. fu poi celebrato in Toledo . Era wo~ 
ce, che Urbano VHI.aVeflc dato ain Breve da pubblicarli nel Capi- 
tolo Generale, col -qual Breve faceva Miniftro Generale il P. Fra 
Antonio da Galbiate Minore OlTervante Riformato, e fuccelTore., 
immediato del P. F. Benigno di Genova nel ComrailTariato Generale 
Cifmontano, Padre molto benemerito della Riforma; perocché l’a- 
veva introdotta In pili Provincie della Germania. Ma non volendo 
il Rè Cattolico, che folTe pubblicato un tal Breve, fi venne aH'cle- 
zione del Miniftro Generale di tutto l’Ordine, e da’fulfragj con- 
correnti reftò eletto il P. F. Gio. Battifta di Campagna del Regno 
di Napoli, Frate Minore della Regolare Offervanza , che nel zelo 
pel decoro dell’Ordine, e per l’efatio adempimento delle obbliga- 
zioni Minoritiche jion cedè a i fuoi Anteceflbri . Anche i PP. Cap- 
puccini nell’anno fteftb coftirnirono loro Miniftro Generale il P. F. 
Antonio da Modena . La Religione Serafica in quelli tempi avea 
molti Uomini letterati, che diedero in luce le loro fatiche fopra_ 
le Sentenze di Scoto, e fopra- altre varie materie. Uno tra gli al- 
tri era quello fteftb P. Miniftro Generale, che avea raccolte mol- 
tiftime belle notizie in difefa deirimmacolata Concezione di Maria 
Santiftìma; ed efaltato al Vefcovaio di Pozzuoli, trartenevafi non- 
, dimeno Hi Roma in qualità di Legato del Rè Cattolico per trattare 
la Calila del prefato Millerio; nel qual tempo abitava egli nel Con- 
vento di S. Indoro per godere la converfazione de’famolì letterati 
P. Luca Wadingo, P. Antonio Hiqueo, c P. Giovanni Pondo, e— 
d’altri, .che allora illuftravano quel Minoritico Ibernefe Collegio, c 
d’ Ordine tutto ancora. Faticò eziandio per la purgata edizione delf 
Opere di Scoto. Ma tornatofenc al fuo Velcovato, c ivi morto, 
perirono tutte le diligenze da lui fatte . Nondimeno per la cura_ 
de’ PP Olfervanti Ibemefi vennero in luce tutte le Opere del Dot- 
tor Sottile, comprele in xv. voluminofi tomi, con varj commenti, 
tra i quali fono ianiofi quelli, che fopra il quarto libro delle d’rn- 
tenze fece il P. Antonio Hiqueo, molto erudito, e profondo (i). 

XI. Oftinato perfeverando nel Brabanre il furore Calviniftico nel 
id35.prcfoper aftedio il Callello di Tene, o Tillemot pofero tutto a 
fuoco, e ferro, e ferirono molti Frati Minori, che ivi dimoravano, 
llurbarono le fiere Vergini dell’ Ordine dell’Annunciazione; e avreb- 
bero fatti molti altri mali, fe non avefte refiftito loro il valore delle 
truppe Francefi Cattoliche, 'per opera delle quali furono falvati i 
Frati, e reilarono del turto illibate le prefate Vergini, quantunque 
gli Olandefi, e altri Eretici faceftero tutti gli sforzi per averle in 
loro bafia (i). 

X z XII. 

(t) ttm.x. pag.lii- ó* /irf. 

{!) Martyo!, Frtiic. ad ty. Jug, tj- Anur. ihii, f. 
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Anni XII. 1 PP. Cappuccini ndl’anno. 1(537-. fecero loro Supcrror 
di generale il P.'F. Giovanni Moncallcro. £ nel i6}8. fu Campato ln_ 
CnDo. prima- volta il Martirologio Francefeano colle molto laboriofe, c 
»< 537 - j diligenti Annotazioni del P. Arturo da Monaco^ Minore OlTcrvante 
1638. ■ Ricollctto della Provincia di S. Dionigi, vivente lo llcffo Autore^ 
Ideile Annotazioni: il quale negli anni leguenii le ìUullrò maggioc- 
mentc, c fece, che nel 1653. compariflè in luce 1’ altra edizione^ 
1^39, pili adorna , e più compiuta .. L’anno fegnentc Urbano Vili, 
a di 12. di Maggio diede in luce la Bolla InjunSli nobis , per mezzo- 
delia quale furono erette in Provincie le Cuilodie dc’PP. Minori 
OlTcrvanti Riformati d’Italia, e i Loro Conventi furono Lberati dalla 
foggczionc a i Minilìti Provinciali OlTec vanti, ed ebbero la facoltà 
di eleggerli dal loro numero i Minillri Proviuciali, come gli QITer- 
vanii. Nella dcifa Bolla a i medelìmi Religiofi fu conceduto alucsi, 
che poteflera da per Loro fàr£ un corpo di Leggi , o di Statuti adat- 
tato alla loro vita più lìretta, il ^ale fecero in fatti nell’anno 1^41. 
e furono confermati dal detto Papa(i). In vigore della mentovata 
Bolla le Culìodie de* Riformati, rilpetto alle Provincie OlTervanti ,. 
|C al Corpo dell’ Ordine , divennero come tante Provincie Oflcr- 
vanti fra di loco, e tifpetto al detto Corpo, reftando fbggette a i 
toro Provinciali, c a i Minilìrì Generali di tutto TOrdinc _ 

XIII. Cclcbroflì in quelP'anno in Roma il Capitolo Generale 
di tutto l’Ordine, c il P. F. Giovanni Mcrincro di Madrid rcllò 
eletto Miniftro Generale de’ Frati Minori. Al Re Cattolico fii fai fa- 
mente rapprefentato , che la Aia elezione era (tata violenta : onde 
ricusò per qualche tempo di riconofcerlo; ma poi, meglio infbrmato, 
H ricevette con tatti al^i onori. 

1^40. [ XIV. In quello Generalato volò al Cielo la R Giacinta M»- 
refeotti , Figlia del Conte Marefeotti di Vignanello, e d’Ottaviiu- 
Orfini. Quella da fanciulla fu polla per educazione nel Vcn. Mo- 
nallero di S. Bernardino del Terz’ Ordine Francefeano in Viterbo, 
che allora, come oggi, flava fotte la giutifdizionc de’PP. Minori 
Offcrv.inti della ProvmCia Romana. Matura nell’ età, ivi H fece.. 
Rcligjolh, ma' flotto rabico Francefeano nel principio manteneva 
per anche gli foiriti, e le bizzatie del fccolo. Infermatali pertanto, 
e a tempo dalTuo P. Confcflbre civilmente riprefa, cangiò- talmente 
t colhimi, che , riavutali, dalla fua infermità, bandì via da fe, e dalla 
cella tutte le fupellcttili meno che povcrillime ; e poftafi in vita_. 
veranrente aiiftcra , c penitente,, dopo aver piante a i piè del Con- 
fclTore , e in pubblico Refettorio unte le file colpe, fi. eleflc di 
fiarfene fcalza , e coperta di una tonica logora, e mifcrabilc,e di 
libre una vita sì penitente, e si rigida, che appena fuperolla un- 
S. Pietro d’ Alcantara. Zelante dcU’onor d’iddio, e della fàlvezza 
delle Anime, ilìituì in Viterbo dìie Confratcrnità in folUevo de’ po- 
lveri e colle orauonì, e colle ammonizioni tralfe molti peccatori 
.al ravvedimento. Fa divotifiìm della gran Madre d’iddio, c del 
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SS. SAGRAMEKTOr il qualc fòlcva fpciro far clborre alla pubblica- 
adorazione, e ipecialracntc nella Domenica della Q,uinquagefima , c 
nc’due fegirenti giorni, e nell’ uliiiuo dell’ anno. Piena finalmente 
di meriti, c illulue;pcr li miracoli, nell’anno 55. dell’età fua^volò 
agli ampkflì del celclic foo Spofo, e da Benedetto Xlll. fu annove- 
rata fra le Beate Vergini. 

XV. Niccolò IV. Sommo Pontefice avea conceduto, che le- 
obblazioni fatte in Porziuncula potcllèro riceverli da perfona ido- 
nea, la quale non folle dell’Ordine Minoritico, a notne della Chiefa 
Romana, c che col configlio dc’PP. Dilcreti del lacco Convento di 
S. Francelco d' AlWi poteflero impiegarli in benefizio- della Chiefa 
di S. Francefeo-, e di quella di Porziuncula, ficcomc ancora in be- 
nefizio de’ Frati pinoti, che in quei due facri Conventi fi foflcro 
trovati, qualora folle fopravvanzata qualchè cofa alla necelfità delle 

S re&tc due Chiefe. Quando poi dopo Niccolò IV. i Frati Minori 
el fuddetto facro Convento di S. trancefeo divennero Conven- 
tuali , e quando ne’ piò balli tempi accettarono la proprietà in co- 
mune, c lo dato ptelènte d^li odierni Conventuali, come Frati 
della famiglia del Sacro Convento di S. Franccfco, fcguitarono ad 
avere Ibpra le obblazioni di Porziuncula quell’ amminidrazione, che 
provvUiooalniente era data conceduta da Niccolò IV. Ma in quell’ 
anno, elfendo già inforte varie dittereoze, c liti tra i Rcligioll 
della Porziuncula, e quei di S. Francelco d’ Affili, per torre via.^ 
le origini di tali differenze, fi compofero quelli con quelli amiche- 
volmente; c concordarono, che gli OlTervanti abitatori del Con- 
vento della Porz'uncula doveffero far dare per una fiala volta due 
mila feudi a ì Conventuali abitatori del Convento di S. Francefeo 
d’ Affili, e ciò fatto, in avvenire per Tempre le obhrlazioui di Por- 
ziuncula folfero per la fola Porziuncula , c non pili vi avefl'ero ara- 
minidrazione , o diritto afbuno i Conventuali, o gli abitatori del 
Convento di S. Francefeo. Un tal concordato o'amcndue quelle— 
Religiofe famiglie fu confermato in quell'anno 16 ^. con usa Let- 
tera Apollolica d’ Urbano VllL (i). 

XVI. Fra i celebri Scrittori di quelli tempi fuvvi il P.F. Vin- 
cenzo Bertìni da Sartiano, predicatore inffgne, c Autore dì molte 
opere llampate, e fpecìalmeate delie tre ctuiritrir, cioè, della Poli- 
tico-Morale, di quella de’ precetti Crilliaoi, e della Politico-Militare. 
Fece anche la deferìzione di Palellìna , con altre opere parte im- 
prellè , e patte non imprelTc . Moti in quell’ anno ira 1 Tuoi Frati 
Minori Offervanti nel Convento di Monulcino in Tofeana (i) . 
1 PP. Cappuccini cleffeio per loro Generale il P. Innocenzo da Ca- 
latagicone . 

XVII. Il P. Francefeo Inglcfè Minore Offervante Ricolletto , 
ellèpdolèac tornato in Inghilterra per fparger ivi i fiidorì , e il 
fangtK per amor di Gesù' CRisro, in Londra fii pofio in prigione: 

e do- 
li! timMi, ptg.tf, fri. (§• pMg.ft. ^ tom.i. ptg, <5* ut» 

Cil TBciit, itnit].. M$rufc9.miiur. éee* JmaJiiHc Trtriact iti.i, 
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e dopo eflcrc fiuto piu volte agitato con difputc , con minaccie, | 

cori tormenti , trovato cofiantiflkno nella Fede Cattolica , fu con- 
dannato a morte: mentre cracondotto al fupplicio andava egli lie- ' . j 
liiFirao , e cantando il Te Deum, Fu fatto morire co! laccio: E i 

quando già fofpcfo il Corpo al patibolo fu fpoglato degli abiti fc- j 

colarefchi , de’ quali era veftito all’eficrno, alF ufo de* 'Miflìonarj , I 

(ì vide, che fono di efiì portava la tonica, e tutta la forma dell’ SuabnoB» 
Abito del Aio facro Ifiituto. Volò al Cielo in quell’ anno, e l’Atn- fama. I 
bafciatorc del Rè Crillianìfiìmo, con altri Perfonaggt di alta sfera | 

ebbero molta fiima delle di lui reliquie (i). ' 

XVIII. La Reina di Francia Anna d*Aufiria, fpofa di Luigi Anna A' 
XIII., e Madre di Luigi XIV., in qucfi’anno medeitroo ricevè l’A- AuftriaReq 
biro del terz’ Ordine di S. Franccfco nel giorno del fanto Natale di p,eo"de 
Gesù’: e ne fu vcfiita dal Aio P. Confeffbre Francefco Ferdinando e 

di S. Gabriele Minorità . Dopo aver fatta la Aia folenne Profcfllone faprofetfio- 
nel lèguente anno, ne mandò Toriginale fottofcritto di Aia mano al nedellaRe- 
Convcnto di Nazzaret io Parigi , dove tuttavia fi conferva <i) . gol» ^'1 S*i 
E avendo celTato di vivere Urbano Vili., nell’anno feguente i6^ 
ebbe la Aia S. Sede Innocenzo X. Nell’Albania il P. Salvatore da p_ * 

Offida , e il P. Paolo da Mantova della pih Uretra Oflervanza d’ira- uccifi 
lia, in quelle loro Mìfiìoni avendo procenrato di bandire il vìzio pcrchèdan- 
della Poligamia, per opera di alcune donne, adirate per aver per- ravano U. 
duri i loro falli mariti, furono .alTaliti pclla via delle montagne, Poligamia- 
ed uccifi (3). ' t 


CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti^ e dello Stato deW Ordine 
de* Frati J[dinori dall'anno ló^^yfino 

all'anno 165^. i 

. i 

l. "plnito aveva il tempo del Aio governo lodevolmente il P. Me- 

X rinero, e congregatoA in Toledo il Capitòlp Generale, ni 
eletto Minifiro di tutto l’Ordine il P. F. Giovanni di Napoli delja ^ tuttu 
, ùìi rtrerta Ofiervanza d’Italia. Fu quelli di gran deftrezza , * P™' L’ ORU. 
.lenza , la quale fece molto conolcere in congiuntura delle fedi- LXVi. 
zioni di Napoli, che in grandillìma parte Airono fatte calmare da 
lui con Aio non lieve pericolo: fu caro al Sommo Pontefice, e ai jjHj pj^ 
Principi: dal Re di Spagna fu prefentato alla Chiefa di Valenza , gretta Ofj 
come or ora diremo . Nel fuodetto Capitolo Generale da tutti i fervanxa • , 

“ pp- . ; 

(1) ÌHtrt^rtU Frtntìfc. ti iitm ri. Ver. é" Artur. Mi, (t) S/or. itili Or- I 
Uni MemtJI. é'e. toM. 7. ptg. j. cap.i^. Trtiuu t Efit. Luceb. ptg.tpu ! 

(5J Oib, Strtpb, ttm.x, lH.j, ptg. nLi- 
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Anni 'PF. congfC^t fii dettai per (ingoiar Padrona di tutto P Ordine de’ 
di iFrati Minori la Santiiruna Vergine Madre d’iddio , Totto il luiitero 
Grido ^ dell' Immacolata Aia Concezione. Ciò fecero quei Padri in detto 
1^45.. Capitolo, perchè Urbano Vili, da poco tempo aveva rimeflb alla_r 
divozione libera delle UniverAtà, e degli Ordini, il poterA eleggere 
tra i Santi ut» Padrone. Laonde 1 ’ Ordine Minoritico crede delTan- 
lica pietà de' fuoi Dottori, c inAgni ReligioA, da’ quali fu difefa, e- 
predicata codantemente l'Immacolata Concezione di Maria, nella 
prefita felice congiuntura dimò fua buona forte il poter fare I.1 pre- 
fata elezione; e comandò y che la di Lei feda da per tutto l’Ordine 
folTc folennizzata col rito delle fede de’ Santi Padroni principali. 

II. Il nobile Iiigicfe P. Cridoforo da Santa Chiara Minore Ot 
fervante Ricolletto, elfendo Milfionario nell’ Inghilterra , dove- 
avea ricevuta la fentenza di pubblica morte, la quale fu poi dal 
Rè commtitata in carcere, e catene, e patimenti. Analmente con- 
lumato, e macerato, verlo quelVanno neirorrida c penolà prigione, 
codante per la Fede di Gesù’, rendè L’Anima a Dio (1). 

III. Molti RcIigioA davano' verfo quelli tempi nell’Ordine, 

quali- anche oggi fono chiari per le Opere, che ci lafciarono ferir- 
le; mentre allora Aorirono il P. Francefeo de Cadillb, il P: Dome- 
nico Permapo, il P'. Clemente di Genova, il P. Clemente Varrera, 
il P. Etìgenio Roger, il P. Domenico Bravo, il PI Domenico Da- 
yila , il P. Francelco a Cl.wit il p; Antonio da Francavilla, 

il P. Adriano Bòuffet, il P. Alerio' di Todi, il P. Alfonfb- Flores, 
il P, Andrea de Angelis , c molti altri Scrittori r tra i qualr non è 
da tralafciarA il P. Giovanni de La Haye Minore OlTervantc Ricol- 
letto, predicatore del Rè Cridianillimo : diede egli alla luce la Sa- 
cra Scrittura colle fue varie Veriioni , e con varie fpoAzioni , e ri- 
AclIioniTopra ogni verfo della medcAma. Qp ed* opera è molto gran- 
de, ed è coraprefa in parecchji volumi. Diede anche in Idee gli O- 
pufcoli di S. Francelco, e le Opere di S. Antonio, c prcmifè a i 
.ommcntarj d’Alelfandro d’ AIes (opra 1 ’ Apocalilfe una foda dc- 
crizione della vita di quello famofo Dottore Francefc.ino. 

IV. I PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo di Roma fc- 
1^47. jeero loro Generale il P, F. Michel’ Angiolo Catal.mi da S. Mauro . 

in Roma in quell’anno con gran fama di Santità An'r di vivere il 
P.F. Salvator Vitale di nazione Sardo , e Agliuolo dcirOlTcrvanrc-. 
Provincia Tofeana .. Fu inAgne abitatore del facro Monte dell’ Al- 
vernì» prima che ivi abitallero i foli Frati Minori della più tiretti».^ 
OITetvanza , e in quel facro' Monte s’cfcrcitò- nel viaggio della per- 
fezione religiofa. Lafeiò feritre molte, e varie Opere, ed operette, 
tra le quali fono il Fiorno diir.-ilverma , la Cronica di quel facto 
Monte, gli' Annali dr Sardegna,, le Crcniebt di CorJ/ftJ, il Teatro 
bielle grandezze di Milano , drc- dPf- (a) , 


Suideffrnt- 
za nelle fe- 
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P. Michel 
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( I ) Verlyrilr Tranci fr ti iìcm i, ìfmmt, (jr £rtur. HìH. 
[ij, Jnttn. it Tirrinta Tirar, <Src^£trl.y ij'r.i. 
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V. Il P. Minlftro Generale F. Giovanni , dal Rè delie Spagne 
fu nominato alla Chìefa di Valenza ; e mentre per lui dilponevali 
. in terra di follcvarlo a quello, e ad altri onori, lopraggiunto dalla_ 
; morte palsò all'altra vita in Madrid nel 26. di Setremore. Venuti 
li Sigilli dell'Ordine in Italia, fi congregarono in Araceli i Padri dell* 
lordine, e nella confueta Congregazione generale crearono Vicario 
I Generale di tutto 1 * Ordine il P. F. Daniele da Dongo della Provin- 
cia Riformata MHanefe, il <^uale da Innocenzo X. con Aio Rreve fii 
confermato. 

I VI. Verfo quelli tempi, o fotto il governo del Reverendifs. 
|P. Michel' Angiolo Catalani credefi edificato l'odierno Convento di 
I S. Francefeo di Rivotorto nell' Umbria fotto la Città Alfifi nel 
luogo , dove fotto Calillo HI. era fiata edificata la Maeflà di Sat- 
\cardo . Quefio Convento colla fua Chielà nel principio fu appellato 
jiy. Francefeo piccolo , per diftinguerlo coti tal nome dal facro Con- 
vento di Aflifi fabbricato magnìficamente ad onore del medefimo 
Santo Patriarca , come rìferilce il Jacobillì, fopra la Vita del glo- 
iriofo S. Francefeo Patriarca de’Mmori [1] (a). 

I VII. 


I 




(f) Vii, Jftlog. tit.xi, ttf.a. f.i. MpMg,6o2, 

(1) Ita fxiiim tx Orbe Seraphico iiSum fuit Jpologit ■•/Ira p*z, 

<04. Verumtomto A, R P. f. Jeaumit Cnjlcìti Ori, Mio»', Coootot, Porrtehia 
Àfffitn. io lAheUt ouper tiit» , «l iifitur , Vrotliii amo» ma, spiti Gofpsrem 
Cirsrdi t iofctipio ■ Compendio de* diviiii Santuari della Serafica Città 
di Affili — psg. i 4 . fere , «■■• i j8d. jtm eapism fuijft tiifiettiootm Eecltfi* S, 
francifei i* Rigtltrl» ( fos, ut tit féteHlliut ti iitm 4. OClttrit io vittm S, 
T. Irtocifti, ptg.ìii.,, iiSt tfi S. Francefeo piccolo , ut t mtgot ejuf- 
iem S. Tttrit Eeelrfia , ioirt Afffmm tredt b»e diminuìitH) otmioe dijliogut- 
Tttut )• li fi verum fit , »»■ iofieiakor , fatif^ot miti trit ojhttdijft , Caooeo, 
tum ir Rigalcrto oto efie tx totifuii , fri tx rectotijfimii XVI, Sttttli , vel 
XVII, loferiptit totem , f»4 inihi reptrtt tfferitur prtiiS» tot» , pofitt ptr F, 
Hieeltmm it Siteoie» Dtlmtttm , tir, vtTpit tìfee tompaOt •• Hic juxià Si- 
nuofum rivuoi B, Egidiut Affilicn. fc B, Oonradoi Offidanus de Picoeno mo- 
re Patrum in iinu Dei miieverant quamplorinoim * Ita eft F. Nicotaus a S«- 
benico Dalmata ; hte tm^m ìmftriptit ijut toiifoiitiii neo ili , fiitm ti. 
firott i Mom tjut JmStr F, N’»VoI««r « Siirtii» fitttbtt fub Calixte Ut., t fa» 
miffut eli od Slepbtoom Rtgem Boftt, ut eifm eutitoret ti bdlum ceotrt Tur. 
tti tota reiierot totem oooo I4J7> , ut eonjitt ex Liuetie ejufitm Ct, 

liuti ( tpui Voti. Itm.t). ptg-14. & /ff« ) ineipitntibui - Rediit ad 

nos dileflus filius F. Nieolaus de Sebenico Ord. Minor, «cc. ittie ij. Apri- 
Ut 1457. Ille ittepet Mtetltut ejufiem ili tuttie rum Frtufife» Steetriioa , ij 
fV» row. X. Aptleg, ptg 60X, ; tdetqut ieeipi patuit , fieut {&■ Uh , Ctterum fi. 
ve bujut , five toti^uiarit altetiut Nitalti , autm igotttm , prtiiSt luferiptt». 
uit verbo fiat , ttieì expautoio fuut , u> figoifieeot , geoutai ilht BB, 

Itt tpui Higalcrium io Orttiaoe plurimim effe immorttat , 6* taltllibut iUtem 
it pafiat , f»« y«i» , vei ibi abiiffe , vel fepullat fuiffe , vet btbuifit CaoMum , 
Ao veri ibidem ieferipta ftliem ">ada iUi fuievtriot, oafirum oao efi bit em 

9 »• V» — 

CÉterttm bujut liheUi meminimus t » «# fatismur » 

bit io et iifplietot . Htm iifpUe.t primi fuii ptg. |}. oi tooom tao8. refe, 
rtt potmiantm Mfi, Mermtrii^ Quimndllit • Btfrifu Qat$»et ad 
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Vn. Fatto il loro Capitolo i PP. Cappuccini diedero il grado 
di lor Generale ai P. F. Fortunato da Cadoro. Nell’anno feguente 
in Roma congregatoli il Capitolo Generale dell’ Ordine, fu eletto 
Minillro Generale il P. F. Pietro Manero. Eletto che fu, incominciò 
a dar faggio del buon governo , con cui era egli per regger l’ Or- 
dine. Intanto tra i Cappuccini, e i Conventuali agitavafi caldamente 
una lite fopra la forma del Cappuccio di S. Antonio da Padova . 
Quella nacque in Napoli in congiuntura, che doveva farfi nua.^ 
Statua d’ argento rapprefentariva dd detto Santo , la qual doveva 
clTer porta nel facro Teforo di S. Gennaro della Chiefa Metropoli- 
tana di Napoli, Pretendevano i Cappuccini , che la detta Statua,^ 
dovefle avere il Cappuccio aguzzo come il loro : refiftevano i Con- 
ventuali, affermanoo, che il Cappuccio del Santo non dovcva*ef- 
fere aguzzo , ma fpuntato, e colla mezzetta . In prova di ciò il P. 
Giulio Catalani da S. Mauro Minor Conventuale, c Miniftro Provin- 
ciale della Provincia, adunò, fece incidere, c pubblicò fotto i Tor- 
chj di Firenze una moliirudine dì copie fedeli di antiche fculture. 
Tomo III. y e pit- 

vUtm , fHJm nor ti annnm ftq.fttiòt rrtiitJffe ertJinuit , Straniì, 
ftritat , a S, Fraacifet cum fuit Seeiii armo 1108. in Tugurio Kiviiorli iatum 
fyrjft irtitium iJ citim tura, i, Apotog, a pag,6o^, rtfutatum tfl , h'u 

aultm fnoijuf narravimnt , ipianionam San fluì baherr caper it Sociit , 6* ubi Or. 
dinem ineboaverit . Terni, quii pag.i6. dieat , Iniulgentiam fortiuneula inci» 
pere a Vrfptrit prima dici Augufli fiatim ae foltmnii Frocejpo in V, Maria An. 
gelorttm ingrefa eli i fulpieamur enim , ne favere volmerit errori ereientium , 
Indulgeniiam a PP, Convenlualibut Afffio ad Partiuneutam quotannit in tabella 
deportati , nee luerifitri poffe , niff poti Proeeffionem , quamquam priore! Vefpera 
diri t. Augufli jam advenerint : quem quidem errorem pndet immotando refelte. 
re . Quarti . quid ibidem feribai , Lerum Saerum Fortiuneula a PP, Conventuali, 
but datum fuijfe Minoriiui Regul, Obfervantia i prebavimut enim in Apoi. tom.t, 
pag, qS. tèe feq, tom.t. a pag.ni, ad 3 {4, Conventualet , aut, veteree , aut bo. 
diernei in Loco Fortiuneula numqiiam babitajfe ; eum femper eundem Regularie 
obfervantia Alumni ineoluerint , quamquam Obfererantee de Familia ei ingrt^ 
fuerint anno 14H. Quinti, quid Conventualet Conventum S, Franeifei de Afi. 
fio femper ineolui£e dieantur pag, 19. ; quod falfum effe ojlendimut pluriei , ae 
prafertim tom. i. Apoi, eit. ; etenim ibidem babitare nqquiverunt antequam ef. 
fent , Senti, quid pag. if, Corpnt D. Franeifei defundi AJfifium delatnm afferat 
iniaduni, ó* integrum ; antiquiJFma enim traditio e{l , per fecondi Hinorun 
Saeuli Seriptoret , fupra ad ann. ixiS. telalo! , eonfirmata , Corput B. Franei. 
fei in Loco Fortiuneula apertum fuijfe, eor rjiu eutraClum , interiora, alque 
ibidem tumulata priufquam reliquum Corporit deiatum effil AJfifium : non ergi 
intaSlum , ó* inlrgrum B. Franeifei Corpni AJfifium deiatum futi . Et vaìdì mi- 
ramur , Seriptorem , qui de fubterranra S, Franeifei Eeelefia mira quamplura.. 
exigit ereirnda , duae feilieet ejm Abfidtt , qua flatim pag. lì, antilogici ajfnr. 
guiit in tre! , lapidum eopij>» pretioforum , oculit mo’tahbu! feri inatceffibilium , 
loeum impervium, ubi lamen, qui polì Co'po'it D, Fr meifei trantlatiouem tbierint 
Soeiorum ejut , reliquia recondita fiat ; vifitationet Lori mirabile! , Corput tan. 
dem D, Franeifei eredum ibidem , llaai pedibue , U' fi vivere! adbue ; mira, 
mur , inquam , bujufmodi , alioquin veuerabilem Seriptor m , fimtlium exigera 
fiiem ( quam, prater alia ab lUuJlnfe, ae Reverendift. Oda 0 eoheda , diffeitem 
faciunt vii fola illorum , qui e» narrant , antilogia tum etrea Eeelefia firuSu- 

ram 
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e pitiucc, rapprcfcntanti i Frati Minori de' primi due fecoli. Il libro^ 
che conteneva le dette copie, ebbe il titolo di Fiume del terrefire 
i^aradijo. Alle copie fu aunefla una DilTertazione di un Sig. Dottore 
per la Caufa de’ Conventuali. Redo proibito il libro, ma dalla Sacra 
Congregazione & data la fcnienza contro i PP. Cappuccini . Gli Of- 
fcrvanti non fi. allàcciarono in qucfta lite: onde la Statua fu fatta— 
c poda nel lacco Teforo in abito, e cappuccio dr rVlinor Conven- 
tuale ( 1 ) . 

VllL Avendo finito di vivere Innocenzo X., in qued’anno gli 
fii dato, per fucceffore AlcdànJro Vii. 1 Conventuali in Roma al 
P. Revercndifs. Catalani, ch.c fu poi Vefeovo d’ilernia, diedero per 
fuccelTore il P. F.. Felice Gabrielli d’ Alcoli, inalzato anch’clTo do- 
poi al Vefeovato di Noccra . la quell’anno il P. Arturo da Monaco 
fece dampare l.i feconda volta il Martirologio Francefeano colle— 
fuc Annotazioni più lunate, c pili copiale, cltc nella j)rima ed'zione. 
Nel qual Martirologio più dilFufamente fi legge un "tal numero di 
m.ircici Francefeani, che quali hanno luogo in ogni giorno dell’an- 
no, fenza che fieno dati, tegillcati quei Frati Minori, che dopo 
quciTanno patirona per la Santa Fede. Grandiflimo è altresì il nu- 
mero de’Confedbri, e delle lacre Vergini, e delle virtuofe Dorme, 
che dagli Ordini Ftancefcatij con fama di Santità palfarono all’altra 
Vita. Io noa ho fatta cojimiemorazionc fc non che di pachiilimt 
perfone. 

IX. Il P. F. Girolamo Bocchj da Firenze Minore Conven- 
tuale , Teologo, e Predicatore egregio, clic da’Conventuaii pafsò 
a i Cappuccini , e da quelli tornò a i Conventuali, in quell' anno 
dava occupato io dare alla pubblica luce l’ Opera fua molta i.iborio- 
fa, intitolata Monopantheon H.irmonicuniy Chromlo^icHin é“c. 
nell’anno fegiientc ulci al pubblico di’ torchj di Bologn.i (a). 

X. Verfo il idfj , a verfo il feguente anno, moti il P. Fra 
Giambattilla da Ponto Minore OlFcrvaMe della Provincia rifii-m.ita 
di S. Tommalo, il quale colla facoltà de’ Superiori andò in Tripoli 
alle MilTioni, dove g'unto vi trovò in dura fchiavttudine il P. Fra 
Luca d’Oriza Minore Olfcrvaate della Provincia di Corfica, c per 
liberarlo dalla ferviiù ollei'i fc Hello in fiu vece per ifchiavo, la— 
qual offerta il P. Luca con carità non inferiore ricusò. Dopo varj 

coi- 
rai» , tfe ftemem , ium eirc» tjmt am^lituliiem , lam circa meiatn , <fiio tre- 
Bum fiat SanSi Ctrfut , là" rtffiBam , ijuim feroat ad Mundi pariti , lum cir- 
ca virtutrm Sacri Ctrpo'it aut prorogandi vìtam , aul auftrendi lumen ttyc, quat 
olint anlihgiai ttulif vidimui apud jtviherei ejufmtdi ) ; deinde auttm cor 6* 
interiora l>. francifci iumtaxat in Loto PoHiuncuìa recondita fuife, Seriptortm 
tundtm diffi’erii quid^uid fit de Hijhricil , juidquid Jìt de tradilione dante pra 
narrala Poriiuncula prerogativa . Hac fuidem , ut dicebamm , illiui Litelli dif- 
plieene, f ara , religiofum Karava venerati, lalini-ulcumque gartiend* , />« Croci- 
tindo pandi perdrinxirnui , Catara diaoittimue ìntada , 

(i) Vid. lem. t. pag.ypi & 

(t) Jaloit. de Terrine, eit.pag.io}, tutm.jlo. 
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colloqui fra di loro fi fpartirono ; c dovendo cjgli andare a Malta_, 
volle prima parlare al Bafsà di Tripoli , ed elortarlo a ricevere la 
Fede di Gesù’ Cristo. Il che fatto, fi adirò il Bafsà, ch’era un ri- 
negato, c l’altra gente Maura parimente xinegata, c fii prefo il 
fer% d’iddio P. Giambattifta, c tentato a difdirli di quanto aveiu^ 
detto contro Maomeno. Non volendolo fare, fu condannato ad 
elTer uccifo, e bruciato. Dopo l’iniqua fentenza torto fu prefo, bat- 
tuto , c tormentato da quegli arrabbiati Turchi , c per li piedi rtra- 
icinato al luogo del martirio ; nel quale non arrivò vivo, perchè per 
la rtrada ricevuta nel cuore una pugnalata, invocando Gesù’, e Ma- 
ria , e dicendo In manus tuas érr. efalò l’Anima grande. Fu poi 
bruciato il fiio Corpo fuori della Città, e gittate in mare le ceneri. 
La notte feguente fii veduto come vivo rtefo in forma di Croct- 
neH’aria, circondato da fplendori fopra il luogo, dov’era flato in- 
cenerlto il facro fuo Corpo (t) . 

XI. Nella valle di Lucerna da’Calvinìrti con pugnalate, e ar- 
chibuiàte fu fatto crudelmente morire il P. F. Clcmcnre del Tirolo 
altro Minor OfTervante della Pro,iincia Riformata di Venezia: mor- 
to, il fuo Corpo flette fermo ginocchioni per piò ore, tuttoché 
fpinto; nè colla mano delira celsò di ftringere, e di tenere inal- 
zato il CrocifilFo , avvegnaché percnlTa pili volte (i) . 

XII. Il P. Miniftro Generale Maucro da Filippo IV. Re Cat- 
tolico effendo flato nominato , e da Aleflandro VII. eflcndo flato 
confermato pel Vefcovato di Taracona, portofiì alla fua Chiefa, 

da i foiiti Padri Elettori fii creato Vicario Generale il Padr- 
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Giuliano Perez . Portarofi alla fùa Chiefa il Padre Pietro Ma- 
lero , fi diede a racrorrc le antiche memorie , per dcfcrivcrc con 
ordinata maniera le glorie della Religione Serafica . Nella fua ìnfi- 
tne Libreria congregò piti migliaja di Libri , e traflc fuori di Ma- 
Irid i do iimenrì dell’ Archivio Minoririco . Nell’ anno mo- 

ri, ne p'ìi fi riebbero (dice il P. Domenico de OtibernatisX i do- 
cumenti , che raccolti avea , o cflrarti dall’ Archivio , nè fuvvi 
chi profcguHTe il di lui difegno . Era egli manicrofo , prudente , c 
molto atto al governo : era in oltre veramente dotto ; ma morto 
di frefea età, non ci lafciò di Opere fùe, fc non che P 4 poloxrtico di 
Tnrt-lli.mo , c il I.ihro de Pjtirnfia, dì lui tradotti in linguaggio 
Spagnrolo , c illuflrati con annotazioni molto erudite , e la vita 
della B Giovanna Valefia , la quale fu Rcina di Franci-t , e Fon- 
datrice delle Monache dell’ Annunciazione di Maria Vergine (3). 

XIII. Da i P P. Cappiicc ni fu fitto loro Generale il P. Fr. 
Sempliciano da Milano. Pafsò da queflo Mondo Monfig. Fr. Ccl 
fo 7 .ani Minor OfTervante Fiorentino , già Confefibre d’ Urbano 
Vili , c poi Vefeovo della Città della Pieve , dove lafciò molcc.^ 
memorie della fua carità verfo i poveri, e fu compianto da tutti 
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con particolar cordoglio. Lafciò ferine alcune fuc Opere ftarapa- 
le in Roma (i). Eifendo morto eziandio il P. Fr. Giuliano Perez 
fu creato Vicario Generale dell’ Ordine il P. F. Giovanni de Roblcs, 
il quale intimò il Capitolo Generale dell'Ordine da celebrarfi in_ 
Toledo. 

XIV. Vivevano in quelli tempi nell’ Ordine parecchj Scrirrori, 
come il P. David de la Vigne, il P. Domenico Moran , il P. Fran- 
cefeo Orleans, il P. Francefeo de Rojas, il P. Buonaventura Der- 
noye, il P. Diego de Tequile, il P. Bartolommeo Mallrio, il P. 
Giovanni Poncio , il P. Guglielmo Herinez , Monfig. Frat’Ugontw 
Oavcllr Arcivelcovo Armacano, c Primate dell’ Ibernia , con molti 
altri Francefeani. E nell’anno 1657. mori il ftmofo P. Luca Wa- 
Jingo, autore non folamentc degli Annali Minoritici, ma czi.indio 
di alcune altre Opere, e diligente raccoglitore degli altrui ferini, tra 
i quali raccoll'e anche gli Scritti di S. Anfclino Vefeovo di Lucca , 
c gli pubblicò in un volume a parte, dedicandolo all’ Eminentifs. 
Marc’ Antonio FrancLotti Patrizio, e già Vefeovo della medcllma 
Città . 


CAPITOLO IV. 


i 6 s 9 . 


iSS 9 


Degli avvenimenti^ e dello fiato deW Ordine 
de' Frati Minori daW anno i 6 ^%. fino 
aie anno 1683 . 

I TTEnuto l’anno e congregatoli in Toledo, fecondo l’in- 

V timazionc , il Capitolo Generale, fu eletto Minillro di tutto 
1 ’ Ordine Minoritico il P. F. Michelangiolo di Sambuca Siciliano della 
Riformata Provincia di Valle di Mazzarra. Vifìtò quelli varie Pro- 
vincie dell’Ordine, anche nelle parti Oltranaontane, e fece la com- 
pilazione degli Statuti , appellati i Su/niacaìii dalla di lui patria . 
Nell’ anno apprefld anche i PP. Conventuali inalzarono al Genera- 
lato il P. F- Jacopo Furetti da Ravenna. 

U. Volò al Ciclo in quello llefs.’ anno, nel Convento del Palco 
fuori della Città di Prato in Tolcana il Vcncrabil P. F. Benedetto 
Bacci da Po^ibonzi, Frate Minore Oflcrvantc, di cui trattali oggi 
con buone ^eranze la Caufa di BeatiGcazionc . Fu egli ne’ giorni 
Tuoi un vivo cfemplarc di virth, le quali collaotcraentc pratico fino 
alla fua morte. La di lui fantità fu comprovata dalle acclamazioni 
de’ Popoli, c da i miracoli. Fu fepolto nel detto Convento, in cui 
oggi aoitano i Frati Minori della piti ilretta Oflervanza, detti dtl 
Ritiro, ovvero i Rifarmelli (3). 11 P. Serafino di Prato Confeffore, 

c Scrit- 

(t) jfntoo Ttrrinca Tbtit. gtn. par», j. tU.t. 
l\) Vii, tom.t, par.590* & Af* & lom.t. 

. (il Vii. ttoui, Ì9bf & 59*« 
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c Scrittore della Vita del meddìmo , riferifce varie Lettere l'piri- 
tuali, fcritte da qucfto Servo d’iddio: fcriffc anche, c venne in 
luce in Firenze in lìngua Tofeana un libro divoro intitolato Efcr- 
cizio quotidiano per meditare la Vajjtone, e morte di Gesù Crijìo, con 
le allegrezze , e » dolori, che patì Maria V ergine , dillribuito in 14. 
ore (1). - , , 

III. Maria Tcrefa d’Auftria, Reina di Francia, Conforte del 
Rè Luigi XIV. alle grandezze reali volle aggiugnerc T umiltà Fran- 
cefeana ; onde nel di 18. d’Otiobre in Parigi nella Cappella del 
Louvre,*! ricevette divotamentc l’Abito del Terz’ Ordine di S. Fran- 
cefeo dalle mani del P. F. Alfonfo Vafquez fuo ConfèlTorc (a). In 
Lucca nell’anno feguente mori il P. F. Bartolomeo Mattioli di 
Onera I.ucchefe, chiaro Allronorao de’fuoi tciniji, molto dedito 
agli ftudj di tale feienza ; circa le di cui materie diede alla luce varj 
trattati (j). 

IV. I PP. Minori Cappuccini 1 ’ anno ii 552 . celebrato il loro 
Capitolo, fecero Superiore Generale il P. F. Marc’ Antonio da Car- 
pincdolo . In quell’anno fu fpedita la Bolla EccleJia Catholica Regi- 
mini, folto il tfi ja d’ Agofto al Cardinal Francclco Barberini Pro- 
tettor dell’Ordine, nella quale fu data la facolta a t. Buonaven- 
tura da Barcellon.a, Cooverfo della pili llrctta OlTcrvanza, di fondare 
il Ritiro nel Convento di S.Buonaventura di Roma. Tali Ritiri l'otto 
la giurifdizione de’Minillri Riformati d’ Italia li niultiplicarono dopai, 
ed ebbero i Conventi di S Buonaventura fopraddeito, con alcuni 
altri nella Provincia di Roma, il Convento del Monte prcllò Fi- 
renze, c quel del Palco vicino a Prato: 1 Keligiofi di tali Ritiri da 
alcuni fono detti i Riformelh, per dillinguerli da’ Riformati, de’quali 
fono pili flrctti. I PP. Minori Conventuali , dopo aver ceduto lotto 
Urbano Vili a i diritti, che aveva il loro facro Convento d'Alftli 
fopra le obblazioni di Porziuncula , giuda la conccllione di Niccolò 
IV. fatta a i Frati Minori , che in tempo fuo dimoravano nel pre> 
fato Convento, c agli altri, che ivi dopoi abitato avellerò; e dopo 
aver accettati i due mila feudi fecondo il Tenore del concordato ri- 
ferito di fopra all’ anno 1^41., dopo io. anni fi pentirono del fitto. 
Rapprefemarono adunque ad Innocenzo X. , che elfi erano Iclì in», 
tale concordato, e che il Breve d’ Urbano Vili-, confermativo del 
concordato, era furrettizio, e orrcttizio. Ebbero daS. Santit.à, che 
quella Caulà fi mertelTc nella Ruota Romana, come fu fatto: durò 
la lite per pili anni; c finalmente in quell’anno 166^. fu decifò , 
che nel predetto concordato non erano Icfi, o pregiudicati i Padri 
Conventuali ; che il Breve d’ Urbano VIIL uon era furrettizio , 
nè orrcttizio; c che a i Padri Conventuali non piò competeva al- 
cun diritto, o azione alcuna (opra ralfidcuza nella Cappella di 
S. Maria di Porziuncula , c fopra il ricevimento delle limoline . £ 


[tl jtimir. it Terrine» rit. ^ar.rpi. num.ìj. 

(t) Slor, eie, Jefli OrJ, Menali, ’fye. te-n.-j. pag.tyi, 
()} dntoa» de Terrine» tir, fagifo, 
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cosi terminò la lite, come colla dalla fencenza llampata in RomaJ 
nella Stamperia della Camera Apollolicain queft’ anno, e riportata 
dal fuppolèo F. Mano Noli nel Ki(ìrttto della vita, virtù, e miracoli 
del B. Andrea Conti ee. pamna 8i. e feguenti [ij . 

V. In quell’anno medelìmo làniamcnte mori nella Città di O- 
fimo il famoltlFimo Venerati!. P. F. Giufeppe da Copertino del fa- 
cro Idituto de’ Minori Conventuali. Non può dirli quanto egli folTe 
ammirabile ne’ giorni luoi, quanto amante della povertà reiigiofa, 
oiianto paziente, e ricco d’ ogni Torta di Virtìt. L’ efercizio poi 
dell’ Orazione 1 ’ avea follcvato a tanta unione con Dio, che fiittifi 
.1 Lni familiari gli diali, e i rapimenti, fu pii) volte un dolce, e grato 
'pctracolo agli occhj de’ circollanti , che alTorto, e rapito il mira- 
vano nel fuo Dio: e traile talvolta feco in alto per l’aria il fuo 
proHìmo , a cui li llrinfe in fentirfi rapire . Non ollante per altro 
la faina fpartali c della fua làntità, e dc’fuoi ratti, e delle fne dolci 
diali di amore, fempre collante nella prc fonda umiltà riputavafi un 
nulla. Volò al Cielo in grandiUìraa fama di Santità, e dal Cardinal 
Kichi Velcovo di Olìrao fu fatto feppellirc in luogo a parte in una 
calTa . Si tratta oggi con fervore la Cauta per la di Lui Beatifica- 
zione, alpetrata con grande anzictà da tutti quelli, che per poco 
abbiano letta la dclcrizione della fua fantilTima vita, e preziofilTtma 
morte f e] . 

VI. Congregatoli in Roma nell’anno l 66 c^. il Capitolo dell’Or- 
dine fetiantelimo terzo nel Convento d’ Araceli, fu eletto Minillro 
Generale il P. F. Alfonfo Salizzani già Minillro Provinciale della Pro- 
vincia di S. Jacopo nelle Spagne. Il fuo AntecelTore , gialla la pre- 
fenrazione di Filippo IV. Monarca delle Spagne, in quell’anno llelTò 
ebbe il ricco Vefeovato di Catania, dove fempre grato a i Tuoi po- 
poli fini di vivere. L’ anno apprelTo i PP. Conventuali in Romiu, 
elelTero per loro Generale il P. F. Andrea Bini da Spello . Il Padre 
Generale Salizzani prefo il governo dell’Ordine, incominciò a dar 
faggio del difereto fuo zelo. Per inlìniiazione delf EmincntilTìmo 
jBaroerini allora Protettore dell’Ordine fi portò alla vifita deMc_ 
iProvincic del Regno di Portogallo , che per le lunghe guerre di 
quel Regno fi erano alquanto fcolorite ; e il zelante Protettore..- 
procurò, che d.il Pap.t con fuo Breve folTe fatto alrresi Coinmif- 
fario Apollolico fopra rutti i Conventi, e Monafterj dell’ Online.^ 
in quel Regno, acciocché le Tue difpolizioni fodero pili aurorevoli. 
La Venerabile Madre Suor Maria d’Agrida, Reiigiofa deH’Ordin,c- 
delle Concezionille de’ Minori Offervanti, era celebre in quelli tem- 
pi . Fra le altre Tue lìngolari virth , e grazie, fu Ella divotilfimt-. 
della gran Madre d’iddio, fotte la di cui difciplina dicefi, che Icri- 
velTe i lùoi famolì Libri della Millica Città d’ iJd'O . Morì nel Si- 
gnore a dì 14. Maggio idtij, Trartafi da molto tempo della fu»-. 
Beatificazione, cui cagionò trattenimento notabile 1 ’ aver ella ferirti 
i fuddetti libri: negli anni fcorll fu rialTunta con più calore la me- 
de- 

li;. Ttm.i. tir j8. ^ tnn^i, ^.1^.95. à" 5J7- (*) 
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IdefinuCaufa folto il regnante Sommo Pontefice. Quantunque flavi 
[chi dubiti, che i prefati libri o non fieno della Serva d’ Iddio, q 
[fieno Ilari interpolati da altra penna; tuitavolta nel Prologo al pri- 
mo tomo ài eflì leggonfi molti documenti , per mollrargli fcritti da 
ella lotto la condotta, e direzione di Makia Santilfmia, finceri , e 
fenza interpolazioni. Il P. Giufeppc Ximenez Samaniego, g’àMiniftrq 
Generale di tutto l’Otdine, fcriflé un tomo in quarto in favore de* 
nicdcfimi, difendendone eruditamente h Dottrina. Altre penne- 
poco tempo fa gloriofamente a impiegarono nell’ opera lleffa, e at- 
tenaefi con anzietà l’ efito di quella Catfa , 

VII. Nel i66j. i PP. Cappuccini fecero loro Generale il P. 
F. Fortunato da Cadoro per la feconda volta. E morto Alelfan- 
dro VII., nelPanno id<58. fu alTunto al Sommo Pontificato Romano 
Clemente IX. Quelli con fuo Breve fece fiio Comtniflàrio nc’Regni 
di Portogallo il Generale Oflcrvanre, come poco anzi io diceva. 

II Generale dopo quelle cofe, dalla Rcina Marianna di Spagna, che 
per Carlo II. fuo figbuolo bambino governava la Monarchia delle 
Spagne, fu prefentato, c dal Papa fu confermato per Vefeovo di 
Oviedo Fu altresì diiperrlato dal Papa, acciocché potelTe differire 
Ja fua coufaciazione fino al termine del Generalato, e frattanto fc- 
gtiitare il governo dell’ Ordine, e andarfene alla vifira di Portogallo. 
Divulgatali la di luì prelciitazione, e confermazione al Vescovado , 
i Padri Spagnuoli fecero illanza , che lafciar dovellc if governo dell’ 
Ordine, e , andandofenc alla fua Chiefa, dar luogo all’ elezione^ 
del Vicario Generale, giuda le pallate leggi Minoritichc. Nondi- 
meno fu anche difclb, c con altro Breve Apellolico fu determinato, 
che, giuda la difpcnfa ottenuta , prol'eguir potefle nel Generalato 
'fino ai Capitolo Generale piìi piollimo, da cele brarfi dopo la fi.ie del 
fuo fclFenoio . 

Vili. Appreflb gji Scifmatici dell’ Erkipta intorno a qued’anno 
iiccifi furono il P. F. Lodovico da Laurenzana , c il P. F. i rancefeo 
da Midrctro, colà mandati dalla S. C. : la qti.ale in quell’anno vi 
l'pedi anche il P. F. Giovanni d-all’ Aquila , il P. F. Ange'ico da Q- 
vitella, e il P. F. Marcello dì Teana, con F. Lodovico laico, tutti 
delle Provincie R formate d’Italia. Temarono' quelli ringrelFo 
agli Scifmatici dell’ Etiopia: e giunti in Pidda fui Marc rodo, pef- 
fimamcmc ricevuti , e trattati da’ Barbari , furono codrctti a dar 
nafeodi nelle caverne, e ne’ deferti, dove di fame, e d’altri pa- 
timenti fe ne morirono rotti, falvoche F. Lodovico, il quale le ne 
tornò iTcll’ Egitto a i tuo Religiofi (i). 

IX. Nel 1670. congregarofi in Vall.idolid il Capitolo Gene- 
rale dell’Ordine, fìi eletto Minidro G.mcralc il P. F. Franccfbo 
Maria Rhini Siciliano di Polizzi della Provincia di Valinazzarra . 
Terminato il Capitolo, il Generale Anteccflbre fc n’andò alla fua 
Chiefa, dalla quale fu poi trasferito a quella di Cordova, dove— 
con grandezza, c con zelo, fodenne la dignità Epifcopalc. Avendo 
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finirò Clemente IX. di reggere la Chicfa d'iddio, ebbe per fiiccef- 
forc Clemcnrc X. Nel feguentc anno anche i PP. Minori Conven- 
tuali, e i Cappuccini nc’ loro Capitoli efaltarono al Generalato, i 
primi in Roma il H. F. Marziale Pellegrini da Caftrovillari ; e i fe- 
condi il P. F. Stefano da.Ccfcna, lìiggeiti amendue di molto 
merito. 

X. Continuavano intanto gli CMTervanti le loro Midloni, e_ 
Apoftoliche fatiche non folamente in Europa tra gli Eretici, fegui- 
tando le armi gloriofe del Crillianiflitno Luigi il grande, c confon- 
dendo Tereticali dottrine, fpccialmente dove quelle armi aveano 
abbalTata la fediziofa iniblenza ; ma pur anche nell’ una , e nell’ 
altra delle Indie tra gl’ Infedeli, dove non mai per anche cclTarono 
di guadagnare a Dio le Anime, e di propagare gli adoratori del 
CrocifilTo, ficcomc gli Olfervanti furono i primi, che nel fecolo xv., 
e XVI. ivi erigeflero e le Croci, e gli Altari, e pura vi piantalTcro 
la Santa Fede, inalbata dop>oi da’ medelìnji frequentemente, c_. 
mantenuta fino a i dì noftri col fangue in faccia alle porte Inferuali. 
Che fc di ellì non pili contiamo dillint-imente per l’ avvenire le vit- 
torie , nè recitiamo i nomi, tutto è, perchè non fuvvi per anche 
chi della Regolare OfTervanza impegno fi faceffe di pubblicare le 
glorie, accumulare dopo l’anno 1554., in cui ci lafcìano del tutto 
gli Annali Minoririci, lenza che abbiano cclTato gli Alunni della 
Regolare OlTervanza di gloriofameutc operare . 

XI. Il P. Miniftro dell’ Ordine F. Francefeo Maria Rliini , af- 
funto il governo dell’Ordine, e dato termine a ciò, che dìfporrc^ 
dovea nelle Spagne, chiamato dal Rè Criftianilfimo, e per coman- 
damento del Sommo Pontefice , fi portò ncH.n Francia alla vìfita 
di quelle Provincie, che per la lunga lontananza de’ Generali, e 
per li tumulti delle guerre , e degli Eretici , fi erano rilallate non— 
poco. Giunto ivi congregò i Padri primarj di quella dotta Nazione; 
cd cfaminati ben bene i privilegi pretefi delle q^uattro Provincie , 
che diconfi Confederate , e del gran Convento di Parigi , gli trovò 
InfulTiftcnti: onde comandò, che ofiervate folTero le leggi per lit- 
piti vera riformazione preferitte , accettate, e giurate ne* pieni Di- 
fcretorj de’ Padri [1]. Coftrinfc in oltre a ftar fermi nel corpo 
dell’ Ordine Minoritico fotto la Regola di S. Francelco, e fono 
l’ubbidienza del Minifiro Generale i Religiofi del Convento di San 
Buonavenrura di Lione , i quali dal Rè, e d.il Papa ottenuto ave- 
vano di far palfagg^io ad altra Religiofi vita. Erano in quelle pani 
quattro Cuftodic m Ricolletti, che vivevano quafi nella forma delle 
Ricollezioni della Spagna, ed ci per la pace delle Provincie le tolfe, 
riducendo i Religiofi ad cffer’in tutto, e per tutto foggetti a i Mi- 
niftri Provinciali . 

XII. Finalmente nell’anno 11^74., ch’era il quinto del fuo go- 
verno, fu nominato, e confermato Vefeovo di Siracufa: Laondt- 
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poftRtolr'alla dòtta faa Chiefa, QementeX. con foo Breve prina^ 
coftituì Vicario Generale , e poi codituì, e dichiarò anche Minidro 
Generale di tutto i’ Ordine • fenza veruna previa elezione de' Rc- 
ligiofì t il P. F. Francelco Maria Dt Nicol» di Cadel S. Pietro 
predo a Bologna , detto poi di Bologna , e finalmente per privile- 
gio di Marianna, Reina reggente delle Spagne , detto di Cremona. 

XIII. In ten^ di qucito Generale edendo morto Clemente X., 
nell’anno 1676. & elevato fui trono dell’ Apodolo S. Piero Inno /P. frano. 
cenzo XI. Negli anni feorfi, e nel prefente borivano neU’ Ordina MARIA 
parecchi dotti Scrittori ; tra qnedi fono il P. Di^ di Toledo, Dio- 
nigi Varefi, Emannello Alvarez, Felice di Granada, fFraocelco 
Carriere, Francefeo Pavia, Claudio Vallenot, Dionigi di Piacenza, Qg, 
Francefeo Garcea, Franc^co di Tolofa, Diego Sgro), Cridofiino ner. Di 
Delgadillo, Francefeo Qparcffflio, Buona ventura Baroni , Francefeo TUTt. l* 
Macedo da Sant’ Agodino , e altri; tra i quali il Quarelmo, il Ba- ORDINE 
toni, e il Macedo furono de’ piò celebri de’ loro tempi, ^eft’ulti- 
Ino, |l quale fii autore di cinquanta Volumi, era molto più celebre 
nel difputare prefenzialmente di quel che coroparifea ne’uKÙ volumi. Wnttwi 
Era egli onnifeio , e di memoria tenacilEma . In Venezia di^utò sufici . 
folenncmente per otto gÌMoi cootinnis Nel prino- giorno Ibpra.. pl Francef. 
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Prefidenti, e della loro dottrina. Nel terzo giorno, tdelU Storia.. Venezia. 


EccMadica, da Adamo fino al Mel&a, e dal Media £ao a i dioi' 
tempi. Nel quarto giorno, dell’erà, e della Dottrina de’ Padri 
Greci, e Latini, c principalmente di S. Agodino; impegnandoli ad 
efporne, e difisnderne tutte le fentenze degne d’dfcc mfèfi;. Nel 
Quinto, di tutta la Teologìa, e Filofofia fiaecolativa., « morale, c* . 
delle di Lei Scuole, principalmente della Tomidlcai della Aootìdica,. 
e della G^uitica: e de’làcri Canoni, degl’ldituti , e de* Libri della 
Civile . Nel fedo , della Storia Greca, Latina, e Barbara , c 
principalmente dell’ Italiana, e della Veneta. Nel fettimO, deirArte, 
e del metodo della Rettoricain guìfa, che ex tensore poteflè rtfpoi^ 
dere a'imalunquc quidione, perorando di qualunque propodo argomcn. 
tq. •Ned’ ottavo giorno, facendo da Poeta edcmporaoeo, fi odèrì a 
difputare fqpra la Poetica , c fopra i Poeti, Ifkdalmente Latini 
Greci, Italiani, Spagnuoli, e Francelì, e a poctiZare eee. tempore lo- . 
pra qualunque a lui propoda materia . Quedo folenne Ottavarìo fii 
fatto pubNìcamente in Venezia, nella Chiefa de’fuoi Frati Minori • • t 

OiTeraand^ detta 4 Franee/eo della P'’ignay ooo^dare a chiunque Iaj|! 
libertà di peoporre argomenti , )quedioni, e problemi ìb qualunquCMil I 
hnmaggioj e incominciò nel giomo a 5 .di Settembre delP anno Difpote e«l 

e durò per otto giorni conttooi p dedicando la dinzione del primof.p. Macedo 
giorno al ^renilà Doge dì Venezia , e fuceélEvameott quella degli dediaie . 
altri giorni a varj Cavalieri delle più itladri Famìglie di quella Do-’ 
minante; come fi ha da i fogli (lampad io tal congiuatura , 1 quali 
i tutu via fi coflfctvano. Z ,1UY. 
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' XIV. Nell’anno medelrmo congiegaróTi il Gipltolé deir. <i -n' I 
Ordine io Araceli* fii aflùiuo al Geocra|aco AfCooritico il P.F. Giu- pUirtsEr 
fcppe Ximcnez Samaoiego* Uomo di grande umiltà, e di jgranj* pp xiME-' 
mente* il <^le nel fello dì dalia' Tua elezione* cootrà ogni alpctta- nIs^sa- i 
tìva* geDufldTo a i piè del Cardinal Protettore, alla prefenza de* MMNiE- 
PP. Vocali* fece voto di non proccurarfì in modo alcuno, e dì non ^ MIN. 
accettare veruna dignità, fuori dell’ Ordine , fc ad accettarla non lo 
aveflè obblinto il preceno idei Sommai Pontefice v' finché durato 
foflè il fuo wneralato . Quello voto paf?ò poi in efempio, t im. *| 

legge a i fuccdlbri, come atto a proccurarc U maggior quiète nell’ ivoio de’ 
Ordine, c ad allontanare i di^rbf, che nati erano lotto alòunt fuoi Gtin.di iW 
Antecefibri. > . ' ' ac«cu»r di^ 

XV. L’anno feguente i PP. Conventualr nel loro Capitofo in 
Roma crearono loro Generale il P. F. Giufeppe Amati da Malafra , ^ ^ 

Inquifitoreidi Siena J E i PP.; CappuecilM fiiuilmente 'fecero loca Gc- <^ando io- 
[nerale il P.jF. Bernardo dà'Fbitòauarìzio..£ in quell’anno 11 Padre ulodotio; 1 
Antonio ' da' Terrinca fcriveva le 'glorie della fua Provincia di B.Giit/rp.^ 
iTofcana. . . 'ii .. i . !. l:fr Amati 

I XVL n P. Generale Ximcnes , dopo li Tua elezione, coox^diConv.- 

§ ran coraggio, c zelo pottoffi nelle Spagne* ciò Portogallo, an. Ma. Getti 
andò ivt con grand’ dcmplarità a vìfitar perfonalmeatc le Provin-i iltXX/. < 
|cic dell'Ordine. E nel 1079 . con fuo noo lieve incomodo trovofl: Min. gtn. 

I n Roma a celebrar la Congreguionc Gcùerale, in cui difpofe tutto XVi- 
|cou tanta faviezza, che<mèzzionatofi alquanto pili all’ Ordine 'lo- R.Brrnatv 
noceozo XI.» diede prclèo di mano a far motlra del fiio buon cno- dodaPor., 
re, tirando avanti la Gaufa della Canonizzazione di S. Giovanni da to Mauri[ 
Cèpìlirano<v e aitie Cauièi't^e ttelijgiorAo di 5. Pietro d’ Alcantara-, zìo de* | 
pòrtandofì folcnucmente in Araceli, fccfc ivi pubblicamente dalla Gap. Geiz 
fomma fua maefià, a particolar familiarità col Generale ,. e coi Re- XXXIU. 
ligiofi, facendo flapire Faceorfo numetofo popolo, che ammirava^ dct. Min. 
mUUta in fede Ini Campidoglio la fccna, che per qualche tempo gen. XI. 
avea fatta comparfa di abbaifamento , e À ttiftezza. p. Ant.iia 

XVIL Nel idSi. fu affunto al Cardinalato il P. F. Lorenzo Terriaci- 
Brancati di Lauria dell’ Ordine de’Minon Convcntaali. Avea egji . 

eforcitate molte cariche onorevoli nell’ Ordine t avea Ietta la facra p'udfnW 
Teologia nella Sapienza Romana : fii fatto Confukote della làcfa_ al. 

Congregazione dell’ Indice, c del Santo Uffizio, efaminatt^e Sino- feaiionaal. 
dalc, efaminator de* Vefeovi, Prcfciio degli lludj nella Congrega- l’Ooiìaca 
zionc Dt propaganda Ftdtt primo Cullode della Biblioteca Vaticana, 
e'foalroente Cattale in quell’ anno da Innocenzo XI. , che dopoi ~*'“*”* 
lo fece anche Bibliotecario di S. Pietro. Vive per anche ilifuo^o- j 

riofo nome nelle belle, e dottiflime Opere grandi, e piccole, che i^utU, fue 
ci iafeib* pode alla luce dal fuo fingpiarifiimo ingegno* eoo gran, glorie , o 
decoro defia fcnola Scotidica, e vantaggio di tutti gli Siudiofi. opere. 

XVUL Alcuni Mifliooar) della Minoritica Italiana pib Aretta 
Offèrvanza , itfiemc col P. F. Francelco da ScmeUio* prefero dilcorfo ‘ 

nell’Egiuo col P«trU{da de’Cofti » c dolcemente Fiovìtaiono all’o- 
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olone colla Chiefa Romana; per la quale unione paflarono lettere.^ 
tra quefto Patriarca, c Inoocenzo XI., circndo (lato desinato dal 
Patriarca fuo Ambafeiatore io Roma al detto Sommo Pontefice il 
prefato P. Francefeo. Tornato quelli da Roma n eli’ Egitto collcw 
lettere Apoftoliche al Patriarca, convocò il Patriarca nel id8t. nn 
Sinodo di tutta la Gente Cofta, per determinare fopra quella Tanta 
unione. Quella proraHe gran cofe, ma finalmente ci tocca di ve- 
dere quella gente» pet fe fteffa docile» dalla. Tanta Romana Chiefa 
per anche dilunita. 

XIX. Partito il P. Minillro Generale Ximencs da Roma, colla 
grazia, e benedizione del Sommo Pontefice portoflì a vilitare, c a 
correggere le Provincie della Francia, e della Fiandra. Nella Fran- 
cia ottenne due punti fpcciali: uno fu, che il gran Convento di Parigi 
ricevefle il Guardiano , che dato gli foffe da’ Minillri Generali , 
abbracciane le Collituzioni fatte per la riformazione (1). L’ altro 
fu , che , lafciatofi il proprio CommilTario Generale dalle Provincie 
di Franci.i, come non neceflario in tempo di pace, foflcro quelle., 
governate immediai.imcnte dal P. MinUtro Generale, come appro- 
vava anche il Rè Crillianiilìmo . Nelle Spagne ottenne, che 1 Ma- 
gnati non potcfleio fare il CommilTario Graerale dell* Indie, come 
pretendevano, n« che quello, giulla gli antichi dritti delT Ordine, 
dovelTe ferii col confenfb del Minillro Generale. Finalmente nell' 
anno i63a. , congregatoli in Toledo il Capitolo Generale dell’Or- 
dine, folto la prendenza dell’ Eminentifs. Cardinale Protocarrero Toledo Pre-j 
Arcivefeovo di Toledo , che aflilleva con autorità Apollolica, fu fidente del, 
eletto Minillro Generale il P. F. Pier Marino Sormanni da Milano, 
già Guardiano del fecro Monte Sion, CuAode di Terra Santa, e^ 
ivi CommilTario Apollolico . 

XX. Nel dì i 6 . di Luglio dì quell’anno 1681. Innocenzo XI. 
nella Congregazione Generale della liiprema Romana InquilizionCw 
concedette moltilfime facoltà al P. F. Antonio Linaz Minore Oflcr- 
vante. Prefetto delle Millìoni nell’ Indie Occidentali, e Snperiort- 
del Convento di S. Croce di Queretaro della Provìncia di Mechoa- 
cam nella nuova Spagna, acciocché con profperìtà lì fcguiralTero ivi 
le fante Millìoni. Tra quelle facoltà furono quelle di difpenfare_ 
nelle irregolarità, ne’ voti fcmplici di Callità, nel terzo, e quarto 
grado di cofanguinìtà, e in altri impedimenti Matrìmonialh dì dilpenfe 
co i Gentili filtri Crìllianì, acciocché, non volendoli far Crilliana la 
loro prima moglie, potelTero ritenere quella , che parelTe loro , fe fi 
farà Crilliana; di alTolver dall’ Apollafia, daU'Etefia, e da tutte Ic^ 

Cenftire contenute «» Bulla Caria; di confacrare i Vali per l’Altare, 
di riconciliar le Chiefe, anche fenza T acqua benedetta dal Vefeovo 
in cafo di necellìtà, e di poter comunicare quella fecoltà a i Sacer- 
dod .fcmplici; di concedere Indulgenze, e molte altro facoltà (x) 
concedute per fette foli anni (}) . Z x CA- 

, r(ll >•■.!(») Ori. Str, fM»4 . ti'/'ff» 
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CAPITOLO V. 
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Degli avvenimenti , e dello fiato dell' Ordine 
de* Frati Aiinori dall' anno 1583. fino 
all' anno 1 708. 

"^TEIl’anno i<S8j. i Rcligiofì deirifola di Madera fecero iHanzc 
per eiTere fmembratt dalla Provincia di Portogallo , addu- 
cendone molte ragioni, per le quali defideravano cflì una tal grazia. 
Efahiioate quelle , ottennero quanto bramavano; e allora de’ Con- 
venti di <meirifola, così di Rcligiofi Minori Oflcrvanti, come anche 
di Monache di S Chiara, ne ui fatta una Cutlodia particolace, ed 
ebbe il nome di Cufiodia di S. Giacomo minore nell’ ÌJola di Madera, 
£’ quella un’lfola del Mare Atlantico, la quale fi fii incontro a chi 
naviga da Portogallo nelle Canarie, polla quali in faccia allo llretto 
di Gibilterra. L infante Arrigo, figliuolo di Giovanni I. Rè di Por- 
togallo, la feopti intorno all’anno i4ao. Nel vederla da lungi ge- 
nerava orrore per la fua ofeurità, cagionata dalla gran moltitudine 
di alberi annofi, e folti, che, da ogni parte riempiendola, e facendo 
uggia fui mare, la moilravano impenetrabile. Avvicinatili ad ella i 
naviganti, conobbero, ch’era un’ Ifola fpopolata sì, ma di fertile^ 
terreno, come additavano le numerolc piante in lei crefeiute 
maraviglia. Vi icefero pertaota, e prima due Frati Minori OlTcr- 
vaiiti l ortugheli la benediflero, e dopoi fu Aabilito di renderla abi- 
tata , come là fitto tra pochi anni . Perocché in breve ivi fondate 
furono c Città, e Callelli, lotto il Dominio Portoghefe. Nell’anno 
1450. i Minori Ofiervanii già vi avevano Conventi , da’ quali nel 
* 559 - Alfoniò V. Re ai Portogallo fece paAàre alcuni Religioli im^ 
Lisbona nel nuovo Convento da lui fatto per gli Oflcrvanti, ac- 
ciocché quegli colla loro fama efemplarità ferviflcro a quefli di buon 
leme, c di retta guida nciroflervanza Regolare. II P. MiniAro Ge- 
nerale F. Franccico Nani, detto Savfone, c Siilo IV. Sommo Pon- 
tefice vollero, che i detti Conventi fi clcggeflero un Vicario Pro- 
li 'ncialc, il quale, dimandata, benché anche non ottenuta la fua_, 
couferma dal P. MiniAro della Provincia di Portogallo , govcrnaflc 
i Frati, e le Monache dcll’llola medelima , c delle vicine Ifolc. Ma 
non avendo avuta fàfliilenza quella forma di governo, ricaddero 
predo i detti Conventi folto il MiniAro di Portogallo: c nell’anno 
1517 , come Oflcrvanti della Comunità fotto i MiniAri, redarono 
nell’ odierna Comunità Oflervante in vigor delle Bolle dì Lio- 
- 
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neX. '(i). Finalmente in queft’anno ottennero, che di efTì eretta I Convm- 
follc una fpeciale Gurtodia con tutti i dritti de’Curtodi forniti di t' Mi MaJe. 
giuiifdi?ionc , come fi f riferito (a). Da quelVlfola i Minori Ofler- jJjno 
vanti neU’anuo i44<5. padarono nell’lfole di Capoverde; e il primo delUComù- 
a predicarvi la Fede, dopo che furono feoperte , fii il P. Ruggicrc niii folto i 
Francelc dell’ Ordine predetto, ficcome altri Frati Minori la pre- Miniftri ,e 
dicarono i primi in altre Ifole, Regni, e Provincie nuovamente feo- reftirono 
pcite dagli Europei nel fecolo xv., c nel xvi. 

li. E fu tale il frutto, che fecero nella predicazione del Van- 
gelo, che, dilatando in molti luoghi la Religione loro, dove dila- diCapover- 
tata avevano la Fede, tiel tempo del P. Minillro Generale Giovanni de, einal- 
Soto, di cui (ì dirà, ì Minori Oflervantì già contavano xxvi. Pro- tri Ijoxhi i 
vincie, c due Cullodie , tutte acquillate, e fondate nelle Terre de’ prii.-.iPtr- 
nuovi acquitli fatti da’ Principi Europei nel fecolo xv., e nc'fegucn- Jicatot' «l'I 
ti [j]. Le quali Provincie, e Culloaie fono della llretta Oflcrvanza, onvrv. ' 
eccettuatene cinque, le quali fono della più (fretta OlTervanziu. provincie, 
degli Scalzi di Spagna . e Cuftodx’ 

IH. Degli Oilervantì fono, la Provincia del Santo Evangelio delURegol. 
nel Medico; de’ dodici Apodoli di Lima; dell’ Ifole Canarie; di San oifer. nell’ 
Giufeppc in Jucatan; de’SS. Pietro, e Paolo in Mechoacan; del SS. 

Nome di Gcsii in Gnatiraala ; di Santa Fede nella nuova Granada ; * ’ 
di S. Francefeo de Q,uito; della Santifs. Trinità del .Cile; di S. An- "““(jj' jj’j 
ionio De los Charcas ; di S. Giorgio di Nicirama; di S. Croce nell’ pnne. Cat- 
ifola Spagnuola, o di S. Domenico (la quale, benché fofTe foppreda, lolici.ivu. 
e ridotta in Cullodia , fu poi di nuovo eretta in Provincia) di San leverto 
Francefeo De los Zacatecas; di S. Jacopo de Xalifco; df S Elena_ 
nella Florida; dcU’Airunzionc del Paraguay , e del Tucuman ; di San 
Paolo nel nuovo Medico; di .S. Antonio de Cocliin . Parimente della 
ifretta OfTervanza fono, la Provincia di S. Giovanni Evangelifta_. 
nell’ Ifole Azutie; di S. Caterina del Rio Verde; di S. Tommafo 
neirindic Orientali: ficcome anche le Cullodie di S. Jacopo nell’lfola 
Madera, o de’ Legni ; dell’Immacolata Concezione di Maria nelle 
Azoric (4) . 

IV. Della pili (fretta 0 (Tervanza degli Scalzi di Spagna ne’ ,^11 ••i 

nuovi acquilfi degli Europei fono, la Provincia di S. Gregorio nelle oIt 

l-ilìppine ; di S. Diego nel Me(Tico ; della Santa Madre d”lddio in_ 

Malacca; di S. Antonio nel Brafile, e dell’ Inima'-olata Concezione 
nel Brafile . Oltre di ciò è da notarli , che gli Scalzi delle Filippine 
hanno piò di 10. Millìoni nella Cocinchina,e in altri Regni contigui 
nell’ India Orientale di là dal Gange , e i Ricolletti delU Provincia 
di Parigi hanno j. Conventi, e molte MilTioni nell’ America Setten- 
trionale in Canada, o fia nuova Francia: e la detta Provincia manda 

ivi 
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ivi no Sopcrìorc • che col tiiolo di Conwtij[Jhrio Pro'jincialt ne ibbù 
il governo. Quelle, come io diceva, tono le conquifte fatte da* Mi- 
nori OITcrvanti in yatj luoghi , dove hanno feminata la Fede dopo 
il fecolo XV. incominciato . 

V. AITunto ch’ebbe dell* Ordine il governo il P. Miniftro Ge- 
nerale Sormanni , zelando l’ onore d’ Iddio , e j1 candore della fua 
Religione, fece fare alcuni Statuti nel Capitolo, in cui fu eletto: 
e in effi furono ftabiliti alcuni punti di molto vantaggio: tra gli al- 
tri fu, che ne*Conventi delle Principali Accademie Oltramontane, 
come in Parigi , in Tolofa , in Salamanca, in Alcali , in Coimbra, 
e in Valenza, fi coflituiUero ouanto prima gli Studj della lingua_ 
Ebraica, della Greca, e dell Arabica, giuda le nuove premure», 
della Santa Sede Apodolica, e della S. C. De propaganda Fide. I Pa- 
dri Minori Conventuali in Roma fecero loro Generale il P. F. An- 
tonio Averfani d* Averfa. 

VI. Nel 1684. il General Sormanni dal Convento di Araceli 
fece una compilazione di alcuni pumi cfTenziali, cavati dagli Statuti 
Generali della Religione, da’Decreti della S. C. fatti nel i66^. d* or- 
dine d’Innocenzo XI., dalle Colfitozioni del Capitolo generale del 
1676., confermare dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. colla fua». 
Bolla Solicitudo é'c.f non aggiugnendo altro di fuo che alcune or- 
dinazioni per la buona oflervanza de’detti punti,! quali concernono 
alla recezione, e buona educazione de’Novizj, c a i Conventi di 
Ricollezione . In quedo defs* anno il Papa a petizione del Minidro 
Generale per jnezzo della fua Bolla Exponi nobis, data il di 4 Mag- 
gio, diede l’ultimo ftabilimento aU’alternativa da ofTervarfi nellc^ 
elezioni de* Minidri Provinciali, de’Cudodi, de* Definitori , c di 
altri Uffìziali nelle Provincie di Lima,c de los Charcaa, tra i Frati 
di effe, nati nelle Spagne, ed i Criolli [1]. CrioUi ivi diconfi i 
Frati nazionali , o nati in quelle Provincie Americane, per didin- 
guergli da i Frati ederi , o nati nella Spagna . 

VII. L’ anno feguente i PP. Cappuccini crearono loro Generale 
il P. F- Carlo Maria da Macerata. In qued’anno dedb pafsò all'altra 
vita il P. F. Ivonc di Parigi celebre Cappuccino. Quedi nel Iccolo 
per la fua eloquenza era 1* obbietto delle ammirazioni del primo 
Parlamento di Francia , nel quale interveniva in qualità d’ Avvocato: 
fattofi religiofo de’ Cappuccini, fu uno de’pih luminofi ornamenti di 
qued* Ordine: con un zelo infaticabile fino alla fua morte fi occupò 
non folamente nella converfionc degli Eretici, da’quali purgò quali 
un intera Provincia , ma eziandio nel comporre molte dotte Opere, 
da lui date alla luce . 

Vili. Il P. Generale Sormanni diede T Abito del Terz’Ordine 
alla Diichcffa di Lorena Eleonora , già Reina di Polonia , e nata— 
ArciduchelTa d’Audria, come fi ha da una L^ide efidente in Ara- 
celi nella fala dell* abitazione del P. Minidro Generale, nella quale 
anche fi legge, che nel 1685. a x. d'AgoAo Tluiperaror Leopoldo, 
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ad iAanza del fuddetto P. Generale, nella fna Cappella proniilc di Luoj?(»i di 
promuovere i vantaggi de' Luoghi ^ Terra-Santa, e precifamente Terra-San- 
che traitandofì la pace co’ Turchi, avrebbe procurato , che folTero 
reftituiti a i Cattolici, c fotte la cura de’Frati Minori tutti i detti 
fanti Luoghi. Che Inuoccnzo XI fotto i }o. .^rile 1686. confermò 
le Indulgenze delle Corone, c Crocette di Gerufakmme. Che^ 

Carlo li. Hè di Spagna nel di 24. di Settembre del id8i. ordinò, 
che ne’ liioi Regni fi cilervailc il tenore de’ Privilegi de* Cavalieri del 
S. Sepolcro (i). Che il medclìmo P. Generale nel di 19. di Decem- Cofimo III. 
bre dell'anno 168;;. diede l’Abito del terz* Ordine a Coflmo IIL Gran Duca 
Gran-Duca di Tolcana. E tutto quello contiene la riferita Lapide. 

Al tenore di quella llcrizione cornlponde la Bolla d’ Innocenzo XL 
Exponi nobis data nel di 30. Aprile dell'anno i686. in cui narrali, * 
che il P. Pier Sormanni Minillro Generale dell’Ordine de’ Frati Mi- 
nori di S. Francefeo, nominati deirOlfervanza , elpofe a S. Santità, 
qualmente Kobetto Uè, e Sancia Rcina di Napoli avendo ottenuti 
dal Soldano di Babilonia il S. Sepolcro di N. S. Gesù’ Csisró, e I 
Luoghi Santi di Palelfna per li t rati del dctt’ Ordine , e Clemente V. 
a petizione de’ prefati Monarchi avendo voluto , che dal P. Mini- 
dro Generale, e dal P. Minillro della Provincia di Terra di Lavoro 
Ibflcro colà deftinati i Religiofi idonei, lì erano da eflì tenuti per 
o fpazio di quafi quattro fecoli, ma ultimamente da' Turchi n’ erano 
dati difcacciati, e quei fanti Luoghi erano dati dati agii Scifìnaticì . , . - 

Perciò lo ftelTo P. Minillro Generale, che n’era dato per cinque.^ TCTra*&nt! 
inni il Guardiano , e Cullode, e dopoi s’era trovato nella guerra rottola Cui 
contro a i Turchi, c pregati aveva i Principi Cridiani alleati a vo- dodia de i 
ler porre tra gli Articoli della pace la rediluzione de’fanti Luoghi fc**' Min. 
.1 i Cattolici, c fono la Cudodia de’ medcfiini frati Minori comc_ Oifety. 
prima, ottenuta aveva da i Principi la proindTa, che un tale Arti- ‘ 

colo farebbe dato pollo tra i principali della pace . Dopo quella^ 
narrativa il Sommo Pontefice, venendo alla difpofitiva, loda il “ intere^ 
zelo de’Principi confederati, benedice le loro armi, e indi comanda fione <W 
e dìfpuonc, che i mentovati fanti Luoghi iu avvenire debbano eP Generalo 
fer cuftoditi, e governali da i lòpraddetti Frati rMinori , come da Off”»* 
eflì erano cuftoditi c governati nc’ tempi feorfi, avantichc foflcro oc- 
cupati dagli Scifmatici [ij . 

IX. Per maggiormente ftabilirc, c propagare i Collegi, o Se- 
minarj delle fante Miflioni nella Spagna, c ncTrindie Occidentali, 
il Generale Sormanni ftefe alcune Collituzioni appartenenti al P.F. ^ni. 

An- 

(1) fin SMKÙiffmi Stpuhhri Uiìiitt ( fasriri» •rigimim , SjmMa, tir • 

C*rtU Utga», Luinifo ti» , Philipfit S*pitmte , S, Otimiet G^llitrtim Rrgibiu, 

^ Buthnit , pràtipuo bajuf militarti Ordimit imffjiir ilart praferipta ^ 

tx aafgrapht rttiiat Jtctbki Villtmomiixi ) rreandi faruliali praditi fumi Pa, 

Irtf Guardiani Jttrfoljmitaui Ordimr Ututrum prò ttmporc ixiHtain { n Pvaa 
drago tom.j. tdtt. Rem, od ama.tjti. pog.t^o •«>».)(., ^ Haroldo ad timo- 
dim aam, aum.i^. Vitit lom.t. tujtn Apoteg. paf. ìlp, 

(1) Novam Ballar. Romam. lom S. odii. Rem. ap. Uaiaardi CoaflU. iti. ta- 
••r. XI, fag,^pi, ioaoti, bajua Afoiog, fag, jjy, ijp fig. 
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1686. fu molto vigilante per le cofe dell’ Ordine: il che può anche difeer- 
nerfi dal vedere le molte Bolle d’Innocenzo XI. fatte pel decoro 
della Religione • a infinuazione « come può crederli, di quello Su* 
periore. Giunto verfo U fine del Tuo Governo, intimò il Capitolo 
Generale per la elezione del Tuo Succefibre . 

X. Adunatoli pertanto il detto Capitolo in Roma nell' anno 
ld88, »<588. , ft eletto Miniftro Generale di tutto l'Ordioe il P.F. Marco 
Zarzofa della Provincia d' Andaluzia , il quale era llato Coramilfario 
Generale nella Famiglia Oltramontana . In quello llefs’ anno Inno- 
* cenzo XI. col Tuo Breve Exponi nobit comandò l’ oflervanza del 
moto proprio di Lione X., de’ Decreti di Clemente Vili. • e degli 
. Statuti dell’Ordine, in quanto ivi fi vuole, che le Monache fog- 
gene alla ginrifdizionc de’ Frati Minori OlTervanti fieno tenute 
ubbidire al mcdefimi; e che i Sindaci, Procuratori , o Economi di 
dette Monache fieno tenuti a render conto delle rendite , de’ beni, 
e delle fpefe di effe a i Superiori dell’Ordine nrefato de’ Frati Mi* 
l<J8o. nori [il . Dopo quelle e altre cofe ben difpoile fini dì vivere In- 


■f> ' 
, .oiiuO! 
1 


rale il P. F. Giufeppe Maria Bonari da Venezia, il quale , dt^ 
terminato lodevolmente il Generalato , fc fatto Vefeovo di Pofa , 
In oueft’ anno il P. Domenico De Gubernatit da SofpeUo Minore^ 


jc fi defidera chi continui quell’ Opera col mcdclìmo metodó. 'In tal 
tomo pofibno lèggerli moltilfime altre Miflìoni avuteli da’France- 
icani in altre parti, e moltiffimi Servi- d’ Iddio per la Tanta Fed<u 
martirizzati, dcBe quali , e de’ quali, per amoc « brevità, non fi è 


fedeli. I Martiri nomìnàtì, oltre i moltiilìmi Anoninii,"de’fo!i primi j. 
lècoli paflano 11 numero di *z8. E affai pKifon quei de’tempi feguenti. 

‘ 3u. Nel di 1 J. di Maggio dell’ anno ttfSS. dal Sommo Pontefice 
Innocenzo X. col fuo Breve Exponi nobit fu conferiiiaTa l’Indulgenza 
conceduta prima Ài Lione X., e poi di nuovo da Paolo V. a i frati 
Minori, i quali reciteranno la Corona delle fette Allegrezze di Ma- 
KiA SantUfima. Quella Corona è<Ji fette pofic, ognuna delle quali 

con- 
fi) Chrtn^. Strapi. r.Joh'i Vnrti p^.toy. 
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Ctaeil. Rtm. fai Btatdiat XltU ia lalhuS. S. C. CaatilH pr, Bpifnpit vifia»-. 
libut fatta Umina «.». a,wi. Om Statata SaaAaraaa tap,xi. f.j. 
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contiene un Paterm/ler, e dieci Avt Marie: dopo Tnltima poftì^' 
fi aggiungono due altre Ave Marte: e in tutto fono 71. Ave Marie, 
in onore de’lcttandne anni, che credefi aver vivuti Maria Santifiima 
in vira mortale, con fette Pater nofier. Per ultimo fi aggiugiie un- 
Pater, é>* Ave pel Sommo Pontefice. Nella prima polla fi medita il «paci , c_. 
Igaudio di Maria nel concepimento di N. S. Gesb Crifto; c ncllc^ fecondò li- 
Ave Marie dopo la parola yefus fi aggiugne, quem f^irgo cancepifti, confuetudi- 
dopoi fi profiegue Santa Aiaria ^c. Nella feconda polla fi medita il |>e_ de’ Re- 
gaudio di Maria nella Vifitazione di S. Elilabetta; e nelle Ave Ma- di 
rie, dopo la parola Jefus fi aggiugne, quem vifitando Elifabeth porta- «*“**«» • 
ìfli. Nella terza fi medita il gaudio di Maria nel partorir N. S. Gesh 
Grillo; e nelle Ave Marie dopo la parola ye/us fi aggiugne, quem 
Virgo genuifli. Nella quarta fi medita il gaudio di Maria nella ve- 
nuta de’ Rè Magi all’adorazione del fuo divino Figliuolo; e nelle.- 
Ave Marie dopo la parola ^efus fi aggiugne, cui Reges munera ob- 
tulerunt. Nella quinta fi medita il gaudio di Maria quando trovò 
Geab di ioli dodici anni nel Tempio a difputare tra i Dottori ; e nelle 
Ave Malie dopo la parola yeftu fi aggiugne, quem in Tempio ìnve- 
nifli. Nella fella polla fi medita il gaudio di Maria quando Gesb ri- 
fuifeitò da morte} e nello Ave Alerte -dopo la parola ^ejus fi aggiu- 
gne, qui refitrgens tibi apparuit. Nella (ettiraa fi medita il gaudio di 
Maria nella lua Affunzione al Cielo; e nelle Ave Marie dopo la pa- 
rola yejutfi aggiugne, qui te in Calum affumpjìt. In quella guifa, e 
in onore di quelle fette allegrezze di Maria fi recita la prefata Co- 
rona, come fi ha dal P. F. Kiliano Kazenberger Minore OlTervante 
Ricolletto della Provincia d’ Argentina nel Supplimento , eh’ ei fece 
alla Teologia Morale del P. Patrizio Sporer {de Indulgent. in fpecie 
cap.j. feSl.t q.^. ^.t.pag.'jt. feconda partii fupplementi. ) 

XIL L’origine, e i progreffi <£ quella Cotona, come narra il 
P. Wadingo all’anno loxa-, meooo in quella guifa. Inrorno al detto 
anno un Giovinetto, il quale foleva per certa tenera divozione— 
verfo Maria Santìllìma raccòrrò fiori, e coronarne una di Lei llatua, 
fece Frate Minore. Stando nel Noviziato, e veggendo di non— 

f ioter profeguire quella fua collumanza, meditava di tornarfene al 
ccolo. Nelratto di partirfene falutò la gran Vergine, e implorò il 
di Lei patrocinio. Ella tollo gli apparve, lo confolo, e confermollo; 
e gli dille, che in cambio della corona di fiori terreni telfelTe a Lei 
una Corona pib grata di Orazioni Domenicali, e di lalutazioni An- 
geliche, dicendo ogni giorno un Pater nojìer, e dieci -^ve Marie-, 
in memoria di ciafeheduno de' fuoi lette rireriti gaudjiegli foggiunfe, 
che tanto egli efeguendo in ^ni giorno, avrebbe fatta una ghir- 
landa a Lei grata, e a fe llelm meritoria. Confolaro il Giovinetto 
novizio incominciò ben prello la divozione: e mentre un giorno la 
praticava nella fua Cella, il P. Macllro de’ Novizj olTcrvò di nafcollo, 
e vide con elfo un Angiolo, il quale per ogni Ave Maria infilava— 
una rofa , e dopo ogni diecina di rote un giglio d’oro , e poi di 
tutte fattane una bella corona, o ghirlanda, la poneva in capo a) 
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^tniifleflb Novb»io. Dimandò al racdefuno il P. Mjcftra, «Ete coT«_« 
egli avcife fatta in caracca » ed egli copfclsòi dit xvec cedeata b Co- 
rona» come infegnato gli aveva Maciai SantKIìraa , con che il Padre 
Madiro capì 1 ’ arcano . Seguitò il divoto Giovine quella fua divo- 
zione in tutti ì giorni; e» recitandola un dì col Tuo Compagno in:, 
viaggio, palsò per un bofeo, dove dagli Aflaflini fece vederu Maria ^'ro fego» 
Santiflìma in forma di vaga fànc’ulla, che legava cole alle Ave Ma- 
rie della Coroncina del Religiòfb: iodi l'parita, e veflati i due Frati 
dagli Aflaflìni, che non più la vedevano, e credevanor che da di» 
foue ftata nafeofta , ricomparve, gli- fgridò, e protdlofll d' dfcrc.. 

Hata elTa quella» che accompagnava i due Rcligioli aHorcbè dice- 
vano la Corona. Pcrlochè fpaventati, e compunti i Ladroni fi con- 
vertirono; e indi fattili Religiofi narrarono da per tutto il cafo-. 

Pochi anni dopoi morti quel giovane Relìgiolb, e fu veduto dr- , 
condato di cole» e di gigli eITcr portato- ad Cido tra le braccia di 
Maria Santifliraa, ed efler coronato dì fiori. - , 

XUL Mentre un. altro Frate Minore in Chidà divotaitiente 
recitava la detta Corona io tempo del definarc , furono veduti due ^ 

Angioli trarre dalla dì lui bocca rofe, e dopo, dieci rofe una pietra gni . 
prez'ofa» e fattane una- ghirlanda porla fui capo di Maria- SantifTima 
prefente. Un iìraile avvenimento fi vide nella Marca d’Ancona. 

E nella Provincia di S. Bernardino F. Pietro di Cività di Penne , 
compagno del B. F. Tommafo da Firenze, recitando una fera ^ulla 
r ufo fuo quotidiano la detta Corona, ed ^endo molto fianco- dallq. 
fatiche fonèrte nel giorno per ubbidienza , fu afTaiito- dal Tonno; e- 
mentre dormiva gli apparve la SaotilTima Vergine accompagnata,., 
da due Aogiolì» e gli difle : Dormii e rifofa^ o amato figliuolo y, a 
fianzty orafli fianco dalle fatiche y. e mjrìegato nelle opere di carità 
e ^ubbidienza ■ odagli Angioli portar lo fece nel letto, dove fve- 
gliato poi li trovò nelTora del Mattutino, e conobbe,, che la vi- 
fione era fiata vera, e non illuforia. Somigliante avvenimento ac- 
cadde ad un Giovanetto Religiòfb nella ft-ovincia Romana . Nell 
ìBorgo S. Sepolcro della Provincia dtS, Francelco trattandoli di giti,, 
tar’a terra un- Convento de'Fpati Minori,pollo allora fuori delle murai 
della Città» acciocché non follè di preltdio all’ cfcrcito Napolitano,, 
di cui temevalì; la venuta, un certo F. Jacopo-, il quale» perchè 
a, tutti predicava quella divozione» fu nominato- F.. Jacopo della Co-- 
ronay. raccomandò a Maria la Caufa : ed ebbe in rifpolla , chc_. 

P Armata nemica non lì. farebbe accodata a- quclla_ Città» ina anzi Altri fi^ 
farebbe partita da tutto, il Dominio de’ Signori Fiorentini » pome gni.. 
in fitti avvenne di lì a pochi giorni. Nella Città di Volterra l’anno, , 

146-1. una divora donna , prima di andar a letto avendo recitata,, 
co! fuoi Figlinoli quella Corona » avvenne, che- nella notte^ copcr-- 
tofelc il tetto ecceffivamentc di neve , cafeò, e non le portò- nocu- 
mento alcuno ; perchè tutto quel gran pefo era fodenuto mirabil- 
mente da alcune canne, che davano intorno al letto . Nella Terr» 
di 5 artiai» ii[^ Tofwaa due Sicari nclJz Chid% defla de’ Frati Wnpri. 
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aCfiliroW) due Uomini di Città della Pieve , i quali folevano reci- 
tare quella Corona: ad uno portar non poterono alcun danno ; c— 
1’ altro, t>cnch,è avelTe ricevute molte ferite., fuor d’ogni fperanza 
compari vivo, c làno. Molte altre grazie di Maria ne’ citati Annali 
leggonfi fatte a quei, che praticarono quella Corona. Il B. Bernar- 
dino da Fcltrc ne foleva raccontar varie, allorché predicava, c “mlì- 
nuava ne’popoli quella divozione: traic quali fono, la liberazione mi- 
rabile dalla pioggia, dalle tentazioni, dalla difpcrazione, da caduta ne* 
fumi con peric^o grande dì morte, e da eterna dannazione. Onde 
ueir Ordine de’ Frati Minori, nel terz’ Ordine, che partecipa delle 
Indulgenze, e comunemente nel fecolo molto fu fparta qucllatcnera 
divozione, molto raccomandata da S. Giovanni da Capillrano., dal 
B. Bernardino da Fcltrc, e da altri fervorolì Francefeani , e molto 
gradita da Maria SantilTima . 

XIV. Avvegnaché fopra col P. Kazenberger fiali detto , die 
nelle Ave Marie della prefàta Corona s’ inferivano dopo la parola 
?r/ìii quelle altre parole, allufive a quello, oqoel gaudio, di cui fi 
fa memoria in tale, o tale polla di Corona , e quetta fia J’ ufanza 
de’ Rcligiofi nella Provincia d’ Argentina ; ciò turtavolta non è 
neceflario, nè ieggefi preferino appreflb il P. Wadingo, e molti al- 
tri: onde ballerà a recitare le Ave Marie al folito, purché fi reci- 
tino io memoria delle fette allegrezze, e ordinatamente , cioè, una 
polla per ciafeheduna, con due Ave Marie in fine, c poi un i^ater 
& Ave col Gloria Patri éfc. pel Sommo Pontefice . 

XV. Prima di compier due anni di Generalato mori il P. Mì- 
nillro deirOrdinc F. Marco Zarzofa nel dì 9. di Gennaro dell’ anno 
1^90. Laonde, prima diffinitifi alcuni punti di controverfia in Ro- 
ma, e dopoi alcuni altri nelle Spagne, fi adunò la confueta Con- 
gregazione generale Ohramontana, e nel giorno 14. di Febbrajo 
fii creato Vicario Generale di tutto FOrdine il P. F. Giovanni Al- 
vin, il quale con Breve fpecialc del Sommo Pontefice fu fatto Mi- 
nillro Generale (1). In quello He fs’ anno Aleffandro Vili, con altro 
fuo Breve creò Difereto perpetuo dell’Ordine il P. F. Michelangiolo 
Farolfi di Candia dcH’OlIcrvante Provincia di Roma, non folamcntc 
per gli Uffizi lodevolmente cfcrcitati nell’ Ordine, ma in oltre, 
perchè era llaro prefenre nella guerra di Candia, dove aveva rice- 
vute ferite mortali ; e nella Morea avea introdotta la Religione— 
Cattolica, e vi avea fondati alcuni Conventi : per le quau cofe 
lo llclTo Papa nel bel principio del fuo Pontificato 1 ’ avea fatto 
Predicatore del Palazzo Apoitolico (z) . Quello dotto F rancefeano 
fu altresì Predicatore Cefareo, c finalmente fu creato Vefeovo di 
Traìi , ed allrerto da Clemente XI. ad accettare quella Clùclà , 
dove mori il di 14. di Marzo del 171 y. 

XVI. Fattoli il Capitolo da PP. Minori Cappuccini, il loro 

Generalato fi ebbe dal P. F. Bernardino d’ Arezzo; e morto Alet 
i . A a a * fan-. 

I <i) CbroHtl. P. JuU pag-tii. 

I (») Vii, Chr«»tL P.Jul. 
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Tindro Vili., ebbe la Cattedra del Sommo Pontificato Innocenzo 
XII. Fu tenuta in Roma una Congregazione Generale da’PP. Mi- 
nori OlTervanti della parte Cifmontana dell'Ordine, e in elTa, dopo 
creato, giufia il folìto, il CominilTarìo Generale, fu letto un Me- 
moriale prefentato per parte de'Rcligiofi Concezioniih del Regno 
dì Polonia, nel quale fponevano il loro defiderio di erigere una Re- 
ligione, o Congregazione fotto la cura, protezione, e ubbidienza 
dell’ Ordine; e perciò fupplicavano di eder ricevuti. Alla qual fup- 
plica la Congregazione Generale fuddetta referiffe di ricevergli, co- 
me defideravano, fai vi Tempre i diritti della S. Sede, e qualunque- 
altro diritto da falvarfi; e che dal Superior Generale OlTervanre 
della parte Cifmontana farebbero governati fotto la fua giuriTdi- 
zione, e ubbidienza, giuda il prelcritto della Regola, che foflero 
per profeffare con licenza Apoftolica , e giuda le Codituzioni con- 
venienti al loro dato. Nella medefima Congregazione fii commedà 
la revìfione, e la dampa delle Opere dì S. Giovanni da Capìdrano al 
Commidario Generale (i) , In qued’anno KS91. il Re dì Polonia.. 
Giovanni Subiefcki dimandò al Sommo Pontefice Innocenzo XIL 
i PP. Cappuccini. Gli furono accordati dal Sommo Pontefice , dato 
il Breve in fupremo drc. E a fondarvi i primi Conventi vi andarono 
i Cappuccini Tofeani, edendo eletta per Commifiatio, e Fondator 
generale il P.'F. Francefeo d’ Arezzo, il quale dopo aver fondati 
parecchj Conventi fantamente morì in Cracovia nel 1711., e furono 
onorate T Efequie lue da gran concorfo di popoli . 

XVII. Piacque poi ad Innocenzo XII. di moderare, e ridrin- 
gere le &coItà degli Èminentidìroi Cardinafi Protettori dell’ Ordine 
Ipecialmente in quelle cofe, che concernono al governo de’Reli- 
giofi , e alla libera elezione de’Snperiort. E nel t^4; congregatofi 
lì pieno Capitolo dell’Ordine in Vittoria, nella Vigilia di Penteco- 
de, folto la prefidenza di Monfignor F. Giovanni da S. Maria dell’ 
Ordine deifo , come fuddelegato da Monfignor Feder^o Caccia.. 
Arcivefoovo di Milano, e Nunzio Apodoìico appredo Carlo II. 
nelle Spagne , fu adunto al Generalato di tutto l Ordine il P. F. 
Buonaventura Poerio dell’ olf^tvantc Provincia di Calabria. 

XVIIL Fra ì varj Statuti, Ordinazioni, c Decreti di quedo Ca- 
pitolo, fotto il numero 71. fi fogge» che il Reverendifs. P. Ptioe 
'.Generale dì tutto l’Ordine Carmelitano colle obbligatidìme, c 
giofidlmc file Lettere fi era degnato di chicdeic la corrifpondenza 
^ecìale, e piò intima amicizia, e Fratellanza tra l’Ordine fuo II- 
ludriflTimo, e la povera Religione Minoritica ; raadimamente attcn- 
‘dendo, che il Santo Patriarca Francefeo, allorché viveva in terra, 
era congiunto con grandidìraa carità, c vicendevole confidenza col 
B. Martire Angiolo Carmelitano, e fra di loro fcambicvoimcnte fi ri- 
velavano i divini Icgretì. Perciò il Definitorio Generale Francefea- 
Bo , ringraziando nmilidìraamente il detto Rev. P. Prior Generale , 
cómandò per fonia Ubbidienza a tatti i Flati Minori Superiori , c 
" fud- 
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fadditi, che mitrilTero, c dimodradero la prefata fcambievole divo- 
tidìma corrifpondcn/a cosi in particolare, come in comune coi Re- 
ligiod del Sacro Idituto Carmelitano ; e che degnandoli i medelimi 
di onorare colla loro prefenza ì Conventi de’Frati Minori, gli ri* 
cevano, e trattino caritativamente, e con molto onore. Delìde- 
raodo poi lo dedb Revcrendifs. P. Generale, che i Franceicani re- 
citalTcro TUfficio della SS. Vergine del Monte Carmelo, e del B. 
Angiolo Martire Carmelitano, il Dednicorio generale commife agli 
Officiali di Curia il dimandar queda grazia alla S. C. de’ Riti, fenza 
la quale non era lecito il recitargli, come Uffiz] del Calendario 
Francelcano (i) . 

XIX. I PF. Minori Conventuali in Roma nell’anno 1695. ce- 
lebrarono il loto Capitolo Generale, dove crearono Superiore di 
tutto l’Ordine loro il P. F. Felice Rotondi da Monte Leone dell’ 
Umbria, Teologo di Padova. Nel medefimo anno il Sommo Pon- 
tefice , data in luce la fua Codituzione , che comincia Alias a ftlt~ 
cis record. Imtoc. Papa XI. , confermò la Codituzione Solicitudo Pa~ 
floralis d’ Innocenzo XI., in cui fi dichiara, che l’ufo de’ Sindaci 
Apodolici, afl'unti al prefcritto delle Codituzionì di Niccolò 111 ., 
di Clemente V. , o di Martino IV. , c V. o di Paolo IV., non con- 
tiene alcuna difpenfa fopra la Regola di S. Francefco, ma è fem- 
pliccmcnte un modo di oflervarla pura , e femplicc con meno dif- 
ficoltà . 

XX. Nel 1^97. dicevafi, che Carlo II. Monarca delle Spagne 
folle per prefentare il P. Generale Poerio per l’ Arcivefeovato di 
Salerno: il che preièntendo i PP. della parte Cifinontana delf Or- 
dine fupplicarono, acciocché il detto P. Generale avanti di portarli 
a quella Chiefa prelcdelTe all’elezione del Vicario Generale t ma il 
Sommo Pontefice, zelando PolTervanza delle palTate Leggi, non ac- 
cordò la Grazia. Il Generale Poerio informato di quede cofe diflc, 
eh’ egli era rifoluto di rinunziare il Generalato , e che non faceva 
ciò per padàre aU’Arcivcfcovato Salernftanp, del qual paflaggio ci 
non ne aveva certezza, nè propoda veruna, ma lolianto per li 
giudi raotivf, che aveva di deporre quedo pefo : il quale depodo , 
redava in fua libertà lo darfene in Religione in vita privata, pur- 
ché r precetti de' Superiori non lo aveUèro codrctto a fare aura- 
mente . Rinunziò pertanto il Generalato, e a vida de’ giudi motivi 
del medefimo fu accettara la feria, c non colluibria rinunzia ; e cosi 
prefedettc alla Congregazione Generale Cifmontani, in cui fu eletto 
Vicario Generale di tutto l’Ordine il dì 7. di Settembre il P. Fra 
Matteo da S. Stefano, detto di Melfina, de’ Minori Ollcrvanti, e da 
Innocenzo XII. con fuo Breve, dato nel di 19. di Settembre dell’ 
anno fiellò, fu dichiarato Mìnidro Generale. In tanto il P. Poerio 
fu veramente prefentato, cd eletto alF Arcivefeovato di ^Icrno, 
come anche il P. Antonio Cardona , Commidàrio Generale Oltra- 
montano, air Arcivefeovato di Valenza . I PP. Cappuccini fecero 
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lor Generale il P. F. GianjAero da Bullo nel idpB. Nd Meffico era P. 
inforta lite circa la precedenza nelle Pcoceflìoni, e negli altri atti «P* Cardo- 
pubblici tra ì Minori Oircrvanti Scalzi, c i PP. Agollmiani: e con At- 

un Decreto confermato da Innocenzo XII. in quell anno fu decifa^ 
in favore de’ primi £ij . ^ Gian- 

XXI. E già morto Innocenzo XH., fu dato il Trono Apo- 
ftolico a Clemente XI. nel 1700.; nel qual’ anno adnnatofi in Roma 
il Capitolo dell’Ordine Iti eletto Minillro Generale U P. F. Eodovipo 

de la Torre della Provincia di S. Jacopo nelle Spagne. Il Capitolo ^^^VI.i 
fu dì pan concorro , e fi celebrò con tutta la folennità, che riehie- 
de vali nell’anno Santo. Nel feguente anno i PP. Conventuali con- 
gregatifi in Roma diedero il loro Generalato al P. F. Vincenzo Co- 
ronclli, dotto Cofmografo della Sercnifs. Repubblica di Venezia (i). gii Salii! 

XXII. Ma eilèodi^hè a dì ij. ,d’ Ottobre nel Convento di egli Ago- ■ 
S. Francefeo di Placentia nella Spagna era paffato all* altra vita il ftiniani yioii 
P. Minillro Generale F. Lodovico de la Torre; perciò in quell’anno ** dagli 


lleflb a di 5. di Decembre fu eletto Vicario Generale di tutto l’Or- IVpmpm 
dine il P. F. Idelfonfo Biefma della Provincia di Caliiglia, e da Cle- te Xl! ìi 
niente XI. con fuo Breve, dato a dì aj. del feguente Gennaro, fu PONT. 


dichiarato Minillro Generale. 1 Cappuccini altresì crearono loro P. LODO. 
Generale il P.F. Agolliuo da Tifana. Negli anni feguenti i PP. della Vico deh 
piu «retta OiFervanzà degli Scalzi, e de’ Recollctti ottennero di > 

avere in Roma un Procurator Generale del loro numero; con quello m 
che una volta foffe uno Scalzo, e l’ altra un Recolictto , ed ef- tutto t' 
fendo Scalzo avefle il Segretario Rccolletto , ed eflendo Re- ordine. 1 
collctto, avelie il Segretario Scalzo. Su quello punto fi dibattè LXXViil, 
mer pib anni, e non furono peri^aK lc“d«|co|tà prima del 170* Vinci 
per mezzo del Breve Ex contniifi di fSemente XI. In quelli tempi Coronelli \ 
dovevafi celebrare il Capitolo Generale dell’Ordine in Ilpagna , e— de' Comi. 
l’Imperatore ordinò a tutti ifuoi fudditi il non portarli nelle Spagne Ma. gen, 
folto pena della lua diigtazia. Per iramedirc il Capitolo fi aggiunfe XXXV. , 
la divulgata lollevazioae , e guerra' <^batà|ogna contro al Rè Fi- eMingtn. 
lippo V , laonde il Papa prorogò la cèfebrazionè del prefeto Capitolo, XX. 
e deputò due Viw-CommilTatì Generali fopra la parte Cifmontana iDELa 
dell’ Ordine» coofermando nell’ uffizio il Minillro Generale con tutti 
gli altri Officiali generali. La qual proroga fu anche rifatta negli 
anni feguenti, a cagione delle guerre, che maggiormente fi accen- 
devano. ^ , 

XXm. Nel 1707. i PP. Conventuali , non impediti dalle guer- 
re, tennero in Alidi la loro generale Adunanza, c crearono Stipe- P.Agotl. 
riorc di tutto l’ Ordine loro il P. F. Bernardino Angiolo Carucci da Tifana 
da Cartel Santangiolo di Villo nell’ Umbria . Verfo quelli tempi de' Capp. 
nell’Ordine Minoritico vivevano molti chiari Scrittori di varie ma- Generale 

te XXXVII 
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t«ie. Tali Com, il P. Antonio Pagi Minor Conventuale Autore^ 
de’fa moli (lìmi tomi di Critica fopra gir ArmaB Ecclcfiaftici: il Padre 
Francefeo Pagi parimente Conventuale aurore dieir Opera intitolata 
Breviarum Pontificum: il P. Antonio di Falernio Minore Offervante 
della Provincia Romaoar CooMniirario. Generale CirntanlaDo , autore 
dell'Opera llimata, e rara, che ha per titolo Scruttnium DoShi- 
nartmfi. il P> Bernardo Saonig, il quale fccifTe {opra: la Filofofia, e il 
diritto Canonico: il P. Francefeo da Caftro: il aottillìino P. Anacle* 
to Reìfftftuel della Riformata Provincia di Baviera Lettor giubirato, 
ed erudito Cinonifta , e Teologo Morale: il P. Aiorio, o AlelEo 
{Bonet, e molti altri notidnni ne° d) nollri . Così la dretra , corno^ 
lanche la pili: ftretta OlTervanza aveva difpiacimento di efler fotto- 
poda a due VicecommilTar] Generali Cìfmontani, fembrandr^ oue- 
lo un pericc^o di frangerli l’unità, e di doverli in due corpi aivi- 
dere; ma rirapollibilità di celd)rarl» il Capitolo Generale, e la vor- 
lontà Pomiffeia la necelTitava a llarfene in quello dato, il quale- 
dppot palsb in- ufànza Qualunque volta fi prorogò il Capitolo Gene- 
rate, ftandoi il P. Miniltro deirOrdine di là da’Montr. E in quelli 
torbidi giorni appunto ha termine il quinto fecolo Fraacefcano^ce- 
.dcBd(> altri tempi più balE al fedo iècolo - 
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SECOLO VI* 

De//* Ordine de* Frati Minori, 


P otrà forfè parere ad alcuno, che non avendo io in 
quefto Compendio fino 'ad ora fatta commemorazione 
di moItifTimi egregi > dlullri pcrfonaggt , e fervoroiì 
Mìflìonarj dell'Ordine de’PP. Conventuali, e di quello de’ 
PP. Cappuccini, fìccome anche delie Miflioni, che fruttuo* 
famente efercitano i PP. Conventuali nella Moldavia , 
Traniìlvania, Ungarìa, e Tracia, ei PP. Cappuccini nel 
Braille, nel Congo, nella Barberia, nella Grecia, Siria, 
ed Egitto, abbia io per quello voluto iàr credere , che i 
detti Ordini non abbiano i prefati gloriolì fregi . Per ciò 
mi protello , che il mio tacere le glorie tanto degli ac- 
cennati due incliti Ordini, quanto degli antichi fecoli 
Minoritici, e delle varie Congregazioni, o Riforme della.* 
Regolare OlTervanza , conofce 1’ origine o dall’ amore di 
brevità, o dalla ilrettezza del tempo, o dalla mancanza, 
che foffro di libri , o documenti , fecondo i quali polla io 
riferire lìcuramente le prefate glorie a i proprj loro tempi: 
e non mai la riconofce dall’animo di porre in dubbio, o 
di ofcurare il decoro de’ mentovati Sagri Ordini , a i 
quali profelTo tutta la venerazione ; e confelfo , che i 
loro meriti apprelTo Iddio, la Chiefa, e tutto il mondo 
fono affai maggiori di quello , che fappia io defcrivere , 
o immaginarmi. Vengo per tanto al felto Secolo, più per 
continuare la fucceflione de’ Prelati , che per profeguire la 
Storia, per la quale mi mancano i documenti de’ Libri, 
e degli Archivj, c fono col^rctto 4 contentarmi di fole po- 
che notizie . 
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CAPITOLO I. 

Degli avvenimenti y e dello fiato deW Ordini 
de* Frati Minori dalC anno 1708. fino 
aW anno 1721. 

L OTavalène, come io diceva, la parte Cifmontana della Regolare 
v 3 OlTervanza Miooritica folto due Vicc>CommiiFari Generali , 
UDO de’ quali governava la fua Uretra Oflcrvanza, e l’altro la fua^ 
OlTervanza pia Uretra ; e, Ibfpettofa di qualche divilìone, faceva 
frequente ricorfo a Clemente XI. , e dclìdferava con ogni anfietà il 
Capitolo Generale, che differirò a lei veniva per le accefe guerre . 
In tanto nell’anno 1709. i PP. Cappuccini diedero il loro Genera- 
lato al P. F. Bernardino da Saluzzo. Nel 1710. pafsò da quella vita 
il fatnofb Padre Cappuccino F. Bernardino di Perugia , dopo aver 
compiti gli eruditi Tuoi Commentati Ibpra 1 ’ EpììImc di S. Paolo . 
Nel 1711. i PP. CappDccini dovettero eleggerli raltro Superior Ge- 
nerale , e quefti fu il P. Michelangiolo di Ragulì . Parimente i 
Padri Conventuali per Breve Apo&lico di Clemente XI. nell’ 
anno 171}. ebbero per Generale il P. F. Domenico Andrea Borghelì 
da Pefaro, ReMenre del Collegio di S. Buonaventura in Roma. 

II. In quello medefimo anno il Sommo Pontefice col fuo Breve 
Alias , é* nufer a Congregatime confermò i Decreti della S. C. de’ 
Riti fopra il culto immemorabile di S. Liberato de Lauro Fratt- 
Minore della Provincia della Marca, e feguace (i) del P. F. An- 
giolo Clareno (la éK cui Congregazione, come (ì è detto a fuo luo- 

f o, da Lione X. fu unita aH’odierna Comunità de’Mìnori Offervanti) 
u quelli nel fecolo il Conte del Luogo medefimo, che oggi nella 
Marca dal fuo nome dicefi iT. lAberato : viffe nella Religione con 
tanta umiltà, e làntìtà di vita, che fi acquillò univerfalmente il 
cognome di Samo. Fu fepolto nel Convento, detto allora di Sof- 
fiano, e <^gi di S. Liberato, nella Cullodia di Fermo, infieme con- 
due altri Religìofi Fratelli carnali tra di loro, e di fanta vita , uno 
detto F. Umile, e T altro F. Pacifico. Scrive il P. Wadingo all’anno 
I4J4. n.9., che di tutti e tre fi celebrava ne’fuoi tempi la fella nel 
fecondo giorno di Pafqua con gran concorfo di popolo; nel qual 
giorno dal loro fepolcro featurifee la manna dall’ora feda del giorno 
fino al Vefpro , e in tanta copia , che può raccorfi dal popolo (i). 

III. Intorno a quelli anni fi affaticava nell’ Oriente il P. Fra 
Lotepzo Cozza da S. Lorenzo della Provincia Offervante Romana, 
Guardiano di Gerufaicmme, e Cullode di Terra-Santa, per la Fede 
Tomo III. B b Cat- 
ti) Cbrentl. eit. (») Fitti, tom.t. Aiuti, iiiitr. ti. R«m. ti 

na.1374. ".x 6 , ftg.ioo. ^ ftf. Futi, Anttl, Uittr, ti, Rtm, ti tt.itì*. 
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Cattolica, e per la Santa Chiefa. Nel Monte Libano folto pretcAi 
di van dilètti era dato dtpofto il Patriatea Antiocheno Jacopo, e 
vicpp'b di giorno in giorno andava crefeendo Io Scifma fondato 
da‘Vc(coTÌ, c da’Secolari pii) potenti. Clemente XI. impofe al det- 
to P. F. I^renzo il portarfi ivi , c colla Tua prudenza cercar di 
cAinguerlo, e allblvere i colpevoli dalle cenfure, e pene Canoniche. 
Andovvi cÀb; e io poco tempo acchetò le dififerenze, e calmò le 
difeordie, facendo deporre rinttufo Vefeovo Rulfbnenfc dalla Sede 
Patriarcale, e render queda al vero Patriarca Iacopo , c cedàr Io 
Scifma code difeordie de’Principi, e del Clero de^Matonfti> O Fedeli 
del Monte Libano . 

IV. Dopo quede cofe il detto Religiofo non cefsò di atten- 
dere a i vantaggi della Santa Chiefa; ma giunto in vifita nell’ E- 
gitto , fi abboccò col Patriarca Greco Scifmatico di Aledandria : c 
quedo fuo abboccamento fu di tale , e tanta efficacia , die il Pa- 
triarca veggendo fpìanate torte le difficolti, dalle quali era tenuto 
nello Scifma, fi rifolvò di abiurarlo con tutti gli errori dc’Greci, 
c di unirli , e fottoporlì alla Santa Chiefa Romana, e al di Lei Som- 
mo P-tdore. Quedo Patriarca dimandava!) Samuele Capafoli diL^ 
Chìo, figliuolo di Demetrio Cifoli Sacerdote. E poco dopoi tor- 
.nandolcnein Gerufaicmme il P. Lorenzo lafciò il ben difpodo Pa- 
triarca nelle mani del P. F. Arcangioto da Malta, altro Minore OC» 
lervante, che dovelTe afltdeclo, e coafalarlo io l'na vece. Pertanto 
il Patriarca nelle roani del prelato P. Arcaogìolo alla prefenza del 
P. Egidio da Lagonero Viceprefetto della Miffione di Egitto, del 
P. Giangiufcppe Mazet MiiTionatio di Terca-Santa, e di altri RelU 
gioii Minori OlTervanti, fece T abiura di tatti i fuoi paflati errori , 
e la ConfelTione della fama Cattolica, c Apodolica Fede. Quindi 
mandò a Roma per fuo Procenratore al Sommo Pontefice il Padre 
Giangiufcppe Mazet a riconofcerlo , a predargli ubbidienza , e a 
chiedergli il Pallio, dove giunto nell’ armo 171?. a di i8. d’Aprile 
in Concidoro nella folita Sala del Vaticano fu folennementc in- 
trodotto, e ricevuto dal Papa, e prcfcntòle Lettere del Patriarca. 
Si fecero le folite funzioni, e fu accettato il Patriarca all’unione; 
e ne) dì 10. di Giugno dello defs’anno il Papa fpcd't il Breve Cwn 
not nuper al P. F. Lorenzo da S. Lorenzo, cui conwnife, che oC- 
fcrvate certe condizioni, in detto Breve inferite, egli fteflò defle 
il Pallio al mentovato Patriarca, o commcttclTe ad altro Sacerdote, 
che glielo delTet il che fu onninamente efeguito . 

V. Pertanto Clemente XI. nel di 8. di Marzo del 1714. col 
'no Breve Onhoiox» Fidei diede al P. Lorenzo il luogo tra quei , 
che furono Commiflarj Generali dell’ Ordine, in premio delle fue^ 
‘ittiche. B nel di la. di Novembre dello ftefs’anno la Sacra Con- 
gregazione Generale De propa^mda. Fit/r, conofeendo benemerito 
della S.Sede il Padre Lorenzo, decretò, ch’egli doveffe richiamarli 
• n Roma , acciocché avelfc il ripolo da tante fìie fatiche : onde in 
cottirpondenu del Decreto fu fatto egli cornare in Roma, 
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dato a Gcrufalemnic dal Pad. Mjtiiftro Generale un altro Guar- 
diarK». I foprallegati fatti fi deducono d.illa Cronologia Serafica del 
P. Ginlio di Venezia , dove nel Pontificato di Clemente XI., c nel 
Generalato del P. Idelfonfo di Biezma fi riferifeono i Brevi Pontifici, 
e gli Atti in congiuntura di elfi, dalla pag.jip. alla pag.ji7. 

VI. L’anno 1715. il Sommo Pontefice deputò una Ipecialc- 
Congregazione di fette Cardinali , la quale fi tenne il di 4. d’A- 
godo nel Palazzo del Cardinal Protettore dell’ Ordine Minorinco , 
per determinare il luogo, dóve celebrar fi dovede il prolfimo Capi- 
tolo Generale de’ Frati Minori, o per trovare almeno qualch»^ Ordine de' 
altro temperamento ne’ torbidi, che allora l’impedivano . Ma quella fp. Minori, 
non Avendo conchiufa cofa veruna « nell’ anno fcmcntc a d'i 13. oi 
Marzo per comandamento Pontificio fu tenuta un altra Congr^a- 
izionc di nove Cardinali, nella quale fu conchiufo, che fi mutallcro 
i dne Vicc-Commiflarj Generali della parte Cifmontana , c il Pr<^ 
curator Generale per la Riformata Famiglia: il che fu fatto in^ vi- 
gore del Breve fiòf commilji di Clemente XI. dato nel di (S. d A- 
prìle, elTcndo creati Vice-Commiirarj Generali, per gli OlTervanti il Morte del 
P.F Lorenzo Cozza , pe’ Riformati il P.F. Jacopo da Vcrucchio. Nel l».Min.Gen. 
dì \ 6 . poi d’ Agoilo del medefimo anno 1716. finì di vivere in Madrid ^ 

il P.Miniftro Generale F. Idelfonfo. Laonde congregatifi i Difcrcti »' • e • 
'della parte Oltramontana dell’Ordine in Madrid, e chiunque aveva P.GIUSEP- 
Ivoce nella Congregazione Generale Oltramontana, nel dì iz. di Set- 
tembre fecero Vicario Generale di tutto l’Ordine il P. F. Giufeppe m * 
|Garzia già Miniftro Provinciale della Provincia dell’ Immacolata., tutto L* 
'Concezione nelle Spagne, e Segretario generale; il quale nell’ anno ORDINE 
1717. con un Breve Pontificio lu dichiarato Miuiflro Generale. LXXX. 

VII. La Provincia dell’ Ifole Azorie^ o A/hrie^ e dette an- 
xota le Terzer* dal nome della loro principale, e le FiammirtglKt 
{perchè un Fìannningo ledilcoprì, finiate tra l’ Europa, e l’America IfoIe Ainv 
'nel Mare del Nort, effendo troppo vada, di modo che i Miniftri ri«« /or» 
Provinciali, attefa la lontananza delle Ifole fuddette da una all’ al- Minoritica 
■tra, i pericoli delle tempefte, e dc’Corfari Algerini, non la potè- 
Ivano tutta vifitarc; fupplicò la S. C. de’Vefcovi, c Regolari per cf- 
Ifer divifa; tantopih , che nella defiderata divifionc confentiva..* 

! eziandio il Rè Giovanni di Portogallo padrone delle dette Ifole. La 
S. C. fece la bramata divifionc , decretando , che de’ Conventi» 

Monafter} dì Monache, Oratori , e delle Cafe di quelle Ifole fi fot- , 
maffero una Provincia, e una Cuflodia: la Cullodìa avelTe il nome 
di Cuflodia dtir Immacolata Concezione di Maria Vergine SantiJJimat 
e comprendelTe tutt* i luoghi, e Conventi delle Ifole di Santa Maria, 
e di S. Michele, e fbiTe governata da un Cuflode, e da due Defini- 
tori ; e la Provincia ritcnellc 1 ’ antico nome di Provincia di S, Gio^ 
vanni Evangelifla^ e co^rendefle i Conventi, Monafleri, Oratorj, 
e le Cafe tutte deU’lfola 'Terzera, e delle altre Ifole Azorie, fuorché 
delle due fopraddette : e foflè governata dal P. Minidro Provinciale» 

I comc le altee Provincie . Qftefto Decreto della S. Congreg. fu con- 
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fermato da aemente XI. colla Tua Bolla Nuper prò parte da?a nel 
di 8. di Luglio del 1717 , la quale è la dugentelìma quarantèiima^ 
quinta del fuo Bollario della nuova edizione Romana preffb il Mai- 
nardi tomo XI. 

Vili. Nel 1718. S. Santità fece il nuovo EmìnentiUìmo Pro- 
tettore deir Ordine; e nel 1719. i PP. Minori Conventuali , e i PP. 
Minori Cappuccini ne’loro Capitoli crearono Superiori Generali , i 
primi il P. F. Carlogiacomo Roroilli da Bergamo , Reggente del 
Collegio di San Buonaventura , e Confultore della S. C d^Riti , 
eletto in Roma nel di 17. di Maggio; e i fecondi il P. F. Gio. An- 
tonio da Firenze. Nel fuddetto loro Capitolo il Definitorio Gene- 
rale de’ PP. Conventuali fece alcuni Decreti, comprefi, e confW- 
mati per la ^lla di Clemente XI. Ex infunili mbis, data nell’ anno 
fegnente a di 7. di Maggio, e porta nel nuovo Bollario la dugentc- 
firaa fettantefiraa feconda tra le Bolle del detto Papa. Il pri^ di 
quei Decreti fu, che la Santifs. Vergine Madre d’iddio, folto il ti- 
tolo dell’ Immacolata fua Concezione , doverte riceverli da tutto 
r O. dine de’ PP. Minori Conventuali , e prenderli per PadrootL^ 
principale (1). 

IX- Intorno al Pontificato di Clemente XI. ebbe l’ Ordine- 
molti Religiofi, che lafciarono di lor roedelimi la memoria ne’ pro- 
pri pubblicati Scritti: tali furono il P.F. Claudio Fraflcn Dottor Pa- 
rigino, il P. Alfonfo da S. Bernardo, il P. Antonio Brinez, il P. Al- 
fonfo Rofa, il P. Emanuele Rodriguez, il P. Franceico Henno, il 
P. Fulgenzo Poflevino, il P. Amando Herman, il P. Patrizio Spo- 
rer , il P. Agortiuo Matteucci , e* molti altri ootilEmi Scrittori di 
varie materie. 

X. Nel Pontificato fteffo di Clemente XI. fiorì il Tempre ce- 
lebre P. F. Francefeo Maria Calìni d’ Arezzo Cappuccino, quanto 
degno di applaufo nelle fuc Prediche, allorché le recitava nel Pa- 
lazzo Aportolico, altrettanto laudabile allorché fi leggono rtampate 
in Milano io tre tomi . Dal detto Sommo Pontefice l’anno 1711. fu 

? [uelii affunto al Cardinalato, premio ben giurto delle lue gloriofc- 
atiche: nel Cardinalato eziandio feguitò per qualche tempo l’ufizio 
di Predicatore Aportolico. Oltre le Prediche di Palazzo, laìciò al- 
tre varie Operette , come i Panegirici Sacri, la Predica de’ Legati 
pii ec. , avendo terminato di vivere il d'i 18 di Febbrajo di quell* 
anno 1719. Ohre di quello dottilTimo Cardinale i PP. Cappuccini 
l’uno dopo l’altro hanno avuti molti altri Predicatori del Palazzo 
Aportolico- 11 Catalogo di ellì è come fegue, 1. P. F. Anfelmo da 
Monopoli fono Clemente Vili.; i. P. F. Girolamo da Narni fotto 
Paolo V. Gregorio XV., e Urbano Vili.: }. P. F. Francefeo da_. 
Genova : 4 P. F. Buonaventura da Recanati fotto Clemente X. , e 
altri; 5 P. F Francefeo Maria d’ Arezzo fotto Innocenzo XII. , 
iCIemente XI : 6. P. F. Buonaventura da Ferrara fotto Innocenzo, 
c Benedetto XIII., 7. P. F. Micbelangiolo da Reggio, il quale nc* 
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dì nodri ha tuttavia que/V Apodolico Mioidero. Fra quedi furono 
celebri fpecialmeme il fecondo, il quarto, e il quinto, come veg-. 
[giamo nelle loro dampate dottidìme Prediche . 


CAPITOLO IL 
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17* j. 


Degli Avvenimenti^ e dello Stato dell* Ordini^ 
de* Frati Minori dall* anno ijli.fino • 
all'anno 172,9. 

I. 1711. a dì 19. di Marzo pafsò alF altra vita il Sommo Pon- 

xN tefice Clemente XI., e poco dopoi nello defs’anno ebbc« 
per fucceflbre Innocenzo XIII. della nobilidima Famiglia Romana-, 
Conti. Abbiamo in quedo delTo anno anche il Capitolo de’PP. Cap- 
puccini , nel quale fu fatto loro Generale il P. F. Bernardino da_, 
Sant’Angiolo in Vado. Salito al S<^o di S. Piero l’accennato Som- 
mo Pontefice, ad imitazione dc’luoi Antecedori Innocenzo III., 
Gregorio IX., c Alcdàndro IV., congiunti a Lui e per la deffa di- 
gnità fupreroa , e pel fangue, diede d^occhio alla Religione de’FF. 
Minori, che dal 1700. in poi non aveva potuto celebrare alcun— 
Capitolo Generale, impedita dalle mifcric di quei languinofi tempi: 
laonde nei bel principio del fuo Pontificato con fuo Breve creò 
altri udìciali della parte Cifraontana dell’Crdìne, i quali dovelfero 
perfeverare nel governo fino al proilìmo Capìtolo. E nel 1722. 
avendo fpianata ogni difficoltà sì per la celebrazione del Capìtolo 
Generale, come anche pel Inogo: mentre fecondo l’ alternati va_ 
doveva celebrarli nelle Spagne; col confenfo del Re Cattolico 
r intimò da celebrarli nell’ anno feguente in Roma alla iua prefenza, 
nella Vigilia della Pcntecode. 

II. Venuto l’anno 171}. , c adunatifi in Roma i PP. Vocali 
dell’ intimato Capitolo, nel giorno preferitto Sua Santità fi portò fo- 
icnncmcnie nella Chiefa d’ Araceli, dove nel bel prìncipo della 
celebrazione dei Capitolo fece un’ amorofa Allocuzione a i Religìofi 
adunati, nella quale lignificò loro, che dal primo giorno, in cui ri- 
cevuto aveva il Sommo Pontificato, prefo aveva di mira il van- 
taggio dell’Ordine Minoritico , e peiciò fpronato dall’efempio de’ 
fuoi AntecefTori per dignità, e per fangue, intimato aveva quel fo- 
lenne Capitolo, nel quale fi era determinato di prefedere, ìtccome 
in fimtl giorno, e in limile Capitolo, negli anni antichi prefeduto 
avevand i luoi Antecefinri Gregorio IX., e AlelTandro IV., allor- 
ché furono eletti Minillri Generali il P. Alberto da Fifa , c il glo- 
tiofo S. Buonaventura . In oltre raccomandò a i medefimi , che con 

I fàiT^c Oedioazioni proccuraflcro in quel Capitolo di dare il bando 
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igli abuii, c (li riilabilire la difciplina, c ofTcrvanza Regolare, co- 
aic richiedevano le loro obbligazioni, come deiìderava la S. Chiefa 
Romana, come fpettava il Patriarca S. Francefco, e comandava ii 
N. S. Gesù' Cristo per mezzo di Lui fuo Vicario in terra (1) . 

III. Terminata l'allocuzione Pontifìcia i PP. Difquifìtori , ci 
Cardinali aflìftcnti, prelì, c aperti i SufFr^j de’ PP. Vocali , trova- 
rono conclufa l'elezione del P. Minillro Generale nella perfona del 
P. F. Lorenzo Cozza da S. Lorenzo dell’OfTervante Provincia Ro- 
mana, 11 Papa la confermò, c la fece pubblicare; e terminò quel 
Capitolo con applaufi univerfali al Sommo Pontefice, e al nuovo 
eletto Minillro. In corrifpondenza poi a 1 defìderj del Sommo Pon- 
tefice furono fatti alcuni Statuti per la Regolare OfTervanza : e in 
oltre la Religione, volendo mollrar qualche fegno di gratitudine- 
verfo Sua Santità, decretò, che finché vivuto aveffe quel Sommo 
Pontefice, ogni anno nel giorno, in cui fu celebrato il Capitolo, 
fi cantafTe la Meda per la profpcrità del medefimo , e di tutta l’ in- 
clita Aia Famiglia, e tutti i ReligioA, e le Religiofe aggiugneflero 
le loro preghiere al detto fine: nella morte aveflc tre Meilc da cia- 
fchedun Sacerdote, e una ne folTe cantata in ciafchedun Convento, 
inficme coll' Uffizio de’ Morti: e i Chetici, i Laici , e le Monache», 
faceflcro per l’anima del medefimo altre opere 
in perpetuo in ciafchedun Convento, fc ne 
rio (a), come in fatti fi olTerva. Nell’anno flelTo nella medaglia». 
d’Innocenzo XIII. folita diilribuirfi per la fella de’SS. Apofloli Pie- 
tro , e Paolo, da una parte vi era il ritratto Pontificio colla infcri- 
zione in giro INNOCENT. XIII. P. M. A. III., e dall’altra parte.- 
della medaglia vi era il medefimo Papa in atto di affillere al riferito 
Capitolo Generale in Araceli, colla iferizione fotto FRANCISCAN, 
COMITIIS SUMMO PONTIHCE PRAESIDENTE. 

IV. Nel di 7. di Marzo dell'anno feguente mori il prefato 
Sommo Pallore , e indi a poco nel mele di Maggio fu eletto Bene- 
detto XIII. della nobiliffima famiglia Orlini , prMefTore dell’ inclito 
lllituto de’ PP. Predicatori . In queft’ anno il Sommo Pontefice vo- 
lendo , che nella Bafilica di S. Pietro folTe collocata la Statua del 
Patriarca S. Francefco in faccia a quella del fuo Patriarca S. Do- 
menico, inforfe la controverfia , fe effa dovefTe farfi in figura, e_. 
velle di Frate Conventuale, ovvero di Frate Olfervanre: hi dccifa 
moftrandofi a Benedetto XIII., e a i Cardinali c Prelati le ragioni 
de’ Minori Oflcrvanti, e fpccialmentc le copie delle antiche Pitture, 
e Sculture fatte pubblicare da i PP. Minori Conventuali nel Libro 
intitolato c: Fiume del terreflre Paradifo : Laonde 1 ' Emincntilfimo 
Annibaie Albani Arciprete di quella Sacra Bafilica, e allora Vice- 
prefetto della fabbrica di S. Pietro , per ordine Pontificio fpedi un 

Chi- 

(i) Vii. Uh. cui titulut - Methodus cap. Gen. Ord. Min. S. Frane, habiti 
Romac in Coenob. Aracael. Prarfidente SS. Patre Innoceotia Xlll. Idibut Ma;i 
M.DCC.XXHI. ó-Aff. 

(») Vii. Ai fai ^S. dt /fff. 
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Chirografo if P. Miniftro, e ai P. Proccurator Generale Offervantc, 
e per <edì al P. F. Giufeppe Maria d’Evora loro delegato in qaefta 
Cauia, concedendo loro, che faceiTero collocare la Statua di marmo Limofine di 
rapprefentativa del P. S. Prancefco nell’Abito folito portarfi da’PP. 

Minori Oflervanti, fitta colte limofine adunate nelle Spagne da’varj 
Benefattori per opera del P. F. Giirf'eppc Garzia già Min. Generale 
di tutto r Órdine : tanto in effetto lì efegnì , come vedefi ncna_. . ^ , 

menrovàta BaAlica ; dando ivi a mano lìniftra delia Cattedra di S. 

Pietro io macAofa nicchia , la Statua di S. Francelco in abito di ^«11^ Sta. 
Frate Minore Offervante, collocatavi da i fuddetti celle riferite li- tua . 
mofine: fotte effa è incifa la feguente ifcrizione FUNDATÓRI P.Giufep- 
SUO ORDO MINORUM EREXIT ANNO JUBlLAil pe Maria 
MDCCXXV. [ij. BaUrati 

V. Nel anno apprellb i PP. Conventuali iblennemcnte con- di Conv. 
gregatilì in Roma accrebbero i gaud] di quell’ Anno Santo , eleg- Mae. gin. 
gendo loro Generale il P F. Giufeppe Maria Baldrati da Ravenna, XXXIX. 
Itionfulrore 'AsIS. Ufiizio, pubblico profefforc di Teologia nella Sa- cMin.gtn. 
pienza Romana, ed Efaminator dc’Vefcovi. E parimente nell’anno XXIf^. 
jdopoi i PP Cappnccini diedero il loro Generalato al P. F. Armanno PArraan- 
di Brefcia. Prefo U-governo delPOrdiae il P. Lorenzo Cozza da S. nodaBcc- 
j Lorenzo, con tutto il zelo, e con tutta la fua prudenza e con Pa- fcia de' 
ilorali, e con ifpedire Vìlìtatori proccurò di riformare i fuoi Reli- Cap.Gen. 
gioii, e di torre qualunque abulo, che poteffe efferlì introdotto in XLII.det. 
qualche Convento , fpecialmcntc contro T altilliraa Povertà mendi- Min. geo. 
ca. Nel mefe di Decembre di queft’anno iji6. fu egli affnnto al XX. 
Cardinalato, dignità, che lì era meritata non folamente pel buom. Zelante go- 

f overno dell’ Ordine , ma eziandio molto pili per le gloriofe fitiche verno del 
a lui ibilerte in vantaggio della finta Chiela, e in Palcllini , c- P.Min.gen. 
in Egitto, come di Ibpra fi narrò, e in dare alla luce varie Opere ^ ” 

ipcr la riduzione de' Greci, e per ajuto de’ fieri Teologi : le quali card"*Coi* 
oggi li leggono in fette tomi in foglio; uno in quarto fopra Sam. u, ’ 

, Dionigi Areopagita, e un altro piò piccolo De Sollicitatione. Sue glorio, 

i VI. Lo ftcfs’anno fini di vivere Monlìgnor F. Antonio fe fatiche, e 
Folch di Cardona , già Commillàrio Generale de’ Minori Òffervanti fue Opere.» 
della Famiglia Oltramontana , c deir America . Fano Arcivelcovo h*™?***» 
di Valenza nelle Spagne, pih colfelcnipio, che co i comandi go- 
vernò quella Chiefi fino all'anno 1710.; quando effendo del partito ^ 
di Carlo VI Aullriaco lo fegnitò, andandofene in Germania, dove Annoio"** 
da queft’ Imperatore venne onorato colle primarie dignità, ferino poich di 
tra I Padri del gran Configlio Aulico Imperiale , e coftiruito Principe cardona. 
del Supremo Senato delle Spagne. Aveva egli un grande amore, 
vetfo il divoto Santii.irio della Madonna degli Angiolt io Porziun- 
cula ♦ ed aveva rifoluto di cedere gli onori della defirca Corte, e 
di ritirarli nel medelìmo a compier ivi il corlb de’fuor morni con. 
quei fuoi Religiolì. Ma fopraggiunto dall'ultima inférmita in Vienna 

• e veg- 
li) Ki.f. fon.i. (jf fif. tii «I» Snt irrtfjli ettvr.^ ntm pa tana 

* 7 * 4 * > frotta iatum fuii CBirtgttfB,, 


Digitrzed! , ■ -Ogle 



200 Lib.XII. Sec.VI. Gap. IL 

Anni e veggendo di non poter effettuare il fuo buon propofito, nd iflo 
“I Teftamento difpofe, che alnaeno coli portate foflcro le fne Offa , 

Culto . dove anche mandar fece alcuni preziolì donativi . In efccuzionc- 
1710. deir ultima fua volontà, in quell’ anno ebbe ivi il Sepolcro a mano 
lìniffra della S. Cappella di Porziuncula. Nel 1719. vi fii pollo un 
lungo Epitaffio, in cui leggefì quanto narrai. 

Vn. Seguito l’ Eminendlumo Cozza a governar l’Ordine an- Governa P 
che dopo eflcr efaltato al Cardinalato, lìntanto che adunatafi la_ Ordine da 
Con^egazione Generale della parte Cilinontana dell’ Ordine , fofle Cardinal, e 
eletto un altro Superiore in fua vece: congregoffi quella prima della 
fine di quell’anno in Roma, e fu eletto Vicario Generale di tutto del P vie 
l’Ordine il P. F. Matteo Balìli da Parete, Lettore giubilato dottif- geo. * 
fimo , dell’ Oflervante Provincia di Terra di Lavoro, il quale iodi a p w.t 
poco da Benedetto XIII. fu dichiarato Minillro Generale. Quelli teo DA 
ultimi anni, fpecialmente incominciando dal 171J., fiirono fùneffati parete 
colla malnata controverlìa del Primato Fravcefcatio , la quale in elfi min. gen. 
maggiormente fi accefe tra i Conventuali, e gli Offervanti , in con- TUTT. 
giuntura della Caufa di Beatificazione de’duc antichi BB. Minoriti 
Frat’ Andrea Conti, e Frat’ Andrea Caccioli . Si Ramparono varj *****‘‘* 
libri, e libricciuoli da entrambe le parti, e accaderono varj fatti tra Controver» 
i figli dell’ uno e dell’altro facro Ilfituto nell’ Italia, e nella Germa- 
nia , e Polonia (i). Faraofo fii il libricciuolo di Filalete Adiaforo, 
il quale per ordine Pontificio nell’ anno 1717. dal Reverendifsimo refufd- 
P. Maeflro del Sacro Palazzo fii proibito in luogo <i), e fàraofi uta , e ftt- 
furono i due tomi di Lettere d’ un buon Amico , allo ffeÌTo Filalete ta grande . 
lepidamente indirizzate in rifpofta {$) , 

Vm. Un altro incentivo alla detta perniciofa ControverfiA.. 
diede la Bolla Xingularit devotio pubblicata da Benedetto XIII. nel Narrativa 
dì 5 di Luglio l’anno 1716.; imperciocché nella narrativa di tal della Zolla 
Bolla, (concernente la facoltà conceduta al P. Generale de’ Con- 
ventuali di poter ricevete, e far ricevere Terziari fotto la fua_. maggior- 
giurifdizione come potevano i Cappuccini, e gli Offervanti) com- mente ae. 
parvero enunciazioni fhori di propofito, e tali, che accordavano a i cende la 
PP. Conventuali il primato Francefeano in pregiudizio degli Of- controver- 
fervanti, e alla facra Bafilica di S. Francefeo di AfiSfi il primato fra . . 
tutte le Chiefc dell’ Ordine in pregiudizio della fiera Bafilica di ?|''offerv.^ 
S. Maria degli Angioli in Porziuncula. Ciò afcoltato, il Gene- Scrit- 
rale Oflervante prelentò a fua Santità un Memoriale con una Scrit- tura, 
tura, in cui contenevanfi varie riflcffioni contro all’ Enunciazioni Libro def 
pofte nella Narrativa di tal Bolla . Penetratofi quefto ricorfo da’ Convemu- 
PP. Convenmali , nel 1717. fu dato alla luce il Libretto, comporto 
d’ordine del P. Maeilro Gianfrancefeo Paolini già Procurator Ge- j» scrittura 
nerale de’ Conventuali, e intitolato Difcorjo ; difcndevafi in eflb, degli Ofler. 

che 


(i) yU. ttm r. iit Prtfal. pig.xtv. n.«. pJj.xvu. if.xi r. f«£.XXt v. n.xvi. 

(t) ilij, pjg-xviji. n.xti. xiit.KY.f & p*l’4Sff -..i. 
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che ddvelTero lafciarfì ìntanc le prefate cjiaociaziooi , come corrif- 
pondenù alla verità iftorica (i). 

IX. Fra quelle, o fiinili vicende fini F anno 1727. Ma efien- 
dochc i PP. Conventuali , per provare l'antichità del loro facro Illi- 
tuto, cercavano di provare antichi i Frati Minori dirpenfati negli o'o- 
blighi della Regola di S. Francefeo, e fpedaltncntc nella povertà; 
|ed a tal’ clfetto allegavano il Breve di Gemente IV. Obtrntu divini 
'nominis contenuto originalmente, cotn’efiì dicevano, nell’ Archivio 
del facro Convento dt S. Francefeo d’ Affili (i); perciò gli Oflcr- 
vanti, avvertendo, che nel detto Breve (tal qnal’è in Affili, c nelle 
copie tratte da quell’originale) dichiaravalt , che i PP. <icir Ordine 
de’ Predicatori , e il Minillro Generale dell’ Ordine de’ Frati Minori, 
il quale, nel darli il Breve, era S. Buonaventura , potevano fuccedere 
ne’ beni de’Genitori, e prenderne il poireffo, come fé folTero fiati 
nel fecolo, entrarono in Ibfpetto della fedeltà del documento. 
Quindi, fattolo rifeontrare nel Regifiro delF Archivio Vaticano, 
trovarono, che il nome del Generale de’ Minori portato nel titolo 
dal Breve Affifiano , c dalle di lui copie , mancava ne’ Rcgifiri del 
Vaticano, e per confeguenaa negli Originali, onde fono tratti quei 
Regiftti . Ne fecero fare una fede aotenrka, e la pubblicarono, di- 
fendendoli in tal guifa dalle ragioni de’ Conventuali (^). 

X. Ma qui non finì la contefa; pofciachè i PP. Conventuali 
volendo difendere il loro Breve di Affili, lo fecero portare in Ro- 
ma , e pregarono il Papa, acciocché ne faceflc fare la revifionc da i 
periti . Condifeefe il Papa, e deputò tre Antiquarj, cioè, Monlig. 
GiuAo Fontanini , Monlig. Domenico Riviera, e Monlig. Giovanni 
Vignoli: i quali fecero la vilira della cartapecora, del ligillo, de’ 
c.iratteri, della dettatura, e della cordicina di tal Breve, fcn2a_ 
ingerirli nella dottrina , o dichiarazione contcnura in elfo ; e non... 
avendo conofeinto vizio alcuno nelle dette materialità del Breve , 
appoggiati in oltre agli Annali Minoritici, e al Bollario Romano ; 
che il contenevano col nome ancora del Generale de’ Minori nel 
fuo titolo, il giudicarono legittimo, c ne fecero pubblica attefta- 
zione (4) . 

XI. Il buon Amico flava preparando il terzo tomo delle Let- 
tere a Filalete Adiaforo , nel quale voleva dire il fuo parere contro 
1 ’ Autografo fuddetto, e contro la di lui fuppofia finceiità, per mag- 
giormente moftrarlo infuffiftente , c fallìficato nel titolo; quantun- 
que la falfificazione del medefimo non folle fiata comprefa^ nellt^ 
parti materiali da’ tre Signori Antiquarj. Ma il Sommo Pontefict* 
nel diti, di Luglio dell’anno fieflo 1728., dato in luce il fuo Breve 
P’ù paeem Icquitur, indirizzato a i Superiori Generali , e a i Frati 
OlTervanti, e Conventuali, impofe perpetuo filenzio fopra quelle rie 

Tomo ni. C c con- 

{t)'^ Vii. ttm.i. io Pràf»t.ptg.^%, n.xiit, (t) y>J. Hi pagjtviju 

( 5 ) ViJ. tm,i. ptg. 4 yj. ér fui. , ^ 
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contclc ; c dichiaro di niua valore » e porte lenza fu* inteazioiK^ 
Ir Enunciative cfprdlè nella Narrativa della fua Bolla Singutaris de- 
[votio , e che di elle non poiell'c farli ulb veruno, c'jrne fe non vi 
C.’flcro (i). Perciò il bapn Amico- lì arteime della rt-impa del. terzo* 
promelTo tomo delle fue Lettere, c fini per allora in tal ciilfa la_. 
Coiitroverlia ; mentre gli Olfervanri 11 ivano pregando , acciocché da 
tre Prelati, panmeme deputati da Sua Sanrità» folFe riveduto , c- 
difaminato I Autografò del Breve Obtintu di ClcmctHe IV. confer- 
vato negli Archivj Papali, e con ftlcnne artertazione rertalfe comi- 
provato, fc quello era, o nmi era conforme alla copia conrenuta* 
ne Regirtri Vaticani (e). La qual v'lìra, o revirtbne ilavaa momenti 
per ert;r fatra , dléirdo pronti due Prelati^ g a portatili perciò al 
luogo proprio., dove non mai comparve il terzo Phclaro, eh’ cra^ 
M nlìgnor Lucchelìni r il quale non andò* perchè gli fu prefèntato 
il Breve Qui ^ che dava termine alle contefe: onde gjuJicò 
rtiperfiuo if portarli colà: c per tal motivo non fu fatta q*jert’àltra 
icvilione, la quale in altra occorrenza potrebbe farli elTertuare. 

XIL Fiorivano negli ukiiia fopraddetti anni parecchj; Relig’cft 
ciliari per le loro Opere rtarapatc,. alcuni de’ quali vivono ancora 
Tempre pili chiari , e pi5 frurtiiolì alla finta Cliicfi , c altxi pa,irt- 
rono all’altra vita . Fra quelli furptio, il P. F. Crclccnzo iCrirpcr, già 
Lomm ITario Generale Cilinooiano, della Riformata Provincia: d’ A u- 
llria,^il quale fcrilTe molti tomi in fòglio in Filulblia, c iu Teologia, 
ed un Opera (peciale contro i GtanféDilli . 11 P. Antonio di Vene- 
zia * il quale fcrifTe due dortiflTnii tomi in quarto^ intitolati I.a^ 
■hitja di Gftù: c in erti confato i falli Jommi, clic anche per. l’Iia- 
lia andava fpargendo Giacomo Piccinino- Minillro Prorertantc . Tali 
fiirono eziandio il R Bartolomeo Dnrand Min. OlTerv. Francefe , 
che in, tiu tomo in foglio, intitolato Fida f^indicat.t, impugnò- laco- 
nicamente quafi tutte 1’ Etelic : Buonaventura Tdlcdo.,. Bernardino 
Gonzalcz , Carlo dal Fuetto , c parecchi, altri . 
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CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti e dello Stato dell* Ordine 
de' frati Minori dall'anno lyLg. fino 
all' anno IJ’yO. 


J. 'VTFL Convento di Civitclla della Provincia Oflcrvante Ro- 
ÌN mana, nel dì ii. di Gennaro dcU’anno 1719. volò al Ciclo 
r Anima del P. F. Tominafo da Con Sacerdote Oircrvante dclla_i 
detta Provincia , chiarimmo per V eroiche virtìi coltivate in vita , 
e per li miracoli, a liia intcìccmone operati nella fama fua vita , 
c dopo la prtziofa fiia morte. Avvegnaché fieno fcorli folamcntc— 
anni 21. imperfetti dal fuo felice traufito , nondimeno g'ù per au- 
torità Apollolica fc ne fono fatti i Procem per la Beatificazione . 
Dal P. Miuitlro Generale F. Matteo Bafile di Parete elTcndo fiato 
convocato il Capitolo Generale dell’ Ordine , congregoffi quello 
nell’ anno piefeute in Milano , c in eflo fii Prcfideiite Io ficlVo P. 
Mmilho Generale: al quale dal concorfo de’Suflragii fu dato per 
liiccctfore il P. P. Giovarmi S'oto Spagnuolo, pietolìlfimo , e zclan- 
tiflìmo della difciplina Regolare . In quello Capitolo il Minillro Ge- 
nerale Prefidente pubblicò una Lettera del Segretario dello Stato 
Pontilicio , in cui per ordine di Sua Santità gli veniva impoito, che 
nel Capitolo facefie inicndcre a tutti i Rcligiòli , qualmente iii^ 
avvenire, trattandoli de’Santi, c di altri Uomini illufiri , morti nell’ 
Ordine Minotitico prima della celebrazione del Sagro ' Concilio di 
Collanza , doveficro quelli appcllarfi col l'olo nome di Fruf/ Mimri 
fenza vertm’altra giunta: e trattandoli de’ morti dopoi , dovefTero 
.ippellarfi col nome de' t rati di quell’ liliiuio , o di quella Congrega- 
zione, in cui folfcro morti. Tanto fu intimato dal Prefidcnic nel 
detto Capitolo, c fu cljjtcìro negli Statuti, che ivi fi fecero (i). 

II. L’anno feguente nel mefe di Febbiajo volò al Cielo il 
Santo Pontefice Benedetto XIII , c nel ra’efe di Luglio ebbe per 
fiiccefibre Clemente XII , il quale ficcome fino a quel punto eri^ 
fiatò da Cardinale il Protettore dell' Ordine, cosi volle ritenere un 
tal’ ulfizio anche da Sommo Pontefice fino alla fua morte . 1 PP. 
Minori Conventuali nel 17}!. in Roma crearono loro Generale il 
P.F. Vincenzo Conti da Bergamo, Inquilitore di Firenze . Nel di ii. 
di Novc;mbre del 1735. tornò dalla C na in Roma il Padre Fra Carlo 
Orazj da Cailotano , Minore Olle'rvanie della Piovincia di San- 
Bernardino nell’ Abruzzo. Quelli con altri quattro Minori OlTcr- 
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vanti era ftato rpeJiroMiiiionario lotto Innocenzo XII. in <jucl va- 
llo Imperio, dove fi affaticò m l'eminarcil fànto Vangelo, c in man- 
tenervi la purità della Religione Cattolica per lo fpazio di 34, anni, 
e vi fofFri alcun: tribolazioni perla medefiina. F'u Vicario Generale 
di Monfignor F. Bernardino della Chicfa Vcfcovo di Pekino, af- 
funto danOrdinc de’ Minori della Riformata Provincia di Vene- 
zia , per anni 19. ; e fu anche Delegato Apolfolico colla facoltà di 
fuddelegare in alcune Provincie. POitoili in Roma per aifati della-, 
fua Miffione , i quali furono felicemente (pediti dal regnante Sommo 
Pontefice, c dal fuo AntecdTore. Vive per anche; ed cfTendo' 
molto pratico della lingua Cinefe, ha compollo un copiofo Dizio- 
nario, con varj motti uluali di quella lingua, ponendovi le cifre— 
Cinefi, e in corrifpondenza il valore di elle in lingua Italiana, e in 
lingua latina . E farebbe molto utile il vederlo pubblicato , come 
defiderava l’Autore. 1 PP. Minori Cappuccini nello flcls’ anncn7t j. 
diedero il toro Generalato al P F. Buonaventura Barberini da Fer- 
rara Predicatore Apolfolico, Efaminator dc'VcfcQvi, Confultore— 
de’ Riti ,c del S. Uffizio. L’anno feguente fu creato Patriarca di 
Venezia il P. F. Francefeo Antonio Corrarj; Cappuccino della— 
Provincia Veneta . 

III. Non molto lungi dal termine del fuo Generalato il P. F. 
Matteo Bafile da Parete fu fatto Arcivefeovo di Palcrrno , dove- 
ncll’ anno 171 J. a i J. di Luglio confacrò, c coronò Re delle due 
Sicilie il regio Infinte D. Carlo Sebaftiano di Borboire , il quale ne’ 
di nolfri fclccmcnte ivi regna, e Dio guardi, e proroga per nu- 
iiicrofi anni . Poco piò ville quel dottiifiintv Prelato, clfindo paf&tq 
air altra vita nel di di Gennaro drt Ci talciò raoltiffimi 

Scritti degni dd foo rato talento, f <iualr paflàrono in varie mani : 
nè alcuno di cfll vide la pubblica luce, fuorché un piccolo tratta- 
cello in difefa di S. Pietro Apoltolo calunniato dagli Eretici Magde- 
burgenfi, c dì S Eleutcrio Sommo Pontefice, imprcITo dopo la laa 
morte, reffando il Mondo col defidcrio di vedere le aure Opere- 

dei medefimo. ^ re- J 

IV EfTeudo morto altresì il P. Miniftro Generate Soto, dopo 

ivcr fatta una bella compilazione di Staniti per la parte Oltramon- 
tana dell’ Ordine (1) , e dopo aver dati buomffirai faggi del fuo ze- 
o, e della religiofa fua vita, nello ftefs’ anno 17^6. dada Congre- 
T.izione Generale Oltramontana fu creato Vicario Generale di tutto 
r Ordine il P F. Giovanni Berroejo, che dopoi da Clemente XU. tu 

IJichiarato Mmilfro GeiRralc. , . , 

V. Avendo terminati i fei anni del fno governo lodevolmente 
il P. Minitfro Generale Conventuale F. Vincenzo Conti, dal Sommo 
Pontefice con Breve Apoftolico fu confèrniato nell Uffizio per altri 
fei anni. Non gli riufci per altro quello fecondo feflennio come il 
primo; imperciocché fu attaccato da varj accidenti di apoplcsia , 
che lo renderono inabile al governo dcU’Ordinc; laonde il Sommo 
I roft- 
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Pontefice, lafciati al niedcfimo il titolo , c gli onori di Generale , 
nel msfe di Ottobre del 1738. con fao Breve collitui Vicario Apo- 
dolico il degniffimo P. F. Felice Angiolo Sidori da Spello, che go- 
vernò prudentemente fino al profTimo Capitolo Generale. 

VI. 11 P. Minillro Generale Bermejo feguitò a governare la_, 
Regolare OlTervanza fino all' anno i7}9-» nel quale mandò in giro 
la Convocatoria del proifiino Capitolo da celebrarli in Valladolid 
per la elezione del iuo lucceflbre . Congregati adunque nell’ anno 
leguente in detta Città i PP. Vocali di tutto TOrdine, refiò eletto 
Minidro Generale il P.F. Gaetano Politi da Laurino deU’OlTervante 
Provincia del Principato. Nel mefe di Febbrajo in quell’anno morì 
Clemente XII. , e nel giorno 17. d’ Agollo efaltato fu fui Trono 
Pontificio il regnante degn (fillio Sommo Pontefice BfiNEDarro XIV. 
i VlL Dopo la celebrazione di quello Capitolo fu aflunto al 
fVefeovaro della Città di Porto cel Regno di Portogallo il P. Fra 
Giiifeppc Maria Fonfcea d’Evora dell’ Oll'ervante Provincia Roraa- 
ina . Fu quelli molto benemerito di rutta la fua Religione, a i van- 
daggj della quale Tempre attefe con buon’animo: elerciiò gli uffizi 
di Procurator Generale dell’ Ordine, e di Commiiìàrìo Generale.^ 
Cilinontano . Dal Rè fehcraeute regnante di Portogallo fii facto 
Tuo Mfnìftra nella Corte di Roma , 1! qual pollo lollenne decoro- 
famente per piò anni; colle limoline ottenute dal Sommo Pontefice, 
e dal filo Rè fondò, e perfezionò la celebre Libreria d' Araceli: 
con altre limoline parimente del Rè fece moltiflimi benefici a tutta 
la fua Provincia Romana. Era Votante Concirtoriale , Efaminator 
de’ Vclcovi , Confultorc della Suprema Romana Inquifizione , e.^ 
aveva altre onorevoli cariche . Con dilpiacimento ae’Rcl'giofi Fu 
IVelto in quelPanno dalla detta fua Provincia, c dato alla prefitta 
fua Chiefà 1 PP. Cappuccini cfaltarono al loto Generalato il 
P. F. Giufeppe Maria da 'Terni . 

yiU. Il fllcDzio impoflo da Benedetto XIII fopra la Contro- 
verfia del Primato Francelcano durò poco; c in quell’ anno a fran- 
gerlo p.ìi apertamente venne in luce da’Torchj Napoletani il Libro 
delle Statiche de' PP. Conventuali ^ che diconfi dillefc da 

Monfìgnor Antonio Lucci Vefeovo di Bovino , quantunque altri 
'e ne lia v.intato per autore, e con fondamento fi creda tale (a). 
Nello lielTo anno un r.tl Libro fij divulgato anche nella Germania, 
e a feconda di effo dal Padre V'incenzo Von-Berg, Minor Conven- 
tuale, in Colonia fu dato alla luce un Libricciuolo intitolato Ratic- 
-arium juventrttis Frane- frante (3J Gli OlTervanii eziandio riprefero 
la penn.i per la medefima Caufa: il P. F. Giovanni Marare Minore- 
Olfcrvante Ricollerro fece fiamparc un Libretto contro al pcefaio 
Razionatio, e l’ intitolò Diaìogus Chrovologkus Charirafivut (4). 

la 
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In Roftìi por la Canonizz/.zionc di S. Pietro Regalado fi riaccefe !a Cvt'fi.i» de 
Jitc circa il titolo da daxfi al detto Samo : (r) altrove riiVcgliarohfi > l'P Cu.xr. 
altre dilPerenze , figliuole della famofa controverfia del limato. 

In Lombardia in congiuntura delle felle per la Canonizzazione di' 

San Pietro fiifcitoin d’fp.arere tra gli Ollcrvanti, e i Conventuali^ 
pretendendolo atnendiie le parti elei loro Iftiuito, « pafsò quella^ 
a dar lavoro a i Toichj di Venezia, c di Parma; cirendoli iFampari • 

varj Libretti, di Apologia, e di Critica dopo l’anno J74«. (a). 

, IX. Nel 1741. 1 PP. Conventuali nel loro Capitolo in Roma 
j fecero loro Generale il P. F. .Giambattilla Minucci da Civita Reale, 

IConfuItore della Sagra Congregazione delle lodiilgenze, e già Pro- ^ 
curator Generale dell’ Ordine : a quello Capitolo prcfedetie pedo- 
nalmente il Sommo Pontefice. Nello llels’ anno llando nella Regia 
Corte di Napoli il P. Miniliro Generale, fu richiedo dell’ Abito del 
Terz’ Ordine di S. Francefeo dalla divoiilfima Rcina delle due Si- 
cilie D. Maria Amalia Vv.albiirga di S.allouia . E 
8. di Settembre, nella Cappella del Regio Palazzo di N.apol4 aTla 
prefenza de' Magnati del Regno, la mcdcllijia Reina ricevè divot.a- 
mente il detto Abito dal pretaro P. Generale, vera imitatrice delle 
vinù di D. Sancia di gloriofa meraoria , c di altre Eroine, che la "uVeMole 
precederon.o in quel Soglio Reale: come, Rcligiofa del Terz’ Ordine Rè ddlt. 
de’ Penitenti aHìinfc il nome di Suor Elifabcrta. Jl Re fiio conforte, due Sidiie 
D. Carlo Sebalbano di Rorboné, ^he Dio guardi, e feliciti, ante- ^ 
cedentemente nelle Spflgtiè abbracci*» it ttrotfifflb Serafico lllituto. 

X. Il libro delle Ragioni Storiche de’ PP. Cxjnvèuttìalì fu 
tradotto in linguaggio Utiào, e fu lia^ipato ih Latintf, in Treveri 
neiranno i74«. Iinp. Minlftrc 
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gravato maggiormente d.l!Ie .intichc fuc ihdilpofizioni , nel g orno nuova nan 
II. di Marzo dell’ anno 1744 - finì di vivere : gli furono tane lo- pa dellibro 
lemicmenic refequie follie farli a i Generali, c fu lepolfo Bclli_ 

Chiefa d’ Araceli. Nell' agno lleflo a dì undici di Giugno co’ pieni 
liilfragi di-'Ia Congregazipné Generale Cifmontana fu eletto Vi- 
cario Generale di tutto 1 * Ordine il P. F. Rafiàello di Lugagnano Mi*n.R%"dì 
della Riformata Provincia di Bologna , il quale nel tempo lidio tutto POrd. 
della fua elezione trovavafi in N-ipoli Guataiarto del Regio Mona- edelcr. del 
fiero, è Convento di S. Chiara, c dal regnante fonirno Pontefice 
fu dichiarato .Miniftro Generale . 

XI. Nel Monte Libano clfcndo morto il Patriarca Giufeppc.^ J^UGA- 
Gazeno l’anuo 1741., da fei Arcivefcoyi M.ironiti era fi.ito eletto on.^no 
per nuovo Patriarca Atuiochei)o, o della Nazione Maronita Mon- 
fignor Elia Arciyefcovo d’ Arca; ma lìipponendofi depoi, che fafic^ 
nulla quella fatta elezione, e perciò devoluta a i due Arcivefeovi 
afienti da clfa, cioè, a quel di Tiro, e a quel di Cipro , quelli due 
per tal cagione, uniti con due Monaci Libancfi, conf.icrati Vefeovi 
dall’ Arci vefeovo di Cipro, coU’allificnza deU’Ardvcfcovo di Tiro, 
e i un Vefeovo di rito Soriano, cui non era permeflò il confa- 

» 4 ) Vii.ttm.tt ta Prjtf.ftt.xxxv.dr/tf. (i) l'iJ.tcm,t.fJg.$«o. 
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grar Vcfcovi di tiro Maronita , clelicro Patriarca iJ drtro Arcivc- 
fcovo di Cipro nominalo Tobia : il quale rantolio cede il titolo di 
Arcivefeovo di C prò ad uno de’ due Vefeovi d> lui poc’anzi ordi- 
nati; e pretefofi PatiiarcJ, da Cipro C trasferta Napololà, dalla qiul 
Chieia prefe poi il nome nelle lue fottolcrizloui fatte in ouelb oc- 
caiìonc cogli altri Prelati Maroniti . Laonde unto era ivi lo Scifuw, 
e divilì i popoli vedevanii in varie fa/.ioni. Nell’ anno i7}d. età dato 
celebralo ivi un Sinodo di quella Nazione; e quando fperavalì , che 
tutti ad elfo folTcro per fottoporlt, furono prolungate le fpcranze- 
dalle fopraddette liivilìoui. 

XIL Fra tanto l\i idandato Vilitatore Apollolico dcirOflcr- 
vante Cullodia di Terra-Santa il P. F. Giacomo Betti di Lucca-» 
Minore Ollcrvantc della Provincia Romana, e g'à un’ altra voltiti 
per Tei anni Guardiano di Gerufaleratnc, e Culkide di tal Cullodia . 
informata adunque Sua Santità de’fbpraddctti bollori dc'Maroniti, 
nfolvè di affidare un tale affare alla prudenza di quel P. Vilitatore. 
'Quindi llcfe un Breve, con cui crcer Patriarca de iMaroniti Monlìg. 
■Simoije Pietro Ev<k 1 ìo, Arcivefeovo di Qainafco , c Decano de’ Ve 
ifcovi cligenti (il quale dal canto fuo (i era portato con molta pru- 
denza, e inodèratczza; e quantunque da’ mcdclinu eletto Patriarca, 
^on aveva voluto accett.ire) proccilandolì per altro, che ciò da_» 
Cui facevali per quella fola volta per imroiiurre la pace , fenza in- 
tenzione di làr morire il diritto ac’ Vefeovi Maroniti di eleggerli 
per r avvenire da per loto llclfi i loro Patriarchi fecondo il folito . 
Depofe gli altri due- eletti, e inviò al P. Giacomo tutte le dire- 
zioni neceflàrie pe’fuddetti ardui alTarii , delfanando a portargliele il 
P F. Luigi di Cafal Maggiore Minore OlTervantc Latiore di lingua 
Ar.iba nei Convento di S. Bartolomeo in Rum.i; e Io coilitut luo 
Ablcgato, dandogli di più la facolta di aifolverc dalle Cenfure , c 
difpenfare dalle Irregolarità incorfe pel menzionato Scifma : di fa- 
llare tulli gli Atti dell’ uno, e ddl’ altro eletto fino al giorno dcH’ 
inriraaziooc del Breve Pontificio : di condonare tutte T cfazioni 
fatte da loro- per motivo del Patriarcato: di dichiarare a nome del 
Pap.v, che la cniona fama de’ due eletti non redi vulnerata dalli— 
Scrirtiirc prodotte nella Congregazione: di allòlvece dalla Sofpen- 
lìone i due Vefeovi niecdamentc ordinali, e il Vefeovo Soriano : e 
di conceder gli Altari Priviicg'ati in quelle Cliiefe, che a lui piacelfe 
decorare di elfi, e eon qualcM privilegio particolare circa Tufo di 
tali Altari. 

XIII Ricevuti gli ordini Pont'ficj il P. F. G 5 .acomo portofli al 
monte Libino, dove feopertofi per Ablegato del Sommo Pontefi- 
ce. colla fila prudenza difpofe le cofe in talguifa, che a i 7. del 
nicfc di Ottobbre deiranuo iT4t. fatti congregare in Arda nella 
Chiefa de' Frati Minori, gli Arcivefeovi, e i' Vefeovi Maron'ti , e_ 
pubblicati i Comand'aiTicnri del Sommo Pontefice, i due Eletti lodo 
cederono il Patriarcato all’ Arcivcl'cnvo- di D'amalco fatto Patriarca 
da Su» Santità r e andarono a predargli foknnementc ubbidienza ; 
. di 
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Ji pib fi Ibggcitaroao altresì al racnrovato Sinodo, come defide- 
rava il Sommo Pallore, c così ccfl'arouo ivi gli Scifmi, c le difTcB' 
iioni. 

XIV. Nell’anno fegnenre 1744. giunfe in Roma il P. F.. Defi- 
dcrio Mazzei di Calabafciana Segretario deU’Ablegato (i), e da auclli 
mandato da Terra-Santa a portare ravvilo, e i rilconrri de! felice 
fuccelTo; e inficme eoo quello il R. P. D. Giufeppe Aliemanni Pro- 
curatore, amico, e conlangjiineo del nuovo Patriarca Simon Pietro. 
Sua Santità nel dì 13. di Luglio dello llefs’ anno in Concilloro ne 
ragguagliò gli Eminentjfs. Signori Cardinali; e sì nell' Alloatzione 
Pontificia, come anche nella Lettera Papale al P. F. Giacomo , 
data nel dì ii. d’Agollo del 1744., e nella Lettera degli Arcivefeovi, 
e de’ Vefeovi Maroniti al Papa, leggcfi efprelTa , c tellificata la_ 
[prudenza , la fayiczza, c la buona condotta del prelato P. Giacomo 
Betti nella mentovata Apoft-ilica Ablegazione; come fi vede nella 
raccolta degli Atti in tal congiuntura , llampata , e intitolata-. 
Relazione di alcuni accidenti occorfi nella Siria preffo la Nazione-, 
Maronita , e Provvedimenti [opra di ejjì, prefi dalla S. Sede Apo- 
'ftolica , 

XV. L’ anno 1747. i PP. Minori Conventuali celebrarono 
l’altro loro fòlennifllmo Capitolo Generale in Roma, nel quale-, 
aflìftè perfonalmente , e prefedetie lo llelTo’ felicemente regnante 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. Fu eletto Minillro Generale^ 
dell’ Ordine loro l’odierno degniffiino P. F. Carlo Antonio Calvi 
da Bologna , AITiflenre generale , c Compagno del fuo_ AntecelTore 
nel governo dell’Ordine. L’ AntecelTore fu fatto Vefeovo di Po- 
licaflro, alla qual Chiefa per anche lodevolmente prefiede. Ancora 
i PP. Cappuccini conferirono il loro Generalato al P. F. Sigifmondo 
da Ferrara , che ne’ giorni nollri religiofamente governa T eferapla- 
re, c Tanta Tua Congregazione . 

XVI 11 P. Minillro Geo. F. Raffaello di Lugagnano, avuto il go- 
verno dell’ Ordine, cominciò ad amminiftrarlo con faviezza, e indiffe- 
renza di paterno amore verfo amendue le Famiglie fonopolle alla Tua 
giurifdiziooe, Gionto il tempo in cui doveva, giulla il confueto, 
{ntìmarfi if Capitolo Generale per la elezione del fucceffore, fpedi 
egli puntualmente le convocatoric Lettere, c pubblicar le fece per 
le Provincie Minoritichc: onde in vigore di effe tragittarono il Marc 
molti Indiani, per portarli al Capitolo nell’ Italia . Ma il Sommo 
Pontefice , prudentemente confiderando , che un tal Capitolo non- 
poteva celcbrarfi a cagione delle moleftifllme guerre , in cui arde- 
vano le Spagne, la Francia, Tlnghilterra, i Paefi Baffi , tutta It- 
Germania, e T Italia, rivocò le Convocatoric del detto P. Generale, 
c riferbb in petto fuo il convocarlo in tempo opportiioo. 

XVII. In quelli ultimi tempi nell’ Ordine fiorirono molti e- 
gregj Scrittori , alcuni de’ Oliali fono da per loro fleflì notiffirai . 
Nella Provincia Romana pafsò all’ altra vita il P. F. Cafiiniro di Ro- 
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ma Lettore giubilato, confumato più dalle continue fuc virtuofe 
applicazioni, che dagli anni. Ci lafciò dati in Roma alla pubblica., Cafimiro 
luce due degni volumi in quarto reale . Uno contiene le Memorie— d« R 'im . 
illoriche dell’ OlTcrvante Provincia Romana: l’altro contiene lc_ Sue dq-nc^ 
Memorie lltorichc della Chidà, e del Convento d’ Araceli di Ro- opere, 
ma, del Campidoglio, e d’ altri luoghi fituati preflb ad Araceli (i). 

Nell'uno, c nell’ altro volume fi nota dall’ accorto leggitore una 
fonima diligenza dell’Autore nel vifitarc, c cercare i documenti 
negli Archivj de’ Conventi, delle Città, delle Terre, delle Cliicfe, 
c delle Famiglie piò illullri di Roma, e di tutta la Romana Provin- Diligerne 
eia; e nell’ indagare, trallrivere, c dichiarare gli antichi ElpitalT], le del medefi- 
Ifcrizioni, e altre memorie dcU’antichità di quei Luoghi: c tutto fi mo. 
vede fatto con tanto giudizio, e buon difeernimento , che nel 
mentovato Autore nulla di pih fi defidera . Chi ebbe con lui qual- 
che familiare converfazionc ha difpiacimento, che il medefimo ab- Suo amore 
bia efclulc dall’ Opere fuc tutte quelle cofe, che non conofeeva ef- del vero. 
(er certe; quantunque colle itie diligenze le avefle rendute molto 
probabili . Fu fepolio nella Chicla a’ Araceli . 

XVIIl. Sedatoli il bollore delle guerre, che inquietavano la 
maggior parte dell’ Europa Cattolica, nelfanno il Sommo . 

Pontefice intimar fece la tua Convocatoria del Capitolo Generale— 
dell’ Ordine, da doverli celebrare in Roma nel prefente anno del 
fanto Giubileo 1750. nella Vigilia della Pentecofie . Già in Europa 
trova vali la maggior parte de’ PP. Vocali delle Indie: Onde giunto 
il 1750. incominciarono a prendere da tutte le parti il viaggio verfo 
la deilinaia fanu Citta i PP, Capitolari. Intanto nel d'i 11. di Feb- fiadelCap! 
brajo Sua Santità approvò il Decreto fopra il culto immemotabile— gener. dell* 
del B. F. Ladislao di Gieiniow , Sacerdote profelTo dell’Ordine^ Ordine. J 
dc'Minorì; e qnefio Servo d’iddio già ebbe il titolo di Beato. Nato 
in Polonia nel fopraddetto Callello della Oiooefi di Gnefna del Pa- B. Ladislao 
lationio di Sandomir, e ammaellrato nelle buone Arti nell’Acca- Polacco, 
dcmia di Cracovia, da giovinetto fi fece Frate di S Francefeo trai 
Minori OlTcìvanti della Famiglia Cifmoutana . In breve divenne 
fpccchio di religiofa vita a ì luoi Confratelli , e ardeva dì tanto 
amore divino, che alle volte anche in pubblico aveva gli efiafi. 

Predicando un Venerdì fanto la Pafiìone di N S. Gesù’ Cristo , *8'*^'®* 
allorché doveva narrare la flagellazione, aH’improvvifo fii veduto 
da tutti fiarfene in aria piti alto del pulpito fenza (bfiegno, o mez- 
zo umano veruno , che il teneife io tal guifa elevato ; dopo! man- tionc. 
care a poco a poco , e finalmente rellar fenza favella , come in un 
dolce rapimento . Era divotilfimo della Palfione di Gesh, che Tempre 
jmprefla teneva nel cuore: e di tutte le fuc prediche il Themeu, 
erano quelle parole del tìtolo della S. Croce — yefut Nazarenut Rex 
Judaorum , dalle quali ingegnofaraente prendeva ogni forra d’ Argo- 
menti, e di punti predicabili. Confiimato dalla vecchiezza, ed ef- 
fondo fiato due volte Vicario Provinciale nella fua Provìncia, 1 
Tom Uh Dd Pa- 

4 (1) Vìi» tfw.t. /«g-sS;. tir /(f. 
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Padri volevano» che li dcggclli: un Convento^ di ripofo; cd egli Sua ubii. 
ricusò di farlo» defiderando di vivere ubbidiente, c fotta l’ altrui dienia. 
volontà fino alla morte . Divotiilìma della, gran Vergine Madre , 
iiienrc intraprendeva fenza raccomandarlo a Lei, cut anche dava 
la gloria, e rendeva le grazie per ogni felice fuccelTo-. Inventò , 
e iTabili la maniera di onorare quella Sovrana Reina dell’ Univerlb 
colla Corona di otto Fater nojter » e di fettaniadue Maria , 
con una di piò pel Sommo Pontefice; la qual Corona è divifa iii^ morte» 
fette polle, in ciafchcduna delle quali è il luo capo di meditazione,. 

Mori in Varfavia nell’almo 1505. a i 4. di Maggio in gran fama di 
Santità, c dopo mone fu onorata con molti miracoli , che li man- sua Beatili» 
tennero il culto» e la venerazione fino a i di nollri» ne’ quali un_» caiione. 
tal culto è fiato approvato- dalla S. Sede Apollolica. 

XIX. G unti in. Roma ì PP. Vocali fi congregarono nella Chiefà di Cap. gen» 
Araceli nella mattina del Sabato avanti la Pcntecofte» giorno tó. di coll* prefi- 
Maggio, per venire all’elezione del P. Minifiro Gen. Da Montecavallo deni* Fon» 
in. torma folenne portofll nella prefata Chiefa il Sommo Pontefice, *' 
accompagnato dagli Eminentirs. Signori Cardinali »F. Gio. Antonio 
Guadagni Vicario Generale di Roma » Silvio Valenti Gonzaga Se- 
gretario di Stato, Girolamo- Colonna Protettore dcirOrdinc,. ed 
Enrico Benedetto. Maria Principe Stuardo, c dalla folira Aia Corte. 

Degnofiì di efier Prefidente del Capitolo , c fece Difquifitori anche L 
quattro Eminentifiimi, A iPP. Capitolari uniti fece una. dotta, e grave pontifici 

-Allocuzione, incuL iammencò»chiediecida^!iiw*àlm«ceflbci«lIìilito a- 
vevaiio a fimili Capitoli Generali dell’ Ordine de’Minori,, tra i quali 
Niccolò. V. affiftè a quello dell’anno Santa 1450. Che i' Signori Lam- B-Gìovann» 
pettini confèrirona uL’ edificazione della Chielà , e del Convento de’ Lambertini 
Minori OlTervanti preflb Bologna; che il fccond’ Ordine di S. Fran- Monaca di 
cefeo fu illufirato dalla B. Giovanna Lainbertini, compagna di S. Ca- S. Chiara» 

; crina da Bologna » fcpolta a i. piedi della Santa ;; che c da Papa , e 
prima , avendo fortita dal fangue ttelTo la pietà verfo 1 ’ Ordine ivi 
congregato, promolli aveva la Beatificazione del B, Andrea Conti , 
e altre Caufe di Beati», c di Santi deli' Ordine prefaioi e molte altre 
-;ofe con pari erudizione, c faviczza eloquentemente diffe il) Sommo; 
;^oDtcffce*^(T), Dopoi datili da 1 Religiofi i Sulfra^ , che in tutto 
erano- ^19. , e quelli, apertili, ttovolfi, che due nf erano fiati dati 
a due Religiofi, uno per ciafeheduno , cioè , uno al Padre Ftai,» 

Mattia di V’elafco; Cominifiario Generale dell’ Indie, e uno al P: F.. 

Emanuellc di Gesò della Provincia di S. Paolo, degli Scalzi, c De- 
finitor Generale , cento cinquaniafci al P. F. Giovanni della- Torre, 

Minore OlTcfvante della Provincia di. Cantabria,già ConfeUòrc,^ 
della Reina- Vedova di Carlo li. Rè dii Spagna , c Commiirario ge- 
nerale di Curia , il quale era prefente al Capitolo in qualità di Com- 
niilTariO' Generale di tutta rOltramontana Famiglia Minoriticar e 
cento feflàntuno al P. E. Pietra GiovannettL de Molina Frate Mi- 
no» 

;i)) yiJ; & Uiw.i* »* Tufi 

g«j.Xiv» & />?» XXXV, 
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norc della pili dretta Oflèrvanza degli Scalzi di Spagna della Pro- 
vincia di S. Gio. Banifta, ivi prefenrc in qualità di Procurator Ge- 
nerale desìi Scalzi, c de’ Ricollcui; onde quelli con tal fufBciente 
luimcro di Suffragj rcllò eletto Miniilro Generale di tutto T Or- 
dine de’ Frati Minoti. Una parte d-' Vocali mancò nel Capitolo, 
non elfendovi arrivati per varj iinpedimcnti , occorfi loro, come 
credefi, nel lungo, e pericolofo viaggio. In quello medelìmo anno 
17J0 alcuni PP. Conventuali diedero in luce varj Libricciuoli per 
la loro lolita Caufa contro i Frati Minori detti della Regolare Of- 
fervanza (a), 

D d a XX. 


’ P. V. PIE- 
TRO GIO- 
VANNFT- 
Ti DE MO- 
LiNA M(- 
NIS. GEN. 
01 TUTT. 
L’ORIMN. 
LXXKVII. 
e MiiuO^'ru 
dfgli af- 
funti da i 
Atìn. OlTer* 
Scalli X* 


fji) Anno T7?o, froJiJt Lrf>eìhit R. P. F. Jonnuit Cnjt^Ui Afi^onf. V^rrochJ^ 
ie a^u0 fuprà di^um tfi prf^.t68. ^ ni nnnum 1^49. Proiiit ^ alterunt. 

Oouf* u!um 4 , R* P4 F. Ludovici Lìp/in Miflor# Convfntuol» Cu/loiii Sacri Con- 

vcntui 5 # francifei de 40 ^ 0 , imtrefium Venetiif eoiem hoc anno ^ dnfcriptuno 
('“'t'Xh'rmus W ftorìco Thcolop'co Ooenut'Ciis &C. tè* iUufirift nc Reverendiftm 
fpifrop» dicstum m la quo Catecbifmo png»io 6 , Refigiofui Catecbi^a dc^ 
Heiigiofis Ordiaihnr ngeat hne {ctiffit ,, ^^uot CongrtgMtionet ^ompìeQitur Orda 
Se'nphicuff ^,VrAter plurtt txtinÙat Coagrcgntionejftres frincipnfet boiieduno 
exijientes . compìtditur ^ Prima efì Fretfrun» Minormao f -qui Jniotè /dmplifilet 
F^atret Mimortt^ mane cum addito Conventualet dicuntur» Hi immediati a 
iriarcha 5 , Fraacifeo ah anno f io8* , nuUa fdiniflrerum genetalium interrii* 
pitone dffcenduntm Seeunda eji Fratrum Mt forum de Ohfero*ntia * Huìc ampla^ 
^ SanÙa Reformaiioni , feu Congregationi initium ieiit pereelehrie f. Faulue 
de Trincis nohilit FuìginenAt Lateut profeffut eired annnm 9 qui fanHè 

obiit Fu gineif ihique in noHra Feelefia fepuìtut -- Sub hae Congrtgatione mi* 
litant Fratret Strihiofis Ohfervamtia^ Reformati ^ Recotle^i ^ ExeaUeati ^ Al* 
cantorini ^e, „ • 

Tanta molif vifum e/l hac Juvenihus ^ <eu lac dulcì/Jtmum ^ propinare^ ut in 
Cateebifmo non potuertnt mnitti» Hifee autem in verbit , Amiee LeÙor , videap 
reeenaiormm PF« Comttmtm^hem <lmàfam dpfam • prasenfionem dogmatici , Me 
iaBfudorii vendharl . 'qitàm toga .Apnhgim » ^ 4 p am qui^ m 0 mmdejk^ 

videmur nohit , D» Franeìfeum , quando Minomm infiituit Orilnem « non dedife imi* 
tium Religioni alieni, cujut Frofcjforn in communi pofflderent i ipfmm non fuiffe 
difpenfatum ab ob/igationihut Regu/a i Regularem Obfervantiam effe antiqut/fmam^ 
^ Ordìnit Minorum initiit àifualem >* Coaventualitatem veri fupe^feminatariL» 
fui/fe tertio Minorum faeufo, mtque in Ordinem ah extriafeco irrepfiffe^ cìlm Vita 
laxior 4 mmnind illicita 9 eapit per Difpenfationee Apo/lolicat eobonejlari : quas dif» 
ìpenfétiones nonnulli Fratree Mineret 9 Regularir quiiem Obfervantia , mmplexati 
UaSi funt Conxfentmalee , eeliquis fratribmt enamentibut in prt/lima Ordinit , ^ 
anti^utffima Rtgulari Obfervantia i quam Frater de / rintit nom invtxii 

/frimut 9 fei a S* P« Frantifeo primithr fundatam 9 notifque folomnibmt S Fa* 
triarcha , ommum ante ft Jlfi««p»in promiff'jm , ét eufloditam inventi , me prò* 
\fejfut oB* Eandemque ipfam RegtUarem Obfervamtinm ( quam ^ moUra atalt^ 
profitemtur , qui ab ea nomea fortiumtur ) frofefi funi quotquot ab Ordiate initia 
ad annum ufque i4«o« floruere Mimifiri Ceneralet totiut O dinit Fratrum Mimo*^ 
rum , ^eut tjy Frairet Minoret iifdam fubJeBi • neenon quotquot eorum formerumt^ 
^forentqme peri fuccejforet poB ammum f f 17* : dubiumqme dumtaxdt maveti potejd 
Hum ^ duodeeim Hit Ceneralet Mimi Ari , qui ab aamo 14^0. od 1517. Ordimemu 
tbtum gubernarunt , Regularem Obforvamtiam tfoverint 9 am itfpemfationum 
trmporum ufttm pottbt ampìexi fmerimt * ^i/ qnidem, et/i Convemtutlet , fete iif. 
ìpt»f»u viu tìUUifft fwJUrit , miUhmimu »i Otftrvuuti gmiittrt fr^tr 
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XX. E pofciachi filmo giunti al termine dell’ ideato Cewipnjiffo 
piaccmi di ripetere in l'ucc.nto le glorie, che a i tre Ordini del Santo 
i^atriarca Francefeo furono accumulate da i loro gloriofì Profeflbri 
già afcritii al numero dc’Santi, o de’Ikati, dando ciafeheduno ali’ 
Ordine, anzi anche alla particolare Congregazione dell’ Ordine, in 
cui morì; fenza far menzione delle altre glorie, che agli Ordini 
medefimi provennero da’ Camauri, dalle Corone, dalle Porpore, 
dalle Mitre, e da’ varj altri nobililfimi pregj de’loro gloriofì FigWoli* 


Santi, t Beati dJ prim' Ordine di S. Fraticrfco, detta 
de’ Frati Minori. 

Di quefPOrdine £ appellano! Frati della Regolare OficrTanza, con 
tutte le Congregazioni, o Riforme nate da eflì , e i Frati Con- 
ventuali: £ tratrandofì de’ Santi, e de’ Beati, i quali morirono 
pr ma del Sacro Concilia di Coftanza, fi controverte , le appar- 
tengano effi a i Minori OfTervanti , o a i Conventuali; cedendoli 
gli altri di buona voglia, anche da' Conventuali flcfTì , alla Rego- 
lare OfTervanza : Che che fia di S. Pietro Regalado , preteso uTti- 
mameuce da alcuni Conventuali ; delle ragioni de’ quali non farò 
io altro conto in quell’ Epilogo , avendole rifiutate altrove (i) : 
Onde mi conviene diflribuir^i come apprelTo. 


Santi , e Beati dell’ Ordine de’ Mimri, de’ quali fi Rtiga tra i 
Conventuali, e i Frati Minori, detti femplicemente 
deirOJfervanza, o della Regolare Offèrvama. 

Quelli fono quei, che nèU’Ordine Minoritico morirono prima del 
Concilio di Coflanza, aperto nel 1414.; cioè, il Patriarca San. 
Francclcu: i cinque Prolo-Martiri , cioè, S. Berardo, S. Pietro* 
S. Accurfio, S. Adiuto, e S, Ottone. I fette Martiri di Ceuta , 
cioè, S. Damele, S. Angiolo, S. Samuele, S. Donnolo , S. Leone, 

S. Ugo- 

tUifimam fauptrtiUtm , ér rtHipuMt Mìntrum rrtenttt Migtthntt , aJ ra- 

ce 'il et Conveatuilts ia eammmni fvjpttatet , tì» frefitnalet Juxti navifimam for- 
tnalam, tè" taattfiaaei Triitnlitei Ctatilir, Pii IP,, Urbanifue Piti., jam faft 
iefrafum et, Htifue exfeiit tu Ut, dr fiatilHut etimiìu immarari , ht 
lei^ia fuiilp ai ft’trallatj futrunt , Eximiut CalttUjla raminifti falttm iehuigtt , 
ab aune 1J17. ai 1J87. multi tP. CeaveiUualti , ma fata faiitm uamiae, tftdat 
fuijft Waulrat {tam laeigì abiral, al aptti Pairet Caetviutmalti afte, ut pratan- 
diiur, MinHIrtrum veterum iitaeitata , ér »au iuterrupia fueeaffc ! epeaniaeuiitm 
Se valuit Lea X. , fui Cteivtatualei solar/ vaea attiva pajf oa ia eieUiaut-, 
atnaiuwi fuoeumeurhfua Minifiraruat prioavit àu perpatuum $ ^ etti talia faneienéi 
et al laiutna potefiat i 6" Se fervalum fuijfe ai pradiSuv uffue aauum , praiif 
ammii bitaria: fua autem eapttial maia, asa prarfut eangtua , Patret iiitm ba, 
baia MiUt'ai ab aaas 1:87. , »'» -ipalagia lati prafaeuti fumai . Catiebitta ar^ 
aa-iiebatget p- aauatiaee pra fuarmmCaufa aauara platima Obfervamtum aitumtulm, 
qua »a jupinì quUern ab aeìim igaarata faift, eraelimui , tbm fa Wf extmiua, 
atuiiafuf auHaeitate , vinate , ae lamiat JtllllUvt» 

(ij Vii. tem.x, AfiU a fn.iia. 
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S. Ugolino, c S Niccolao. S. Antonio di Lisbona, detto di Pa- 
dova: S B'Jonavcntuta: S. Benvenuto Vcfcivo di Ofimo: S. Lo- 
dovico Velcovo di ’l olofa ; e S. Liberato di Lauro I due Beati 
Martiri di Valenza, cioè, il B. Giovanni di Perngia, c ii 
tro di Saflbfcrrato : il B. Benvenuto di Gubbio : il B. Guido di 
Cortona: il B. Andrea Caccioli da Spello: e il B. Andrea Conti 
di Anagni . Che fono S’auti i8., c Beali fi. 

Santi, e Beati, che fono certamente Je’ Frati Minori, detti femplic emerite 
dell’ OJjirvanza , o della Regolare Ojfervanza . 

Qjuefti fono quei, che morirono dopo il Concilio di Coftanza,enon 
furono Conventuali, ovvero difpenfati , nè delle particolari Con-r 
gregazioni, o Riforme, nate dopoi nel Corpo, o dal Corpo della 
Regolare Oifervanza. Tali fono, S. Bernardino da Siena: S. Pie- 
tro Regalado: S, Giovanni da Capiftrano: S. Diego d’ Alcala ; 
S. Giacomo della Marca: c S. Francefeo Solano. 11 B. Antonio di 
Stroncone: il B. Simone di Lipnìca: il B. Pacifico di Ccredano : 
il B. Giovanni di Duhia : il B. Ladislao da Gielniow: il B. Jacopo 
di Bitetto: il B. Bernardino da Feltret il B.Salvatorc d’Orta: gli 
undici Beati Manirì Gorkumienfi, cioè, il B. Niccolao Piki Guar- 
diano del Convento di Gorkum , il B. Girolamo fuo Vicario, il 
B. Guilaldo, il B. Nicaiìo, il B. Tcodorico, il B. Antonio, il B. 
Goffredo, il B. Francefeo, l’ altro B. Antonio, tutti Sacerdoti ; 
il B. Pietro, c il B. Cornelio Laici. Che fono Santi 6 ., e Beati 19. 

Santi, e Beati dell’Ordine de’ Frati Minori, delle Congregazioni, 

« Famiglie della più flretta Ojfervanza . 

Quelli trai Canonizzati fono, S. Retro d' Alcantara, e S. Palqualc 
Baylon: Tra i Beatificati fono, il B Martire Giovanni del Prado, 
e I Beati Martiri del Giappone; cioè , il B F. Pierbattifta; il B. 
Filippo di Gesìi; il B. Francefeo Bianco; il B. Martino dall’Afcen- 
fionc; il B. Gonfalvo Garzia; c il B. Francefeo da S. Michele. 
Tnrti quelli fono dell’Ordine de’ Minori della piti llretta OlTet- 
vanza degli Scalzi : e infieme con eiìì , giulla il Martirologo Ro- 
mano, e n Breviario Francefeano furono martirizzati 15. Terziari 
della loro fequela , c direzione, ovvero, diciaflcrte fecondo il 
Martirologio Francefeano, e le note del P. Arturo: i quali Tet- 
ziarj fi regiilreranno di fotto tra i Beati del loro Terz Ordine. 
Oltre di quelli vi è il B.ConfelTore F. Benedetto da San-Fratello 
delia più uretra Oflervanza dc'Riformati d’Italia. E in tutti fo- 
no Santi a. , e Beati 8. delle varie Congregazioni di più Uretra OP- 
fcrvanza , ditlinte da quella, che dicefi fetnplicemente della Reg»< 
lare Oifervanza (a), ed è la, madre, onde nacquero quelle . 

San- 

. (») InetUt Coeviatmua VattUtSienis , iuxti gntifia Stotala , (&• CenfU». 
. i/». 
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Santi ^ e Beati, i fuali certaménte ptn» deir Ordint de’ Frati 
Minori Conventuali , 

Qijcrti tra i Canonizzati, e i Beatificati non fono veruni. Tuttavolta 
i PP. Conventuali hanno molte buone Gaufe de’ loro Servi d’id- 
dio nella Sacra Congregazione de’ Riti, tra le quali jè cclcbrt^ 
quella del Venerabile P. Giufeppe da Copertino^. 


Santi , e Beati de' Frati Minori Cappuccini . 


Quelli fono, S Felice di Cantalice; S. Fedele Martire da Sigma- 
finga: S. Giufeppe da Lionefla ; e il B. Serafino d’Afcoli . Ch^ 
fono Santi j,, Beati 1. 

Sante, e Beate del fecond' Ordine dì S. Francefeo, detto delle 
Signore Povere, e delle Clarijfe . 

Quelle fono, la Madre S. Chiara d’ Alfifi: S. Caterina di Bologna: 
la B. Salomea: la B llàbella: la B. Cunegonda, c la B. Colera , 
Che fono Sante e Beare 4. 

San- 

litoti Ordioit , in ìpfa Coo(regati,nt Trilrum Uinorttm , fui de Otftrpamtia 
fimplieiter auneupintur , defientlornm , nd fpecìmlt, Camgreg*ti,mti Oi/irvMntia 
Stri&ionr non ftrtinere , perfpreua rei eH , <§u4m Scriptoret Ordìnir , F. 
Dominieuf de Guhernatìi in O be Sfraphfco tom, i. pràfertim , pnf^m iradi- 
dere • Qnandet^uidem » rtfi in ejmfmodi Cmvemtiétn vii» dev^tirr • ftu {ìriÙirr 
vigenl ohfervantiMf jnxiÀ fpeeralei eortem Crnfhtionet i libera tsmen bac 
ffy shligatie ad eam Loeum potiòt affici ! , quàm perfonai • qua proinde ab bie 
ohUgMioniben eximuntur ^ fi ad alici Conventur de familia eommoraturi iranfm 
ferantur ^ ut frequentar eventi , Et quamquam^ qui nune in Obfervantum Frpm , 
vineiit , Hifpaniarum pfafertim « Indiartem Oetidentalium ^ ^ Italia defignati 
eonfpieiuntur » bujufmedi Conventui , ex Statuiti , SanHionibut Ordiniti 
Miniflrarumque Qeneralium Licbttì , Quinncnii , alictumque ortum habere vi- 
deantur $ nibtlominut ex ipfa aiate ‘Sanétffini fatriareha , neencn ex antiquit 
Legibuj farinerih f iSr rx veteri eonfuetuiiue $otim O'dinii eoi derivare di- 
cendum potibi videtur ; funi enim , qui antiquitòt dteehantur Ercmitoria , feu 
Loca dcvpta , quorum incoia tempore incolatut eorum firi&iorem ^ ac rigidiorem 
vitam ducehant ( Vid« tom* t* Apohg» pag.t 30 * & fcqq. ) vel faltem ad in- 
dar eorum defignati funt • Talii autem firi&ior vita Congregationtm fpecialem 
non eonfiituit ab ea diferetam , qua de Obrcrvanita Rrpularì fimplieiter , tàr fi» 
ne ulto addito votitatur ; ut patet etiamdum de Conventibut tahum Obfervan» 
tium , qui , ut a eaterii nomine difeernantur , Italici dicuutur - Conventi di 
Ricollezione » o di Ritiro » ad quot Erotret liherè pergunt artiorem vitam 
vel femper , vel ad temput prò fuo fervore duSurt ; ex quihut , obtenta a 
fuit Miniflrit provincialihut licemfia i receduni , ad priffina loca reverfuri » 
Sani apud Hìfpanoc ^ atque Amerieanoi ex bujufmedi Conventibut » fi tret hi 
fini in Provincia , eligendus efi unut ex quatuor tanfue<it Provineia Definitori» 
bue f qui vocem habeat , ut emteri Definitoret , cujut eonfultattone Mintfier 
ìcxpedtre debeat Recolledorum negai ia , ut priòt fancitum efi in Capirulo Cenerà^ 

\li AracotUtape anno i6ti» fub Minifho Generali Jeanne a Jero de mandato Faiow 
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Santi , e Sante y Beati y e Beate delV Terz' Ordine di S.FraneefcOy 
data de’ Penitenti ^ 

Tali fonor S. Luigi Re di Francia: S. Ivone Prete: S. Elzearior 
S. Rocco? S, Corrado: S. Elifabetta d’ Ungheria : S, Rofa di Vi- 
terbo : S. Margarita di Laviano,. detta di Cortona : S. Elifabetta 
Reina di Portogallo . B. Lucchefio da Poggibonzi : Terziari mar- 
tirizzati nel Giappone, B. Paolo, B. Gabriele, R Giovanni, B. 
Tomraafo, B. Francefeo, B. Giovacchino, B. Michele, B. Tom- 
mafo fìgliuolo del B. Michele, B. Buorraventura , B. Leone, B. 
Mattia, B. Antonio, B. Lodovico, altro B. Paolo, B. Pietro, 

[ Q.ucfti Beati Martiri erano tutti Laici Giappooefì: nel Breviario 
Francefeano leggelì, che erano folamente 15.; nel Martirologio 
poi, c nelle Note del P. Arturo a i f . di Febbrajo diconfi XVll., 
ponendoli per dcciraofcfto il B. Cofìmo , e per decimofettimo un 
altro B. Franeclco. B. Lucia di Salerno: B. Verdiana di Cailel-Fio- 
rentìno; B. Uinriìana de'Cerchi Fiorentina: B. Angiola di Foligno: 
B. Michelina Metelli di Pefaro: B. Delrina Vergine Conforte di 
S. Elzeario : B. Lodovicai Albertsni- Romana: B. Giacinta Ma- 
; refeotti. Che fono , Santi , e Sante 9. , Beati, e Beate 14. 

A que- 

li Vm, ét fieumtitur itiait CmfilalUmifmry OrdìmUiemiut et Ordini iffé 
tinfirmitum , ( r| ytrumtame» eùm hic Drfinitor t^e dthtnt unus tx quxtuor «r* 
diaxriit Difiaitorihut Pravinti* , cui ttitnr likiruat fit lum jufia ciuf» Ciicvta- 
cut RiccIlfShnii defercrr , ut cauflit ex Stitutir Cangrtg, Ginn, Stgaviiulis ax- 
ui itftr. fub Miuiffta Centrili Ilenigua Jinueufi ( ipad Ori, Sirafbic, |om> 5, 
paa,67r. Col. i. J bine multi’ migit patir , per Religia/at tilium Cauveutuum 
Hullam ccufiitui CaugrigiHauim fpitialim ib t» difiiuSim , ad quii» [ritrit 
pertinent ReeuUri» Obrcrvaatiar dumpUtiur diSi f ifxad miam caUigitur ex Sta» 
tuta pra Bclpicis Frcvinciit ìmCifrGimrr ér mm Òe a xnxatn, tmari» fifuoHf 
Fratrrs Recollr^, ficut rgeteri da Familia ( Otfirvaaiuia f fubditi fini Pro- 
vincialibus Minilliis , ut iìt in Hirpania , ncc inter utrofque aliqua divido 
pcrniitiatur : imò qui hanc um'oncin' Ccindcre teniavecil , tanquam pacis 
pertuibaior, gravifliinè puniaiur. (apud Orb. Serapb. cuni.3. pag. «07. col.i f 
Hac uatanda irint , ni infigmt Viri y qui rigidiarem vitim , ftu llriUiarim ab- 
,firvintiam lenutrune in prididii Rtcalìediauam Canventibut 1» ipjx Cangrega- 
tianr Ohfervantum fimpliciter , preut bit » Cengrcgaiienilui particularHuc Ob. 
fc'vantia liridierit ìilimguitur, eeafuadircntur cum Virir in/igHÌbui< Buju{madi 
Cenge egatìanum fpiciihum , ac priferlim cum ta , qua dicitur Str'dioriN Obler- 
[vsni * Rccollcebirum : quam i» Galli» Setcule xuiw plantatam futffr ad infar 
Rifaematienir Italica , i> jipalagia , fuprrikr bai tn Campeudia pagani, rt~ 
'cenfuienui, • 

Et per bac palif, quidnim fignifearr velutrimur fam.i. pag.-t^r, , (jr* rj*., 
ubi de ■ntteribut Minar itti Eremita' ierum ineaUi iiximuc , lei nulli fmffi ab- 
.fridat (b'igitiane prtttr tir, q a cattreg Minernat ifi ieiant mx tntm ftr- 
mentm bjbebamur di cbligalianibur lecilihut , jeu di ligibut , qua digtntit in E- 
rimitariir add'tingrrinr dumlaxjt, quandiu in eh de familia lammarareniur , HtuT 
ligia K/cal/rflariii» dada Rtgularir Obferoaulia f. bar mina virajìmtlictr , l'/i- 

1 - li 

(1) jlpud' Orb, Seralb.- Itw.j, feg.ioq, eqiy dr row, 4, pig.iiiy tSt 

/»r. i»5- 
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A qucAe fi a^iugoe la B. Giovanna Valefia , la quale fotte la di- 
rezione , e ubbidienza de’ Frati Minori OlTcrvanti , infieme col 
P. Gilberto Nicolai, detto dopoi Gabriel Maria, o Gabriele Ave 
Maria, fondò l'Ordine dell’Annunciazione: Ed abbiamo da i tre 
Ordini del Serafico P. S. Francefeo loj. Eroi venerati fu gli Al- 
tari, tenendo, che i BB. MM. Terziarj Giappooefi foiTero fola- 
mente ij. (a) . 


XXL In oltre gli Ordini di S. Francefeo, e tutte le varie_ 
Congregazioni Franccfcanc hanno parecchie Caufe di Servi , c di 
Serve Iddio nella Sacra Congregazione de’ Riti , delle quali è 
cofa lunga il tefiere il Catalogo. Anche nel corrente fecolo Fran- 
cefeano ne’ prefati Ordini fantainente morirono varie perfone illu- 
fttate p.irticolarmentc da Dio. Poiché non fono pienamente infor- 
mato de’ particolari avvenimenti di ciafeheduno de ideiti Iftituti, e 
delle Congregazioni Serafiche, addurrò in efempio alcuni foli buoni 
Religiofi Minori OlTer vanti delle Provincie d’Italia , che, come pia» 
mente credefi, paflarono alfccernità beata dopo l’anno 1709., cioè, 
nel dccorfo del prefente fecolo Francefeanot il che fatto , potrà in- 
fèrirfi ciò, che nell' Ordine intero de’ Frati Minori può elmr acca- 
duto , fenza che io abbia notìzie baftevoli per riferirlo. 

XXII. 

li baheitnt fpecitlet Itget , Jfve fonfiilutrcnet , J!cut , é" p'itliCfi RftolltUi ; Sti 
noUra intenlio cm Irget fffifrriuhtir' , (fu* td imlem tm fnm— Mt , ^ 

thfolutì fcufidfratum attiiunl , iffum^ui okfiringunt fuòfuinqtte itrii , uhU 
eam^ue de timilia eemmerelur , uff ole fijiim m fmndo prefeffienit ebligent 

ad jinem uftfue vita , ut funt leget . [tu CenHitutienet pteuliares eorum , fui de 
Jlrihinri Óbjfervaatia , per prepriam fui (latut nuveupationem voiitautur , ut bea 
voeabulo difcermaiituT ab Ut , ifui de Regulari Olfervantia fimplieiter , fiat 
ulte additarneme , uaminaittUT , & ^uibut iiberuaa eH ReeetteSienum , feu Recef- 
fuum Cenoemui , in ^uibut majer efi rigar , de Minifirarum Pravineialium, aut 
Culìadum fuarum licentia intalere , vel deferere , Jieut fuarum emttrat Pravintitt- 
rum , fuave Familia Canvrntut inralere pafiunt , aut deferire, 

(a) Velenr ila f ne Uifiniiarium Cenerate lalibur in pafierum diganantiit , />- 
fundim Deum pravidrre , ranfulli , é" maturi deeernit , ^uid fi Servar Dei , dta 
pta agitar Caufa Beatifitatiantt apud S, Sedem , aut qui a Summa Pentifee fnerit 
Beatifeatur , vel Canattizalut , Jit ex Obfervantia, ^ martuut fit Ji.iut aheujut 
Provtntia, vel Cufladie Ohfervantii , tam in A 3 it Caufa, tjudm in pidtrit, 
fculpturit , laminir , librit , fcripturii , ehgiit , ó" fatiii , ae latti quibufcumtfue , 
exprimatur , ^uìd ed Ordinis M'norum de Obrcrvintia; Si veròfuerit ex Refar. , 
matit UUramaMana Familia , ( CirmoD(2i<ae quoad noa, éxplieetur , ^uìd ejl Stri. 
Aioris Obfcrvantise , vel Mmorum Obrervantium Reformaioruni : Sin auttm 
fueril ex Difealeiatit , vel Reealledit Pravineiit bujui Cifmentana Familia ( quoad 
nos Ultr.iiTiont3nz), dieatur Ordieis Minorurn Obrervantium Diicalceaturum 
ve! RecolIeAorum : etiarn addaiur , fi dieatur StriAiorts Obrrrvantiz, 

ilaut num/uam pariicuhrit Statuì, in jua martuut eH SanSut , five fit Obicr- 
vantiz , fio! Rcformaiorum , fitte Oiffalceatorum , fivf RecolIeAorum, taeeaturf 
aut Statue eum Siatu eanfundatur , Cap'tulum Generale 78. Ord. Min. cele- 
braturo V'Aunz 19. Ma/i 1594. in Statmis prò utraque Familia n.4)., apud 
ChronoloK* Seraph. P. Jalii de Venetiis pag.i$i. Ir feq. vid. tom.i. in Piaci, 
pag. XXI z. in Nota fitb lit. a. 
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XXll. Nel 1711. nel Convento d* Araceli in Roma, nella not- 
te antecedente del i8. di Novembre, pafsò all’altra vita Fra Giaco- 
mo Antonio di Romagnano, Laico della Provìncia Romana . Nella_ 
Iteffa notte avanti, c dopo il fuo felice tranfito, furono afcoltate le 
Campane di quella Chiela fonare con giocondo concerto dalle ore 
^ fino alle c dalle ore 9. fino alle io., fenza che mano uma- 
na le facelTe fonare , come riferifee il P. Cafimiro di Roma nelle 
Memorie Storiche del Convento, e della Chiefa d’ Araceli, c dell’ 
Oflcrvantc Provìncia Romana. 

XXIII. Nel 1711. nel di j. dì Novembre , nel Convento di 
S. Francefeo del Monte di Perugia, mori nel Signore il P. F. Giu- 
feppe Maria di Perugia ( detto di Ripa, perchè era oriundo da^ 
un Cafiello di tal nome in quella Diocefi } Lettore giubilato , già 
Miniiiro Provinciale dell* Umbria , Guardiano del Sacro MontCw 
Sion , e Cufiode di Terra Santa: E ficcome era fiato un Rcligio- 
fo fpecialmente dedito all’ Orazione , e alle aufieritadi , cosi dopo 
morto , fi ebbero per la di lui iotcrccllìone , come credefi , da i 
Fedeli alcune asaic divine . Lafeiò fcritte certe Operette per la 
Meditazione della Pafiìone del Nofiro Signore Gesù Crifio , e pel 
divoto Efercizio della Orueir , le quali già furono pubblicate 
colle Stampe . 

XXIV. Nel 1719. a di zt. di Dccembre, nel Convento d’ 
Araceli in Roma rendè lo Spinto il P. F. Francefeo Boyvin : il 
concorlb numerofo del Popolo al fuo Corpo , e al fuo Sepolcro, 
c le grazie ottenute da i Fedeli per la fua invocazione , tefiifi- 
carono allora , e dopoi la preziofa fua morte . Anche di qucfto 
fa menzione il P. Cafimiro di Roma , come di un infigne Reli- 
giolo della iua Romana Provincia . 

XXV. Nel Convento di Civitclla della Provincia di Roma 
nel 17x9. a di ii. di Gcnnajo fantamence fpirò il VencrabiI P. F. 
Tominafq di Cori della fiefia Provincia , del quale parlammo di 
fopra a liio luogo in quello Compendio . 

XXVI. Nel I7J0. a di id. di Aprile fini di vivere tra’ mor- 
tali il P. F. Gianfrancefeo d’ Acquapendente della Provincia Ro- 
mana . Pafsò al Signore in grande ihma di Santità , come fignifi- 
carono il concorlo de’ Popoli , c le grazie ricevute per la fua in- 
tercefiìone . 

XXVII. ^ Dopo quelli nella medefima Oficrvante Provincia-, 
Romana fpirò 1 ’ Anima benedetta il P. F’ Marcantonio da Berga- 
mo della detta Provincia . La fama , e i fegni di Santità furono 
tali , che per autorità dell’ Ordinario fu tratto fuori il fuo Cor- 
po dalla Sepoltura comune , e pollo in luogo a parte . E ancht- 
di quelli tre ultimi fece memoria il P. Cafimiro . 

,, , XXVIII. Nel 17 j 8. a di xj. di Marzo in Palermo volò a Dio 
1 Anima del P. F. Gaetano Potellà di Palermo, Lettore giubilato , 

5 ia Minifiro Provinciale di quella fua Oficrvante Provincia , detta 
i y^mazzara , Guardiano del S. Monte Sion, e Cullodc di Tec- 
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ra Sama , Prefetto , c Commi/Iàrio Aportolico delle Mirtloni d’E- 
gitto , e di Cipro &c. , c Fratello germano del P. F. Felice Po- 
rertà notirtimo ' '' . 

fatti vedere in 
onorato da Dio 

Ltone fi ha, che pih di cento Inferìni , alcuni de’ quali da’ Medici 
erano rtati dichiarati fuori di fperanza nell’arte naturale, furono 
rifanati per la lua invocazione . Diliribuiti furono in pezzetti al 
nunierolo di voto Popolo tre Abiti del fuo benedetto Corpo, c in 
oltre il làcconc , e la paglia ancora del letto del medefinio , per 
mezzo de’ quali applicati frammenti fi ottennero grazie , c prodi- 
gi . Ci lafciò alcune Opere rtampate , come due Tomi di Com- 
mentar] iopra i quattro Evangeli , c l’ Apocaliffc , un Libro di 
Mirtica intitolato l.a vera Sapienza , e altre o Ihmpatc , o per 
anche inedite. E lafciò in oltre nella fua Provincia una fernenz^ 
di buoni Religiofi , i quali, avendolo imitato nelle virtb , lo pre- 
cederono altresì nella preziofità della morte ; come narrò il P. F. 
Lorenzo Maria Corta dell’ Ordine de’ Mimmi di S. Francefeo di 
Paola ( Nell’ Orazione Funerale recitata nell’ Efequic di erto , pag. 
ij. e 14* rtampata in Palermo nel i7J^‘ P'-r Antonio Graraignani ) 
trattando di alcuni Religiofi , che avanti di elfo morirono in con- 
cetto di Santità, dopo averlo afcoltato , ed imitato : Tali fono, il 
P. F. Niccolò della Licata, morto nel 1708. nel Convento di Sciac- 
ca: nell’ora del di cui felice tranfito w veduta iòpta la fua Cella 
una (plendidilTiraa luce, come cortantemente attcAarono i Paefani : 
il P. F. Lorenzo di S. Pier di Patti, compagno del P. F. Gaetano in 
Palertina, il quale nel 1720. navigando da Roma a Palermo, caduto 
er irtrano accidente in mare, non folamcnte non-reftovvi fommer- 
5, ma di pili III veduto in ginocchio colle mani giunte andare a_ 
galla dietro alla nave. Tali nltono anche altri ricordati nella prefata 
Orazione. 

XXIX Nell’anno 1740. A di 19. di Maggio in Tofeana, net 
Convento de’Minori Ollervanti di Fucecchio, morii il P. F. Teofilo 
di Corte, Sacerdote Corfo della Provincia di Roma , e allora Guar- 
diano del detto Convento di Ricollezione, o Ritiro. 11 tenore», 
della fua vita , e le varie grazie, che per la fua iniercellione otte- 
nute furono, c fi ottengono giornalmente da’fuoi divoti, hanno 
raolfi i Superiori a farne il ProcelTo per introdurne predo la Caufa 
di Beatificazione in S. C. de’ Riti: E tal Proceflb fi viene oggi fa- 
cendo con efito felice , moltiplicaudofi vieppili le grazie degne di 
effervi regirttate. 

XXX. Nel I74J. A di 9. d’ Ottobbre in un Ofpizio dellt» 
Città d’Amelia nell’ Umbria, pafsò all’altra vira il P. F. Egidio di 
Campo S. Pietro, già dell’ Oflcrvante Provincia di Venezia, indi in- 
corporato nella Provincia Romana , e finalmente Guardiano nel 
Convento della SS. Annunziata de’ Minori Ollervanti nella predetta 
Città dell’ Umbria. La fua vita era data un continuo ammirabile 
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cfcrcizio di aufteriù, c di penitenze, fenza mai tralafciarc la con- 
quida delle Anime, per le quali frequentemente aflìlleva al Con- 
fcfiionale, non dirpcnfandofi da tale Minillero neppure quando era 
infermo, c dandovi dalla mattina fino alla fera, -alle volte fenza 
mangiare. Di notte, e di giorno interveniva al Coro; e fuggiva^ 
l’ozio con tanta follecitudine, che talvolta fi ufurpava l’ufizio labo- 
riofilfimo de’ pili robudi zappatoti, e de’ facchini: come appunto fece 
nel Convento di Valentano, dove con grandiflime fatiche e fudori 
fpianò una piazza, togliendone molte pietre di cccediva gravezza. 
Venuto a morte nel lopraddetto Ofpizio, e temendo il P. Provin- 
ciale , che da i Cittadini di Amelia , appredb i quali il defunto era 
in grandiflimo concetto di Santo , gli rode fatto qualche odacelo 
pel trafporto al Convento, fece trastcrirne il corpo con fegretezza 
ingegnofa; ed efpodolo nella detta Chiefa de’fuoi Religiofi , ve- 
nuta Tota di feppellirlo, il fece collocare in una Cada nella fepqltura 
comune, giuda la volontà di Monfig. Giacomo Filippo Confoli Ve- 
feovo Diocefano: il quale nel di 25. d’ Agodo dell’anno feguentc.-i 
1745. lo fece didotterrare, e feppellire più decentemente in luogo 
a parte. Dopo la Tua morte da Dio a i Tuoi divoti furono difpenfatc, 
e per anche fi dilpeulàoo moUe grazie, (pecialmenre mediante l’ap- 
plicazione de’pezzerti dell’Abito, ede’Sandali di detto Rcligiofo : la 
qual cofa gli acquidò, e gli mantiene I’ antica opinione di Santo in 
Amelia, e in molte altre Città, particolarmente dcirUmbria . 11 M. 
R. Sig D. Nobilio Paoli, Arciprete, e Parroco di Valentano, nella 
Diocefi di Montefiafconc, taéio pecore, depofe, che nel giorno 16. 
di Maggio dell’anno 174'^. con alcune altre perfone, vide fopra la 

f 'iazza di quedo Convento, già fpianata con molti fudori dal de- 
unto P. F Egidio, cadere lenza vento come certe goccie d’acqua 
adai grodc, e poi grolfi fiocchi di neve, e dare un gIooo,con non sò 
che di folco nel mezzo, e piovere fu tal piazza multe foglie di fiori 
bianchi, odoriferi , e itirn d’una qualità; indi fbllcvarfi quel globo 
verfo il Cielo dirirtamentc in un’occhiata, e fparire : rimanendo la 
prefata piazza infiorata con tali foglie, cadute in forma di neve, 
parte delle quali dal medefimo Sig. Arciprete fù raccolta con divo- 
zione; poiché non feppe indurli a credere, che quello folTe un qual- 
che turbine, o nembo, da cui fodero dati tolti naturalmente i fiori 
in qualche altro luogo , e trafportati fopra tal piazza ; perchè in_ 
tal punto non Ibffiava il vento, nè il predetto Convento, o il terri- 
torio di Valentano ha prati, o altri luoghi all’intorno, dove il vento 
notede prender quei fiori in tanta copia ; edendo circondato diu- 
fole macchie di alberi di Cadagne . Si agglugne, che i fiori erano 
moltìdìmi, e cadevano a guifa di fciolta neve, e tutti d’ una qualità, 
come non fuol fuccedere pe’tutbini. Tali ragioni allegò il mento- 
vato Sig. Arciprete nella fua depofizione, come tedimonio di vida , 
infieme con altri quattro tedimoni di villa, alla prefenza di Giufep- 
pe Rupelli . 

XXXL Nell* anno 1740. a dì 8. di Giugno, nel Convento di 
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S. Franccfco del Monte di Perugia pafsò all’altra vita il P. F. Lo- 
dovico di Perugia, il quale nella fua Provincia dell’ Umbria era flato 
Lettore di Filofofia, Predicatore, Guardiano, e Definitore; colto 
poi da apoplesìa, e perduto da una parte, con reflar impotente an- 
che a celebrare, fi diede ad opere di penitenza, e di pietà. Giunto 
prcITo al giorno ertremo predille il tempo della fua morte: con al- 
cuni parlò da parte d’iddio, dando loro per fegno di verità la vici- 
nanza del fuo morire. Nel giorno immediatamente antecedente.^ 
alla folennità del Corput Domini, 1 ’ anno fuddetto, che era il fet- 
timo anno da che era flato colpito dall’ accidente ^opletico, dilTe 
ad alcuni Religiolì, de’ quali egli ioleva afcoltar le Confeflionì, che 
pel giorno feguente fi trovaflcro altro Confeirore, perchè egli là- 
rebbe allora flato col Signore: cofa limile dilTe anche definando nel 
Refettorio comune degl' Infermi. Dopo quelle, ed altre cofe da lui 
dette, licenziandoli per l’altra vita, e ringraziando gl’infermieri 
delle carità ricevute in fette anni; fenza che fi conolcelTe di aver 
alcun male, che fopraggìunto gli fotfe; aggiunfe, che fi fentiva_. 
mancare, e cominciò a moflrar ailBcoltà di articolare la voce: onde 
fi] pollo fui letto, dove munito de’ Santifllmi Sagramenti , con polfo 
fano, e fenz’ alterazione, perdè a poco a poco la voce, fopravve- 
nendogli il catarro dell’agonìa; e dolcemente indi fpirò nella notte 
del medefimo giorno, come aveva predetto: attoniti reflandoi Re- 
ligiofi al non creduto avvenimento. Nel di zo. di Giugno dello llefso 
anno, colla prelènza, e autorità di Mouj^nor Vefeovo di Perugia., 
fu tratto fuori il fuo Corpo dalla fepoltura comune ,‘é fèpolto in una 
calfa a parte nella medelima Chiefa. Molte fono le grazie, otte- 
nuteli da’ Fedeli per la fua invocazione, fpecialincntc mediante^ 
r applicazione delle reliquie del di Lui Abito, e mediante alcuni 
pezzetti di pane , che gli avanzò nell’ ultimo definare , e fu da lui 
confegnato al Religiofo Speziale di tal Convento, con dirgli , che- 
quel pane avrebbe potuto fervire per qualche cofa . 

XXXIL Nel 1749. a di ii. d’ Aprile nel Convento de’ Minori 
OlTervanti di Palermo rendè l’Anima F. Antonino Tonica da Parti- 
nico di Sala , Frate Laico di quella Provincia . Per foddisfare alla 
divozione de’ Popoli accorfi con gran folla, non potè darli fepol- 
tura al filo Corpo fe non che nel ai ij. Dopo la morte fu onorato 
da Dio con nwlte grazie ricevuteli da’Fedeli per li metili di elfo , 
ed anche i pubbici Avvili ne diedero illuftrc ra^uaglio. 

XXXIII. Nel Convento di Morovalle nella Marca a di ij. di 
Aprile deiranno corrente 1750. mori qual vilTc il P.F. Giufeppe Maria 
d’Arzio, Lettore giubbilato dell’ Olfervante Provincia Romana, già 
Guardiano del Convento d’ Araceli, Pollulatore delle Caufe de’ Servi 
d’iddio Minori Olfervanti (al anale riufei di tirare a fine la Beatifi- 
cazione del B Pacifico da Ceredano, c portar molto innanzi la Caufa 
del Ven. P. F. Toramafo da Cori), e Vifitatore delle Provincie di 
Tofeana , di Milano , di Napoli , c della Marca : nella qual vifiia 
fu fopragginaio dalla morte. Avvegnaché paffalTc da quella vitti- 
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Lib.XII. SccVl. Cap.nt. ni 

in detto luogo, tl»'' ““ prii'^cctebbe m 

crandc opinione di finto Rcligiot onorato da Dio 

fcrfo di lui 1“ il"""* cui. congregatifi nell* 

f Fteti 

""^fe 

“'“v'^XlV Di altri Religiofi parimente della Regolare Offer- 
contenterò di aver parlato di qu . , Compendio Cronoh- 

rp'eVe.t e;>: 

XitS^'L * ilfZTm-- >■«<” e«».d.»d»» .fi 

mihi. (». Mac. cap.iS. v.39 ) 
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NOTA 


A pa^, iji, ai pag. ufyae 193» ex Miviant , ae ftjlìnatitae omiffa fuenmt 
pìmima leeorum tilalhnei . ^ai ai malìrai narrathnet firmaniai Jjm iaCbar- 
tMU piraveramu! , fr filrlilrr ixrripferamui . Se itaifue Ubar omaiao ptreat , 
& fine funijmento ajeruife viitamur , eafiem tìe pttfiringimut , omijfianera^ 
faaijmmeJo fupplentes , 

Pag^t^i, «,3, Franccfro Torà! cc. ffae narrath iefumpta efi ex notti P, Ar* 
tari ^ad ^Martproì* Frane, ad 10. Aprii, i, 3, -- Pag, r55. n, 7, Cappuccini fla* 
biliii di là da* Monti* Ex Hi/l, Ori, Mona/l, ^e, tom.j, pari, 5. cap, 14* pag, 
181. - Pag,tfS, w. II. P, Andrea d'A/oUec. Ex Arturo ai 4. Aug, f, i. *• 
rtg.tij. «,3. Tre Cardinali Protettori ec. Ex Orb, Serapb, tono. i. pag. fo^. 
n. 16. - Pag. 137. n. 5. Duca di Jojrufe fatto Capp. ec. Ex Uud. Hill. Or. 
dinum &r. pag. 184. -- Pag, 138 fetj^. Della Riforma de’ Conventuali . 
Ibii, p.tg. 164 Aff. Pag. no, num, 9. Conferma de’ Privilegi ec. Ex 
tom.i.bujut Apolog. in Praf, pog.t'H. . Pag.t40. n.ii. P. Marco di Lisbona ec. 
Ex Art. eit, ad ii. Seplemb, f.i, . Pag.t^^, n.f. Martirio di F. Cofimo da S. 
Damiano, ex todem ai 13. An^. ».r. .. Pa^.144. n.ti. P. Dionilio della Tor- 
re ec. ex Chronel. Serapb. pjf.f^s eo’ t. — Pjg,tì4, n,i6. Vicario Generale 
dato a i PP. Riforuiati ex O'b. Serapb, lom.x pag,\p %, eot.i, Pag.iSp, n.t, 
la B. Verg’ne fon 1 il _ Milferio dell* Im-nacdata Concezione eletta dall’Or- 
dine per Padrona principale ec. ex Cbronol, Serapb, P, Jutii Veneti pag, 44, eol.t, 
E’f.tji, n.tS, MilOonarj Riformati fi adoperano perla riduzione de’Cofti. 
ex Orb, Serapb, tom.%. pig.447. ferp. .. Pag.iSt, n.r. Cuftodia dell* Ifola di 
Madera ec. ex eit, Cbronol. F. Julii pag.jjf, eol.i, — Pag.iSt, n.t, Provincie, 
e Cuflodie delle Indie ec. ex Orb, Sor, tono*4, pag. 401, ex Compilat, Stat, 
P, Joann, de Sete -- Pag.iSt, n.p, Srudj di lingue ee. ex eit. Cbronol, P. Julii 
pag. ijp. eol.t, n.S, — Pa^.igi. n.j. P Jvone Capp. ficc. ex eit. Hi/I. Ori, tire, 
pag i8j. Pai.i 88 .i».i 4 . Concezzionifti di Polonia ec. ex eit, Cbronol. pag.i4ì, eol.t. 
— Pag.iSS. n.iA. Cappuccini introdotti in Polonia ec. ex nititia mie ai noi per 
eximium P. Capueinum delata, „ pag.iSp, n.r^. Innocenzo Xli. conferma la 
Bolla ec. ex eie. Cb'onol. P. Julii pag.tSo, •• Pag 190. x-ii. Procuratori Gene- 
rali degli Scalzi ec. ex eaiem , pag.^oy. (r (eiptj. - Pe{.i93. P- Bernar- 

dino ( non di Perugia j di Pcquigni Cappuc. ex Uud. HiJI, Ori, Mona/I, (à* Re. 
ligio/. &e. pag.tSp. 

EleSionei veri, ae getta Mini/lrorum Generalium totiui Ori. ab anno r 5 < 4 . 
ai 1718. ex tomo l. Orb. Serapb. a p‘g.tS4. ai pag,ty4, , ae ieinie ex Chro- 
nolog. Serapb. P. Miebaelii Angeli a Seapoli, ér ex ejui eonlinuationr per P, 
Julium de Venriiii faSa , iefumpta funi ; relifuorun veri fubinde ex AHn Ca- 
pitularibut , alii/lue eitatii ioeumeniii , 

Generalium Conventualium feriem , ae fueer/fionem u/que ai annum i S6y, 
ex librii baufimui varili , in quibui ilU perlegitur; inde autem ad noi ufque , 
bumanijfimo euidam Patri Magt/ìro Rtgenti Ori, Min, Conventualium aeeeptanL, 
referimui . Capueiinorum pariter ai noBra ufque tempora , ex librii quibujdam , 
eorum^e RuHario exerrp/ìmui , 

Martyum Franeifeanornm priorum Irium faeulorum numerum dueentorum vi. 
gititi odo, ér ampliii, pag.iS4. n,x„ ex libro exeeipfimui , eui Itlului TriiimphoS 
de la Strila Evangelica Pobreza . P. Joannii de Ut Uagai , eiit. V.’y/fiponen. 
iSiS* Otbis autem Seraphici Auibor in Prafat. primi tomi , univer/oi efir fu^ 
fonit mille , tir ultrai quoi in Fallii Serapbicis P. Pelei Antonii de Venetiit 
pag. SoS, legimui effe mille, ó* feptingentot , Caterìm biijufmoii numerum omnini 
prafigere non audemuf, eìm uee antiqui ornati , nee qui pajfi de inde funi , ut par 
ejfet, ianote/eant , • 



V 



E 

R R 0 R I. 

Pag. 

. Lm 


7. 

44* 

lib. a. Ctnfnm» lib.ao. Confor. 



milite i 8 . 

»}• 

4*- 

B. Benevento 

M* 

41. 

per aver difefa dell' Oflervanza 

19. 

x 6 » 

fé mori 

69 * 


fino anno fuo 

74 * 

in Murg. P. Marco di Bologna Vie. 



Gen. Oltram X. 

89. 

» 7 " 

che da elfi non ebber 

91. 

31 * 

Vicario Gen. il P. Gilberto Ni- 



colai 

91. 

57 . 

dì Cafole 

99. 

8. 

de* Conventuali di Danimarca 

100. 

IO. 

nove Conventi Dancfi 

100. 

5>- 

fece proleda 

117. 

4 <. 

E« Donile Hjrteli 

118. 

in m.iTg. di Cabro 

114. 

1 1. 

per prezzo 

119. 

14. 

Bafilide , 11 . Duca 

151. 

«7. 

P. F. Marco di Mercato 

Mx. 

x 8 . 

la quale nell’anno iipd. g'h 



portata dall’Italia nella Frao- 



eia 

t 6 f. 

57 » 

di Tene, 0 Tìllemor 

I 7 X- 

in mtrg. M. Francefeo Zani 

181. 

18. e IO. fatti nel idd]. d’ordine.» 



d’ Innocenzo XI. 

18). 

«5* 

Robetto 

184. 

SO* 

Innocenzo X. 

193. 

«5* 

F. Bernardino di Perugia 

aoa. 

50. 

quali tutte 1 ’ Etefie 

aie. 

30. 

Che i da Papa , e prima » 


CORREZIONI. 


lib. t. Ctnform. Confoim. x8. 

B. Benvenuto 

per aver difefa i’OITervanza 

?e ne mori 

fino all’ anno Tuo 

P. Marco di Bologna Vie. Gen. Cifm. X* 

che da ellì non ebbe 

Vicario Gen. il P. Marziale BouliA 

di Cafoli 

de’ Omventuali di Dacia 
nove Conventi Dacìefi 
fece puiefil 
£x Ujtiitlt Berteli 
di Caflro 
per raczzo 
Bafìlide li. , Duca 
P. F. Mario di Mercato 
la quale nell’anno i]y£. , gii piantata , 
' come in Italia , nella Francia 

di Tene , o Tillemont 
M. Celfo Zani 

fatti nel 1ÒÌ5. d’ordine d* Innocenzo X. 

Roberto 
Innocenzo XI. 

F. Bernardino di Pequigni ' ’ 

quali tutte 1 ' Erelie 

Che c da Papa , e prima . 
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Ordine. 19^ 

Alfonfo di Caflro Scrittore dell’ Ordi- 
ne f Teologo del Concilio di Trento. 1 1 3 . 
Alfonfo d’Eflc fi fa Cappuccino. 158. 
Alfonfo Flores Scrittore dell’ Ord.ne . 

167. 

Alfonfo di Madrid Scrittore dell’Ordi- 
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Orbine, 191. 

Alternativa negli Uffizi jlahilita in al- 
cune Provincie dell' America tra i Fra- 
ti Criollit e i Frati Foraflierit 0 non 
nati nell'America. i8z. 

Alvaro Pelagio ricevuto nell’ Umbria^ 
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Gfnerale. i 5 ^. Di tal Breve impelli fee 
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■ Papa , e fa deporre dal Gene- 

. ralato Frat’Elia, ij. Sua (anta mor- 
te, e canonizzazione, 13. Lite fopra la 
forma del fuo Cappuccio , lóg, 

Antonio Pagi Minor Conventuale celebre 
Scriltor dell’Ordine , 191. 

Antonio di Palermo Scrittore dell’ Ordi- 
ne, t^i, 

Antonio Petroni Portugbefe evangeliz- 
Xai la Cittd di Meliapur, e vi fionda^ 
il primo Convento della Provincia di 
S> Tommafo nell’ Indie Orientali, 1Z4> 
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Antonio Raudenfe dotto Minorità fiori- 
fee .59. 

Antonio de’ Rufeoni Minijlro Genera- 
le XXXIII, nominato da S, Bernar- 
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la Famiglia OjJ'ervante , ivi . 

Antonio de' Sapienti Angujlano Maejlro 
Generale de i Conventuali , |X. 1 29. 

Antonio SalTolìni Maejlro Generale de i 
Convtniuali II. 99. 

Bi Antonio da Stroncone Laico Minore 
Ojfervante, 75. 

Antoni* Strozzi di Ravenna Vicario Ge- 
nerale de i Minori OJjervantt Rifor- 
mali d’Italia, !• Sua elezione. 154. 

Antonio Tera Maefìro Generale de’ Con- 
ventuali XIV, 135. 

Antonio di Terrinca Scrittore dell’Ordi- 
ne, Cronijla Tofeano, 178. 

Antonio Tomba Scrittore dell’ Ordine, 
158. 

Antonio di Trejo Vicario Generale di 
tutto l’Ordine, 151. Ottiene per gli 
Ojfervantt la Cafa Paterna di S. Fran- 
cefeo in Ajpjì , ivi . La fa ridurre rn- 
Chiefa , e uffziare da’ Minori OJJ'er- 
vanti Riformati . ivi . E’ fatto Vefeo- 

- va, e fpedito dal Re Cattolico Amba- 
faatore a Paolo V, per l’ Immacolata^ 
Concezione di Maria Santiffma , 153. 

Antonio di Venezia Scrittore dell’Ordi- 
ne , 101, 

Apollinare uccifo nel Giappone, 152. 155. 

Araceli ; Palazzo Pontificio ivi rjìjìen- 
te dato al P. Guardiano, e a i fuoi Re- 
ligiofi da Si fio V, 140. Tenore di urta 
Lapide ivi eretta. 183. 

Arcangiolo Gualtieri da Mejfma Mini- 
jlro Generale, LX# I47. 

Arlotto da Prato Mtmjlro Generale.^ 
XI, 24. 

Armacano impugnato da Guglielmo ^od- 
ford, 48. 

Armalech di Tartaria evangelizzatiti. 
Frati Minori ivi martirizzati , 41. 

Arnaldo , 0 Arnoldo Aloftano copiofo 
Scrittore dell’ Ordine , e impugnator de- 
gli Eretici • HI, Ar- 
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• Arnoldo Paludano Scrittore dell’ Ordi- 

ne, 138. 

Arrigo Alfieri Mtni/lro Getter. XXVIII. 
47. Favorifce glt Ojferv.wti , ivi . Su,i 
morte , 49. 

'Arrigo di Balma Direttore della B. Co- 

* leta . 47. 

Arrigo del Carrcto de’ Marcbefi di Sa- 
vona, 0 del Finale, Vefeovo di Luc- 
ca , e Scrittore dell’ Ordine, ^9. 

Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra imferver- 
ttto ha contrarj alle fue voglie ì Fra- 
ti Minori , e gli perfegutta, 109. He 
carcera più di dugento , e gli nafee da 
Anna Balena la ^glia Elifabetta. ili. 
Fa morire due FP, Guardiani , 1 1 z. 

- £’ contraddetto da i Frati Minori . ivi . 
Gli fa uccidere, iig. Giugne a mor- 
te, e la fcia ad Odoardo figlio Tutori 
nemici delle Erefie , 1 20. 

•Arrigo Elmefio Minor Conventuale . iiz, 

Arrigo Regi Scnttor dell’ Ordine, iij. 

Arturo da Monaco Scrinar dell’ Ordi- 
ne : Sue Annotazioni fopra il Marti- 
rologio FraiiceCcano quando ftampate , 
164. 

Afiefano Aftenfe Scrittore Sommifla dell’ 
Ordine, 

Azeri e Ifole: Situazione loro, e /coperta 
fattane dagli Europei. 195. Loro Pro- 
vincia Minoritica è divifa in una Pro- 
vincia, e in una Cujlodta indipenden- 
te . 195. 

B 

B AIdafiare Pacheco Scrittore dell’Or- 
dine. 152. • 

•BaldaflTarc da Prato martirizzato in He- 
manft . i^i. 

Barbaro d’ AITifi Compagno di S, Fran- 
te feo . 6 . 

Bartolomeo Cambi da Salutio Scritto- 
re dell’ Ordine . 153. 

Bartolomeo da Città di Cartello ; Sua 
prezio fa morte , 1 1 g. 

Bartolomeo Colonna Scrittor dell’ Ordi- 
ne, 258. 


M A T E R I E. V 

Bartolomeo da Colle Predicatore infi- 
gne , 7S. 

Bartolomeo Coturno Cardinale Minori- 
tà , 4Ó. 

Bartolomeo Durand Scrittore dell’jOr- 
dine . 201 , 

Bartolomeo Inglefe Scrittore dell’ Ordì* 
ne. 40. 

Bartolomeo Martrio Scrittore dell’ Ordì- 
ne . 172. 

Bartolomeo Mattioli di Onet a celebro'' 
Aflronomo, 17J. . 

Bartolomeo di Mildebburg Scrittore^ 
dell’Ordine , e Predicatore celebre , 1 29. 
Predica in Am/lerdan, e predice le ri- 
voluzioni in Olanda , e la fua morte » 
ivi . I 30. 1 

Bartolomeo da Pifa Scrittore dell’Ordi- 
ne: Sue opere approvate. 49. Sua fpo- 
fizione della Regola • ivi . 4 

Bartolomeo Ulian di Padova Cardina- 
le Minorità . 48. . 

Bafilio di Genova Patriarca di Gerufd- 
lemme , 6 ^, 

Battirta Trovamala Scrittore dell’ Ordì, 
ne, 77. • 

B. Beatrice di Silva dd principio allcj 
Concezzionijle . 91. t 

’Begguardit e Beguine condannati da Cle- 
mente V. non erano del Terz’ Ordine . 29. 
Beltrando Rogerio Cardinale Minori- 
tà. 45 » 

Benedetto XI. Sommo Pontefice., 28. 
Benedetto XII. Snwwo Pontefice, 40. Sile 
Cojlituzioni per glt Ordini Regolari . 
ivi. Quelle per l'Ordine de 1 Minati 
rivocate. 42. 

Benedetto XIII. Sommo Ponitfice. t^Si 
Benedetto XIV. Sommo Pontefice Regnan- 
te, 205. Prefiede al Capitolo. Generale 
in Araceli: Sua Allocuzione . zio.'t 
Benedetto XIII. Antipapa. ^'f.'Eavo- 
rifee alcuni Ojfervanti in Francia , ivi . 
Ven. Benedetto da Poggi bonfi ; Sue vir- 
tù, fua preziofa morte, fuoi Scritti, 
172.’ 173. 

B. Benedetto da Sanfratcllo dalla Rifon- 

• ma 


Digìlized by Google 



▼ r INO 

- tnit fofpreffìi di Girolamo Lanaa paffit 
trd ! Minori Offervanti Riformati d’ I- 
talta, Sua fama morte. I4i> 

Da' Palermitani è eletto per Protetto- 
re y e da Benedetto XIV. n' è appro- 
vato il culto y e conceduto l’ Vffizio . i vi . 

-Benigno di Genova Mtnijlro Generale^ 
LXlf. 15J. Attende a i vantaggi del- 
la Riforma. ij8t Non era della più 
firetta Offervania. 160. Difende gli 
Offervanti. ivi. Sua Scrittura ftatnpa- 
ta contro un Memoriale di alcuni PP. 

. Riformati. 161. Sua giufti elogj all' 
Offervanza. ivi. Sua morte. 160, 

■Benti venga d’ Acquafparta fatto Cardi- 
nale. 22. 

B. Benvenuto ( non Benevento) di Gub- 
bio . I 

S. Benvenuto Vefeovo d’ Ofimo . 22. 

Berardicelli Gianibatriihi t de i Conven- 
tuali Maeflro Generale XXV.y detto 
Mimfiro Generale X. 162. 

S. Berardo > uno de i Protomartiri delP 
Ordine, p. 

Bernardino Angiolo Canicci de i Con- 
ventuali Maejiro Generale XXXV f.y 
detto Mtnijlro Generale XXI. rpo. 

Bernardino da S. Angiolo in Vado de* 
Cappuccini Generale XLl. y detto Mi- 
ni Jtro Generale XIX. 197. 

Bernardino d’ Adi Vicario Generale da' 
Cappuccini III. U2. £ Vicario Gene- 
rale VI. 119. Sua morte. i2i. 

Bernardino da Bufto Predicatore y e Scrit- 
tor dell’ Ordine . 78. 

Bernardino Caimo fa edificare il Con- 
vento del Sacro Monte di Varallo . 82» 

Bernardino da Cadeigiovanni : Sua pre- 
ziofa morte» 121. ' 

Bernardino ( Catadini ) d’ Areizo de i 
Cappuccini Generale XXXV. > detto 
Mtnijlro Generale XIII. 187. e fcg. 

B. Bernardino da Feltre Apojlolo dell’ 
Italia y perfecutore degli Ufuraj y de^li 
Ebrei y e Fondatore de’ Monti di Pie- 
tà in molle Cittdy muore. 77. 

Betnardino Gonxalez Scrittore dell' Or- 
dine. 202. 


ICE 

Bernardino di Pcquignl {e non di 
rugta ) Cappuccino Scrittore dell’ Ordi- 
ne. 19^. 

Bernardino Prati da Chicri Minifiro Ge- 
nerale XLIII. 91. 

Bernardino da Salurro de i Cappuccini 
Generale XXXV III. y detto Miniflrt 
Generale XVI. 19J. 

Bernardino Sanefe Vicarie Generale de' 
Cappuccini IV. ii^ 

S. Bernardino da Siena 1 quando nau. 
41. Si vefte Frate Minore . 49. Fa^ 
prof fjlone Ira gli OJJervanti della Fa- 
miglia del ‘Trinci . ivi ; Riceve 1 ’ uffi- 
zio di Predicatore, ivi. Quanto au- 
mentaffe il numero de i Conventi degli 
Offervanti della Cua Famiglia . 49. 50. 
Attaccato dal Manfredi fopra il Ho- 
me di GESÙ’ . ^6. Sua difputa folen- 
ne. ivi . E’ fatto Vicario Generale Co- 
pra la Famiglia Ojlervante . 60. E Mi- 
nijlro di Terra Santa. 61. E’ rimeflo 
in lui il nominare il Minijlro Genera- 
le dal Capitolo di Padova . 6i. Homi- 
. na Frat’ Antonio Rufeoni . ivi • Sua^ 
preziofa morte y e fue folenni efequie 
per tutta V Italia . ivi . £’ canonizza- 
to . 66. 

Bernardino di Siena Portogbefe Mini- 
jlro Generale LXIIl. 158. E’ fatto Ve- 
feovo y e non può ritenere i Sigilli delP 
Ordine. 1^9. 

Bernardo Codn Predicatore y e Martire 
nell’ America. 121. Suoi Compagni ivi 
uccijì . 111. 

Bernardo, o Bernardone Monconi Pa- 
dre di S. Francefeo. 3. 

Bernardo di Portomauri/io de’ Cappuc- 
cini Generale XXXIII. y detto Mtnijlro 
Generale XI. 178. 

Bernardo Quintavalle Compagno di S. 
Francefeo. 6. 

Bernardo Sannig Scrittore dell’ Ord. 191. 
Bertoldo Nero Teutonico creduto -inven- 
tore della polvere da cannoni , celebre^ 
Filofofoy ed Alcbimijla. 4^. 

Bertrando della Torre Cardinale Mino- 

raa» 
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rita, Fatto Vitario Centrale dell' 
Ordine, 

Betti Vffitatore Apojlolico di Terra San~ 
ta% t Legato a i Maroniti nel Monte 
Libano, 207. e fcgg. Vedi Giacomo 
. Betti • 

Bibbia , in pii lingne fatta flampare dal 
Ximenes, 98. 

Bolla Eugeniana coneejf va de i Viearj 
eletti t e prefentati dalle Famiglie Ox- 
fervanti non ruppe /’ unitd dell’ Ordi- 
ne , No» trovajì prettfamente qnan- 
do fojje pubblicata , 6^ Trovaji efe- 
gatta di triennio in trtcnnio, ivi. £ 
ncufata da molti Ofiervanti antbe del- 
> le Famiglie , ivi . Pone difcordia tra^ 
gli Ojjervanti, 6y Tre fatuùoni di 
tjfì , ivi . Contraftata fono Califio UU 
67. e fcg. 

Bolle di Done X. da o^ereMufi Jbmprty 
e da per tutto , 9Ó. No» tolfero l’ uni- 
td dell’ Ordine , ivi. 

Bonifacio Vili. Sommo Pontefice , 16, 
Per qual cagione depofe dal Generala- 
to il Gaufredi . ivi . 

Bonifacio IX. Sommo Pontefice, 48. 

Bovcrio. Vedi Zaccaria Bovcrio . 

Brabant : Furie ivi degli Eretici, 141. 

Breve Obtentu Divini Nominis , &c. 
di Clemente IV, confervato in Afpji ha 
il Titolo diverfo da quello de’ Regijlri 
Vaticani, 201, E’ fatto efaminarcy ed 
i gtudicato intero nel fuo materiale , 
ivi . No» è fiato confrontato colP Ar- 
chetipo dell’ Archivio Papale % ma que- 
fto confronto potrebbe fempre farfi, 201. 
202. 

Breviario Romano conforme al France- 
fcano, 15. 

Bucero combattuto nella Diocefi di Colo- 
nia dal P, Servamio di Noetberga, 118. 

Buonagrazia Oalmatino va Legato all* 
Imperator Michel Paleologo^ e gli per- 
fuade V unione , li. E’ fitto Generale 
X, 22, Muore, e nella di lui morte^ 
fuonò da per fe la Campana maggiore 
del Convento di Avignone , 24. 


Buonagrazia di Bergamo feguì Michel 
di Cefena contro il Papa, ^5. 

S. Buonaventura naCce . io. Si fi Fra- 
te Minore, i^. E’ difcepolo d" Aleffdn- 
dro d’Alet, 16. E’ eletto Minifiro Ge- 
nerale Vili, 18. Riformò l’Ordine, tga 
Felice fuccejfo della da lui fitta rifor- 
mazione , 19. 20. Propone per Papa-, 
quello, che fu Gregorio X, 2i. E’Jdt»‘ 
to Cardinale . ivi . £ Vefeovo di Alba- 
no , ivi . Hel Concilio Generale di Lion 
ne dolcemente perfuade i Greci alP unio- 
ne , ivi . Stabilifce la forma prefent*^ 
dell’Abito Francefeano, ivi. Inventa 
la pia cofiumanxa di dir nella fera le 
tre Ave Maria . ivi . Le Confraternite 
de i Laici, e fficialmente del Gonfa- 
lone , ivi, E le pubbliche folenni difpu- 
te, ivi. Muore, ivi. S«e corpo gittata 
nel fiume Rodano dagli Eretici, 128, 
Dichiarato Dottore della Chiefa, e det- 
te Condifcepolo di S, Tommafo, 140. 

Buonaventura Barberini da Ferrara de* 
Cappuccini Generale XLIIL, detto Mi- 
nifiro Generale XXI, 104. 

Buonaventura Baroni Scrittore dell’ Or- 
dine. 177. 

Buonaventura da CoBacciaro Maeftro 
Generale de i Conventuali VI, 118. 
Spicca nel Concilio di Trento, ivi • 

Buonaventura Dernoye Scrittore dell'Or- 
dine .172. 

Buonaventura Poerio Minifiro Genera- 
le LXXVl. 188. E’ fitto Arcivefeovo- 
189. 

Buonaventura Secnli da Calatagirono 
Minifiro Generale LVIII, 142. Favo- 
rifee la. più firetta OJfervanza , ivi. 
Tratta , e conchiude la Pace d' Europa , 
145. E’ Legato Apofloheo, ivi. E’ fat- 
to Patriarca di Cnjiantinopoli , e nidi 
Arcivefeovo di Meffìna , e poi Vefeovo 
di Catania, ivi. 

Buonaventura Tilledo Scrittore dell’ Or- 
dine , 202. 

Ca-' 
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C ^Afreria Evangeliztutta da un Fran- 
j cefcano ivi martirizzato. 124. 

Caligo III. Sommo Pontefice ; Sotto di Lui 
fon vejfate le Famiglie degli Ojjervan- 
‘ li. 6i. 68. 

Canarie Ifole: Tn effe Con martirizzati 
* cinque Frati Minori. 61. 

Cantilene de' Fanciulli Americani ifirui- 
ti da i Francefcani , 108. 

Caperolani: Loro Congregazione natat 
e ceffata. 78. 

Capcrolo Autore de i Minori Offervanti 
Caperolani. 78. 

Capitolo primo delP Ordine in Porziun- 
cula. 8« 

Capitolo Generale detto delle Stoie« 

• Suo gran numero di Frati > e mirabil 
‘ provifione di vitto , 9. 

Capitolo folcnnilTimo di Rieti > Cotto la 
' prefidenza di Hiccold ly.f V ajjìjlenza 
• dt Carlo II. Re di Hapoli, della Re- 
gina ^ e dt due Cardinali Minoriti. 25. 

* Ivi ì eletto Generale il P. F. Raimon- 
do Gaufredt. ivi. 

Capitolo Generale di Perugia: Sua fen- 
tenza , e lettera a tutti 1 Fedeli circa 
la povertà di Crifio, e degli Apojloli. 

34 ' 

Capitolo Generale d’Aflìfi del 14^0 per 
la Riforma di tutto l'Ordine. 57. 

Capitolo GeneralilTìnio dt tutto l’ Ordi- 
ne fatto Giulio II. 87. 88. 

Capitolo Generaliflinio l'otto Lione X. 94. 
Cappuccini : Loro Congregazione ha prin- 
cipio . 106. yenuti dagli Offervanti > 
e accolti da i Camaldolenfi . ivi , Sotto- 
pofli a i Conventuali . 107. Primo lor 
Capotalo, ivi. Loro Vicario Generale 
' fottopofio alla conferma del P. Maejlro 
Generale Conventuale, ivi. ECentì da' 

' Conatentualt fotta Paolo V.'tvi. Comin- 
ciano ad inalberar la lar Croce nelle^ 
pubbliche ProCijponi . ivi. 152. Loro 
Cofiiiuzìoni • 107. VariatCt ed accre- 


C E' 

fciute. 108. Fluttuami fono Paolo UT. 
111. Lor Generale nel Concilio di Tren- 
to. 119. Entrano nella Francia. 13 
Sono efentan dal dover chiedere a i 
Maeftri Conventuali la conferma de i 
loro eletti Superiori . 15^. Loro Supe- 
riori Generali detti Miniftri Generali . 
ivi. Catalogo de i loro Predicatori al 
Palazzo Apoflolico. igó. 

Cappuccio di S. Antonio : Lite fra i 
Conventuali i e i Cappuccini circa lo-. 
forma di effo. i6g. 

Cardinali Protettori > quando comincia- 
rono ad effere tre. Loro autorità 

■ moderata . 188. 

Cari’ Antonio Calvi di Bologna de i 
Conventuali Maeftro Generale XL. 11. 

- E Minijlro Generale XXV II. 208. Sua 
elezione fòlenne colla prefidenzM del Som- 

I mo Pontefice Benedetto XIV. ivi. 

S. Carlo Borromeo Protettore di tutto 
l’Ordine. 129. 

Carlo di Caftorano: Sua Miffone in Ci- 
na t fuo ritorno , fatiche , e fuo dizio- 
nario Cinefe . 20^. 204. 

Carlo Giacomo Romilli de i Conven- 
tuali Maeflro Generale XXXVlll.t e 
Mittifiro Generale XX III. igó. 

Carlo Maria da Macerata de t Cappuc- 
cini Generale XXXIV. y detto Minijlro 
Generale XII. 182. 

Carlo V. Monarca delle Spagne invia 
Francefcani all' America . too. 

Carlo Primogenito di Roberto Re di 
Napoli muorey ed è vejiito da Fran. 
cei'cano. ^4. 

Carlo li. Re di Napoli interviene al_ 
Capitolo Generale di Rieit con la Re-'- 
ghia fua Conforte . 2 5. Ivi è coronato 
da Hiccolò IV. 25. 

Carlo dal Puerto Scritior dell' Ord. 202. 

Carmelitani: Loro Padre Reverendiffmb^ 
Prior Generale procura la corri fponden- 
za fpectale ko' Frati Minori. 188. 

Calimiro di Roma Scritior dell' Ordine . 

- 208. FJlrema fua diligenza in deferi- 
ver P antiche memorie^ 209. 

Ca- 
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Cafini • Fr^ncefco Maria Cafini. Chicfa » c’Bafilica «li S«’Frajìctfco MaJ 
Calliglia: Ulrumento di Concordia tra i Affìft di due Cbiefe t incominciata t e 
Frati on'ervanti t e i Claujlrali di tal computa. la* ' _ . ' 

Vrovincut . 1,6. Chiefe fondate da’ Minori affrejj» t Tar» 

Canniccio Guerrier Lucihefe muore, ed tari, 28. 

è l'cpolto in abito Mincritico . 40. Suo Cile evangelixzaito da' Francefcani , che 
Epitaffio, ivi. vi rpargono il /angue . 12/j,. 

.pacerina d’ Auftria Regina repudiata.. Cilefi Ap«ftati folievali fanno tnmultìt 
d' Inghilterra muore nel Tene,’ Ordine » ejiragi, 144. 

iij, Cimarefla; Sua quarta parte delle Crt^ 

S. Caterina di Bologna muore. 72. niebe d’onde tratta. 135. 

Caterina Duchelfa di Camerino prò- Cipro Ifola , dove il MCCCCXXV. furo- 
tegge i primi Cappuccini. 106, no martirizzati venticinque Frati Mi.‘ 

Caterina Sbarra Hobil Vedova Lucebe. nori. ^6. 

/f. 7}. 74. Clareni ijlituiti : Loro Congregazione t 

Celerino IV# Sommo Pontefice, 15. 28. 

Celerino V. Sommo Pontefice favorifee i Clariflfc della più Jlretta Ojfervanza d$ 

Zelanti Minoriti. 26. ’ S. Pietro d’ Alcantara. 160. 

Cclfo Zani Ve/covo di Ciiid della Pie- Claudio FralTen Dottor Parigino, e in^ 
ve, e Scrittor de'V Ordine . iqi. 172. Jig»e Scrittore dell’Ordine, ig6. 

Cerche del grano, e vino in tempo del- Claudio Waììenot Scrittore dell’Ordine» 
le raccolte come, e quando lecite a i 177* 

Frati Minori. 43. Giudizio, e Sai- Clemente IV. Sommo Pontefice, ig. 
lenza degli Autori delle Coflituzioni Clemente V. Sommo Pontefice. 28. ÌE* » 
Farinerie. 43. infirmato delle diffienfiòni, e dello fta- 

Cefarini: Loro fazzione cejfa. 17. to dell’Ordine. 30. 31. Sua Clementi.. 

Cefario da Spira uccifo comparifee a Gre- uà Exivi, quanto maturamente penfa- 
gorio IX. iq. ta , e diflefa . 31, Volle Poffiervanz» 

Ceylan Ijbla delP Indie Orientali evan- della purità della Regola nella Comu* 

gelizzata da’ Francefeani , iij. n6. ni td Minori tiea . ìv'i , ... 

Chaw de’ Tartari, quando, e da cbi bat- Clemente VI. Sommo Pontefice, 41* 
tezzato , 28. Clemente VII. Antipapa, qó. 

Chambalech<> 0 Cambalii fecondo alcuni Clemente VII. Sommo Pontefice, 102J 
Scrittori è P odierna Pettino, ove rifiede Vuoila riforma di alcuni Conventi dt\ 

P Imperaior della Cina. 28. Conventuali , 104. 

Cherubino di Spoleti. 79. Guadagnò Clemente Vili. Sommo Pontefice. i4X* 
feffiantafemila Anime , e le ebbe incontro Clemente IX. Sommo Pontefice. 173. 
quando andò in Paraitfo, ivi. Sue pie Clemente X. Sommo Pontefice, iqo. 
ijlituzioni. ivi. Sua fama morte .ivi,. Clemente XI. Sommo Pontefice, 190. 

Suo Sepolcro, 80. Clemente XII. Sommo Pontefice ritiene 

S. Chiara di Affili in Porziuncula è ve- , P uffizio di Protettore , 203. 
fitta Religiofa del Secondo Ordine da Clemente Dolera è fatto Cardinale, et 
S. FranceCco, 8. Muore. 18. è Scrittor dell'Ordine. 123. 

B. Chiara da Montefalco . ig. Clemente dì Genova Scrittor dell’ Or. 

CbtcWmech'i gente fieriffima deir Ameri. dine, lóq. 

ca fone battezzati, iij. Clemente GiolTt Cardinale Mfnorita.8.^. 

Tom III, ' ■ b . Qe-, 
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Clemente 4 i Mentii mi Saero Coit- 
■- wut» iltHa PonJaacuJa è croato Vtca~ 
rio Ceneraio dell' Ordino • Ivi è 
trtato Miniftro Generale Llh iio. £* 
Jnqutfitor Generale . 121. E' fatto Car- 
dinale , I23« £* Strittor dell' Ordine» 
ivi» 

Clemente da Montefarehio Matflro Ge- 
nerale de' Conventuali XK. IJ5» 
Gieoiente di Noto Vicario Generale de' 
Capfuccinm XXllI,, e Miniftro Gene- 
rale primo. 153. 

Clemente del Titolo uceijò nella Valle 
di Lucerna. 171» 

Clemente Varrera Scrittore dell’Ordi- 
ne » 16^. 

Cofti: Laro Patriarea invitato all' unio- 
ne colla Cbiefa Romana da’ Frati Mi- 
. mori della RMrma d’Italia. 178. 

B» Colera nafte , 47» Dd principio alla 

• Riforma dello Monache di S. Chiara^ 
fatto la direzione de' Minori . ^o. 5 5. 
Per opera fma 0 fi confermarono ^ 0 fi 
npofero nell’ antica Regolare OjJervan. 
%a più Conventi de i Frati Minori fen- 
%a far veruna novità- 35. Muore. 

Collegi » e Sommari dello ■ Miftìoni . 182. 
Collegi di Fanciulli fi ammettono nell’ 

• Indie. 108» 

Collegio Ibemefe in Romay e fuoi Re- 
ligiofi. 163. 

Colombo • Vedi Criftofoto Colombo. 
Conanà : Cittd dell’ America evangeli»- 
'■ tata da i Frati Mtnon . 94» 

Comanefì in rivoluzione contro gli Spa- 
■ - gnuoti % Franceftani in fuga > uno è 
crudelmente marttrn-zato. 99. 
CoiumUTari fopra i fujjìdj per la Fabbri- 
ca di S. Pietro 1 e per la Guerra con- 

• tra il Turco- 92. 

Compendio de’ divori Santuari de 1 la^_ 
i Serafica Chtà d’ Aflifi : 'Libretto di 
quefto titoh» tdS. in noria • 
Concezzionifte. 91» 

Concezzìonifti di Polonia ricevuti fht- 
•' p> la giurisdtzvmo it t Mfpori OJJèr- 
vanti- 188» 


I C E 

Concilio di Coftann». 53. Tmtgge al- 
cuni Offervanti delta Francia . ivi . Dd 
> loro facoltd d’ eteg^fi un Vicario Ge- 
nerale da efier confermato dal Minifiro 
Generale- ivi. Si proteftay che con tal 
facoltd fia falva la giurisdizioni del 
Miniftro Generale , e f unttd dell’ Or- 
dine Minoritito- ivi . Suo Decreto j r 
fuoi comandamenti . 54, 55. 

Concilio di LzKtuno fatto Innocenzo III. 

conferma a S, Francefeo la Regola de* 
’ Minori . 8. 

Concilio di Laterano fono Lione X. 'O- 
pere de i F rance feani . 93. ‘ 

Concilio Pifano. 51. 

Concilio di Trento incominciato ; Spicca 
in ej]o il P. Cornelio MuJJo . r 1 8. So- 
fpefo. Ilo. Profeguito . 119. Termina- 
to. ivi . Concede a 1 Mendicanti il pos- 
federe. ivi . 

Concordaro fra il Miniftro Generale^ 
Offervante - e il Maeftro Generale Con- 
ventuale per V ojU'ervanza della Bolla 
di Concordia. 97. 

Conferma del P. Maeftro Provinciale^ 
Conventuale di Cafliglia > e controver- 
fia finita . 102. 

Congo : Suo Re con altri battezzati da’ 
.Fr ance feani . 80. 

Compagni primi di S. Francefeo. 6- 
Compagni di S. Francefeo prnfjfano 
l' oftervanza della pura Regola in ma- 
no d’ Innocenzo III, 7. 

Conventi di Ricollezzione fra i Minori 
Offervanti. tot. loz. 

Convento di Jaen de' Conventuali vifi- 
tato dal Miniftro Generale Ojfrrvanie 
a tennr della Bólla di Lione X. 104» 
Conventuali: Home di quefta forte quan- 
do fi trovi uCato la prima volta nfgP 
Jflrumenti pubblici per diftìnpuere una 
■ fazione di Frati Minori dalr altra fa- 
zione t detta deli' Offetvanz t , 0 della 
Regolare Offervanza . 60. Un tal nome 
fi comunica agli Offervanti della Co- 
munitd delf Órdine. 66. 

Conventuali riformait nella Sajhnia . 72. 

Con* 
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CoowiNHtll » (pumi» ekbert la pr 'umu. 
volti V ufo fcmplice dille 'EreiitJ, 75. 

Conventuili efcluj! djlli Voce attiva t e 
fdfflua nelle eleuoni de t Minijlri, 97» 
Soittpojli a i Minlfin Generali , e l’r»- 
vtnciuli • 915. 

Convemuali vifitatì dal Generale Ofier- 

, vanti» 104. 

Conventuali accettano la froprietd de i 
Beni in comune gìujia V indulto del 
Concilio di Trento» ijo. Loro Cojlitu- 
%ioni L’iane . ivi . Sono ejlinii nelle,, 
Spagne, tji. Loro MiJJìoni , 191. 

Conventuali danno il nome di Minijlri 
a i loro Maejlri, 1^9. ec» 

Conventuali fanno le loro CoJlituTbioni Ur- 
bane , e quejle fono confermate da Urba- 
no yill. 178. 159. Si annusano per ejp 
tutte le antiche Leggi come inutili al lo- 
ro nuovo Jlato. 162. 

Conventuali Francefi uniti agli OJfer- 
vanti . 98. 99. Quei di Liegi ricupa- 
U p. r allora y e perché . 99. 

Convemuali di varj Ordini </d Carlo V. 
cojlretti a partir dall' America per non 
più tornarvi .107. 

Conventuali vetudi minacciali fotta A- 
lejjdndro b'I.y e intimoriti. 82. 

‘ Conv'cntiialifmo y Religiofo flato di mol- 
ti Frali Slinori y nel 14^0. ebbe princi- 
pio. 78. Hon fece creare da per tutto 
la Regolare Ojjere'anx»! y neppure nella 
Comunità fono 1 Minijiri. 59. Erit^ 
uno Stato nuovo conirapojlo alla Rego- 
lare CJlervanza . ivi . 

Convenmaliià; Suo fme gettato in tem- 
po della pejle del 1 ^48. y di poi fomen- 
talo. 42. Hello Sci fina della Chiefay e 
deir Ordine meglio di 'pojio . 47, 

Cornelio Donterio Scrittore dell' Ordi- 
ne. 111. 

Cornelio Muffi Conventuale celebre Scrit- 
tore dell' Ordine. 118. £’ Vefcnvo di 
Bertinoro y e poi di Biionto . ivi . Ce- 
lebre nel Concilio di Trento #118. 

Corona delle 7. Allc^rerzc di Maria 
Santiffitna ; Sue Indulgenw conceejfe ) 
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ceo nft num. 18^ Sma invenzione dot- 
ta SS. yergiuem iSj» Modo di recitar- 
la. ivi • ^anto graia a Maria San- 
tijjìma . ivi » yane grazie otiemite da 
quei y che furono politi di recitarla • c-* 
modo di recitarla per le perfine piu ca- 
paci . ivi . 186. 187. Modo di recitar- 
la per le perfine più femplici . 187. 

S. Corrado del Terx,' Ordine Francefed- 
no . 4^* 

Corrado Kling Strittore dtll’ Ordine . 
122. 

Cofinio da S. Damiano martiriiuoato in 
Gtru'alemme. 14}# 144. 

Coiinio Gran Duca Tofeano entra n 4 - 
Terz' Ordine di S. F rance fco. iS:;* 

Orllantino d’Affill Compagno di S. Fran- 
cefeo. 6. 

Coliamo Roccafoco Cardinale Miu0' 
Conventuale. 13 '’. 

Ctftitu2inni Urbane de i PP, Conveil- 
tua’i. 178. 179. 

Crarganor Citta dell' Indie Orientali 
evangelizzata da t Franctfcani . iig. 

Crefccnio da Jefi Minifiro Generale yt» 
Sua fama ambigua . 15. \6. 

Crefeenzo Krifpci Scrittore delP Ordine • 
202. 

Criolli ) ovvero Frati nativi del luogo y 
ejiranieri hanno P alternativa de' gra- 
di in alcune Provincie dell' America. 
iSi. 

Crilìiani antichi nell’ Indie Orientali 
purgati dagli errori per opera de' prua- 
ce feani .119. 

Criiloforo da S. Chiara morto in carce- 
re per la Fede. 167. 

Criftoforo Colombo fcoprrfe P (fola Spa- 
gnuola prejjo l America , 8l< £’ aiu- 
tato dal p. Gio. Pereziio Minore Ór» ' 
fervante. ivi . Torna in Furnpuy t_, 
d' indi all' Ifila Spagnuola. ivi • 

Criftoforo Numaj da Forlì Sicario Gt- < 
Iterale Ciimoniano XXyi. 92. £’ e- 
letto Minijlro Generale di tutto l'Or» 

^ dine KLiy. gó. E’ j creato Cardinale, 
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Cril'oforo di Varcfe Scriitoi’e delP Ordi- 
ne: Suoi ricordi pel mantenimento dell' 
Ojjervanza , 8o. 

B. Cmiegunda Clarijìa figlia del Re di 
Cngtria , 27. 

D 


S. r\Anlele martire di Ceuta. io. 
X-/ Daniele da Don^o della più ftret- 
ta OJJervanza d’ Italia i fatto Vica- 
rio Generale dell’Ordine, i 6 S, 

Daniele da Trevifo Legato del Re eP Ar- 
menia , e Scrittore dell’ Ordine • 40. 

Danimarca ( Dacia dee dire ) Suoi Con- 
ventuali uniti agli Ojftrvanti. 99. 

David Auguftano Scrittore dell'Ordine. 
20. 

David de la Vigne Scrittore dell' Ordi- 
ne, 172. 

B» Delfina Conforte di S, Elzearin , 4^. 

Defiderìo Mazze! di Cafabardana Se- 
gretario del P. Legato Apojlolico a i 
Maroniti. 208. 

S. Diego d’Alcalà muore. 72. 

Diego de Lequile Scritt. dell’Ord. 172. 

Diego Sgroj Scrittore dell' Ordine . 1 77. 

Diego Stella Scritior dell'Ordine: Suoi 

■ Commentari fopra S. Luca, izi. 

Diego di Toledo Scrittor dell’ Ordine . 

}V‘ 

Dionigi di Piacenza Scrittore dell’Ordi- 
ne, 177. 

Dionigi Pulinari Scrittore: Suii Mano- 
fcritti, ijv 

Dionifio delia Torre Minore Ojfervame 
Riformato Confejljore di Paolo V, 145, 

Difccpoli di Scoto. 

Dirpenfa prima generale per l’uCo delle 
Rendite è conceduta da Martino V, 58. 
ìion fu accettata da tutti i Frati Mi- 
nori ,'^g. 

Difipenfa d’ Alefiandro V, a i Frati Mi- 
tari del Convento di Sciamben. ^z. 

Difpenfe volute introdurre da F. Elia j 
t ricufate dall’ Ordine (ongregatofi in-, 
4 !Jifi, IX, 
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Difpenfe contro Mia purità della Regola 
eCch'i-, e proibite fotta Giovanni XXII. 

? 9 - . 

Ditpma /òprj il Kome di CESI!’, 56. 

Diu . Fortezza del Regno di Cambaja 
è prefa da i Portogbefi. 119. 

Domeii.co Andrea Borghefi de’ Conven- 
tuali Maejìro Generale XXXVII. , e 
detto Miniflro Generale XXII. 19^. 

Domenico Bravo Scrittore dell’Oratne. 
1A7. 

Domenico Davila Scrittore delP Ordi- 
ne . ló-j, 

Domenico Grimani Cardinal Prefidente 
del Capitolo GeneraUJpmo fotta Giu- 
lio II, 87. 

Domenico Moran Scrittore dell' Ordine, 
172. 

S. Domenico Patriarca muore, io. 

Domenico Perniano Scrittore dell' Or- 
dine . ló"]. 

S. Dotinolo martire di Ceuta. io. 

Durando di Campagna Francefe Scrit- 
tor dell' Ordine. 40. 

E 

E cidio di Campo S. P'etro: Dopo la 
fua morte onorato da Lio con grazie 
compartite a t funi divori, 218. e feg. 
Fatto accaduto in Valentano . 219. 

B. Egidio Compagno di S. FraHcefin, 
Egidio Delfini Mmifiro Generale XL. 82. 
Eleonora Ducheifa di Lorena entra nel 
Terz' Ordine Francefeano, 182. 

Elia de Bourdeille Cardinale Minorità , 

77 * 

Elia da Cortona riceve P abito Minori- 
tico da S. Frante feo, 8. Tenta di far 
mitigare la Regola , 9. E’ fatto Vica- 
rio Generale , ivi . E’ depojlo , e poi 
riaffùnio per avvifo celefle. io. Elet- 
to Minijiro Generale dopo S. Fraiice- 
feo II. 12. Apre la via alle rifafia- 
tezze, e difgufla i Compagni di San 
Fr ance feo, IVI. Perfeguita S. Antonio t 
I il B, Andrea Cacciolt y t altri .12. 13* 

E’ ti- 
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• t.’ citato alla frf/f»*» diUregono IX. 
accurato, e defojio. Si mira tn— 

• Celle di Cortona , Jt fa creCctr la bar- 
ba, e finge Santità, ivi. Di nuovo è 
fatto Generale II. 14. PerCeguiia 1 Ze- 
lanti . ivi . Di nuovo è defojlo, e f ug- 
ge a Federigo II, ivi. Aiutalo da' fuoi 
faxiionarj tenta di riavere il Genera- 
lato , e non avendolo , torna a Federi- 
go Imperatore « 15. Perde affatto la fua 
Faziione. ivi . Muore pentito in Cor- 
tona fuori dell' Ordine . ivi . 

Elia de’ Nabinalli Cardinale Francefta- 
no . 41, 

Elifabetta Reina d’ Inghilterra fa par- 
tire i Religiofi. 113. 124. 

S. Elifabetta Reina di Portogallo* del 
Terz.’ Ordine . 40. i 

S. Elifabetta d’Ungheria del Ten'Or- 
dine . 13. ........ 

S. Elteario del Ten' Ordine . 33. 

Emanuele Rodrique;. Scrittore dell'Or- 
dine diverfo dall' Autore delle queftio- 
ni de i Regolari. 1915. 

•Emanuello Alvarez Scrittore dell'Ordi- 
ne . 111. 

Enrico À'lìo Scrittore dell’Ordine, 'fi, 

F. Eriico Algoro è fatto ArcivePcovo di 
Magonxat , ed Elettore del 8. R. Im- 
pero, 24. 

Eretici nella Francia, e altrove fe lO-. 
prendono contro I Francefeani . 125. Lo- 
ro crudeltà . 128. 129. 131. 132. 137. 
163. 

Eretici perfeguitati dal P. Gherardo Od- 
doni- 39. 

Etiopia evangeliiivata dagli Offervantì 
fono Sifio iy, 77. 

Evangelilia di Canobio Vicario Genera- 
le de’ Cappuccini IX, 1 30. 

Evangelifta di S. Marcello Minorità^ , 
cbiariffìmo , e Zelante Predicatore, e 
Sc'ittnr dell' Ordine . 142. 143. 

Evangelilia Pelli Mie/lro Generale de i 
Conventuali XVI, , e detto Mtnijlro 
Generale I, 1^7. , 

Evangelilia dì Perugia Vicari» Geaerale 
CtfntMtMO XVUl, ^ó, ^ 


MATERIE. xin 

• Eugenio IV. Sommo Ftìntefice Vuole pof 
fervanzat delle Coflititzioni Martini»- 
ne. 59. Defidera la riforma di tutto 
l’Ordine, 6ì, 

Eugenio GamurTlni : Suo Albero ■ della^ 
Famiglia Monconi. 3. 

Eugenio Roger Scrittore dell’Ordine» 
\6i. -'I •_ ’I 

Eufebio d’Ancona Vicario Generide^de* 
Cappuccini VII, 120. 1 t 1 

Ezzelino tiranno fa jlrage de’ FrancefiÒ- 
ni. 16» 


F Abiano Ugelino Scrittore dell' Ordi- 
ne, 1 %. .1,' 1 . V. t • 

Famiglia di F. Paolo Trinci tminciatd, 
■ 44. Favorita dal Generale. 44.' 45. 

. vmre e (È t 

Famiglia Oflervantc difijnta in due Fa- 
miglie , Cifmontana , e Oltramontana 
da Eugenio IV., e dal P. Miniftro Ge- 
- Iterale Antonio Rufeoni, 6i, Molti fuài 
Conventi per gli Statuti dt Giulio IT» 
- tornano fitto 1 Mhttjhi della Comuni- 
td . 89. 91. 

1 Farinerie Coliituzloni > Leggi di tutti» 
l’Ordine. 

Smìooc di F. Elia ceffata^ 1$. ^ 

S. Fedele da Sìmraaringa martire 'Cap- 
puccino, Sua Canta vita > morie^ 
e canoniiiToavione , ivi . 

Federigo II. Imperatore uccife,e maltrat- 
tò i Frati Mtnort , perebì aderivano al 
Papa, \6» 

S. Felice Cappuccino: Sua fanta mor- 
te. 137. I .j 

Felice Cehtini d’Afcoli Conventuale Car- 
dinale, 150. . , 

Felice Francefehini da Cafeia de’Coà- 
ventilali Maejlrn Generale XXIV», e 
Mtntjiro Generale IX, 1^8. i 

Felice Gabbriclli d’ Afcoli Maeflro Ge- 
nerale de' Conventuali XXVII, , e 
ntflro Generale XII, 170. ' . 

Felice di Graoada Scrittore dell’ Ordini . 
, »77« Fc- 
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'Felice Pnetti Convemtmale t ìn^nifitvt. 

*. yitMrio Generale Apofiabeo de i 

,t. Com>ewtu*U . i^o. iji. E' fune Car- 
dinale. 1J2. Ed eletu Papa. 

^lice V. Antipapa « depofto l' Anupapa- 
ti) è fatto Cardinale « e muore nel 
, Tent' Ordine fantamentt. 66 . 

Felice Rotondi da Monte Leone de i 
* l^Cbnmetuali Maeflro Gener. XXXU/'it 
e Mimftro Generale XIX. 189. 
•f^inando Cortefì Conquiftatore del 

Mejìco , 100. 

Ferdinando Re di Spagna manda i Fran- 
teCcani nell' America . 9;{* 

Fero , Giovanni Fero Scrittore dell'Or- 
dine Sue Opere interpolate dt^b Ere- 
tici , in. .yi . 

.Ferrara: F. Giovanni da-Fcrrara (oda 
• Kerrera') martiri2,z>até nella Provin- 
cia Americana dt Culiacan . 137. 

Fez: Suoi P^efcùm FranceCcani . to. 
f ilalete Adiaforo : Suo Ltbricf inalo proi- 
bito. zoo. Confutato, ivi. 

Filippo da Bagnacaviillo A/ùu/Fra Gene- 
. rate XLIl. 91. u 

•Filippo Berbegal : Sua Riforma capric~ 
ciofa « incomincia « e eej^a • do. 

(Filippo Bonaccurd yeliotrO di brenta t 
e Sagrijia dt Hiccoli JK. 28. 

Filippo Bofquitri Scrittor delP Ordine. 

.Filippo Gefualdo di Cadiovillari de i 
Conventuali Maefro Generale XIX. > e 
Minijifio Generale /K. 14Z. 
i Filippo LoUgo Compagno di S. France- 
feo . 6. 

-Filippo di Majorica vuole tjlituire un 
Ordine nuovo fono la Regola dt San 
Francefeot e gli i negato il farlo. 3^, 
4 ‘* 

Filippo di Monte Calerio Scrittore dell’ 
Ordine. 39. 

Filippo di Monte Calerlo dotto Con- 
veniuAe. 118. 

Filippo IH. Re di Spagna interviene al • 
Capitolo Generale in Toledo. 147. 

• Firenze : Ivi fi ha da t Frati bSiàari la 
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.... Ckitfa 0 a il Coavtnte di Oga^aati. 

IZT. 

Forcfti: P. Giovano» Foresi* Cenfegore 
della Reina ripudiata da Arrigo Vili, 
è carcerato . 1 1 1. £’ fentenz ato a mor- 
te, iii, Sua cradcltjfìma Morrc. 314. 
Suoi combattimenti per la veriid . e la 
Fede. ivi. Satire contro di lui in fua 
gloria . ivi . . 

Forniola di Profcffionc rinnovala da ì 
P P.Canveniuali nelle Cojliiuzioni Ur- 
bane. 1^9. 

-Fortaneiio ValTalli Vicario Generale deU’ 
Ordine, e poi Mini/lro Generale XIX, 

- . 41. E’ fatto Arcivefiovo di Ravenna". 

e Patriarca poi di Gerufalemme . 42. 
i £ Cardinale . 44. 

Fortunato di Canoro de’ Cappuccini Gt- 
. Morale XXVìll.. detto Mwf/lro Gene- 
rale Vi. l6g, E Generale de’Cappuc- 
ctni-^XXXl.. detto Mtntjlro Genera- 
. , le IX. 17J. 

-Feancefea di Gesù Maria Farnefe Fon- 
datrice dello Clarifte della più flretta 
-i..QU<rvamaa di S. Pietro d’ Alcantara. 
160. 

.Fraocercani fediti nell’ America. 92. 
iFrancefco d’ AlelFandria con altri Fra- 
-f .ti Minori è martirizzato in Tartaria. 
41. 

FtaOcefeo Antonio Corrati Cappuccino 
Patriarca di Venezia . 204. 

.FraoceCco blonde Vicario Gener. Oltra- 
montano IX. 74. 

Francefeo Boyvin; Sua preziofa morte. 
117 - .. 

. Francefeo di S. Buenaventura martiriz- 
zalo nel Giappone . l ,6. 

Francefeo Carriere S\ nitore dell’ Ordi- 
ne. 177. 

Francefeo di Cartoceto uno de i primi 
Cappuccini, 106. 

Francefeo del Cavillo Scrittore dell'Or, 
dine . i6f. 

Francefeo da Callro Scrittore dell’Or, 
dine . 191. 

Francefeo à ClavisviJla Scrittore def 
Ordine. i($7« . FraOr 
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francefco Coriefi S< ritti- fc JtU’ Ordi- 
ne. 152. 

Srancefco Donaci tei Oin Compjgna mV 
tifi da’ Cbichim^xbir H't» 

Francefco di Fabbriano Vicario di Fra 
Paolo Trinci Cemmtfi.irio . 48. 

Francefco Fi-wardcnzio Scrittore delPOr- 
dine, 147. 

Francefco Calba martirizMto nel Ciaf- 
pone . 1 56. • 

Francefco Garces Stritiore dell' Ordtne . 

‘ 77 - 

Vcn. Francefco Gonzaga Minijlro Ge- 
tter, LVI, I ^ Suegefta in Portogallo per 
Filippo li. ivi • Spedifce Mijponari nel- 
la Cinay t nel Giappone, ivi. Fa fon- 
dare una Cujlodia nel Brafile . ivi » 

• Vifita il Convento di Gretto y dov’ è 
Ricevuto da S. Francefco in forma €ti* 
fibde corporea • I ^4. Non vuole il Car- 
dinalato, 135. E’ fatto Vefcotio t e ftia 
previo fa morte . ivi. Suoi Sfritti, ivi. 
Hunvio Apojlolico. 145. 

Francefco di Gualdo de r Conventuali 
Maeflro Cenerate LVll, -, e Mtnijlro 
Generale III. 141. 

Francefco Henno Scrittore dell' Ordine, 
ig6. 

Francefco di Jeft Vicario Conerak de i 
Cappuccini V. 118. 

Francefco Ingicfe in Londra tormentato t 
e morto per la Fede, i6y 166. 

Francefco Laurenzi : Sue glonofe eon- 
qutjie, e preiiofa morte col fuo Com- 
pagno nell’ America . 1 26. 

Francefco Licheto Mimjiro Cen. XLV.y 
e Scrittor dell’ Ordine . 98. 

Francefco Luca Scrittore delP Ordine , 
152. 

Francefco Macedo da S. Agofttno Scrit- 
tore dell’ Ordine onniCcio , vjf. Suo-db- 
tenne Ottavario di Dtfputa in Vene- 
via pipra qualunque materia, ivi. 

Francefco Mairone. 2^. 

Francefco Maria Ca(niì iP Ahvzo Mù- 
nor Cappuccino^ Predir ator di Palavvo 

-\^fqfkluo,ig6oSiie degne Opere 
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paté, 'ivi . E’ creato Cardinale, ivi . 
Fraiwefco Maria de N coWv, detto di 
Cremona MmiJlrO Gener. LXXl. ifi, 
Francefco Maria Rh'ni di Polizzi Mi- 
nierò Cenerate LXX. vifita la F ran- 
cia y e riforma le Prov neie • I"i6, 
Francefco da Miftreito uccifo ntlPEtio- 
‘ 75 * 

Francefco Nani Sanfone Miniftfe- Ge- 
nerale XXXIX, ■JÓ» Perché {ognomU 
nato San/òne * ivi .> 

Francefco Oranzio Vefeovo d’ Odiedoy t 
Scrittor dell’ Ordine, i}( 5 » , 

Francefco Orleans Scrittore dell’ Ordi- 
ne . 172. 

Francefco Pagi Minor ConventuaU Scrit- 
tore delP Ordine, 191. 

S. Francefco di Paola: Sua fanta vitat 
e mone , 86, 87. 

S. Franc«r«o- Pavriaves-: Sua naflitay 4 
fuo Sangue, 3. Suoi Genitori y e fuiL^ 
Vita, ivi» e fegg. Perché appellato 
Francefco, 4. Rinunvia P ereditd Pa- 
terna » e » abbracciata la Vita Apoflo- 
lica y va a predicare la Penitenva , 5* 
Suoi Compagni , 6, Va nelle Spagne » e 
in Portogallo per pafiare in Fiocco, 
8 . Opera miracoli » e fonda Conventi , 
ivi. Torme in Italia, ivi. Va- al Cotte 
•ilio di Laterano » e ottiene tm' altra 
volta P approvavione della Regola, ivi • 
Intima il primo Capitolo Generale , ivi • 
Fa profejpone della puritd della Rego- 
la in manod’ Innocenvo Ut- > fi’ crea- 
to primo Minifiro Generale dr * tutti 
P Ordine , ivi- Va nella Siria » e nell' 
Egitto a preéteart al SoUano t 0 a i 
fuoi, ^ IO, Torma in Italia y e \depo- 
ne F, Elia dal Vicariato, io. Epiloga 
la Regola y è afflitto da F. Eliuy t di- 
fefo da Gesù Cri/io, n. Scrive la 
gola per le ClarijJe , ivi . £’ jiimatev- 
■ vato , ivi . Muore in Porviuncula » 4 
VI lafcta il cuore colle interiora,- iVi* 
,iE’ Hifportato in AJfìfi il rejlo del fui 
Sacro Corpo, ivi . E' trae ferito uella 
fwew-yii* Cbiefa . 12* CanonhmaH 

. f 
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• W(i/ !>'owmo Poniefict» ivi. Sua Statua 
‘ tu 5f» Pìefrn , quando « come > e fercHè 

• ■ fojiavi in 4h:to di Prue Minore Or- 

• ffrvante» tg'i, ipy, Infcrixirione di 
*• tale Statua . igg. 

Franccfco Pavia Scrittore dell' Ordine. 

’r- 

Franccfco di Perugia Scrittore dell'Or- 

■ 126. 

Franccfco de’Pitigiani Aretino Scritto- 
re dell' Ordine , 152. Suoi Titoli, fua 
erudizione > e fua pietd, ivi. i 

Franccfco de Piatea Scrittor dell* Ordi- 
ne. 61. I 

Franccfco Quarefmio Scrittor deU’ Or- 
dine. 177. I 

Franccfco Quignoni , detto de Angelit, 

I Minifiro Generale XIVU. lOi. Vedi 
Quignoni . . ■» 

Franccfco I. Re di Francia chiede la 
I riforma de i Conventuali de'fuoi Re- 

• g"i> 99' • t .Mi 

Franccfco di Rojas Scrittore dell' Ordi- 
ne. 172» 

Franccfco Sagarra Catalano Vicario Ge- 
nerale Oltramontano XVllI. 76. 
Franccfco Salazzari Teologo nel Concilio 
di Trento. 118. 

Franccfco di Savona 'Mini/lro Generale 
1 XXXVII. 72. Profoflo da S. Giacomo 
della Marca , e predetto al Cardinala- 
to, e al Papato , ivi . E' fatto Car- 
dinale, 74. £' eletto Sommo Pontefice ^ 
ed ha il nome di ,Sifìo IV. ivi.- 
Franccfco di Semetiio ; Sue Opere per la 
riduzione de' Cofti . 1 78. 

S. Franccfco Solano ; Sue fatiche nell’ 
America. 149. Sua potenza fopra i 
Tremuoti. 149. 150. Sua morte, e ca- 

■ nonizzatione , ivi. 

Franccfco di Soufa Minifiro Generale 
LIX, tqó. E' fatto Vefeovo. 147. 
Franccfco Titelmano Scrittore dell' Or- 

• dine, e poi Cappuccino , 114. 
Franccfco di Tolofa Minifiro Generale 

LVIl. 157. Sko buon governo, 141. 
Franccfco di Tolofa Scrittore dell' Ordi- 
m . 177. 


T C E 

Franccfco Toral di Dbeda Vefeovo di 
Tucatan. rj2. 

Trancefeo Vicedomini Conventuale TVfc 
lago nel Concilio di Trento, tip. 
Franccfco Vira Polinri Conventuale^ 
Scnttor dell' Ordine. 121. 

S. Franccfco Xaverìo ricevuto in Coa 
da Moni. Albuquerchin , 114, ya 

- nel Giappone, 120. 1 0 feguono ivi ven- 
tuno Minori Ofervanti. ivi. Sua pre- 

. Otiofa morte, ivi. . . 

Franccfco Ximenes de Cifneros OJJer- 

- vante della Famiglia è fatto Cardina- 
le , 88. 89. Vedi Ximenes. ' 

Franccfco Ximenes Patriarca di Ceru- 
falemme.-^t. y 

Franccfco di Zamorra Minifiro Gene- 
rale LUI. , e Scrittore dell’ Ordine .125. 
Franccfco Zeno Vicario Generale Ce- 
mentano XXII, 85. c XXIV. 91. 
Franccfco Zidemi Scrittore dell’ Ordi- 
, ne. 122. 

Francefi Soldati Cattolici difendono i Re- 
ligiofi , e le Religiofe nel Brabant . i6j. 
V.'. Provincie Francefi lafciano il loro Com- 
mijD'ario Generale in tempo di pace fu- 
. perfiuo.if^,. 

Fraticelli fiacciati di Perugia per opera 
< di F. Paolo Trinci, e ivi (onfufi. jj, 
rcrfegiiitarow i Frati Minori, ivi. 
Frati Minori HuniJ a i Mofeoviti gli 
conducono al Concilio di Luterano fotte 
Lione X. 92. 

Frati di vita larga» e Frati divoti do- 
ve, e quando furono appellati alcuni. 
^6, Oliando furono delti Conventuali. 
60. 

Fuchcr: Giovanni Fucher Aqui tano Scrit- 
tore dell' Ordine , 1 16. 

Fulgenr.o Poffevino Scrittore dell’ Ordir 

ne . ig6. 

G 

G Abrielc Rangoni da Modena Cardi- 
nale Minorità, 77. 

Gabriello di Ttejo Car 4 » del Ter%' Ord% 
IJ2. Gae« 
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paetano di Lanrino Mini fin Generale 
LXXXy. loy Riceve nel T tre.' Ordi- 
ne la Reina delle due Sicilie . loó. Sua 
morte . ivi • 

Gaetano Potcftà di Palermo Scrittore 
dell' Ordine : Sue cariche , fua fantt^ 
vita% e fua fretbiofa morie. 217. 2i8< 

Cafpero Borgia Cardinale > del ^erz' 
Ordine • 1 50» 

Generalato ridotto a foli 6. anni. 88. 

Generale OiTcrvante vijita i Conven- 
tuali. 104. 

Gentile da Monte Fiore Lettore del Sacro 
Palazzo. z6. E' creato Cardinale .tv]. 

Gentile di Spoleti fro/ìegue la Rifor- 
ma di Giovanni delle inaili' 41. Qiu- 
fla Riforma è fipfrejja . ivi . 

Ceruraiemnie : Buoi Lm^i Santi dati 
a 1 Frali Minori. 41. 

Gesù Home Santo y fu cui fi difputim yó. • 

Gherardo Bianchi Cardinale. 22. 

Gherardo d'Eppeftein Frate Minore^, 
Elettore dt Magonza, ig. 

Gherardo Oddoni Minijlro Generale^ 
Xh'lll. 16. ^7. yuol alterare la Rego- 
lai e fi oppongono 1 Religiqfiy e i Prin- 
cipi. 37. Fatto Legato Apojtohco. 39. 
£’ creato Patriarca d' Antiochia. 41. 

.B. Giacinta Marefeutti ; Sua converjio- 
ne y Canta vitay e morte. 164. lóy. 

Ciacoiiio Antonio di Komagnano:SM 
preztofa morte in Araceli y e come da 
1)10 coniraJJ'egnaia . 217. 

Giacomo Betti di Lucca i mandalo Vi- 
filatore Apojlolico in Terra Santa . lo-j. 
Legalo Ap Jlolico a i Cattolici Maro- 
mtii . ivi . Tranquilla i Popoli y e to- 
glie lo Seifmt • 207. 208. Tejlimonian- 
ze della fua buona condotta. 208. 

S> Giacomo della Marca fi vejle Frate 
Minore tra gli Ofiervantt della Fa- 
miglia nel Sacro Convento di Porziun- 
cula . j 5. Arbitro della lite tra la Co- 
munità dell’ Ordine y e gli OJfervanti 
delle Famiglie fatto i Vicarj eletti. 
67. e feg. Suoi Articoli di Concordia. 
6S. Sue doglianze per tali Articoli . óo. 

Tomo Ili, 
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Fa P Orazione Funebre nella morte def 
B. Gabriele Ferretti. 70. Propone per 
Minijlro Generale il P. Francefeo di 
Savona. 72. Gli predice il Generala- 
to y il Cardinalatoy e il Papato, ivi*- 
Onorato da Sifto IV. 73. Sue fatiche^ 
per la S. Cbiefa y e fua preziofa mor- 
te. ri. 

Giacomo da Mercato Vicario Generale* 
de’ Cappuccini . XlV. l^ó. 

Ciambattilia di Campagna Minijlro Ge* 
nerale LXIV. 163. Fatica per P Imma- 
colata Concezztone di Maria y e pe’ libri 
di Scoto, ivi. £’ fatto Vefeovo y e Lr- 
gato del Re Cattolico . ivi . 

Giambattifta-di Levanto Vicario Gene- 
rale Cifmontano IV. 67. Eletto la fe- 
conda volta i Vicario Generale Cifmon- 
tano V i, "II. E letto ^^jf*?*,,?*^** 

— fX. 74. 

Gìambattilia Minucci de i Conventuali 
Maejlro Generale XLI.y e Minijlro Ge- 
nerale XXVl, io6. 

Giambattilla da Ponto martirizzato in 
Tripoli, l’io. 111. 

Gianpiero di Bufto de’ Cappuccini Ge- 
nerale XXXVf.y detto Minijlro Gene- 
rale XlV. igo, 

Giapponefi BB. Martiri. 144. 

anudwih ■ Paolò V. 

157. 

Gilberto Niccolai. 86. E’ Vicario Ge- 
nerale Oltramontano XXIII. gu Elet- 
to la feconda volta è Vicario Genera- 
le Oltramontano XXV. gi, 

Ginevra: Due Religiofi vi hanno il mar- 
tirio. 14A. 

B. Giovanna Lambertini Compagna di S, 
Caterina da Bologna • e fepolta a i pie- 
di dt ejja. 210. 

Giovanna Keina di Napoli protegge^ 

P Anticonclave di Fondi y in cui è crea- 
to Antipapa Clemente VII, 45. 

B. Giovanna di Valois. 86 , 

Giovanni Alvin Min, Cen. LXXV. 187. 

Gio. Antonio Delfini Vicario Generale 
Apojlolfco de t Conventuali. 125. 
c Gio» 
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«Gio» Antoaìo da Firent^ de’C'tpfucci- 
ai Gtiteralt XL»t detto Mmifiro Cene- 
rate XVIU. xg6. 

Gio. d’AcquifgranaSor///.We//’Ori/. iij. 
^Gio* Bardolin jfntigenerale . 

*Gio. Ba^olio Scrittore dell' Ordine» 

Ciò. Betmcia ìlmjiro Gener» LKXXlì^, 
204. 

Ciò. Bernardo) 0 da S. Bernardo ucci- 
* fo nell' America • 144. Il fno Cadave- 
re predica miracolorataente dal patibo- 
lo. 144. 145. Si adirano contro al fuo 
Cadavere gl’ Infedeli , 14)« 

Gio. Brunftemio. 118. 

Ciò. di Bucco Minijlro Generale XXI. 
4j. Muore, ivi. 

C>o> Buon vili Srri(foredr//’OrV/«e: Sua 
fama vita t e morte. 74. 

Ciò. di Calvi Miniftro Generale L» 1 16. 
Diruta /opra la Giujltf catione nel 
Concilio di Trento. 118. 

Ciò. Canibareti Altaraxio de S. Pietro 
in Vaticano. 45. 

Ciò. de Capei la cattivo Compagno di 
S. Francefco. 6. Sua difperata morte. 
ivi. 

S. Gio. da Capiftrano in Perugia Ji ve- 
Jle Frate Minore tra gli Ofl'ervanii 
della Famiglia. Sua Trionfo ^ ed 

- Oratione pel Hme di Geni difefo. 56. 
Difende gli Ojj'ervanti della Famiglia 
accufati d' trefia. ivi. £’ fatta com- 
pagno del Generale per la riformatio- 
ne di tutto V Ordine, 57- Fa gli Sta- 
tuti detti i Martiniani . ivi . Va a ri- 
formar varj Conventi. 58. 61, E' Vt- 

' cario Generale della Famiglia Ci/»io». 
tana. 61. E’ anche il fecondo Vicario 
Generale eletto, 6'y Sue gloriofe ope- 
re, 61). 70. Sua morte, ógu Suoi ricor- 
di lardati^, oltre molti fuoi Libri oggi 
fiampati , -io. Stampe delle fue opere . 
188. 

Ciò. di Cartagena Scrittore dell' Ordi- 
ne. i%\. 

Ciò. Cervantes Cardinal Prejìdente nel 
1430. al Capitola d'AJfJt. 57. 


ICE 

Gio. Concili Teologai kel Contili». di 
Trento, 118. 119* 

Gio. Croyn Vicario Generale Oltramon- 
tano X. "t). Eletto la feconda, volta i 
Vicario Generale Oltramontano XIV. 
7<5. Eletto la tema volta i‘ Viaari» 
Generale Oltramontano XVl, ivi. 

Gio. di Davcntiìa Scrittaro dell' Ordi- 
ne, 

B. Gio. de Dukla Fidaero^yj, 

Veo. Gk>. Duns Scoto; Sua (icitnaat^t 
fua pietd, fua immatura morte. z8. 
29. Saot Libri. 163. 

Gio. Famarir.i . 80. 

Gio. Filippi Vicario Generale Otframon- 
' tano kdll, 74. Eletto la feconda vol- 
ta è Vicario Generale Oltramontano XI. 
76. Eletto la terva volta è Vicario Ge- 
nerale Oltramontano XIII, ivi . 

Gio. di Fioreara Hunvtot e Mijjìoaario 
Apajlolico in Tar tarla. 40. 

Gio. Franccrco d’ Acquapendente : Sua 
morte in Araceli con odore di Santitd . 

Gio. Gaietto marurÌ7Uoato dagli Ereti. 
ci, tz8. 

Gio. Gotlbni martiriziato dagli Eretici 
nell’ Aqui tanta. 125. 

Gio. Cray del Regio Sangue Seozzefe^ 
martirizzato . 135. 

Gio. Gualenfet 0 Vallenfc. iij, • 

Gio. di Guadalupe: Sua Riforma, 85. 

Gio. de la Hayc Scrittore dell’ Ordine , 

i6-\, 

Gio. Imperatore Coliantinopolitano fi 
fa Frate Minore. 15. 

Gio. di Jero Mmiftro Generale LXl. 150. 
Lettera mifleriofa ad ejfo. ivi. SuiL^ 
morte nel Generalato . ivi . 

Ven. Gio. Leonardi da Diccimo Fon- 
datore dt'Cberici Regolari della Ma- 
dre d' Iddio: Sua divozione verfo l'Or- 
dine Franeefcana . 149. Sua vita « e_. 
morte, ivi. 

Gio. Macriforti Vitario Generale Oltra- 
montano VII. 73. 

Ciò. di Mantova Patriarca di Grado 1 

t Vrt- 
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Oie> di M*«tDv« mccrfi» i/ 0 ’ f urch ' . tz2> 

Gio. Maria di Noto de' CAfptKcini <Je- 
-ittroh iCX.U^>»ih*téHrnyirt Cenem- 
U ff. 158. 

Ciò» Maria da Tifla Vkttrio Xjiturak di' 
CMppucdni Xlllt 1J5. 

Ciò. ^ S. Maria * « di S. Marta decol- 
iat9 nel Giappone, io. 

Ciò Maubcrti dal Mtni/tro Generale Fu- 
fieni ì fatto Vicario Generale delÌ 4 ^ 
Famiglia Oltramontana . 6t. Con eie- 
%i»ne frema della Famiglia Oltramon- 
tana ì fatto Vicario ofiramontane e- 
letu primo della non interrotta ferita 
dopo la Bolla d' Eageuio IV. Ut ^acra. 

_ ^4- 

Ciò. Merinero Mimftro Generaie LXV, 
\ó^ 

Ciò. Minio Miniflro Generale XIV. 16. 
Fu Lettore del Sacro Palaxaai. ivi . 
Troihtfie gli abufi nafeemi con grave 
Lettera Staimtaria. 27. E’ fatto Car- 
dinale. 28. 

Ciò. Moncallero de i Cappuccini Gene- 
rale XXVl.ì detto MiniJ/m Generale 
IV. 164. 

Ciò. di Montecorvino Areivefiovo di 
Cbambalecb in Taruria. 28. Mirabili 
tonverfioni da Imi ottenute . ivi . 

Ciò. Moretto martiriMtan in Aquita- 
ma. iji. 

Ciò. Mogini Vicario Generale Oltramon- 
tano V. 71. 

Ciò. dì Napoli della più fìrelta OjJ'er- 
vanz>a d' lia'ia Min. Gen. LXPU 166. 
Opera per calmare i fediziofi di Ha- 
foli . ivi. £’ nominato alla Cbiefa di 
Valenha , e muore» i68. 

Ciò. Parenti Minifiro Generale III. ij. 

B. Gio. da Parma Miniftro Gener. VII, 
ló. Od la pace a 1 Zelanti perfìgui. 
tati. ivi. Suo zelo, 17. E' fpedito in 
Grecia a trattar l’unione colla Cbiefa 
Romana. 18, Cede il Generalato, ivi . 
hlonitna S. Euonaventura per Succi fio- 
re , ivi . £’ accufato d' Erefia y e fi 
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giufttfka. 19. Mmrt fantamente ifcl 
Camerino, ivi . 

Gio. Pafeafìo : Suadliferbiafìfprifik. 1 ^8. 

Gio. Pccaoo Fer/rtore ifrW’tjrrfrwf , ttf. 
tore del Satro Faldtetoo > r Arcèvefiovo 
Camuarienfi . 

Gio. Petefio Mttiiar Cfifirvitntt fa co. 
raggio al Colombo y ed b cagione della 
fua navigazione al nuAfo -Mondo . Ss. 
Va col Colombo neR’ ìndie Occidentali % 
e ceitbra ivi la prima Mefja. 82. £• 
difica Chtefe nell' tfola Spagtiuola , ivi • 

B. Gio. da Pm*gia Martire . 15. 

Gio. Poncio Scrittore -deW-Ordint. iti» 

B. Gio. del Prado Martire , 1 59. Sut^ 
fanta Vita • e fitb MartirtO m Mane. 
co. ivi. i^. 

Gio. della Puebla ; Tua Riforma. 85.. 

Gio. di Quevedo frhno VefccVo dt D'a. 
riamm, adr W t V i Vftm K m tT’Ath'ef ka , gì. 

Gir. Qiiiesdebcr Vicario Generale 01 . 
tramontano III. 87. 

Gio. Riftori Sanefe Direttore di S. Ber. 
nardino , 49. 

Ciò. de Robles Vicario Generale di tut. 
to l Ordine, 171. 

Gio. Rojaido Stt/rtorc dell'Ordine con. 
tro gli Eretici, 119. 

Gio. flì Rupella Scrittore delP Ord, to 

Ciò. di Serra Marfìro Canerale de'Con. 
ventualt XII, 1J2. 

Gic. de Sei rado martirizzato da’ Chi. 
fbimecbi. 122. 

Gio. da Seftii Vicario Generale Cifmon. 
tana XVI. 78. 

Gio. Silvcftri Vicario Cenerate Oliramon. 
tano XXI. 8y 

Gio. Soto Mtntl/rO Centrale LXXXIIT. 
203. Sua compilazione di Statuti , 
fua morte. 204. 

Gio. Standezio Inglefe Scrittore dell’Or, 
dine .Iti. 

Gio. Strachia tenta di far mitigare lo-. 
Regola . g, 

Giovanni di Stroncone Commifiario de- 
gli Ofervanti della Famiglia dopo F. 
Paolo T rinci . 48. 

c 2 Gio. 
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Gio. Tancredi Maejlro Generale de' Con- 
ventualt XI, iji. Volle ridurre i fuoi 
fuddni all' ubbidienz.1 ^ e all'unione^ 
degli Ofervanti, i^i.Sua morte, ivi. 

Gio. della Torre; Suoi uffizj ^ e preda, 
ri meriti nella Corte de’ Re Cattolici y 
a nell’ Ordine Minoritico , aio. Concor- 
fo di fuffragj per eleggerlo Minijlro 
Generale , ivi . 

Ciò. delle Valli Jì ritira in Brogliano 
MirUmbrtay e dd principio ad una^ 
Rt forma, 41. 

® Miniflro Ceneraio. 

jLXXvJII^ 

Giovanni Vefcovo di Varadino fi fa 
Frale Minore; Sue chiare gefia. 8x. 

Vigerlo de i Conventuali Maefiro 
Generale nr. log. 

Ciò. Vitale de Fumo Cardinale . aa. 
Scrive al Capitolo Generale , perche fi 
mantenga in tutto V Ordine la pura,. 
OjJervanjut Regolare, ivi. 

Ciò. XXI. Sommo Pontefice, 22. 

Ciò. XXII. Sommo Pontefice. ^2. Proe, 
cura dt raffrenare i capricciofi Zelan- 
ti Harbonefiy e Tofcani, ivi. S’impe- 
gna nella controverfia circa la Fover- 
*^/2 , Cr»>?o, f degli A- 

fojtoli. 34. c fegg. Rinunzia il demi- 
mo di ciòy che da i Frati Minori fi 
confumjjje coll’ufo . ivi • Si sdegna con- 
tro il Minijlro Generale Fr. Michele., 
di Cefena y contro Occamo ) e Buona- 
grazia da Bergamo, ivi. 35. Tejlificay 
che la Comunttd deW Ordine anche in 
tempo fuo era faniffìmj , 35. Riceve a 
penitenza l’ Antipapa F, Pietro dt Cor- 
bara • 36, Sua Stravagante rivocata 
da Martino V , 37. Sua Lettera per la 
fura Regolare Offervanza, 40. Sua., 
morte, ivi. 

Gio. IXXIII. Sowmo Pontefice, 52. 

Girolamo d’ Afcoli eletto Minijlro Ge- 
nerale IX, 21. Va Legato all’ Impera- 
tor Paleologo , e lo perfuade ali’ unio- 
ne. ivi. E’ Legato Apoflolico a i Re 
di Francia y e di Spagna per la pace. 


22. E’ fatto Cardinale, Ivi. E» fìtto 
Sommo Pontefice fitto il nome di Wie- 
colò IV. 24. 

Girolamo Bofehi Scrittore dell’Ordine, 
170. 

Girolamo Caballi da Ferrara Scrittore 
dell’Ordine. 125. 

Girolamo da Caftelforte Vicario Gene- 
rale de i Cappuccini XVIII, 14^, Vica- 
rio Generale de’ Cappuccini XXI. 147. 

Girolamo Lanza; Sua Riforma fippret- 
fa, 138. 

Girolamo da Monrefiore Vicario Gene- 
rale de’ Cappuccini XII, 133. 

Girolamo di Poliz/.i Vicario Gener. de" 
Cappuccini XV, X 37, 

Girolamo da Sorbo Vicario Generale., 
de’ Cappuccini XVII, y e Scrittore delP 
Ordine, 143. 

Girolamo Torniello Vicario Generale., 
Cifmontano XIX. i 6 . Eletto la feconda 
wlta è Vicario Generale CtCmontano 
XXI. 83. Eletto la terza volta è Vi- 
cario Generale Ci /montano XXIII, 89. 

Giuliano dì Moglianu de 1 Conventuafi 
Maefiro Generale XVll.y e Minijlro 
Generale li. 141, 

Giuliano Perca Vicari» Generale di tut- 
to P Ordine, 171. 

Giulio Magnani Maefiro Generale de i 
Conventuali Vili, 121. 

Giulio II. SnwBfo Pontefice. 84. Coman- 
da la riformazione univerfale dell’Or- 
dine, 84. 

Giulio III. Sommo Pontefice, 120. 

Giunipero Siciliano uccifi da’ Turchi, 

122 . 

Giufeppe Amari da Malafra de i Con- 
ventuali Maejlro Generale XXXI. Mi- 
ni firo Generale XVI. 178. 

Giufeppe Codi Scrittore dell' Ord. iiS. 

Ven. P. Giufeppe da Copertino Minor 
Conventuale; Sua fama vitay e mor- 
te . 174. 

Giufeppe Garzia Minijlro Gen. LXXX. 
195. 

S. Giufeppe di LconeflTa CapptKcino : 

Sue 
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■ Fuf virtù t e fSo zelo» 151. Sw)i fxti- 
mentì in Coflantinopoli , ivi. Sux fun- 
ta morte > r eanonizzazlone • ivi • 
Giufcppe Maria d’Ancona ultimo conti~ 
nuatore degli Annali Minoriiici, ijo. 
Giufcppe Maria d’ Atrio morto in buon' 
odore di Santitd nel Convento di San 
Frantefco di Morovalle. iio, 221. 
Giufcppe Maria Baldrati de i Conven- 
tuali Maejlro Generale XXXIX. t det- 
to Minierò Centrale XXfK. T99. 
Giufeppc Maria Bottari da Venezia de' 

. Conventuali Maejlro Generale XXXJIJ, 
e Minijlro Generale XVIII. iS^. E’ 

-■ ^atto Vefcovo di Fola. ivi. 

Qiufeppe Maria Fonfeca da Evora è 
fatto Vejiovo di Puerto. 20^ Suoi me- 
riti affrejfo F Oriine de* iMéori <, e_, 
appreso il fuo Re di Portogallo, ivi. 
Giufcppe Maria di Perugia r rfrrwHfT 
Ripa; Sua preziofk morte. 210. 
Giufcppe Maria da Terni de’ Cappuccini 
Generale XLIV . , detto Minijiro Gene- 
rale XXII. 205. 

Giufcppe di Melfi de i Conventuali Mae- 
jlro Generale XX. ) e Minijiro Gene- 
rale V. 14^. 

Giufcppe Ximcnes Samaniego Minijiro 
Generale LXXII. 178. 

Coa: Gio. Albuquerquio Fuo Veltovai 
114. Vi arriva S. trance fio Xaverio. 
117. 

Gonfalvo da Vallebuona Minìflro Ge- 
nerale XV . Suo zelo per la puritd del- 
la Regola. 28. 30. Muore. 31. 
Corkumcnfi BB. Martiri. 132. 133. 
Gradi Scolaftici facilitati , e quando, 60. 
Ciegorio IX. Sommo Pontefice, ii. Po- 
ne la prima pietra filla gran Fabbri- 
ta di S, Francefcn in AJJì/ì. ti. Con- 
iributfie per la medefima Fabbica. 11. 
Depone dal Generalato Frat’Elia. 13. 
Erpone la Regola . ivi . 

B. Gregorio X. Sommo Pontefice nominato 
da S. Buonaventura . 21. Ch; rcrijfe^ 
della poyertd Minoritica , 22. Falji ri*- 
. mori di lui, ivi. 
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Gregorio X'. Som mo Pontefice. 4j. Rac- 
comanda la riformazione dell’ Órdine . 
ivi . 4^. 

Gregorio XI% Sommo PontejSce , ^o. Creit 
un altro Minijiro Generale t e perché . 
ivi . 

Gregorio XTII. Sommo Pontefice. 133. 

Gregorio XIV. Sommo Pontefice. 141. 

Gregorio XV. Sommo Pontefice. 1)4. 

Gregorio Ungbaro Hunzio > e Mi^na. 
no Apojlolico in Cartaria . 40. 

Grifone Fìamengo ijlruttore » e poi Pa- 
triarca de' Maroniti . 76. 

Guati mala: Ivi fi fonda la Cujlodia det 
Nome di Cesùt eretta poi in Provin- 
cia. Il 5. 

Guaxalrìngo della nuova SpagnaAl Gwit- 
diano del Convento di tal luo^o ricor- 

rf g nr II. futi d m wi- 

edm, 105. 

Guglielmo Bertoldi Vicario Ceher. Ol- 
tramontano XII. 7^. 

Guglielmo di Cafaie Vicario Generala 
del P. Antonio da Maffa , 57. Minijiro 
Generale XXXII. ^7. Gjura V ofier- 
vanza degli Statuti Marttniani , e di 
ridurre i Conventi alla puritd delitti 
Regola y e di non cercare la rilajfazio- 

. e&ÀLfiA giuramento , Vì. Trova op- 
iiMMÉrib' fiiiiinPf V 

delle rendite. ^8. Si fa rilavare il 
giuramento, ivi. Ottiene la diCpenfa^ 
delle rendite, ivi. Sua morte. 61. 

Guglielmo Farinerio Mmifiro Generale 
XX. 42. Sue Cojlituzioni . 43. E' cre- 
ato Cardinale , ivi « 

Guglielmo Giannetti Minijiro Generi 
le da Gregorio XII, creato, e oppojla 
al P. Antonangiolo di Pireto . 50. 

Guglielmo Henrinez Scrittore dell Ordi- 
ne. 172. 

Guglielmo Tnglefe Compagno di S. Fran. 
celio . 6, 

Guglielmo Occamo Scrittore dell'Ordi- 
ne. 7^1^. F ugge a Lodovico Biv tro. 3^ 
Scrive contro la p rllint di Gi'iiuniti 
XXll. ivi. Muore pcntuntc. 37. 

Ca- 
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Guolielmo di Rubloae fUr'mtre dell'Ór^ 
dine, 

Guglielmo di Rubroefa Serittore itW 
Ordine . if>. 

Ouglidmo Vfodford ìnfere ^ Maejlro 
' di TnmMjfi i^uldenfet t Scrittore dell' 
Ordine, ^8i 

Ci^lielrao Ugonc Mteftro Ceneraio de' 
Conventuali XJCl, • e Hini/iro Cenerà^ 
le yi. 147. 

Guido Conte di Montefeltro tornato in 
grazaa della S. Sede fi fa Frate Mi- 
Horcm 27 . 

B> Guidone di Cortona riceve V Abito 
Mtneritico da S, Francefio, 8« Muo- 
H 

P^Iqueo. Vedi Antonio ttiqueo* 

1 

Acopo d’ Abienxa . 80. 

Jacopo d’ Anagni Cardinale Minor i- 
ni^te di Bonifacio Vili. zj. 

Jacopo Bofolini di Motzanica Menifiro 
Generale XXXV. 6-j. 

Jacopo Furetti de i Conventuali Mae- 
firn Generale XXVIII . , e Miniftro Ge- 
nerale XIII. 171, 

Jacopo Guifi Scrittore dell'Ordine. 47. 

B< Jacopo Illirico, 0 di Bitetto. 77. 

Jacopo Montanari da Bagnacavallo de' 
Conventuali Maeflro Genrale XXII. t 
e Mtttijtro Generale VII. 152. 

Jacopo di Montefalco Maejho Genera- 
le de' Conventuali VII. no» 

Ì acopo dì Pavia. So. 

1 . Jacopo PriraadÌ7,7Ì conduce al Conci- 
lio di Firenze gli Armeni, 61. E' e- 
letto Vicario Generale primo della Fa- 
miglia OJJèrvante Cifmontana .6^ Al- 
tre fue j anche per la S. Ghiera, ivi. 
Jacopo Primogenito del Re di Majo- 
fica fi fa Frate Minore > e muore fan- 
tamenff, 27 . 
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Jacopo di Sartnola Mini/ko eonttmlt^, 
KXXVl, 71. Vi 0 a là FumìgUu Ot- 
fervante, ivi, dlsimaitoia il Cmermla- 
to. 72. 

Jacn : Suo Convento de t Cmrve ntu ali vì- 
' fitato dal Generale Qfiervante% ejfoi 
tncorpnrato apgli Offervanti , i«4. 
Ibernia, 0 Irlanda; lo/ da Arrigo Vili, 
Ji perfeguitano la Fedty e i Francefi»- 
ni. Il 7. I Francefeani refianuvi. ali- 
mentati da i Cattolici nelle proprie^ 
caFe . ivi . 

Idelfonfo di Biefma Minifiro Generale^ 
LXXIX. 190. 

Idoli ammutoliti t e dif^retioati nr/r A- 
merica , dopo eJJ'crvi aperte le Cbiejkn 
Cri/liane, io8. 

S Ignario dì Lojola accetta il Genera- 
lato per ordine del fuo Padre Confejjo- 
ret e Direttore F, 'Teodofio Minore Of- 
fervante. 116. 117, 

F> Illuminato va con S. Franeejn utlU 
Siria , e nell' Egitto . 9. 

Indie : Il Commijjdrio Generale dell Indie 
-■fi fa oolaoifonfo del Minifiro Genera- 
le. 179. 

Indie Orientali evangelizzate fotte Si- 
fio IV. dagli Ojjervanu , 180. E net 
1540. pag. 11^. 116. 

Indie Orientali , e Occidentali , e Ifo» 
le dell’ Africa contengono molte nuove 
Provincie, e Cuftodie d gli OJjervan- 
ti, e dirli Scalzi. 18 1> 

Indiilgenra di Porrìuncula ottenuta da 
K. Sig, Gerà Criflo , io. Pubblicatiti 
da fette Vefiovi , e ottenuta da Ono- 
rio III. II. 

Indulgenze delle Corone, e Croci di Gt- 
rufalemme confermate. 18^. 

Inghilterra tornata alla Fede fitto la 
Rema Maria. I20. Evangelizzata da' 
Frati Minori. I2i. 

Innocenzo III. Somme Pontefice vede in 
fogno il Luterano fofienuto da S. Fran- 
cefeo. 6. Conferma la Regola di ejjò, 7. 
Innocenzo IV. Sommo Pontefice. ly Sua 
dichiarazione circa lo fiato de i Frati 

Mi- 
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• Militi l^ir t!litui(ìf i SinJaei jlpc- 
fiolki. 17. Diibiarj Cbtefi Collegiale ^ 

♦ 0 Conventuali cmeìfe de i Frati Mino- 
' vi» ivi. Su* JirpraCi circa il ricorro 

all* fecunia fer meivo degli Amici 
/^rituali 1 ricufata » e fop^ejfa. 18. 
Dd le Inquijàioni a i Frati Mino- 
ri. ivi . 

Irmocen?» V. Sommo Pontefice, 22, 

' Iimocenxo VI. Sommo Pontefice . 

InnocenTo V'I. Sommo Ponujice, 49. 

Innocenv.o VITI. Sommo Pontefice, 78. 

Innocenzo IX. Sommo Pontefice. 141. 

Innocenzo X. Sommo Pontefice, lóó, 

Innocenzo XI. Sommo Pontefice . 177, 
Sue dimofàrationi d’affetto verfo l’Or^ 
dine. 178. 

Innocenzo XII. Sommo Pontefice. 188. 

Innocenzo XIII. Sommo Pontefice. 197. 
Prefiede al Capitolo Generale dell’ On- 
dine . ivi . Sua Medaglia fer la Fefta 
'de* SS. Afoftoli Pietro t e Paolo. 198» 
Gratitudine dell' Ordine Minontico Ver- 
fo di -efiOi e della fua nobiliffìma Ca- 
fa. ivi . 

Innocenzo da Calatagirone de’ Cappuc- 
cini Generale XWU.y detto Minifiro 
Generale F. i 6 'y 

Inquìfitori Minoriti fatto Innocenzo IF. 
18. Inquìfitori Frati dell’ Ordine con- 
tro il Luterani filo , loi. 

Jojeufe: Suo Duca é fatto Cappuccino, 
1^7. Efcey e comanda l’ Armata Cat- 
tolica , 1^8. Torna in Religione t e 
muore tantamente . ivi • 

B. Ifabella. 20. 

Ifble di Capoverde, e altre, evange- 
lizzate da i Minori Offervanti , 181. 

Ivone di Parigi celebre CappucfinOf e 
Scrittore dell' Ordine . 182. 

S. Ivone Prece del Terz’ Ordine. 27, 

L 

T Adislao di Gieiniovv Sacerdote 
Li Polacco. 209. Sua vituy prezio- 
fia morte , e culto immemorabile appro- 
vatcr. ivi. aio. 
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Lanceslao , 0 tad'slxo' Alla Regia Stir- 
pe d' Vngarìa fioriCce tra gli Cijìtrvaii- 
ti della Famiglia. 6 \. 

Lapide efillente in Araceli ; Sua ìfcri- 
zioue y e fio contenuto. 182* |8^. 

Lacerano ; In fogno appari fce cadente ai 
Innocenzo ///., e fo/lenuio dal Padre 
S. Francefco, 6 . Sua Penitenzaerìa da-' 
ta a i Minori Offervanti, i^z. 

Lattanzio Firmiano: Sue Opere illu/lroi. 
te da Frat’ Andrea Raudenfe . ^g. 

Lega Sacra ^ Frati Minori, e a’ altri 
Reli^iofi riafiunta . 48. In che confifies- 
fe . ivi . 

Legati de* Principi i Francefcani . 92. 

Leonardo da GifFone Minifiro Genera- 
le XKlF. 4^. Rinunzia il Cardinalato 
offeritogli da Urbano Fl.y e lo accetta 
dall’Antipapa Clemente FU» «fi. £’ de- 
- fofiv dot mmi ' a ta iv . TATI. l^Scrlìtoi 
re dell’ Ordine . ivi. Convoca un An- 
tfcapitolo Generale in tiapoli , e crea 
un Antiminiflro Generale . 47. 

Leonardo Pubblici Ficario Generale delP 
Ordine, rii. 

Leone Compagno del P. S. Francefco è 
flrapazzato da F. Elia . 1 2. 

S. Leone Martire di Ceuta. io. 

Lettere a Filalete Adiaforo. 200. 

Levino Bretto Scrittore dell'Ordine . 1 26. 

S. Liberato di Lauro ; Suo Culto appro- 
vato. 19^. 

Libri, c Libricciuoli fopra la Contro, 
verfia del Primato Francefeano. 205. 
206. 

Lione X. eletto Sommo Pontefice . 92. 
Efbrta gli Offervanti y e i Conventua- 
li alla perfetta untone, 94, 9». Pub- 
blica ta Bolla d’Un'Mney e fa eej^ar 
le Famiglie Offervanti fottòpofie a i 
Vicarj eletti fecondo il Privilegio di 
Elenio IF.y riducendo tutti ejjì ai 
cjjere Offervanti della Comunttd imme- 
diatamente folto i Mini/lri. 9j. Efclu- 
de dall’ elezione de' Minifiri attiva , e 
paffìvt i Conventuali y ov itero i Fratiy. 
che inn vollero lafciar le difpeufe dt 

Mar- 
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Martino V. t e di Siilo IV. contro al- 
!.i PoveriJ Minrriticum 95. Sue Bolle 
d' Untone^ e dt Concordia , ivi, gS, g-j. 
Varie altre Bolle per P oJJervaniCut del- 
le due juddette . gg. 100. 

Lione XI. Sommo Pontefice . t^. 

Lione di Francia : Suo Convento di San 
Buonaventura mantenuto Cottola Rego- 
lare Offervanza dal P, Generale Rhi- 
nt. l'ytf, 

Lìrano: F. Niccolò di. Lira Scrittore 
dell' Ordine • 3 

Lite mofia da' Conventuali contro al P. 
Procurator Generale Ojfervante . 143. 
146. E cantra il Generale OBervante, 
tÓo, 

Lituani convertiti da' prati Minori, 48. 
B. Lodovica Alberconi del Terz' Ordi- 
ne F rance fcano. m, 

Lodovico Sacci Scrittore dell’ Ordine • 
I18. 

Lodovico Donati J'fMrio Generale dell’ 
Ordtne, 46. Mintflro Generale XXV, 

. eletto da' Vocali di fole dodici Provin- 
cie . 46. E' fatto Cardinale da Urba- 
no VI,y e ritiene il governo dell'Or- 
dine in qualità dt Vicario Generale, 
ivi . 

Lodovico da FolTonibronc uno de' primi 
Cappuccini : è V icario Generale de' Cap- 
puccini Cecondo, to8. Uà tn infolenzey 
ed è sbandito dall’Ordine, iiz. 113. 
Lodovico di Laurenzana è uccifo nell' 
Etiopia . 175. 

Lodovico Lipnn Cujlode del Sacro Con- 
vento di S. Francefeo in AJpfi : Suo 
Catecbifmo confutato in c/à, che con- 
cerne alle Controverse tra 1 PP. Mi- 
nori Conventuali t e i Minori OJJervan- 
ti , zìi, ziz, infrà in Notìs. 

Lodovico di Perugia morto in buona opi- 
nione di Santità in Perugia, zig. zzo, 

S. Lodovico IX. Re di Francia del Terz,’ 
Ordine Francefeano , 20. Quanta fiima 
facejje di S. Tommafo d’ Aquino t e di 
S. buonaventura . ivi . 

Lodovico bclfandia Ctapponefe, col P* 
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Sotelli t e con m Teniarìo^ é morti» 
nxaatto nel Giappone, ijtfL 157. 
Lodovico Sotelli; Sma nabil nafeita , 
15<5. in- Và nell' [fole Filippine t e 
indi nel Giappone , 1 57. Suo buon in- 
contro nel Giappone . ivi . £’ fatto Le- 
gato de' Principi Giappone/! al Re Cat- 
tolico , e a Paolo V. ivi . Torna nei 
Giappone, e vi i martirizzano, ivi. 
Lodovico della Torre Vicarm Generale 
della Famiglia Cifmontana XX. 76. 
Lodovico della Torre Minijtro Genera- 
le LXXVlll. igo, 

Lodovico da Vicenza Vicario Generale 
della Famiglia Cifmontana VII. 72. 
Lorenzo di Brindili de' Cappuccini Vica- 
rio Generale XIX, 14Ò. 

Lorenzo Brancati di Lauria Cardinal 
Conventuale, e Scrittore dell'Ordine: 
Sue illufiri qualifiche, 178. 

Lorenzo Cozza Cujlode dt Terra Santa, 
193. Toglie lo Scifma de’ Maroniti , 194. 
Riduce all’ untone co' Cattolici il Patri- 
arca Scifmaitco d’ AlejJ'andria . ivi . CU 
dà il Pallio, ivi . Torna in Roma , ivi . 
195. E' fjoto Vicecommifiario Centrale 
fopra gli Ofiervinti Ctfmontani . tge, 
E’ eletto Mitti(lro Generale LXXXI. 
198. E' creato Cardinale, igg. Sue O- 
pere fiampate , ivi . 

Lorenzo MalForìllo Scrittore dell' Ordi- 
ne. izó. 

Lorenzo di S. Pier di Patti: Prodigio fe- 
giiiloglt in mare. 218. 

Lorenzo Spada Maefiro Generale de' Con- 
ventuali V- 114. 

Lovanio: Quifiioni molefie ivi eccitate, 
e Spente tra t Frati Minori . 1 27, 

Luca d’ Oriza fcbiavo in Tripoli: Sua 
cofianza, e carità, 170. 

Luca de Rothobìo. 8z. 

Luca Wadingo Scrittore dell'Ordine, 
Sue Opere . 172. £ fua morte, ivi. 

Lucca: Suo Convento di S, Francefeo , c 
fuo Monafiero di S. Micbeletto , 73. 74. 

B. Lucia di Salerno. 15. 

B. Lu< ioj o Luchcilo primo Terziarh 
Erancefeano , io. Lui- 
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Luigi Carvaiali Teohge nel Concilio di 
i'n-nto. Il 8. 

Luigi della Croce yic.tno Generale II. 
de' Riformati d’ Italia . 155. Sua eie- 
z,ione. Sua colf erma. 155. 

Luigi del Pozzo Mimjlro Generale Lly > 

S. Luigi figliuolo del Re di Hafoli , fifa 
Frate Minore . i6. Fa la Trofejpone^. 
fotenne. ivi . Z7. E' aflretto ad accet- 
tar il Vefeovato • 27. ywe pel Valax,- 
W del fuo Vefeovato come in un Con- 
vento della fila Religione . ivi. Sua^ 
morte nel fior degli anni^ funi Jlrepi- 
tofi miracoli t e fpedita canonizvaziio- 
ne. ivi. 

Luoghi Santi di Paleftina ottenuti per 
li Frati Minori dal Re Roberto di Ha- 
foli. 41. i8j. Occupati dagli Scifma- 
tici f e riacquijlati da' Minori Of^ervau- 
ti f mediante l' indujlria del l'. ^ene- 
rale Sormanm y e la pietà de' Frincipi 
Cattolici. i8^i 

Luterani uccidono un Frate Minore. 109. 

Luictanìfiuo combattuto da’ Frati Mino- 
ri. 99. 
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contro S. Bernardino da Siena Vredi- 
tutore del culto del Home di GESÙ' . 
56. Sono convinti, ivi. * 

Manar, e altri luoghi nell’ Indie Ori- 
entali evangelizzati da' Franteftani . 
116. 

Marcello TI. Sommo Fontefice. 12Z. ^ 

Marc’ Antonio di Bergamo; Sua morte 
con udore di Santitd nel Convento di 
S. Francofet di Falombara. 217. 

Marc’ Antonio di Carpinedolo de’ Cap- 
puccini Generale XXX. > detto Mtni- 
Rro Generale yill. 

Marco da Bologna Vicario Generale Cii- 
montano III. eletto a tenore della Bol- 
la Fugentana . 6"]. Eletto la feconda^ 
volta è Vicario Generale Cifmontano 
VIfft -ijy Eletfo la terza volta è Vi- 
cario Generate Cifmontano X. 74. 

tdmreir é m - Liabuna 0H> iHWl ’TfWTOAfrxe « 
140. Sue Croniche, ivi. E’ fatto y c«* 
muore Vefeovo di l’orto, ivi. 

Marco Vigerio Cardinale Minorità. S6. 
Frefiede nel Capitolo Cenerahjpmo fìt- 
to Giulio II. 8i. 

Marco di Viterbo fdtnijlro Generale^ 
XXII. 43. Legato Apofioheo, 44. Car- 
dinale . ivi . 

Marco Zarzofa Mini firn Cener. LXXIV. 


M Acedo : Francefeo Macedo. 177. 
Madera Ifola« quando^ e cen,e_, 
(coperta. 180. Come‘p palata, ivi. Suoi 
Conventi prima dell' unno erano 

degli Ojjtrvanti della Comunità fìtto 
i M nijtri. ivi . Furono (membruti dal- 
la Frovincia di Fortogallo y e fu fatta 
di ejjì una Frovincia 'pedule. 181. 
Magiilero , e altri Gradi bcolaftici ne’ 
primi Secoli Francefeam fi ottennero 
foltanto in Farigi y in Oxford y e in 
Cambridge. 60. 

Malabar^ e altri Regni dell’ Indie O- 
rientali evangelizzati da’ Frante (cani . 
116. 

Malabarefi uccidono i Francefeani . 121. 
124. 

Manfredi : Suoi (eguaci fì la prendono con- 
torno HI» 
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S. Margherita da Cortona. 22. SuiL.. 
inerte . 27. 

Ven. Suor Maria di Agr'da: Sue gra- 
zie y Opere > e fua Caufa di Beatifica- 
zione . 174. Liifenditori della luedefi- 
ma . 17^. 

Maria figlia di Catarina d’ AuBriai e 
Keina d’Inghilterra introduce la Re- 
ligton Cattolica. 120. 

Maria Stuarda Regina di Scozia mal- 
trattata dagli Eretici. 124. 

Maria Terela di Auftria Regina di 
Francia entra nel terz’ Ordine Fran- 
cefeano. 173. 

Maria Vergine Madre d’iddio, fotto il“ 
titolo dell’ Immacolata Concezzione 
è eletta dall’ Ordine per Fadrona fin- 
d golt- 
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gelare t t yrineipid^’B ì 6 j. Qt^anAn e~ 
letta da i PF. Onvothìukli , ig 6 > Che 
ne’ Sabbati fi canti da’ Frati Minori 
la_ MeJJa pdeme della Bedtijjìma Ver- 
' giney fu brdinah da S. Francefio y e 
riconfermato da S. Buonaventura . 21. 

tAirìo di Calafcìo fatto Dottore ye Mae- 
ftro della lingua Santa da Paolo V, 157. 
Scrittore dell' Ordine y e fue laboriofc 
opere» 154. 

Mario di Mercato Vicario Generale de* 
Cappuccini X, i^i. 

Marocco: Suor Vejcovi Francefcani» io. 

Maroniti ijlruiti dal Padre Grifone Fia- 
tnengo , 76. Lo hanno per Patriarca • 
ivi . La loro cura è commejfa da Siilo 
IV I al Padre V icario Generale degli 
OJfervanti della Famiglia» ivi. 

Maroniti : Loro fcifma ultimo come tolto 
colla mediazione de’ Minori OJj'ervan- 
ti» zo 6 » e feg. ec. * - 

Martino d’ Altamira uccifo nelP Ameri- 
ca, 14J, 

Martino de Cadrò . 80. 

Martino IV. Sommo Pontefice. 24. ìjli- 
K tuifce V amplijpma facoltà de’ Sindaci 
Apoftoliei fenza punto rilajjar con di- 
f^cnfe la Regola, ivi. Ciò fi dicbia^ 
da Innocenzo XI, ivi. t 

Martino V. Sommo Pontefice confermtL-, 
il Decreto del Concilio di Cofianz t per 
gli OJiervanti Francefcani, 55. Vuole 
la riformazione dell' Ordine , 5^5. 57. 

Martino S. Giorgio Minijlro Generale^ 
XXVII. ■ 

M^À^d|iAl«len7a Minore Ojfervjnte 
'cìm dodici Compagni è fpedito 
aelP America fatto CuJìoJe di quelle^ 
ìdijfioni , loi. Sano detti i dodici Apo- 
^ft&tdi , 10^. Loro arrivo y e ricevimen- 
to nell’ America . IO}. Predicano con^ 
cenni in Tlafcala. ivi. Compenfano le 
perdite y che faceva la S» Chiefa per 
cagione di Marlin Lutero • ivi . Sua 
morte, lii. 

SS. Martìri di Centa. io. 

Maitiii Francefcani] quando pid nume- 
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rofi, IJ7.C pag. 221. a tergo ad<»I. 
cem in notis. 

BB. Martiri Gorkumienii . 1*2. ij». 

SS. Martiri di Marocco. 9. 

BB. Martiri di Valenra. i}. 

Martirologio Franccfcano njlmpato col- 
le note più copiofe del P. Arturo. 170. 

Marriale Boulicf Vicario Generale Ol- 
tramontano XX. 8}. E la feconda vol- 
ta è Vicario Generale Ohramentam 
XXlh 89. E la terza voka è Vica- 
rio Generale Oltramontano XXIV. 92. 

Marviale Pellegrini de i Conventuali 
Maejlro Generale XXX. % e Minijlro 
Generale XV» 1^6» . 

Matteo d’Acqualparta Minijlro Gene- 
rale Xtl» 24. Fu Lettore del Sacro Pa- 
lazzo , ivi . E’ fatto Cardinale, ivi. 
E in tal tempo inforgono abufi, ivi . 25. 

Matteo di Bafci primo Autore de’ Cap- 
puccini» io6. £’ Vicario Generale de’ 
Cappuccini l. 107. Taglia la metà del 
fuo Cappuccio» II}. Lo lafcia del tut- 
to y e torna agli Ojfervanti . ivi . Muo- 
re • i " ^ ^ 

Matteo Badie di Parete Minijlro Ge- 
nerale LXXXII, 100, E’ creato Arci- 
nvliovo di Palermo y dove coronò Re 
delle due Sicilie D, Carlo Sebafiiano di 
Borbone felicemente Regnante » 204. 
Suor Scritti y e fua morte , ivi . 

Matteo Moa£alonio con altri due i mar- 
tirizMto in Aquttama • i } 2. 

Matteo da S. Stefano Minifiro Genera- 
le IVU. 189. • 

Matteo di Xutnilla celebre Oper.tjo nel 
• Perù. 119. 

Mattia da Tivoli; Sua Riforma fvaui- 
ta» 82. 

Maturino Gilbertl Francefe Scrittore in 
lingua Americana. 125. 

Mauri in Valenza ijlruiti .111. 

Medardo Alemanno Predicator Genera- 
le contro agli Eretici . 109. 

Medici Cardinale Protettore di tutto 
P Ordine» IH» 

Mendicanti Religiolì hanno dal Conci- 
lio 
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Uè di Trento il pf^Jledere in comune. 

I Z9« 

MelTa folcnnc delld Madonna da cantarfi 
ne' Suf>hJti t ordinata da Sk h raucefto » 
e da S. Suonavi mura . ii. 

Meflico: Apertevi le Chieft y tacciono y 
e Cono diCprezZiati al’ idoli. io8. 

Mìchelangiolo di Candia : Sue qualifi- 
che y e come ajjunto al l^efcovato, iH"]. 

Mìchelangiolo Catalani da S. Mauro 
de Conv : Maeflra Generale ^XK/. » 
ietto Minijlro Cenera'e X’. lóf. 

Mich-lang'nlo di Ragufi de' Cappuccini 
Generale XXX 'X. 19^# 

Mìchelangiolo ili banibuca Minijlro Ge- 

. ntrale LXI^lll. 172. 

Michele di Barga Predicatore infigne , 

7 ** . . 

Michele di Cifena Mtmfiro Generale 

XK//. :^2. £’ chiamato tu Avignone. 
34. Fngge a Lodo vii 0 Eavaro. 35. E' 
dcpojio dal Generalato . ivi. Muore cat- 
tolicamente . 3^. 

Michele di Milano predica nella piazza 
di Perugia per P elezzinne del Genera- 
le P. Prancelco della Rovere. 73. 

Michele M tcrofrì Maejlro Generale de* 
Couveniuali XXlll.y e Minijlro Ge- 
nerale Vili. 1)6. 

B. Michclina Metclli da Pefaro. 43. 

Mìnìilro Generale di tutto rOrdine_» 
de’ Frati Minori. Un tal titolo è pò- 
Jio in lite al P. Genera'e Ojjervante 
da' PP. Conventuali . 160, Detta lite 
. è dectfa pel Generale OJServante . ivi . 
Riftifiitay ed è rpenta col perpetuo fi- 
letizio. 161. 162. 

Miiriuiiari al Congo. 8o. 

Millionari nella G ecia> Siria, e Affri- 
ca . 9. E 4 ntur } , e più diverCe ina- 
zioni, ig. A diciotto , e più altre Ka- 
zinn' Orient il: y e Aifuilonari . E a 
ventifei e più diverfe Genti y e Hazio- 
ni . 64. l^edi Lega Sacra de’ Frati Mi- 
nori . 

Miflionì nell’ America /4Z/or/tf Inno- 
cenzo XI, 179. 
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Miflionì in Dalmazia, Bofna, Albaoif, 
Kuflia , ec. 6y 

](kliflioni a ì Giorglani , a i Satacini , e 
ad altre Narioni. 14* 

Mifi.oni, e Martiri de' Francefeani ne* 
loio primi tre Secoli: Latro nupiero 
grande , 184. 

Miflionì de’ PP. Cappuccini. 192. 

Miflioni de’ PP. Minori Conventuali. 
192. 

Miflionì de’PP. Refoiiniati nella Valle 
dì Lucana. 160. 

Miflioni ftabilite in Marocco, c Fez» 

IO. 

Miflioni in Tartaria. 28. B.tttezzati 
P.ey e Heine y e felice profeguioiento, 
39. 41. 

Miflioni a più di diciotto forte d’ In- 
fedeli. 7,1. E a cinquanjacin^e y «_• 
ptù ptr r Ftiropa y AJta > e Africa . 184. 

Monach.' foggette a i Piclati dell’Or- 
dine debbono a i medefimi render con» 
to delle loro entrate, 184. Bolle y e Sta- 
tututi Copra tal coCa . ivi . 

Monaldo Scrittore dell'Ordine, 33» 

Monte di Pietà ijlituito in Roma, iif. 

¥. Morico Compagno di S, Francefeo , o, 

Morlconi, Faniìglìa Nobile Lucchefe : 
Da Ejja nacque il S, P. Francefeo 1 



crudelifce contro a i Erancefeant, 129. 


N 

VlAngafachi del Giappone: Ivi fono 
X Al martirizzati i Francefeani , *44. 

155. 

Napoli : I Cappuccini y e i Conventuale 
tra di loro litigano Copra la forma del 
Cappuccio di S, Antonio, i6g- 
Narbondi Zelanti capncciofi : Loro an- 
damenti y e novitd . 32. 

Nenianfi preCa dagli Eretici y un Frante- 
fiano ^ martire, 132. 

Neutrali Frati Minori: Loro Congrega- 
zioni inventale y e foj^efe, 78. 
d 2 Nic- 


-i 
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Niccolao Bonetti, Niccolao di Milano, 
Gio. di Fiorenza, e Gregorio Un- 
ghcro Kuntì , c Mijfìonarj a varj 
Principi di Cartaria. 40. 

Niccolao Herbomo Scrittore dell’ Ordi- 
’ ne contro Arrigo VllLt e contro a i 
Luterani» 109. 

S. Niccolao Martire di Ceuta. io. 

£. Niccolao Piki Guardiano del Convento 
dj Gorkum con dieci fuot /additi mar~ 
drizzato. IJ2. igj. 

Niccolao di Sebenico Dalmatino , quan- 
do fioriffi. 168. nelle note. Sua I/cri- 
xione confervata nel Convento di San 
Trance/co piccolo in Rigotorto, ivi. 
Niccolao Zegero Scrittore dell’ Ordi- 
ne . 1Z4. 12 5. 

Niccolò della Licata: Sua fama morte 
contrajfegnata da luce celejle. 218. 
Ven. Niccolò Fattori : Sua Santità. 1 22. 
Niccolò Grandi Scrittore dell’ Ordine ^ 
e Teologo della Sacra facoltd di Pa- 
rigi, \zi. 

Niccolò di Lira Scrittore dell'Ordine, 

3 ?• ‘ . 

Niccolò de Orbellls Scrittore dcU'Ordi- 
tiè. 7&' ' 

Niccolò mi^oiéMeT 

S/pone la Regola de’ Frati Minori . 23. 
Dichiarazione accettata y e o/ervata^ 

' da tutto /’ Ordine . ivi . Gli fu pre- 
detto il Papato da S. Francefeo . ivi . 
Niccolò IV. Minorità Sommo Pontefice. 
24. Prefiede al Capitolo Generale de i 
Prati Minori in Rieti , e corona Car- 
Nafo/r . 25. Sue gejla nar- 
da Sijlo V . 26. Sua morte . ivi • 
Niccolò V. Sommo Pontefice . 65. 

. Niccolò Ridolfi Vicario Generale per gli 
‘^‘■'Pff'er vanti Francefi , 5^, 

Nome Santiiiìme di Gesù difefo da San 
■* Bernardino y e da S, Giovanni da Ca- 
fijlrano. ^6. 


I C E 
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O Bblazioni di Porzluneula. Vedi Por- 
zìuncula. 

Odoardo figliuolo d' Arrigo Vili. d’In- 
ghilterra, 120. 

Odorico de Portu Naono, o del Friu* 
li Scrittore dell’ Ordine . Sue Mit- 
fioni y e viaggi nell’ Oriente fino alla 
Cina. ivi. Sua fiima apprejfo il Gran 
Kam de’ Tartari . ivi . Sua /anta mor- 
te, ivi . • 

Oliviero May^llardi Vicario Generale^ 
XV. della Famiglia OJfervante Oltra- 
montana. "j6. Eletto la feconda volta 
è Vicario Generale XVII. y eletto la^ 
terza volta è Vicario Generale Oltra- 
• montano XIX. 76. . 

Omura Cittd del Giappone : ivi fono mar- 
tirizzati i-FraneeJeani . 155. 15Ò. 
Onorio III. Sommo Pontefice . g. Confer- 
ma la Regola de’ Frati Minori con Bol- 
la folenne, ii. Conferma l’ Indulgenza 

FranceCcoy il quale a Lui dimandolla 
rta dì N. Sig. Geiù Crifio . ivi • 
iftO'^l'V. Sommo Pontefice. 24. 

Orano prefo per opera del Ven, Cardina- 
le F. Francelo Xim^nio . 98. 

Orbe Serafico : Vltimo tomo di quefi'O- 
pera quando ftampato. 18.^ 

Ordine de’ Frati Minori incominciato 
dal P. S, Francefeo nella Chiefa di Por- 
ziuncula .5.6. Dilat tfi per P Italia . 8. 
Fuori dell’Italia, g. Sue glorie fotta 
Gregorio IX. 14. Sue odierne Congre- 
gazioni y e fuoi Alunni venerati fugli 
Altari , 212. 213. 214. 

Ordine fecondo di S. Francefeo è i(li- 
tuito . 8. Sue Religiofe venerate fugli 
Altari, 214. 

Ordine terzo di S. Francefeo , detto de’ 
Penitenti, ha principio, io. Santi y e 
Sante y Beati y e Beate del medefimo . 
215. 2i6. 

Ordine terzo Clauftralc del P. S. Fran- 

ce- 
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. > cerco : Suài ffÌMÌfj . 29. 

Ordine delle Religiofe dell’ Annuncia- 
zione di Maria Santiffiroa# 85 # 

Ordine delle Rcligiofe Conceziorifte. 

91. , 

Ordine de* Cavalieri dell' ImwatolMO^ 
ConceX/ione. 1515. 

Ordine de’ Cavalieri del S. Sefoltro d$ 

« N. Hig, Gesù Crijlo, iSl» 

Ordine de’ Minimi di S. Frswcefio de 
Paola .87. 

Ordini Religiofi rilajiati fer la 
dell' anno i}48.j e per lo Scifma i»- 
comiiuiato ise tempo a’ Urbano K/.» co- 
minciano ad avere il loro CoaveatM- 
ìnfimo t che fi contrappone all’antico^ 

miglia Cifmontana fatto i V icari ver^ 
fo il 1 \ Mtnijlro Generale i*» Framim^' 
feo della Rovere di Savona • 73» 
OiTcrvanti feguaci di F. Paolo Trinci 
da Foligno, quando detti della Fami- 
glia . 45. 46. Non fecero novità d' I- 
jhtutOì ma Cofiennero nella fua purità 
r antico Ijlituto di S. Francefeo. 45. 
Alcune cofe , in cui àijlinguevanfi da- 
gli altri . i vi • Favoriti da’ PP. Mi- 
nijlri Generali di tutto l’ Ordine , 471 

enervanti delle Famiglie fotto i Vi- 
cari eletti erano una fola parte àegli^ 
Ofiervanti-, e non mai furono tutti glt 
Ojjervanti > 54* 

Olìervanti Oltramontani : Cominciano 
, alcuni di efp a ritirarli dagli altri ^ e 
a comporre la Famiglia Oltramontana , 
col favore d' un Antigenerale , e dell’ 
Antipapa Benedetto XIII. 47. Stefi in 
Portogallo . 481 In Francia undici loro 
Conventi fono fiecialmente favoriti dal 
Concilio di Cofianza. 53. In Cafttglia 
come appellati. 56. Tutti nel 14^0. 
lardarono i loro Vicarj , 0 CommiJJd- 
rji fperanziti dell' univerfale riforma- 
zione dell' Ordine giufla gli Statuti 
ìAttrtiniani 0 e il zelo del P. Mtnijlro 
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Generale allora eletto, 57. Quei della 
Morèa , e quei del'a Bofna dopai otten- 
gono la facoltà ài eleggerfi da per lo- 
ro i Vicari Provinciali • 59. fico. 

Oflervantl dijlinti in due Famiglie t Cis- 
montana ^ e Oltramontana y una indi- 
pendente dall' altra , hench) amendut^ 
dipendenti dallo fiejfo P. Minijlro Ge- 
nerale di tutto l Ordine. 62. Otten- 

Ì iono da Eugenio IV. la facoltà di e- 
eggerfì da per loro i Vicari de’ Padri 
Minijlri . 61. E di celebrare da per 
loro i proprj Capitoli Generali y e Pro- 
vinciali y né con tutto ciò fi frange^ 
P unità dell' Ordine Minoritico . ivi . 64. 
Per tale Provvifione Apoflolica ottenu- 
ta y gli Ojfervanti refi arano difiribui-^ 
ti in tre fazioni: una comprendeva gli 

^rr* . .7 _r_- il 1 hAsoadm 


Olìervanti t che 


'avano Co 

bf'eiefiil 

Ojfervanti Oltramontani fotta 1 loro 
Vicarj eletti: e l'altra t Cifmontani 
parimente fotto i loro Vicarj eletti . 65. 

OlTervanti , come uniti da Lione X. 95. 
g6. Continuano tuttavia /e Mijfioni . 
i']6. Loro glorie pojleriori all’ anno 
t^ó^.nott per anche deferitte. 176. 

S. Ottone «no de’ Protomartiri dell’ Or- 
dine, 9* . 


fotto i Mini- 
~raltra gli 


-•ijfc--' 

‘I 


B. "pAcifico da Ceredanot77. Scritto- 
1 re dell’ Oràrie . ivi • 

Padovano Craflb » dotto Conventuale, 
118. 

Paleftina: Suoi Lunghi Santi ottenuti dal 
Re Roberto di Hapoli per li Frati Mi- 
nori . 41- 

Panigarola; Mnnfìgnor Fr tncefcoy celebre 
Oratore , Vefeovo zelante , e Scrittore 
dell’Ordine. 14^. 

paolo II. Sommo Pontefice. 7^. 

Paolo HI. Sommo Pontefice, ni. Sua 
Bolla circa il battezzare gli America- 
ni. ii^. 

Paolo IV« Sommo Pontefice» 122. 

Pao 
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Paolo V. Sommo Ponte/ìce. i^6m 
Paolo di Caporclla Conventuale . tli. 
Paolo di Cclena Je’ Cappuccini dicano 
Cenerate XX.II, l)l> 

Paolo di b. Chiara martirizizato nel 
Giappone • i ^6, 

Paolo Jova : Sue gefia , firitti , e pre- 
ZioCa morte, 7^. 74. 

Paolo da Mantova Riformato é ucciCo 
per ejjerfi oppnfio alla Poligamia, 166, 
Paolo Pifoiti da Parma Mtnijlro Ge~ 
nerale XLtr'llI, 108. Suo torbido go- 
verno, 10^ III, Rinunzia il Gene- 
ralato .III. 

Paolo da Soncino Minijlro Generale^ 
XIVI, 99. 

Paolo Trinci da Foligno dà principio 
alla Famiglia Offervante per mantene- 
re , e rejìaurare V antica Re^oìare^ 
OJlervanza . 44. £’ fatto Comminano 
della Famiglia , 45, Con autorità pari 
a quella de’ Provinciali , 48. £’ cbia- 
luato in Perugia in foccorfo de' Frati 
Minori contro t Fraticelli, 52. 55. Sua 
morte • 48. 

Paria : Parte di Terraferma nell’ Ameri- 
ea evangelizzata da’ F rance fcaut, 94. 
Parigi : Suo gran Convento riceve il Guar- 
diano datogli dal Minijlro Generale, 

179. 

S> Pafquale Baylon prende P abito tra i 
Minori OJU'ervanti Scalzi, igo. 
grazie t e fua morte. 14 1. 142. 
Paleggio vicendevole tra gli Ojfervan- 
Uy e Cappuccini proibito da Paolo III, 
114. 

pallore de Serra Cardinale Minorità . 45. 
Patririo Sporcr Scrittore dell’ Ordine, 
iqfi, 

Pc'barto da Tctnifvar Scrittore deW Or- 
dine , 77. 

Penitenzieria dì S. Ciò. Laterano data 
a i FrancefcaHi . igz. 

Perù conqui/lato dal Pizzarroy ed evan- 
gelizzato da’ Frati Minori, 112. 
Peiugia : Suo Convento del Monte y per- 
eti dato agli O^ervonli della Fami- 
glia . S2. 


ICE 
Pedi lenza dell* anno 1^48. : Clemente^ 
VI. raccomanda fé JleJjoy e tutta la 
Chtefa alle Orazioni de’ Frati Minori y 
fcrivendo al lor Capitolo Generale . 42, 
Danni di quefla pe/ltlenza. ivi. 

Peti; Guglielmo Peti Cardinale y e Le- 
gato Apojlolico in Inghilterra , i2g. 
Pica Madre di S, Francefeo y come tl par- 
torire mirabilmente . g. 4. 

Pier’ Antonio Camìlli Maeflre Genera- 
te de i Conventuali XIll, ijj. 

B. Pier Battila Minore Ojjervante Scal- 
zo con Venti Compagni à mariir,zzato 
nel Giappone, 144. 

S. Pietro; Uno de’ Protomartiri dell’ Or- 
dine, 9. 

S. Pietro d’ Alcantara Jì vefle Fratta 
Minore tra gli Scalzi , 93. Soggetta^ 
fi JleJjoy e t fttoi Scalzi alla giurisdi- 
zione de' Maejiri Generali Conventua- 
li, I2t. Concbiude il ritorno Cotto gli 
Offervanti • 127. Muore, iz8. Suoi 
Scritti celebrati , ivi • In qual finfo 
pojja dirfi Rijiauratore della purità del- 
la Regola .Serafica , Vedi quejt' Indice 
alla parola Riforma degli tcalzi . 
Purità della Sctafica Regola. 

Pietro Aureolo, jj. Secondo molli Car- 
dinal-, ivi . 

Pietro dì Calfana Minijlro Generale^ 
XXVI. 47 . 

F. Piciro di Calfano Patriarca di Ce- 
ra falemme . go« 

B. Pietro Catanìo.ó. Fatto Vicario Ge- 
nerale di S, Francefeo , io. Sua mor- • 
te , ivi . 

F. Pietro Crabbìo Arcivefeovo y Scritto- 
re dell’ Ordine , III. 

Pietro di Corbara è fatto Antipapa, gj. 

£’ Ccomunicato , e fenteuziato dal Ca- 
pitolo della >ua Provincia Romana , ivi . 

Si nasconde tra Pi fa, e Lucca. g6. Si 
converte y e va a ì piè del Papa, ivi. 
Sua morte, ivi. 

Pietro figliuolo del Re Jacopo li. di 
Aragona fi fa Frate Minore, 42. 

F. Pietro Filargo di Candia Cardinale 
Minorila • jo. Pie*, 
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Fietrù 3 e Fux® Cardinale Minorità, 52. 
Sue glortofe fatiche fer /’ unità della 
Cbiefd . iw . 

Pietro de Fuxo il giovane t Cardinale 
Minorità fecondo il Giaconio . nn. 
Pietro Galatiiio Scrittore dell' Ordine • 
iiV 

PietVo Giovannetti di Molina Miniflro 
Generale LXXXl^IT, ZIO. 21 1. Sua 
elextione con frefidenia Pontificia» 210. 
Sue Cariche prima di efier Generale y 
e fua Provincia degli Scalzi di Spa- 
• gna , ivi . 211. 

Pietro Jover i creato Vicario Generale 
da Urbano VIU, 159, Al Breve fi op- 
pone il Re Cattolico, ivi. E‘ poi eletto 
Vicario Generale dalla Polita Congre- 
gazione Oltramontana dell'Ordine . i'rt. 
Pietro di Luna Antipapa» 50. 

Pietro di Macerata tnforge tonrro gfi 
abujt nati nell’Ordine» 25. 

Pietro Manero Miniflro Gener. LXVIÌ» 
\ 6 q. E’ fatto Vefeovo» ifi. Suo dife- 
gno di defirivere le glorie dell’Ordi- 
ne fi rende danno fo . e perchè, ivi • E’ 
Scrittore dell’Ordine, ivi. Opere fue 
rimafle . ivi • 

Pietro del Monte Scrittore dell’Ordine, 

II?» 

Pietro da Napoli Vicario Generale Ci- 
fmontano XII. -j 6 . Eletto la feconda^ 
volta è Vicario Generale Cifmontano 
XIV. ivi. 

Pietro Quefnel Scrittor dell’ Ordine , 47. 
Pietro Ramire/. . 81. 

S. Pietro Regalado fi uni 'ce al P. Vit- 
lacrezio. 54. 55. Mantiene P antica^ 
Regolare Ojfervanza . 6 g. Muore . ivi . 
Pietro Riari Cardinale Minorità. 75. 
Opera per far rivocare la Bolla Euge- 
niana circa i Vicarj della Famiglia y 
e non gli riefee » ivi • 

Pietro Ridolfi da Toflignano Conven- 
tuale Scrittore dell’ Ordine y e Vefeovo 
di Sinigaglia . 145. 

Pietro Veronefe martirizzato in Aqui- 
tauta, 131. 
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Pietro da Villacrece» ricorre al Concì- 
lio di Coflanza , 54. Prende (eco S4» 
Pietro Regalado , ivi . Stabilifee la fua 
Ricollezione per P o^ervanza della pu- 
rità della Regola, ivi. 55. 

Pileo Cardinale /4oor/y« Oflervan» 
ti fegii tei del Trinci » ip’j» 

Pie Ili Sommo Pontefice . 71. Rivoca la 
Bolla di Califto III, non offervata . ivi . 
Conferma l Eugeniana y e rende la^ 
quiete alle due Famiglie, ivi. 72. 

Pio III. Sommo Pontefice , 84. 

Pio IV. Sommo Pontefice. 125. 

S. Pio V. Sommo Pontefice» 131. 

Pizzarro Francefeo foggetta alla Spagna 
il Perù , III. Il 2. 

Pocrio . Vedi Buonaventura Poerio • 
Poligamia alcuni Albanefi impugnate^ 
e vinta da’ Frafi Migpri y che perciò 
• fiirefio iiictfi. '18K 
Portogallo: Sue Provincie danneggiate 
dalle guerre» 174. 

Portoghefi fanno guerra contro a i Tur- 
chi nelle Indie Orientali» 119. 
Porziunculay perchè cori detta. 5. In-, 
ejfa ebbe principio P Ordine de’ Mino- 
ri . 6 . Data dall’ Abbate di S» Bene- 
detto in ufo al P, S. Francefeo y coru» 
condizione y che efl'a fojj'e il Capo y e 
la Madre di tutto P Ordine . 7. Con 
tali condizioni ricevuta dal Santo, ivi. 
8. Annuo riconofeimento y che per ejfa 
il Padre S, Francefeo mandava al Pa- 
dre Abbate del Monte Subafio. S.FJfa 
è la prima Cbiefa avutafi da S» Frun- 
cefeo y e dall’ Ordine fuo . ivi . In efla 
ebbe principio anche il Secondo Ordine . 
ivi. Sua Indulgenza, io. ii. 
in ejja il S, Padre y e vi lafcia il c:io^ 
re colle interiora » ii. Data agli Ot- 
fervanti della Famiglia del P, Mini- 
flro Generale col confenfo de' Reltgiofi 
dell’Umbria. <3. Privilegiata da Pio- 
lo III. circa fa Comunione Pa'quale» 
119. Sua Cbiefa grande y che la com- 
prende» è incominciata, 131. Obhla- 
. zioni ivi fatte > come paflajfero in be- 

nefi- 
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ne/ìci'ì de' PP. Conventuali dtl Sacro 
Cottv nto di S, FranceTco d' /IJJìfi. i6^> 
Com^ ridotte ad ejjere della fola l’cr- 
- ziui.culut e per li Religiofi Minori Qt- 
fcrv.nti • ivi. Ripojie in lite da' Con- 
ventuali y e perdute . 17^. 

Povertà di H. Sig GESÙ’ CRISTO, e 
de^li Apofloh : Controverjìa circa d’ et- 
• fa naCce, crefce, ed ha termine, J4, 
c fcgg. . 

Praga: Ivi fono ucciji quattordici Frati 
Minori . 1 50. 

Precedenza , come in alcuni luoghi dagli 
OJfervanti ceduta a 1 Conventuali . 97» 
Tra gli Agoftiniani , e i Minori Oder- 
vanti Scali! nel MeJJìco vinta dagli 
Scalii , 193. 

Predica : Maniera di predicar con frutto 
uCata dal B, Cherubino di Spoleto, 79. 
Predicatori Cappuccini del Palazzo A- 
poftolico: Loro Catalogo, igii. 

Primato Francefeano; Controverfìa ri- 
fuQiitata di ejj'o nel Pontificato di Be- 
nedetto Klll, come, e perche, ZOO, 
Suoi progrtjjì, e Libri, ivi. Silenzio 
impofto Copra tal Controverfia • 20t. 
20Z. Il filenzio ì infranto • 205. 
Privilegi delle quattro Provincie confede- 
rate della Francia, e del gran Conven- 
to di Parigi fono trovati infujpjlenti , 
tf6. 

Procuratori « Sindacli o Economi de i 
Monafieri delle Monache foggette a i 
Prelati dell’ Ordine de' Minori debbono 
render conto a i detti Prelati etrea^ 
Ventrate, e iiCcite de’ Monafterj , 184. 
Bolle , Decreti, e Statuti fopra tal co- 
fa, \v\t 

Procelfi >ne della Porziuncula, e di S, 
Antonio, e concordato circa la prece- 
denza, 97. 

protettori dell’Ordine accrefeiuti al nu- 
mero di tre , ij( 5 . 

Protomartiri dell’Ordine fpediti a Ma- 
rocco, e martirizzati , 9. 

Provincie confederate della Francia vi- 
fitattt e riformate, 


ICE , 

Provincie XXVT. * e due Cufiodie de i 
Frati Minori Cffervanti , fondate ne’ 
nuovi acquifii degli Europei , fatti nel 
Secolo XV,, e ne'Ceguentt, t8i, 
Provincie nuove degfi OlTervanti, o 
Cufiodie ,acquijiate fuori dell' Europa , 

1 8 r. 

Purità della Serafica Regola de’ Mino- 
ri , fecondo le dichiarazioni Apojiolì- 
che , profetata, c mantenuta da 1 Mi- 
nori Ofervanti, 45. 53. 54. 57. 94. 
95. 189. Chi ad ejfa aggiunge altri 
rigori , fe , 0 come pojfa dirfène il Re- 
fi auratorc . y edi Riiorma degli Scalzi • 

Q 

Q Uarefraio; Fraiicefco Quarefmio. 
» 77 * 

Ouerctaro nell’America: Suo Guardia- 
no ha molte facoltà Apojloliche, 179. 
Quignoni Mintjiro Generale depone il Ge- 
neralato, 10^. Fatto Legato eombiude 
la pace tra le Corti it Europa , lOÓ, 

£’ crealo Cardinale, ivi. 


R AfFaello di Lugagnano Minijlro Ge- 
nerale LXXkVI, zo6. 

Ragioni Storiche de’PP. Conventuali, a 
ec, Jlampate in lingua Italiana, 20,." 
Tradotte, e fiampate in lingua latina. 
Z06, A chi attribuite, 205. 

Raimondo Gaufredi Minifiro Generale^ 
XIII, 25. Eletto coll' ajjìjlenza Ponti- 
ficia, Regia, e Cardinalizia, ivi. Li- 
bera dalla prigionìa t Zelanti della-. 
Provincia della Marca, e con altri 
buoni Rehgiofi gli manda al Re d Ar- 
menia, 26, E' depojlo dal Generalato 
da Bonifacio fClIl, ivi . 

Raimondo Lullo Terziario Franeejea- 
no, celebre Scrittore, 27. 

Re d’ Armenia defidera , e ottiene i Fra- 
ti Minori nel fuo Regno, z6. 

Re D> Carlo SebalUaoo delle due Si* 

ci- 
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etile, ec. felicemente Regnante-, ì del 
5 'frzi’ Ordine t'raniefidiiu Jìno da gio- 
vinetto . 106. 

Rcginaldo Lettore del Satro Valazzo A- 
fojiolico . 26. 

Regola de’ Frati Minori è conpnjla, 6. 
Approvata da Innocenzo III- 7. 

Regola de’ Frati Minori epilogata dal 
l'iio primo Scrittore S. Francefio, con- 
fermata colle Voci Divine, e con Bul- 
la d' Onorio III. Il» 

Regola per le Monache ClarìlTc /cnt/rf 
da S. Francesco, ii. 

Regola pura di S. Francefeo, c Rego- 
la difpenùta l’I’. Conventuali , fo- 
no di dtverfa fpecie tra di loro. tóz. 

Reina delle due bìcilie, ec. D. Maria 
Amalia NK^alburga di Saflbnia, entra 
nel ’Terz Ordine Frante fcano . 206. 

Rendite: Conceduto il loro ufo a t Frati 
Minori la prima volta da Martino V. 

Riccardo di S. Anna martirizzato nel 
Giappone, 155. 

Riccardo di Borgogna V efeovo d' Arma- 
lecb , con altri Minoriti è martirizza- 
to in Tarlarla . 41. 

Riccardo Cenomano Teologo nel Cond- 
ito di Trento . 1 18. 

Riccardo de Mediavilla Scrittore dell' 
Ordine . 17. 

Riccrio della Marca Scrittore dell' Ordi- 
ne. 15. 

Ricolletti , e Ricoller.ioni fono di va- 
rie fpeciei Una cojlituifce Famiglili^ 

. fpeciale, 0 fpecial Congregazione, dt- 
Jhnta da quella, che dice fi femplice- 
mente della Regolare Olfervan/a ; e 
V altra nò : Laonde quefti fecondi Ri- 
colletti, 0 Frati di Ricollezione , ap- 
partengono alla femplice Regolare Os- 
fervanza , e non a i PP. Riformati , 
0 della più fretta Of irvanza , fe non che 
in quanto quejli , e quelli fono uniti fatto 
un folo Capo , e fatto la puritd della Re- 
gola, aij. e fegg. in notis infrapefi- 
tis . Dijltnzione , 0 differenza tra t Ri- 
Tomo Ul, 
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colletti dtll’una, ediil' aìiru Kiiolltzic,- 
ne . ivi . Quella del Crrpo fhfo della Fa- 
miglia principale, appellata fmpheemu:- 
t>- l.i Regolare Otlervanza , è una coi ti- 
i.iiazione dell'antica confuetudine dell' 
Ordine dt avere alcuni Crn^venti più 
divoti , e più aujìeri , appellati anttea- 
liiiiite Rcniitcrj ; ovvero è una con- 
liictudine in foftituztone , e fomiglian- 
za dell' antica fuddetta confueiudtne : e 

. i altra Kicolleztone è inventata, 

Jì. li-lina nella Francia , e nelle Fian- 
dre a fomiglianza della recente Rifar- 
li a d Italia, detta la più ftretta Os- 
fervanra de’ Riformati . ivi • Si fpie- 
g^ano alcune prnpofizioni del primo To- 
mo deir Apologia circa le Cojinuzirmi 
de' Frati de' Komitorj . ivi. 215* 216. 

Ricolleiti in Francia. 142. 142. Hel- 
h Frandri . 144. Ricolletti della Pro- 
vincia di Parigi: loro Conventi , e Mis- 
Jìoni in America nella nuova Francia, 
181. Ricolletti , e Scalzi hanno il l’ro- 
enrator Generale in comune . igo. 

Rici Itc7.ioni di Francia fipprefe dal P, 
Minijlro Generale Rhini. 17Ó. 

Ricotfi contro i vetufti Conventuali . 82. 

Ridvardo Inglcfe Scrittore dell' Ordine • 
40. 

Rieti : Suo Capitola Memori fico folemuit- 
Jimo . 25. 

Riforma de’ Conventuali del vettido 
Convcntualcfìmo . 72. 8j. 84. 

Riforma de’ Conventuali dell’ odierno 
Iftituto, incominciata, ij8. Suo teno- 
re , fua conferma, e fio fine , ivi . i ^9, 

Riforma di F. Gio. delle Valli , e di 
F. Gentile di Spoleti, cominciata, e 
fopprrjja. 41. 

Riforma di F. Pietro di Pefaro , co- 
minciata , c finita. 1^8. 

Riforma degli Scalzi ( che può dir fi una 
nuova rifiaurazione della puritd della 
Serafica Regola, in quanto ejfa Rifor- 
ma contiene la Vita, e Profeffìone de- 
gli odierni Minori OjJ'rvanti , t qua- 
li, fecondo le Bolle Pontificie , profet- 
e fxno 


Dicitiz::;; by Googlt 



••^rxiv 'indi 

fmto la furili Ai tffu Serafica Ke^ola > 
da cui fitto HO» fi AtTcoJia il loro !Jli~ 
tato: ma non in quanto aijriu^e nuo~ 

•i/t rigori alla puritd della Regoliti « 
ovvero alla Vita^ e ProfiJJìone di que~ 

Jlt ; mentre in quefto fecondo fenfo i? 
invenùont di vita tmova r e non ri- 
Jiauraziione dtW antica ) come , e quan- 
do incominciata - 85. 96 , Modo parti- 
colare , e più rigido , che praticavafi 
ne’ vejìimenti fui fiio principio da qua- 
Jla Riforma, 86, Suoi vari nomi. ivi. 

Sue particolari Cojlituzioni più /{rette 
delle vetujle comuni Leggi dell’ Ordine 
Serafico de' Frati Minori, ivi. Uniti 
a I Minori Ofjervanti in vigore della 
Bolla </’ Unione di Lione X. 1 la qua- 
le ad ejjì unì tutti I e foli 1 FrofeJJo- 
rì della purità della Regola Serafica ^ 
acciacchi 1 detti ProJeJJon formafiero 
tutti infieme un fola Corpo, gy 

Riformati d’Italia > Frati Minori della 
più Uretra Olfervanza: Principia la 
loro Riforma, log, no. Si ajfegnano 
loro quattro Conventi per ciafchediina 
/Provincia dell' Ofiervanza . no. Loro 
primitivi rigori j vane denominazio- 
ni > Cujloii , e loro Cu/lodie fatte Pro- 
vincie, ivi. III. Entrano nella Ger- 
mania . 154. Hanno i.proprj Vicarj Ge- 
nerali, ivi. 155’ Creano di avere ì 
propri falcar j Generali. 1^6, Loro Con- 
venti una volta erano membri dellt_, 
Provincie Ojjervanti . ì6l. Servivano 
taltiolia di luogo di Knviziaio anche 
agli Ofiervaiiii , ivi. Lo'o Cufiodie fo- 
no erette in Provincie. 164. Riformati 
morti tra’ patimenti fui Mar rofio per 
entrar nell’ Etiopia . 175. 

Riformati del Ritiro» hanno principio, 

Rinaldo Grazianì Minijlro Getitralt^ 

XLl. E’ fatto Arctvefeovo di Raguji. 
gì. 

Rio della Piata nel Perù: Suo Arcive- 
feovo Francefeano , 121, 

Rivotoiro> o Rigotono: Z« ma Cafet- 
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ta abbandonata di detto luogo rifu- 
gioffì per qualche tempo il P, S, Fran- 
cefeo , 7. No» mai la ebbe per Conven- 
to. \v\ , Angufiiat e indecenza di tal 
Cafetta in tempo del Santo Patriarca , 
ivi. Prefio ad efia non era alcuna^ 
Chiefa, nè ChieCuola ^ e fu abbandona- 
ta dal Santo, ivn Odierno Convento 
di Rivotorto fua fondazione . 168. Mae- 
fìà di Saccardo ivi edificata fatto Ca- 
li fio IH, ivi . 

Roberto Re di Napoli ottiene i Luoghi 
Santi di Palejlina per li Frati Mino- 
ri. 41. Si vefle Frate Minore ^ e fiL. 
la Profefitone folenne, 42. Muore ^ ed 
è fepnito da Frate Minore, ivi . 

Roberfo di Lecce Predicatore t e Scrit- 
tore dell’ Ordine , 78. 

S. Rocco del Terz' Ordine Francefeano . 

Roberto di RulTia Scrittore dell’Ordine, 

n’ 

Roberto Covotan Inglefe Scrittore dell' 
Ordine , 40. 

Rogerio Saccone Scrittore dell’ Ordine, 
20. Sua erudizione univerfale » fuoi fa- 
mofi Maejlri , Cue ingegnofe invenzio- 
ni y e fue tribolazioni, ivi. 44. 

Roma facebeggiata , 10^. 

S. Rofa di Viterbo del Terz’ Or</i«o 
Francefeano, 18. 

Rubriche del Breviario Romano prefi 
la Chiefa Rom ma da’ Frati Minori .15. 

Ruggicre Francefe ì il primo a predicar 
la Fede nell’ Ifole di Capoverde dopo 
ejiere fiate ultimamente fcoperie dagli 
Europei, i8l* 

s 

F. C Abbatino Compagno di S, France- 
^ feo, 6 * 

Sacco di Roma. 10 

B. Salomea .20. ■ ' 

Salomeo di Lucca fatto Minifiro Pro- 
vinciale nell» Marca vi fedè, le conte» 
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Salvatore d’Offida Rifortnatoè uccifofcr 
ejier/i oppojio al vnio della Poligamia , 
\66. 

B. Salvatore d’Orta fton'ie . i^r,. 
Salvatore Vitale Minore Ojjcrvantt^ 
abitatore delPAlvernia t e Scrittore dell' 
Ordine , 167» 

Samaniego, Giufeppe Ximenes Miniflro 
Generale LXX. 1 L 178. Illumina, e di- 
fende le Opere della Venerab. Suor Ma- 
ria dP Agrtdut 175. 

Samuele Capafulis Patriarca di Alei- 
fandria abiura lo Scijma , e P erejie_, 
de' Greci per opera de' Minori Ojjèrvan- 
ti, 194. 

S. Samuele Martire di Ceuta. io. 
Sancia Rcina di Napoli t' impegna per 
fedare i dijlurbt tra l' Ordine, e Gio- 
vanni XXIU J5- Raccomanda al Ca- 
pitolo Generale il mantenimento della^ 
Regolare Ojjervanta pura, 37. ^8. Ri- 
vocu le Rendite malamente ajJegHate_, 
per li Frati Minort. 41. Si fa Reli- 
gtoCa di S, Chiara nel Monajiero di 
S, Croce in Napoli . 42. Si fa chiama- 
re Suor Chiara, ivi. Muore f untamen- 
te , ivi . 

Sante f c Beate del Second’ Ordine dì 
S« Ftancefco • 214. 

Santi y e Beati dell’ Ordine de’ Mino- 
ri , giujia V ultimo Capitolo Generale 
di Vittoria, cia.rcheduni debbono dirjì 
di quella fpecial Famiglia , in cui mo- 
rirono. ii 6 , infra in notis . 

Santi , c Beati del primo Ordine di S. 
Francefco. 212. Santi, e Beati, de' 
quali è controversa tra i Conventua- 
li , e gli Ofiervanti . ivi. 2IJ. 

Santi , e Beali della Regolare Offer- 
vanM , difiinta dalle Sue Riforme , e 
dal Conventualefimo , 21^. Santi, c-. 
Beali della pià firetta Offervanza , ivi . 
Santi, e Beati de' PP, Cappuccini . 214. 
Santi) e Sante, Beati, e Beate del' 
Terz’ Ordine di S. Francefco. 215. 
Santi , ed Uomini illuflri dell’ Ordine 
Minotitìco in qual forma debbano in- 
titolarfi, 20J. ' 


SalTonia : Sua Provu.uì Minorinca di 
S, Croce rovinata da’ Luterani , 104. 

Scalzi Minori Olfervanti del Regno di 
Napoli. 139. 

Scalzi di Spagna: Orìgine della loro Rt-~ 
forma, 8^. Loro Mijponi in Marocco, 
e Fez . 160. Loro Provincie , e MÌt- 
foni nell’ Indie. 181. Vedi Riforma 
degli Sca/zi. 

Scalzi, e Recolletti hanno un Procurd- 
lor Generale comune. 190, 

Scifma lunghifllmo della S. Chiefa • 

1^6, 

Scifma nell’Ordine Minoritico: F. An- 
giolo Antiminijlro Generale. 47, Que- 
Jlo Scifma con quel della Chiefa fa na- 
feer dopoi nell’ Ordine t Conventuali . 

47 * . . 

Scozia : Ivi i Franceicani paiono Fovina 
folto il Regno d' EitfhbtUa d' Inghil- 
terra . 124* 

Ven. Sebadiano de Apparizio; Sua vi- 
ta , e morte, 145. e feg. 

Sebadiano da S. G iu Ceppe : Sue fatiche 
nell’ Indie Orientali , e fuo martino in 
^ogolanda, 

Segno dell’ Ave Maria nella fera in- 
ventato da S. Buonaventura , 21. 

Seminari fondati da' Frati Minori nelP 
America, 92., - _ 

Sempliciano da Milano de’ Cappuccini 
Generale XXIX. , detto Minijlr» Ge- 
nerale VII. 171. 172. 

B. Serafino d’ Afcoli Cappuccino fiorifee • 
122. < 

Serena Cofeienza» 77» 

Servanz.io Adolfo ferivo il .Diario del 
Concilio di Trento, che è d’ajuto-al 
Cardinal Pallavitino, 126. 

Servanz.io di Noetberga fi appone a Bu- 
cero , e ad altri Eretici in Colonia .118. 

Sidorì : Felice Angiolo Sidori da SpeN 
lo Vicario Generale Apojiolico de' PP, 
Conventuali , 205, 

F, Silvedro d’Adifi Compagno di San 
Francefco . ó, 

Silvedro d’ Aflifi Vicario Centrale de i 
e 2 Cap- 
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Sì Cappuccini XX. 147. . 

Iveftro di Monte Leone de' Cappucci- 
ni Vicario Generale XVI, 142. 

Simonc Fontani Dottor Parigino > 
Scrittore dell’ Ordine, i2g. 

B. Simonc di Lipnica Polacco . 77. 

Sindaci Apoftoiici pe’ Frati Minori di- 
chiarati non cottirarj alla purità della 
"Regola. 189. 

Sinodo Americano, io:;. 

Sifto IV. Sommo Pontefice, 74. E’ aman- 
te degli OJiervantì , ivi . Concede a i 
vetujli Conventuali le fucceffìoni eredi- 
tarie. 75, Dijfe di averle concedute^ 
importunato, ivi» Sue gefia Pontifi- 
cie, 77. 

Sifto V. Sommo Pontefice, iJ< 5 . ifiituifee 
la Confraternitd de’ CorJigeri . ivi . 
Dd il Palazzo di Araceli a i Minori 
Ojfervanti , 140. Conferma loro tutti 
i privitegji e le grazie > dichiarazio- 
ni ^ ec. ivi. 

Società de’ Pellegrini di Crifto in che 
confijlejfe . 48. Trova oflacoliy ed è 
favorita da Bonifacio IX. ivi . 

Soldano d’Egitto o«ora S. Franco Tea, 9. 
IO. Concede i Luoghi Santi di G.ru- 
falemme , e di Paleftina a Roberto Re 
di Hapoli per li Frati Minori .41. 

Somma Pacifica, 'j’j. 

Somma Rofclla. 77. 

Sormanni : P. Pier Marino Sormanni 
Minijlro Generale LXXIll, 179. 

Statua di S. Francefeo pojla in S. Pie- 
tro in Vaticano in JÌi/iio di Minor - , 
OjJ'ervantc f quando^ come, e percb: , 
198. 199. 

Statuti Alelfandrini pe' Conventuali . 8’. 
Cangiano l' antica formula della Pro- 
fejjìone Mtnoritica , ivi . Interpretano 
largamente la Regola, ivi. Hon erano 
porgli Ojjerv.iiiti . ivi. 

Statuti Generali , detti di Giulio II, 
88. e feg. Furono fatti perla riforma y 
e unione generale di tutto /’ Ordine y e 
per la totale ejlinzione del vstujlo Con- 
ventualefimo . 89. Loro pubblicazione y 
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e frutto, ivi . Loro fo ]enfioney e per- 
chi, 9t. 

Statuti Martiniani fatti p r la riforma 
di tutto l’Ordine. 57. ^8. Accettali da 
tutto il Capitolo Generale d’AJJìfi , ivi . 
Giurati folennemente dal P, Generale, 
ivi. Moderati per la Bolla Pervigilis 
di Martino V. ivi . 

Statuti Narbonefi confermati, 59. 41, 
42. 

Stefano da Cefena de' Cappuccini Gene- 
rale XXXII. y detto Mtni/ìro Genera- 
le X. 176. 

Stimate : Arcbiconfraternitd di ejfe in-, 
Roma . 143. 

Stravagante Ad Conditorem di Giovan- 
ni XXII, rivocata da Martino V. ^7. 

Studj di Lingua Ebrea y Greca y ed Ara- 
ba y eretti nelle principali Accademie^ 
digli Ojfervanti. 182. 

Succellìoni» iflituzioni y e fojlituzioni ere- 
ditarie y come concedute a i Conven- 
tuali da Sifto IV, 175. 

T 

"'Aniaor dell' Indie Orientali Regno 
evangelizzato da’ Francefeani .119. 

Tapia: Giovanni di Tapia Predicatore y 
e Martire dell'America. 122. 

Tapobrana • Vedi Ceylan . 

Tartaria ebbe Arcivefeovo, e nove Ve- 
f<yvi Minoriti , 28. 

Templi degl’ IJoli abbruciati nell' Ame- 
rica. IO). 

Tene > o Tillemont Caftello del Brabant 
prefo per ajfedto dagli Eretici, 1Ó2. 
Loro furie . tói- 

Teodorico Auriga Vicario Generale Ol- 
tramontano II, eletto giufia il tenore^ 
della Bolla Eugeniana. 66 . Eletto la 
feconda volta è Vicario Generale Ol- 
tramontano IV, 70. 

Teodofio Minore Offervante Cnnfejforey 
e Direttore di Sant’ Ignazio di Lo- 
Jola gli fa accittare il Generalato , 

1 1 ( 5 . Il 7. 

Teo- 
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rtrffilo di Corte: Sia fama vitat 
prcziofa morte» 218. 

‘Terrafernia parte dell’ America Meridio- 
nale 1 evangelizzata la prima voUcl-, 
da' Frali Minori , gì,, 

Terrera Ifola . Fedi Azorie. 

Terziari martirizzati nel Giappone, 144. 

^ 55 - . . 

Terz’ Ordine Claufìrale» quando princi- 
piato , 2^ 

Timoteo Liicchefe di Cafoli Vicario 
Generale Ctfinomano XXV, 

Tlafcalcfi nell’ America evangelizzati , 
100. 

Tommafo Belchiamo, eTomniafo Cor- 
to uccìjt da Arrigo Vili, 11^. 
Tommafo Bcringhcri martirizzato nel 
Brabant . 141. 

Tommafo de Bradvardina Inglefe Scrit- 
tore dell' Ordine . 42. 

Tommafo di Caftelmirino mforfe cal- 
damente contro gli ahufi . ^ Muort^ 
lieto in carcere . ivi . 

Tommafo di Città di Cartello Vicario 
Generale de’ Cappuccini Vili, 

Vcn. P. F. Tommafo di Cori: SÌa /an- 
ta morte, 10^, 

Tommafo di Cour Vicario Generale per 
' §li OJJervanti F rance/. 5 5. 

Tommaio di Farignano Mmijlrn Gene- 
rale XXIH, 44. Calunniato di ere(ìay 
perche favoriva la Famiglia del Trin- 
ci, ivi. Si giujìiftca folennemente nel- 
la Bajihca Vaticana. 44. 4^, E' fat- 
to l’atnarca di Grado . ne. E’ fatto 
Cardinale. 4^ ^ J 

Tommafo GeraTdini martirizzato in Du- 
blino : Sue folenni efequie. 1 ^2. 

Tommafo Illirico famo/ijjìmo Predicato- 
re , gg. 

Tommafo Murnero Predicatore di Lu- 


cerna con quaranta Concliijioni /eredi- 
tò Zuingho, io^> 

Tommafo di Tolentino riprende enn . 
qu.ilche trafporto gli abujt imlrti nell' 
Ordine /otto F, Matteo d’ /hqiiaf^ar- 
ta , ^ E/to del fatto, ivi. Con al- 


tri Frati Minori fuoi Compagni è mar,- 
tirizzaio dagl' Infedeli , J4. Loro Ca- 
nonizzazione trattata » e perchè non fc', 
guita , ivi . 

Tommafo V-ildenfc fu difcepolo di Gu- 
glielmo yHf adford Inglefe , 4^ 

Tofeana : Abufi di quefla Provincia cor- 
retti, jo. Zelanti capriccio/ di To- 
fana fanno Scifma nell’ Ordine , z i. ^ z. 

Trionfo del Santiflìmo Nome di GE- 
SÙ’ > e Fefla in fua Commemorazione 
celebrata ogni anno da’ Francefeani a'i 
14: di Gennaro • 

Turchi in Ungheria perfeguitanoy ed uc- 
cidono i Frati Minori, log. Marti- 
rizzano alcuni altri Francefeani , izz. 

'/ 

V Alacchi uccidono due Frati Minori. 
log. 

Ubertino di Cafale accufa la Comunità 
dell’ Ordine. 31. Suo Confulto circa la 
povertà di Crijio > e degli Apo/oli , 34. 
B. Veridiana muore. 14. 

Vefeovi Americani determinano la ma- 
niera da ojjervar/ ne’ Batte/mi , 1 1 
Vcfcovì Minoriti del Regno di Maroc- 
co, e di Fez. IO. 

Veftfalia: I France'caui perfeguitati ivi 
dagli AnaLatiiJli , r 1 r. ‘ 

Ugolino Conti Cardinal Protettore ad 
ijfanza di F. Elia, e di F, Giovanni 
Stracchi.! cerca di far mitigare la Re- 
gola . e S, Francefeo nega , g. 

S. Ugolino Martire di Ceuta, io. 

Ugone Cavclli Scrittore dell’ Ordine. 

Arcivefeovo Armacano . 172. 

Ugonotti follevati nella Francia : Frati- 
cefi mi ’ucà / ; Chiefe profanate . 116. 
Nell’ Aquitania , 131. Francefeani uc- 
ci fi, ivi. 132 . 

Uguccione dèlia Faggiuola Conte di Pi- 
fa. e di Lucca muore ve/ito da Fran- 
cefeano , 34. 

Vicari Provinciali j e Generali conceda- . 
ti agli Ojfervantt Frana/ dal Conci- ' 

Ho 
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ho dt Cojlamt • 53. Hon fi accfiu- Ùng^erla: Moìti Frati Minori fono tftti^ 
ro,io,du tulli gli Ójjcrvunti. Kd vi uccifi da' ‘Turchi, log. tiR. 

1436. /«re«9 dtfmcjji, Uratislavia in Silcfia: Indi da i luti- 

Vicarj’dutf Generali dati alle due Fa- rani fono fcacciatt i Frati Minori . lox. 


m'glie dal P. Mmijlro Generale Fu- 
fconi. 6h Bolla Eugeniana per tali yi- 
carj, 6^ Sotto Calijlo III. in Milano 
fono efUuJt dalla voce attiva nella ele- 
Zitone del Mtnijlro Generale contro le 
dtipofivioni della Bolla di quejlo Som- 
mo Pontefice, jo. 

Vicari della Famiglia rìcufano di dare 
L fuffragj nella elezione del Mtnijlro 
Generale fotta Giulio II. Sii* 

•Vicario Generale dato alla piti /fretta 
OJfervanza d' Italia ■ 154» Quejli yi- 
carj Generali de' Riformati cejfano • 
156. 

Vice -Coni mi fTarj Generali della /frettai 
e della più /fretta Offervanza Cifmon- 
tana due nello fìeffo tempo, igo. 191. 

Vicedomino Vicedoraini Cardinale Mt- 
norita , IX* 

Viclefifti impugnali da Guglielmo Wai- 
ford Minorità. 4^ 

Vienna : Suo Concilio Generale : in efio 
fu pubblicata la Clementina Esivi • 3 (• 

Villacreziani • ^ 5^ 

Vincenzo Berciai S^ittore dell' Ordi- 
ne. 16^. 

Vincenzo Conti de' Conventuali Mae/lro 
Generale XL.i detto MtntJiro Genera- 
rale XXy. 203. E’ confermato per al- 
tri fei anni : Sua difgrazia . 204. 20^. 

Vincenzo Coronelli rff'CoMz<rn/«a/t Mae- 
Jlro Generale XXXy.y detto Miniflro 
Generale XX, 1 90. 

Vincenzo da S. Giufeppe md tirizzato 
nel Giappone, i ^ j. 

Vincenzo 1 anelli MiniJlro Gen, XLIX. 
Ili, Teologo di Carlo y. al Concilio 
di Trento. 119. 

Vincenzo da Monte yicario Generile^, 
de' Cappuccini XI. 133. 

Vitale de Fumo Cardinale Minorità. 

33. 

B« Umiliana dc’Ccichj muore. 16. 


Urbano Balfami gid Maejlro di Lione 
X., Conventuale, 118. 

Urbano IV. Sommo Pontefice, 

Urbano V. Sommo Pontefice, 44. 
Urbano VI. Sommo Pontefice. 4^ Sotté 
di Lui fegue lo Scifma della S. Cbte- 
fa . ivi . 

Urbano VII. Sommo Pontefice, 141. 
Urbano Vili. Sommo Pontefice, 1 %6. 
Uriele Mini/lro Provinciale di Polonia^ 
fa un argine ben forte contro \a i 
Luterani per fai vare la Lituania . 
IQ2. 

Urigleo amico di Arrigo yill. t' inter- 
pone per la vita de' Frati Minori . 1 13. 
Ufo delle rendite offerito 1 e conceduto 
la prima volta da Martino V. a i Fra- 
ti Minori . 

Ufo delle eredità conceduto da Sijlo IV. 

a i Vetnfli Minori Conventuali , JJ. 
Tifare combattute da 1 Frati Minori , 114. 

Wadingo; Luca Wadingo: »»* 

irò in Rema, 1^3. 

X 

X Imene* -.Francefeo deCifneros Car- 
dinale. 88* Arcivefeovo di Voledo. 
91. E' fatto Governatore della Monar- 
ca dt Spagna in luogo del Giovinetto 
Carlo y. Sue diligenze pel buon 
governo , /pecialmente dell' America . 
ivi . 24. Fa molte fp.-dizioni di Tran- 
ce feam nell' America , 94. Alcune fue 
citare gejfa > e fua morte . 97. 98. 

Y 

Y Endo nel Giappone: Ivi è abbru- 
ciato vivo un Francefeano , ls6. 
Yucatan in America è conquijlata da- 
gli Spagnuoli y e vi fono fpediti i Fra- 
ti Minori, loi. Ivi y e in Guatimalé 

i fou- 
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DELLE M 

è fondata la Cujiodia Minoriticat det- 
ta del Santijjìmo Home di GESÙ’ . 1 1 
Quejle foi fono erette in trovincie . ivx • 

: Z 

Z Accaria Bovcrio ; Sue favole rieet- 
tate , izg. Suoi Annali dati alla^ 
luce, i 6 i, Prothfbione di efjìy e fer- 
cbè • ivi . Proibita anche la loro tra- 
duxitone Italiana > fatta dal P, Sanbe- 
nedetti. ivi. 

Zegcro Oixmundano Vicario Generale^ 
Oltramontano VI, tu 
Zelanti maltrattati dal P. Miniftro Ge- 
nerale F. Elia . ^ 


A T E R I E. xjtxir 

Zelanti della Marca f adirano contro il 
B, Gregorio X, il. Cafigati, e rav- 
vedutijt. ivi. nuovamente mrorgono 
contro gli abufi , y. Sono liberati dal- 
la carcere « c mandati al Re d’ Arme- 
nia , zó± Ottengono P efemaotet da' Pre- 
lati dell’ Ordine t f fi dicono i RoinU 
ti di Papa Ccieftino. ivi. Loro fine - 
zS, L Zelanti % o Sfiritualt di fofea- 
na fanno Sctfma nell'Ordine- ji. 

Zelanti Narboncfì » e Tofeani A ebt^ 
accufafero la Comunitd dell’ Ordine» 
}2. ^ Loro fine quale - ^ 7 , 

Zoccoli ufati dal P, EgiiioDelfiui an- 
che nel Generalato dt tutto l’Ordine- 

Si- 


Fine dell’Indice del Terzo Tomo., 

a 


Errori di alcune citazioni feorfì nell’Indice Coneiìonii 

del Secondo Tomo. , 

Pag. II. lin. ^ da Cajlrovillari .\ 6 cfì, ^42* 

Pag. III. lin. IO. Fmwee/caai.' 376. ^ 

lin. i 4 « Regola . 270. 

Pag. VI. lin. 3^ »ie Jeguirebbe, 490. 

Pag. Vili, liiu IO. delle Dtocefi- xigH 


37Ì 

496. 

218. 
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T A V O L A 

CRONOLOGICA 

. De’ Miniftri Generali di tutro l’ Ordine de' Frati Minori , dai 
P. S. Francefco fino all’ odierno, e di tutti gli altri Supe- 
riori Generali tra i Frati Minori , difpolti giufta 
l’anno della loro alTunzione al Governo. 

JIIcuhÌ PP. Generali y notati con Afieri feo *, non furono eletti in Capitolo Generale ^ 
ma nella Congregazione o Cismontana , o Oltramontana furono eletti Vicarj 
Generali y e poi per Breve Apnfiolico furono dichiarati y 
e fatti Minifiri Generali. 

Minifiri Generali di tutto V Ordine 
de’ Frati Minori, 

Ilio. Il Serafico Patriarca San 
Francefco Monconi di 
AiTifi , di tutto l’Ordi- 
ne de’ Frati Miaeri Mi- 
niftro Generale I. 

Cnnieo dm bmotemna» III, dopo eon- 
’ fermata la Regola. . 

1227. Elia da Cortona . II. 

1230. Giovanni Parenti. III. 

Kel 123Ó. fu tumultuariamente ri- 
pofio nel Governo Frai' Elia da 
Cortona y il quale nel 1239. fui 
depofio la feconda volta . 

1239. Alberto da Pifa. IV. 

1239. Aimone Inglefe. V. 

1244. Crefcenzo di Jefi. VI. 

1247. Giovanni Burelli di Par- 
ma. VII* 

izjd. 
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RONO, LOGIC 

■ Hiniftri Centrali di tutto V Ordiut 
de' Frati Minori . '■ 

iij 5 . S. Buonavemura Fidanza 
di Bagnarea. Vili» 

1174. Girolamo d’Afcoli. IX-* 

1x79. Buonagrazia di S- Giovan> 
ni in Perficheto. X. ' ‘ 

118 j. Arlotto di Prato. XI. 

1187. Matteo d’Acquafparta.XII. 

1289. Raimondo Gaufredi» XllI* 

1295. Giovanni Minio di Moro- 
valle. XIV. : 

1 

I J04. Gonfalvo di ' Vallcbuùna • 

XV. ' 

131 j. Aleflandro d* Aldiàndria* 

XVI. ! 

f 

1316. Michele di Cefena. XVIL 

t i 

‘ 1329. Gherardo Oddooi.XVUln, 
^ 1343. Fortanerio Vaflàlli • X 1 X> 

' 1348. Guglielmo Farinerj. XX. 
13J7. Giovanni diBucco.XXI. 

^ ' K 

1359. Marco di Viterbo. XXII. 

13^7. Tommafo di Farignano. 
XXIII. 

1373. Leonardo Roffi da GifFo- 
ne. XXIV. 

. 1379- Lodovico Donati. XXV. 
forno HI, f 1383. 



Hh 


Ij 

yìesrj GtntrtU tlttti Jallà 
Fnvglis Ofirvnti G/l 
miKtana , giu/is la eeactti 
font f Eugtma IV. 


if 

I mintflh òtmj'éy ai tutto P Óriiiit I 
1 Vé*rmi Minori. ‘ 

dietro di'^Caflàna . XXVf. 

xa8f> Martino Sangiorgi da Ri- 
“* • vaiola. XXVII.' ^f'* 

t'iti. Arrigo Alfieri d' Afii.'^ 

• XXVIII.’ * ‘ 

X4Ò‘5.' Antonàrrgiolo di iPileto'. 

: ' XXIX. , 


ipizf. Angiolo Salvcci di Siena. 
XXX. 

Oic'.A 

X424. Antoiùodi Mafia. XXXI. 

>4S*.'OugIieItnp di 'Calale. 

' XXXII. 

Sotto quefio ufi) la frma iifyenfa 
!,\ C. t: 4 <ll* rendite de'vetu- 

Jli Conventuali a I ^ . 

Li^Éj . AniQaif>RiiCrftni.' 5 ^yXI lI. 


o 


C'f 


1445. Jacopo Piimadiv ‘ 

zi di Bologna ,T -V 
Vicario Ccner.' 
della FaraiglikU .. 
Cifmontana. • ‘*1 • ■ 

J449.S. Giovanni da C 4 .y. . • .. 

piftrano Vicarib^-^ • 1 ' 


Gen. Cifai' 


} Vicaiib 
ifm. 1T< 


.5 • . 


ft^ro*. Angiolo Serpetrì di Peru< 
y r .. fia.XXXiy. • ... ! 


Vicari Generali eletti dalla 
Famiglia OiTervante Ol- 
tramontana. giafta la con- 
ceffione d’Eugenio IV. 


1440. Giovanni Mauher- 
ti Vicario Gene- 
rale della Fami- 
glia Oltramonta- 
na . f. 


1452 . Marco Fantuzli] 
di Bologna . llf. 


Vii'' 


14 <4. Jacopó Bofolini di Moa- 
zanica.XXXV. . , 


1451 . Teodorico Auriga 
Vie, Gen. Oltra- 
montano IT. 


lA^A. Giovanni Quiesde- 

ber. ni. 


M 5 S- 
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I* ■■. «*. /' -%Mi^l^^l Jm ««f»A PiimÀirn^ ■ VlCJI^y 




♦ .V 


1458. Jacopo di S«zuola. 
XXXVI. 


i4f4^.Giainbauift»^jll I jjj .. ^ > L.It ~ .o::t 
Levanto. IV. 
l±%^• Antonio di Mon- 
tefalco. V. 

1458. Giambattifta di 
. '!. .,t: Levanto . VI. 

I4(5 i. todoyico di Vi- 
cenza. VII. I 

1454. Marco Fantuzzi >! 14^4. Francefco della Rovere di 
-Vili. Savona . XXXVII. 

145^7. Giaiji^ttllla' di 

_LevantQjL.IX!-. • ■ ™ 

14<59> Marco Fantutzi. 14^9. Gio. d' Udine . ^XXVlii 
X. j Sorto qurjlo ufcì la frtma dtfpenfa 

. ' 71 "fi SucctfpOtti trtiii- 



1457. Teodorko Auriggt 

■ - IK- ■ X 

1478. Ctor>«»»ì i^gtm» 
1451. ZegcroDixmuHdé» 

1467. Ciovanni ttliffi» 

Vili» 


:it.' ;iO 


tane > data da StJtol Vt "*1^147^4 . o,:-> 


^ s 

i47Z* 8» Angiolo df CBU 
vado* Xl. ^ 


r- ~ r-' i 


ti 


i. ■ 


J47S. PkuadiiiàBan* » 4 ?V detto San 

xiT. - fone. XXXIX. 

»iii • lL 


XII. 

1478. B. Angiolo di Cbii 
, . vali#). -XI. II, ^ 

1481. PietBO di Napoli 


*i Kgiolo di Chij 

vallo . XV. 
1487. Giovanni di $4 
ftri.XVI. : 
1489. B. Àngiolo di Ch^ 
valfo. XVII. 5 
149J. Evangelida di P& 
Tugia. XVIII. j 
i4ot. Girolamo Toin». 
elio. XIX. I 


1498.- Lodovico della> 
Torre. XX. '' 






lOlMW 


I 


'1470;' Fri 
1472. Cióvanni CrótnX, 

I 47 Sf 

, XjT. * * 
'1478. 'CttgUelma Bertol- 
al . Xrr. 

1481. Giovanni Piliffim 
ild/ 

' 1 

*487. Oliviero. 

I di. xr. 

1489, 610. Croni f Xlff. 

I • 4 

M49?.'- Olwivrt» Maritar- 

'* ii.Wlh 

I1495. Francerto Sagarrtt 
CataUn0.xmi. 


7F 


■i :,:.7 /ri'' O- n 

A'i 'f 




fa 


pigierò Majllar- 
]■' , ' 4 t. X/X. 

1500. 


. ili 
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lUtrJ ikOa Fk- 

àigUéCiJmMgtu . 


Girolamo Torni- 
“elio. XXI. 


•>1. 


1504. Franccrco ,Zeoo . 
• XXII. ' 


r /A V O L 

Min\fin Generali di tutto F OritM 
ie' Frati Minori . 

1500. Egidio Delfini d’Amelia. 
XL. 


IjoS. Girolamo Torni 
elio. XXIII. 
X509. Fruccfco Zcoo . 
XXIV. 


Timoteo Lùcche-i 
' fe di Gafoii J 


ifod. Rinaldo Oraziani di CO" 
tignuola. XLI. 


1510. Filippo da Bagnacavallo . 
XLII. 

1512. Bernardino Prati di Ghie- 
ri . XI-III. 


aOCVì ■ 


'e<Z4> Ciiftoforo Ninnai 
da Porli. XXVl.' 

Ctjpim» ta Faaagha CiJÌMtH^ 
tana » t i fati Vkarj , . I 

■CtiiratiCtMvtntvaìl,ettSÌè- 
Jla U Bollt di Litttt X. do-\ 
.■^■^vetitn iirf Ma»ftri Ce-, 
Jietali. td tlTtr couftrmat' 
dal P* Minifin Gtatralt d’ 
tutto rOrdiat, a poi fi ai- 
fuuftro r imdipendtaza , a 
il nonio di Mimfiri G*ne- 
rtU de’ FP. Cpnvennuli • 

1517. Antonio Marcelli 
■ .• PalmatinoaMa- 

ftro Gener. de’ 
Conventuali • 1. 


1517. Criftofóro Numaì da For- 
B. XUV. 


, Vicari Generali dèlia fa.^ 
miglia Oltramontana. 


ijoz. Marziale Bonliero 
XX. ' 


i$oj. Giovanni Silvtftri. 
XXI. 


ito8. Marziale Boulier. 
XXII, 


Itti. Gilberto Nholai • 
XXIII. 


IJ14. Marziale Boulier. 

XXIK. • 

1514. Gilberto Kitoìai . 
XXF. 

Ceffano la Famiglia Olu amou^ 
tana, t i futi Vicari . 


151S. 
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CRONOLOGICA. «V 

I Minlfiri Ctmrali di tutto V Ordine Generali Cappuccini , 
I de' Frati Minori • I 


ijj8 . Francefeo Licheto di Bre- 
fda. XLV. 


-- itt». rranceico licuciv ui u « 

- * f. -VI rr Gener*li Cappn. cio' .fhefi- 

ICia. a 1 *V* all’inno l'ifip- furono 

IJ19. Antonio Saffoliiù ippriuri 

di Firenae Mae- 0 fotropolK io eftr eon- 

ftro Generale Ih fermiti dml'.dre G.«erd 

■ I«20. Paolo di Soncino. XLVI. Con*emn»le . e dopoi 

'■ 1J2W. w bere f efenùone di qneftì 

r ^ • •j— confermi > e il nome ® 

M , I — < 1 JJ 3. Francefeo Quignom , det- UimjlTi Generali 0 >f‘ 

to> de Angehs. XLVII. puttinì- 

IS19. Giovanni Vige- 1510. Paolo Pifotti di Parma. 1519. 

* rio. III. . VLVIII. Vit.Cen.de Cat- 


• 533 * JacopantònioFet» 
ducei d’ Anco- 
na. IV. 


1<J7. Lorenzo S{»da di 
Bologna. V. 


Vit.Cen.de'Caf- 
piccini. I. 

i^ig. Lodovico da Fot- 
fombrone. II. 


— .•L'd'crV'-— '■ 


l - . • . 

1535. Vincenzo Lunelli. XLIX. 1535. Bernardino d’Jfii. 


1J41. Giovanni di Calvi. L. 


star. Buonaventura Pio 
da Coftacciaro. 
VI. 


1547. Andrea Ifolano. LI. 


i<j8. Bernardino Sanefii 
IV. 


1 ) 4 ^. Frantt/ioeUJefii^ 

iVld. Bernardino d'AJii. 
VI. 


1549. Jacopo da Mon- 
tefalco. VII. 


IJ53. Giulio Magnani di 1553. Clemente Colera di Mo- 
Piacenza . Vili. 1-- » 


neglia. LII. 


Ì559, Antonio di Ccr- 1559. Francefeo di Zamorra. 
via. IX 


irta. Eufehio d' Ancona. 
VII. ; 


ir <8. Tommafo di Città 
diCàfleUo.Vm^ 
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Gfocrali CottvtHtKoii • 


. T A V , O , X 

Mmfiri Generali di tutta " 
dt' Frati M/iuri* 


l^u Antonio de’ Sapi- 
j enti d’Augufta» 
f 4»' X* 

, Satte P- CnHiratedif 
..t’ ’PP.tonvtPtuati fu rice- 
I ruta la dij^enja dtlle 
. prafrittà in tamuae . 

t 


\ 


Ij68. Giovanni Tancre- 
di . XI. 


ijtfy. Luigi del Pozzo. UV. 


1571. Giovanni di Ser- Criftoforo da Capo de’ 

‘ fonti. LV. 


1574. Pierantonio Ca- 
niiili di Noce- 
. ta. XIII. 


1581. Antonio Tera . 
XIV. 

>544. Clcoi. di Montc- 
farchìo. XV. 

I58& Evangelifta Pelli 
Maeftro Gencr. 
XVI. , e detto: 

• ' Min. Gen. 1 . [ 

ì^efli fa tl prima a aomi- 
narji Miiùfira Gaatralt, 
a tari fegaitaraae gii al- 
tri ■ 


1590. Giuliano di Mo> 
* glìano. Matftro 

Gen. XVII., e 
Min. Gen. II. 
1590^ Francefco di Ou- 
*• aldo . XVIII. , 

e III. 


1579. Ven. Francefco Gonzaga. 
LVI. 


*587. Francefco di Tolofa. LVII. 




{ 


15^4. Evangeìifia di Ca- 
noino . /X. 


15^. Mario da Merca- 
to a X. 


X57J. Vincenzo da Mon- 
te. XI. 


1575. Girolamo da Mone 
tefiore. XII. 


1581. Gio. Maria da Tii- 
fa . XIII. 

1584. Giacomo di Merca- 
to. XIV. 


1587. Girolamo di Polixr- 
zt. XV. 


i. 1 .1 


*S9f 
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^ c ,1^ O N Ò' L O O I , C A . ' xivn 

i ìt^mkri Ctntrali ii tutto V Ordine I Qenerall Cappuccini. 
I 'de' Frati Minori . 


iftj. Fnipbo CefUaWo I<dj. Buonaventura Seciffi di i59J* Fdveflrodt Umtt- 
ii^itrovillari. Olatagirone. IVIII. 1 Icone. XFI. 

XIX., e IV. I ® I 


i5oS> Ugonè f rancefe • 
XXT., e VI. 


jko 6 . Girolamo dal St^ 

ho. xmi. 

t%gg. Girolamo di Cajlet- 

fwte, xmr. 

' ' -- ■■ ■ i 5 oo. Francefco di Soufa . LIX- t ,, ^ 

idoa. Giufcppe di Mei- itìoa. * 

fi . XX. • e V. Brr»rf?/f . XIX. 

i 6 o<. Silvtfho d' Ajfifi. 

' XX. 

r 1606 . Arcahgiolo < 3 u»ltieri da ” 

, Meflina. LX. i 6 o%. Girolamo di CafleU 

^ firie. XXt. ■ 

- i5i 2. Giovanni di Jcro. LXI. ~ — — 7. _ - 

•' 1613. Paolo dt Cefena • 


nJ Vj. 'Jacopo Won tona- 
li di Bagnaca- 
vallo . XXII. , 


XXII. 


1618. Benigno di Genova. LXII. *<5x8. Clmtnu di Hoto 

Vie. Gtn.XXllU 

Sotto meJlo P. Generale i JRiforma-^ * MinAkn. C af- 

ti a' Italia ebbero uno dopo P aP ' J. ' 

tro due Vitarj Generali a forni-, N«> ».«■»• f. efen- 
glianiA de'^Jfati 

delle Famighe; dopoi \efib and bK^ aUiìir cfnfrrm^ 
tal nuova cofiumamoa. I ti 3 a'PP.Gene^ai^Coli■ 

I52x, vcntuiU : oftfle in »»ve- 

F. An<onio Sn».i di .lUrana Vie. « ;?!? 


Gen. de’ Riformati I. 

' , tÓ22.. , . , „ 

F. Luigi della Croce Vicario Genera- 
le de’ Riformati ll< 

I Cedano 4 Vitarj. Cenmdi ddlfiiformati. 


Vicari, e furono detti 
Mimfiri Gtetrali Ji’ Br». 
ti ^£»*riX«X!^r>«Ì.^ 


adag. Michele Miferot- 
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xtvni T A V O L A 

Centrali ComeKtugli, ^ Wmfirt Oenerdi di tmtH VOrim Cewnli CkCMCCbd» 

tU' Frati a$nm. 


1^25. Felice Franccfchi- 
ni di Cafcia^» 
‘ XXIV.» c 13C 

Sotto ìocjto t‘- (jtntraU fuA 
rouo fitto lo 
m Irhatto, o/afiaHUt» 
•' l'odioriui formula dilla 
. l'roftllioitofitouueddl’éA 
dri Coavtutu ti • 

tóti. Giambattifta Be- 
ratdiccIU.XXV. 
c X. 


lóti* Bernardino di Siena Por 
t<^heiè. LXIU. 


1^47. Michelangiolo Ca- 
■ ■ .s, (Mani dii: San 


MaìtIoVXKVkf 
e XI. 


1^33. Giambattifta di Campa- 
gna. LXIV. 

1539. Giovanni Merinero . LXV. 


1544. Giovanni Mazzarra di Na- 
poli » primo ajfunto da* 
Riformati . LXVX. 

•Xa 


l6u. Felice Gabrielli di 
Afcoli.XXVli; 
eXlL- ' 


adj9> Jacopo Furetti 
di Ravenna . 
XXVllUXllI. 


1^51. Pietro Manero. LXVII. 


id{ 8 . Michelangiolo di Sambu- 
ca » fecondo affante da’ Ri 
formati. LXVIU. 


ldi{> Ciò. Maria di Na- 
to Cen. Caffne. 
tino XXIF. » r 
detto MutGeae.^ 
ride U, 


1633. Antem» do ModeA 
na.xxy..em. 
1637. Ciò. it Monualte. 
ro. XXVI. tW. 


1643 . InuocenxiO da Cala- 
taeiroHe.XXyil. 
t y. 


idjo. Fortunato di Ca- 
dore. XXVlll.t 
e VI, 


16^6. Sempliciano di Mi- 
lano. XXIX.» » 
VII. 


i66i.Mareantonie di Ca^ 
pinedolo. XXX. t 

Iddi. 
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C » O.'N O L O G I G A- 


XLI.X 


^cnei^in 


tó6i> Andre* Bini da-. 
' spetto. XXIX. 
e XIV. 


Miotti GeHtrMli di tuli» V Orditi» 
df fruii ìdinori* 

1554. Alfonfo Salizzani . LXIX. 


Ceoeralà Capfu^iniy 


t&ju Maniale Pellegrl 
Iti di Caftfovil 
lari • XXX. y e 
■ ■ XV. 


‘ I i66l» Fcrtmuto dì 

dor»,KX.*i.if 

M. , 

1^70. Franccfco .Maria Rhini 

PoUzzi . LXX. '1 

1^7 1. Sttfauo in CefttiM» 
XXXU. y e X. 


1677. Giufeppe Amati . 
XXXI. y e XVI. 


Gì,; I . 

1574. Franceft*»’ MdHrf Nicoli J 
d. di Cremona . LXXI.’ 
’^ueflo fftr Breve Pontificio fa Cred- 
to Vtc. Getié y t foi cote altro Bre- 
ve dichiarato Min- Ceti, 

1676. Giufeppe Ximenes Sama- 
niego. LXXIl. 


•=V .i:\l 


I 


Antonio Averfa-; 
ni d’ Averla-, a 

XXXH.CXVIM 


IÓ89. Giufeppe Maria^ 
Bottari da Vc- 
ne?ia . XXXIÌL 
e XVllI. 


1682. Pietro Marino Sormanni ■ 
di Milano . LXXlll- | 


Por- 

' toatjuritio . 

XXX li, e XT. 


t6BS. Marco Zàxxofa LXXIV. . 


1685. Carlo Maria di Ma- 
tfrata» XXXIK» 
e XI U 


\ 16^0. Giovanni Alvin.LXXV.*j 


1691. 
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Oei0tnd$ Conventuali, 


^òos» Felice Rotondi 


da Mootdeone. 


XXXI V.e XIX. 

•' * ** 

• . 


• 


tlOt, Vincenzo Coro» 
nclli. XXXV., 
c XX. 


ÌT^T Bernardino Carde» 
ci di Calici S. 
Angiolo di Vis» 
" io. XXXVl., e! 
XXI. . 


* 713 » Domenico Bor- 
ghefi di Befàro . 
XXXVII., o 
XXII. 


MiniHri Generali di tutto t Ordine 
da’ Frati Minori, 


Buonaventura Poerio . 
LXXVI. 


1^97. Matteo da S. Stefano ^det- 
to di Meffina.LXXVII.*! 


i7«o. Lodovico della Torre 
LXXVIII. 

1701. Idelfonfo' di Biéfma. 
LXXIX. * 

1 . 


A ■') 


Cener^li Cappuccini 1 


tógt. Bernardino Cata- 
ftmi d' ArezZiO . 
XXXF. e XllI, 


i7*9.Carlogiacomo'Ro- 
roilli da Berga- 
mo. XXXV III. 
e XXiH. 


1717. Ciufeppe 6arzia. LXXX- * 


i 5 o 8 . Gio. Pietro di En- 
fio . xxxn. e 

XIK. 


1702. Aiofìino di Tifa- 
nu.XXXFlI.,e 
X(^, 


1700. Bernardino di Ea- 
IUZZO.XXXFIII, 

e xn. 

1712. Micbelan^ioh di 
Ragufi.XXXlX, 

e xyii. 


1719. Gio, Antonio dì Fi- 
rtnze, XL, , e 
XFIII. 

% 

l^^u 
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C RONOLOGI C 

t Generali Cnmtntuali • i Minillri Getierali di tutto /’ Ordine 

de’ Frati Minori. 


iniK. Giufcppc Maria-. 
Baldrati da Ra- 
vcnna.XXXIX. 

c XXIV. 


* 73 *’ Vincenzo Conti 
da Bergamo . XL. 
e XXV. 


Ciò. Battida Mi* 
nucci da Civita 
reale. XLI.> c 
XXVI. 


1723. Lorenzo Cozza da S. Lo> 
renzo. LXXXI. 


iqió. Matteo Bafìle di Parete 
LXXXlI. * 

1729. Gio. Soto. LXXXllI. 


S747. Carlantonio Cai 
vi di Bologna • 
XLII.eXXVII. 


173^. Gio. Bermejo. LXXXI V.* 

1740. Gaetano Politi di Lauri- 
no. LXXXV. 


1744. Raffaello di Lugagnano > 
terzo ajfunto da' Kiforma- 

ti. LXXXVI. * 


1750. Pietro Giovannetti di Mo- 
lina ) ajfunto dagli Scalzi 
di Sjagna. LXXXVH. 


A . tr 

Generali Cappuccini. 


1721. Bernardino di $• 
Angiolo in Vado. 
XLI.y e XIX. 


ini 6 » Armando di Bre- 
fila . XLlhy e 
XX. 


1733. Buonaventura Bar- 
berini di Ferra- 
ra. XLlU.eXXU 


1740. Giufeppe Maria^ 
Manajfei da Ter- 
ni . XLiy. , e 
XXII. 


1747. Sigi fmondo da Fer- 
rara. XLV . , e 
XXIII. 
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Erratd hacc infuper Conigito, 

in Tabula Cbronologica Minijlnrum Ccntralium miut Ordiuit • 

XL. ti47> Giovinni Buttili > ce« tt4T« B. Giovanni Burlili » 

Pag- n.1. ii«j« Giovanni Minio iiytf. Giovanni Minio. _ 

Pag. xLii. i 38 s- Minino Sangiofgi da Ri* tj8j. Manina cc. da Rivoli* 

vaiola 

Pag- XLViii. i$44. Giovanni Mazaarra t 84 (. Giovanni Mattata. 

Pag, L. 1701- Idelfonfo di Biefaia 1701. Idclfonfo di Bicfma. 

Ih linea Generaltum Couventualium , 

Pag- tLV. 1535- Jacopanionio Fctdnccì *534- Jacopantonio Fciducci • 

Ih linea Gemeralium Cappuecinorum» 

Pag- iLvi* tfdd. Mario da' Mercato 1387. Mario da Mercato. 

Pag- LI. 1716. Armando di Btcrcia. 1714. Aitmando di Biixen. 

Eoidem crrorci in Cimptudì» ctiam, nbi irrepferintt emendato; & infopcr in ipfo* 
act HiRtri» Ctmptmiit faf, to. S. Bonaventura dici videtiir natus anno laaa. , cum_ na* 
tal fuerit anno itn. F«f. 11. ExpeCtio Regale dicitar faAa 8 quaiuor MagiRris inier 
annuin ia|p. gè 1141., cum fada fuerit anno 1141-; Innoccntius IV. dici videtur eie. 
Aui 1141., cuna fuerit elrAua anno 1143.; Se B. Lucia Salernitana obiilTc anno 1143. • 
CUOI, ctfi certaiD ejus eiatem invenire non potuilTe F. VVadingus ad annuo) 1400. alSr* 
act; nihilominus in cditìooe Romana ex ipfo VVadingo , Re P. Arturo in Utriytlti» 
tramt, ad diem 16. Septembris vidcaior floruifle circa annum 1400. P»g, 45. Nicolaus V* 
videtur dici eledui ante annum 1447., cum hoc eodem anno fuerit eleflus. Pe/- in- Fau* 
lui III. eleflus anno >s^ 4 -> dici videtur cledus anno 1133. Pag. tao-. Re io Indice hu* 
jui tertii Tomi, Catharioa Angjic Regina, Henrici Vili, repudiata uxor, & Caroli V. 
■atertera, quam ineptb nonnulli appellal i e)us amitam , per nos quoque didla eli Care* 
prua d* AuRri» i cum dicenda eflìet Catrrlae del Rtgi» Saagur di S/agaa . Pag. 170. cor* 
ligeodus eft annua dccelSoais Innoceniii X«, Re aOumptionis Alexaodri VII-, qui non 
anno 1433., ut ibi , fed anno 1433. elefica fuit. Pag. 173. emendandus eft annua eie* 
Aiooia Clemeotia X., qui non anno i 4 « 8 . , fed anno 1447. Alexandro VII. fncceffit. 
Io boa duoa pofteiiorea errorca noi traxit mendofa editio Colonienfis anni 1710. Xaire. 
marii Temperaav crudiliflimi P. Pelavii tom. io Serie PontiRcum pag. 131., quam bo. 
na fide putavimua integram. Pag. tSa. , ubi commemoraotur Decreta Sacre Congiega. 
tionii, edita jaffu Jaaarearir X. aaae 1443. , etior eft in ipfa Paftorali P. Miniftri Gc. 
ncralia Sormanni , apud Cbronologie Scraphicz Supplementuin , per R. P. Julium Vene- 
tum elaboratum pag. 183., ex qua talia tnnfcriplimui , dumtaxai prò X. Rgnantea XI., 
fed oc Decreta quidem , de quibua Sormannus , reperire certft potuimui . 

Reliqua cum correda , tum eoirigenda , ubi fini , oitum habent , ex quo Tppogra. 
phui roarginalero annoiunn Chrifti nqiulam vcl paulò fuperids, vel panlò infeiiùl , quìra 

J ar edei, collocaverit , aut in alteriua pagine initio indebiti nonnuroquam rcplicaverit t 
ndc namque fadum eft , nt rea geftz alicujui anni vel ad immediati antecedentem , vel 
ad immediati fequentem annum referri quandoque videilur 1 qux prudena Ledor vel pel 
fa ipfum, vai par ipfum Cvarptad/i cerpua, vcl alitar compeita, cafiigate potcrit. 
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